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V SEZIONE  IX. 
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V Iftorta  de ’ Seleucidi  in  Siria  fino  a 
che  i loro  Domìnj  furono  con* 
qui  fati  da  Romani* 

DOpo  la  battaglia  d’  Ipfus,  nella  qua- 
le fu  uccifo  Antigono  , e fugato 
Demetrio  , fu  l’Impero  di  AleJJandro  9 
:ome  fi  è da  noi  fopra  divifato  ( a ) , per 
ina  nuova  partizione  divifo  in  quattro  Re- 
*ni:  Tolommeo  ebbe  1*  Egitto  > la  Libia , 
Arabia  , la  Celeftria  , e Ja  V alefina  • 
daffandro  la  Macedonia , e Ja  Grecia . Lift » 
'incoia  Tracia  , la  Bitinia>  ed  alcune  altre 
Jrovincie  dilà  dell’  Eliefonto  , e del 
fosforo  ; e Seleuco  ebbe  tutto  il  rimanen- 
e.  Idue  Regni  della  Siria ^ ed  Egitto 
ontinuarono  nelle  fiefle  famiglie  per  una 
unga  ferie  di  Principi , lenza  veruna  no- 
abile alterazione  j ma  la  Macedonia  cam- 
tiò  fovente  i fuoi  padroni  ; e delle  Pro- 
rol.},Lib.z.P.6.  vin- 

(*' . ^idfup.roì.lIL  jp.2488. 
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i8^4  tflfloria  de*  Macedoni 

vincie  « che  toccarono  a Lifimaco , polche! , 
(lavano  in  gran  dirtanza  Puoa  dall’altra*] 
dopo  la  di  lui  morte  Ce  ne  impadronirono 
diverfi  Principi*  e furon  in  tal  gui(à  faaeai- 
brate  » che  pub  veramente  il  di  lui  Regno 
dirli  effer  terminato  infieme  colla  Tua' 
vita  . V ifloria  del  Regno  di  Macedonia^ 
dalla  Tua  fondazione  infino  ad  Aleffandxo 
il  Grande , e quindi  fino  a che  fu  ridotto 
in  una  Provincia  Romana , fi  è da  noi  gii 
rapportata;  e perciò  palferem’  oramai  a 
due  altri  Regni , che  dalla  fuddetta  divi* 
(ione  fi  produ(fero,eioe  a dire  a quello  del- 
la Siria , e a quello  dell’  Egitto . 11  Re- 
gno della  Siria  , di  cui  come  del  piu  po- 
tente vado,  e diflefo*  noi  favelleremo  in 
primo  luogo  , non  conteneafi  (blamente 
nella  Siria  ; ma  oltre  a quefto  paefe  com- 
prendea  parimente  quelle  amplilfime  e*j 
fertili  Provincie  deli’  Afta  Superiore  , le 
quali  formavano  1*  Impero  Per//a»o,e  con- 
finava in  tutta  la  fua  efienfione  col  Medi- 


terraneo da  una  parte  , e col  fiume  Indi 
dall’altra.  Quelli  ampj  , e vafii  domici 
eran  comunemente  chiamati  il  Regno  del- 

V %£*  • ìÉP%  * # • **  m * fi  m • | • 

SeUuco  il  primo 
, dopo  di  aveft 
ta  la  città  di 
Antiochia  t 
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Nella  S:ria  Cap.VL  299 1 
F umanità  ed  avvenentezza  inverfo  di  tut- 
ti i Cuoi  ludditi  i di  Torta  che  da  un  sì 
baiTo  e piccolo  cominciaraento,  divenne  in 
pochi  anni  il  più  grande  e; potente  di  tut- 
ti  i fqcceflòri  di  Aleffandro  (b) . 

Da  qu.efìo  riacquiflamento  di  Babilo.  Era  rfe’Se. 
ni  a fatto  da  Sei  eneo  t comincia  la  famofa  leupidi . 
Era  de*  Selencidi  , di  cui  ferviranfi  per 
tutto  1*  Oriente  i Giudei , i Crijìiani , ed 
i Maomettani  , e c.he  i Giudei  appellano 
Era  di  contratti ,accagionche  efti  , quando 
fùron  Foggetii  a*  Principi  Siro  Macedoni , 
doveano  TervirTenein  tutti  i loro  contratti, 
ed  in  tutte  le  altre  loro  Teniture  civili.Que- 
flo  metodo  di  computar  gli  anni  fu  da  loro 
tenuto  fino  ai  decimo  Teco/o  dtìVEra  Cri - 
Jiiana  , nd  qual  tempo  elfendo  obligati  a 
pafiàre  ne’  paefi  Occidentali  , appresero 
da’ Cronologi  Crifìiani  di  quelle  parti,  a 
computare  gli  anni  dal  tempo  della  crea- 
zione del  Mondo.  L’ ifleffa  Era  e chiama- 
ta dagli  Arabi  Taric  debiljkarnain  , cioè 
a d re  1’  Era  di  colui  , che  ha  due  coma  , 
h quale  appellazione  alcuni  la  derivano  da 
Aleffandro  , il  quale  nel  Coran  f ed  in  al* 
i/o  .yLìb-z  Par.6*  8 X tri 

[b)  Vi  od*  Siati.  /.  x/x.  Appi  un.  inSyrfac • 
p.  ui*. 
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' SEZIONE  IX. 

- > ' ■ !*i 

V ìftoria  de'  SeJeucidi  in  Siria  fino  a 
che  i loro  Do  min)  furono  con* 
qui  fati  da  Romani. 

DOpo  la  battaglia  d’  Ipfus , nella  qua- 
le fu  uccifo  Antigono  , e fugato 
Demetrio  , fu  l’Impero  di  AleJJandro , 
come  fi  è da  noi  fopra  divifato  (a) , per 
una  nuova  partizione  divifo  in  quattro  Re. 
gni:  Tolommeo  ebbe  I*  Egitto  > la  Libia , 
J8  Arabia  , la  Celeftria  , e la  Valejìina  . 
Calandro  la  Macedonia , e la  Grecia*  Lift - 
macola  Tracia  , la  Bitinta , edalcune  altre 
Provincie  dilà  dell’  Eliefponto  , e del 
Bosforo  ; e Seleuco  ebbe  tutto  il  rimanen- 
te . I due  Regni  della  Siria , ed  Egitto 
continuarono  nelle  fiefle  famiglie  per  una 
iunga  ferie  di  Principi , lenza  veruna  no- 
tabile alterazione  j ma  la  Macedonia  cam- 
biò fovente  i Tuoi  padroni  ; e delle  Pro- 
V ol.$>Lib.z.P6.  vin- 

Y1 


Nella  S’ria  Cap.VL  28? i ' 

1*  umanità  ed  avvenentezza  inverfo  di  tut- 
ti i Cuoi  fudditi  ; di  Torta  che  da  un  sì 
ballo  e piccolo  cominciamento,  divenne  in 
pochi  anni  il  più  grande  $ potente  di  tut- 
ti i TuccefTori  di  Aleffandro  ( h ) . 

Da  quello  riacquiftamento  di  Babilo.  Era  rfe’Se* 
ni  a fatto  da  Sei  eneo  t comincia  Ja  famofa  leupidi . 
Era  de’  Seleucidi  , di  cui  ferviranfi  per 
tutto  I’  Oriente  i Giudei  , i Crijìiani , ed 
i Maomettani , e che  i Giudei  appellano 
Era  di  contratti, zccagionche  etti  , quando 
fùron  foggetti  a*  Principi  Siro  Macedoni , 
doveano  Tervirfene  in  tutti  i io ro  contratti, 
ed  in  tutte  le  altre  loro  fcritture  civili.Que-, 

TÌo  metodo  di  computar  gli  anni  fu  da  Toro 
tenuto  fino  a!  decimo  Tecòlo  dzllEra  Cri - 
Jiiatia  , nel  qual  tempo  effe n do  obJigati  a 
palTire  ne’  paefi  Occidentali  , appreièro 
da’  Cronologi  Criftiani  di  quelle  parti,  a 
computare  gli  anni  dai  tempo  della  crea- 
zione del  Mondo . L’ ifiefla  Era  è chiama- 
ta dagli  Arabi  Tar/c  debilkarnain  , cioè-, 
a d^re  1*  Era  di  colui  , che  ha  due  coma  , 
la  quale  appellazione  alcuni  la  derivano  da 
AiejJandro  , il  quale  nel  Coran  **  ed  in  al* 

V 0'.}»Lìb-z.Par.6.  8 X tri 

(b)  Di  od»  Si  cui»  /.  x[x»  Affli  an»  in  Syrfa* 


288 2 UIJioria  di'  Sefeuddi 
tri  libri  Arabici  vien  Coverte  appellato  % 
colui  , che  ba  due  corna  , forfi  perche  af- 
fettava di  etor  figliuolo  di  Giove  /imma- 
ne , cui  figuravano  i Gentili  > e rappre- 
fentavaoo  con  due  corna  di  ariete  rie!  ca- 
po . Tuttavia  quell*  Era  non  ha  alcuno 
rapporto  ad  Alejjandto  , cornechè  da  al- 
cuni ignorantemente  da  lui  fi  originato  , e 
£ denominato  parimente  dal  di  lui  nome  * 
avvegnaché  Aleffandro  era  morto  dodici 
anni  innanzi  » che  Seleuco  ricuperane--» 
Babilonia  , dai  quale  ricupcramento  \ 
Era  de*  Sefeucidi  incominciava.  Con  mi- 
glior fondamento  àduoque  altri  derivano 
V Arabico  nome  1 arie  cehtlkarnain  da 
Seleuco  , il  quale  , come  ci  fa  Capere  As- 
tiano (0  » era  un  uomo  di  cotanto  tlraor- 
dinaria  forza  , che  prendendo  per  le  corna 
un  toro,  il  quale  fuggito , il  potea  fer- 
mare nella  maggior  di  lui  fuga  e carne, 
ra-  E quindi  comunemente  gl»  Statua^ 
il  Cogliono  per  lo  più  rappreientare  con 
due  corna  di  toro  in  Cui  capo*  la  qual  cola 
fenza  dubbio  diede  origine  all’  anziderta 
denominazione  , e ci  con  ferma,  che  queh 

* Era  preCe  da  lui  il  principio  > e non  già 
r da 


(/)  Aj>pion.  in  Syrìac.p*  201. 
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Nella  Siria  Cap.VL  288$ 
da  Aleffan.dro  . Ne’ due  libri  de’  Macca- 
bei (k)  vien  chiamata  1*  Era  del  Regno  de’ 
Greci  , e ne  fanno  ufo  nelle  loro  date  ; ma 
con  quefia  differenza , che  nel  primo  libro 
incominciano  gli  anni  di  quefì’  Era  dalla 
Primavera , e nell’  altro  dall*  Autunno  fe- 
guente  (D) . 

8X2  Or 


(K)  Macca  b*  l,  *.  c.  /.  v.  io. 


(D)  / Siriani,  gii  Arabi,  i Giudei  , e 
tutte  le  altre  nazioni  , eòe  anticamente 
Computavano  , 0 tuttavìa  computano  gli 
anni,  fecondo  quefl'  Era  (imperocché  ella 
è in  ufo  fra  le  nazioni  Orientali  ) /’  han- 
no cominciata  dal /’  Autunno  , a riferba 
dell'  autor?  del  primo  libro  de'  Macca- 
bei. , il  quale  la  principia  dalla  prima- 
vera precedente.  , e Tolommeo  di  Aleffan- 
dria  , il  quale  nella  fua  gran  Sintaffì,y?a- 
bilijce  il  cominciamento  di  quefl'  Era  nel- 
la primavera  dell ' anno  feguente , To- 
Jotumeo  non  iJHmlì.t  che  Seleuco  fi  foffe 
perfettamente  jpofio  in  poffejjo  di  Babilo- 
nia , fin  a tanto  che  Demetriotjon Jt  fojje 

quia- 


Ù Ifioria  de*  Seleucfdi 
Or  come  Antigono  ebbe  ricevuto  da__» 
Nicànore  il  ragguaglio  de’ felici  avveni- 
menti di  Selewo  in  Oriente , mandò  il  fuo 

figli  uo- 

I • 

V # 

quindi  ri  tifato  , e pereto  accadendo  que- 

fio  ritiramento  nella  pri mavera  dell* anno 

Jeguerite  , Tolomroeo  da  quefto  tempo 

cominciò  a contare  gli  anni  de’Seleucidi  . 

Alcuni  Scrittori  filfano  il  principio  del 

Regno  di  Seleuco  dal  tempo  > in  cui  egli 

ricuperi)  Babilonia  , nel  qual  tempo  co • 

m indi)  quefi’Ecz  . Al  tri  Scrittori  lo  fi  a- 

biltfeono  dalla  partir:  one  , che  fu  fatta 

dodici  anni  dopo , nella  mone  di  Antigono, 

e disfatta  di  Demetrio  nella  battaglia 

d9  IpfuS  } di  maniera  ebe  fecondo  alcuni 

tffo  regni  venti  anni  , e fecondo  altri 

trenta  due  , imperocché  morì  venti  anni 

dopo  la  cennata  battaglia , e tremaaue 

dopo  il  ricuperomento  di  Babilonia.  /# 

quefto  not  abbiam  Jeguìto  Eufebio  , e 7 

dotto  Uflerio  , i quali  cominciano  a com - j 

pufare  gli  anni  del  fuo  Regno  > da  cb$ 

egli  ricuperi  E abjlonia  (j). 

• 

* A ■,  * i 

(5>  Vid.  Eufeb-  in  Chrpn. 
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biella  S;ria  Cap.^T.  s88y 
figlinolo  Demetrio  con  un’  armata  in  Ba- 
bilonia per  difcacciarJo  da  quella  città  , e 
levarlo  dal  polfefib  di  quelle  Provincie  , 
di  cui  erafi  ultimamente  impadronito  , e 
nel  tempo  (ledo  egli  fi  avanzò  verfo  le  cd- 
fì.-ere  dell’  rffna  Minore- per  render  vani  i 
dilegui  de’  Principi  confederati , il  cui  po- 
tere in  quelle  parti  cominciava  a renderli 
formidabile.  Quindi  Demetrio  feguendo 
gii  ordini  di  fiuo  padre  , radunò  con  tutta 
la  preftezza  pofiìbile  le  fue  forze  in  Da - 
mafeo-,  e pofeià  marciò  in  Babilonia  alla 
teda  di  cinque  mila  fanti  Macedoni , die- 
mila  mercenarj , .e  quattromila  cavalli  - 
Or’  egli  marciò  così  Ipeditamente  , còti 
avendo  pa fiato  1’  Eufrate  , invefiì  la  cit- 
tà di  Babilonia , innanzi  che  il  nemico 
avelie  notizia  della  fila  partenza  dalla  città 
di  Damia/co . E poiché  Seleuco  non  era 
in  Babilonia , ma  ritrovava!]  nella 
Media,  t Batracle , acuì  avea  confidato 
il  governo  della  piazza,  non  era  punto  in 
ifiato  di  far  fronte  ad  un  Si  potente  nemi- 
co  » Il  faggio  Governatore  per  non  fagri-  psmetti r> 
ficar  fenza  alcun  frutto  le  poche  truppe  , y[c^Hra  la 
che  avea  lòtto  il  fuo  comando,  fi  ritirò  fZ*-' 
COn  efiòloro  nelle  paludi  e ne’inarefi,e  co-  ul  onia  * 
mandò  anche  a’  cittadi  nidi  feguirlo  co’  lo- 

8 X i ro 
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28  86  VJJìoria  de ' Seleuctdi 
to  beni  di  maggior  valore,  ed  abbando- 
nare Ja  città  in  frano  del  nemico  . Quindi 
Demetrio  trovando  la  città  abbandonata  , 
pofe  r attedio  alle  duecaflellà  , che  flava* 
no  nelle  due  oppofle  fponde  dell  Eufrate , 
ed  erano  flate  ben  guernite  da  t atroci* 
prima  della  Tua  ritirata  . Con  tutto  cib 
Demetrio  ne  prefe  uno , e vi  pofe  una 
guernigione  di  fette  mila  uomini  ; ma  poi- 
ché non  poteva  impadronirli  anche  dell 
altro,  prima  di  fpirare  il  tempo,  in  cui  fuo 
padre  aveagli  preferitto  di  ritornar  colle 
fue  truppe  nell’  Afta  Minore , vi  lafciò 
Arcbelao  , uno  de’  fuoi  principali  Ufficia- 
li con  mille  cavalli , e cinque  mila  fanti  i 
perchè  continuale  l’attedio,  ed  egli  col 
rimanente  delle  forze  marciò  in  foccorfe 
di  fuo  padre  n eli’ Afta  Minore.  Ma  pri- 
ma della  fua  partenza  diede  il  permetto  a’ 
foldati  di  faccheggiar  la  città , la  qual  co- 
fa  fu  di  molto  detri mento  agli  affari  di  fuo 
padre  ; accagionchè  atraccb  fommamente 
più  gli  animi  degli  abitanti  a Seleuco  , ed 
eziandio  di  coloro , i quali  fino  allora  era- 
no flati  a favore  , e partegiani  di  Antigo ■> 
no  , conciofiache  eglino  riguardarono 
queflo  predamento  , et  me  una  tacita  di- 
chiarazione di  non  volergli  più  riguardar 

come 


J 
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Netta  Siria  Cap.VJ. 
eoroe  fudditi , porche  , Ce  come  rali  e[j 
riguardava  , non  mai  gli  avrebbe  trattati 
come  nemici  . 1|  perchè  tutti  concorde, 
mente  fi  dichiararono  a favor  di  Settati, 

1 quale  nel  ritorno  che.,  dopai)  rfuramèn- 
* , vemurtt , fece  in  Babilonia  , eoa 

molto  poca  fatica  difcaccih  quelle  poche 
'ruppe , che  quelli  avea  iafeiare  nella  cit 
•i-'.e  ricuperò  anche  ii  cartello  , che  avea 
Jafciaro  guerniro  . D' indi  in  poi  fu  la  Cu» 

j Diede"'18  ' ìf>l!iu  in  quéfle  parti  fo  di  u„ 

Sr  chennn  mai  potè  p i» 

efWfcoffal/);  e da  quei!1  anno  itsX- 
„ £ . come  fi  fa  chiaro  da  Tolemmeo 
mejjanirtno  nella  fua  Gran  SintajV , ftf. 
fanol  £„  del  Regno  de’  Seleucirii,  co- 
fc  le  tutte  le  altre  nazioni'  mettano  il  di 
.ei  Prin^pio , e cominciamento  neJi’  /W 
«unno  dell'anno  precedente. 

-1  in  quefìo  te  rapo  Scleuco,  vepgendofì  /•»..,  • ■ 
tbtder  P0(relfo  non  meno  d'  Bob, Ionia,  rii  Seln'ci 

un  cf  rT  T,"n,Ì  ’ 0 avana6  al,a  di  è feroT 
OVP  ;nfiferaabl,e  elerc'to  verfo  ia  Media  * //a- 
combatte  , ed  uccife  colle  propie  mani  in 
ycanori!  o come  altri  io  appellano 

ch$  dntigono  avea  mandato. con- ^ * 

8X4  tro 

«I  O/orf.  J re tr/./tò  r/i<<  * 


288 8 L'  Ifloria  de'  Se/euc;di 
Sei euco  di*  tro  di  lui . Quindiavendo  Soggiogata  tuffà 
fende  le  ja  Media,  profeguì  la  Sua  marcia  verfo  ia 
Jue  conqui . s Battna  , Ircania  Sic.  e pofe  Sotto 

Medfa  * ^ ^uo  ^n)Pero  quefie  » e *uttc  le  altre  Pro- 

•BattiU  vincie  di  qua  del  fiume  Indole  quali  erano 
Ircania  ’ già  fiate  per  l’addiétro  conquifiate  da  Aief- 
drr.  /andrò  (tn) . Or  da  quefie  conquifie  appun-  | 
lo  , e non  già  da  Nicànore  , o vera- 
mente Nicatore  ,*  che  fu  per  lui  ucci-  | 
fo  j prefeegliil  fopranncme  di  Nicato- 
re , come  ti  fanno  Sapere  Appiano  , ed 
Ambiano  Marcellino  in)  . Infanto  , 
avvegnaché  Antigono  , e Demetrio  avef- 
fero  di  già  affunto  il  titolo  di  Re  , Stleu • 
co  , per  non  rimaner  Joroin  ciò  dietro* 
Prende  /Vioprefe  anch*  egli,  chiamandoli  Re  di  Ba~ 
titolo  dìRe . fa  Ionia  , e della  Media  . 

Seleuco  adunque  era  allora  padrone  di 
Invade  /‘tutti  i paefi  tra  i’  Eufrate  , e V Indo  , ma 
India  • non  gj^  quelle  larghe  Provincie  , che 

v,  giacciono  di  Jà  dell’ /«do,  e eh’ erano  toc*, 

cate  in  Sua  porzione  nella  generale  divifio- 
ne.  Riguardo  a’  propj  affari  ed  interef- 
• fi  , era  egli  firettamente  ancora  unito  con 

To- 

• 

(m)  Diod  Sìctil.  I.  xix.  xx.  Appian . iti 
Striar,  p.  i 24  J oftin.  /.  w • c . 4*  Ammi a n • 
Marcel.  I • xxiii.  IVfhr. 

(nj  Attimi an,  ibi d.  *f  * 
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Tolommeo  , Calandro,  e Lifimaco  j t 
poiché  Jie  forze  di  A ril  i go  no  erano  di  vile  ifl 
divertì  corpi  , J’  un  dall’altro  dittanti  , e 
Demetrio  era  impiegato  nell’  attedio  di 
Rodi , non  avendo  nemici , di  cui  temef- 
le  da  quetta  parte  deli’  indo  , determinò  di 
«ttraverfare  il  fiume,  e per  mezzo  di  una 
fubitanea  irruzione  renderli  padrone  di 
quelle  Vatte  Provincie , che  venivano  chia- 
mate , e conofciute  fiotto  il  nomed’  India . 
Quetìe  Provincie  erano  ttate  prima  foggio» 
gate  da  AieJJandro  , ma  por  appretto  la  di 
lui  mcrd°,  in  mentre  che  i liioi  fuccettori 
erano  impegnati  in  reciproche  guerre  tra 
di  loro,  un  certo  Sandrocotto  , o come  il 
Vogliono  altri  , Andro  cotto  Indiano  di 
batta  condizione,  fiotto  lo  fpeciofo  prete  fio 
di  voler  liberar  la  flua  patria  dalla  tirannìa 
de’forefìieri  , avea  metto  in  piedi  un  po- 
derofo  efiercito,  e dificacciati  i Macedoni* 
erafi  impadronito  delle  Provincie  indiane , 
Il  fine  adunque  , per  cui  Seleuco  avéa 
pattato  V Indo-t  fi  era  di  ricuperar  quelle 
Provincie,  ma  poiché  vide,  eh  e Sandro- 
cotto  erafi  refio  affoluto  padrone  di  tutta  !’ 
ìndia  , e che  dalle  molte  Provincie  di  cdTa, 
avea  menato  in  campagna  un*  efiercito  di 
6oocoo.  uomini  c3  un  prcdigicfcjefìtrmi- 

' nato 


iè$5  Ù ì fioria  te*  Seleucidi 
fiato  nùmero  di  elefanti , honlftimò  bène 
t convenevole  provocare  una  sì  fatta  po- 
tenza , che  anzi  venendo  con  eflo  lui  a__» 
trattato,  fi  Convenne  di  rinunziare  a tutte 
le  fue  pretenfioni  in  quel  paefe , purché 
egli  Sandrocotto  gli  fom  min  idra  ffe  cinque- 
cento elefanti  i la  qual  propofizione  fu 
Volentieri  dal  Principe  indiano  accettata  , 
e quindi  tra  di  loro  conchiufa  la  pace  (0)  , 
Seieuco adunque  com*  ebbe  in  sì  fatta  guif* 
fa  (labi lite  le  fue  faccende  nell’  India , ri- 
tornò nell’Occidente  contro  Antigono  * 
ed  appunto  1*  alìoluta  neceffité , in  cuìtro- 
vavafij  d’ impegnarli  in  quella  guerra  con 
Antiggnoy  fu  quella , che  raffrettò  a-» 
farla  pace  con  Sandrocotto . Imperocché, 
come  Calandro  vedeafi  da  Demetrio  ri- 
dotto in  ifìrettezze  grandi , né  poteva  ot- 
tenerne la  pace,  fenonché  colla  condizio- 
ne di  renderli  lenza  veruna  riferba , e a di- 
screzione (blamente,  e piacere  di  Antigo- 
no , convenne  con  Lifimaco  ,i!  quale  non 
trovava!]  in  illato  migliore  del  fuo,  di  man- 
dare Ambafciadori  a Seleuco*  e Tolofnmeot 
i quali  con  metter  loro  innanzi  agli  occhi 

« .*  ■ >•  * •'  > • 

(à)  J ufi  in.  /.  xv.  e.  4.  Appratì . in  S^riaC. 
/*  12»*  t2i.Stra6.lt  v»£.  724  » 
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lo  flato  delle  propie  cole,  le  ambiziofe  mi- 
te di  Antigono  nella  di  lui  eforbitante  pof- 
fanza  , e di  Demetrio  ài  lui  figiiuoloìgl’in- 
tluflèro  ad  entrare  in  Un’alleanza  contro  di 
lui , come  comune  nimico.  Or  quella  con- 
federazione fu  ella  tòmamente  conchiufa  , 
avvegnaché  tutti  temettero  J’ecceflivo  po- 
tere di  Antigono  , e Demetrio  di  lui  fi- 
gliuolo , che  avea  di  già  difcacciato  Caf* 
Jandro  , e T olommeo  da  tutte  le  piazze, 
eh’  eglino 'poffèdeano  nella  Grecia  . Que- 
lla confederazione  adunque  fi  fu  quella, 
che  indufie  Selcuco  a follecitar  la  pace  eoi 
Re  dell’India  3 e ritornar  n elY AjJlria  af- 
fine di  far  ivi  i provvedimenti  per  la  guer- 
ra (p) , la  quale  nel  primo  aono  , in  men- 
tre ch’egli , e T olommeo  (lavano  mettendo 
in  piedi  delle  truppe,  ciafeurto  ne’ Tuoi  ri- 
fpettivi  Stati,  con  difegno  d’andar  contro 
Antigono  con  tutte  le  loro  forze  , e rimet- 
ter tutto  all’evento  di  un  generale  combat- 
timento, fu  con  molto  vigore  fatta  e prole- 
guita  da  Cajfandro  in  Europa  , e tia  Lft- 
tnaco  in  Afta  . In  fatti  , Come  nel  priori* 
t pio 

(pi  D'od.Sicul.l'XX.JuflinA.xv.c.  4.  Fiat» 
in  Berne  t. 
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pio  della  prolfinoa  (late,  Seleucoe bfac  ra- 
dunati in  Babilonia  ventimila  fanti , dodi- 
ci mila  cavalli , e quattrocento  ottanta  E- 
lefanti  con  ancora  cento  cocchi  armati  di 
Sciti  ) fi  avanzò  nella  Cappadocia , e quin* 
di  unendoli  alle  forze  de’  Principi  confede- 
rati , profeguì  la  fua  marcia  nella  Frigia  , 
ove  incontrò  Antigono , e t)e*netrio  pref- 
fò  alla  Città  à'ipfus  . Era  egli  1*  efercito 
confederato  comandato  da  Seleuco  , e Lift' 
maco  , e coroponeafi  di  feffantaquattro  mi- 
la fanti,  diecimila,  e cinquecento  caval- 
li , quattrocentoottanta  Elefanti,  e cento 
venti  cocchi  armati  di  Sciti  . Dall’  filtra^* 
banda  le  forze  nimicbè  montavano  a fettaa  - 
tamila  fanti  , diecimila  cavalli  , efettanta- 
cinque  Elefanti;  le  quali  venivano  coman- 
r . date  da  Antigono  , e Demetrio  , che  co- 
me noi  abbiam  di  già  riferito,  fi  portaro- 
noin  quella  occafione  con  molta  bravura, 

' Kf  batta-  Ma  conciofiachè  adivenne  , che  la  loro  ar- 
gira  4 Ip-  niata  folle  intieramente  disfatta , ed  un  di 
* lóro,  ciò  è a dire  Antigono  ucci  lo  , fu  l’al- 
tro , cioè  Demetrio  cofiretto  a fuggire  per 
falvarfi  accompagnato  folamente  da  cinque 
mi /a  fanti , e quattrocento  cavalli  , troppo 
picciolo  , e miferabile  avanzo  di  fettanta- 
mila  uomini , ch’egli  avea  folto  il  fuo  co* 

man- 
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mando  in  fu’J  principio  del  corobattimen* 
tp  (9) . ■ ?;  W % 

Dopo  quefìa  battaglia  , le  d?  cui  parti- 
colarità noi  abbiam  lungamente  di  già  rife- 
rite (r)  , i Prìncipi  confederati  fi  divifero 
gli  Pati  di  Antigono  tra  di  loro  > aggio: 
gnendogli  a quelli, che  ciafcuno  propiamen- 
te  godea  . Ma  prima  di  quella  divifione , 

Selevco  marciò  nella  Siria  Superiore, e fat- 
toli padrone  di  quella  ricca  provinciali  fa- 
bricò  lungo  il  fiume  Qronte  , la  Città  di  g 
Antiochia  > la  quale  divenne  tofìo,  e p tl fahbv\^iA 
molte  età  continuò  ad  eflere  la  Metropoli  città 
dell’Oriente.  Imperciocché  non  folarrser.*  Antiochia, 
tei  Redi  Stria « ma  pofcia  anche  i Go«  /\ÌVio  dopo 
vernatoti  Romani ,i  quali  prefedevano  agli  cl  Diluvio 
affari  delle  Provincie  Orientali,  la  fcelfero  2699. 
per  ordinario  luogo  della  loro  refidenza  , e T>vlm 
ne’ tempi  CriJUani%  la  di  lei  fede  Patriar-  CRISTO- 
caie  fu  preferita  all*  AleJjandrina. 3C0* 
nell’  Afta  . Era  ella  fituata  lungo  i? 
pronte  circa  venti  miglia  dittante  dal 
luogo  , ove  quello  fiume  fi  fcarica  nel  mare 
Mediterraneo,  ed  e egualmente  difcofìada 

Co- 

(<j)  / IrrianJ.vii'Pfut.in  Pyrrho. Appianili 
fyriac.p. 122. 

• (?)  V id.Jup,  Voi,  lll.f. 2485.  & feq,  r 
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Coflant  in&po/i, cheda  Alejjandria  In  Egti 
Idi  cioè  a dire  fettecento  miglia  da  eia 
fcheduna  di  effe  (j).  Seleuco  1 a chiamò  fin 
siocbratì  o dal  nome  di  Tuo  padre  , comi 
Majela  , Ce  dreno-,  e Tlmperador  Giu/  ia, 
no  ci  fan  fa  pere,  ada  quello  di  i'uo  figliuo 
io  , come  c’infinuano  Strabane , Appiano 
e T rogo  (/)  , ovvero  per  avventura  dà  tut 
ti  e due.  Fabricò  egli,  quello,  Seleuco  fe 
dici  altreCittàj  le  quali  portavano  il  mede 
fimo  nome, e delle  quali  una  fituata  in  Pi 
Jidia  vìen  mentovata  nella  Scrittura  ; mi 
quell’  Antiochia  fituata  lungo  J’  Oront 
ofeurò  tutte  le  altre  , effendo.  di  gran  lun 
ga  piò  famofa, debile  molte  altre  Città  da  Se 
leuco  edificate  . Antigono  ancora  nor 
molto  prima  aveape  fondata  una  in  quell 
vicinanze  , che»dal  nome  fuo  propio  ap 
pellò  Ariti  gonio,  ed  aveala  defìtnata  per  ef 
fèr ; la,  capitale  del  fuo  Impero  . Quella— 
Città  Seleuco  la  fece  fpiantare  , e rader  1 
dalle  fondamenta  , e fece  ufo  di  quei  ma 
teriaji , per  fabbricare  ia  fua  nuova  metro 
v:  ‘ ' - poli  » 

(s)  Johannes  Antìachenus. , Mile/a-fo  Bau 
drand.  Geogr.  de  Antiocb.  . 

0 iJuJiin.uki  jupfa  S,trabJ.xvi-p-7$°'Ap 
pian,  ubi /apra. 
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poli,  e degli  abitanti  per  popolarla  \ E)  * 
Jn  quefìo  medefinao  paefe  oltre  Antiochia 
Seleuca  fabbricò  diverfe  altre  Città  * delle 
quali  tre  erano /e  più  degne  di  confiderà- 
«ione,  ed  unadi  quelle  fu  dal  proprio no- 


me 


(H)  Giovanni  Malela  natio  di  Antio- 
chia ne  dice  nella  fua  Cronica , che  Se- 
duco venendo  ad  Jopoti,  città  fi tuatu  nel 
montnofo  paefe  di  Siiipbum , offerijse  qui. 
vi  nel  primo  giorno  del  tneje  Artem  fio  un 
Sacri /ìcio  a Giove  il  Tonante, in  una  Cap- 
pella  la  quale  di  cefi  , che  fia fiata  fabbri, 
cafh  da  Perfeo  figliuolo  di  Danae.  Io- 
poliyf  avanzi)  egli  ad  Antigonia  , ove  of- 
frendo un  fiacri  fido,  a Giove  % /opra  di 
un'  altare  novellamente  fabbricato  da 
Antigono  , infieme  con  Ambone  il  Sacer- 
dote , pregarono  Giove  a volergli  mo- 
firare  con  alcun  fegno , fe  dovejje  egli  abi- 
tare in  Antigonia,  chiamandola  con  qual- 
che altro  nome,  0 veramente  dovefje  al- 
trove fabbricare  un'  altra  città  . Appena 
ebbero  terminata  la  loro. /applica  , quan- 
do un  aquila  togliendo  da  /opra  l' Altare 

i'-T  un 


r — 
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un pezzo  dì  carne  , lafciolla  cadere  pre/J 
la  montagna  di  SiJipham.  ter  la  qra 
$ofa  Seieuco,  ove  anticamente  giacca 
una  città  nominata  Borzia.,  pitti  le  far 
damenta  dello  fiia  nuova  città  nel  ve  t 
tejimo  fecondo  pi  or  no  delntcfe  Ar?euvfi» 
cioò  a d re  , del  nof/ro  Maggio*  In  poi 
difi  anza  dalla  città , effvfec*-  eri pe  e *« 
magnifico  tempio  in  onorr  d:  G.o*/e  Bo 
zioi  e quefle  f ono  tutte  le  cg/c  , che  i\ 
fiern  con  altre  leggiamo  noi  in  Giovan 
Malela  intorno  all'  origine  di  Antiochia 
Or  quefia  Metropoli  della  Siria  fu  ne’ten 
pi  appreffo  conofciuta  folto  il  noni  e < 
Tetrapoli,  poiché  era  divifu  , per  co 

• • • v « • fs  / , J 


dire  , in  quattro  città  , ciafcheduna.  de 


le  quali  aveva  il  fuo  propio  muro , olì 
a un  altro  muro  comune  > onde  erano  tu 
te  cinte  ed  attorniate  . La  prima  di  qu 
fi  e città  , o fieno  quartieri fu  fabbrica, 
da  Seieuco  Nicatore  ; la  feconda  da  col 
ro , che  vi  concorfero  in  gran  motti  ludi  n 
allora  quando  fu  fatta  capitale  dell 9 Ir 
perio  Siro-Macedone  $ la  terza  da  Seie 
co  Calfjnico  , eia  quarta  da  Antioco  Ef 
forte  (y).  Il  luogo  ove  giaceva , era 
% * •’  ‘ * mol- 


te) Sic a b.  t.xvi.  p .7  5°».  . * • 
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Antiochia , la  fcelfe  , come  fecero  anco- 
ra i Tuoi  fu  ocello  ri , per  ordinario  luogo 
della  fua refidenza . Quivi  i di  lui  defcen- 
denti,  che  da  e(To  prefèrola  denomina 
zione  di  Seie  acidi  regnarono,  fecondo  £a- 
Jebio  (b)  , per  lo  fpazio  di  anni  dugenta 
I cinquant*  uno  , cioè  a dire  dalia  ceudiciaf. 

I fettefima  Olimpiade  * nel  qua!  tempo  Se- 
. leuco  ricuperò  Babilonia  , fino  all’  anno 
. terzo  della  centottantefima  , in  cui  Antio*  « 
i co  Aftatico  1’  ultimo  della  ftirpedi  Seleu* 

, co  ,fu  difcacciato  da  Pompeo  , e la  Siria 
I ridotta  in  t;na  Provincia  de’  Romani  . Ma 
j prima  di  paifarealla  Storia  de’  Seleucidi  , 

| vogliamo  qui  dare  una  ferie  de’  Re  della 
lor  dipendenza  inGeme  cogli  anni  de’  loro 
Spettivi  Regni  . 

» - ■ v * 

i 

I 

I 

‘ 

I 

l 

! *** 

Y'ol'l'LibSrP.Gs  t V Tarn- 

(b)  Eufeb»!mCbron> 
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Tavola  de' Re  della  Siria,*  degli  an- 
ni de'  toro  riflettivi  Regni , dal 
tempo  della fondazione  di  quejìa 
Monarchi  affino  a quello  delta 
foggi cg azione  fattane  da' 
Romani  » 


Seleuco  Nicatóre . 

3* 

Antioco  Sotero  , 

Antioco  Tbeus . 

1 J 

Seleuco  Cai  Unico . 

20 

Seleuco  Cerauno* 

5 

Antioco  il  Grande  • 

3* 

Seleuco  Filopatore . 

1 1 

Antioco  Eprfane. 

11 

Antioco  Eupatore . 

2 

Demetrio  Sotero  * 

12 

Aleffandro  Balas . 

Demetrio  N tea  tare « 

13 

Aleffandro  Zebina  - 

J 

Antioco  Tbeus . 

2 

Antioco  Si  dece . 

9 

Antioco  Gripo  • 

19 

Antioco  CHi ceno  - 

ZI 

Seleuco  . 

mefi  7 

* Antio  - 


\ 
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■ 

K 

Antioco  Eu [epe  - 1 

Demetrio  Bucherò , 3 

Filippo . 7 

Antioco  Diioni fio . 3 

Tigrane . 1 8 

Antioco  Apatico , . 4 


Or  Séléuco  Nicatore  fondatore del  V Scleuco 
Impero  Siro- Macedone  era  figliuolo  dihh’catore  , 
Antioco,  uno  de’  principali  Capitanici  Fi - 
lippo  padre  di  Alefj andrò  il  Grande  .Giu- 
Jiino(c)  ne  dice  , chela^fua  madre  Lao- 
. dice  , nove  mefi  prima,  eh’  egli  nafeeffe , 
fognb  eh’  etTendo  Apollo  con  efso  lei  nel 
letto,  le  prefentafse  una  pietra  preziosa, 
nella  quale  eraicolpita  la  figuradi  un’anco- 
ra ; che  le  comandateti  darla  al  figl  uolo  , 

| che  darebbealla  luce-;  e che  la  mattina  fe- 
guente  dettandoli,  ritrovate  dentro  il  Tuo 
ietto  un’anello  con  una  pietra  limile  ap- 
punto a quella  , che  avea  nel  fogno  vedu- 
ta . fi  quefto  itteffo  Autore  aggi ugne , che 
non  {blamente  quetto  figliuolo  , che  Lao - 
di&e,  diede  alla  luce , ma  sì  beae  tutt’  i Ke 

8 V z del- 

(c)  JuJlin.l.xv.-.  aA 
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della  Siria*  i quali  provennero  dalla  di  lei 
dipendenza  nacquero  col  contraffegno  , e 
marchio  dell’ancora  nella  eofcia  (A). Par- 
lano gli  antichi  di  parecchi  altri  (ogni, prò- 

d'g;  » 

(A)  4 quejìo » parlando  Aufòniode/- 
fe  città  di  Aieffandria  , ed  Antipchia  } 
allude  ne*  feguenti  ver/t  : 


Et  vos  ite  pares  , Macedumque  at- 
tonite noroen  , 

Magnus  Alexander  tecondidit,  illa 
Seleucum 

Nuncupat  : Ingenitus  nzvus  fuit  an- 
chora  (jgnum  : 

Qua  1 is  junfìa  fole t generis  nota  cer- 
ta: per  o renerò 

fobolis  ieri ero  nativa  cucurrit 
Ì*pago  (i^ . 

< 

Jppiann  peri  fenza  prendere  alcuna 

noti- 


{%}  Aufon.  de  dar.  urbib. 
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dipj , rifpofle  di  Oracoli&c.  * per  raézo  dì 
eòi  fi  prometteva  a Sehuco  qualche  fìraor- 
diriarioavanzaroento  , e felicità  di  fortuiti 
ma  le  doti  (oblimi , ch’egli  accoppiò  in  fua 
vita  alia  gran  dolcezza  del  Cvo  tempera- 
mento , il  Ceto  portamento  eortefe  , ed 

8 V j obli- 

t 

1 notizia  di  quefio  nativo  f eguale , Come 
viene  appellato  da  Aufonio  , ne  dice  c he 
La  odi  ce  f offe  fiata  avvertita  in  Uri  figno 
di  date  al  fuo  figliuolo  il  primo  anello  * 
eòe  le  venijje  fatto  di  ritrovare  % e che 
! f°ff6  ojficurata  nel  tempo  medefimo  , che 
il  fuo  figlilo  regnerebbe  in  quel  paefe  y 
ave  fanello  foje  perduto  4 Laodide  ù i 
adempimento  di  quejìa  ammonizione  4 
avendo  alcun  tempo  dopo  ritrovato  uri 
anello  di  ferro  , fu  cui  vi  era  [colpita  la 
figura  dì  un'  ancora  y lò  diede  a Seleoco 
f*»  figliuolo , il  quale  lo  per  db  vicino  il 
fiume  Eufrate  , ove  pofeia  avverine  cb'£ 
regnaffe*  tjìeffo  Autore  foggicene  r 
ebe  Seieuco  nella  fua  marcia  verfo  Babi- 
lonia, avendo  urtato  in  una  pietra  , e fai • 
tuia  immediata  mente  [cavare  > tratto  dd 

<-  Una 
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obligante  , c Jafua  non  roen  valorofa  , che 
prudente  condotta  furono i pronoftici  prìi 
fìcuri  deila  fua  futura  grandezza . Egli  fer- 
vi fotte  Aleffundro  dai  (uoi  più  teneri  an» 
ni,  accompagno! fo nella  fpedizione,  che 
quelli  fece  per  f Afia  , e fu  da  lui  onorato 
col  principale  comando  degli  Elefanti  : ca- 
rica di  vero  non  meno  ragguardevole,  e di 
gran  riputazione  , che  dimofìranfe  quanto 
grandemente  in  lui  Aleffandro  confida®?. 
Or  egli  dopo  la  morte  di  quello  gran  con 
quiftatore  Aleffandro  y fu  da  Perdiccax  cui 
aveano  concordemente  gli  Ufficiali  fìabilito 
per  Regenté  dell’Impero  , roeffo  alla  je- 
padella  cavalleria  degli  Alleati  , dal  qual 
comando  fi  difimpegnb  con  tanta  riputa- 
zione , che  Antipatro  , il  quale  fuccedè  a 
Verdicca  nella  Suddetta  Regenza,  Io  innal- 


una  fuperfliziofa  offervanza , trovò  fitto 
quella  affai  profondamente  nel  terremo 
una  piccola  ancora  , donde  nacque  il 
co  fiume  fra  i Seleucidi  di  Siria  , di  ufare 
un'  ancora  ne ’ loro  figge  Ili  (a)  • 

(2)  Afpia  n.  in  Spi  ac» 
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20  al  governo  di  Babilonia  , e territori  di 
quefla  . In  quedo  podofu  egli  dall’  eleni' 
pio  degli  altri  Capitani  di  Alejjuniro  , i 
quali  ciafcuno  ne’ Tuoi  ri  Spettivi  adegua- 
menti afpirarono  al  lupremo  potere,  ten- 
tato a tradir  la  Tua  carica , e non  altrime  nti 
nudrir  per  fé  dello  penfieri  di  erigerli , ed 
innalzarti  ancoragli.  Il  perchè  allora  quan- 
do Eunjene  nella  marcia  , che  fece  verfo  Ja 
Sufiana  , gli  fece  premura  di  unirli  ai  Go- 
vernatori delle  Provincie  fuperiori  contro 
di  Antigono  , il  quale  erali  apertamente  ri  * 
voltato  , non  folamente  ricusò  di  predar- 
gli alcun  foccorfoed  addensa  , ma  ancor§ 
cercò  di  didruggere  non  meno  elfo  Eume- 
ne , che  ’J  fuo  efsercito  con  tagliare  i ripa- 
ri dell’ Eufrate  , ed  in  queda  guifa  inon- 
dare il  piano  , ov’eglino  erano  accampati . 
Nulladimanco  primach'e  le  acque  montai 
lero  a qualche  altezza  , ecomechè  folle  in 
si  fatta  guifa  lòrpreiò  , guadagnò  un  luo- 
go fuperiore  colle  fue  truppe.e’i  dì  feguen- 
te  con  divertire  ij  corfo  di  edè  acque,  trovò 
la  maniera  di  fcappar  dal  pericolo  fenza  1$ 
perdita  di  neppure  un  folo  uomo  . Quindi 
veggen  lo  Seleuco  inutile  quedo  fuo  tirata* 
gemmi,  mandò  fegretamente  alcune  fpi$ 
nei  campo  di  Eumene,  le  quali  foilecitalTe- 

8 V 4 f9 
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ro  con  gran  promettergli  Argirafpidl  , c *1 
*tor  condottiere  Antigin*  ad  abbandonai 
. Eumene  ,c  farli  dalla  fua  parte  j dia  con* 
cicfiachènon  gli  potettero  in  verun  contò 
a cib  indurre  , egli  cercò  di  far  con  Eume- 
ne una  triegua  , e permettergli  un  libero 
'patteggio  per  la  fua  Provincia.  Ma  cib  non 
ottante , mandò  nel  tempo  fletto  Un*  Invia* 
lo  ad  Antigono  nella  Mejipotamia  adav* 
vilàrlo  , che  venifte  con  tutta  la  fpeditez^ 
•za  pofl’&i/ea  gittarfl  (opra  di  etto  Eumene , 
innanzichb  con  lui  fi  uniflerò  i Governa- 
tori àt\V Afta  Superiore  (c)  . La  qual  cotti 
Seleuco  fi  motte  a fare,dacheettendo£ame; 
ne  in  guifa  tale  attaccato  agl’  interettì  dei 
Re,  che  non  Tene  potrebbe  in  verun  conte 
•rimuovere , e bel  tempo  fletto  il  piò  gran 
generale  , e politico , che  dopo  fe  Aliti] an- 
drò avefle  Jafciato  , così  egli,  che  tutti  gli 
altri  Governatori  , i quali  eran  daJFam- 
bizione  tirati  ad  ufurpare  il  Sovrano  po- 
tere y temeano  molto  non  meno  il  (uo 
gran  merito  , chela  fua  diflntereifatezza  . 
Antigono  adunque, Arguendo  il  ragione  va- 
le con  figlio  del  fuo  amico  StHeuco , ed  ef* 

. (badò 

(e)  Ùiod . Sì  cui  Lxix.  PlutJn  Evmen*Goyn. 
}$ep.c*vii. 


Digitized  by  Googie  1 


Ne/ZaSim  Cap.  VI. 

fendo  accompagnato  al  rresì  da*  felici  fu£- 
ceflì , che,  come  noiabbjaro  di  fopra  ri- 
ferito (d) , gli  adiVennero  nella  fpedizio- 
lie  fatta  cootto  I’  ifleflo  Eumene  , ritor- 
nò in  Babilonia , ove  fu  da  Seleuco  ricevu- 
to con  ricchi  prefenti , e furon  fatti  a tutto 
il  fuo  efferato  de’  lauti  banchetti,  con  im- 
menfo  difpendio . Ma  come  do- 

mandogli conto  dell’entrate , o renditedel 
fuo  governo  , apertamente  gli  rifpofe  , 
eh’  ei non  ne  dovea  dar  conto  a perfora 
veruna,effendo  rendite  di  una  Provincia  da* 

Macedoni  donatagli,  come  in  ricoropen* 
fa  de’  fervigi  lor  fatti  ne!  tempo  della  vi- 
ta di  /4lefl<indYo  % Così  fatta  rifpofia  ardi* 
ta  cagionò  una  cattiva  intelligenza  tra  lui 
ed  Antigono  , il  quale  dappoi  thè  le  cofe  • 
di  giorno  in  giotno  (empre  piò  fcrefcfcvano, 

2ttendea  fedamente  qualche  opportuni  A , 

come  toglierli  davanti  quefto  nuovo  rivale*  ge]feu^0  ✓* 

non  altrimenti  che  fatto  avea  coti  altri,  'ly 

le  cui  abilità  gli  facétrero  alcun*  ombra  . a ntigofto  , 

Ma  Seleuco  fofpettamio  ancora  dall'  altra  e quindi  feti 
banda  di  sì  fatto  fuo  difegno  , s’ involò  di  /ugge  da 
Jà  con  foli  cinquanta  cavalli , ed  andò  a l^oìommeo 
imetterfi  fotto  la  protezione  di  Tólommgo  Governato- 

Go-  redì  Egit- 
to . 

( d)  vìd. fup. Idilli 242 p.  & fej. 
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Governatore  di  Egitto  , la  di  cui  gentilez- 
za , e gli  avvenenti  trattamenti  verfo  tut- 
ti coloro,  i quali  a lui  per  ricovero  fug- 
givano, eranda  per  tutto  molto  decantati  • 
Informato  allora  Antigono  della  fua  fu- 
ga , mofìrò  fegni  di  gran  gioja  , accagion. 
che  mediante  quella  , venne  ad  eflerpoflo 
in  pcffeffo  di  quella  ricca  Provincia  , (èn- 
zaeffer  obligato  afpendervi  un  fol  colpo  , 
e fenza  imbrattare  , come  già  avea  rifo- 
Jutodi  fare,  le  roani  nel  (angue  di  un 
fuo  antico  amico,  e confederato  (<?)  (B)  • 

Seleu - 

(e)  Di  od.  Situi.  Appiani  JuJlin.  ibid. % 


(B)  Diodoro  ne  dice  1 che  falle  prime ’ 
notizie  della  fuga  dì  Seieuco  , i Caldei 
predijfero  ad  Antigono , che  fe  Seieuco 
gì unge U 'e  a falvamento  nell’  Egitto , di - 
verrebbe  un  giorno  Signore  di  tutta  V 
Afta  , aggiugnendo  , che  Je  Antigono  gli 
ft  opponete  , rimarrebbe  morto  in  una 
battaglia  j per  la  qual  cofa  Antigono 
[pedi  alcuni  faldati  a cavallo  contro  di 
luti  con  ordine  che  J ubito  glielo  portdjfe^ 

ro 


j 
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Seleuco  adunque  , dopoché  fu  giunto 
ìt) 'Egitto  , ed  accolto  da  Tolommeo  con 
tutte  le  dimofìranze  polTìbi Ji  di  amicizia , 
ed  affetto  , rapprefentò  non  meno  a que- 
llo principe  , che  a Li/maco  , e Calan- 
dro con  tanta  vivezza,  ed  efficacia  ijformi- 
dabilepotere,  e le  ambiziofe  mire  di  Anti- 
gono j che  impegnò  tutti  e tre  ad  unirfi , e 
far  tra  di  loro  una  lega  contro  di  lui . Al- 
Jor  Antigono  , avvegnaché  fofpettaffe  di 
ciò  , fpedì,  affinché  pntelTe  impedire  ,che 
non  eotraffero  in  qualche  difegno  pregiudi- 
ziale a’  Tuoi  intereffi,  a ciafeuno  di  quelli 
ambafeerie  con  nuovi  afficuramenti  , e 
conferme  della  fua  amicizia  > ma  , come 
dalle  loro  rifpofìs  e domande  troppo  ecce- 
denti 


ro  con  intendimento  di  metterlo  a morte 5 
ma  Seleuco  felicemente  feppe  /operare 
que/ìo  pericolo , ciocché  grandemente  in- 
quieti V animo  di  Antigono  , /ebbene  egli 
per  lo  addietro  aveffe  mai  fempre  fatto 
pochi  fimo  conto  » anzi  pofto  in  ridicolo 
fomig  Itami  predizioni  (3) . 

Dicd.Sicvl.Lxix» 
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denti  fi  avvide , eh*  èglino  già  fi  erah  tùltl 
e ere  contro  di  fé  confederati  » cominciò* 
lènza  afpettarvl  altro  tempo  a fate  i ne- 
cefsarj  preparamenti  contro  1*  imminènte 
tenDpefia(y’)#E  poiché  di  quella  guerra  jChe 
pofe  termine  alla  vita , e al  regno  di  Ath 
tigono  , noi  di  già  ne  abbiamo  fcritto  , e 
ragionatoaJtrove  (g) , ciriftringiam  ora- 
mai a ragionar  di  quella  parte  folamentè, 
che  vi  ebbe  SeleUco  * Avendo  adunque  do- 
po la  vittoria,  che  Tolomtnto  riportò  di 
Demetrio  in  Gaza  ? ottenuti  Seleuco  da 
quello  vincitore , fecondo  Appiano^  mille 
fanti , ed  ottocento  feeondo  Dì  odoro  , e 
dugento  ca  valli,  prefe  il  fuo  Cammino  ve  rio 
Babilonia  , per  tentar  di  ricuperare  quel- 
la città . Una  $ì  fatta  imptefa  fu  ella  ri- 
guardata come  varia  , e difperafa  eziandìo 
dai  faoi  amici  $ ma  fu  non  per  tanto  ac- 
compagnata da  tutti  quei  felici  avvenimen- 
ti, eh*  egli  potè  a defiderarfi  (C)  . Inope- 

rocche  i 

(f)  t>iod.  Sititi. ìi>i d. Piut.  in  Demet.  Ap- 
pian,  in  Syriac.  J ufi  in  l.  xv. 

(gì  yid.fuf.Uol  III.  /».2493* 

( C ) / fuoi  amici  vergendo  da  una 
banda  lo  fcarfo  e piccolo  numero  delle 

/«« 
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rocchè,come  pervenne  in Carrbec  nelia  Me- 
fopotamia , induffe  parte  per  forza  , e par- 
te con  perfuafioni  i Macedoni  , eh’  eran 
di  guarnigione  in  guelfa  piazzi  a rivolger- 
1 fida  Antigono  , e farfi  dalJa  fua  banda - 
' Quindi  in  sì  fatta  guifa  rinforzato  , entrò 
* nei  territori  di  Babilonia  , ove  accorfero 
[ a lui 

Y _ 


: fue  forze  ^ e dall*  altra  ìa  gran  potenza 
{ del  nemico  fi  adoperarono  quanto  piì/fep- 
! fero  e poterono->ojjìne  di  dìfioglierlo  da  fi' 

J ertile  intraprefa  5 fenoncbè  egli  per  inco+ 
. raggiargli  vieppiù  , e per  lì  ber  arfi  dalle 
1 loro  continua  importunità  , lor  dijfe  aper- 

0 tornente  in  un'aringa  * che  fece  alla  foln 
5 datefeo  » che  effo  era  ficurijjìmo  di  ripor - 

1 tarne  lieti  faccejji  ; conciofiacbè  ApoIJi- 
i re  Branchide  , con  eui  fi  era  con[igliato 

intorno  all'evento  di  quefta  imprefa , gli 
Y avejje  dato  il  titolo  di  R$ , ed  Aleffan- 
dr ójiaodo  prejfo  a lui  nel fiso fogno  ^avea- 
gli  mofrate  le  infegne  reali  % con  ajjìcu * 

* tarlo  che  egli  a Juo  tempo  e luogo  farebbe 

1 • di  quelle  onorato  e adorno  (4^  . 

I 

(4)  Diod.  Sicul.  !.xi*. 
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a lui  da  ogni  parte  gran  numero  degli  abf- 
tanti  (boi  antichi  vaflaili , e gli  offerirono 
itaro  averi  e la  vita  : e tra  gli.  altri- gli 
fi  fece  ancor  allt  iocontro  un  certo  Voltar» 
co , il  quale  ave  va  un  officio  in  quella  città: 
con  mille  uoro  ni  compiutamente  armati. 
Or  egli.avea  Svisino  per  lo  fpazio  di- 
quattro  anni  governata  quella  Provincia* 
con  una  dolcezza,  e moderazione  molto - 
grande, portandoli  con  tutti  con  tratti  i pij|5 
amabili  edobbliganti  jficchè  in  fimil  gui- 
fa  fi  cattivaffe  1*  affezion  del  popolo  , e fi. 
facefle  un  ficuro  partito , fe  mai  in  qual- 
che tempo  gli  fi  offeriffe,  l’occafione  , e *1: 
^eflro  di  contendere  perla  fovrana  patella. 
D’altra  banda  Antigono  1f il  quale  era  di- 
un  temperamento  affai,  fan tafifco.,  arrogan- 
te* e fuge/bs»  .a  ve  a con  feverità  ufate  fuor 
di  tempo  , in  g.uifa  da  fe  alienati  gli  animi 
di  tutti  « che^veniva  univerfalmente  ab- 
borrito  , e debellato  . Non  è dunque  da 
maravigliare,  fe  follo  che  comparve  Se» 
leucoigti  abitanti  di.quella  città  .gli  ufciffe- . 
ro  incontro  ad  augurar  non  meno  a lui,  che 
al  ftj@>piccoloefèrcito  ogni  felicità :in  quel 
loro  arrivo  con,  le  loro  grand  ifljme  accla- 
mazioni* e con  ogni  polfibije  dimoflranza 
di gj<?p C&nofcendo,  adunque*  coloro  , 

. • iqua«. 
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i quali  eran  partegiani  diAntigono  la  gene- 
rale inchinazione  dei  popolo  verfoSeleuco, 
e che  non  fi  potrebbe  a quella  in  verun  con 
to  far  refiftenza  , fi  ritirarono  nel  caccilo , 
che  era  difefo  da  un  certo  Dtfilo  . Nulla 
però  di  meno , tofìo  che  S elenco  fu  impa 
dronitodella  città,  e fi  ebbe  accattivati 
glianimi,  ed  affezione  del  popolo  , s’im- 
padronìparinDente  di  quella  fortezza  , ed 
ivi  con  fua  indicibile  g/oja  ritrovò  i Tuoi 
figliuoli , amici,  edomeflici,  che  dopo 
Ja  fua  fuga  in  Egitto  , Antigono  avea_j 
Tempre  tenuti  prigionieri  ( b ) . 

Fatto  Seleuco  padrone  non  men  della 
città  , che  del  caflello  , giudicò  neceflario 
di  mettere  in  piedi  quelle  forze  che  potè  , 
tenendoli  certo , che  Antigono  mandereb. 
beun  qualche  efercito  per  diacciamelo  , 
e privarlo  delle  fue  conquide  . Ed  in  fatti, 
in  mentre  eh’ egli  dava  occupato  in  reclu- 
tare il  fuo  efercito, e difciplinare  le  fue  no- 
velle truppe  , giunfero  notizie  , che  Nr* 
canore  Governator  della  Media  folto  An- 
tigono, andavafi  avanzando  contro  di  lui  a 
piene  marce  alla  teda  di  dieci  mila  fanti,  e 
fettemila  cavalli  - Come  dunque  Seleuco 

ebbe 

(b)  Dicd.  Sì  cui.  & A fatati.  ibid.  1 
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molto /oggetto  a trerauoti  , per  gli  quali 
veniva  grandemente  a patire  , e bene 
fpejjo  ancora  correa  pericolo  di  effere  in* 
ter  amente fubiffjta  ; nulla  però  di  man- 
co continuò  ad  effeìe  da  Regina  dell'Q- 
r-icnte , ficcarne  la  chiama  Plinio  , perla 
fpurio  di  mille  efecento  anni 3fno  a che 
non  fu  prefa  e totalmente  dijirutta  da 
JBibaris  Sultano  di  Egitto  nel}'  anno 
jz6z-  (6)  . Le  mura  poi  di  ciàfchsduno 
quartiere  , come  ancora  quel  le  , le  qua- 
li circondavano  tutta  la  città  , fi  pojo* 
tao  tuttavìa  uffervare  , rimanendo  anco tf 
in  piedi  > ma  poiché  lecaje  fono  affatto 
rovinate  e di  frutte  , i fuddetti  quattro 
quartieri  altro  non  J'embrano,  che  tante 
campagne  r inchi  uff  (7») . Di  prefente  aL 
tra  non  è3  che  un  piccolo  e di J pregevole 
villaggio  , conofciuto  folto  il  nome  di 
iànthakia,  per  nulla  piu  rimarchevole , 
che  per  le fue  rovine  > La  città  di  Alep* 
po-  è divenuta  in  fua  vece  la  Metropo- 
li di  quelle  parti  Orientali , e la  f e dia 
Patriarcale  •>  o ni'  era  un  tempo  adorna- 
ta > è fiata  traf portata  a Damafco  . . v . 
ìf ol . yJUfb-z.P-6 « 8 Y Daphne,  * 

($)  Golii  notae  ad  Alfraganmnp.  281* 

( 7.;  IdejJMbicU  M&o* 


2$  $8  L' IJlorta  de'  Seleucidi 
Daphne  > di  cui  fi  fa  menzione  nel fe- 
tondo  libro  de'  Maccabei  (8  ) , era  uno  de' 
fiobborgbi  di  Antiochia  , cornee, bè  ne  fojje 
diflante  quattro  * o cinque  miglia  . Qui- 
vi  Seleucop  ianth  un  bofeo , che  ave  a dicci 
miglia  di  circuito , e in  mezzo  ad  ejfio  vi 
edifici  un  tempia , ebe  egli  confagrb  ad 
Apollo  e Diana  , dichiarando  tutto  que - 
fio  fpazifi  per  a fi  la  . Colà  portavanfi  gli 
Antiocheni  a divertimento  e fidanzo  , fic- 
carne i Romani  filevano  andare  a Baja  , e 
gli  AieflTandrini  a Canopo  . E perché  a 
que  fio  delizìofijjimo  luqgo  vi  fi  portavano 
delle  perfide  di  ogni  fiato  e condizione  , 
quindi  fu  che  inprocejfio  di  tempo , Apollo 
e Diaqa  diedero  luogo  a Venere  e Bacco  ; 
petto  ebe  divenne quefio  bofeo  così  infa- 
ìne » che  Daphnicis  rnoribus  vivere  , cio$ 
vivere  fecondo  Ja  maniera  di  Dafoe,/5  ufia- 
ila  pofeia  come  un  proverbio  per  dinotare 
un  tenor  di  vita  fic  ellerati  fimo  e diffidia- 
te , Quelli  poi, che  portavano  qualche  ri- 
guardo alla  propia  loro  filma  e decora  , 
fuggivano  quefio  luogo , appunto  carne  Jt 
fuggona  i publici  proft  itoli  , concio fta- 
cbè  veniva  fidamente  frequentato  da  gio- 
vani 

(8J  Maccab,  1.  ii.  c.  4,  ver.  33* 
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me  appellata  Seleucia  (f)  \ un’altra  Apa- 
mca  dalla  di  lui  moglie  dpama%  figliuola^* 

8Y2  del  * 


vani  libertini  f e dalle  donne  di  mefite - 
ro  ; talmente  che  allora  quando  Caffio 
Generale  .Romano  venne  in  Antiochia  , 
incontanente  il  giorno  dopo  il  fuo  arrivo 
prefe  cura , che  con  un  publico  bando  e 
Jotto  rigor ofijjìme  pene  fojje  proibito  a 
qualunque  de’  fuoi  faldati  di  entrare , non 
che  di  approffimarjì  vicino  a quel  luogo  , 
temendo  egli  fortemente  * che  non  venif 
1 fero  ad  e fere  corrotti  e guafli  dalle  orri- 
bilijjime  nefandezze  ed  abominazioni , che 
quivi  fi  praticavano  da*  nativi  (9?  • Or 
' quefìa  luogo  era  divenuto  sì  rimarchévole 
per  le Suddette  cagioni , che  per  dijlingue » 

' re  Ani iochiz^refo  cui  egli  (lava-,  da  al- 
tre citi  ù che  portavano  /’  iftejfo  nome  % la 
prima  fi  folea  comunemente  chiamare 
Antiochia  vicino  Dafne  (io) . 

1 . . • . ’ _ * * 

(S>)  Vid.  Chcyfoft.  fermon.  in  Babyla® 
martyrem . 

(io;  Sjtrab.  lo.X7.  p.  71P.  , 

• /f?)  Giovanni  Malela»?  dice  ^ che  nel 

vige- 


3£©Q  Iflfioria  de*  SeleucicH 
del  Perfiano  Artqbazo  i e la  terza  Lgodi- 
tea  dalla  fua  Madre  Laodìce . Apameayt 
Self  uria  (lavano  lopgp  Tifieflo  fiume,  ove 
era  fondata  Antiochia  , ma  la  prima  quin- 
dici 


VÌgeJ?mQ  terzo  giorno  del  nqfiro  Aprile , 
/»  mentre  che  Seleqco flava  J agri fic andò 
q Giove  fui  monte  Cafiq , e confultando - 
fo  inturno  qd  uff  luogo  prozio  ,*  ove  fab- 
bricate una  città , un  aquila  togliendo 
dall'  altare  porzione  dei  /agri fi' io  , fug. 
gì  verfoil  mare  , e fecela  cafcqre  in  una 
città  marittima  di  f*ieria  nqn  molto  lungi 
4 a P^lcopolj,  piccola  città  fabbricata  ne* 
ficoU  andati  da  Siro  figliuolo  di  Ageno- 
re . li  perchè  Spleuco  imme  dia  tomento 
gittl ) le  fondamenta  di  una  gran  città  in 


?mellucgo-iappunto  defgnatogli  dall' aqui - 
a , e V appellò  Seleucia  dalfùo  propio  no- 


ia , e V appellò  Seleucia  dalfùo  propio  no- 
me f Altri  autori  ne  dicono  , che  fofjh 
fiato  indotto  q fabbricare  una,  città  iti 
quel  luogo , non  per  cagione  di  urf  aquila * 
ina  sì  bene  per  gli  baleni  \ donde  fu  , cbes 
quefii furati  fempre  io  apprejfo  quivi  ada^ 
faticarne  $qq  deità)  ed  onorati  dagl 4 
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dici  miglia  dalla  p#te  di  fopra  di  Antio- 
chia , e l’ultima  quindici  Altri  dalla  parte 
gì  Tetto  » e cinque  miglia  dittante  dal  luo- 
go, ove  queflo  fiume  mette  eàpo  nel  ma- 
re- LaoJicea  poi  flava  nella  parte  meri- 
dionale deinfìeffo  paefe;  Da  quefle  quat- 
tro città  , quella  parte  della  Siria  , ov'él- 
leno  eràno  fituate,  veniva  denominata  Te - 
trapoli  , olia  il  pafefé  delle  quattro  Città, 
ciò  che  per  verità  era  un  nome,  diciam  co- 
sì , uccaOooafe  , da  che  il  vero  nome  di 
quél  tratto  di  paéfe  fera  Seleuctde  , nO- 
1 ine  datogli  dall’  iflefTo  .5 'elenco  , poiché 

81^)  là 

1 

1 

i 2 ibiiatoVi  eoo  in'iit  è preght'e¥t{  ì t).Se  leucd 
ì tonte Jè  a*  GiU dei  gl’  ìjìejp privilegi  » e hi 
i medefime  immunità  in  et  afe  una  di  quefte 
i nuove  città  , che  godevàno  i Greti  » e i 
> Macedoni  , fptcialfaente  In  Antiochia 
\ beila  Siti*  y ove  ir&vàVafent  si  gràh  trioU 
i ti  ludi  ne  , ch'e  occupàvdino  Una  patte  di 
1 Antiochia  coojiderabile  , corne  i io* 
i lo  compairiotti  la  occupavano  ih  Alef- 
1 fìodria  * 

(ti ) Àppiatì.  in  Syriàc.4>.  ti 


L'ifìoria  de'  Seleucidi 
la  Siria  fotto  i Re  dell§  fìirpe  Macedone , 
era  divifa  ih  tre  porzioni , vale  a dire , irt 
Siria  propianoente  così  detta  , in  Cde- 
Siria  ovvero  SiriaVuota  , t in  Sìria 
Foleflina  . La  prima  di  quefìe  Sirie  •>  che 
vien  eziandìo  appeJJata  Siria  Superiore 
conteoea  Commagena  , Cyrrhejtica  , Se . 
leucide  , ed  alcuni  altri  piccoli  difìretti , e 
fi  difìendea  dal  monte  Avi  am  verfo  Ja 
banda  Settentrionale,  fino  al  monte  Liba- 
f! o verfo  la  banda  Meridionale  ; ne’  tempi 
apprefio  Fu  ella  parimente  chiamata  Siria 
Antiochena  . La  feconda  poi  difìendeaÓ 
dal  Libano  no  ali’  Antìlibanoy  includen- 
dovi la  città  di  Ùamafco  col  ben  ampio  e 
Lpaziofo  di  lei  territorio»  e poiché  quefìo 
tratto  di  terra  era  per  la  maggior  parte 
comporlo  di  profondifiìme  valli  % che  già- 
cevano  in  mezzo  ad  alti  monti,  fu  per 
quefìo  riguardo  appellata  Coele-syda, va- 
ie a dire  Siria.  Vuota  . Finalmente  la  S i- 
riaVahJìina  fi  difìendea  dall*  Ariti  liba- 
no fino  a’ confini  dell’  Egitto  ; e perché 
le  parti  marittime  delle  cjtie  ultime  Sirie , 
giaceano  fra  Arado , eGazqy  venivano 
perciò  conofeiute  da’  Greti  fotto  il  nome 
di  Fenicia  • 

Or 
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Or  Antigono  effendo  fiato  di  già  am,  Seleuco  en* 
tnazzato  nella  battaglia  d’  Ipfus , e la  po*  tra  in  aU 
tenza  di  Demetrio  preflo  che  abbattuta  per  leanza  ron 
quella  terribi’e  disfatta,  i Principi confe* Demetrio, 
derati , poiché  non  aveano  per  quello  tem- 
po verun  altro  nemico  onde  temere  , co- 
ininciaron  tofio  ad  entrar  in  gelosìa, l’uno 
contro  dell’altro  . Lijimaco  temendo  for- 
te deli’  eccedente  potere  di  Seleuco , flrinfc 
féparatartoente  un’alleanza  con  Tolommeov 
prendendo  in  moglie  Arfinoe  una  delle  fi- 
gliuole di  lui,  e dando  inifpofo  Agatocle 
fuo  figliuolo  ad  un’  altra  di  quelle  (G)  . Sì 
Fatta  alleanza  diede  motivo  di  fòfpettarea 
SeleUco  , il  quale  a tal  fine  entrò  imman- 
tinente in  un  trattato  con  Demetrio , pren- 
dendo in  ifpofaj7ra/oflice figliuola  (lique- 
fo Principe  , natagli  .da  FilaforeìU  di 
Calandro  j e dappoiché  Demetrio  trova- 

8 Y 4 vali 


(G)  Lifimacoy?  prefi  in  moglie  la  fi - 
gliuola  non  già  di  Tolomtneo  Filadelfo  % 
fittone  nei  leggiamo  i « Meninone  ( 1 2)  ; 

ma (**) 

(**)  Meatìon.  in  ezcerpt.  c.j*. 
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vafi  per  quefio  tempo  io  ben  grandi  fifet- 
tezze , pronta mente  accettò  la  propofizion 
óiSeIeuco%  e facendo  veJa  dalla  Grecia  \ 
ovè  tuttavìa  poftedeva  alcune  città , traf- 
portb  nella  Siria  la  novella  fpofi  unita» 
mente  con  quei  pochi  vafeeiii  , che  gli 
erano  ancora  riroafi . Demetrio  in  quello 
fuo  viaggio  fece  uno  sbarco  nella  Citici  a % 
che  allora  fi  apparteneva  a Pliji'arco  fra- 
tello di  Calandro , cui  era  fiata  donata  da* 
quattro  Re  nella  generai  partizione  delle 
Provincie  ; laónde  Pliftarco  lafciando  la 
Cilicio  , fi  portb  da  seleuco  per  lagnarli 
oon  meno  del  torto  , che  gli  era  fiato  fa 
. /to  > che  dell’alleanza  , la  quale  aveva  ef- 
....  fo 


Mari. 

I 

ina  fi  bene  lo  figliuola  di  Tofomitieó  il 
primo,  figliuolo  ài  Lago  , e di  Euricide  * 
ficcarne  Plutarco  (i$)  » Giudico  (14)  » 
Paufania  ( 15  )»  ed  eziandìo  Meninone 
ifiejfio  altrove  ci  avveiiificeno  ( 16)  « 


pfùt.  in  Detnet. 

(14)  Jufiin.  1.  xvii.  c 2.  Se  I.  xxiv.  c.  2. 
( 15  ) Paufan.  in  Attic.  p.  8. 

(16)  Meftinon.  iti  excerpt.  c.  pi 


j 
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fo  contratta  col  comune  nemico , fenza  il 
toòfentimeoto  degli  altri  Re  j fnggiugnen- 
do , che  fecondo  lui  una  tal  fua  condotta 
era  una  mantfefia  rottura  del  trattato.  De- 
metrio ilitanto  avendo  avuto  notizia  dell* 
iflenzs  di  Pliftarco  i fenza  perder  tempo* 
tjvanzofli  a dirittura  verfo  la  città  di  Quin • 
Cu , ove  ftavaoo  conlervati  i tefori  delia 
Provincia  , che  afceodevano  alla  fomma 
di  mille , e dugerto  talenti  * e toftochè  fe 
re  fu  impadronito  i di  tutta  diligenza  fi 
portò  in  dietro  alla  fua  flotta  col  bottino  * 
e fece  vela  per  Qrajjo  citta  marittima  d£l- 
Ja  Siria  , ove  incontrò  Seieuco%  eglicort- 
fegnò  la  fpofa  . Or  dopo  che  i due  Prin- 
cipi dimorarono  per  alcuni  giorni  in  quella 
città  per  la  celebrazione  delle  nozze  , com* 
plimeatandofi  fcan  bitvolroente  in  fplen- 
didi , e fontuofi  banchetti  fenzo  armi , o 
guardie  , Seleùco  con  gran  pompa  e ma* 
gnificenza  fe  ne  tornò  in  Antiochia  , e De» 
me  trio  colla  fua  flotta  porroffi  nei  la  QiH- 
tia,  Ja  qual  Provincia  fu  da  lui  intieramen* 
te  fottopofìa  al  fuo  dominio  $ talché  il  fuò 
potere  in  quelle  parti  fi  accrebbe  notabil- 
mente * imperocché  còlla  prefénte  con- 
quifìa  , che  avea  fatta  , era  divenuto  pa- 
drone di  tutta  la Cilicià  t delfinièra  lfo< 

la  ' 


290$  Ulflorìa  di'  Seleucidl 
là  di  Cipro*  e delle  due  opulentilììme , è 
beo  forti  città  di  Tiro « e Ridono  « che 
Davano  nella  Fenicia  (r<)  - 

Egli  certamente  farebbe  fìaja  cofa  irra- 
gionevole e fuor  d*  ogni  Tana  politica,qua- 
lota  S elenco  avefle  permeilo  ad  un  Prin- 
cipe , la  cui  ambizione  era  illimitata , le 
éi  cui  ottime  qualità  il  rendeano  Copra  d' 
ogn’ altro  dittine®  e ragguardevole,  e la  cui 
perizia  e fpericnza  negli  affari  militari  era 
incomparabile , lo  fìabttirfì  in  urta  si  pic- 
cola dittànza  da  lui  , ed  ufurpare  da  UH 
d#*  Cuoi  alleati  una  Provincia  , vale  a dire, 
la  Cilicia  , che  giacca  cosi  dappreffo  a* 
iboidominj . Il  perchè  finalmente  fattoli 
accorto  di  quello , e divenendo  geloCo  di 
un  tal  vicino  , finCe  di  voler  comperar  da 
lui  la  Qilicia  5 ma  Demetrio  rigettan- 
do quella  propofizione,  Seleucó  per  attac- 
car briga  con  eflò , infitte  fortemente  Culla 
tegnente  domanda , cioè  a dire  > che  gli  ce- 
dette le  città  di  Tiro  e Sidone  , conciofià- 
chè  lì  appartenevano  alla  Siria  , della  qua- 
le egli  era  Sovrano . Ot  Demetrio  acce Co 


(u)  AB.  xili.  14-  . 

(u)  Flut.  ìn  Vemet.  Strah.  I.  vb-  pytp* 
Memon.  in excerft,  c.  swvV-r.a* 
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di  fdegno  a si  fatta  richieda,  trafportato 
da  una  forte  paflione  , co&ì  gli  rifpofe , 
che  febbene  egli  avelfe  da  reftar  vinto  e fu- 
peratoben  rrjiiie  volte  , non  s’indurrebbe 
giammai  a compera rfi  un  genero  a sì  caro 
prezzo*,  quindi  immediatartenfe fece  ve- 
la verfo  le  fuddetre  città , le  cui  guernii* 
gioni  fece  rinforzare  > fornendole  di  tutte 
le  cofe  neceflarieper  una  vigorofa  difefa; 
di  modo  che  in  sì  fatta  guifa  venne  ora  a 
render  vani  i difegni  di  Seleuco , la  di  cui 
condotta  in  quella  occafione  fu  da  tutti  ge- 
neralmente biafìnoata  $ imperocché  efien- 
do  i fuoi  dominj  di  una  vafìifiìma  efien- 
fiore  , cominciando  dal  fiume  Indo  fino  al 
Mediterraneo  , ognuno  giudicava  aver 
Seleuco  Fatt^un’  azióne  molto  vile  ed  in- 
degna di  le,  coi  recar  diflurbo al  fuo  fuoce- 
ro , il  quale  troVavafi  opprefioda  mille 
fciaguree  difgrazie  nel  godimelo  di  quel- 
li miferabili  avanzi  di  fua  avverta  fortu- 
na (v).  Seleuco  però  niun  conto  facendo  , 
di  quelle  pubbliche  mormorazioni  contro 
di  lui , portelli  ad  invadere  la  Cilìcia , e 
fi  refe  padrone  di  tutto  quello  tratto  di 
paefe  , io  mentre  che  dall’altra  bandai 

Ufi-  ' 

(w/PfaUtbìd,  ~ 1 'fc 


*9o8  V IJìotià  de'  Seleacid? 
bif/maco  concjuiflàva  tutto  ciò  , che ap- 
partenevi fieli’  Afiày  t Tolommeo  (lavi 
occupato  in  impollelTarfi  deli’ilbla  di  Ci» 
prò,  e dellé  città  di  Tiioy  e Sidòne  nella 
. Pentita  . Ed  in  quella  manie  fra  Deme- 
trio , tuttoché  avelie  flretta  alleanza  cori 
Seleuco  , fu  fpogliato  da’  . Principi  cori- 
federati  della  miglior  parte  de  ' Tuoi  do* 
tuioj  (*) . . . , 

Sì  fabbri  cà  Dimetrió  intanto  eflehdo  per  quelle^* 

la  citta  di  perdite  ridotto  in  tale  illato  , che  non  da- 
Se/etlcia  ^a  piti  a Seleuco  aleuti  motivo  di  gelosia  j 
lurido  il  0 f0fpetto  , quello  Principe  imprefe  la_j 
jiume  Ti-£a^rjca  una  nuova  ditta  * eh’  egli  ap* 
g l/  pellò  Set  cucia  dalfuo  propio  norie  , t Jà 
dichiarò  Metropoli  di  tutte  le  Provincia 
del  fuo  Imperò  di  là  dell’  Eufrate  - Que- 
fìa  città  era  fituata  verlb  la  parte  Occi- 
dentale del  fiume  Tigri  , quaranta  mi* 
glia  in  circi  lontana  da  Babilonia  dirim- 
petto a quél  luogo  y oVe  giace  di  préfente 
la  città  di  Bagdad  ; né  fcotfe  molto  tem-  . 
po,  innanzi  che  divenire  una  delle  piò  po- 
polate e fiorite  città  di  quelle  parti  » còri- 
ejofiachà  giacendo  ricoperto  d*  acque  il 
paefe  vicino  BabHonio&tczg\Qhthè  rofe  lé 

fpon- 

/ - a 

($)  Pliit.inDefneté 
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fronde  deli’ Eufrate  non  potettero  pio  con# 
tenere  Pacqua.-edeflendofi  refo  innavigabi# 
le  quel  ramo  di  qyefto  fiume  , che  pattava 
per  mezzo  alla  città  , adivenne  che  I4 
maggior  parte  degli  abitatori  , abbando- 
nando le  antiche  la?  caie  , andarono  a fia- 
biliifì  in  Seleucia  , cui  Seleuco  non  fola* 
mente  av^a  defìinata  per  luogo  di  fua  re- 
sidenza, ogniqual  voltaci  venitte  in  que- 
lle parti , ma  eziandìo  aveaJa  diflinta  e col- 
mata di  molti  privilegi  più  di  tutte  le  al- 
tre città  dell*  Oriente . Quindi  fu,  che  Ba- 
bilonia , immediatamente  dopo  che  (ègut 
Ja  fondazione  di.  Seleucia  , fu  totalmente 
abbandonata  , non  rimanendovi  altro  di 
Così  antica  città  , che  Solamente  Je  di  lei 
muraglia  • tlinio  ci  racconta  ( y ) , eh*  el- 
la fu  privata  de’  fpoi  abitatori , e ridotta 
in  iflato  di  djfolaroento , a cagione  del(e 
V:cinanze  di  Seleucia  , lungp  il  fiume 
Tigri , la  qual  città  ( per  fervimi  qui  dei- 
le parole  di  Plinio')  fu  da  Seleuco  Nica- 
tore  appofiata  mente  quivi  fabbricata  . Gi- 
rolamo, che  fiorì  nel  quarto  fecolo  dell* 
Era  Cri  piana  , fcrive  che  a’  tempi  fuoi, 
la  città  di  Babilonia  era  intieramente  ro* 

Vipa- 

( f ) Vini-  Ivi,  e.  26. 


I 


29IQ  Zi*  IJìorìa  di'  Seleucidi 
vinata,  echè  (blamente  Je  di.  lei  mura  fi 
con  lem  vano  da*  Re  Parti,  i quai  ave- 
vano convertito  lo  fpazio  di  dentro  m ufo 
di  parco , in  cui  teneano  rinchiufe  Je  fie- 
re (n)  (H),  Dall*  altra  banda  Ja  città  di  Se- 
duci a divenne  costì  popolata,  che  a tempo 
di  Plinio  contenea  (bcejito  mila  abitatori  , 
«dilunga  mano  (operava,  in  eccellenza  e 
bellezza  tutte  le  altre  città  dell*  Orien- 
te (a)  . Oltre  alla  città  di  Seleucia  , Se- 

leu- 


(2)  H! czonym*  Commenta  in  Efai.c.14.' 
(a)  Plìn.  ubi  fujra. 


(H)  U primo  dopo  Girolamo  , *7  quale 
faccia  menzione  del  la '‘città,  di  Babilonia 
egli  è un  certo  Beniamino  Giudeo  nativa 
di  Tudela  in  Navarra,.  Queflo  viaggia- 
tore nelfuo  itinerario , cbe  fcriffe  circa  la 
metà  del  dodiceftmo  ficaio  * ne  dice  , cbe 
ejfo  èjiatofulla  faccia  dei  luogo, ove  gia- 
cca la  città  di  Babilonia  , e cbe  vi  ojfervb 
fila  mente  alcune  rovine  del  palazzo  di  ' 
Nebuchadnezzar  , le  quali  ancor  foJJJJìe- 
vano  » e cbe  a niuno  bajìava  l*  animo  ài 

andar  • 
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andar  a vedere^  per  cagione  de'  molti  fer - 
pmti  , e /carpioni  , ond’ erano  infefia- 
te  ( i j)  . Ti  xeira  nel  ragguaglio  cbs  ci  da 
de'juoi  viaggi  dall ' India  nell*  Italia,  af- 
jerij tesele  a fuo  tempo  appena  poteafi  ri- 
trovare alcuna  reliquia  di  quejia  sì  gran- 
de efawoja  cìttà^e  eòe  il  luogo  in  cui  gia- 
ceva^ tra  il  meno  frequentato  di  qualun- 
que altro  in  tutto  quel  paefe(i6).Raunrol£ 
viaggi at or  Tedefco  » il  quale  ft  portò  in 
quejte  parti  nell * anno  I y 74-  conferma. 
tutto  ctò , che  noi  leggiamo  ne\ fopr accen- 
nati Scrittori  colle  feguenti  parole  : IC  il 
„ villaggio  di  Eiugo  , dice  ejfo  , giace 
„fopra  quel  luogo^ove  anticamente  giacea 
8>  Babilonia,  eh*  era  la  Metropoli  della 
„ Caldea.  llporto  poi * ove  fogliano  ap- 
%ì  prodare  coloro  , i quali  intendono  di 
„ viaggiare  per  terra  fino  alla  famofa 
„ città  di  Bagdad  » chefta  lontana  circa 
9ìuna  giornata  , e mezza  di  cammina 
,1  verfo  V Oriente  lungo  il  fiume  Tigri , è 
,,  un  quarto  di  lega  lungi  da  effa . Queflo 
yipaefe  è talmente  riarfo  e (ìerile  , che 
i%  affatto  non  può  ejjer  coltivato  % e ft 

ravvi ~ 

/ • 

( 1 j)  Benjamin.  Itine*,  p.  76.  9 

(*$)  T4*eira  c.8. 
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%ìravvifa  caci  perfettamente  rafo  e/pia 
«&/$,  che  do  infallantemente  avrei po «• 

„ fio  in  dubbi oy  fe  fojfe  mai  fiata  io  quefia 
%t  luogo  la  fupttba  e potenti Cfjxna  cittùt, 
n di  JBabi  I an  i 3 , eh * era  una  de  Li  e piti  ma - 
ìi  g tifiche  e famofe  del Mundofituata  nel - 
^ la  piacevole  eferjiliJJTma  contrada,  di 
Sinaar,  qualora,  ciò  non  aveffi  di  certo 

• ìfuPut0  n'u  Per  dì  lei  fonazione , e per 
y^rj pezzi  di  anticbijà  , che  fi  pojfona 
tuttavia  ofervarg.in  quelle  vicinanze » 
\r  fra  i quali  in  primo  luogo  fi  novera  i\ 
„ vecchio  ponte , ch'era  flato^afì  rutto  far 
npr.a  l Eufrate,#  cui  ve  ne  Jano  efiftenti 
%y  al  giorno  d'oggi  alcuni  archi  fabbricati 
^di  mattoni  cotti , amaravigliofamentc 
forti  « — - Giuflo  innanzi  al  villag- 
vgi*  di  Elugo^  vade  la  collina  /opra  cui 
9, giacevo  il  Gafiello  y delle  cui  fot  ti  fica- 
azioni  fe  ne  poffono  tuttavìa  ojfetvare 
„ alcune  rovine  j ed  in  poca  diftanza  dal 
w c afelio  giace  a latotte  di  Babilonia.,  la 
„ quale  può  ancor  di  prefent B vederfi^  ed 
„ ammirar/;  il  di  lei  diametro ,,  che  non 
„ ba  meno  di  mezza  lega  di  lunghezza^ 
yyfe  nonché ejfeodo ella  talmente  rovina- 
rtele ripiena  di  veleno/; tettili, ninno  ar- 
u difee  di  acgoftjarvifi  foqjtq, , che  giunga 

% ojìar^ 


Digitized  by  Google 


Nella  Siria  Cap.Vl,  29T3 
„ a fìarne  lontano  meno  di  me?,zo  maglia 
^fuorché  in  due  mefi  deli  inverno , allora 
„ quando  fomiglianti  animali  jlanno  rin- 
„ canati  nelle  loro  buche . pra  quefti  in- 
cetti ve  ne  hanno  alcuni  appellati  nella 
„ lingua  Perfiana  Eg/o  , più  graffi  delle 
^noftre  lucertule , ì qu  ili  fono  veleno - 
»//jJìmi  <àv.  (17)  Tuttodì)  mofira^> 
chiaramente  quanto  bene fi  fieno  avvera- 
te e adempiutele  predizioni  del  Profeta 
Ifaia  riguardo  a quejia  città  , di  cui  ecco - 
«e  le  parole  . Et  erit  Baby  lon  illa  glorio- 
fa  in  Regni*»  inciyta  fuperbia  Chald^o- 
runo  , Hcut  fubvertit  Qoajinus’Sodopnarjj, 
& Goroorrhati)  • Non  habitabitur  qfque  in 
iìnem , & non  fundabitur  ufque  ad  geoe- 
rationem,  & generationem  ; necpcnetibi 
pentoria  Arabs,  ne;c  paftores  requ’efcent 
ibi . Sed  requiefcent  ibi  betti#  & replebun- 
tur  doma*  eorura  draconibus  : & habita* 
bunt  ibi  (trutbiones  , & pi  lofi  laltabunc 
ibi  : Et  refpondebunt  ibi  uiu/ap  in  ®dibus 
ejus>&  firenes  in  delubris  vo!uptatis  (iS). 
Fin  qnì  Ifaia  ; ed  oltre  a lyt\  vi  fono  fiati 
1fo{.^Lib.z  Pjir.6.  8 2 an- 

( 17)  Ved.  l’edi^ion?  di  Ray^phè  ha  fatta 
di  quelli  yiaggi  in  Ingléfe  part.  ii.  cap.7. 
(i8j  Ifa.  c xiii.  verf.  19.  ufq.  ad  22. 


29*4  L'Jporia  de'  Seleucidi 
ancora  altri  V refe  ti , i quali  hanno  dell* 
ijlcffa  guifa  profetato  intorno  al  totale 
ai prugp intento  di  Babilonia  . Egli  è vero 
che  Lucano  (19)1  FiJofìrato  (20),  ed  altri 
Scrittori  fanno  menzione  della  città  di 
Babilonia,  come  ancor  JuJfiJtente  a' tem- 
pi loro , ed  in  uno  flato  fiori tijjìmo  j ma  i 
lodati  autori  inflem  con  tutti  gli  altri 
che  parlano  Babilonia  , come  di  una 
città  , la  quale  tuttavìa  era  in  piedi  do- 
po Jl  tempo  di  Seleuco  Nicatore  fi  debbono 
intenderebbe  parlino  della  città  di  Seleu- 
eia  lungo  il  Tigri , e non  già  della  vec- 
chia Babilonia  lungo  V Eufrate  ; concio- 
fiacbè  divenendo  quefia  città  , toftochè  fu 
fabbricata  , la  Metropoli  dell 9 Oriente  % 
venne  eziandìo  appellata  col  nome  di  Ba- 
bilonia , ficcome  ci  avvertirono  Plinio  t 
e Steffano  (2t).  Ella  fu  primieramente 
chiamata  Seleucia  Babilonia  , ovvero  Se- 
nella  Provincia  di  Babilonia,  per 
difiinguerla  da  varie  altre  città  fituate 
in  differenti  Provincie  y le  quali  aveva* 
no  l ’ ifìeffo  nome  : ne'  tempi  appreffo  fu 

- <#» 

( 19)  Locar».  Li.  ter.  io. 

( 20)  Phiiofìrat.  J.  i.  c.  17. 18.  ip. 

(ti)  Plin.l.  vi.c.26.  & Steph.in  Babylon; 
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effa  conofciuta  fatto  il  nome  di  Babilonia, 
e finalmente futto\quello  di  Babylon  (Zi). 
Che  poi  Lucano  per  Babilonia  nel  luogo  di 
ami  mentovato  intenda  Seleucia  , egli  è 
tnanifeflo  ; imperocché  il  Poeta  ivi  parla 
della  Metropoli  del  Regno  de ’ Farti , ove 
furono  appeft  i trofei  di  Craflò  dopo  la  dis- 
fatta, che  i Romani  fflennero  a Carrbsc  ; 
il  che  può /diamente  intenderfi  della  Ba- 
bilonia Seleuciana  , conci  ofi-acbè  quefta 
città  , e non  già  la  vecchia  Babilonia  f of- 
fe la  refdenza  de’ Re  della  Parzìa.L’i/lef- 
fo  autore  parlando  in  un  altro  luogo  di 
Babilonia  (z$)  , la  defcrive  come  circon- 
data dal  fiume  Tigri  \ iaqualcofa  mojìra 
chiaramente , che  ejjo  per  Babilonia  in- 
tende  a Seleucia  ovvero  la  nuova  Babilonia, 
accagionchò  quefia  città  , e non  già  la 
vecchia  Babilonia  flava  fituata  lungo  il 
JjumeTìgri  , ficcome  ad  ognuno  è ben  no- 
to e manifeflo  . Quanto  poi  a Filoflrato  , 
egli  per  abbaglio  prefe  Seleucia  allora^ 
chiamata  Babilonia,per  la  vecchia  Babilo- 
nia , eper  queflo  ce  ne  dà  /’  ifleJJ'a  defcri- 
ziur.e , che  Erodoto  , Diodoro  Sicoio  , 

8 Z z Stra- 

fa) VLL  Plin.  & Steph.ibid. 

(23;  Lucan.  1.  vi.  ver.  jo.  ■ 


2$l6  JfTfloria  de y Seleucidl 
Strabene  , ed  altri  ci  danno  della  vecchia 
Babilonia  \ ma  queflo  non  è il  fola  errore  % 
di  cui  v\en  incolpato  Filoftrato  nel  fiuo 
racconto^  pii*  to(lq  romanzo  di  Apollonio 
Tianeo  . Òr  ficcarne  la  città  di  Babilonia 
fu  /popolata  de' Juoi  abitatori  da  Selcia- 
ci a , ccs,)  fu  Seleueia  in  preceffo  di  tempo 
anche  fpogliata  de’  fiuoi  da  CfMifon  e ÀI- 
rcadayan  , e finalmente  gli  abitanti  di 
quefte  pajfarono  a fiqggi ornare  in  Bagdad. 
Queft'  ultima  città i fi\  dapprima  fabbrica- 
ta in  quello flejjo  luogo , ove  giacea  Se- 
Jeucia,  o fi  a la  nuova  B.abi  Ionia*#  che fien i- 
z a dubbio  alcuno  diede  origine  ati’erro ir 
comune  t cioè  chela  città  di  Bagdad  gi a- 
cejfie /opra  le  rovine  della  vecchia  Babilo- 
nia. Nel/  anno  75^.  dell'  Fra  Crifliana  % 
Seleocia^  ridotta  in  tale  fiato  di  difola - 
mento , qbe  altro  non  ifcorgeafi  nel  luogo 
ove  flava  fintata  fife  fl<>«  che  la  cella  di% 
un  monaco  appellato  Dad  , ed  un  giardi- 
no vicino  ? d e /fa  » donde  trajfe  il  nome 
di  Bagdad  , pale  a dire , fecondo  il  lin- 
guaggio del  parfe  > il  giardino  di  Dad. 
In  queflo  luogo  Abu  Jaafar  Alraanfur  > Ca- 
Jifo  Saraceni  , non  piacendogli  il  fitto 
della  città  di  Hashemia,  nella  quale  avea 
rijedutoil fiuo  predecejjorq  , comandò  eòe 

' ‘ fifiàb- 
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fi  fabbricale  una  nuova  città , che  dal 
luogo  ove  fu  eretta  , fu  mai  fempre  ne* 
tempi  apprejfo  chiamata  col  nome  di 
Bagdad  , dichiarandola  nel  tempo  medeft - 
mo  capitale  del  fuo  Impero  , e facendola 
innalzare f opra  le  ijì effe  fondamenta  di 
Seleucia  o fa  nuova  Babilonia  » verfo  la 
parte  Occidentale  del  fiume  Tigri  . Ma 
non  pafsò  lungo  tempo , che  fu  quefla  cit- 
tà trasferita  nell * altra  parte  del  fiume  * 
ove  giace  tuttavìa  ; e di  quella  parte , che 
fu  fabbricata  verfo  il  lato  Occidentale  , 
fi  fono  prefeotemente firmati  i fob  borghi 
di  efifa  . Élla  fu  per  molti  anni  la  ca- 
pitale dell * Impero  Saraceno  , ed  è tutta- 
vìa un  luogo  di  gran  confi  derazione  ; fe 
non  che  coloro  , i quali  la  prendono  per  1' 
antica  Babilonia  , vanno  grandemente 
errati , concio fiachè  quefta  città  Jìia  ft- 
tuata  lungo  rìhuirztz  1 0 Bagdad  lungo  il 
Tigri  , quaranta  miglia  in  circa  Ionia-  * 
na  da  effu  (za)  . 

8 2j  $ Seleuco 

1 

i 

(i 4)  Vìd.  Bochar.  Geog  Sàcr.  part.i.l  u 
t.8.  Gollii  nofse  ad  Alfragan.  p 121.  tzs» 
Sioni ta?  defeript.  Bagdad,  in  Geog.  Na- 
tte/) fi  . 


2$io  U Ifìvria  de'  S'eleuddi 
Agatocle  figlino)  di  Lifimuct* , fu  ridotto 
in  tali  angurie  per  mancanza  di  provifioni, 
che  cagionatali  una  malattia  per  tutto  il 
fuo  elèrcito,  fu  da  quella  tolto  via  ut» 
grandilfimo  novero  delie  fue  truppe. Quin- 
di tentando  egli  di  paffare  il  monte  tauro 
con  quelle  poche  truppe,  che  gli  erano 
re  fiate  , fi  avvide  che  tutti  i palli  eran  faeA  j| 
difefi  e guardati  dal  nemico  ; ciocche  ob- 
bligollo  a ritornare  iTarfo  nella  Cilicia , 
città  pertinente  a Seleuco  , cui.fubitamen- 
te  mandò  uh  ragguaglio  del  peflìmo  fiato, 
io  cui  fi  trovavano  i Tuoi  affari,  fcongìu-  j 
raodolo  con  formole  affai  moventi  è paté-  • 
tiche  , a voler  dare  ii  neceffariò  fofienta- 
rnento  tanto  a fe  , quanto  ai  rimanent  C_» 
delle  fue  truppe . Seleuco  conapa fiìonando 
da  principio  1*  infelice  fuo  fiato,  fpedìjor- 
dirti  a’  fuoi  Luogotenenti  in  quelle  parti , 
che  forniffero  Demetrto  e ’1  fuo  effercito 
di  tutto  ii  neceffariò  j ma  poi  ricordandoli 
del  valore,  e del  genio  intraprendente  di 
quello  Principe  , in  vece  di  pibajutario , 
determinò  di  mandarlo  in  rovina  , c di- 
lìruggimento  . Di  fatto  marciando  con- 
tro di  lui,  il  riduffe  a tali  firettezze  , e 
difficoltà,  che  Demetrio  Videfi  coll  retto 
ad  arrenderli  a difcrezione  , ficcome  noi 

abbia- 
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subiamo  di  gjà  rapportato  . Selcuco  ordi- 
nò, che  foffe  condotto  ben  custodito  c Morte  di 
guardato  da  lina  inano  di  foidati  nel  Cber-  Demetrio. 
fonefo  Strio  \ ove  fu  tenuto  prigioniero  , Anno  dpo 
fìnattantochè  non  mori  ; ma  ebbe  non  perc*  diluvio 
tanto  licenza  di  poterli  godere  di  un  parco,  ]7r)^a  jt 
ove  diverti rfi  colla  caccia,  eflendo  nell*  CRISTO 
ifìelfo  tempo  abbondevolmenfe  fornito  di  284. 
tutte  le  cofe  necetfarie  non  meno  per  lo  fo- 
fìentamento  della  vita,  che  per  gli  pàfla- 
tempi  e piaceri  (d) . Seguita  che  fu  la  roor. 
tedi  lui,  Seleuco  prete  poffelfo  di  tutto- 
ciò  che  ei  poffedea  nella  Siria  , ed  Afta  , 
facendo  ( per  fervitei  qui  dell’  efprefiìon 
di  E ufebiv  ) di  acuendue  quefti  regni  uo 
folo  Imperio  (*). 

Pochi  Uaefi  dopo  la  morte  di  Demetrio^  Sorte guer- 
feguì  parimente  quella  di  Tobmmeo  Soie - ra  fra  Se- 
ro Re  dell’  Egitti  di  maniera  che  di  tut-  leuco  e Li- 
ti i Capitani  di  Aleffandvo  , due  folamen-^maC0, 
te  per  quefto  tempo  erano  riroafli  in  vita  , 
cioè  Liftìnaco , e Seleuco  . E dappoiché 
coftoro  lì  accollavano  eziandio  all*  ultimo 
periodo  de1  giorni  loro , conciofiachè  avete 

• le 

1 

fd)  Pluf,  iti  UérneU  Appianati  Syrìac.VetU 

Max.  /-  v.  c.  7. 

{et)  Evftb.  in  Chron » 
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fe  ognun  di  loro  pattato  gli  anni  fettanta  » 
ognuno  avrebbe  creduto , che  etti  termihe- 
rebbono  ilcorfo  di  lor  vita  con  quella  per- 
fetta unione,  che  fra  loroerafi  offervata 
per  un  lunghi  filmo  tratto  di  tempo  , poi- 
ché aveano  mai  Tempre  proccurato  di  vi- 
vere (Erettamente  uniti,  e di  ajutarfi  e fo- 
fìenerfi  fcarobievol mente  con  tutta  la  for- 
za del  loro  potere  * Egli  però  avvenne  tut- 
to il  contrario  ; imperocché  non  andò  gua- 
ri , che  furfe  fra  loro  una  guerra  , la  qua- 
le fu  ad  amendue  di  Comma  rovina  e nocu- 
mento , nella  feguente  occafione . Lift  ma - 
co , clopo  aver  fatto  il  matrimonio  di  fuo 
figliuolo  Agatocle  con  Lifandra , ch’era 
una  delle  figliuole  di  Tolommeoy  egli  me- 
defimo  tolfe  in  fua  propia  moglie  un’altra 
di  quelle  per  nome  Arfinoe  , da  cui  ebbe 
varj  figliuoli . Quindi  nacque  una  grandif- 
fima  emulazione  fra  le  due  forelle , da  che 
ciafcuna  di  effe  proccurava  di  for- 
mare in  fuo  favore  ua  poderofo  partito 
dopo  la  morte  diLi/ìmaco  ; e poiché  eU‘ 
lenoeran  forelledi  madri  differenti , con- 
ciofiaché  Lifandratxa  figliuola  di  Euridi- 
ce , ed  Arfinoe  di  Berenice  , la  difeorde 
opinion  delle  lor  madri  grandemente  con- 
tribuì a fomentare  viepiù  ed  accenderei» 

con- 
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contefa  fra  loro . Or  nel  colmo  della  loro 
emulazione  , Tolommeu  Cerauno  , fratel- 
lo di  Tolomxneo  Filadelfo  arrivò  nella__» 
cortedi  Lifimucu  * ed  eflendoegli  fratel- 
logermano di  Lifmdra  , Arfinoe  entrò  in 
un  forte  timore,  che  1*  union  di  lui  al  par- 
tito di  Lifandra  avrebbe  fatto  sì , che  tan* 
to  effa  , quanto  i di  lei  figliuoli  farebbono 
andati  in  rovina  e difl ruggimento  nella 
morte  di  Lifimaco  . Ella  intanto  afàned* 
impedir  quello  , cominciò  a macchinare  la 
morte  di  Agatode  , e le  r/ufcì  di  venirne 
a capo  , con  rapprefentare  a fuo  marito  , 
ch’egli  flava  Tempre  occupato  informare 
delle  cofpi razioni  contro  la  fua  vita  è la 
Tua  corona;  .L'tfimaco  dopo  aver  ciò  intt- 
fo,  comandò  che  folle  rinchiufo  in  un  ca- 
flello  , ove  poi  fecelo  morire  . Dopo 
queflo  fatto  Lifandra  infiena  co’propj  fi- 
gliuoli , e con  Tolcmmeo  Cerauno  di  lei 
fratello  andò  a ricoverarli  nella  corte  di 
Seleuco  , cui  finalmente  indufle  a far 
guerra  contro  L</ìmaco  ■ A quello  fi  ag. 
giunfe  , che  molti  de’  primarj  Uffiziali  di 
Seleuco , e quelli  fopratutto  eh’ erano  flati 
maggiormente  impegnati  per  lo  avanza- 
mento de*  Tuoi  intereffi,  furon  talmente 
prefi  e tocchi  dal  dolore  per  la  morre  di 


J924  Vigoria  de*  Seleucidi 
■ Agatocle^  fotto  la  di  cui  condotta  ef!i 
v aveano  riportate  beo  molte gloriofe  vitto* 
rie,  che  fi  portarono  da  SeleUco  « e con. 
fermarono  quanto  erali  per  Lìfatdra  ef» 
pollo  colle  propie  di  loro  lagnanze.  Or 
Sei cuco  facilmente  fi  perfuafe  ad  impe- 
gnarli in  quella  guerra  % poiché  vi  era  già 
fufficientemente  inchinato  per  altri  riguar. 
di  5 fe  non  che  prima  di  entrare  in  sì  gran- 
de iroprefa  , egli  non  fedamente  cede  eri- 
nunziò'alfuo  figliuolo  Antioco  unaconfi- 
derevole  parte  del  fuo  Impero , ma  ezian- 
dìo con  un  efseropio  non  pivi  intelò  Stra- 
toni  ce  fua  cara  e favorita  Regina . La  ma- 
Seleuco  te-  niera  poi , onde  avvenne  quello  fatto,  vieti 
de  la  fua  riferita  da  Plutarco  (f) , da  Appiano  (£), 

Stmonice  neìla  fegucnt. 

a] jUo  fi  guifa  . Elleodo  òtratontee  la  piu  vaga  e 

*o/oAntio*  ^e££jadra  donna  de*  tempi  Tuoi,  Antioco 
co  con  tutte  ne  finoafe  violentemente  prefo  di  amore» 
le  Proviti-  Icoonché  non  ballandogli  l'animo  di  ma- 
cte  dell*  nifefiare  la  fua  paffione  , veniva  da  quel- 
Afia  Sape.  Ja  tutto  dì  afflitto  e tormentato  per  modo, 
riore  * thè  hnalmente  fu  affalito  da  una  infermità 

tuoi- 


(fi  Plut.  iti  Perite  t. 

(gì  Appi  ah.  in  Syriat . 
(b)  Val.  Max,  /.  v.  c.  *}. 
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molto  pericolofa  . Eraftfirato  eccellente 
medico  Greco  , che  Io  accudiva  , imman- 
finente  lì  accorfe  / che  quella  Tua  malat- 
tia era  cagionata  dall’ amore;  ma  Ja  diffi* 
coirà  confifieya  in  d/icoprire  qual  fofle  i* 
oggetto  , che  amava  Antioco  ; per  la  qual 
cola  trattenendoli  Ercjtjìrato  per  intere 
giornate  nell*  appartamento  del  Tuo  pa- 
ziente , e guardando  con  tutta  la  poffibi- 
le  diligenza  ed  accortezza  jl  volto  del  Prin- 
cipe , allorché  era  vifitato  dalle  dame  del- 
la corte  , olTervò , che  quando  Stvatonicey 
p veniva  fola  , o accompagnata  con  Seleu. 
co  per  fargli  una  vifita  , fi  faceva  una  gran- 
dilfima  alterazione  non  meno  n?*  polli , 
che  nel  volto  e nel  portamento,  ciocche 
non  adiyeniva  , quando  entravano  nella 
di  Juifìanz§  le  altre  dame.  Or  datali  in- 
fallibili indizj , Erafiflrato  chiaramente  fi 
avvide,  che  Strat&mce  en  l’oggetto  del. 
Ja  pallone  di  Antioco  i falche  la  prima 
volta  che  fi  trovò  folo  a folo  con  lui , lòp- 
pe con  grand’  arte  e deprezza  fargli  con- 
fettare jl  fecteto  colla  fua  propia  bocca  » 
Antioco  foltamente  confefsò  , che  Strato- 
nice  fua  matrigna  era  da  lui  ardentemente 
amata  , egli  difie  ancora  eh'  egli  aveva 
tifato  tutte  ie  maniere  pottìbili,  onde  potè? 

eftii^ 


2 $z6  V IJIorta  de 9 Seleucidi 
efììnguere  nel  Tuo  petto  così  viva  fiamma  , 
c che  ben  cento  volte  e mille  fi  era  pofio  a 
fedamente  confiderare  tutto  quei  che  do- 
veafi  neceffariamente  riflettere  in  sì  fat- 
ta congiuntura^  particolarmente  ilrifpet- 
to  ,che  da  lui  ricercavafi  verfo  un  padre  e 
Sovrano  * dal  quale  veniva  teneramente 
amato  ; che  in  oltre  avea  ponderato  non 
folo  quanto  foffe  colà  indegna  e vergogno* 
fa  di  lòddisfare  una  paffìone  , che  in  conto 
alcuno  non  poteafi  giufii  ficare  « effcndo 
contraria  ad  ogni  maffima  di  decenza  e di 
onore  , roa.parimente  quanto  foffe  grande 
la  fua  follìa  di  nudrire  in  feno  un  detìde- 
fio , cui  affatto  non  coqvenivag/i  di  met- 
tere in  opera  . Finalmente  foggiunfe,  che 
i!  fuo  intelletto  nello  fiato  predente,  in  cui 
trovavafi  , era  incapace  di  poterfi  appi- 
gliate ad  alcun  motivo  , che  gli  foffe  mai 
fuggerito  ; e che  perciù  avea  rifoluto  di 
metter  fine  così  a quella  indegna  e vergo- 
gnofa  fua  paffìone , che  all*  infelice  fua  vi- 
ta » coll*  afienerfi  da  ogni  fotta  di  cibo  . 
Pertanto  Erafiflruto  veggendo  aperta- 
mente » che  il  Principe  non  farebbe  più  in 
Sfiato  di  poter  vivere , anzi  che  egli  mede- 
simo avrebbe  roeffo  fine  aJ  giorni  fuoi  * 
qualora  non  fi  trovafie  alcun  mezo  , onde 

poter- 
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potergli  applicare  qualcherimedio,che  fof. 
iè  capace  di  curarlo,  per  venir  a capo  di 
quello,  cominciò  a maneggiar  la  cola  con 
grande  ingegno  e deprezza,  li  perchè  la 
pr^ma  voita  cheSe/euco  domandò  da  lui , 
come  fìelTe  di  faiute  il  Tuo  figliuolo  , egli 
con  indie  bile  franchezza  e coraggio  riìò- 
Jutamente  gli  dille  , che  l’infermità  del 
Principe  fuo  figliuolo  egli  era  l’amore,  e 
che  il  fuo  male  era  incurabile  , tra  perchè 
era  imponibile  , eh*  egli  potere  giammai 
godere  dell’  oggetto  amato  , e perchè  egli 
in  conto  alcuno  non  potea  vivere  fenzadi 
quello  . «Se  eneo  forprefo  da  tale  rifpofla  , 
gli  addimandò  ; perchè  mai  il  fuo  figliuo- 
lo non  poteva  aver  la  perfona, ch’egli  ama- 
va , “ perché  ella  è mia  moglie  , J'oggiun - 
tì/eil  me  dico  i nè  ió  così  facilmente  farò 
1,  per  indurmi  a concedere  altrui  i di  lei  ab- 
bracciamenti . Come  ! replicò  Seleuco 5 e 
,, farà  mai  poffibiJe  , che  Erafjflrato  , il 
„ mio  caro  Eraffirato  , non  vorrà  pri- 
varli di  fua  moglie  , affine  di  prefervar 
,,  Ja  vita  ad  un  figliuolo  da  mesi  tenera- 
»,  mente  amato  ? Sarà  forfi  quello  un  le- 
gnale del)’ amicizia , che  profeta  verfo 
,,di  me?  A sì  fatto  parlare  del  R.  rifpQ- 
vfe  il  "Medico  , Sire  fate  conto  come  fof* 


» 


.29*3  L’  ìftoria  f/e’Selepcidi 
„fbvofìro  il  cafo  prefente , cioè  a otrq 
v fupponghiamo , che  Antiqco  voflro  fi- 
„ giiuoio  folle  ardentiflìmamente  innamo* 
r,  rato  diSfoa/oa/cevoftra  moglie, in 
„ca(a,  ditemi  in  cortefia,  vi  pdvecefie  voi 
,,  di  Stratonice  per  amor  di  Antioco  f.  Abr 
,,bracciare(ìevoi  per  avventura  quei  eoa,* 

„ figlio , che  a trie  dato  avete  l Nò  certa- 
„ mente  . Qr  io  così  mi  fo  a di  (correre  * l 
,>  fé  voi  che  fiere  padre , e che  affettuofa- 
„ (sente  e con  tenerezza  amate  il  vofiro  fi- 
„ gliuolo  ^ non  v’  indurrete  a disfarvi  di 
„ vo (tra  moglie  , permettere  in  (alvo  1$ 

„ vita  di  un  figliuolo  , come  mai  farà  egli 
„ potàbile , che  voi  potrete  allettare  da 
„ aliena  perfpna  un  tale,  facrificio  ? Ah  l 
„ mio  caro  amico , replicò  Seleuco  , qua- 
„ Jora  io  fape(E,cbei  Dei  avellerò  pofta  i? 

,>  ficurezza  del  Principe  in  sì  (atto  àvveni- 
„ meoto , ionpn  (blamente  mi  privarci  di 
„ Stratonice  % ma  eziandìo  del  piip  Irape- 
„ ro,  affin  di  (ài vare  1*  vita  ad  Antioco  di- 
,,  ietti  (fimo  mio  figliuolo.  Or  nell'ifìejj? 

tempo  che  pronunziava  t^uefte  parole  \ 
reggendolo  Era  (idrato  imwerjb  in  u? 
i,  profluvio  di  lagrime^  prefolo  tofjoper 
» la  mano  > cosigli  diffe  \ Sire,  or  voi 
ì}  non  avete  piu  bifogqo  diafcqn  medico,  , 

„ svizi 
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„ anzi  voi  medefìrno  potete  riparare  al  ma. 

,,  le  di  Antioco  vofìro  figliuòioi  concio - 

fjach'e  la  cagione  della  Tua  malattìa  egli  è 
M P amore  che  porrà  a Strat  onice  vofirn  r 
„ moglie,  nè  vi  ha  altro  modo  onde  poftV 
,,  da  quella  guarirli, fe  non  Ce  il  cederla  iu- 
„ bitamente  a*  Tuoi  ampie!?).  „ Quindi 
Se/ euco  , dopo  aver  fenza  molta  ripugnan- 
za indotta  e perfuafa  Strat  onice  ad  accetta- 
re infuo  marito  un  giovane  Principe,  in 
cara  hi  q di  un  vecchio  Re,  furono  imme- 
diatamente foleonizate  le  nozze  con  iflra-  ' 
ordinaria  pompa  e magnificenza  * Antioco 
fu  coronato  Re  dell’  Afta  Superiore  infieru 
con  Strat  onice  fua  Regina  , dappoiché  Se - 
leuco  di  buon  animo  cede  in  lor  beneficia 
tutte  quelle  Provincie  {g)  . Or  da  quello 
incelinolo  matrimonio  nacquero  tutti  i 
Re  delia  Siria  , i quali  eoo  lòmma  tiran- 
nia oppreffero  la  nazione  Giudaica  , e nel- 
la Giudea  , e in  Qeru fai  emme  , ficcome 
noi  oflèrveremo  nel  dccorfo  di  quelta_* 
ifloràa  ( 1 ) . 

Vol~i»Lifb.2£-G>  9 A EiTen-- 
(g)Pfi 5»^.ch*  Affiati.  ibid.Lucian.  de  Dea  Syra 

(J)  LS  Imperatore  Giuliano  Jopr anno- . 

* K ts  i mina*  , 


• 29)0  L'1/ìoria  de*  SeleucMi 
Selcuco  Eflendo  per  quefìo  tempo  già  liberato 
marcia  con-  Selcuco  da  tale  irquietqdine , ad  altro  non 
f»o  Lifima.  pCnfàva  , fe  non  che  a marciare  contro 
co  • Lifimaco  - A quefìo  fine  avendo  meffo  in 

ponto  un  poderofg  eflercito  , fi  avanzi  alla 


• | • i » -•  • • ■* 

minato /’Apofìata  rapporta  in  un  frammetta 
to  de' fuoi  ferini*  che  tuttavìa  è eftonta* 
che  Antioco  in  conto  alcuno. .non  fi  potè 
indire , nè  potè  ejjer  perfua/o  a toglier* 
fi  in  moglie  Stratonice.^r  non  fino  a quan * 
do  acca  fide  la  morte  di  fuo  paure  ; ma  in 
quejla  Jua  opinione , e fio  dice  il  contraria 
di  quel  ebe  dicono  Plutarco»  Appiano  t 
Valerio  Maffimo  » Luciano»  a tutti  gli 
altri  Scrittori  Us)«  Alcuni  autori  ri* 
ferifeor.o  , ebe  Leprina  matematica*  e noto 
già  Erafifirato  il  medico  ficovrtfie  la fecre*  . 
ta  puffi  ove  di  Antioco.  Erafifirato  era Hm 
nipote  di  Arifiotele  nato  danna  figliuola  - 
di  qutjio  filosofante *4  fecondo  PJinio(a^),  - 
t gli  era  dtfcepolo  di  Crìfippo  » oppure  con 

; *•;  ma  K 

■ A « , 

(25'Julian.  in  Mifopogone.  ■ ;« 

( 26 / piin.  1.  xaia«  c.  1. 
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Nella  Siria  Cap.VL  z 9jr 
tefla  dieffo  ntW  AftaMinore^vt  con  facilt\ 
fottopofe  tutti  quei  luoghi , che  fi  appar- 
tenevano a Lifintaco,  conciofiach'e  la  mag- 
gior parte  de’ governatori  che  in  effi  era- 
no , immantinente” fi  fecero  dalla  banda 
fua  per  l’ odio  fommo  > che  portavano  a 
htfimaco  , poiché  avea  fatto  affannare 
il  propio  figliuolo  Agatocle , ch’era  ol- 
tremodo  amato  e ben  voluto  da  rutto  1*  ef- 
$ A \ ferri-  * 

* * -il  , ■ • i vi  -■  * »'•  va 

me  vuote  Laet^io  (a  7)  di  Teofra  fio.  Con* 
Ir?  i Je guati  di  Erafiftrato  , co  no  fiottili 
/otto  it  nome  di  Erafiftrateani  , Galeno 
jfcfifjè'  un  libro  di  Flebotomia  ovvéro 
apertura  di  Véna,  il  quale  twttivlé  JP 
Conferva . Plytarco  vuole  , che  il  matti** 
moni  odi  Antideo,  e S tra  fon  ice  fta  avventi* 
to  prima  della  1 tifate  di  Qemetrio  t ma  lé 
maggior  parìe  degli  altri  ' Setti  thri  va* 
gl  tono % che  avvenire  nel  tempore  he  Seleni 
Co  flava  impiegato  in  una  guerra  contro 
di  Lifimaco  f # notinfiem  col  dottiamo 
UiTerio , ahbiam  feguìto  il  f entimema  di 
gucJìì  ultimi Scrit nei  * * }~'rl  * ^ A 
i 0 >•  • « •>  : ^ 

(17)  l*aert  in  vit.  Theoph. 


ifiz  L9  Iftoria  de9  Scfeucidl 
fir&to  c K ) . La  fola  città  di  Sardi  s fi» 
queljiche  foftenne  .uo’  sffcdk)  * il  quale 
& da  Se lettcó  eoa  tale  e tanto  vigore  por* 
tato  avanti , che  Ja  guelfi  igio  ne  vide  fi  ta- 
llo forzati*  a capitolare  * e ad  arrenderli  a 
descrizione,  mettendo  Seleuco  io  polle* 
dimeoto  ooo  o>eoo.  di  una  città  così  ico* 


*€  a 
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fot,  , 
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, (K)  Fra  cofloroeravi  V eunuco  Filetera 
di  na/cita  pafiagoniaoo , nelle  cui  mani 
& franato  aveva  affidati  tutti  i funi  /A» 
fari  in  Pergamo , de9  quali  impojfeffatcfi 
f iietqro , e te/ofi  infiememente  padroni. 
4ella  città  > o fieri  aS  elenco  di  metterli 
in  poffedi mento  non  mena  di  quelli , eòe  di 
quefia  • . Seleuco  punto  non  duki tondo  deU 
la  Jìncerit a di  fua  offerta  * non,  a ndò fa&*-< 
to  a prendere  poffe  dimenta  della  città  % 
talché  FiJttero  avvalendo/  di  quejìafaqfa 
tardanza,  con  quel  danaro  mi/e  alF 
dine  alcune  truppe  , colle  quali  fi  «*»■$ 
tenne  nella  fovranità  di  Pergamo per  l§ 
fpaziqdi  Vf*(i  anni,  e /ondino  nuova 
Regno  , come  noi  rapporteremo  nell*  ifto* 
ria  di  quqflo  pae/e  . Appiano  lo  chiama 

' r.l  ti”,,  /oldh 


Nella  Sìria  Cap.VT.  *9%\ 
portante,  che  di  tutti  itefori,  che  Lift* 
tnaco  vi  tenea  con  fervati , come  in  un  luo- 
go  ficuriffimo  e fuor  d’ogni  pericolo . To- 
itochè  làifimaco  ebbe  avvifo  di  quella  in- 
vallone  , marciò  con  tutta  la  poffibile  fpe--  * • 
d itezza  verlb  I*  EUtfpunto  , affine  di  met-  * T 
ter  freno  a’  progredì  di  Seleuco  $ ed  eden-  • < . 
do  già  paffato  nell*  Afta  , s*  incontrò  col  **  ? 

nemico  in  un  luogo  detto  Curopedion  nella  ** 
Frigia  . Quivi  (ènea  perder  tempo,amen- 
due  gli  eserciti  fi  prepararono  al  combat- 
timento , dappoiché  venivano  comandati 
da  due  generali , i quali  de*  trenta  fei  che 
Jafcrò  Alejfandro  , erano  i foli  , che  per 
quello  tempo  viveffero  , (ebbene  ciaf- 
cun  di  loro  aveffe  di  già  varcato  gii  anni 
fèttanta.  La  zuffa riufcl  fanguinofiffima  , 
e la  vittoria  fu  per  «Jungo  tempo  dubbio- 

9 A J fa> 


filarne  nt  e Prìncipe , v Potentato  di  Per» 
g*mo  (28)  s ma  in  alcune  antiche  meda* 
glie  1 noi  lo  inviarne  oneralo  eoi  tifale 
dille  (29)  • *•  ' * 

• u . “5  » • 

rii/  Appìàti  Ìft  $yrì*e.  p.  iaP«  <•  * 

(&/.  .Vii,  Huber.GoIiii,  Theftuf* 
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•29J4  VI  fieri  a de * Seleucidi 
.fa;  ma  finalmente Lijimaco  , il  quale  ave* 
combattuto  in  tutto  il  tempo  dell’  azio- 
re  alla  tefìa  delle  fue  truppe  con  indicibi- 
le coraggio  e valore,  etTendo  tfapaffatò 
Litoaeo  con  una  lancia  da  un  certo  Malacon  di 
vieti*  ani*  Eraclea  , ed  ammazzato  lui  'ungo  , ifol- 
mazzaio  , dati  di  lui  immediatamente  fi  diedero  ad 
e ÌJut  efp 

una  precipitofa  fuga,lafciando  Seleuco  pa> 
faci  tv  atf * ^rone  canapo  e di  tutto  ii  loto  baga- 

fato  • g|j0.  Così  morì  Liftmaco  dopo  aver  vedu- 

ta Ja  morte  di  quindici  Tuoi  figliuoli;  e pol- 
che egli  era  ( cifia  qui  permeilo  di  far  ufo 
deli’ efpre (fiore  di  Meninone  ) I*  ultima 
pietra  della  fua  cafa , che  doveva  edere  in- 
franta e fpezzata,  quindi  fu  che  Seleuco 
fenza  verun’intoppo,  fi  refe  padrone  di  tut- 
ti ifuoi  doroirj  . Quelche  però  in  mezzo 
a tanti  colpi  di  propizia  fortuna  recavagli 
maggior  gradimento  e piacere , fi  era , eh* 
egli  per  quello  tempo  era  1*  unico  e folo 
generale,  che  fra  tutti  i Capitani  di  Alef- 
/andrò  ancor  fopravvivelfe  ; e che  per  1 
evento  di  quella  battaglia  era  divenuto , 
ficcome  da  fe  Hello  chiaroavafi , il  Con - 
qui  (latore  de*  Conquifiatort*  QuefToIti- 
Coa  vittoria  , che  da  lui  fu  riguardata  qual' 
effetto  di  una  particclar  Providenzain  fuo 
favore,  il  fornì  veramente  del  miglior  ti- 
tolo 


i by  Googl 


Nella  Siria  Cap.  VI, 
tolo  aì  nome  di  Mi  calore  , o fu  Con  qui. 
ftatore , per  cui  gli  Storici  comunemente 
il  diftinguono  dagli  altri  Re  dell’ifìeffo  no- 
me , i quali  in  appretto  regnarono  nella 
Siria  (b)  » 

Ma  il  Tuo  trionfo  in  quella  occafione  e 
la  lua  contentezza  non  durò  per  lungo 
tempot  conciofiachè  fette  meli  dopo  que- 
fìo  avvenimento , marciando  egli  nella.-* 
Macedonia  , affine  di  prender  potteflb  di 
quello  Regno  , e col  djfegno  di  menare  il 
Tettante  de*  giorni  Tuoi  nei  fuo  natio  paele* 
fu  a tradimento  ùccifo  da  Tolommeo  Ce - 
tanno , cui  aveva  elfo  conferiti  innume- 
fabili  favori  e bene6zj  , tra  per  averlo  ri- 
cevuto nella  fua  corte  , allorché  vi  fi  por- 
tò a ricovero , e per  averlo  mantenuto  fe- 
condo richiedea  lacondizion  del  fuo  fiato. 
Aggiungali  a quello  , che  Selenco  avea- 
felo  prelò  in  quella  fpedizione»  con  inten- 
dimento d’impiegare  I*  ittette  forze  , ove 
che  gli  riufcifle  di  terminarla  con  lièto  e 
felice  fuccelTo  , nel  fargli  ricuperare  il 
9 A 4 Regno 

' ih)  Polytnus  lJv.c.9.]vfltn.l.*v'k  c.i.Ap - 
Pt*%in  Syrac.p.iitS.in.Memn.  Excerpt,c.9 '• 
Vaufan.in  Attic,  f*9.Qrof.l,iii>  c.2$.  Luciah. 
in  Macroh • 


ip  L*  ìfìoria  de * Seduciti! 

Regno  paterno  * ma  i’indegnoe  vii  tradita 
re  non  avendo aicun  ftofo  di  gratitudine 
per  tanti  favori  ricevuti  * cofpirò  contro 
ii  fuo  benefattore  , cui  villanamente  tolfe 
di  vita  nella  feguente  maniera  . Seleuco 
dopo  avere  attraverfato  J'  EUeJponto  per 
andar  nella  Mactdotia  , in  mentrechb 
perfeguiva  il  fuo  viaggio  da  queflo  luogo 
verlò  Ltjìmacòia  , città  fabbricata  da  Li - 
f/maco  , la  quale  giacea  vicino  J’  Iflmo 
deìCberfoneJe  Tratto,  avendo  offervato 
un  vecchio  altare,  che  flava  di  là  poco  di- 
ttante , e fituato  fopra  d*  un  luogo  affai 
cofpicuo  ed  eminente  , domandò  intorno 
ad  etto,  ed  ettendoglirifpofìo , che  quell* 
aitare  richiamava  Argos, fece  varie  doman- 
de intorno  a ciò  j primieramente  fe  folte 
cosi  appellato  dagli  Argonauti  , eh’  eran 
paffati  per  quella  Ara  da  , allorché  andava- 
no con  Giafone  a Colcbide\\ n fecondo  luo- 
go fe  dagli  Argivi  •,  che  erano  andati  all* 
attedio  di  T rcja  ; in  terzo  luogo  fe  dal  va- 
gello detto  Argos  y che  fece  naufragio 
In  quelle  vicinanze  , oppure  finalmente  ' 
fotte  così  appellato, pèrche  era  quello  il  pae- 
fe  degli  Atridi  , cioè  Ag^memnone  e Mé- 
nelao  ? Or  la  ragione,  per  cui  Seleuco  vo- 
iea  così  minutamente  etter  informato  di 

quello 
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tuttora  Ilare,  eilaera  perchè  egli  era  (la-  Seleuco  è 
to  avvertito  da  uo’Oracolo  di'  guardarfi  * Raffinato 
prender  cura  di^r<rof(L),  la  qual  rifpo-*^  Tolom- 
ila  avea  ftnapre  intefo  riferirli  alla  cittàm€0 
di  Argos  nel  Velopponnefo  ; il  perchè  i °l Anno  'dopo 
«mentre  egli  {lava  così  occupato  intorno  all ’ j Diluvio 
origine  di  tal  nome  , Tot  emme  o Centuno 27ip. 
che  gli  avea  tenuto  dietro  , avvicinando-  privar  di 
glifi  , il  trapafsb  colla  Tua  fpada  , e primaclRZi'T'O 
che  coloro  , i quali  (lavano  intorno  al  Ke28o. 
potettero  riaverli  da  quell*  abbattimento 
<ji fpiriti , che  un  tal  fubitaneo  ed  improv- 
vifo  accidente  cagionò  negli  animi  loro, 
elio  còl  mezzo  di  un  agililh-too  cavallo,  fc 
ire  fuggì  in  L^ft  machia , donde  poi  tofìo 
ritornò  all^effercito  colla  corona  fui  capo, 
c con  una  ben  forte  guardia  intorno  allo » 


(L)  Si  di  cecche  l'Oracolo  fojje  dato  co l£ 
ie  ferole  ambigue  contenute  nel  Jbguerh 
te  Ufi  : co  : 

‘to 

Si  fugias  Argos  , fa  tutu  fuperafcis 
. Iniqmiro’s 

Sinìninus,  ante  diem  tartara  nìgta 

pene* . 


Digitized  by  Google 


8 Vìfiotia  (fc’Se/eucidì 
iua  perfona*  Le  troppe  conciofiachè  fof- 
Cero  privi  di  on  Generale  , e fi  trovaflèro 
in  lèmma  confufione,  non  (blamente  ri» 
ceverono  il  traditore  , ma  il  Calmarono 
parimente  in  Re  della  Macedonia , poi- 
ché ì foldati , che  aveano  ftrvito  Cotto  LÀ- 
fimaco  , lo  riguardavano  come  Vendicato- 
re della  morte  df  qoefto  Principe  (f)  $ (è 
tronche  la  previdenza  non  permise,  che 
untale  misfatto  unito  a moltiffimi  altri 
affanna  menti  da  lui  non  molto  dopo  a que*  | 
(lo  commelfi , andatile  lungamente  fenza 
il  dovuto  gaftigo  y fiecome  noi  rapporte- 
remo ndi*  jfloria de’  Tolommei di  Egitto* 
Tale  fu  adunque  il  fine  di  $ elenco  » che 
fecondo  1*  opinion  di  Afflano  % fu  il  pi 6 
gran  generate,  e *1  Principe  pih  potente,  « 
rtftrba  di  AleJJandroS ra  quanti  ne  viveano 
a tempi  Cuoi  (i) . £(To  morì  nel  quaran- 
tèiimo terzo  anno  dopo  la  morte  di  Ale/- 
/andrò  t nell*  anno  trentèlimo  fecondo 
dell*  Era  Greca  o Selene  tana  , e nel  fet- 
tante/imo  terzo  | oppure  come  vuoi  Giù* 

7?f-» 

0)  Jvftìru  t xxry.  c.  2.  Meninoti.  Excerft* 
cap.13.  t é > 

(K)  Arr^rude  reb.Alex* 
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jìtno  , rei  fettantefimo  ottavo  dell’  età 
fua  (I) . Vile  ter  ò , Principe  di  Pergamo 
avendo  Comprato  con  una  gran  forum  a di 
danaro  il  corpo  di  lui  da  Cerauno , il  man- 
dò ad  Antioco  fuo  figliuolo , il  quale  con 
iflraordinaria  pompa  e magnificenza  il  bru- 
ciò in  Seleucfa  nella  codierà  marittima, 
facendo  erigere  fui  luogo  una  fontuofa 
cappella , la  quale  d$l  foprannome  di  Se - 
lento  , eh*  era,  come  abbiam  detto,  Nica • 
tote  , Fu  appellata  Nicatorium  (ni)  . Po - 
/r£/0t>fferva  , c he  Tclommeo  il  primo  di 
quello  nome,  Lifimaco , Selene* , e Tfl» 
lommeo  Cerauno  toofìton  tutti  nella  eente- 
fima  vigefima  quarta  Olimpiade^  che  To - 
lommeo  il  primo  morilfe  nel  primo  anno 
diefla,  e Lifimaco , e Sei  eneo  nell’ ulti- 
mo ; ma  che  T o lommeo  Cerattnù  non  mo- 
ri(Te,  fe  non  fino  all’  ultimo  fpirar  del  pri- 
mo anno  della  feguente  Olimpiade  5 quin- 
di ò,  che  Polibio  eflendofi  , per  quelche  ne 
fembra  , ben  accorto  del  fuo  errore,  ono- 
ri ette  Tolommeo  Cerauno , allora  quan- 
do fa  menzione  altrove  della  concorren- 
za 

; • . . . : * ..  ■ . . ?.. •-.••• 

(lf  JuJlin.  utifup, 

(m)  A p pian»  in  Syriae.  #•  H9» 

\ 4 . , : % 


294&  L'  Iporia  de*  Seleucìdì 
za  deile  morti  de*  lodati  Principi  ( «)- 
Caraltere  Seìeuco  egli  era  fenza  dubbio  alcuno  un 
di  Seìeuco.  Principe  dotato  di  fìraordinarie  virtù  e pre- 
rogative $ conciofiachè  fenza  far  alcun 
morto  della  fomma  perizia  di  lui  negli  af- 
fari militari , ei  può  giuftaroente  dirfj,  che 
fi  difìioguefle  da  tutti  gli  altri  Re  de’ lem. 
pi  fuoi , tra  perchè  era  amantiflimo  della 
giuftizia  , e perchèe*a  di  un  temperamen- 
to affai  mite  , e dolce  , ed  aveva  un  parti*- 
colare  riguardo  alle  cofe  della  religione  , 

, qualità  tutte  , per  cui  erafi  refo  l’ oggetto 
dall’ amore  e della  benivoglienza  del  fuo 
popolo  . In  oltre  egli  era  un  Principe  af- 
fai innamorato  della  fina  letteratura,  e 
proccurava  fempre  di  promuoverla,  e farla 
coltivare  da’  fuoi  fudditi , in  mentre  che 
egli  cnedefimo  dilettavafi  grandemente  di 
converfare  con  Eraf/ffrato^  e Col  fatuofo 
Megajiene  , che  fu  da  lui  impiegato  in 
certi  trattati  e negoz-iazioni  >che  dovea-j 
conchiudere  con  Sandrocotto  Re  dell* /n- 
dia  . In  quefta  occafione  avvenne,  che  Me* 
gapene  , col  fermarli  qualche  tempo  in. 
quello  paefe,  e col  viaggiarne  una  gran 
' * parte  ,.raccoglielTe  i materiali  per  la  (ya 

mo- 
ra; Polyè.  4 tu f.  i iò. 'è  p tÙ' 

4'y  * 
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Nella  Siria  Cap.VI.  $941 
ifloria  dell’  India  ( 0 ) (M) . Seleuco  aven- 
do ritrovato  nella  Verfia  la  famofiflìma  li,, 
brerìa  , che  Serfe  avea  tolta  dagli  Atonie u- 
jt , fbbito  la  mandò  loro  in  dietro  unita- 
j mcn« 

’•  («)  M/V.  Voff.  de  fi'floriers  Cretti*. 

9_r\  9 ■%  r * * 

' ' w\  •»!>'  •»  ^ • ,’  *•'•  ’ . • •»  1 •J; 

( M ) Megafìene  compofe  un*  (fi  ori  a dell* 
Indie  , del  cui  terzo  libro  Clemente  Ale£ 
Mandrino  cita  un  puff  aggio  nel  primo 
libro  de'  funi  Stromì  , ove  quefto  au- 
tore ne  dice  , che  quanto  mai  gli  antichi 
han  detto  intorno  alla  natura  , è fiato  in- 
Jegnato.'ìoto , non  già  da*  Greci,  ma  jg 
bene  da'  Btacma ni  Indiani  « a da f Giu- 
dei de/la  Siria  . Plinio  e Solino  ci  avver- 
ti/cono  y che  Megafìene  viffe  nell' Indio, 
cjfine  di  raccogliere  de'  materiali  per  la 
Jua  ifloria  , di  cui  alcuni  frammenti  ci 
fono  confervati  da  Giofeffo  (30),  e da  Eq- 
febio  (3l)>  ed  in  quelli  fa  ej/o  menziono 
% ttv.  wr'.  .v  o • ’■  4rfì'^ 

\*  iì  * vt  , . v 

• ' * 7 # M 

# Jofeph.  Antiq.  l.x.  c.u.  & cont.Ap- 
pian.  1.  i. 

($1)  Eufeb».  Praap.  EVàng,  *2  ' J 
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Mente  colie  flatus  di  Armadio  ed  Ari  fré- 
gi tonti  * qaaii  venivano  dagli  Ateniefi 
onorati  e tenuti  in  conto  di  loro  liberato- 
fi  < Qucfto  Principe  yien  altamente  com- 

©en- 

—■■■>■  tmmmm  —■*,■■■»  , — iM , , „ i 

& Nebuchadnezzar  , e fopr  ammodo  ef alta 
le fue  grandi  ricchezze  e l'ampio  fuo  pote- 
re. Egli  vi  enfimi  Ime  ut  e citato  .da  Stra- 
bene Ateneo , Amano,  Cicerone, 

Plinio  , e Solino, . Ma  il  propi o fuo  libre 
non  è fiato  con  fervalo  fino  a' oojhi  tempi* 
Annio  Monaco  di  Viterbo , il  quale  fiori 
verfo  la  fine  del  J e co  lo  decimo  quinto  , 
ha  finto  diverfi  libri  folto  antichi  no- 
mi , del  qual  numero  fono  Manetone  , 
Berofo  , e Megaflene  , eh'  egli  per  errore 
chiama  Metaftene  , e fu  portato  in  quefio 
abbaglio  dalla  verfione  Latina, che  ho  fat- 
ta Kufino  di  Gipfeffo  , ciocché  diede  la 
prima  volta  occ  afone  a poter  fi  /coprire  l* 
impoftura  . Quefii  libri  fono  fiati  da  lai 
publìcati  colla  giunta  di  un  tomento  % € 
furono  per  qualche  tempo  riguardati  comi 

r • 

f , 

(*2)  Strab.  J.  XV.  p.tfly.  . 
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«Bendato  da  Polieop  « Seneca  , Plinto , 
^ alerio  Ma  fimo  , appiano  , Luciano  , e 
Plutarco , lì  quale  ne  dice  , ch'egli  foJea 
dire , che  & gii  domini  badaffero  bene  « 

rifiei- 


opere  genovi ne  degli  Autori , r ow  0002* 
portavano  } /e  nonché  di  pre/ente  fona 
fiati  da  per  tutto  rigettati  e confutati 
come  fittizj  efavolofi  » concioftacbh  fof 
fero  ferì  iti  e compofli , colia  mira  unica - 
mente  dr  ingannare  il  Mondo . E'tfembrat 
che  Plutarco  «0»  aveffe  fatto  gran  con- 
to  di  quelli  Autori  in  generale  , squali 
hanno  ferino  dell * Indie  ( 33)}  f $tra* 
bone  ne  dice  (34)  , cfo  r*fr/  coloro  %i 
quali  hanno  fritto  lei  fi  arie  dell'  Indie, 
menzogneri , e f opra  tutto  Dia-  - 
osare» , è da/w  #/*/  Megafìene  » Oneficri- 
to  % e Ne  a reo  . A'  due  primi  Scrittori^ 
f epue  a dire  S trabone , #7©#  no»  dobbiamo 
pfffiare  offu tto  alcuna  credenza  » impe-** 
rocchi  ci  vogliono  far  credere  , c£#  «e//*  -> 

; V'  : - *w«r  Indie  ? 

, » 

Plut.  de  F/umin.  ' 1 ' • * 

Strab.  1.  ii. 


1944  Vlftoria  d^’Seleucidi 
riflettertelo,  quanto  iqcojnodo  e farti  dio  fft 
ca  Li  folo.  leggere  e icnvere  le  lettere(il  qual 
e (lerci  zia  in  quei  giorni  riputava!!  dove- 
re indifpen fabule  di  u.n  Ke  ) niuao,  per  ve* 
rità  accetterebbe  la  Corona,  tuttoché  git- 
tata gli  foffe  a’  Tuoi  piedi , ami  non  Si- 
tuerebbe co  fa  degna  di  neppure  alzarla  da 
Antioeo  terra . 

S otero.  Seguita  la  morte  di  Seleuco  , dot  toc* 

(opra uao minato  Soler o dj  J^i  figliuolo,  na«» 


» i 


« • . * ... 

Indie  vi  fieno  degfi.  uomini , /e  fty  ar*£- 
ckte  fono  così  grandi , cbecuoprozo  i h* 
ro  corpi  , e che  vi  fistio  taluni **f 
fono  privi  di  bocc 4*  «<0/0  » fi  non.batb, 
no  più%  ebe  un  fai*  occhio  t e ebei  lord ? 
predr  ^«o  d*  ano  grandezza  ma/JruofJJi* 
tna\  i cui  diti  grofit  fi  veggonepiegati* 
vtrfo  la  parte  di  dentro  \ e finalmente  nei 
vogliono  perfuadere , eòe  vi  fieno  intere 
nazioni  , i cui  uomini  non  fono  pi  uè  Iti  % 
che  folo  tre  fonane , e che  vi  fieno,  delle  • 
formiche ’»  le  quali  vanno  in  traccia  dell 
oro  , ed  uccelli , /e  cw  te  fi  e fono  a gutja 
di  un  cono  , ed  ingoiano,  /ergenti  -»  f/f 
w , e 6«or . » , ■ 
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togli  da  /ipuma  figliuola  di  Artabaze  il 
Perfiano. , prefe  portello  dell’Impero  dell* 
Afta  , e ‘1  tenne  per  lo  fpazio  di  dician- 
nove anni  .Or  egli  ricevute  eh’ ebbe  le  pri- 
me novelle  della  morte  di  Tuo  padre,  dopo 
aver  accurato  i Tuoi  dominj  nell’  Oriente  * 
ove  trovavafi  per  quell  i tempo  , mandò 
Patrocle  un  de’  Tuoi  Qenerali  al/a  teffa  di 
tin  podero  filli  mo  efferato , affinchè  paf- 
fando  il  fronte  T auro , fcendelfe  nel \*  Afta 
Minore , e quivi  mettelfe  gli  affari  fuoi 
in  affettamento  e fifttma  • Patrocle  nel 
fuo  primo  arrivo  che  fece  , marciò  contro 
Eraelea  in  tonto,  ch’era  in  quello  tem- 
po uno  Staro  affai  potente  e formidabile  , 
con  intendimento  di  renderfi  padrone  de’ 
fuoi  ricchi  territorj , conciofiachè  gli  Era - 
cleani  erano  peri’  addietro  entrati  in  un* 
alleanza  con  Mitridate  Re  di  Ponto , e 
colle  città  di  Bizanzio  e Calce done  con- 
tro di  Seie  tic 0 . Ma  perchè  li  accomoda- 
rono le  cofe  tra  Runa  e l’altra  parte  per 
mezza  di  un  trattato  , che  immediatamen- 
te fecero,  Patrocle  condotte  il  fuo  effer- 
ato contro  i Bitini  ani,  ed  entrando  ne*Jo- 
ro  territorj  , vi  commi  fe  delle  grandiffìroe 
devaflazioni,  per  cui  non  lappiamo  ridire 
qual  motiva  avelie  avuto  \ fe  nonché  i 
Vol,i>Lib‘Z'P  6.  9 B Biti' 


294^  VÌJJorta  de*  Se/eocidi 
Bitiniani  avendolo  tratto  in  aguatl , il  ta- 
gliarono a pezzi  con  tutta  la  Tua  armata, 
£»  efferata  n®  ^appò  un  uomo  Colo  dal  generale  ma- 
df  Patroc!cce^amcnto  * , il  quale  trovavafi 

è tctalmen - queft°  tempo  efler  Re  della  Bitinta  , 

te  Sconfitto  fentì  così  grande  gioja  ed  allegrezza,  quan- 
ta Bitinia*  do  giunfero  le  novelle  di  quella  vittoria  t 
ni*  che  quindi  a poco  fe  ne  mori,  lafciando 

quattro  figliuoli , di  cui  il  primogenito  per  1 
, ' nome  Hicomeie  fuccedendo  al  padre  nei 
Regno  deila  Hi  tinta  % fece  morire  due  de* 
fuoi  fratelli  pergelosìa.  Mail  minor  fra- 
tello chiamato  parimente  Zipete^  effendofì 
fottratto  all  ira  fraterna  con  una  opportu- 
na fuga  , s impadronì  di  parte  de’ domi- 
nj  paterni,  ove  mantenne  accefa  per  Jun- 
gluflimo  tempo  la  guerra  con  fuo  fratello, 
il  quale  avendo  faputo , che  Antioco  So - 
toro  flava  facendo  de*  gran  preparativi  per 
attaccarlo  e vendicare  nel  tempo  medefimo 
la  morte  di  Patrocle , e la  perdita  dei  fqo 
elfercito,  immantinente  chiamò  in  fuo  aju* 
to  i Gal/i  ; ed  in  quella  occafione  fu,  che 
i Galli  pacarono  I a prima  volta  nell’  Afw 
Minore  (p) . Sicché  avendo  Hicamede  col 

loro. 

( p ) Affi an. in  fyriac.Eufeè»  Cbron.  Memn» 
Excerft.f.  16 . <tr  21.  Liv.  L xxxviii. 
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loro  foccorfo  fuperato  Z-pete  Tuo  minor 
fratello  , ed  acquiamo  già  pienamente  il 
politilo  di  tutti  glf  Stati  paterni  , donò  ad 
elfi  quella  parte  dell’  Afta  Kftnore  , che_j 
dal  nome  loro  venne  da  alcuni  appellata 
Gallo  Grecia  , e da  altri  Gaiatta  , il 
qqal  nome  prevalendo  coll’  andar  del  tem- 
po , quello  popolo  non  fu  piò  chiamato 
còl  nome  di  Galli  , ma  fi  bene  con  quello 
di  Calati . A’  difendenti  di  quelli  Gala - 
ti  fu  che  S.  Paolo  fcrilTè  una  delle  fu  e let- 
tere canoniche  j e S.  Girolamo  afferma  , 
che  preffò  a fettecento  anni  dopo  il  loro 
ffabilimento  n t\Y  Afta  Minore , continua- 
rono elfi  mai  femprea  parlare  l’iflelTo  J in- 
guaggio»  che  ne’  tempi  Tuoi  pariavafi  a 
T reves . 

Ma  ritorniamo  oramai  ad  Antioco 
prannominato  Sotero  . Elfendo  morto  So* 
Jìene  , il  quale  avea  disfatto  i Galli  , fic- 
come  noi  abbiam  riferito  nell*  ilioria  di 
Macedonia  , ed  avea  regnato  alcuni  an- 
ni in  quello  paefe  » Antioco  Sotero}  e An- 
tigono Gonato  figliuolo  di  D rnstrio  » «no- 
Orarono  le  loro  pretenfìoni  a quel  Regno  , 
dappoiché  i 1 oro  riflettivi  padri  ne  avea- 
no  avuto  il  poffedimerito  l’un  dopo  l’altro; 
Aatigono  però,  il  quale  avea  di  già  regna- 

$ B z to 
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to  per  dieci  anni  nella  Grecia  , trovando- 
ci piu  vicino, fu  il  primo  a prender  pofTeflo 
di  que’  duroinj . li  perchè  avendo  (labili- 
to  A fittoci)  Sotero  di  fpogliare  , Ce  gli  fof- 
fe  poti  bile, il  fuo  competitore  delie  nuove 
conquide  fatte  , e Antigono  per  contrario 
volendo  quelle  mantenerli,  ciafcuno  mi- 
fe  in  punto  un  formidabile  efferato  , e 
flrinfe  delle  grandi  alleanze  , In  quella  oc- 
cafione  Nicumede  Re  della  Bitinta  aven- 
do imprefo  a follener  Ja  caufa  di  Antigtb 
no  , Antioco  Sotero  non  illimando  efpe- 
dientedi  JafciareneH’  Afta  così  fatto  ne* 
urico  , in  vece  di  attraverfare  1*  Elle/ponta 
per  attaccare  Antigono , inalpcttatameo- 
te  conduffe  le  Tue  troppe  nella  Bitinta%  che 
allora  divenuta  era  il  teatro  della  guerra  • 
Antioco  Or  dopo  effere  flati  per  alcun  tempo  amen- 
ceàe  adf\n- due  gli  efferciti  a veduta  l’uno  dell'  altro  t 
tigono  le  e niuno  ofando  di  attaccare  il  nemico,  i 
Jve  peten-  due  Re  vennero  fra  loro  ad  un  accordamen- 
f:mi  fullat0ì  donde  fu  che  Antigono  avendofi’prefo 
Mac  ed  0-  jn  jfp0fa  fu#  figliuola  di  Stratonice  e di 
n,a  * Se/eucot  Antioco  rinunziò  tutte  le  Tue  pre- 
tenlìoni  che  qveva  alla  corona  di  Macedo- 
nia. In  virtù,  di  quello  rinunziameoto  , 
Antigono  non  Colo  fi  godette  quietamente*  * 
del  Regno  Macedonica , ma  eziandìo  if 

trafori- 
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fcrafmifè  alla  Tua  pofierità,  la  quale  vi  re- 
gnò per  molte  generazioni , fino  a tanto 
che  finalmente  Verfes  , che  fu  l’ultimo  di 
cjuefia  razza  fu  fpogliato  de*  fuoi  dominj  da 
Emilio  , e la  'Macedonia  fu  ridotta 
fid  una  Provincia  Romana  (<7)  . 

Antioco , effendofi  in  quella  maniera  li-  Antioco 
berato  da  una  guerra,  che  gli  fi  minacciava  disfa  / 
contro,  marciò  contro  i Galli , ? quali  Ga/Ji . 
eflendofi  col  favore  di  Nicomede  ^abiliti 
nell’  Afta  , con  frequenti  incurfioni  infe- 
rmavano! Principi  confinanti . Antioco  gli 
disfece  con  grandiffima  loro  flrage,  e così 
liberando  quefie  Provincie  dalle  loro  op- 
preflìoni  , venne  egli  ad  acquifiarfi  il  tito- 
io  di  Soter  % che  vale  Salvatore  (r) . . . 

Antioco  non  guari  dopo  quefia  felice  “^t'oco  ct 
spedizione  contro  i Galli , avendo  avuto 
notizia  che  era  morto  Filetero  Principe  di  ge  J-  per- 
Pergamo  , fiavvalfèdi  quefia  opportuni-  ^arno  . 
tà  per  invadere  i territorj  di  lui  , colla  mi,  " 
ra  di  aggiugnerli  a*  fuoi  propj  dominj  . Se 
non  che  Eumene  nipote  del  defunto  Sovra- 
no > avendo  fubitamente  radunato  un  for- 

9 B 3 mi- 

. ($)  Metnnon,  C.i 9jv/ìin»  /.  xxv-  c.r . Piat- 
iti Demet.  Porpbyr*  in  6r<tc, . Eufebiati . p. 2 2 9* 

(r)  oppiati,  in  Syriac+p.  130. 
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midabi/e  eflcrcito  , gli  ulcì  all'  incontro 
vicino  a Sardi s , ove  feguìta  una  bavaglia* 
jl  disfece  , ed  in  qutfto  modo  non  (bla- 
mente fi  adcur o il  pofit  dimento  di  quelche 
effo  digiàgodea  , ma  eziandìo  efìefe  i fuol 
dominj  con  molti  nuovi  acquiflamenti(r)  « 
Dopo  quella  disfatta  Antioco  ritornò  in 
Antiochia  , ove  fi  ce  morire  un  de  Tuoi  fi- 
gliuoli , poiché  nella  fua  aflenza  avea  ca- 
gionati alcuni  difìurbamenti , e nel  tempo 
medel.mo  dichiarò  Redi  Siria  P altro  fuo 
'Marte  di  figliuolo  chiamato  parimente  Antioco.  Po* 
Antioco  co  dopo  a qutffo , e’  fe  ne  morì , lafciando 
Sotero.  jl  fuo  figliuolo  nel  folo  pofledimento  di 
dn^dofo  tuttj  j pUOJ  dominj  . Quello  giovane  Pria* 
a uvt0c\pefu  da  lui  generato  con  Sira  ionie*  fi- 
pj„'a  dì  gliuoladiZ?efwe/wo,  la  quale  da  matrigna 
CRISTO  che  gli  era,  divenne  fua  moglie , come  ab- 
261.  biamo  di  (opra  rapportato  * 

Antioco  giunto  che  fu  (ul  trono  Striano^ 
Antiocoaffunfe il foprannome  di  TheoSy  che  vale 
Theus.  D’toy  e così  vien  egli  diflmto  dagli  altri 
Re  della  Siria  , i quali  portano  il  nome  di 
Antioco . I Milesj  furono  i primi,  che  gli 
diedero  untai  foprannome  , per  edere  (lati 

da 

(s)  Wemnon.C'li.Straò.  L xiii.f.6  24.  Lu - 
ciati»  in  ZeuX» 
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cJa  lui  liberati  dalla  tirannìa  di  Timarcoj 
conciofiachb  Timarco  e (Tendo  Governato- 
re della  Caria  per  T olommeo  Filadelfo  , 
fi  ribellale  contro  il  fuo  Sovrano  , e cer- 
cando d’ innalzar  fe  roedefimo , fceglieffe 
"Meleto  per  la  fède  della  Tua  tirannìa . 1 Mi- 
lesj  per  liberarli  dalle  Tue  oppre  filoni  , eb- 
bero ricorfo  a quefìo  Antirco  t il  quale  il 
disfece  ed  ammazzo , quindi  eglino  in  ri- 
conofeiroento  di  un  tal  favore  e beneficio 
ricevuto  , gli  diedero  onori  Divini  ,econ 
empie  lufinghe  gli  conferirono  parimente 
il  titolo  di  Theos , o fia  Dio  . Ancora  i 
Lemni  , non  avea  guari  , die  aveanoripo- 
flo  nel  numero  de*  Dei  il  padre  e Tavolo  di 
lui,  ed  aveano  fabbricati  templi  a loro  ono- 
re , ficcome  i Smirniani  aveano  fimi  (men- 
te fatto  in  onor  di  S trattini  ce  fua  ma- 
dre (/)  . 

Nel  principio  del  Regno  di  quello  Mo- 
narca, vivea  Berofu  il  famofo  ifìorico 
bilonefe  , ed  a lui  dedioò  la  fua  ifìoria(N). 

. 9 B 4 jP  li 

( t)  Trog.ìn  Prologo.l.xxvi.  Polytn. Stira* 
tapem.  I,  viti,  c.  50.  oppiati,  ubi  fup.  J uji in. 
foc wii,  c . I .Tbeoerit.ldyll.iy.Athen. l.vi.c.6 • 

(N)  Le  parole  di  Taziano  intorno  a 

quo* 


z$SZ  Ltljìtitia  ete’Seleticfdi 
Tifato  ci  fa  fapere,  chequefta  conterrei  le 
offervazioniaflronoroiche  di  quattrocento 
ottanta  anni . In  mentre  che  i Macedoni 
eran  padroni  di  Babilonia^  egli  apprefe  da 

Joro 

quejìo  Tflorico , fono  le  Seguenti  u Berofo 
„ il  BabiJonefe,  il  qual1  era  un  Sacerdote 
di  Belo  in  Babilonia  , e che  vìvea  nel  i 
^ tempo  ^/Aleffandro,  dedicò  ad  Atìtio- 
co  , il  quale  era  il  terzo  dopo  lui  t 
v lafua  ijloria  , che  egli  Jcriffe  fa  tre  li - 
%ybri  , intorno  agli  affari  de*  Caldei,  ed 
alle  azioni  de*  loro  Re (35)  . „ Or  il 
terzo  dopo  Aieflandro  , egli  era  fenzm 
verun  dubbio  Antioco  TheuS  $ imperai* 
thè  Seleuco  Nicatore/« /7  primo , Antio- 
co Sotero  il  fecondo  , e per  cdnfeguente 
il  Principe , di  cui  favelliamo  fu  il  terzo  5 
ma  poiché  Setolo,  fecondò  Taziano  ^vìveva 
a 1 tempi  di  Aleflandro  , il  quale  mori fef- 
fanta  quattro  anni  prima  del  comincia - 
mento  del  Regno  di  Antioco  Theos  , uopo 
è)  che  noi  ripongbiamo  quefla  dedicazione 

della 

(jjJ  Tatian.  in  Orat.adverf.  Gracos. 


Digittzed  by  Google 


'NeìlaS  iria  Cap.VI - 
foro  il  linguaggio  Greco  , e pattando  quin- 
di da  Babilonia  nella  Grecia  , da  prima  fi 
(labili  in  Coi,  luogo  faroofittìmo  per  la 
nafcita  d’  lppocrate  , e quivi  apri  una  (cuo- 
ia , nella  quale  infegnava  J*  Àftronomia  » 
ed  Attrologia*  Da  Cos  portotti  in  Atene  « 
ove  fi  acquifìb  tanto  credito  e riputazione 
per  gli  Tuoi  predicimenti  antologici,  che 
gli  Ateniefi  nel  loro  ginnafio  erettero  in 
fuo  onore  una  fiatua,  che  avea  la  lingua  d' 
oro  ( u ) . Giofeffo  ed  Eufebio  ci  hanno 
tramandati  moltifiìmi  nobili  frammenti  di 
queflaifìoria,  la  quale  illufira  e rifehiara 
molti  paflaggi  del  Vecchio  Teflamento  , 
con  cui  rendefi  agevole  di  ritrovare  le  fe- 
rie de5  Re  Babiloncfi . 

Nel 

(v)  Viitu  lvii.  c.$6.&  truish  i x^c.y. 


della  fua  ifìoria  quanto  pii i prefio  fi  pub 
nel  principio  del  fuo  Regno  , cioè  a dire 
nelTifieffo  primo  anno  cioè  foli  fui  Tronoì 
tonciofiacbè  /apponendo  , ebe  Berofio  non 
avefle  piUcèe  foli  venti  anni  nella  mor - 
te  di  Àleffandro  , doveva  averne  ottan- 
ta quattro  nel  primo  anno  di  Antioco 
Tiheu*.  - 


2$J4  t*  (fleti*  rfe’Selettcidi 
Guerra  fra  Nel  terzo  anno  del  Regno  di  Antioco 
AntiocoSo- 5o/gr*o  y fi  accefe  fra  lui  e Tolommeo  Fi* 
lommeo’0  ^elf°  Re  di  Egitto  una  ftnguinola  guer- 

Filadelfo  fa  * **a  9ua^e  Pef  ^unP°  iratt°  di  tem- 
Re  diEgit - P°  Pro^cgu*ta  eoo  grandilfimo  vigore  . L* 
lo  » occafione  di  quella  guerra  fu  la  feguentej 

Maga*  Re  di  Cirene  , e della  Lidia  aven- 
do fatto  guerra  per  molti  anni  con  Tolom~ 
tneo  Filadtifo  fuo  fratello  per  un  lato  Co- 
lo affine  di  mantenerli  nel  polfeflo  di  quelli 
fuoi  ufurpati  dominj,  trovandoli  perque- 
, fio  tempo  giunto  ad  una  età  decrepita , ed 
aggravato  parimente  da  una  malattìa, proC- 
curòdi  venire  ad  uno  accomodamento  con 
Tù/ommt  o , col  proporgli  un  matrimonia, 
fra  Berenice  unica  fua  figliuola  e’1  primo- 
genito fig  iuoi  di  lui , promettendo  nei 
tempo  roedelimo  di  allignarle  per  dote  tue* 
ti  i iuoi  dominj  • T olommeo  Filadelfo  ap- 
provò quella  propofizione  di  Magas  , e fi* 
conchiufa  la  pace  lòtto  le  cennate  condi- 
zioni k Magas  però  nell’anno  feguente* 
fe  ne  morì  , innanzi  che  fi  folfe  pollo  in 
efeguimento  il  trattato  , dopo  di  aver  re- 
gnato per  cinquant’  anni  fopra  la  Libia  e 
Cirepe , dal  tempo  che  quelle  Provincie 
furon  la  prima  volta  commefle  alla  fua_j* > 
cura  • Segaìta  la  morte  di  quello  Principe, 

Jpa- 
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Nella  Siria  Cap.Vl.  *9JJ 
Apame  Tua  maglie  , cui  Giuftino  chiama 
Arftnoe  , fore Ila  di  Antioco  Tbeus  , deter- 
minò di  non  far  conchiudere  il  matrimo- 
nio tra  la  fua  figliuola , e ’j  figliuolo  di  To- 
lommeo  , dappoiché  quello  era  fiato  fatto 
lènza  il  di  lei  confentimento  , e con  quefìa 
mira  fpedi  roeffi  nella  Macedonia  a Deme- 
trio  fratello  di  Antigono  Gonato  per  un  ia- 
to Col o,  per  cui  gli  fece  fentire,  ch’elfa  gli 
prometteva  In  matrimonio  la  Tua  figliuola, 
ed  infiem  con  lei  i Regni  della  Libia  e di 
Orew^Quefio  invitameto,tofiofece  venir 
colà  Demetrio ,e  perchè  egli  era  un  giova- 
ne ornato  di  {ingoiar  btllezza  , Apame 
non  si  tofìo  il  vide,  che  ne  rimafe  ardente- 
mente prefa  di  amore,  e rifolv'e  di  pren- 
detelo ella  in  ifpofo  - Demetrio  veg- 
gendofi  altamente  favorito  dal  la  madre,  af- 
fatto lafciò  di  corteggiare  la  giovane  prin- 
cipeffa  , e credendo  che  il  favor  e la  pro- 
tezione di  Apame,  gli  avene  a far  fopera- 
re  qualunque  intoppo  e finifiro  incontra- 
mento  , cominciò  fubito  a trattar  non  me- 
no la  principefia  , che  ì minifiri  ed  ufficia- 
Ji  dell’  efiercito  , per  un  modo  affai  info- 
iente e imperiofb  ; per  la  qual  cofa  rutti 
cofpirarono  contro  di  lui , e Berenice  me- 
defima  menò  i cofpiratori  alla  porta  dell’ 

appa- 


à 9 y 6 VI  porta  de*  Scleucidi 
appartamento  di  Tua  madre  , ove  Puccife- 
roneiriOefso  letto  di  Apame , tutto  che 
guefia  facefie  quanto  piu  le  foffe  poflìbile 
per  falvarlo  , e giugnefle  financo  a coprir-* 
io  col  propio  fuo  corpo  dalle  fpade  de*  cof- 
piratori . Dopo  la  morte  di  Demetrio}Be * 
venite  andoflene  in  Egitto  , ove  lì  folle 
in  marito,  fecondo  il  primiero  accorda, 
mento, il  figliuolo  di  Tolommeo  Filadelfo 
J3e  di  Egitto^ d Apame  fua  madre  fu  man- 
data nella  Siria  ad  Antioco  T beus  fuo  fra- 
tello (v).  Toflochefu  arrivata  nella  Corte 
di  quefio  Principe,  feppe  cosi  fattamente 
inafprire  l’animo  di  lui  contro  Tohmmeo% 
che  lo  indufie  a muovergli  contro  una 
guerra,  la  quale  fu  per  molti  anni  profe- 
guitacon  grandiffìmo  impegno  e furore, 
e finalmente  riufcì  fataliffima  a d Antioco  > 
ficcome  vedremo.  Tolommeo  Filadelfo 
non  ufc)  di  perfòna  alla  tefia  del  fuo  eifer- 
cito  , conciofiache  il  cattivo  fiato  della  fua 
fa  Iute  , non  gli  permettere  di  efporfi  alle 
fatiche,  e durezze  della  guerra,  a*  continui 
travagli,  che  feco  portano  le  militari  im. 
prefe,e  alle  incomodità  e difagfl  dei  campoj 
per  la  qual  cofa  lafciò  tutta  la  condo  tra » 

del*  ? 

(*)  Jujpin.  t.xxvì.  e.’.  Aiherutut  ex  Agf* 
tbarci de  hx'ti. p. $ jo.  Tht.  in  D etnei. 
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della  guerra  in  mano  de’ Tuoi  Generali , 

Antioco  però  , il  quale  trovavafi  per  qua- 
tto tempo  nel  fiore  delia  Tua  età,  ufcì  in 
campagna  alla  tefia  di  un  numerofiffimo 
etfercito  , e lotto  le  fue  bandiere  militava- 
no tutte  le  forze  di  Babilonia  e dell’Orien- 
te. L’ifioria  non  ci  ha  tramandati  gli  avve- 
nimenti di  quella  guerra  , nè  rifpetto  ad 
Antioco  j nè  rifpetto  a Tolommeo  , proba- 
bilmente perchè  non  faranno  fiati  di  gran 
confiderazione  , o rilievo  • conciofiachè 
fe  mai  vi  fodero  accaduti  alcuni  fatti  ri- 
marchevoli, fecondo  ogni  probabilità  fà- 
rebbom)  fiati  ricordati  in  un’  età  , in  cui 
fiorivano  tanti  dottifiimi  uomini  e valenti 
Sforici , i quali  fenza  meno  non  avrebbe- 
ro mancato  di  regifirargli  nelle  opere.» 
loro  . 

Or  in  mentre  che  Antioco  (1 ava  cosi  oc-  / Parti  e ì 
cupato  in  una  guerra  col  Redi  Egitto  ,ac*  Battriani 
caddero  gran  follevamenti  e ribellioni  n e\-Jt  ribellano 
le  Provincie  Orientali  dei  fuo  imperio  , \e^a  Antioco 
quali  non  trovandofi  egli  in  ifiato  di  poter  ^^Diìuil 
immediatamente  fedare  e reprimere,  fi  2699' 
avanzarono  tant’  oltre  , che  egli  poi  nQ n Primo  di 
potè  più  frenare  non  che  abbattere . Le  dif-  CRISTO 
folutezzedi  Agatocle  , cui  Ariano  chiama  goo. 
Fercc/eì  furono  l occasione  di  cesi  firava- 

gante 
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gaote  avvenimento  ; conciofiaahè  avendo 
A intioco  commetta  alla  Tua  cura  I’  ammini- 
flrazione  di  tutte  le  Provincie  di  là  dell* 
Eufrate  , la  Parzta  e le  contrade  adiacen- 
ti venivano  a (lare  lotto  il  Tuo  governo  . E 
perchè  Agatocle  fi  era  tuffo  iromerfo  ne* 
vizj  , cornechè  i piti  difooefii  ed  illeciti , 
avvenne  che  refìaffe  sì  fattamente  prefo 
dalla  grande  leggiadria  e bellezza  di  un 
giovane  chiamato  Teridate  , che  non  eb- 
be verun  ritegno  di  far  pruova  della  fua_j 
modefìia  . II  perchè  Arface  fratello  del 
gjovane  , i (lizzi to  al  maggior  fegno  per  1* 
affronto  fatto  alla  fua  famiglia,  diè  lofio 
di  piglio  allearmi , ed  effendo  fofienuto 
da  alcuni  amici , onde  fu  fpinto  a ciò  fare, 
andò  contro  del  Governatore  , e 1*  uceffe  • 
Seguita  Ja  morte  di  /igatocle  , Affate  per- 
fuafe  molti  de’ Cuoi  compatrioti  a volerlo 
attifiere  , e fornire  del  loro  ajuto  , e così, 
a poco  a poco  cominciò  a divenire  cotanto 
numerofoil  fuo  partito,  dappoiché  An- 
tioco non  fe  ne  dava  alcuna  cura  , o peri- 
fiero  , che  finalmente  videfi  in  iftato  di  po- 
ter cacciare  i Macedoni  » e fìabilir  fe  me. 
defimo  nella  fovranità  , ficcoroe  di  fatto 
egli  fece  , fiffando  la  fua  refidenza  in  Eca - 
tomboli  , ove  fi  diede  principio  all’  im- 
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pèrio  de*  Pani  , il  quale  coll*  andare  del 
tempo  crebbe  a sì  alto  grado  di  pofere,che 
divenne  formidabile  non  fofaroente  a tutti 
ì Principi  dell’ Oriente,  ma  eziandìo  agli 
fletti  Romani . Circa  i*  ifìetto  tempo  Teo - 
doto  fi  ribellò  ntlla  Battna  , e da  Gover- 
natore eh*  egli  era  , divenne  He  di  quefla 
Pro  vincia  , Ja  quale fe  vogliam  prettar  fe- 
de a Giurino , non  contenea  meno  di  mil- 
le città  , e feppefi  così  bene  ttabilire  e for- 
tificare nel  nuovo  fuo  Regno,  in  mentre 
cl  e Antioco  ttava  applicato  nella  guerra 
Egiziana  contro  Tolommeo  Filade/fo  , 
che  non  potè  p h in  appretto  effere  fpoglia- 
to  de’  Tuoi  acquetarne,  fti  ■-  L’effempjo  di 
quello  Teodoto  , e quello  di  Arjact , fu 
tomamente  fegoìto  da  tutte  le  nazioni  di 
quelle  parti  , ciafcheduna  delle  quali  proc- 
curava  di  fcuotere  nel  tempo  medefimo  il 
giogo  Macedonico  , e porre  fui  propio 
trono  Principi  nazionali  ; quindi  fu  che 
Antioco  venne  a perdere  tutte  le  Provin- 
cie del  fuo  Imperio  , che  giacevano  di  Jà 
dell*  Eufrute  (v) . La  ribellione  de*  Far- 
ti  avvenne  , fecondo  Giujiino  , in  mentre 

che 

» . \ \ 

(w)  / ìrrrat 1.  in  Vari  bici  s apud  Phot.  coti. 
58.  Synrel.  p.  284.  J ufi  io,  l.  xli,  c.  4-  Strab . 

ì,  XI,  £• 


% Ulftoria  dex  Seleuridì 
che  enn  Confoli  in  RomatL . Manlio  Vut- 
Jgte  M.  Attilio  Rep ni 0 , il  quale  periodo* 
Siccome  Polibio  offerva  , corrifponde  all* 
inno  decimo  quarto  della  prima  guerra 
Punica  . Quello  Arface  vien  chiamato 
da*  moderni  Scrittori  Perfiani  Aski  , e_» 
Askam  y Mircondogìi  il  nomediCóa- 
pur  y e ne  dice  eh’  effo  principiò  il  fuo 
Regdo  fettanta  due  anni  dopo  la  morte  di 
Alejjandro  il  Grande , quanto  4 dire,  fe- 
condo il  dotto  Offerto  , un  anno.prima  del 
Confolato  di  Manlio  , ed  diti  Ho,  e j-  anni 
prima  della  centeli ma  trigefimateczaO//r»- 
piade.q uando  Secondo  il  computo  di  Eufe - 
pio  , Arface  , ed  i Cuoi  Parti  fi  ribellaro- 
no da  Antioco  5 ma  perche  elfi  ogni  anno 
folennizzavano  il  giorno,  in  cui  Arface 
venne  ad  azione  e disfece  Se/euco  Cai * 
Unico  , figliuolo  e fuccelTore  di  Antioco  . > 
e ’l  riguardavano  come  un  giorno , il  qua- 
le avea  dato  principio  alla  loro  libertà; 
quindi  e,  che  Gtufttno  ed  Appiano  han  cre- 
duto , che  i Parti  quando  fi  ribellarono  la 
prima  volta  fu  fotto  Seleuco , e non  già 
folto  Antioco  Tua  padre  (ac)  • 

Que- 


(x  ) Juftitu  l.  xli . c.  4*  Appian.  1 n Syriae, 
p.  150. 


Digitized  by  Google 


NeHa  Siria  Cap.Vl,  2961 

Quelle  turbolenze  e iòllevazioni  nell*  Antioco/a 
Oriente  fecero  $ì  , che  Antioco  ter  mina  (Te con 
la  guerra  con  Tolommeo  , e lì  conchiudefle  To  om- 
fra  loro  un  trattato  di  pace  fi  >tto  le  feguen-  me0  • 
ti  condizioni  » cioè  che  Antioco  dovette 
ripudiare  la  fua  primiera  moglie  Laodice  , 
ch’era  fua  propia  Torcila  per : parte  di  pa- 
dre , e dovette  toglierfi  in  moglie  Bereni- 
ce figliuola  di  Tùlommeo , efittare  la  co- 
rona nella  prole  mafehile  , che  nafeerebbe 
. da quefìo  matrimonio.  Antioco  in  adem- 
pimento di  quello  trattato , difmife  Lao- 
dice ) quantunque  gli  avefiTe  di  già  parto- 
riti due  figliuoli  \ e Tolommeo  all*  incon- 
tro conducendo  la  fua  figliuola  a Telufio  , 
pofela  quivi  a bordo  della  fua  flottarci  in« 
fiemeon  lei  fece  vela  per  la  volta  di  Seleu - 
eia  , città  marittima  pretto  l’imboccatura 
dell’  Qronte  in  Siria , ove  Antioco  eflfen- 
dogliufcito  all*  incontro,  elfo  gli  confe- 
gnò  la  fua  figliuola , e fi  folennizzarono  le 
nozze  con  ifìraordinaria  pompa  e magnifi-  , 
cenza.  Tolommeo  , poiché  amava  egli  te- 
neramente la  fua  figliuola  , di  buon  animo 
e volontà  diede  ad  Antioco  infiem  ‘con 
quella  un’  immènfa  fomma  di  dana- 
ro, per  modo  di  dpte,  e quindi  fu  egli 
T olommeo  foprannominato  PbernopberoSt 
Vùl.yLib  3,  Par  6*  9 C ovve- 
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ovvero  datore  ai  dote  ty).  In  oltre  ordinò, 
che  regolatamente  li  trafmettelfero  daliV/- 
lo  alla  Tua  figliuola  in  qualunque  luogo  el- 
la fi  trovafte,  alcune  quantità  di  acqua  di 
quello  fiume  , credendo  , che  quell’acqua 
foffealladi  Jet  làlute  maggiormente  utile, 
e benefica  , che  quella  di  qualunque  altro 
fiume  , o luogo  (2) . 

Due  anni  dopo  la  conchiufione  di  quello 
matrimonio  , le  ne  mori  Tolommeo  Fila * 
delfo  , la  qual  «ofa  non  sì  tollo  intefe  An - 
theo  Tbeus  Tuo  genero  , che  allontanò  dal 
fuo  letto  Berenice , e richiami  Laodice 
co*  di  lei  figliuoli  Seleuco  Qallinico  , ed 
Antioco  Lerace  ; ma  Laodice  conolcendo 
benilfimo  , quanto  fotte  debole  ed  inco- 
llante il  temperamento  di  Jui  > e temendo 
forte,  ch'egli  non  a veffe  nuovamente  a can- 
giar penfiero  , e ricevere  un’  altra  volti 
Berenice  , determinò  di  avvalerli  della 
pigiente  opportunità , ed  afficuraré  la  lue* 
ceflione  al  Regno  al  di  lei  figliuolo  ; con* 
ciofiaché  in  virtò  dell*  ultimo  trattato  (fret- 
to con  Tolommeo  , i di  lei  figliuoli  erano 
* # fiati 

(y)  Vìd.  Hìeronym.  in  Daniel  e,iU 
(2 ; Athentus  /.  //.  c.  2. 
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fiati  diferedati  , e la  corona  fidata  fui  la 
prole  mafchile  , che  nafcerebbe  da  Bere . 
nice  , la  quale  per  quefio  tempo  trovavafi 
già  avere  un  figliuolo.  Pertanto  affine  di  Antioco 
mettere  in  efeguimento  il  fuo  difegno,fece  Theus  è 
avvelenare  Antioco  fuo  marito  , e quando aJ>yelenato 
il  vide  già  fpirante  , ordinò  che  fede  na-  ;•  1 ao* 
frollamente  portato  via  , eche  fotte 
nel  fuo  letto  un  certo  Artemuneì  il  quale 
grandemente  lo  raflomigi/ava  così  nelle 
fattezze  del  corpo , che  nella  voce  . Ane- 
mone per  verità  Teppe  difimpegnarfi  dalla 
fua  carica  con  grandi  dima  deflrezza  j con. 
ciofiachè  contraffacendo  al  naturalt_j 
Antioco  * teneramente  raccomandava  la 
fua  cara  Laodice,  e i di  lei  figliuoli  a quei 
Signori , che  venivanlo  a vifìtare.  Indi  in 
nome  di  Antioco , cui  iJ  popolo  credeva 
ancor  vivente  , furono  emanali  ordini,  co* 
quali  s’imponeva  a tutti  i fudditi  r ubbi-  seleuco 
dienzaal  fuo  diletto  figliuolo  SeleucoCal-  Callinico 
Unico  , e che  *1  dovettero  nel  tempo  me. agende  fui 
dettmo  riconofcere  per  legittimo  loro  So.  Trono  . 
vrano.  Or  -«ttendofi  in  quello  modo  afli- 
curata  la  corona  a Callinico  , fi  dichiarò 
pubicamente  la  morte  del  Re,  e Callini- 
co fenza  verun*  opponimelo  fall  fui  Tro- 

9 C 2 no 
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no  ( a ) . Antioco  lerace  , ch’era  l’altro  fi- 
£liuoi  di  Laodice  ebbe  in  quello  tempo  il 
governo  delle  Provincie  dei!’  Afta  Mino- 
re , ove  e (To  comandava  un  confiderabi- 
liftimo  corpo  di  truppe  . 

Perchè  Laodice  oon  fi  teneva  affatto  fi- 
cura  , in  mentre  che  viveffe  Berenice  e ’1 
tfio figliuolo,  conferì  con  Seleuco  intorno 
alla  maniera,  onde  poteffe  venire  ior  fatto 
di  parimente  diftruggerli  ; ma  Berenice 
avendo  avuto  notizia  del  loro  difegno  , ne 
fcanzb  per  alcun  tempo  il  pericolo,  col  rù 
tirarli  ihfiem  col  fuo  figliuolo  a Daphne % 
ove  fi  andò  a chiudere  in  queli’afi/o , ch? 
era  fiato  fabbricato  da  Seleuco  Niella- 
re , Seleuco  Calli nico  non  guari  dopo 
fi  portb  a cingerla  /Erettamente  di  alfe- 
dio  in  quello  luogo  ; la  qual  co  fa  uden- 
do le  città  ‘dell’  Afta , e coro  pallio nan- 
do  nel  tempo  ifieffo  i’  infelice  fiato  di  Be- 
renice , formarono  una  confederazione,  e 
fpedirano  in  Antiochia  un  forte  corpo  di 
truppe  , in ajuto  e lòyvenimento  di  lei.  (, 

' Tolotq- 

\ 

y 

(a)  tì'eronym.  ubi fup,  Pì'tn»  }•  vii*  c.  t?f 
Val.  Max.  ix,  c.  14.  Sqlinus  c.  1,  Afpìan.  /* 
Syrìac.  jp.  150 .JuJtin»  L xxvii  • c»  I.  Pollò  ,1- 
v\  o.  155. 
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m clommeo  Everrete  di  lei  fratello,  firmi- 
mente  affrettoflì  per  quella  volta  alla  teOa 
di  un  formidabiliflimoefiercito  ; fe  non  che 
Berenice  e *1  di  lei  figliuolo  infiern  con  Berenice 
tutti  quegli  E,grV<2«f\ond*  erano  accoropa  tnfi  em  col 
gnatì , prima  che  giugneffe  alcuno  di  que  J'uo 
fìi  efierciti  in  for  fiocco rfio  , furon  amen-  vengono 
due  barbaramente  trucidati  (O) . Or  veg  Raffinati 

9 C ì gendo  afaLaodice. 


(O)  Le  particolarità  del  matrimonia 
contratto fra  Antioco  e Berenice  figliuola 
di  To/ommeo,  tnftem  colle  fatali  con - 
feguenze  onde  fu  accompagnato  , e i gran* 
diffami  avvenimenti  fucceduti  nell' {fa- 
ria  ebeftiamo  feri  ve  ndo , tutto  è flato 
con  evidenza fiamma  predetto  da  Danie- 
ie  Profeta  > le  cui  parole  fono  le  feguen - 
& (lO*  Et  nunc  veritatem  annuntiabo  ti- 
bi . Eccead/mc  tresReges  flabunt  in  Per- 
Gde(vale  a dire  Ciro, eòe  trovavaf  allora 
fui  Tronot  Cambifie  J'uo  figliuolo , e Dario 
faglinolo  d*  Ifiafpe  ) di  quartus  ditabitur 
opibus  nimis  fuper  omnes  : & cum  inva* 

- . v . Jue- 

($6)  Dan»  c«  xi.  v.  a.  3. 4,  &c. 
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luerit  divltiis  fuis  , concitabit  omnes  aef« 
Vcrfum  regnum  Grecia  . Il  monarca* 

qui  mentovato  era  Serie  il  qualt * 

invafe  la  Grecia  Con  un  formidabile  ef- 
ferato * 

Surget  vero  Rex  fortìs , & dominabf- 
, |ur  potevate  multa  , & faCiet  quod  pfa- 
cue  ritei* 

Et  cum  fìeterit  f conteretur  regnum 
ejus,  & dividetur  in  quatuor  ventos  Coe* 
li  ; fed  non  in  pofleros  ejus , neque  ft* 
cundura  potentiam  illiuS  , qua  dominatuS 
efì  : Jacerabitur  enitn  regnum ejuS  etiam  in 
externos,  exceptishfs* 

Quefla  parte  della  profezia  di  Daniele 
evidentemente  allude  ad  Aieflandro  il 
Grande,  il  cui  vaflijjimo  regno  noi  ab- 
biam  di  già  veduto  rotto  e lacerato  do- 
po la  fua  morte  , e divifi  ancora  ini  quat- 
tro ben  grandi  reami  , e fuor  di  quefla 
diviftone  , V abbiam  veduto  parimente 
divifo  in  altri  rroltijjìmi  piccoli  regni  , 
vale  a dire  Cappadocia  , Armenia,  Biti-i 
nia  &c.  Quindi  il  Profeta  pojjd  a parlare 
del  trattato  di  pace  e del  matrimonio-,  che 
noi  abbiamo  accennato 

Et  confortabitur  Rex  Auflri:&  de  prin- 
cipi. 
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«ipìbu$<eju$  prsvalebit  fupet  cum  , & do - 
tuiriabiturditione:  multa  enim  dominano 
eju$.  • 

Et  poft  finepi  annorum  • foederabun- 
tur  i filiaqueregis  Auftri  veniet  ad  regem 
Aqutlonisfacere  amici  ti  atri  , & non  obti- 
nebit  fortitudincao  brachii,  nec  flabit  fe- 
l»cn  ejuS  : & tradetur  ipfa , & qui  adduxe- 
funt  eam  > adolefcentes  ejus  , & qui  con- 
lortabant  eam  in  temporibus  . 

Fa  mejìiere  che  noi  ofierviamo  , che 
Daniele  in  quefio  pajoe  per  tutta  la  rima - 
pente  parte  del  capitolo  precedente  , fi  'ri  ' 
Jìringe  a parlare  de * Re  delPEghto  e del* 
la  Siria  t poiché  quegli  fono  i foli  Princi - 
pi  « i quali  s'  impegnarono  inguerre  con- 
tro il  popolo  di  DiÒ  . Confortabitur  J*ex 
Auftri  i quefio  Re  del /*  Aaftro  era  To- 
Joffimeo  figlimi  di  Lago  , il  primo  che  re- 
gnò in  Egitto  dopo  AJeffandro , e eh*  egli 
era  un  Principe  forte , cibvien  attefiato 
da  tutti  gli  Storici  1 conc  iofiacbè  egli 
era  padrone  dell * Egitto  , della  Libia  , di 
Qrene  , dell*  Arabia  % di  Palefìina  t di  Ce- 
lefiria  , e di  molti  fiime  Provincie  marit- 
time dell * Afta  Minore  , i nfiem  coll ’ fola 
di  Cipro  t e con  molte  altre  fole  nel  mare 
9 C 4 Egeo  i 
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Egeo  ; oltre  di  ciò  pofiedeva  ancora  tt 
t ittà  di  Sicione  , e di  Corinto  netta  Gre- 
cia . KtX  Aquilonis  era  Seleuco  Nicatore, 
di  cui  aice  il  Profeta , eh 9 egli  farà  più 
potente  ebeti  Re  dell9  Aùftrou, ed  i fuor 
dominj  faranno  vieppiù  efieft  è dilatati  ; 
imperocché  que(ìo  appunto  è il  JenJo  dell9 
ejprejjtone  profetica  di  Daniele  : Et  de 
principibus  ejus  praevalebit  fuper  eum , Gc 
dcounabitur  ditione.  Ch'egli  poi  avejjd 
Un  dominio  più  efìenfivo  , fi  fa  chiaro 
dagli  amplijjìmi  e vafli  territorf  che  pof- 
fi  dea  i conci  tfiachè  teneafotto  di  fe  tut- 
te le  contrade  dell'Oriente  dal  monte 
Tauro  fino  al  fiume  Indo,  molte  Provin- 
cie dell'  Afta  Minore/»**  il  monte  Tauro 
e 9 1. mare  Egeo , e poco  tempo  prima  detta 
fua  morte , pojfe deva  ancora  i Regni  di 
Tracia,  i Macedonia.  Il  Profeta  inoltre 
ragiona  della  ceduta  della  figliuola  del 
Re  dell' A ufho  , e dell9  amicìzia * afta 
trattato  di  pace  che  doveaft  fare  tra 
quefit  due  regnanti  »Que  fio  chiaramente 
dmota  il  matrimonio  dt  Bsrenìcefigliuola 
d/Tolctrcreo  Re  dt  Egiito  con  Antioco 
l!cus/?r  di  Siria,  e la  pace  eziandìo  % 
che  in  conjfgucnza  di  un  tuie  matritoè- 

nio 
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li  io  fu  tra  cJJ'o  loro  conchivfa  ; dui  cbt 
ognun  tede  apertamente , come  ciafcun 
particolare  della  profezìa  Jìafi  aperta- 
mente adempiuta  , fecondo  la  mente  del 
Santo  Profeta  • Quindi pajfia  Daniele  ai 
informarci  delle  fatali  conseguenze , on- 
de fu  accompagnato  q'uefio  matrimonio  , 
cioè  a dire  ycbe  nè  egli  , tale  a dire  An- 
tioco Re  dellAq uilone  , n'e  tifa  , tale  a 
dtre%  Berenice  figliuola  di  Tolommeo  Re 
dell* Aulirò  , continuerebbero  nel  loro 
jpotere  , ffca  che  egli,  cioè  a dire  il  Re  An- 
tioco raderebbe;  e che  effa  , cioè  Berenice 
effendo  rimafa  priva  di  colui , che  la  con- 
fortava, cioè  di  fuo  padre  , ch'era  morto 
un  poco  prima , farebbe  divenuta  preda  de* 
nemici  inficili  con  quelli , che  la  Conduce- 
vano , vale  a dire  coloro  , che  infiem  con 
lei  erano  venuti  dall’Eg itto,  e così  per 
punto  attenne  non  meno  a lei  , eòe  a tut- 
ti coloro  eòe  lattano feguìta  dall  Egitto, 
ficcane  abbiamo  di  già  riferito  . Il  Re 
di  Egitto  vieti  dal  Profeta  chiamato  Rè 
. dell  Aulirò , e 7 Re  di  Siria  vie»  appel- 
lato Re  ^//'Aquilone  » ciocché  devefi in- 
tendere rifpetto  alla  Giudea  , imperocché 
quello  paefe  ( it  ne  la  Siria  all  Aquilone  , 
e l'Egi  tto  all  Aufìro , 

gendo 
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gendo  effi  , chd  tatti  i loro  sforzi  per  fai* 
vare  ja  vita  alla  Regina  e al  di  lei  figfiuo* 

Jo  i riufcitierano  vani  ed  inefficaci , deter* 
minarono  di  vendicarfi  della  ior  morte  per 
un  modo  rimarchevoliffimo.,  Per  tanto  le 
forze.  Aftaticbe  fi  unirono  colle  Egiziane^ 
t Talommeo  Evergete  aliatela  di  effe  pO- 
fe  tutti  foffopra  ed  abbattè,  i Tuoi  nemici  $ 
Tolom-  imperocché  non  folameote  uccife  Laod>ce , 
meo  Ever.ma  C2;an(j\0  fi  refc  padrone  di  tutta  la  Si - 

^dica  la™  r*a  c 'Cìl*c*a  >• c Quindi  paffando  ì*  Eufra- 
morte  dì  te  f°gÉ»,0£& tutf0  Que*  Pae^ì  a Babilo- 
Jua  forella)1tfo  e al  fiume  Tigri. ; e fe  il  progreflb 
e di fuo  ni-  deile  fuearmi  nonfoffe  flato  interrotto  da 
foie»  una  fedizione,  la  quale  obligoJfo  a ritorna* 
re  in  Egitto  , egli  avrebbe  infallantemen- 
te ridotto  in  ferviti  tutte  le  Provincie  dell* 
Imperio  Siriano  . Nel  fuo  ritorno  (labili 
Antioco  un  de’  fuoi  Generali  % per  Gover- 
natore di  quelle  Provincie,  che  egli  avea 
fottomeffeda  quefla  parte  del  monte  T au- 
ro , e Santippe  {a  da  lui  impiegato  nel  co. 
mando  df  quelle  , di  cui  erafi  impoffeffato  f 
dall’  altra  parte  deicennato  monte  (b) . Ef- 

' fo» 

(b)  Jufiin.  Appitin.  Pìieronytn.  ubi  fufr* 
folyb*  hit,  Polyan.  /.  viti»  c.jo.  , 
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fo , a d rvero,  ritornoflene  carico  di  uri 
immenfo  bottino  , poiché  dicefì  di  aver 
portatodalla  Siria  quaranta  mila  talenti  di 
argento,  con  uno  prodigiofiflimo  numero 
dì  oro  e di  argento  » e due  mila  e cinque 
cento  flatue  , fra  Je  quali  vi  erano  rooltif- 
firoi  idoli  Egiziani , che  Cambife  allora 
quando  conquifìò  1*  Egitto  , avea  di  Jk 
trafportati  nella  Perfia  . Il  perché  Tolom- 
tneo  immediatamente  dopo  il  fuo  ritorno 
da  quella  fpedizione  » gli  fece  riporre  ne-r 
gli  antichi  loro  templi  , e cofl  ciò  vennefi 
a guadagnare  tutti  gli  animi  de’ Tuoi  fuper- 
flizkfi  fudditi , i quali  in  riconofcimento 
di  sì  gran  favore  , 1*  onorarono  col  titolo 
di  Evergete  > che  vai  benefattore  (P)  - 

Seleu- 


(P)  Tutto  ciò  fi  è puntualmente  adem- 
piuto , ftccome  appunto  avealo  predetto  il 
Profeta  Daniele  (37)  ; imperocché  nella 
Jua  profezia  ne  dice  , che  dopo  che  la  fi- 
gliuola del  Redett*  Autoo  faràdifirut . 

(a 

($?)  Ean.  c.  ai,  v.  7.  ufq.  ad  *. 
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Seleuco  Callioico  * eh*  era  (acceduto 
nel  Trono  di  Siria  ad  Antioco  Tbèus  fuo 
padre  dopo  un  Regno  di  quindici  anelinoti 
sì  tofìo  ebbe  intefo  che  Tolommeo  erafeoe 

tor* 


* 


ta  infiem  co'  Juoi fognaci , e dopoché  co- 
lui , il  quale  confortava  la  in  que fio  tem- 
po ( vale  a dire fuo  padre  , eh * ena  il  di  lei 
principale  Jkfìegno)  farebbe  mortai  Et 
fìabir  degermine  radicum  ejus  plantatio, 
cioè  Tolommeo  Evergete  , il  quale  di- 
scendendo con  eJTa  dall * iflefjo  /tipi te-,  per 
efjcre  di  lei  fratello , occuperebbe  il  luogo 
Ài  Tolommeo  Filadelfo  fuo  padre  , cui 
pojcia fuccedè  nel  Regno • Quindi  profie - 
gue  il  Profeta  i Et  veniet  curo  exercito, 
& ingredierur  provincia®  Regìs  Aquilo- 
ni* ( qu eflo  Re  dell*  Aquilone  era  Sefeuco 
CaIJinico)  & abutetur  ejus,  &obtinebit« 
lnfuper&  DeoS  eorum,  & fculptilia  , 
vaia  quoque  pi àtiofa  argenti , & auri , ca- 
ptiva  ducet  in  /Epyptum  : ipfe  prsèvalebit 
adveffus  regero  Aquilonis . 

Et  intrabir  in  regnum  Rex  Auftri,&  re- 
ver tetur  in  terram  fuam  * 

Quari- 
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tornalo  in  Egitto , che  incontanente  fece 
vejacon  unà  potenti  (lima  fiotta,  che  ave- 
va allettila  con  grandiflìroo  difpendio  , per 
andare  a ridurre  odia  primiera  fervitù  le 
città  rubellate*  Ma  appena  erafi  egli  in* 
coltrato  colia  flotta  in  alto  mare  , che  tut- 
ti i Tuoi  navi Ij  furono  difirutti  daunavio* 
lenta  tempera  , come  fe  i Dei , al  dir  di 
Giuflino  (c) , avefièro  fatto  i venti  , e le 
onde  miniftri  della  loro  vendetta  . Seleuco 
medefimo  con  un  piccol  numero  deTuoi  fe- 
guaci  a grandiflìmo  fìento  e pena  fi  poterò- 

po 


(e)  J ufi  in.  /.  xxvir.e.  *. 


Quanto  ijattamentejtaf:  queflo  verifi- 
% cato , ciocché  per  noi fi  è /opra  riferita 
bufi  antemente  il  dimofira  . Circa  poi  all ' 
ultima  parte  , vale  a dire  , che  il  Re  dell ■ 
Aufìro  nel  ritorno  r\el  fuo  regno  , tonti V 
nuerebbe  a vivere  più  anni  , che  il  Re 
del?  Aquilone  , ciò  fimilmente  accadde  , 
come  fu  predetto  da  Daniele  j conciojìacbè 
Tolommeo  fivergete  fopravviffe  a Seleu- 
co Calhnico  lo  fpazio  di  ben  quattro  anni • 
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no  falvare;  in  mentre  che  tutti  gli  altri  pe- 
rirono nel  naufragio  . Ma  chi  ’i  credereb- 
be , quefìo  sì  terribile  colpo  diavverfa  for- 
tuna , che  fembrava  certamente  indirizza, 
to  al  totale  l'uo  fìerminio  , cangiandoli  in 
un  tratto  la  medaglia,  quefìo  ifìeffo  con- 
tribuì affai ffiroo  ai  rifìabjlimentode*  Tuoi 
affari  » concioliache  le  città  deli’  Afta  ru- 
òellate , le  quali  tratte  dall’  avverinone  ed 
orrore,  che  aveano  contro  di  lui  conce- 
puto,  per  conto  dell’  alfaflinamento  di 
Berenice  e del  di  lei  figliuolo  ,lì  eranodi- 
chiaratea  favor  di  Toìommeo , non  sì  ta- 
llo ebbero  avvilo  della  gran  perdita  da.  lui 
l’offerta  , che  di  botto  cangiando  l’odio  in 
compafhone,  e credendo  che  il  fuo  delit- 
to foffegià  fufficiente mente  vendicata,  di 
bel  nuovo  prontamente  gli  fi  fottoroife- 
ro  (d) . Pertanto  veggendofi  Seleuco  unf 
altra  volta  rifìabijito  per  mezzo  di  que- 
fìo inafpettato  mutamento  di  cofe  , e veg- 9 
gendo  aver  fatto  acquifìo  della  miglior 
parte  de*  Tuoi  dominj , mife  in  punto  up 
grande  effercito  ? affine  di  ricuperare  il 
«manente \ Ce  non  che  queOo  tentativo  gii 

riufcì 

(d)  J uft in,  U xxvìi.  c,  z. 
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riufcì  egualmente  finiflro  ed  infelice  «che 
ii  primo  j imperocché  il  fuo  effercito  fu 
disfatto  da  Toiommeo  , ed  egli  medefimo 
fu  ofaligato  a falvarfi  in  Antiochia  colia 
fuga,  infìem  con  pochi  de’ Tuoi  feguaci , 
non  altamente  che  gli  era  accaduto,  allo. 
ra quando  fcappò  dal  naufragio;  e fecon- 
do che  Giu/lino  riflette,  par  eh’ egli  avef- 
fe  ricuperato  il  primiero  fuo  potere,  unica- 
mente per  perderlo  la  feconda  volta  per 
una  fatale  viciffitudine  di  fortuna.  In  ta- 
le flato  mandò  ad  invitare  Antioco  fuo  fra- 
tello , perché  gli  fi  unilTe  colle  fue  forze  t 
promettendogli  tutte  le  Provincie  dell’ 
A fi  a Minore , le  quali  appartenevano  all* 
Imperio  S'riano  , purché  trovale  il  mo- 
do , onde  fottrario  dalle  prefenti  angu- 
rie e d fficoltà  - Antioco  trovavafi  per  que- 
llo tempo  alla  tefla  di  un  esercito  in  quel- 
le Provincie,  ed  effendo  di  un  genio  in- 
traprendente , e molto  ambiziofo  , tutto 
che  allora  non  oltrepaffaffe  gli  anni  quat- 
tordici, prontamente  accettò  Japropofìa, 
e Cubito  rinforzò  il  fuo  efferato  con  un 
gran  numero  di  Galli  mercenarj  , non  già 
con  mtendimtnto  e fine  di  afliflere  il  iuo 
fratello  nei  ricuperamento  de’fuoidomi- 

nj  , 


zyjG  L*  ìflorta  de'  Seleucidi 
fi j ^ ma  fi  «bene  per  rendercene  egli  mede* 
fimo  padrone . Di  fatto  e gii  era  tornito  di 
un  temperamento  aitai,  ingordo  e rapace  f 
togliendo  dagli  altri  qualunque  cofa  gli  ve# 
niffe innanzi,  Cenza  avere  il  menomo  ri- 
guardo alia  giuftizia,  q all' equità  im- 
perocché credea,  che  tattociò  Copra  cui  po- 
tea  mettere  le  mani>fodè  buona  preda  per 
lui  ; quindi  fu  eh*  egli  traffe  il  Copranno- 
me  di  lerace  , che  vale  falconi  - Circa  if 
ifieffo  tempo  Je  città  di  Smirna  e Magni* 
fia  nell*  Afta  Minore  , tratte  dairaffezio- 
pe  ed  amore,  che  portavano  a Seleuco » 
formarono  una  confederazione  in  Tuo  fa* 
vore , in  vigor  della  quale  convennero 
fcambievolmente  di  Cofienerlo , ed  ajutar- 
Jo  quanto  meglio  per  effe  potesti  • Quefto 
trattato  il  fecero  Ccolpire  Copra  di  una  grati 
colonna  di  marmo,  la  quale  pub  tuttavìa 
vederti  in  Oxford , infiem  colla  detta  lega 
per  lettere  Greche  rpajufcole  ( O ) . Qr  Cu- 
bito 


(QJ  Quefìa  colonna  fu  ttif^ortatd 
dall'  Afa  aa  Tommafo  Qonti  di  Arundel 

nel 
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bitoche  Tolommeo  fu  avvifato,che^«//o-  Fittalmen- 
co  lerace  fìavafi  apparecchiando  per  unir-  u Seleuco 
fi  a Seleuco  contro  di  lui  , non  volendo  ve-£j°I>0  aver 
nir  ad  a^ione  conaroendue  quelli  Principi  J°Jlenute 
venne  ad  un  accomodamento  con  Seleuco , ^ 
ecnnchiufecon  lui  una  tregua  per  lo  fpa -j,ace  co % 
zio  di  dieci  anni  ( e ) . Tolonj- 

Ma  non  ottante  quetta  tregua  , pur  An- meo  . 
tioco  perfeguiva  a fare  de*  militari  prepa- 
rativi , e Seleuco  accorgendoli , che  fi  far 
treano  direttamente  contro  di  lui , incon- 
tanente » pattando  il  monte  Tauro  > fi  por-  ' 
tb  contro  di  Antioco , affinché  le  cofe  non 
fi  avanzattero  troppo  innaozi . 11  pretella 
della  guerra  , che  adduceva  Antioco , fi 
era  la  prometta  , che  gli  era  fiata  fatta  dei- 
la fovranità  delle  Provincie  dell’ Afta  Mi - 
Vol,\,Li(?-z.P-6»  9 D tiare  * 


(e)  J ufi  in»  ubì-Jupra  . 

v ; * '•  • 

■*V- 


nel  principio,  del  Regno  di  Carlo  Primo  , 
e fu  preferitala  infiem  con  altri  marmi 
all'  Untverjità  di  Oxford  dal  fuo  nipote, 
.Errico  Duca  di  Norfolk  > nel  Regno  di 
Cario  Secondo . 
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' note  , come  in  riconopenfa  deH’ajuto  dato 

ai  Tuo  fratello  contro  Tolommeo  $ ma 
Seleuco  eiTendofi  liberato  dalla  guerra  fen- 
* za  il  foccorfo  del  fratello,  non  fi  teneva 
obligato  a cos’  alcuna  per  quella  promeira. 
Antioco  però  perfifiendo  nella  fua  doman- 
da,  e Seleuco  rifiutando  di  volerla  addu- 
rr piere  , la  controverfia  fu  polla  alla  decifra- 
ne di  una  battaglia  , la  quale  fu  data  pref- 
Seleuco  fò  Andrà  nell’  Afta  Minore . Jn  quefìa«j 
Callinico  battaglia  Seleuco  fu  intieramente  disfatto, 
viene  dìs • c Ja  maggior  parte  delle  fue  truppe  fu  ta. 
fatto  dal  gjiata  a pezzi , e poco  mancò  che  egli  me- 
*fu0/raJel~ dthvnn  non  cadette  nelle  mani  de* nemici* 
rerJ^el0C° Antioco  fimilmente  fu  efpoflo  a grandi 
pericoli,  anche  dopo  là  vittoria  da  lui  ri- 
portata j imperocché  ettendo  le  truppe, 
alcui  valore  doveafi  principalmente  la  vit- 
toria ottenuta  , un  corpo  di  Galli  d a An- 
tioco prezzolato  ,quefìi  barbari  fondati  fo- 
pradi  unfaifo  rapporto,  che  Seleuco  era, 
flato  uccifo  nell’azione  , macchinarono! 
eziandìo  Ja  morte  dell’ altro  fratello,  non 
dubitando  punto,  che  ove  amendue  foffe- 
ro tolti  di  vita,  etti  facilmente  rendereb- 
bonfi  padroni  di  tutta  V Afta  \ perla  qua! 
colà  Antioco  videfi  obligato  di  redimere  la 
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fuavita  collo  sborfo  di  tufi!  i (efori  che 
poffedea  ( f ) . 

Eumene'Re , olia  Principe  di  Verga- Eumene 
no  , opportunamente  facendo  ufo  dique-cd  Attalo 
fle  divifioni , fi  avanzò  con  tutte  le  fuei_i  c'^mpadro- 
forzecontro  di  Antioco  e de*  Tuoi  Galli  ^n'Jcono 
fperando  di  rovinare  ed  abbattere  in  un  ^art^delP 
ifìeffo tempo  non  meno  il  primo, che  i Mi- 

condi‘5  talché  Antioco  per  1*  imminente  nore  # 
pericolo  , cui  vedevafi  efpofio  in  quefia 
occafione  , fi  vide  cofiretto  di  far  un  nuo- 
vo trattato  co*  Galli , nei  quale  fu  conye^ 
nuto  i che  egli  avelie  a rinunziare  il  tito- 
lo di  loro  Sovrano  , econtentarQ  foltanto 
di  quello  di  loro  alleato  , entrando  con 
elfi  in  una  lega  offenfiva  e difenfiva  . 

Se  non  che  quello  trattato  non  fece  sì , che 
Eumene  non  fi  gettafle  fopra  di  loro , 
e poiché  gli  attaccò,  innanzi  che  effi  avel- 
lerò avuto  tenppo  di  rinforzarli  con  nuove 
leve  , dopo  la  perdita  che  aveano  foflenu- 
ta  nella  battaglia  di  Andrà , ne  riportò 
una  compiuta  vittoria,  la  quale  comeché 
a fui  cofiaflè  pochiffimo,  pur  nondimeno 
gli  aprì  liberamente  il  palTaggio  per  tutta 

9 D z l’ Afu* 

\ 

( f)  Trogus  in  Prologo  27.  Strab . Lx vi» p» 

750.  Polyan,  i.viii*  c.6i. 
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1*  Afta  Minore , di  cui  in  buona  parte  im- 
padronì ffi  . Aitalo  che  era  fucceduto  ad 
Eumene  nella  Sovranità  di  Vergamo  , ap- 
profittandofi  de*  vantaggi  avuti  da  lui  fo- 
pra  de*  Galli  , intieramente  finì  di  fog* 
giogare  quello  popolo  , ed  eifendofi  per 
quello  modo  fermamente  fìabilito  ne’  fuoi 
dominj , tolfe  il  titolo  di  Re  , che  i fuol 
predeceflort  aveano  riculàto  di  alfumere  , 
comechè  fofleto  inveliti  del  Sovrano  po- 
tere (<g). 

In  mentre  che  Eumene , e dopo  di  Iqi 
Aitalo  andavan  cosi  fcemando  e diminuen- 
do l’Imperio  Siriano  nell’  Occidente,  T ea - 
doto  ed  Arjace  (lavano  facendo  1*  ideilo 
nell*  Oriente  j conciofiachè  eflendofi 
fparfa  la  fama  , che  Se  teuco  era  fiato  uc- 
cifo  nella  battaglia  di  Andra  , Arface  av- 
valendoli diquefia  opportunità , s’ impof- 
fefsbdeJP  Ircunia  ,e  fi  aggiunte  alia  Par - 
zia  , avendola  di  già  prima  fmembr'ata  da 
quello  Impero  5 e quindi  fi  fece  riconofce- 
re  per  Re  di  amendue  quelle  contrade.7Vq- 
do/o,  che  fi  era  pollo  in  pofleditpento  della 
' Bat~ 


(p]Jvfìtn.  l.xxvtì.  c.^-Lìv.  l.xxxiìi.S'traBf 
/.  *///.  p 6 24-  Valejìi  excer£(,  ex  Volyb»  Po • 
Ij&n,  L iv>  c,ip . 
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Battria , morendofene  poco  dopo  , Arfa* 
rientrò  in  un'  alleanza  col  Tuo  figliuolo  , 
che  portava  J’ifteflo  nome,  perchè  fcambie- 
Vo/roente  fi  difendefsero  > ed  in  quefio  mo- 
do amendue  fi  mantennero  nei  potfeflo  di 
tjue’dominj  che  avevano  ufurpati . Frat- 
tanto i due  fratelli  Antioco  lerace  , e Se - 
leuco  Callinico  perfeguivano  la  guerra  1’ Antioco  e 
uno  contro  dell’  altro  con  implacabile  odio  Sdeuco 
e rancore  , non  confiderando,  jChe  in  men*  continuano 
tre  elfi  (lavano  cosi  contendendo  fra  loro  a$ar 
per  l’Impero  del  comun  padre, quefio  fareb. ra  tra  "r0m 
be fiato fenza  meno  tolto  ad  entrambi  dal 
comune  loro  nemico  « Quella  guerra  fa 
alia  fine  portata  nella  Wlefopotamia  (ó)»  nel 
tempo  che  , fecondo  ogni  verifimilitudine, 
accadde  la  battaglia  in  Babilonia  , o nella 
Provincia  di  Babilonia  , eh’  era  una  parte 
della  Mefopotamia  mentovata  da  Giuda 
Maccabeo  nel  difcorlò  , che  quefii  fece  al 
fuo  eflercito  (ó)  • Inquefia  battaglia  uni- 
tili ottomila  Giudei  Babiloneft  con  quat-  # 
fro  mila  "Macedoni  , disfecero  i Galati , 
e paflàrono  a fil  di  fpada  cento  vènti  mila 

$ D 3 de* 

(b)  T rog.  in  Prolog,  xxviì»  Polyan.l,  /»•  ■ 
firatag.  c.jy, 

(b)  Maccab.  xvììi*  2 0,  * 
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de*  loro  combattenti.  I Galati  a dir  vero 
eranfi  uoiti  in  confederazione  con  Antioco 
lerace  , ficcome  noi  abbiam  fopra  riferi- 
to , ed  in  quello  tempo  eran  venuti  nell* 
Afta  in  sì  gran  numero  , che  avean  empiuto 
tutto  il  paefe,e  porta van fi  a fervile  quei 
PrincipijCui  piaceva  il  Joro  fervizio  , e Ili- 
ma  vano  efpediente  di  prezzolargli.  Tutta 
volta  eYembraalquantofìrano , che  di  una 
vittoria  così  fegnalata,  non  fi  faccia  alcuna 
Jfcenzione  da  verun  di  quegli  eccellenti 
Scrittori,  che  fiorivano  fotto  i Re  della 
Siria  , e che  trafmettevano  a’  pofieri  le 
azioni  loro  j fia  però  come  fi  voglia  Se- 
leu  co  finalmente  prevalfe  fopra  Antioco 
lerace  fuo  fretello  , il  quale  dopo  varie 
disfatte  e perdite  , fu  corretto  di  andar 
ramingo  di  luogo  in  luogo  infiem  colle 
milèrabili  e difperfe  reliquie  del  fuo  effer- 
cito , finattantochè  non  fu  alla  fine  difeac- 
ciato  dalia  Mefopotamia . Or  poiché  elfo 
non  trovò  alcun  iuogo  nell’  Impero  Siria- 
no , ove  poteffe  vivere  Scuramente.,  fi  ri- 
tirò pretto  Ariarate  Re  della  Cappa  da- 
cia , la  di  cui  figliuola  egli  avea  tolta  in 
moglie*  ma  quello  Principe  non  ottante 
•’  *'{  ..  - , . una 

ii)JuJiìn*  i>xxv*  r.2. 
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una  tale  alleanza,  rifìucco  di  tener  piu  in 
fua  cafa  un*  ofpite  , il  quale  non  (blamen- 
te non  gli  potea  recare  alcun  vantaggio  , 
ma  eziandìo  Io  difpendiava  al  maggior  le- 
gno, privatamente  diede  ordine , che  folle 
tolto  di  vita  j ma  Antioco  avendo  avuto 
notizia  del  reo  fuo  difeg no  , fcampò  il  pe« 
ricolo  con  ritirarli  Tubi taroente  in  Egitto  , 
fcegliendo  anzi  di  metterfi  nelle  mani  di 
Tolommeo  , tuttoché  folle  giurato  nemi- 
co della  fua  famiglia  , che  di  fidarli  ad  ur» 
fratello,  che  egli  avea  sì  altamente  offefo, 
e provocato  . Senonche  non  andò  guari, 
che  tolto  penti fiì  di  tale  rifoiuzione  , con- 
ciofaché  immediatamente  dopo  il  fuo  ar- 
divo in  Egitto  , Tolommeo  il  fece  arre- 
dare , e mettere  in  una  carcere,  ove  Io  ten- 
ne lìrertamente  confinato  per  molti  anni, 
finattantoche  finalmente  egli  colf  ajuto  di 
«un  cortigiano  trovò  maniera  di  fuggir  via;  _ 
ma  in  mentre  che  fuggiva  da  quello  regno,  Antioco 
ebbe  la  difgraziadi  cadere  nelle  mani  diieiacc* 
una  quantità  di  ladri , da’quali  fu  alfalTi- 
nato  (k) . 

Seleuco  elfendofi  per  quello  tempo  libe- 
rato dalle  inquietudini , e turbolenze  che 

9 D 4 gii 
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gli  avea  cagionate  ilfuo  fratello  , pHma  fi 
applicò  a fiabilire  nel  fuo  Regno  il  buon 
ordine  e la  tranquillità , e pofcia  dopo  aver 
dato  riparo  a’difordini  cagionati  dalla^» 
guerra , rivolfe  i fuoi  penfieri  alla  riduzio- 
ne delle  Provincie  Orientali , che  G eran 
da  lui  ribellate  > fe  non  che  in  quella  iro- 
prefa  incontrò  egli  cattivifiìmi  fuccefiì  , 
conclofiachè  Arjàce  , avendo  avuto  tempo 
fufficientiffimo  a ppterfi  vieppiù  fortificaré 
he’  fuoi  ufurpati  dominj,  obligolfo  a ritor. 
darfene  con  vergogna  e difonore . Egli 
per  avventura  avrebbe  incontrato  migliori 
iuccelfi,  qualora  fi  foffe  piò  lungamente 
trattenuto  in  quelle  parti  ; ma  perchè  nella 
fua  affenza  furfero  nuovi  difiurbi  e folleva- 
ifcenti  ne*  fuoi  Stati,  fiimò  convenevole 
ed  efpediente  di  tornar  fubitameote  colà, 
affine  di  reprimergli,innanzi  cheli  avanzaf- 
fero  * Affate  non  mancò  di  approfittarli 
«li  quefi*  altro  refpiro  concedutogli , efar- 
re  tutto  l’ufo  pofiìbile  in  fuo  vantaggio, 
conciofiachè  lìabilì  così  efficacemente  il  fuo 
potere , che  tutti  i futuri  sforzi  e tentativi 
de*  R t Siriani  non  ne  poterono  piòlcuote- 
tc  il  giogo  in  conto  alcuno  (/) . 

Nulla 

(.fy  J 2'Xlf*  c»4* 
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Nulla  però  di  manco  Seleuco  , tofiochè  Selene® 
glielo  permi  fero  i Tuoi  affari,  intraprefe  v'en  da- 
una  feconda  fpedizione  contro  P ufurpa  fono  e pre- 
tore Arface  , la  quale  gli  riufeì  più  iìni  niero  ^da" 
Ora  e sfortunata  delia  prima,  concìofia-  ^rpace . 
ch'e  non  folamente  fu  disfatto  da  Arface 
in  una  battaglia  campale  , ma  fu  eziandio 
prefo  prigionere.  Il  giorno  in  cui  Arface 
riportò  quefìa  vittoria  , fu  per  molti  feco- 
li  in  apprettò  annualmente  folennizzato 
da’Par/fcon  gran  pompa  e magnificenza, 
riputandolo , com’  etti  credeano , il  primo 
giorno  onde  cominciò  la  loro  libertà  j 
quando  per  contrario  egli  era  veramente 
i 1 primo  della  loro  fchiavitù, dappoiché  non 
fi  fono  veduti  nel  Mondo  tiranni  peggiori 
de*  Re  de/Ja  Parzia  , folto  il  quale  dif- 
potico  governo  continuarono  etti  mai  fem- 
pre  in  appretto  . Quindi  Arface  prefe  il 
tìtolo  di  Re  , avendofi  formato  , e feda- 
mente riabilito  per  mezzo  di  quefia  vitto- 
ria un’  Imperio  nell  Oriente,  il  qualé  coll* 
andare  del  tempo  giunfea  contrappefare 
Jo  fìerminato  potere  de*  Romani  nell’Oc- 
cidente ( m ) . Seleuco  , dopo  effere  fiato 
per  lo/pazio  di  quattro  anni  prigioniero 

nella 


Digitized  by  Google 


Seleilco 
muore  in 
cattività 
Anno  dot 
al  Diluvio 

"Prima  di 
CRISTO 
227. 


2986  tSlftotia  de*  Seleutidf 
nella  Parzia , fe  ne  morì  finalmente  in  Que- 
llo paefe,  perunacaduta  che  fecedal  Tuo 
cavallo  . Ateneo  ne  dice  , che  Arface  du- 
rante la  Tua  prigionia  il  trattale  da  Re 
(«)  ; ma  che  egli  J*  aveflè  rimetto  nella 
fua  antica  libertà,  con  Veflituirgli  parimtn* 
*AnnnlJiì  te  Re£no  > come  vogliono  taluni , que- 
, — °r°  flo  affatto  non  apparifee  dalle  antiche  me- 
morie che  noi  abbiamo  . Gitifìino  dice 
con  efprette  parole,  ch’egli  morì  fecondo 
che  noi  abbiamo  riferito  , trovandoli  al- 
lora in  efilio  , ciocche  non  può  altramen- 
te intenderli , fe  non  che  egli  moriffe  fuor 
de’  fuoi  propj  domiti/ * cttendo  tenuto  in 
cattività  dal  Re  de'Par/r.Egli  morì  fecon- 
do altri  nel  vigelìmo  primo  del  fuo  regno, 
lanciando  due  figliuoli  ed  una  figliuola  , 
che  gli  erano  nati  da  Laodice  fua  moglie 
forel/a  di  Andromaco  un  de’fuoi  Capitani 
Generali  ; i figliuoli  erano  Seleuco  ed  An- 
tioco . Quanto  alla  fua  figliuola  effa  la 
diede  in  moglie  a Mitridate  Re  di  Pontot 
cedendogli  la  Frigia  per  fua  dote  (0)  . 
•Egtt  fu  lòprannominato  Pogon  dalli 
lunga  barba  che  avea  , ed  ironicamente 
* r;'  fu 


(n)  Athen,  l.iv,  c.i$. 

(0  J ufi  in,  l.xxvii . c.$. 


Digitized  by  Google 


Nella  Siria  Cap.VI.  2987 
fu  detto  Callinicoi  che  vale  vittoriofo  , 
conciofiachè  egli  foffe  un  Principe  sfortu- 
natidimo,e  che  generalmente  era  flato  vin- 
to e fuperato  io  tutte  le  fue  battaglie  : pur 
nondimeno,  vi  hanno  alcuni fcrittori , che 
ne  dicono  , che  il  foprannome  di  Caliini - 
co  gli  fu  dato,  dopo  la  vittoria  che  edb  ri- 
portò da  Antioco  fuo  fratello  . 

Seieuco  eh’  era  il  primogenito  de’due  fi- 
gliuoli fucced'e  al  fuo  padre  nel  Trono  *SV- 
Yiano  , ed  adunile  il  foprànnomedi  Ce - 
ranno  , o fia  il  Tonante  , fòprannome  che 
in  niun  conto  conveniva  al  fuo  carattere, 
conciofiachè  egli  foffe  un  Principe  adai 
debole,  e di  poco  fpirito  , e giammai  non 
facede  cofa alcuna  degna  di  un  tal  nome. 
£do  non  regnò  piu  che  tre  anni,  e per 
tutto  quedo  tempo  non  efercitò  grànde  au- 
torità , nefopra  l’armata,  nè  Alile  Pro- 
vincie che  pofstdeva  ,anzi  avrebbela  intie- 
ramente perduta,  fe  Acheo  figliuolodi  An- 
dromaco  fratello  di  fua  madre  , eh’  era  un 
uomo  di  gran  coraggio  ed  abilità, non  avef- 
le  maneggiato  i fuoi  affari  così  bene  e con 
tanta  efficacia, quanta  glie  ne  permetteva  il 
cattivo  dato,  in  cui  fi  trovavano  per  la  rea 
condotta  di  fuo  padre  - Quanto  ad  Andro- 
nico , edò  fu  fatto  prigioniero  da  Tolom - 

me* 
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tneo  nelle  fue  guerre  con  Calltnlco , e fu 
tenutolo  Alejjandria  durante  tutto  il  Re- 
gno di  quefìo  Principe  , e parte  ancora  del 
fuifeguente  , finattantochè  i Rodiot - 
ti  per  accattivarli  1*  animo  di  Acbeo  e 
farfì  merito  prefso  di  lui,  non  neottennero 
da  quel  Principe  il  liberamente  . Aitalo 
Re  di  Vergamo , poiché  fi  era  refo  padrone 
di  tutta  1*  Afia  Wnote  , dal  monte  Tau- 
ro fino  all*  Ellefponto  , Sehuco  marciò 
contro  di  lpi , ìafeiando  Ermia  di  nazione 
Caria  per  regente  della  Siria  nella  fua  af- 
fenza  . Acbeo  l’ accompagnò  in  quefia  fpe- 
dizione,  e furon  tali  le  azioni  da  lui  ope- 
rate in  efsa,  che  certamente  migliori  afpet- 
tare  non  fipoteano,  riguardo  al  pelfimo 
fiato  , in  cui  erano  i luoi  affari  ; quindi 
mancando  il  danaro  per  pagare  i foldati  , 
e *1  Re  per  conto  di  lua  debolezza  emendo 
difpregiato  dalla  foldatefca  , Nicaiore 
ed  Apaturio  due  de*  primarj  offiziali  for- 
marono contro  di  lui  una  cofpirazione  , e 
Seleuco  coj  veleno  pofero  fine  alla  fua  vita  • Acbeo 
Ccrauno  CpCrfc  trovavafi  nell’  efsercito  vendicò 
avvelena - ja  morte  del  fuo  Sovrano  col  far  morire  i 
due  congiuratori,  infierae  con  tutti  coloro, 
i quali  in  akun  modo  aveanq  avuto  parte 

nel  cofpirameDto.  Dopo  a quefia  fi  por- 
tò. 
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ih  Acheo  con  tale  prudenza,  giudizio , e ri- 
folutezza  coir  efsercito , che  non  folatren- 
te  venne  a confervare  il  buon  ordine  io  tut- 
te Jecofè,  ma  eziandìo  impedì  che  Atta- 
/o  non  raccogliere  alcun  vantaggio  da_^ 
quello  accidente  $ e di  vero  fe  non  avefse 
egli  fatto  ufo  di  quefta  prudente  e giudi- 
ziofacondotta  , l’avvelenamento  di  Se  leu- 
co  avrebbe  feco  portata  la  perdita  del  Re- 
gno Siriano . Seleuco  morendo  lènza  fi- 
gliuoli, J?  armata  offerì  la  corona  ad  Acheo , 
liccome  parimente  fecero  moltiffime  altre 
Provincie  j ma  egli  generofamente  Ja  ri- 
cusò , comechè  poi  in  apprefso  avefse 
giudicato  necefsario  di  accettarla  per  la  fua 
propia  ficurezza . Or  egli  nella  prelènte 
congiuntura,  invece  di  accettare  la  corona, 
confervolla  con  grandilììma  integrità  per 
Antioco  , ch’era  1*  erede  legittimo,  e fra» 
fello  de)  defunto  Re,  il  quale  non  avea  Antioco  il 
più  che  quindici  anni . Allora  quando  Se-  Grande 
leuco  partì  per  1’  Afta  Minore  , mando lloafcende fui 
in  Babilonia^ perdiè  fofse  quivi  educato, ed  Trono  di 
in  quella  città  appunto  trovavali  , allorché  Siria  . 
morì  fuo  fratello  • Sicché  fu  egli  fatto  ve  - Anno  dopo 
nire  in  Antiochia  , ove  fall  fui  Trono  Si-  * 1 uv‘° 
riano  dopo  fuo  fratello,  e vi  regnò  trenta  prinìadi 
fei  anni  . Quefto  Principe  fu  ne’tempi  ap  CRISTO 
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prefso , a cagione  delle  Tue  iliuftri  getta 
lòprannominato  il  Grande . Acheo  per  vie 
meglio  aflìcurarlo  nel  po (sedi mento  dell* 
Imperio»  gli  mandb  in  Siria  un  difìacca-. 
mento  dell’ efsercito,  lotto  il  comando  di 
■Epigene  , eh’  era  unode’pih  fperimentati 
Generali  dei  defunto  Re  - Il  rimanente 
dell’  efsercito  fel  tenne  feco  nell* Afta  Mi- 
more , affine  di  mantenere  in  quefìa  parte 
rioterefse  Siriano  ( p ) . 

Antioco  veggendofi  fituato  nel  Trono 
di  Siriay  fpedì  Molo  ed  Aleffandro  amen- 
due  fratelli  nell’  Oriente  , facendo  il  pri- 
mo Governatore  della  Media  , e ’l  tecon- 
do  della  Verfia  , eallacuradi  Acheo  conci- 
roife  tutte  le  Provincie  deli1  Afta  Minore . 
Epigene  ebbe  il  comando  delle  truppe,  che 
i 1 Re  teneva  i ntorno  a fe  , ed  Ermia  il  Ca- 
riano fu  dichiarato  primo  roinifìro  , nel 
qual*  impiego  era  fiato  anche  fotto  il  go- 
verno del  defunto  Re.  Acheo  toftaroente  ri- 
cuperi tutti  i paefi , che  Aitalo  avea  tolto 
dall’  Impero  Siriano  , e*i  cofirinfe  a ri- 
manerti dentro  ilimiti  del  fuo propio  Re- 
gno di  Eergamo  ; ma  Alt '/[andrò  e Molo 

difprez- 

TolyM.ivJ'liS-  Appìan.in  Syriac.tt'e- 
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deprezzando  il  giovane  Re,  non  cosi  tofto 
fi  videro  flabiliti  ne’  loro  ri fpetti vi  gover- 
ni,che  immantinente  ricufarono  di  ricono- 
fcere  T autorità  di  Jui , e cominciarono  a 
tracciar  la  maniera,  onde  innalzar  fe  mede- 
fi  mi  neMo  rodili  retti . Efii  fperavano  che  AleffanJro 
Atbeu  fi  farebbe  unito  loro;  ma  fopratut e Mo\odue 
lo  temean  forte  della  crudeltà  , e malizia  generali 
di  Ermia  il  Cariano  , il  quale  aveva  un  ^'Antioco 
gran  dominio  nella  Corte  , e la  cui  autori-*^  ribellano 
là  era  di  gravili. roo  pelo  e momento  $ per 
la  qual  colà  efii  fcelfero  anzi  di  negare  J* 
obedienza  tìfcRe  , che  obbedire  a un  sì 
empio  e malvagio  roinillro  , contro  le 
cui  maligne  pratiche  , niun  uomo  poteafi 
affatto  falvare . Quello  Errata  era  d*  un 
temperamento  affai  ferino  e fel  valico , pu- 
nendo le  colpe  , febbene  leggerifhme  ,cqo- 
naollo  rigore  e feverità  , e conciofiàchb 
egli  folse  un  uomo  di  poco  lènno  e talen- 
to , e di  niun  merito  , odiava  tutti  colo- 
ro, eh’ eran  forniti  di  alcun  merito  o di 
qualche  abilità  . Egli  era  inoltre  fuperbo, 
invidiol'o  , pieno  di  fe  mtdefimo  , e così 
amante  e tenace  della  fqa  propia  opinione  , 
che  riputava  efser  cofa  molto  difonorevole 
il  domandare  , o feguire  i I configlio  altrui*, 

{li  vantaggio  fofpettava  tutti  coloro  , che 
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erano  di  qualche  autorità  nella  Corte,  op- 
pure che  fofsero  in  alcun  mo.,!o  favoriti 
da!  Re  $ ma  il  principale  obietto  della  fua 
gelofia  e fofpetto  , egli  era  Epigenc , il 
quale  aveva  il  pregio  di  efsere  tenuto  per 
uno  de*  piu  abili  e l'peri mentati  generali  de’ 
tempi  Tuoi , ed  in  cui  le  truppe  interamen- 
te riponeano  tutta  la  loro  confidenza  . Or 
%\  fatto  pregio  di  Epigene  fu  cagione , che 
il  primo  miniftro  prendefse  tale  ombra  di 
lui,  che  non  potefse  nafeondere  il  catti- 
vo animo  , che  ne  avea  concepito . Giun- 
te che  furono  le  notizie  dell^pbellione  di 
Molo  e /llejjatidro  , Antioc^o&o  radunò 
il  fuo  coniglio,  affine  ai  prendere  le  giufìe 
e propie  mifure  in  una  congiuntura  così 
delicata  e premurofa  , conciofiachè  egli 
avefse  forte  ragione  di  temere  di  un  gene- 
rale fol-evamento  delle  Provincie  . Or  ef- 
fendo  (lato  ciafcuno  de’  ragunati  chiedo 
della  fua  opinione,  che  dovea  pur  dire  con 
libertà  e itànchezza^Epigene  fu  il  primo  che 
ragionò^  difse  efser  fuo  fentimento,che  non 
li^dovea  perder  tempo, e che  era  afsolutame- 
te  necefsario  , che  fenz’  altra  dimora  il  Re 
marciafse  di  perfona  contro  i rubelli,eflen- 
do  la  fua  autorità  e prefenzadi  grandiffimo 
pefo  ed  importanza , poiché  Molo  ed  i 

Tuoi 
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fuoi  feguaci  non  prefqmerebòono  più  di 
perfiftere  nella  loro  ribellione,^  veggeodo 
J’iflefso  Re  alla  teSìa  del  fuo  efsercito  ; e fé 
mai  continuassero  nella  loro  orinazione .,  i 
foldati  mt  defimi  fi  ammutinerebbono , ri- 
tornerebbero al  lor  dovere  , e conSegnareb- 
bero  in  roano  dei  Re  i capi  del  follevamen* 
to  . Appena  avea  finita  di  dire  Epigene  la 
Tua  opinione,  quando  Ermia  trasportato 
da  una  violenta  paSIìone , replicò  cheque- 
fio  non  era  il  primo  configlio, ch’elfo  avea 
dato  da  traditore  , poiché  già  da  lungo 
tempo  avea  covato  nell’  animo  fuo  de’ Si- 
nistri penfieri  contro  del  Re  j e che  egli  in 
queSta  occasione  avea  avuto  tutto  il  piacere 
di  ascoltarlo  dichiarar  apertamente  le  fue 
ree  intenzioni  in  quel  perniciosissimo  con- 
figlio per  lui  gradato,  dal  quale  chiara- 
mente fi  vedea,  che  il  fuo  difegno  era  di 
dare  il  Re  nelle  mani  de’rubelli  . Altro 
non  diffe  Ermia  intorno  a queSto  punto  , 
contentandoci  di  aver  cosi  fatto  naSce  re  de* 
Corpetti  contro  di  lui . Quanto poial  vero 
motivo  di  Ermia  nell’  eSTerfi  oppofto  al 
feotimento  di  Epigene  , egli  fi  era  , ^poi- 
ché teroea  forte  di  eSporfi  a*  riSìchi  e peri, 
coli  di  quefìa  fpedizione  . Il  perchè  eifen- 
do  Tolommeo  Fil<jpaeoret  ch’era  fucceda- 
Vol ,i*Lib>z  P>6»  9 E to 
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tone)  Regno  di  Egitto  a Tolommeo  Ever- 
geu  fuo  padre,  un  Principe  molto  viziofo 
ed  effeminato,  e perciò  fecondo  lui  tenu- 
to per  uo  nemico  aliai  meno  formidabile, 
configliò  ad  Antioco  , che  piuttofio  raar- 
ciafie  in  perfora  contro  di  lui  ,a  tentafle  dì 
ricuperare  la  Siria i inoltrecredeva  egli  che 
non  vi  foife  alcun  pericolo  andando  contro 
ad  unPrincipe^h’erafi  totalmente immerfo 
in  piaceri  d*  ogni  fona  j ficchi  prevalendo 
)a  fuaopinione,  Antioco  marciò  nella  Ce- 
Ifjiria  con  una  parte  del  fuo  esèrcito, 
mandando  'Zenone  e Teodoto  due  de’fuot 
Generali  coir  altra  porzione,  per  repri- 
mere la  ribellione  furta  nelPOrieote  (p)r 
Antioco  nella  fua  marcia  verlò  ItCelefria^ 
eiftnd<>  arrivato  in  Seleucia  vicino  Zeug- . 
ina  , vi  trovò  Laodice  figliuola  di  Mitri* 
date  Re  di  Ponto  , che  gli  era  fiata  da_» 
qualche  tempo  promefia  in  ifpofai  per  la 
qual  cola  fermofi:  quivi  per  alcuni  giorni , 
affine  di  foJennizzare  le  nozze  i fe  non  eh* 
la  gioja  del  fuo  matrimonio  fu  ben  tofìo  in. 
terrotta  da  certe  cattive  novelle  venute  dall* 
Pritnte  j imperocché i fuoi  Generali  Ze* 

none 
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none  e Teodoto  fopraffatti  dalle  unite  for- 
se di  Molo  td  Alefondro , erano  fiati  co- 
rretti a ritirar  A , e Jafciargli  padroni  del 
campo  . Quindi  Antioco  tolto  fi  avvide-*  I ribelli 
dell'errore,  eh*  egliavea  commefTo  per  nondì  sfanno  ie 
aver  feguito  l*avvifo  di  Epigene  ; laon ?trupfe 
de  flava  già  in  punto  di  abbandonare  lafua mandote 
fpedizione  nella  Cele  foia  , con  intendi- ^ ' 
mento  di  marciarea  dirittura  con  tutte  le  * 
fue  forze  «11*  Oriente  , per  qui  vi  fiaccare 
J*  orgoglio  de*  rubelli  e ridurgli  a dovere, 
prima  che  non  fofTe  imponìbile  di  farlo. 

Ermi  a però  perfiffendo  nella  fua  primiera 
Opinione  , e dicendo  al  Re  ch’era cofa  con- 
venevole , che  i Re  marciaffero  diperfona 
contro  » Re  , e di  mandare  i loro  luogote- 
nenti contro  de’  ruMìi^/intioco  fu  s\  buo-  • 
no  che  fi  uniformò  di  bel  nuovo  al  fenti- 
rpento  di  Ermi  a x e mandò  nell*  Oriente 
un  altro  efferato  ,•  in  mentrechè  egli  prò-  - •. 
feguì  la  fua  fpedizione  nella  Celcjiria  - Il 
Generale,  che  comandava  queff’armata  egli  ■' 
era  un  certo  Serietà  di  nazione  Acbea , ed 
avea  avuto  ordine  di  unirli  alle  forze  che  ‘ 

| vi  erano  fatto  la  direzione  de*  detti  due  j 

generali  , e prender  egli  il  comando  di 
tutto  1*  efferci  to . Quello  perfonaggio  non 
^vpa  avuto  giamqpai  per  lo  innanzi  alcuno 
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principale  comando  5 calche  in  quell*  occa- 
lìone  altro  non  era  il  Tuo  merito, fé  nonché 
di  eflere  amico  e dipendente  del  primo  mi- 
niflro  . 11  perchè  veggendofi  innalzato  ad 
un  pollo  che  certamente  non  mai  feloaf- 
pettava  , fi  portò  con  grandiffiroa  alterigia 
e fuperbia  con  tutti  gli  altri  rffiziaJi,  fic- 
chè  per  la  Tua  infoiente  condotta  incorfe 
nell’  odio  della  foldatefca  ; e i (uccelli 
che  ne  riportò , furono  veramente  degni  di 
una  così  fatta  elezione  j poiché  nell’  attra- 
verfare  il  fiume  Tigri  , fu  foprafiatto  dal 
nemico  in  una  imbofcata  , e fu  tagliato  a 
pezzi  con  tutto  il  fuo  efferato  . Quella^* 
vittoria  aprì  la  firada  a’  rubelli  nella  Pro- 
vincia di  Babilonia  , e in  tutta  la  Mefopo- 
, tamia  , di  cui  fi  refero  padroni  fenza tro- 
vare il  menomo  opponimento  (r)  • 

Antioco  Frattanto  Antioco,  eflendofi  avanzato 
t contro nella  Celefiria  fino  a Ila  valle,  che  giace  fra 
njtri  av-  je  jUe  catene  de’  monti  chiamati  Libano  % 

‘ l’i V €f  1 ' ec*  finti  libano  , vi  trovò  i palli  così  bene 
fpediztone  fortificati  e guardati  da  Teodot 0 J*  Etòlo, 
nella  Cele-  CUI  Tolommeo  aveva  affidato  il  governo  di 
Cria'.  quefla  Provincia  , eh’  egli  videi!  obligato 
T *■  . > a tor  • 

(r)  Volyb.  ubi  fup.  fag*  $po.  gpi.  5S2. 


A. 


Ne/la  Siria  Cap.Vl. . z 997 
a tornare  indietro,  fenza  poter  fare  alcun 
altro  tentativo  in  quefie  parti  . Le  notizie 
da  Jui  per  quefio  tempo  ricevute  della  disv 
fatta  delle  lue  truppe  oell  Oriente,  affret- 
tarono parimentela  fua  ritirata  da  quefiaL-* 
fpedizione  j talché  avendo  già  jrifolutodi 
abbandonare  1*  imprefà  Siriana  , rivolle 
tutti  ifuoi  penfieri  a far  la  guerra  co’  ru- 
belli.  A quefio  fine  ragunò  di  bei  nuovo 
il  confìgiio  , affine  di  prendere  le  propie  e 
giufte  raifure  intorno  ad  effa , e ricercando 
da  ognuno  che  diceffe  liberamente  Ja  Tua 
vera  opinione  , Epigene  fu  eziandìo  il 
primo  a parlare  in  queft’  occafione  , dicen- 
do che  farebbe  fiato  vantaggio#)  per  gl’ia- 
terefiì  reali , qualora  eglino  aveffero  fc- 
guito  il  fuo  primiero  configlio  fenzi alcu- 
no perdimento  di  tempo  j imperocché 
fe  in  quefio  modo  aveffero  operato  , i 
nemici  non  avrebbero  avuto  tempo  di  for- 
tificare nelle  Provincie  da  loro  ufurpate  ; 
eh’  egli  ancor  di  prefente  portava  1*  ifieffa 
opinione,  vale  a dire,  che  il  Re  dovette  ab* 
bandooare  qualunque  altra  iroprefa,  e mar- 
ciar fubitaroente  contro  de*  rubelli  . £r- 
mia  credendofi  affrontato  per  lo  difeorfo  di 
Epigene^  cominciò  a gridare  contro  di  Jui 
«d  a rinnovare  1*  antica  accufa  > di  aver  ef- 

5 E 3 fo 
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fo  quanto  a dire  formato  diléguo  di  daré 
il  Re  in  mano  de’  rufceUr . Quindi  fi  fece 
a Scongiurare  Antioco  a non  voler  iafciare 
]’  imprefa  di  Cclcfiria  , conciofiache  J’ab- 
baodonaroento  di  eflà  farebbe  attribuito  a 
debolezza  ed  incofìanza , il  qua]  caratte- 
re a vero  dire  noti  fi  conveniva  punto  ad  un 
Principe  fornito  di  tanta  fapienzae  difeen» 
nimento  ; ciò  però  non  ofìaote  prevalen- 
do in  quella  occafione  favvifo  di  Epigei?*) 
il  Re  determinòci  difmettere  la  fua  marcia 
per  la  Siria , e condurre  il  fuo  esercito  di 
Antiócó  perfona  contro  i rubellati  Tuoi  fudditi  i 
r:(olve  dì  mi  a intanto , veggendo  che  qualunque 

marciare  oppofiziontf' eh*  egli  avelie  mai  fatta,  gli 
^"‘farebbe  riufeita  vana  , immantinente  can- 
t ubelli  * gi^>  condotta  , e quafichè  dimentico  della 

primiera  fua  opinione , che  con  tanto  impe-  # 
gno  e calore  avea  proccurato  # che  fi  fofìe 
Seguita  e polla  in  effetto  , fi  mufirò  piu  di  e 
tutti  gli  altri  ufficiali  anfante  e foliecito  i 
nell’  efecuzione  di  quanro  erafi  Habi I ito  . In  < 
fatti  con  tutta  Ja  po fi  bile  dii  genza  e fret- 
ta , le  truppe  fi  ragunaropo  in  Apamea , | 
ma  prima  che  cominciaflero  a marciare# 
forfè  fra  loro  una  fedizione  intorno  a ciò#  , 
che  riraanean  a confegnire  delle  Jor  paghe  * 
Taf  accidente  prfe  il  Re  in  grande  agita- 

zio- 
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«Ione,  riempiendogli  l’animo  di  una  in- 
dicibile  meflizia  è malinconia  * delia  quale 
accortoli  Ermia , fi  offrì  egli  di  foddisfa- 
re  del  propio  all’  effercito  \ purché  egli  il 
Re  non  ammettelfe  Epigent  in  quella  fpe» 
dizione  , allegando  *che  la  briga  antece- 
dentemente accaduta  fra  loro  , fictome  fa- 
rebbe P occafione  di  nuove  ntefe  , così 
verrebbe  grandemente  a impedirlo  nel  ma* 
■seggio de’  Puoi  affari . Le  mire  di  Ermia 
nell’  operar  in  quello  modo,  erano  indiriz*- 
zate  alternare  e far  perdere  delPin  tutto, fe 
folle  poffìbile  colla  lontananza  > la  (lima  e 
1*  affezione  , che  Antico  in  tutte  le  con- 
giunture avea  rooltrata  verfo  Epigene\  im- 
perocché gli  uomini  fafcihnènte  fogliono  di* 
ttoenticarfi  de’ fervigj  lor  prefìat]  da  quel- 
li» che  fono  lontani  dalla  loro  prefenza  . 
Tale  proporzione  mi  fé  l’animo  del  Re  iti 
fommà  inquietudine  , poiché  conafcea  be- 
ni (firmo  quanto  gii  era  neceffaria  la  prefert- 
za  di  unsi  eccellente  generale  com’  era_ji 
Eptgene , il  quale  non  folamente  era  un 
Comandante  di  grande  fperienza  e pratica 
nelle  cale  militari , ma  eziandìo  un  confi- 
ggere di  molta  abilità  e faviezza  j nulla 
però  di  manco,  perché  Ermia  aveva  acljui- 
ffato  fopra  1*  animo  del  Re  un  gran  domi- 

9 £ 4 «io. 
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rio  , ficccme  parimente  fopra  gli  animi  di 
coloro  che  gli  fìavano  d’intorno,  quindi 
fu  che  Antioco  non  potè  difporre  deile  cofè 
a fuo  talento  . Il  perchè  cedendo  allt  pre- 
fente  neceflìtà,  condifcefe  alla  richieda  dì 
Ermi  a i e ordinò  che  Epifene  riroanette 
' in  rfpameu  . Quefio  avvenimento  poft_j» 
foffopra  e conturbò  gli  animi  degli  altri 
effigiali  » i quali  temean  forte  di  non  in- 
contrare rifletto  fato;  ma  il  comun  de’ 
foldati  avendo  già  ricevuto  tutto  quello 
che  avanzavano  delle  lor  paghe»  fi  dichiaja- 
rono  infinitamente  nbligati  ad  Ermia  , per 
lo  cui  mezzo  e favore  erano  fiati  foddis- 
fatti(j). 

JEpfgene  è Ermia  avendoli  in  quefìo  modoacqui- 
arr.mazzato  fatz  la  benivoglienza  della  foldatefca,  fi 
a tradì-  parti  infiem  con  Antioco  e coll’  eflercito» 
mento-  dopo  di  aver  incaricato  ad  Alexis  gover- 
natore della  cittadella  d iApamea,  il  qua- 
le intieramente  dipendea  da’cenni  iuoi  » di 
trovar  alcun  pretefìo  plaufibile  , onde  po- 
tette toglier  di  vita  Epigene  durante  1*  af-  , 
fenza  del  Re  . Alexis  in  adempimento  de- 
gli ordini  di  Ermia , avendo  prima  col- 
la prometta  di  una  gran  ricoropenfa  i 
"s  corrot- 

{s)A'Polyb.ubìfu2*  * 
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corrotto  un  de’  domefiici  di  Epìgene  , 
gli  diede  una  lettera  con  ordine , che  la 
mettere  fra  le  fcritture  del  fuo  padro- 
re  . Qutfìa  era  una  lettera  infinta  da 
A loto  , nella  quale  coflui  ringraziava-* 
Epìgene  per  aver  formata  una  cofpi razio- 
ne contro  del  Re  , e gli  additava  nel  tem- 
po medefìrao  la  maniera  , ond’egli  .potette 
metterla  ficuramente  in  efecuzione . Alcu- 
ni giorni  dopo ^Alexis  fi  portò  da  Epìgene , 
e gli  addimandò  fe  avettìe  ricevuto  qualche 
lettera  da  Melos  alla  quale  inchieda  rifpon- 
dendo  Epìgene  con  gran  didima  indigna- 
zione , ch’egli  non  avea  avuto  giammai 
commercio  co’rubelli , Alexìs  gli  ditte»! 
ch’egli  aveva  ordine  di  far  oflervazione  fra 
le  fue  fcritture  , e quindi  entrando  per 
forza  ne’fuoi  appartamenti  , fece  fare  una 
diligente  ricerca  tra  le  fcritture,  e vi  fu 
trovata  la  fuppotta  lettera;  perlocchè  Epi - 
gene  fenza  formarti  alcun  giudizio  , e fen- 
za  eflere  afcoltato,  fu  immediatamente  po- 
llo a morte,  li  Re  alla  femplice  veduta 
della  lettera  approvò  la  morte  dì  Epìgene, 
e grandemente  commendò  lo  zelo  di  Ale* 
xìs  ; ma  i Grandi  della  Corte  aveano  già 
faputo  tutto  l’intrigo  , febfaene  nel  tempo 
medefimo  niun  di  etti  avea  l’ardire  di  d)fin- 

gaona. 
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pannare  il  loro  Sovrano  , effendo  obligar» 
a rimanerfenc  in  alto  filenzio  per  lo  gran 
potere  ed  autorità  del  primo  Miniftro  (/). 

Frattanto  Ar.tìoco  arrivando  col  Tuo  ef- 
ferato al  fiume  Eufrate,  fi  unì  colle  trup- 
pe che  vi  trovò  , e perfeguendo  I a fu  a . 
marcia  , venne  ad  Antiochia  in  Mig- 
denta  (R) , ove  perchè  l’anno  era  già  preti. 

fo 

*•'  •“  • V t ''  X . **  ...  • ; *.  , -r. 

(è)  Tolyb.  i.  ti. 


, 

(R)  Antiochia  di  MigdonU  giaciti  aeU 
la  par f e Settentrionale  della  Mefopo ta- 
mia . S»  Girolamo  vuol  ebepa  Cotanto  or- 
tica , quanto  è la  città  di  Nimròd  • Elia 
era  non  meno  confiderabile  pii  lo  nèOMh) 
del  Jori  obi  tutori  , ebe  por  la  fua  vafiify 
fimo  efi enfiane  * I Siro-Mtcedoni  alloro 
quando  divennero  padroni  della  Mefopo- 
tamia  , diedero  a quejìa  città  il  nome  di 
Antiochia  in  Migdonia,  per  diftingner, 
la  dalla  capitalo  della  Siria-  Prima  di 
quejìo  tempo  i éUà  era  chiamata -Nifibi>> 
oppure  ficcarne  noi  la  troviamo  ferina  ~i* 
alcune  antiche  medaglie  , Nefebe . Ella 
•-  .->*!  inni- 
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fàella  Sirià  Cap,VI . 30Ó5 
fo  a finire,  naife  le  Tue  truppe  ne'  quar- 
tieri d’inverBo  T con  intenzione  di  aprire^ 
Futuramente  la  campagna  nella  vegnente 
primavera  i Feria  qual  cofa  , tofìoché  la 

fìa- 


i 'moine  fervi  per  una  piazza  di  frontiera 
contro  le  inturfjoni  de' Parti  e Perfiani  finó 
vi  tempo  del P imperatore  Giuliano,  il  qua* 
le  in  virtù  dì  un  ver gognofo  trattato  là 
diede  ir.  mano  de ’ Perfiani . Alcuni  moder- 
ni Scrittori  con  errore  la  pongono  lunga 
ii  Tigri  j egli  però  è chiaro  così  da  Poli- 
bio, eòe  dalla  prima  orazioni  dell* Imperi 
lore  Giuliano  , che  giacea  lungo  il  fumé 
Migdonio  , il  quale  na/ce  dal  monte  Ma- 
f\o fra  il  Tigri  e l * Eufrate  , e J correndo 
da  Settentrione  a Mezzogiorno  , va  poi  et 
metter  capa  ne l fecondo  de'  detti  fiumi  » 
Quejìo  fiume  Migdonio  divide  la  Migdo- 
nia  , eh'  è una  piccola  Provincia  della. _> 
Mefopotamja  , in  due  parti  difuguali; 
Plinio  è di  opinione  , che  quejìo  paefe  fa 
flato  originalmente  popolato  da  una  co> 
Ionia  de'  Migdonj  nella  Macedonia.  An- 
tiochia di  Migdonia  ritiene  tuttavìa  il 
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fìagione  glielo  permife , ragunate  ch’eheb 
Je  Ice  truppe  , ufcì  in  campagna,  e fi  avan- 
zò fino  a Liba  (S) , ove  fece  convocare  un 
configlio  , affine  di  deliberare  co*  funi  offi- 
ziali  qtwl  fotte  la  via  migliore , onde  fi  pò- 
tette  ritrovar  Molo  , e quali  foflero  i moz- 
zi  più  atti  ed  acconci,  onde  fornire  J’elTer- 
cito  di  provifioni  nella  fua  marcia,  da  che 
Molo  era  padrone  di  tuttoilpaefe  intorno 
a Babilonia  . Ertnia  ditte  , eh*  era  ben  fat- 
todi  marciare  lungo  il  Tigri  , poiché  in 
*■'  • que- 

^ 1 > » i />  ♦ . /'  1.» 


yW Unii tkijjìmo  nome  ; poiché,  vieti  chia- 
mata dal  popolo  dell'Oriente  Naffibin  , la 
qttai  voce-,  faci urne  ognun  vede  chiaro , è 
uno  corruzione  di  Nafibia*  n i 

’ v ^ •»  **  ì «vd/  4 
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(S)  Liba  era  «un  «tri  principale  della 
Carmania  , la  qual  Provincia  giace  di 
là  della  Perfia  y é i ba  per  fuoi  limiti  la 
Parzia  al  Settentrione , la  Gedrofia  all* 
Oriente  y et  mari  Perfiano  e Indiaoo  al 
Mezzogiorno  \ La  città  di  Lrbi  /lava 
preffoi  confini  della  Gedrofia . 


1 Digifeed  by  Goo^J 


Nella  Sìria  Cap.VL  3007 
quefìa  maniera  , diceva  egli  , goderemo 
noi  del  beneficio  di  quefìo  fiume  , e di  due 
altri  fiumi  > cioè  il  Lycos  e’1  Capro s (T), 
per  gl;  quali  ci  verrà  fatto  di  poter  copri- 
re il  nofìro  campo.  Ma  il  voler  mettere  in 
efeguimento  sì  fatto  configlio  di  lui, era  co- 
fa  tanto  malagevole  e pericolofa,  che  Zeu- 
xes tuttoché  teneffe  avanti  agli  occhi  il  cat- 
tivo fine  che  avea  avuto  Epigene  , nu/Ja_» 
pero  di  manco  non  potè  far  a meno  di  non 
oprorgJifi  col  dimoftrare  le  granditfime-j 
d fficoltà  , che's’  incontrerebbono  nel  mar- 
ciare lungo  il  fiume  j e tra  le  altre  ragioni , 


(T)  Il  Lycus  e 7 Capros  erano  due  fiumi 
dell'  AiTiria  propiamente  così  appellati  , i 
quali , /correndo  fra  le  città  di  Nino  e 
Seleucia  , andavano  a metter  capo  nel  Ti- 
gri. Ejfi  erano  così  appellati  da’Grecifi/cco. 
me  Strabone(^8),e  Plinio  (39)  ci  avvertì  fi- 
cono  y da  due  fiumi  che  portavano  V ifiefio 
nome  nella  Frigia . 


(38)  Strab.  /•  xii.  in  fin. 
\l9)  Plin.  i.v.  c.  29. 
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che  portò  , dille  che  dopo  di  una  ben  lunga 
C tediofa  marcia  per  un  deferta , quindi  giu - 
gnerebbono  ad  un  luogo  chiamato  il  fojjd 
del  Re  , il  qual  luogo , ove  mai  accadelfe-» 
che  folle  occupato  dal  nemico , eglino  non 
(blamente  non  potrebbono  più  palìare  in* 
«anzi , ma  eziandìo  farebbono  coli  retti  a__* 
tornare  indietro  per  quello  fteflb  deferto, 
ove  infallantemente  farebbe  loro  mancata 
ogni  fona  di  provifione . Per  contrario  poi 
fece  veder  chiaramente  , che  qualora  paf- 
falfero  il  T igri  , non  pure  non  fi  trov«r 
rebbono  in  alcun  bifogpo  di  viveri,  che 
and,  ficcnme  era  probabilifiim© , tutti  gli 
abitatori  di  Apollonia  ritornerebbono  feti- 
2a  meno  al  loro  dovere , giacché  ecafi  aper- 
tamente conofciuto  , che  quelli  non  gi* 
per  alcuna  inchinazione  verfo  di  Mo- 
lo , eranfi  fatti  dalla  fua  banda  , rra  co- 
rretti folamente  dallaneceflìtà . Aggiunfe 
in  oltre  , che  veggendo  MqIo  elìerglifi 
troncato  il  pafiaggio  indietro  nella  Me- 
dia , e trovandofi  in  foqpme  fìrettezze  per 
Ja  mancanza  delle-  provifioni  , farebbe—» 
sforzato , o di  rischiare  una  battaglia  , p 
• vederli  abbandonato  dalle  fue  truppe  ( u ) - 

11 

(tfj  Idem  y ib’rd.f.  395. 
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JJ  perchè  eflendo  flato  approvato  il  confi- 
glio di  Zeuxes  , immantinente  fu  divifo  1* 
eflercito  in  tre  corpi , e pafiando  il  T tgrt 
in  tre  differenti  luoghi  , perfegur  Ja  fua  M 
marcia  verfo  Dura  (U) , la  quale  in  ouefìo 
tempo  eraaffediata  da  uno  degli  uffìziali 
di  Molo,  il  quale  tofio  eh’  ebbe  rifàputa 
Favvidnamento  dei  nemico,  tolfe  via  I* 
affedio  e fi  ritirò  . Da  Durati  avanzarono 
vtrfo  Oricum  , e quindi  verfo  Apollonia  , 

Molo  effendo  flato  informato  dell’  arrivo 
del  Re , marciò  con  tutta  la  pofiibile  fpe- 
ditezza  alle  montagne  di  Apollonia  ; fe 
non  che, prima  di  potervi  giugnere  fufò- 
praggiunto  dal  Re  , il  quale  fi  accampò  di. 
rimpetto  a lui  . Molo  fi i mando  efTer  cofa 
pericolofa  di  marciare  co’  rubelli  contro 
il  lor  Principe  in  tempo  di  giorno,  epre-  ' .. 
fentargli  fa  battaglia  , determinò  di  attac- 

' care 


(U)  Dura  era  una  città  nella  Provinr 
(la  deli * Afiìria  , chiamata  da  Tolommeo 
Apolioniatis  dalla  città  di  Apollonia  , che 
fenza  ver  un  dubbio  n era  la  Metropoli  - 
Alcuni  Scrittori  ripongono  la  città  di 
Dura  nella  Mefopotamia . 
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care  Antioco  in  tempo  di  notte  j a quale 
oggetto  mettendoti  egli  alla  tetta  di  un 
corpo  di  (celle  truppe  , marciò  per  alcune 
Cv  ttrade  privale  verfo  Je  vicine  montagne  , 
condifegnodi  gitlarfi  fui  campo  nemico 
da  quefìe  alture  j ma  i fuoi  faldati  difer- 
tando  in  gran  numero  da  Juì , e andando 
dal  Re,  (limò  efpediente  di  tornarcene  ai 
Tuo  campo  al  far  del  giorno . Frattanto 
Antioco  avendo  rifoluto  di  venire  a bat- 
taglia , fchierò  Je  fue  truppe  , e ti  avanzò 
con  ordine  militare  fino  alle  flette  trincèe 
de!  nemico.  Molo  timi  finente  allavvicinarfi 
del  Re , ufc'j  fuora  ad  incontrarlo  colle 
fue  truppe  fchierate  in  ordinanza  di  batta- 
• glia.  Amendue  gli  etterati  vennero  ad  azio- 
..  re  con  incredibile  impeto  e furore  , ma  in 

mentre  che  combattevano  , facendoti  dal. 
la  banda  del  Re  un  corpo  di  fceJte  truppe, 
che  'Molo  avea  pofle  nella  fua  man  finittra, 
affinchè  facette  fronte  ad  Antioco , avven- 
ne che  quell’ala  dell’  efferato  fotte  metta 
in  difordine  , e obJigataa  ritirai  fi.  Quin- 
Molo  e/-  di  Mo/o,  dopo  aver  tentato  piu  volte  jova- 
fendo  vinto  no  di  ricondurre  all’azione  i foldati  dell’ 
in  batta-  ala  disfatta  , fu  obligito  di  ritirarti  intiero 
glia  P con  etto  loro , e perchè  veniva  gagl  iarda - 
ode  da  fe  meQ|C  ìnfeguito  dal  Re  , e teroea  di  cader 


Digitized  by  Goc 


Nella  Siria  Cap»VL  3009 
vivo  nelle  lue  mani , tratto  da  un  impeto 
di  difperazione  fi  ucci  fé  da  fe  medefimo  , 
lìccome  parimente  fecero  molti  de’  Tuoi 
complici  ; e in  quella  maniera  Antioco  ri  - 
portò  una  compiuta  vittoria  , fenza  veru- 
na perdita  confiderevole  . Nicolao  , oppu- 
re Nicola  fratellodi  \lolo  fcappando  dal- 
la* battaglia,  fuggì  ad  A iejJandrot  ch’era  un 
altro  de’  loro  fratelli,  il  quale  trovava!! 
allora  nella  Perjia  , e gli  recò  le  cattive 
nuove  della  morte  e disfatta  di  Molo  Jor 
fratello  . Or  perchè  Nicola  ed  Alejptndra 
fi  avvidero  , che  affatto  non  vi  era  più  fai- 
vezza  per  etti  , primieramente  uccifero  la 
lor  madre  , indi  le  lor  mogli  e figliuoli , 9 
finalmente  fe  mede/imi  , per  impedire  di 
non  cader  nelle  mani  del  vincitore*  11  Ke 
dopo  di  avere  faccheggiato  il  campo,  or- 
dinò che  il  cadavere  di  Molo  fotte  fofpefo 
fopra  di  una  croce,  e folle  collocato  fopra 
di  una  delle  più  aftiffime  montagne  della 
Media , ciocche  fu  puntualmente  efegui- 
to  , e *1  cada  vero  fu  trafportato  nel  paefe 
della  Calonitide  (W)  , ed  ivi  fq  porto  fo- 
V dl.},Lil?  2.P  6.  9 F P'a 

(W*)  La  Calonitide  era  la  Provincia y 
più  Meridionale  cieli * Arteria  , così  appel- 
lata 
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pra  di  una  croce  nella  parte  piu  cofpicua 
ed  eminente  del  monte  Z agra*  E quefìa 
fu  la  fine  di  tale  ribellione  , che  fu  Ja  ro- 
' vina  di  tutti  coloro  che  fi  ebbero  parte  , , 

Dopo  quefìa  vittoria  , le  reliquie  dell*  e£. 
fercito  vinto  fi  fiotterai  fero  ad  dntioco , il 
quale  dopo  averle  fieveraraente  rimprove- 
rate , concedè  loro  il  perdono,  ordinando 
che  fi  portafiero  nella  Me  dia  fiotto  il  co- 
mando di  coloro  , eh’  egli  mandò  per  re- 
golare gli  affari  di  quefìa  Provincia  , Ciò 
fatto  ritornò  il  Re  a Sei  cuci  a lungo  il  Ti - 
gri}  e dopo  avervi  impiegato  qualche  tem- 
po per  lo  rifìabilimento  della  fiua  autorità 
nelle  Provincie  , che  fi  erano  ribellate , e 
permettere  tutte  ie  cofie  nell’antico  lor 
piede,  determinò  di  attaccare  i Barbari , 
che  confinavano  co’  fiuoi  doroinj , con  in- 

tendi- 


lata  y fecondo  Ifidoro  Caraceno  (40)  dall* 
c\ttà  di  Chalajua  Metropoli  , edera  di - 
vi/a  dalla  Media  dal  monte  Zagro,  ovve- 
ro Zagra  , cb'  era  la  piu  alta  montagna  i* 
tutto  quel pa e/e • 

f*o>  Ifidor.  Charac.  p.  J, 
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fendi  mento  che  per  l’ avvenire  non  ardii* 
fero  più  di  uoirfi  co*  Tuoi  fudditi  rubelli 
oppure  di  entrare  in  alleanza  cpn  eflo  foro. 
Per  tanto  ftabifìdi  cominciare  da  Artaba- 
sane  Re  degli  Atropazj  (X)  , e di  altre 
vicine  nazioni , e di  funga  mano  il  più  far* 

9 F z v tee 


(X)  Atropazia  era  una  parte  della  Me. 
dia  ; imperocché  Strabene  (41)  divide  tut- 
ta la  Media  in  due  parti , una  delle  quali 
appella  Media  Magna,  e V altra  Media-» 
Atropazia  » Arrapatene  (4*) . Ella  trafile 
quejio  nome  da  un  certo  Atropato  , il  qua « 
le  effendo  governatore  di  quefta  Provincia 
per  lo  Re  della  Perda  a tempo  di  AleflTan- 
dro  , la  di fefe  contro  que  (io  conqui fìat  ore , 
e quindi  nelba  caduta  dell'  Imperio  Perda- 
lo , fe  ne  impofi'ejsb  egli  medeftmo  , e la 
trafmìfe  alla  fua  po  fi  triti  . Artabazane 
èra  unode'fuoi  discendenti , éd  un  altro* 
dell'  ifteffa  razzavi  regnava  ne*  tempi  di 
Strabooe  , concioftacbè  il  regno  conferva - 

vaft 


(41)  Strab.  I.  xi.  p.  360. 
(4 zj  Idem.  ibid.  p.  3. 
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te  e potente  Principe  di  quanti  ve  n ‘erano 
per  quelle  parti  - Ermta  da  principio  mo- 
flravalì  fortemente  renitente  , e non  volea 
punto  ingerirli  in  quella  guerra  , tra  per  io 
gran  pericolo  che  vi  era  , e perchè  1*  ani- 
oso  fuo  tuttavia  inchinava  a!  ricuperameli* 
to  della  Celejiria  . Ma  poi  venute  che  fu- 
rono le  notizie  , che  la  Regina  erafi  infan- 
tata di  un  ma&hio  > immantinente  cangila 
penfiero  , e fecefi  caldamente  a perfuade-  I 
re , e far  sì  che  lì  mettere  in  effetto  il  di- 
fegno  di  cominciar  la  guerra  co’  barbari , 
fperando  in  quello  roodp,  che  il  He  perden- 
do la  vita  in  una  fpedizione  così  pericolo* 
fa  , nelle  fue  mani  verrebbe  a cadere  Ja  re- 
genza  e Ja  tutela  dell’  infante  Principe  - In 

tanto 

ya(t  ancora  nell'  \ftejfa  famiglia  - Quefla 
fuefe,  fecondo  Poiibfo  (43)  Jtffeodea  da 
aria  banda  fino  al  Ponto  Bulino,  e dall* 
altra  fino  al  mar  Cafpio  ? ed  era  aborti 
danlijjfmo  c*  ogni  fona  di  provifioni , 4? 
i Jmi  abitatori  erari  tentiti  in  confo  di 
bravi  e valenti  f oliati  • I 

(43)  Pqlyb.  I-  v.  p.  4PS* 
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. ' tanto  effendo  già  pronte  tutte  Je  cofe  pef 
quefia  invasione  , J’ esercito  marciò  per  Io 
► monte  Zagray  ed  entrò  nel  paefe  degli 
Atropazj  . Artabazano  Joro  Re  perche 
, molto  vecchio  , e perchè  refìògrandemen- 
, te  atterrito  per  Io  avvicinamento  di  Antio , 
co  alla  tefìa  di  un’armata  vitroriofa,  im- 
, mediatamente  fi  fottomifè  , e conchiufe^ 

, una  pace  fotto  quelle  condizióni , che  ad 
Antioco  piacquero  imporgli  (w) . 

Per  quello  tempo  Ermiay  a cagione  del- 
la fu  a infoiente  e altiera  condotta, era  dive- 
nuto non  meno  infoffriòiie  alfuo  Sovrano* 
che  agii  altri  Tuoi  eguali.  Apollofane  eh* 

, era  il  medico  di  Antioco  , e di  cui  egli  mol- 
tifilmo  fida  vali , conciofiachèa  cagione  det 
fuo  impiego,  averte  libero  i'i  tigretto  dal  Re* 
fcelfe  un  tempo  a propofito  per  rapprefen- 
tèrgli  così  le  lagnanze  generali  de’fuoi  furt^ 

. diti , come  anche  il  pericolo  in  cui  egli  me- 
defimo  fi  trovava  , per  cagione  del  fuo 
ambiziofo  c iniquo  miniflro  \ per  lo  che 
avvifollo  a guardarli  bene  di  lui,  acciocché 
non  gli  averte  ad  accadere  ì*  iflertadifgra- 
zia  , che  già  èra  accaduta  al  fuo  fratello 
nella  Frigia , effendo  divenuto  vittimi 

9 F j all* 

(w)  Idem  * ibid.p.^9 8*40®» 
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ali’ ambi zion  di  coloro,  de*  quali  mag-' 
giormente  fìdavafi  . Aggiunte  in  oltre,  eh* 
egli  era  noto  ad  ognuno , che  Ermia  anda-  ■ 
va  macchinando  qualche  reo  difegno$e  che 
perciò  nò  fi  doveva  affatto  perder  tempo  ad 
impedirne  l’efecuzione  . Antioco » ficcarne 
abbiam  di  già  offervato,  avea  cominciato  a 
fofpetrare  in  qualche  modo  del  Tuo  primo 
minifiro  , fenonchè  avea  Tempre  nafeofii 
faii  Tuoi  fofpetti , non  fapendo  di  chi  mai  { 
doveffe  fidarli , comechfe  nel  tempo  me* 
defìmo  cinto  folle  da  cortegiani , che  egli 
avea  colmati  d*  infiniti  benefizj  e favori  • 

Il  perche  Tenti  un  grandiffimo  piacere  io 
■ veggendo , che  il  Tuo  medico  Apoiiofane 
gii  avea  dato  quello  avvilo , e dopo  averlo  • 
commendato , e per  la  premura  da  lui  roo* 
(Irata  intorno  alla  Scurezza  della  reai  per- 
dona , e per  la  Tua  r ifo.lutezza  in  avergi  i al 
francamente  manifefiati  i Tuoi  penfieri, 
immediatamente  cominciarono  a concer- 
tare infieme  , come  doveffe  torfi  d’innan- 
zi  un  minifiro,  che  tutti  si  un  ivarfa  lenen- 
te abbonai  ria  vano  , e i cui  tentativi  non  fi 
doveanó  temer  meno  che  l’ifteffa  morte  * 

In  adempimento  di  quello  concerto,  la  mat«. 
fina  vegnente  il  Re  tetto  pretefìo  di  pren- 
der aria , ufcì  fuora  deh  campo  paffeggiao- 
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do,  ed  Ermia  non  mancando  di  fegui rio  , Ermia  è 
come  folea  mai  Tempre  fare  , giunti  chcpojlo  a 
furono  ad  un  luogo  folitario  , ove  niunom^f*  J’er 
de*  dipendenti  di  quel  miniflro  gli  potea ordine  del 
recare  verun  foccorfo , il  Re  rìjfcoflandofi£f* 
alquanto,  come  fe  a^effe  a fare  qualche  ne- 
ceffario  bifògno  , coloro  che  il  feguivano 
awentandoft  (opra  di  Ermia  , ficcome  an- 
tecedentemente era  fiato  convenuto,  ilpo- 
fero  a morte , con  grandiffimo  gufìo  e~s 
piacere  di  tutte  le  Provincie  dell’  Imperio 
Siriano.  Cofìui  non  folamente  avea  go- 
vernato il  regno,  ma  eziandio  il  regnante 
medefimo  con  grande  alterigia  e fuperbia  , 
trattandolo  in  diverfe  occafioni  per  modo 
affai  villano  ed  infoiente;  echiunquede* 
fudditi  ardiva  di  opporfi  a1  Tuoi  fentimenti, 
edifegni  , potea  fìar  ftcurifiimo  di  cadet 
vittima  al  Tuo  rifentimento , il  qual  modo 
di  operare  gli  avea  per  verità  cagionato  un 
odio  univerfale  . In  oiuo  luogo  però  piò 
maoifeflamente  fi  fcorfe  quanto  foffe  gran- 
de |* odio  de’  Siriani  controdi  lui , quan- 
to n dpamea  nella  Siria , conciofiachò 
non  sì  tofto  giunfero  quivi  le  notizie  della 
fua  morte , che  immantinente  folldvatafi 
tutta  la  città  , le  donne  correndo  con  gran- 
diflimo  impeto  e furore  , fi  Janciaron  fopra 

9 F 4 1* 
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la  moglie  ed  i figliuoli  di  lui  *,  e per  via  di 
fallare  lor  fecero  efalare  lofpirito  (x).  ' 
Antioco  avendo  già  felicemente  rifìabi. 
liti  i Tuoi  afieri  nell’  Oriente  , ed  innalza- 
to al  governo  di  quelle  Provincie  perlòne 
di  merito,  e delle  quali  poteafì  ikuraroen- 
te  fidare,  marciò  indietro  neila  Stria , », 
ponendo  il  luo  tfiercito  re’  quartieri  d’in- 
verno , fi  occupò  neila  rimanente  parte 
dell’anno  in  confutare  co’  luci  minifiried 
iiffiziali  intorno  alle  operazioni  della  prof 
fi  ma  campagna  , poicjiè  innanzi  che  J 'Im- 
perio Siriano  folle  ri  pedo  nell’ antico  fuo 
lufìroe  fpiendore  , egli  doveva  imprende- 
te due  altre  Coedizioni , le  quali  per  veri- 
tà e ran  molte  peri  còlo  fé  , una  contro  To- 
lomtneo , per  ia  ricuperazione  della  Cele* 
firia  , e ]*  altra  coltro  di  Acheo  , il  quale 
fi  avea  ufurpata  la  Sovranità  àeWAfia  Mi# 
fiore . Doveva  egli  marciare  contro  ìo. 
lemmi  o Ftlopùiore  , conciofiachè  Toicm- 
meo  E, vergete  efiendofi  impadrcnitp  di 
tutta  là  Siria  nel  ccminciàrrento  del  Re- 
gno di  Seleuco  Callinico  , ficeoroe  noi  ab- 
biano fopra  riferito,  unagran  parte  di  rifa 
tra  tinta  via  pofledufa  dal  fuO  fucce  fibre; 

Tth 


(ir)  IH.  il  > ilici.  4CO.  40  f* 
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ÌToIommco  Filopatare  . Quanto  poi  ad 
Acbeoy  noi'  abbiano  di  già  offervato  , in 
che  maniera  ricufaffe  egli  Ja  corona  , cht 
gli  fu  offerta  nella  morte  di  Seleuco  Calli- 
tìico  y e come  con  grandifiìma  fedeltà  la 
metteffe  lui  capo  di  Antioco  , che  n’era  il 
legittimo  erede  , iJ  quale  per  ricompenlàre 
il  zelo  e’  fervigida  lui  fedelmente  pre fia- 
tigli , il  fece  governatore  di  tutte  Je  Pro- 
vincie dell’  Afa  Minore  . Or  effo  in  que- 
llo impiego  tolfe  per  forza  da  Aitalo  Re 
di  Vtrgamo  tutte  Je  contrade  dell’  Ajìay  di 
cui  crafi  impadronito  , eie  aggiunfe  nuo- 
vamente alla  corona  della  Siria  . I buoni 
Succedi  che  in  quetl’ occalìone  egli  incon- 
trò y gli  tirarou  fopra  1’ invidia  del  primo 
minidro  , e di  altri  ancora,  che  continua- 
mente converfavano  col  Re  ; per  la  qual 
cofa  cofloro  immantinente  rifolverono  di 
mandarlo  in  fondo  e rovina  ; ed  a quell* 
oggetto  furono  prodotte  alcune  infìntelet- 
tere  per  provare,  che  de  beo  macchinava  de* 
trad  menti  contro  il  fuo  Principe  , e tenea 
corrifpondenza  con  Tdommeo  • Acheo 
avendo  avuto  contezza  di  tutto  ciò  , che  Acheo  f 
contro  di  lui  lì  tramava  nella  corte  di  Ari- fa  tirchia- 
tioco  , lìimò  non  effervi  altra  maniera  óiyare  Pe 
poterli  affictirare  > e mettere  in  falvo  con-  &IP  A Ha  . 

v • • tra-. 
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tro  i rei  difegni  de’  Tuoi  nemici , che  Col 
fare  quanto elfi  a lui  imputavano,  e per- 
ciò prendendo  >'n  fua  propia  difefa  la  coro- 
na , che  prima  avea  rifiutata  , fi  fece  prò» 
cimare  in  Re  del]’  Afta , e fu  di  fatto  coro- 
nato in  Laodicea  nella  Frigia  , aflumen- 
do  d’ indi  in  poi  il  titolo  reale  in  tutte  le 
fue  lettere  dirette  alle  città  dell'A/ta,  obli- 
gandolenel  tempo  medefimo  di  darglielo 
anch‘  effe  in  tutte  le  loro  fuppliche,  memo- 
riali , o in  qualunque  altra  occafione(^). 
Quelle  erano  le  due  pericolofe  guerre  , che 
Antioco  teneva  per  le  mani , ma  da  quale 
di  quelle  fi  dovelTe  cominciare  , era  il  pun- 
to di  dlfputa  e contrailo  nel  configlio  del 
Re  Finalmente  efaminate  ben  bene  le  co- 
le» fu  riabilito,  che  prima  doveano ridur- 
li in  fervith  tutti  i paefi,  che  apparteneva- 
no alP  Imperio  Siriano  in  quella  parte  del 
monte  Tauro  , e poi  marciar  per  quello 
monte  contro  di  Acbeo  , cui  di  prefitteli 
contentò  il  Redi  mandar  fidamente  de’mef- 
faggie ri  con  lettere  piene  di  rifentiroento  e ( 
di  minacce.  Per  mettere  in  adempimento 
quello  piano  , fi  ordinò,  che  tutte  le  for- 
ze fi  ragunafièro  in  Apamea  , e fi  tenefTero 

mai 

• * 

h)  Idem  , ibìd. 
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mai  Tempre  pronte  e all*  ordine,  affine  di  Antioco 
marciare  nella  Cfle/tvia  * Prima  d’incam-  rìfolve  di 
minarli  perquefla  Iptdlzione,  fu  tenuto  un  far  guerra 
configlio  di  tutti  i principali  uffiziali , percoflTolom- 
deJiberaree  fìabilire , quali  dovettero  ef- me?  ^ e ^ 
fere  le  prime  operazioni  della  campagna  ,E-£ut0, 
Apollofane  , eh’ era  il  medico  del  Re,  di  (Te 
che  il  difegno  d’  invadere  I a Celeftria  , era 
del  rutto  inutile  e,  vano  , anzi  una  ta'eu 
fpedizione  non  recherebbe  agl’  intereffi 
Reali  alcun  vantaggio , in  mentre  che  fi 
Jafciava  Tolommeo  Re  di  Egitto  nel  quieto 
pofiediroento  di  Je/ef/c/fl  , eh’ era  una  cit- 
tà affai  magnifica  e ragguardevole , e che 
attualmente  era  la  Metropoli  del  Regno  \ 
che  per  non  far  menzione  del  difonore  di 
Jafciare  una  tal  città  nelle  man  idi  un  Re 
Egiziano  , il  ricuperaroentodi  effa,  ridon* 
dereboe  infallantemente  in  grandifiimo 
uti le  t prt  fitto  del  Re  * che  in  mentre  che 
era  occupata  dal  nemico  , farebbe  di  un 
grande  iu.pedimento  a’  progredì  delle  fue 
armi  in  quella  iroprefa  , che  meditava  di 
fare  ; conciofiachè  i.n  qualunque  luogo 
egli  avette  intenzione  di  trasferire  le  fue 
armi , Tempre  troverebbe  neceffario  fopra 
qualunque  altro  preparamento  , il  dover 
fortificare  tutte  le  fue  città  di  oumerofe 

guer. 
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guernigioni  , a lòlo  riguardo  dei  pericolò 
onde  potevano  effer  minacciate  da  Seleu - 
ciu\  la  ove  per  contrario  fe  Antioco  an- 
tialìe  a dirittura  a ricuperare  quella  piazza 
tosi  importante*  ella  non  /blamente  fer- 
Virebbe  di  baloardo  e frontiera  contro  il 
nemico,  ma  nei  tempo  medefimo  mettereb- 
be il  Re  in  iflatodi  profeguire  la  fuaintra- 
prefacosi  per  mare  comg  per  terra;  Que- 
fla  città  giacea  lungo!’  iflelfo  fiume  ove  era 
fìtuata  / 'intiucbia  , dinante  folamente  da 
quella  veriò  la  parte  di  fotto  quindici  mi- 
glia, e propiamente  vicino  rimboccatu- 
ra dell’  Oronte  . Allora  quando  Tolommeo 
Evergete  fece  un’ invainone  nella  Siria  , 
ficcome  noi  abbiamfopra  riferito  * per  di- 
fendere e fofìenere  i diritti  di  Berenice  fua 
forella  , s’  impadronì  di  quella  rilevante 
città  j nella  quale  avendovi  pofla  una  ben 
forte  guarnigione  Egiziana  » aveala  pof- 
fèduta  per  io  fpazio  di  ben  ventifette  an- 
hi . In  oltre  perche  ella  era  il  porto  di  An- 
tiochia* per  quello  non  folamente  recava  ^ 
continui  nocumenti  e diftufbi  agli  Antio- 
cheni , ma  eziandìo  impediva  loro  qualun- 
que comunicazione  col  mare  v e rovinava 
affatto  ogni  Jor  traffico  . Or  Apollofane  fi- 
nito eh*  ebbe  di  eljporre  e rapprefentare 
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nel  configlio  tutte  quelle  cofe , immantl, 
nente  fu  dal  Re  e dal  fuo  configlio  deter- 
minato di  metterfi  in  opera  il  piano  del 
medico,  ed  aprir  la  campagna  coll’ afte  - 
diodi  Seleucia{%).  In  fatti  tutta  l’arma  La  città  d) 
ta  marciòcolà,  inveiti  la  piazza;  e con  un  Seleucia  è 
generale  afialfo  la  prefe  , conciofiache?*'?/*  da 
fo  fiero  fiati  corrotti  da  Antioco  aicuoi  uf-  Antioco  . 
fiziali,  che  dentro  di  ella  comandavano.  11 
Re  trattò  gli  abitatori  con  fomma  gent  ilez- 
za  e umanità , facendo  Jor  godere  degli  an- 
tichi privilegj  (a)  « 

Antioco  relòfi  di  già  padrone  di  quefia 
piazza  così  importante, marciò  con  tuttala 
poflìbile  diligenza  e fpeditezza  nella  Cele - 
/triti)  efièndovi  invitato  ad  andare  da  Tee * 
doto  1’  E tolo  , che  Tolommeoavea  fatto 
governatore  di  quella  Provincia  . Noi  ab- 
biami di  già  fopra  veduto  con  quanto  vigore 
e coraggio  aveffeTeodoto  refpinto  ^«/lo- 
co nell'anno  precedente;  pur  nondimeno 
perché  la  corte  di  Egitto  non  era  rimala 
Soddisfatta  della  fua  condotta  in  tale  oc- 
cafione,  il  chiamò  in  Ale/andria  a ren- 
derne conto  col  rifico  di  perdervi  la  vita, 

- Egli 

(z)  Polyb.  vbi  fuj).  p.  4. oj. 

Idem  , fagt  40$. 
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Egli  è vero  che  Teodoto  fu  atìblueo  « ri- 
mandato di  bel  nuovo  nei  fuo  governo,  fè- 
nonchè  l’animo  di  lui  fi  era  così  fattamen- 
te inafprito  per  raffronto  ricevuto,  che_» 
avea  determinato  di  vcnricarfene.  Il  Juffò 
e T effeminatezza  grande  delia  Corte  , on- 
de e ffo  era  flato  teftimoo  io  di  veduta  , allo- 
ra quando  fi  trovb  in  Aleffanirta ,per  cagion 
de  lia  l'uà  caufa,  fecero  in  gujfa  accrescere 
il  fuo  rifentimento  e la  fua  indignazione, 
che  fìimavaeffer  cola  per  lui  intollerabile, 
il  dover  flar  foggetto  e dipendere  da’ cènni 
di  una  certa  Torta  di  uomini  così  vili  e dif- 
pregevoii  j e a direi!  vero,  durante  il  Re- 
gno di  Tolommeo  Filopatore  furoo  mai 
tèmpre  da  queflo  Principe  praticate  le  pii» 
abbominevoli  e detefiande  diffoiutezze  d’ 
ogni  fpezie , e l’effempio  di  lui  fu  pari- 
mente feguìto  da  tutta  la  fua  corte . Il  per- 
che Teodoto  non  potea  far  a meno  di  non 
abborrire  fimigiianti  vilifiìmi  andamenti,  e 
perchè  d’altra  banda  egli  era  un  perfonag- 
gio  di  fpirito  e valore  , rifolverte  di  andare 
in  traccia  di  un  nuovo  padrone,  che  me- 
glio di  Tolommeo  mer Italie  di  effere  da  fa 
' fervito . Di  fatto  non  sì.  lofio  fu  egli  ritor- 
nato nel  fuo  governo,  che  impadronitoli 
delie  città  di  Tiro  e Tolommaide  e dichia. 

4 . rato 
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rafofi  in  favor  dì  Antioco  ^ fpedi  a Jui  un 
roeffo, invitandolo  a venire  in  quelle  parti, 

Nicolao, eh’  era  uno  degenerali  di  Tolom - 
meo,  febbe ne  folle  dell’ ifteffo  paefe  che 
T eodoto  , pur  nondimeno  non  volle  unir, 
fi  con  lui  in  quella  ribellione , ma  aderen-  • 
do  tuttavìa  al  partito  di  Tolommeo , fecon- 
do che  portava  la  fua  obligazione  , marciò 
contro  T eodoto , e ftrettamente  Jo  affediò 
nella  citta  di  7’o/owfwa/^, eh’ egli  aveaul- 
timamente  prefa  • Antioco  immantinente 
fi  affrettò  in  fuo  foccorfò,  ma  trovò  una 
fortiffìma  refiflenza  dalla  parte  di  Nicolao , 
il  quale  avendo  avute  le  notizie  della  fua 
marcia,fi  era  impadronito  de’paflì  del  mon- 
te Libano . Ma  non  per  tanto  Nicolao^do  te  cittit  di 
po  aver  fatta  una  valorofa  difefa  , effendo  Tolom- 
ioverchiato  dalle  forze  fuperiori  di  Antro-  maide  e 
co  , fu  alla  fine  obligato  a ritirai  fi  j per  Tiro  yòn» 
lo  che  le  città  di  Tiro  e Tolommaide  fu  ^Ate  l1\. 
fon  da  T eodoto  date  in  mano  del  Re  , eò  ^ntioco^ 
infiem  con  effe  parimente  i magazzini,  che 
Tolommeo  aveva  apparecchiato  in  quefìe 
due  piazze  per  lo  fofientamento  del  fuo 
effercito,  come  ancora  s’ impadronì  d’una 
flotta  diquaranta  vele,  che  flava  ne’ due 
porti.  Quelli  na vilj  Antioco  gli  diede  a 
Viogneto  fuo  ammiraglio  con  ordine  di 
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far  vela  a Pelufio.ove  egli  medefimo  aveva, 
intenzione  di  marciare  per  terra,  eoo  in- 
rendimento d*  invadere  J’  Egitto  da  que- 
fìa  parte  ; maeffendo  flato  poi  avviato  , 
che  in  queflo  tempo  dell*  anno  folea'no  gii 
abitatori  tagliar  tanto  deile  fponde  del  Nilo, 
che  sboccando  le  acque  inondaflero  tutto  il 
paelè,  e che  perciò  rendevafi  impraticabile 

V invafion  deW  Egitto  in  queflo  tempo,  | 
abandooò  un  tale  progetto  , ed  impregò  J 
tutte  le  fue  forze  in  conquiflare  il  rimanen- 
te della  Celefiria . Alcune  piazze  di  que- 
lla Provincia  fi  arrefero  fpontaneamente  » 
altre  furon  pigliate  a forza,  e Damasco 
rnedefima  , ch’era  Ja  capitale  della  Pro- 
vincia cadde  nelle  alani  di  Antioco  per  via 
di  uno  flratagemroa  , onde  gli  venne  fatto 
d’ ingannare  Dinon  , eh’  era  il  governato- 
fe  di  ella  fiabilitovi  da  Tolommeo  ( b ) • 

V ultima  azione  dì  quefla  campagna  fu 
T attedio  di  Dura  , città  marittima  nelle 
vicinanze  del  mpnte  Carmelo , la  quale 
vien  chiamata  Dot  nella  Scrittura  (r)  5 ma 
poiché  la  piazza  era  fiata  ben  fortificata  da 
Nicolao  , e veniva  difefa  da  una  guerni- 

gioQ$ 
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(b)  Polydn.  I.  ìv.  e.  1 5. 
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glone  ben  numerofa , il  Re  non  fè  o,e  potq 
impadronire  , e dovette  accettare  la  propp. 
Azione  offertigli  , di  fare  una  tregua  con 
Talommeo  per  quattro  meli.  Quetto  gli 
fervi  di  onorevole  prefetto  per  marciare—* 
indietro  a Seleucìu  lungo  YQronte , ove 
mite  il  fuo  esercito  ne’  quartieri  d’ inver- 
no , dopo  aver  dellinato  Teodotù.  1*  Etolo^ 
per  Governatore  di  tutti  que’ luoghi , eh* 
egli  avea  prefi  in  tutta  quefìa  campagna(4)» 
Durante  il  tempo  di  quetta  triegua  fu 
potto  in  piedi  un  trattato  fra  i Principi 
contendenti,  i quali  altra  mira  non  avea* 
no  che  di  prender  tempo»  poiché  Tolom - 
tneo.  aveane  òifogno  per  fare  i neeeflarj 
preparativi  per  lo  profeguimento  della—» 
guerra  » ed  Antioco  per  metter  freno  alle 
conquitte  di  Acbeo  , conciofiaché  quefU 
non  foddisfatto  dell’  Afia  Minore  , di  cuf 
i pra  padrone , flava  facendo  de’  gran 
preparamenti , affine  d’ invadere  la  Siriay 
e fpogliare  Antioco , fe  gli  riufeifle  poffibi- 
. Je  , di  'tutti  i fuoi  dominj  . 1J  perché  ad 
i ^jitioco  , affine  di  reprimere  quefìe  am* 
• Va z-Par.6.  9 G bizio- 

(d)  Polyb»  ibid.  j>. 408. 
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biziofe  mire  di  Acheo , era  colà  necefTarit 
lima  di  non  penfar  piu  alle  conquide  in 
paefi  longinqui . 

lo  quello  trattato  il  punto  principale  ( 
che  fi  dibatteva  egli  era  , a chi  doveflè  ap- 
partenere /a  Celefiria  » la  Fenicia  , la  Sa- 
maria e la  Giudea  , in  virtù  della  diviso- 
re dell’  Imperio  di  Aleffandro  fatta  fra 
Tolommeo  , Sei  eneo  , Caffandro,  e Li»  ( 
fimo  co  > dopo  la  morte  di  Antigono,  eia 
disfatta  di  Demetrio  nella  battaglia  d*  //>• 
fut . Tolommeo  pretehdea  le  lùddettcj 
Provinciexome  quelle  che  dalla  tornata  di-  : 
vifione  erano  fiate  atfegnate  a Tolommeo 
Soter o l'uo  bifavolo  . Dall*  altra  banda.ifn- 
tioco  prerendea , che  fodero  fiate  date  a «Sb- 
ieuco  Ni carore  » e che  perciò  fodero  fae, 
effendo  egli  1’  erede  e *1  fucceffore  di  que- 
fìo  Principe  nel  Regno  della  Siria»  L’affa- 
re  di  Acheo  era  fimilmente  di  grandifiìmo 
ofiacolo  e impedimeto  ad  una  tale  negozia-  j 
zione  ; imperocché  Tolommeo  infi^ea  for-  I 
te» che  Acheo  parimente  veniva  compralo  ^ 
rei  trattato  \ quando  per  contrario  Antioco 
rcn  potea  nè  meno  Soffrire  di  fentirlo  no- 
minare , filmando  effer  cofa  Scandalosa,  j 
che  Tolommeo  penSaffe  Ibi  tanto  di  dar  j 

pro- 
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protezione  ad  uno,  che  fi  era  ribellato  dal 
iuo  propio  Principe  ( e)  - 

Or  in  mentre  che  fi  dibatteano  quefìc-j  Amendue  f 
pretenfioni  , ed  amendue  Je  parti  conten  Re  jì  pe- 
denti  fi  trovavano  in  tali  differenze  e con  Taranoa 
tele,  ne  voleano  punto  cedere  I*  una  z\\'fav&ueTram 
altra  , finì  il  tempo  riabilito  della  tregua  , 
e dappoiché  non  fi  era  conchiufa  cola  ve- 
runa nei  prefente  trattato  , fi  cominciò 
nuovamente  a fare  de’  preparativi  per  la_* 
guerra.  Nicolao  V Etolo  avea  dato  nell* 
ultima  campagna  tal  faggio  del  fuo  valore 
e fedeltà  , che  Tolommeo  il  de fti nò  coman- 
dante generale  di  tutte  le  fueforze  ,ecom- 
mife  alla  fua  curai!  governo  delle  Provin- 
cie, intorno  alle  quali  contendeva!!  Il  co* 
mando  delia  flotta  fu  dato  a Peritene , il 
quale  ebbe  ordine  di  profegu ire  la  guerra 
per  mare  , e fomrainifirare  a Nicolao  non 
meno  le  munizioni  da  bocca,  che  da  guer*^ 
ra  , di  cui  egli  aveffe  bifogno  . Nicolao 
avendo  ragù  nate  le  fue  forze  in  Gaza  , ove 
gli  prano  fiate  mandate  dall’  tutte  le 

neceffarie  provifioni  , marciò  da  quefìo 
luogo  verfoil  monte  Libano  , e s’ impa- 
dronì di  tutti  quei  paffaggi,  che  fono  fra^j 

9 G z que- 
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quella  catena  di  montagne  e il  mare,percu! 
neceflariamente  dovea  pattare  Antigono  , 
fermamente  rifoluto  di  quivi  afpettarlo  , e 
per  Io  vantaggiofo  (ito, che  aveva  occupa- 
to, impedirgli  di  poter  pattare  piu  innanzi 
per  quella  parte  (/) . 

Frattanto  Antioco  non  fe  n’  era  flato  eoa 
le  roani  alla  cintola  , conciofiafchè  avendo 
fatto  i necettarj  apparecchi  per  una  vU 
g orofa  invafiooe  cosi  per  mare  che  per  ter# 
ra  , diede  il  comando  delia  flotta  a Dio* 
grato  fuo  Ammiraglio,  e quindi  egli  flef- 
fo  marciò  di  perfona  per  terra  alla  tefla  de! 
filo  etterato.  Giunto  che  fu  a Marat  bum, 
gli  Aradi  gli  ufeirono  all'  incontro  , e gli' 
diedero tefliroonianze  della  loro  amicizia  , 
ed  alleanza;  ed  etto  p£r  contrario  non  fola- 
mente  gli  accolfe  con  grandiflima  cortefia  , 
ma  colla  fua  mediazione  compofp  nel  tem- 
gpo  medefimo  alcune  differenze , cha  da  Iuq- 
gbittimo  tratto  di  tempo  tenevano  inquieti 
ed  agitali  non  meno  etti, che  le  città  vi  cioè. 
Da  Marat  bum  perfeguì  la  fua  marcia  nella 
Siria  , e gi  un  fe  a Borito  per  quel  paftag- 
gio,che  vien  chiamato  da  Poiibio  Tbou-pro- 
jopon , e quindi  avanzandoti  verfo  Ba - 

tri* 

(fj  Me m ibid.  f.  413, 
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tris  S*  impadronì  di  quefla  città  » do- 
po aver  fatto  bruciare  Trieres  e Cala- 
rmi s . Da  Botris  fpedì  Teodoto  e Ni- 
carco  con  ordine  , che  s’ impotte (fa fièro  de* 
gli  foretti , che  conducono  al  fiume  Lieo  , 
In  mentre  che  egli  medefimo  continuando 
Ja  fua  marcia  , pervenne  a]  fiume  Damura 
ove  fi  accampò  , tenendo  parimente  fieni* 
pre  a fé  vicino  la  flotta  . Da  queflo  luogo 
prendendo  feco  Ni  carco  e Teodoto  , fi 
avanzò  alla  tetta  delle  truppe  armate  alla 
leggiera  ad  otter  va  re  gli  flretti , ne*  quali 
erafi  appnflato  Nicolao  > e nell*  ifleffo 
giorno  (è  ne  ritornò  nel  fuo  campo . La 
mattina  vegnente  a buon’ora,  lanciando 
Ntcarco  col  comando  delle  fue  truppe-j 
gravemente  armate  , marciò  colle  rima- 
nenti forze  verfo  gli  dritti  pofleduti  da 
Nicolao , e dopo  aver  divifo  il  Tuo  eflerci- 
to  in  tre  corpi , alla  veduta  del  nemico  , 
ordinò  a Teodoto, che  alla  tetta  di  un  di  «fi- 
fi  attaccafle  le  forze  del  nemico  , che  tta- 
Vano  fchierate  fu  certe  eminenze;  a Mene- 
demo  ne  diede  un  altro , affinchè  sloggiale 
Nicolao  da  quei  sì  angufìo  paflaggdo  , ov* 
erafi  fortificato  , e che  flava  fra  il  monte 
Libano  e ’J  roare;e  ’l  terzo  corpo  finalmen* 
te  tenendolo  di  ri  ferba,pofielo  fiotto  il  ca* 

9 G | manda 
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mando  di  Diocle  , il  quale  dovea  recat 
foccorfo  in  qualunque  tempo  e luogo  folle 
nectflario  . Antioco  medefimo  accompa- 
gnato folamente  dalle  Tue  guardie  , andò  a 
fituarfi  fopra  di  un’altura,  donde  potea  co- 
modamente offervare  tutto  ciò  che  fi  facea 
sì  per  mare  che  per  terra  * poiché  i due 
ammiragli  Diogneto  e P erige  ne  aveano 
fchierate  le  loro  flotte  in  una  fola  linea  , 
quanto  più  dappreflb  al  lido  aveano  potu- 
to fare,  acciocché  poteflero  trovarli  pron- 
ti a porger  ajuto  alle  truppe  terrefìri  *,  ed 
in  quello  modo  la  battaglia  di  terra  t quel- 
la di  mare  divenne,  per  così  dire  , un  folo 
combattimento.  Dato  che  fu  il  fegno  al- 
la battaglia  da  tutte  le  parti  fi  avanzarono 
le  truppe  all’attacco  j per  mare  la  battaglia 
non  fu  vantaggila  né  per  l’unà,néper  l’al- 
tra parte  5 conciofiachà  le  flotte  follerò 
prelìb  a poco  tra  loro  eguali  ; per  terra 
però  le  forze  di  Antioco  avendo  (cacciato 
Nicolao  dal  fuo  pollo  , quello  valorofo 
comandante  dopo  aver  fatta  una  valorofif* 
fima  difefa  , fu  obbligato  di  ritirarli  a 57- 
_ . donc  , ove  Peritene  il  feguì  colla  flotta 
4?ani  fono  Egiziana  , Circa  due  mila  tgtztant  fu- 
dì sfalli  da  ron°  uccifi  nel  combattimento  , ed  un 
Antioco . egual  numero  fu  fatto  prigioniero  5 gli  al- 
tri 
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tri  poi*  folto  la  condotta  di  Nicolaoj  quali 
fi  ritiravano  in  buon* ordine,  giunfero  a fal- 
limento in  Sidone,  Antioco  grinfeguì  con 
difegno  di  porre  1*  attedio  in  quella  città  , 
ma  trovandola  ben  proveduta  d’ogni  Tor- 
ta di  munizioni , e Nicolao  rifoluto  a fo- 
flenerlo  fin  all*  ultimo  refpiro , cangiò  fen- 
timento  , e mandandola  Tua  flotta  in  Ti- 
ro , egli  marciò  col  fuo  efferato  in  Gali- 
lea, ove  riduffe  in  fervitu  le  città  di  Filo- 
terìa , Scitopoli,  e Attabirio , ciocché  in- 
cuffe  tanto  timore  negli  animi  degli  abi- 
tanti , che  immantinente  tutto  il  paefe  fi 
fottomife  al  conquifiatore  • Dalla  Galilea 
attraverfando  il  fiume  Giordano,  entrò  in 
Gilead  , e s’  impadronì  di  tutta  quella 
contrada  , che  per  1*  addietro  era  fiata  1* 
eredità  delle  Tribù  di  ReubenzGad,t  del- 
ia mezza  Tribù  di  Ninnale  in  quella  par- 
te del  fiume  . Quindi  marciò  egli  contro 
Rabbab  de’figliuoli  di  Ammon  , che  Poli * 
bio  chiama  Rahatb  ben- Ammon  % ovvero 
Rabutamana , la  qual  piazza  perche  era 
affai  forte  e popolata  , fece  una  vigorofif- 
fi ma  dife fa  contro  l’efsercito  vittoriofo  » 
fe  non  che  fu  alla  fine  obbligata  a fottomet- 
terfi  per  mancanza  di  acqua  • Poiché  la 

$ G 4 tta- 
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Cagione  erafi  per  quefìo  tempo  ‘avaozàéà  * 
Antioco  lafciando  il  governo  di  Sa  mari  A 
'ad  Ippolocoi  ed  a Kcreu  , i quali  ribelte- 
tiG  da  Tolommeo -,  Cerano  hltimataentè 
fatti  del  Tuo  partito  , infieró  Con  cinque 
mila  uomini  per  tenere  infreno  e fògge- 
Zinne  il  pàeft , marciò  indietro  verfb!To- 
ìomtnaiàe , ove  pofe  le  lire  troppe  ne’quafri 
fieri  d’ inverno  (g) . 

Nella  prolfiroa  primavèra  aliai  per  tem* 
)po,  amendue  gli  efsetcìti  ufcirono nuova» 
mente  ih  campagna  . 7 olommeb  avendo 
pofìo  inCerbe  un  efietcito  di  fot  tanta  . 
toila  fanti , cinque  mila  cavalli  e fettanta- 
fcre  elefanti  , fi  avanzò  a Pelufio  , donde 
Jo  menò  di  'pedona  per  gli  deferti,  Che  di- 
vidono P P pitto  dàlia  Pofefliba  , e fi  ac- 
campò a Rafia  , città  eh’  era  fituafa  fra 
Rhinocortiru  , e Gaza  . Quivi  Antioco  4* 
infcontrò  con  luì  con  un  efierclto  alquan- 
to maggiore  del  fuo  ; imperocché  tèi 
hea  feco  fertanta  due  mila  fanti  , fèl 
mila  cavalli  , e cento  e due  elefanti  , 
é fi  accampò  prima  diece.Aadj  ,e  poi  cin- 
que lungi  dai  nemico*  Or  rn  mentre-! 

•(  eh* 

(£)  idtfn  , tbid'  f*  4lf.  4: 
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tire  davano  in  sì  fatta  guifa  accampati  gli 
efserciti  uno  pretto  all'  altro , accaddero 
tooltifiìme  lcaramucce  fra  i foldati  deil* 
una  e de  11*  altra  parte  , allorché  andavano 
a foraggiare  , ma  fènza  riportarne  alcun 
conCderevolc avvantaggio.  In  quella  ceca* 

{ione  T redoro  1*  Etofo  , il  quale  avea 
fervito  molti  anni  lotto  Tolotntneo  , diede 
chiariilime  tefìiroónianz'e  della  lua  intrepi- 
dità  e rifolutezza  sconcitlìachécffendo  ben 
finte  fo  de ’c  otturici  degli  Egizi  unitegli  fi  av- 
valse del  vantaggio  di  una  ferata  ofeura, 
quando  non  poteva  ettèr  così  facilmente 
eonofeiuto  , ed  entrando  nel  campo  nemico 
con  due  compagni , lì  avanzi  fino  alla  ten- 
da di  T oltìmmeo  Con  di fegno  di  ucciderlo^ 
di  metter  fine  alla  guerra  con  quello  audace 
tentativo  ; fe  non  che  trovandoli  altrove  il 
Fe  in  quella  notte  , egli  ammazzò  il  fuo 
primo  fredico,  credendolo  ettere  Tolom • 
ìneo,  ferì  due  alt;re  peritine,  e quindi  in 
jtaezzo  a quella  cC  fu  (ione  e bisbiglio  di  cofe  tfi  Batta - 
cagionato  da  un  tale  accidente , fe  ne  fuggì  glia  di  Ra* 
felicemente  al  fuo  campo  • Finalmente  fa  • 
^mendUe  i Re  fi  difpoferoper  una  decittva  Armo  dopo 
battaglia  , ed  avendo  fchierati  gli  effeteit  haJ^lUVt9 
lì  videro  amendue  cavalcare  innanzi  alle  f 
loro rifpettìve linee , incoraggiando!  lofi  cPISTO 

dati  2]^, 


)qle 


Antioco 
disfatto , 
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dati  a portarfi  con  fomrao  spirito  e corag- 
gio . Arfinoe  flore  Ila  e moglie  di  Toìom - 
meo  , non  (blamente  fi  occupò  in  animare 
gii  Egiziani  prima  deli’ azione  , ma  ezian- 
dio non  abbandonò  iifbo  marito  anche  ne! 
calore  della  pugna  , accompagnandolo  an- 
che in  mezzo  a’  piò  gravi  e manifefli  peri- 
coli . Antioco  alla  tetta  della  Tua  ala  dirit- 
ta disfece  la  finiflra  del  nemico  , ma  »n 
mentre  che  erafi  molto  innoltr2to  neH’in- 
feguiroento  , Tolommeo  che  aveva  avuto 
1*  ifìeflo  (uccello  felice nell^altra  ala,  attac- 
cò per  fianco  il  centro  di  Antioco  , che  al- 
lora flava  fcoverto  e sfornito  d’ ogni  (ò- 
flegno  , e così  gli  venne  fatto  di  metterlo  in 
difordine  , prima  che  Antioco  aveffe  potu- 
to recargli  verun  ajuto . Un  vecchio  uffi- 
ziale  dell’  efferato  di  Antioco , offervando 
da  qual  parte s’ innalzava  la  polvere,  con- 
chi ufe  immantinente  ch’era  flato  già  disfat- 
,to  il  principal  corpo  dell’  armata,  e ’Jfece 
vedere  al  Re,  il  quale  immediatamente  fi 
ri volfe  indietro , fe  non  che' giunfe  troppo 
tardi  a poter  rimediare  il  fuo  errore  ; im- 
perocché il  rimanente  del  fuo  eflercito 
era  flato  già  rotto  e meflo  in  fuga  prima 
del  fuo  arri vo«Per  Ja  qual  cofa  egli  fu  obbli- 
gato a ritirarli  prima  in  Rafiay  e pofcia  in 

• Ga- 
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Gaza  , dopo  di  aver  perduti  dièci  mila 
uomini  , che  furono  tagliati  a pezzi  , e 
quattro  mila  fanti  prigionieri.^flficro  do- 
po quefìa  disfatta, non  veggedofi  piò  in  ifia- 
to  di  poter  fare  alcuna  refifìenza  a Tolom- 
meoì  abbandonò  tutte  le  fue  conquide, e fi 
ritirò  colle  reliquie  del  fuo  rotto  efferato 
in  Antiochia  . Quefìa  battaglia  fu  data  nel 
tempo  rnedefimo  , fecondo  Polibio , che 
Annibaie  d i sfece  F/flfw/tf/6Confolo  Roma- 
no nel  lago  di  Trafimeno  neìl’Etruria  { b ) . 

Effendofi  già  ritirato  Antioco  , le  città 
di  Celefiria  e Palefiina  facevano,  per  cosi 
dire,  a garain fottometterfi  a Tolommeot 
' conciofiache  foffero  piu  inchinate  a lui» 
efifendo  fiate  per  Junghilfìmo  tratto  di  tem- 
po foggette  agli  Egizians\cbe  ad  Antioeo% 
cui  avevano  *effe  ricevuto  dopo  la  disfatta 
di  Nicolao  , unicamente  perche  non  li  tre 
vavano  in  ifìato  di  fargli  refifìenza.  Tofìo 
che  le  novelle  di  quefìa  vittoria  furono 
fparfeper  ogni  dove  , immantinente  videfi 
giungere  alla  corte  di  Tolommeo  un  gran 
numero  di  Ambafciatori  , che  mandarono 
tutte  le  città  di  Cclèfiria^  e Giudea  , affi- 
_ nc  di  pale  fare  al  Monarca  , che  effe  tutte 

a lui 

(h)  ìdemf. 424  425.  & \.'Maccab.c.i.Vil  6. 
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h lui  fi  fottoroetteano , e fi  congratulavano 
nel  tempo  medefimo  de*  fuoi  fejiciffìmt 
fucCeflì . 11  conauiftatore  Tolommeo  non 
fidamente  gli  riceve  tutti  con  grandifiima 
gentilezza  e cortefia  , ma  determinò  anco- 
na di  fare  un  giro  per  tutte  quelle  Provin- 
cie , che  gli  fi  erano  fottomefie.  In  fatti 
portoci  a vifitare  tutti  gli  Stati, e le  città  di 
Cor.fiderazione  ,e  infra  le  altre  Gerufalem- 
me  , ove  giunto  fubitamente  andò  ad  offer. 
vare  il  Tempio,  e vi  offrì  parimente  facri- 
fi cj  al  DIO  d*  Ifraele  , facendo  nel  tempo 
medefimo  delle  oblazioni  , e de’ricchiflìmi 
e pre^ iofi  donativi  a quel  Tanto  luogo  j fc 
non  che  non  rimanendo  pienamente  foddis- 
fatto  di  averlo  fidamente  veduto  dalla  corte 
efferiore, oltre  a cui  a nuiooGentile  era  per- 
mefib  di  pattare, egli  moflrò  una  forte  incili* 
nazione  di  entrare  nei  Santuario  , e fin  an- 
che nel  Sonda  Sanftorum  , ove  a niuno  era 
permeilo  di  entrare,fuorcheal  Sommo  Sa- 
cerdote , il  quale  neppure  poteavi  averci* 
ingreflò  in  qualfivoglia  tempo , ma  feda- 
mente una  volta  l’anno  , cioè  nel  giorno 
della  grande  efpiazione.  Or  tale  defiderio, 
ond’  era  àccefo  Tolommeo , cagionò  un 
grandifhmo  tumulto  per  tutta  la  città  j e* 
*1  Sommo.  Sacerdote  io  informò  delia  San- 
'*  * » • :ità 
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tiri  del  Iiiogo,e  deU’efpreftqt  legge  diDIO, 
per  cui  gli  veniva  proibito  di  potervi  en- 
trare . I Sacerdoti  ed  i Leviti  unitili  infieme 
In  un  corpo  * àncora  procurarono  di  ditto  - 
gJiere  T olommeodàl  Tuo  temerario  difegno, 
e’J  popolo  parimente  fcongiuravalo  a voler 
da  quello  onninamente  defiftere  . Masi  fat- 
ta oppofizione  fervi  unicamente  per  via  piu 
accrelcere  la  fua  curiofità  ; talché  entrò 
per  forza  in  fino  alla  feconda  corte  » ove,  in 
mentre  che  flava  già  per  entrare  nel  tempio 
medefimo,fu  da  DIO  pereoflò  da  tal  terrò., 
re  , che  ne  fu  portato  via  mezzo  morto. 

Quindi  Jafciata immantinente  la  città  fona- 
mamente  sdegnato  contro  tutta  la  nazione 
Giudaica  , per  cagione  di  queir  accidente 
intervenutogli,  fortemente  la  minacciò  di 
volerfene  vendicare  in  altra  più  propria 
congiuntura  ( $ ) . . . . 

Non  sì  tofto  Antioco  fu  ritornato  in  Antioco 
Antiochia  , che  fpedì  Ambafciatori  a 7V 
lommeo  per  chiedergli  la  pace . I fofpet-  Tolom- 
ti , in  cui  era  entrato  della  fedeltà  del  fuo  me<)% 
popolo , poiché  nel  fuo  ritorno  fi  avvide, 
che  per  cagione  dell’  ultima  disfatta , la 
fu*  autorità  e *1  fuo  potére  erano  di  molto 

fecom- 

- * * i 

( i ) Idem  , 426.427.  & 2.  Maccab.c,  i«a.  • 
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fccmati , lo  indurerò  a mandare  a Toìom *. 
•wfoquefìa  arabafceria . Oltreché  egli  era 
già  tempo  di  rivolgere  le  Tue  armi  contro 
Ackeo  , e metter  freno  alle  fue  conquide; 
imperocché  effendo  quelli  già  padrone  di 
tutta  J’ Afta  , Antioco  già  prevedea  che  fe 
gii  delle  tempo  a fìabilire  la  fua  autorità  in 
quelle  Provincie  , noo  palTereòbe  lungo 
tempo,  innanzi  éhe  il  vedrebbe  venire  nella 
Siria  > per  quivi  tentare  d’ impadronirli  di 
tutto  l’ Imperio.II  perchè  affine  d’ impedir 
quello, (limò  efpediente  di  fare  una  pace 
con T olommeo  fotto qualunque  condizione» 
conciofiachè  te  me  (Te , che  avendo  egli  a 
contendere  nei  tempo  medefima  con  due 
nemici  si  potenti  ,non  avelfe  finalmente  a 
rimaner  vinto  e fpogliato  di  tutti  i Tuoi  do- 
minj  • Quella  fu  dunque  la  cagione  , per 
cui  diede  a* Tuoi  ambafciatori  pieniffima 
facoltà  di  cedere  a T olommeo  tutte  quelle 
Provincie,  eh’  erano  il  foggett*  delle  loro 
contefe  , cioè  tutta  la  Celejiria  , e la  Fa- 
leftina  . La  Celeftria%  ficcome  noi  abbiano 
fopra  accennato,  comprendca quella  parte 
creila  Siriache  giace  fra  i monti  Libano  ed 
Antili bano  ; e la  Falejìina  tutto  quei 
paefe,  ch’era  anticamente  l’eredità  de’ 
figliuoli  d’ifraelloilà  codierà  poi  di  quelle 

due 


/ 
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due  Provincie  era  quel  che  j Gr*c/  chianÀ. 
vano  Fenìcia *Qt  Antioco  rno/to  volentie- 
ri contentava  fi  di  fpropiarfi  di  tutte  quelle 
contrade,  per  comperare  una  pace  nelle  Tue 
prefenti  circofìanze  , fcegliendo  più  rotto 
di  cedere  le  Tue  pretenfioni  ad  una  parte  de* 
luoi  dominj,  che  correre  il  rifico  di  per- 
dergli tutti.  Per  taìitofu  fatta  una  tregua 
per  un  anno,e  prima  che  quetto  fpirafle,fu 
conchiufa  una  pace  folto  le  medefirae  con. 
dizionl.7’o/o»»meo,che  certamente  avrebbe 
potuto  far  ufo  di  quetta  vittoria  , e ritrarne 
vantaggio  , ‘potendo  facilmente  conqui  - 
Pare  tutta  la  Stria  , non  era  meno  delìde- 
rofo  di  Antioco  di  metter  fine  alia  guerra, 
àffine  di  poter  nuovamente  aver  agio  e 
comodo  di  darli  tutto  a*  piaceri  e pafsa- 
teropi(  A). 

Antioco  dopo  aver  in  fuetto  modo  con- 
chiufa la  pace  con  Tolommeo  , rivolle  tut. 
ti  i Tuoi  pende  ri  in  profeguire  la  guerra 
dbntro  di  Ac  beo  nell*  Afta  Minore  ; il  per- 
che avendo  fatto  de*  gran  preparativi  per 
quetta  fpedizione  pafsbil  monte  Tauro% 
ed  avendo  conchiufa  una  lega  con  Attalo 
He  di  Vergamo , in  virtù  de  Ila  quale  amen- 

• due  . 

* « • 

' . s.  k l4 

(k)ldcm J&.428 •JuJlìn.  1$ o.  c.i. 
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due  fi  erano  obbligati  di  aódar  contro  i(  co- 
mune neroicocon  tutte  le  lor  forze  , egli 
si  fattamente  ridufs.e  Acheo  a mal  partito 
che  quelli  videfi  coftretto  di  lafciare  il  cana- 
po , e aodarfi  a chiudere  in  Sardi s , la  qua- 
le fu  cinta  di  uno  fìrettifiìmo  ai&edio  da* 
Principi  confederati  • Ciò  non  ofìante# 
mal  grado  gli  ultimi  e più  vigorofi  sforzi , 
che  facevano  i due  efserciti  vittoriofi  , fjop 
nondimeno  egli  refiftè  agli  afsalitofi  per 

10  fpazio  di  più  d’  u.n  anno  , durante 

11  qual  tempo  avvenivano  fatto  le  mura 
frequenti  battaglie, nelle  quali  rimaneano 
morti  non  meno  dall’  una , cbedaH*  altra 
parte  moJtifiìcni  bravi  e valorofi  foldati . 
Finalmente  la  cittaefsendo  prefaperunp 

Antioco flratagemma  di  Logora*  » eh’  era  uno 
■prende  la  de’ comandanti  di  Antioco  ( Y),  Acbeafa 
eitta ' di  ritirò  nei  Cafiello  , ove  fi  difefe  con  incre- 
bardis-  dibiie  bravura  e coraggio  » fino  a tanto  che 
per  lo  tradimento  di  due  fcaltri  Cretefi  , 

non- 


■■  J . U ! I I I 1 

* . * * 

(Y)  il  saflello  e 7 mura  adiacente  delia 
città  , pavana  fabbricati  Ju  la  cima  di 
una  rocca , che  leneoft  per  inaccejjìbile  > ed 

amen- 
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non  fu  dato  in  mano  di  Antioco  nella  Te- 
gnente maniera.  Tolommeo  Fi  l opa  f areiche 
avea  (fretta  un*  alleanza  con  Acheo  , fentì 
molto  difpiacere  , allorché  intefe  , ch’egli 
Vol  t'Lib.z.P  6,  p H era 


amenduo  tenevano  al  difetto  una  profon - 
dijjima  valle  , nella  quale  ordinaria • 
mente  gittavanfr  \ cavalli  morti  j ed  al - 
fri  animali.  Lagora  ^ che  fi  trovava  di  po- 
fki  n quéfla  parte , offervò  cbei  corvi , ed 
altri  uccelli  rapaci  , che  frequentavano  Icf 
valle  per  lo  ciba  che  vi  trovavano  fole  ano 
volare  da  ejja  e girne  alle  fpmmità  delta, 
rocche  , e pofarfi  fu  le  mura, ove  fi  tratte - 
ne  a no  fenza  effere  difturbati . Da  queftax 
egli  concbiufe i /»  quelle  parti  del  mu* 

ro  non  vi  era  alcuna  *guaréia , poiché  gli 
affé  diati  le  tenevano  per  inaccejjtbili , * 
fubito  fi  portò  da  AntÌQOotdicendogU  quan- 
to aveva  offervato.  Quindi  chi  amato]]  un 
configlio  de*  principali  uffìzi  ali  fu  tifo- 
luto , che flaveffs  a far  e un  generale  off  al- 
fa » durante  il  quale  Lagora  con  quella 
gente  , che  egli  fi imaffe  ba fievole  per 
quell'  imprefa  , tentale  di fcafare  le  roc- 
-t°t  •'*  •'  -1  . ibe 
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era  cinto  d’ un  forte  afsedio  nel  cafieiJotfi 
Sardìs  perlocché  ingiunfe  a Sof/bio  fuo 
primo  Miniftro  di  andarlo  a liberare  4 

qua- 


cbs  in  quella  parte  , ed  entrare  nella _* 
c///4  . L*  imprefa  rtufcì  appunto  come 
Lagora  aveva  immaginate,  poiché  avendo 
dopo  grandi ffima  difficoltà  /calate  le  roc- 
che , entri)  nella  città  per  quella  parta 
fenz'  alcuna  te/fi  enza  > e quindi  avan- 
zando/ alla  teff  a delle  fue  truppe  fino  al 
mercato , Scuffie  negli  animi  degli  abi- 
tanti tale  j pavento  , che  io  pih  e pii*  luo- 
ghi effi  abbandonarono  le  mura  , e cosi 
diedero  opportunamente  il  defiro  di  entra- 
te a rimanenti  faldati  di  ÀotiocOt  e di 
unir ft  a loro  compagni  * ed  in  quejìo  ma- 
dò  fu  prefa  la  città  di  Sardis  - Hell'ifief- 
Ja  maniera  era  fiata  pre/a  quefla  città 
molti  fecali  prima*  da'  Perfiani  fitto  la 
condotta  di  Ciro  » allora  quando  Creta. 
fiimavafi  fi  curo  in  quefla  partei  ma  4 
cittadini  per  quejìo  tempo fi  eran  già  di- 
mentichi di  quel  eh'  era  accaduto  lor* 

tanti  fecali  addietro  (44}»  v ' 

* 

(44;  Polyb.  I.  xvii.  p.  50 6»  $07, 
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qualunque  evento  da  quell*  imminen- 
te pericolo  , in  cui  fi  ritrovava  , fog* 
giungendo  , che  ove  gli  riufciTse  di  li- 
berar (blamente  la  perlòna  di  Acbeo , del 
refto  poco  fi  curava  \ conciofiacbè  fe_» 
Acbeo  comparifse  foltanto  ne’  paefi  intor- 
no  al  monte  Tauro  , immediatamente  ra- 
dunerebbe un  efsercito  haflevalea  farsi, che 
Antioco  parimente  tenefse  impiegate  le 
fue  truppe.  Trovandofi  per  quello  tempo 
alla  corte  di  T olommeo  un  certo  Cretefe  d* 
ingegno  molto  fiottile  e fica Itro  per  nome 
Bolis  afsai  bene  intefio  delle  (brade di  quel 
paefe  , e delie  viottole  , eh’  erano  fra  le 
rocche  , fiulle  quali  (lava  fituato  il  cafìello 
di  Sardi $ , Sojibio  nelle  tener  conferenza 
con  elfo  intorno  a quello  punto,  il  ricer- 
cò fie  poteffe  ripenfiare  alcun  moda,  on- 
de mettere  in  fialvo  la  vita  di  Acbeo» Il  Cre~ 
tefe  domandò  alcun  tempo  a confiderai  fu 
quello  affare,  e quindi  nel  fecondo  abboc- 
camento addogatali  la  carica  , comunicò  a 
Sofibio  la  maniera,  onde  avea  defignato  di 
venirne  a capo.  Gli  dille  intanto,  eh’  ei 
teneva  ua  fuo  intimo  amico  , il  quale  pa- 
ri mente  gli  era  ftretto  congiunto  , per  no- 
me Cambilo , Capitano  de'  mercenarj.O*- 
tef*  nell’  effercito  di  Antioco  , e che  allora 
9 H i comaa- 
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Comandava  un  Forte  dietro  JJ  caflelfo  éi 
Sardi s , e che  avrebbe  indotto  coftui  a far 
Scappare  Ac beo  da  quella  pa nt.So/tbio  ap- 
provando po  tale  progetto  , mandò  Bolle 
di  tutta  diligenza  a Sardi*,  affinché  il  met- 
feffe  in  efeguimento  , e gli  diede  diece  ta- 
lenti per  le  fpefe.che  vi  bifognavano  • Nel 
tempo  fìeffo  fc  riffe  ad  Ac  beo  una  lettera, 1* 
quale  confegnò  ad  un  meffo  fidato  per  no- 
pie  Ariano  , cui  Boli*  trovò  maniera  di 
condurre  nei  cafìello . Or  perchè  la  lettera 
era  ferirla  in  caratteri  o anzi  cifere,  le  qua- 
li niuno  intendea,fuorchè  Sofibio  tàAcbea t 
quefti  credè , che  non  poteva  edere  un?  fin* 
la  invenzione  de’  fpoi  nemici  in  nome  de' 
(noi  amici  « Quanto  poi  ai  meffaggiero,  cr* 
quefìi  un  uomo  fcdeliffimo  , e cui  Acbea 
dopo  un  maturo  efame , trovò  effere  gran- 
demente intereffato  per  gli  fuoi  vantaggi, 
Wa  ii  contenuto  della  lettera  che  dicea,  do- 
ver lui  interamente  fidarli  di  Bolse,  e diati 
Certo  Cambilo , cui  Boise  aveva  a fe  gua- 
dagnato , tuttoché  fervi ffe  fotto  di  Antio * 
f o , gli  dava  non  piccola  inquiètudfisc  » 
(tifiurbamento , effendo  per  fon  e aiui  affat- 
to icone feiu te,  e fapendo  , che  ne*  Gretti 
Ji  noo  fi  polca  fiepramente  riporre  alcun* 
fidapzi  • Tptta volta  perchè  effo  oonpote* 

V4 
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Va  in  a/tro  modo  fcappar  via  * determinò 
di  appigliarli  alle  loro  direzioni , e poi- 
ché il  meffo  foventi  volte  andava  e ve- 
niva, fu  alla  fine  conchi  ufo  , che  fìotìs 
medefimo  Veniffe  a condurre  Àcheo  Suora 
del  cartello.,  Effendolìciò rtabilito  , i due 
C reteft  traditori  Coniò Itando  infieme  in^ 
torno  alla  maniera  , onde  veoire  a capo  del 
ior  reo  difegno  , rifolvettero  in  primo  luo- 
go di  dividerli  egualmente  fra  loro  j diece 
talenti , che  aveano  di  già  ricevuti^  quirt- 
di  portarG  da  Antioco  s per  ifvelargli  tut- 
to l’intrigo,  e qualora  il  Monarca  pro- 
iuetteffe  loro  una  buona  ricompenfa  , de- 
filiere  dal  primiero  diCcgoó  , e dargli  nelle 
inani  Àcheo  . Antioco  fu  fopraffatto  da  lòm- 
tna  gioja  , allora  quando  erti  gli  fecero 
dapprima  fa  loto  propoli*  , e promife  di 
riguiderdonargli  ampiamente.  Alla  fine 
effendo  già  tutte  le  cofe  pronte  , tanto 
dall’  una  , quanto  dall’  altra  parte  , Boli * 
^ambilo , ed  Ariano  andarono  privatamene 
te  nel  calìe!  lo , affine  di  trasportarne  Ac  beò 
in  quella  fìeffa  notte  . E poiché  Àcheo  nou 
conofcea  ne  Boli > nè  Catnbil'oy  tenne  fe- 
to loro  una  ben  lunga  conferenza  fu 
quello  affare  , e dopo  avergli  pofatamen- 
te  efaminati  fopra  varj  articoli  , coti* 
u p tì  | $hi<t* 
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chiufe  , che  egli  veramente  non  avea  ra- 
gione alcuna  di  diffidare  della  loro  fedeltà 
e giudizio  . Nulla  però  di  manco,  per  cam- 
minare con  tutta  la  poffibiie  cautela  , difse 
loro  eh’  egli  volea  rimanere  nel  cafìeJio  un 
altro  tantino  , e mandare  frattanto  con  effi 
tre  , o quattro  de’  Tuoi  amici , da’  quali 
t fioche  riceverebbe  notizia  diefser  felice- 
mente fcappati , allora  egli  e non  prima  di 
quello  tempo  , efporrebbe  al  pericolo  la 
propria  fua  perfona  . Per  io  qual  motivo 
dettino  tre  de’  Tuoi  amici,  che  andassero  in 
quella  notte  con  Boli , e Cambilo , indi 
egli  travedendoli  per  non  elkere  conosciu- 
to dalle  fue  guide , ficcome  innanzi  tratto 
avea  concertato  co*  fuoi  amici , fi  uni  loro 
tofìochè  gli  vide  già  in  procinto  di  partire. 
Gli  altri  tre  erano  fimilmeote  travediti  , ed 
uno  di  effi  Solamente  fi  addofsò  la  carica  d’ 
intendere  la  lingua  Greca , egli  altri  firn 
gevano  di  efsére  barbari , per  timore'  che 
Ackeo  non  fofse  conofciuto  nel  parlare. 
Finalmente  fi  partirono , e Boli  e Cambilo 
davano  in  foroma  agitazione  e perpleffità, 
condotta  che  non  fapefsero  fe  fra  quelli  era* 
vi , o nò  Acbeo  . Se  etti  davano  in  mano  di 
Antioco  co  loro  che  conducevano,  molto 
bene  prevedeanc»  che  Acbeo  ove  non  fofse 
/ u * * --  tra 
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tra  quelli,  non  fi  farebbe  più  fidato  di  loro; 
fe  poi  gli  trafportavano  a Sofibio  , in 
quefìo  modo  efsi  avrebbero  falvato  Acbeoy 
e perduta  quell’  ampia  ricompenfa  pro- 
fuefsa  loro  da  Antioco  . In  mentrechè  (la- 
vano così  dubiofi  ed  incerti  , Boli  ofiservò, 
che  ove  j viuzzi  fra  le  rocche  erano  perico- 
Jofi  , tre  di  quelli  ufavano  molte  finezze  e 
cerimonie  all’altro,  porgendogli  ancora  la 
mano  per  ajutarlosì  nel  calare  , come  nel 
falire , e per  ultimo  ne  prendeano  tanta  cu- 
ra, che  venne  quindi  a comprender  Boli» 
efser  quegli  Acheo. Il  perche  giunti  che  fu  Acheo  vlén 
tono  a un  certo  luogo, ove  Cambilo  teneva  dato  in  ma • 
appofìati  alcuni  foldati,che  fervivano  fotto  no  fl 
di  lui , Boli  afferrando  Acb^o  a traverfo  il  Antioco, 
corpo , diede  il  legno  fiabilito,  e i foldati 
ufcendo  fubito  dali’imbofcatà,  J’ incatena- 
rono , e ’l  portarono  ad  Antioco  ,il  quale 
avea  vegghiato  tutta  quella  notte  per  afpet. 
tare  J’efito  di  q uefio  affare.  Il  Re  quando 
vide  Acheo  carico  di  catene  , diede  in  un 
profluvio  di  lagrime  , fembrando  di  efser 
tocco  dalla  compafs/one  , alla  veduta  del- 
ie dilgrazie  di  un  uomo, cui  egli  era  tenuto 
per  la  fu  a corona  . Ma  le  ragioni  di  fiato 
prevalendo  alia  fua  naturale  tenerezza,  il 
fece  decapitare  in  quell’iftefsa  mattina, ed  io 
9 H 4 que- 
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quella  maniera  venne  a terminarli  Jaguer* 
ra  delia  Afa  . Di  fatto  follo  che  quel J che 
{lavano  nei  cafìello  ebbero  intè  la  la  morte 
di  Acheo  > fi  arrefero  immantinente  ad  An- 
tioco , ficcome  fecero  eziandio  tutti  que* 
luoghi  nelle  Provincie  Afati  che  , cheli 
erano  dichiarati  a favor  di  Ac  òro.  Io  quello 
modo  avendo  il  Re  ricuperato  i dominj 
dell’  Afa , e avendovi  Jafciate  perfooea 
governargli)  di  cui  potealì  fidare  , ritornof- 
lènein  Antiochia  ( / ) . 

Li  beratofi  Antioco  da  quefìa  guerra  così 
nojofa  , cominciò  a fare  de*  neceflarj  pre- 
parativi per  la  riduzione  di  quelle  pro- 
vince nell’  Oriente  , le  quali  aveano  feof- 
fo  il  giogo  Siriano\e  polche  i Parti  Cera- 
no di  frefco  impadroniti  della  Media%  que- 
lla provincia  fu  la  prima  ad  elfereda  lui 
cffàlita  . A* face,  figliaci  di  quello  Arftce, 
che  fu  il  primo  a fondare  l’imperio  de’ 
Partii  era  per  quello  tempo  Re  della  Par - 
ara,  e facendo  opportunamente  ufo  della 
occafione  prefentafagli,  allora  quando  An- 
tioco trovavalì  occupato  in  guerre  con 
Tolommeo  ed  Acheo  , era  entrato  nella 

Me- 

j • . ^ J ,>t  :•  . < 

(?)  Volyb . ih'd.  p.  4 45*  4 4 6-  Ó*.  l.vii»  $• 
50 6.  507.  cfr.  /.  viiUJ)*  5 2*.  523. 
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Media  , e fi  era  fatta,  padrone  di  quefU 
Provincia  . Ricevute  eh*  ebbe  le  notizie 
deli’  avvicinamento  del  nemico  , coman- 
dò che  tutti  i fonti  , e pozzi  , eh*  era* 
fio  nei  defèrto,  per  coi  dovea  pattare  An± 
jf ìoco , fi  foffero  riempiati  e atterrati  ( Z > 

dotto- 

• * 

(Z)  Ci  fi  racconta  da  Polibio  (4  y),cì&?  ? 
Perfiacri , quando  la  prima  volta  concai  - 
ftarcno  l'Afa , trovando  ebe  molte  partì 
tii  efja  erano  affatto  prive  di  acqua , Jf 
obliarono  di  concedere  a quelli  y i quali  ò 
feovri fièri}  dell'  acqua  in  luoghi  ^ove  allo- 
rafapeafi , r£e  »oó  uè  »’  eira * otrovaffe * 
to  maniera  di  trafpor  taro  eia , r vantaggi 
ir  profitti  che  da  cito  provenivano  finoaHà 
quinta  generazione  • ? llnofiro  autore  ag- 
gi ug  ne,  che  gli  abitanti  animati  da  que* 
fia  prùmeffamm  rijparmi atono  nè  fatica * 
tìèfpefa  ftr  trajpùrtate  V acqua  fot  te  fra 
dal  fwewre  Tauro  fino  al  deferto  qui  men- 
tovato , conci afutebè  non  vi  foffero  delta 
for genti  in  tutto  quel  vafìo  tratta  "di' 
pttejfè» 

(45)  Polyb.  i.  x.  p.  yfyr; 


30  jo  L'iflòrìà  dt'  Seleucidi 

Antioco  però  avendo  mandato  innanzi  va tj 
difìaccamenti  di  cavalleria  , perche  fi  afl}- 
cnraflero  di  tutti  quelli  luoghi  di  acqua, 
marciò  Scuramente  con  tutto  il  Tuo  eser- 
cito per  gji  detti  vafìi  difetti , ed  entrando 
nella  Media  , caccionne  via  Arface , e fi 
occupò  in  quel  rimanente  dell'  anno 
in  accomodare  tutte  le  co fe  , e rimet- 
terle nel  primiero  lor  ordine  e lifìema, 
ed  in  fare  degli  apparecchi  per  la  ve- 
gnente guerra  . Immantinente  nella  fe- 
guente  primavera  marciò  nella  Parzia , 
ove  incontrò  cosi  felici  fuccefii , come  in- 
contrati gli  avea  1’  anno  precedente  nella 
Media  . Aeface  fu  coflrettoa  ritirarli  nell’ 
Ircania  , ove  penfava  di  metterli  al  Scuro 
dietro  alle  montagne  , le  quali  dividevano 
qutfio  paefe  dalia  Parzia , ed  a tale  ob- 
bieito  allogò  de*  diflaccamenti  in  tutti  i 
palli,  per  cui  dovea  pattare  T efferato  Si - 
riano , non  dubbiando  punto,  che  in  quella 
maniera  impedirebbe  ai  nemico  di  poterli 
piò  avanzare  per  quella  parte  .Ma  Antioco 
toflochè glielo  permife  la  fìagione,  ulcì  in 
campagna  , e s*  innoltrò.  fino  agli  flretti 
pelli,  ove  dividendo  il  fuo  esercito  irt 
tanti  corpi, quanti  erano  i luoghiove  flava. 

no 
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no  i nemici,  fra  poco  tempo  gli  prefe  lutti 
a forza,  equindi  ragunando  di  bei  nuovo  il 
fuo  eflercito  nelle  pianure,  con  tutte  le 
fue  truppe  fi  portò  ad  inve(tire5Vr/isi^f  Ca- 
pitale dell’  Ircania  , la  quale  tofiamentc 
cofirinfe  ad  arrenderli  a discrezione  . In- 
frattanro  Arface  non  fe  n’  era  fiato  colle 
mani  alla  cintola  , poiché  per  tutti  quei 
paefi  ove  paflava,  in  mentre  che  fi  ritirava, 
avendo  ragunate  tante  truppe  , quante  piò 
glie  n’era  potuto  riufcire  * avea  finalmente 
compofio  un  eflercito  di  cento  mila  fanti, 
e venti  mila  cavalli  ; talché  filmandoli  ba- 
fievolmente  forte,  con  un  tal  numero  di 
foidati  ad  opporli  e refifiere  al  nemico, ufc\ 
in  campagna  , e con  grandiflima  bravura 
pofe  argine  a*  di  lui  progrtflì . Sì  fatta  re* 
fifìenza  tirò  la  guerra  molto  a lungo*  di  ma- 
niera che  Antioco  non  riportando  più  al- 
cun vantaggio  , dopo  molti,  e varj  conflitti 
Succeduti,  cominciò  a penfare  che  gli  fa- 
rebbe impelli  bile  di  poter  vincere  un  nemi- 
co sì  vaiorolò,  e diacciarlo  totalmente 
da  quelle  Provincie  , nelle  quali  erafi  egli 
per  la  lunghezza  del  tempo  così  bene 
Stabilito  e fortificato  • Il  perché  cominciò 
a dare  orecchio  alle  propofizioni , che  gli 
venivan  fatte  di  metter  fine  ad  una  guerra 

• _ corifa* 
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fci  tanto  ncìofaj  talché  elfiendofi  immediati-», 
finente  formato  un  trattato  , fi  convenne  fra 
Je  pai  tinche  Arface  dovefle  ritenere  laPar * 
2/*  e Ire  ani  a , folto  patto  e condizione  di 
àflìfiere  Antioco  nel  ricupera  mento  delle 
altre  Provincie.che  fi  erano  ribellate  (mj. 

Antioco  avendo  in  quello  modo  con* 
fchiufa  la  pace  con  Arface , rivolfe  Je  fue 
armi  contro  Eutidemo  della  Hat  tri  a 4 
Noi  abbiam  già  dimofirato  , in  che  modo 
Tèodùto  da  prima  ufurpaffe  la  Provin- 
cia di  Battria  , li  facefle  riconofcere  per 
, Re  di  quello  paefe,  e finalmente  il  lafctaf- 
fead  Un  fuo  figliuolo, che  avea  l’iflelTo  no- 
me. Quello  figliuolo  era  fiato  vinto  edif- 
cacciatoda  Eutidemo  * il  quale  conciolia- 
chè  foffe  di  gran  coraggio  e prudenza  for- 
nito, mantenne  per  lungo  tempo  la  guer- 
ra contro  di  Antioco  , il  quale  profeguilla 
con  gran  vigorose  in  diverfe  occalìoni  diede 
manifefie  pruove  d’uno  fìraordinario  co- 
raggio e valore.In  una  delle  battaglie  avute 
Con  quello  Principe , ad  Antioco  fu  uccifo 
il  cavallodi  fiotto  , ed  in  un’altra  e’fu  mor- 
talmente ferito  nella  bocca  , in  mentre  che 
(lava  incoraggiando  i fiuoi  fioldati  nella  pri* 

ma 

« ■ « * 
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ma  linea  . Finalmente  aweggendofi  , che 
egli  rovinava  il  Tuo  efferato , fenza  ripor- 
tarne alcun  frutto  e vantaggio»  fi  tediò 
della  guerra  , e per  quello  ammife  gli  Am- 
bafciadori  venuti  da  Eutidemo  per  trattare 
un  accomodamento.  Quefii  gli  rapprefen- 
tarono  che  la  guerra  , eh’  egli  facea  col- 
tro il  loro  Sovrano  non  era  giuda  ; impe- 
rocché Eutidemo  non  era  fiato  mai  foggetr 
to  a’  Re  delia  Siria  ; che  Ja  Battria  avea 
feoflb  il  giogo  Siriano  fotto  altri  Monar. 
chi  lungo  tempo  innanzi  a lui;  ch’egli  pof- 
devail  Regno  per  diritto  di  conquida, con- 
clofiachè  avelie  vinto  e difcacciato  i di- 
feendenti  di  coloro, che  furono  i primi  a ri- 
bellarfi , è’Jtenefie  come  in  ricompenfa 
d’  una  giuda  vittoria  &c.  In  oltre  gii  efpo- 
fero,  che  gli  Sciti  av  valendoli  del  vantag- 
gio della  guerra  , onde  non  meno  dei  loro 
Sovrano,  che  di  lui  medefimo  venivano  a 
diminuirfi  le  forze  e ’l  potere,  (lavano  far- 
cendo de’  preparativi  per  invadere  la  Bat- 
tria con  un  potentiflimo  e(Tercito$  talché 
qualora  effì  ofiinatamente  perfifieflero  io 
contradaria  , prefènterebbefi  una  bellilfima 
opportunità  a quelli  Barbari  di  fpogliarne 
amendue  i pretenfori , Or  si  fatta  confide- 
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razione  unita  e congiunta  col  defiderio  ch$ 
avea  Antioco  di  liberarli  lòtto  qualche  ono- 
revole preteso  da  fimi!  guerra  così  tediofa 
e di  niun  giovamento  , lo  induflea  condi- 
scendere a tali  condizioni , che  finalmente 
terminarono  ad  una  conchiufione  di  pace, 
per  ia  cui  confermazione  e ratificamento  , 
Eutidemo  mandò  il  fuo  figlinoload  An- 
tioco  , il  quale  rimanendo  prefodal  nobi- 
le e maeftolo  fembiante  di  quello  Princi- 
pe , edalJafua  piacevole  convenzione  « 
gli  diede  in  matrimonio  una  delle  fue  fi. 
gliuole  , e concedette  al  luo  padre  il  tito- 
lo di  He  . Quanto  a Ile  altre  condizioni  fu- 
ron  tutte  conchiufe  con  grandiffimo  fod- 
dis  faci  mento  di  amendue  i Principi,  e con- 
fermate co’  foliti  giuramenti  . Dopo  di 
quello  , Antioco  avendo  ricevuto  tutti  gli 
elefanti  di  Eutidemo  , fecondo  uno  degli 
articoli  della  pace  , attraversò  il  monte 
Cauca/o  ed  entrato  nell*  India  , vi  rinno- 
vò 1*  alleanza  con  Sofaga/eno  Re  del  paelè, 
ed  avendo  ùmilmente  dì  già  ricevuti  da  co- 
(lui  i Tuoi  elefanti , i quali  uniti  a quelli , 
che  avea  avuti  da  £eiriVenie,afcendeyai»o 
al  numero  di  cento  cinquanta , partili!  dall* 
India  , e marciò  primieramente  nell’  Ara - 

4 eòa- 
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tbofia{ A)  y di  poi  odia  Drangiana  ,e  fi- 
nalmente nella  Cementa , ponendo  tutti 
quefìi  paeij  nel  primiero  Jor  ordine  e nell* 
antica  difciplioa.  Ei  pafsb  tutto  l’inverno 
nella  Germania  , e quindi  ritornoffene  in 
Antiochia  per  la  Perfta>  Babilonia  , e Me- 
fopotamia  , dopo  aver  impiegati  fette  an- 
ni in  quella  fpedizione  • Orla  grande  ar- 
ditezza , onde  eran  fatti  i Tuoi  tentativi  , 
e la  fomma faviezza  della  fua  condotta,  du- 
rame tuttofi  corfo  d i quella  sì  lunga  guer- 
ra,gli  acquetarono  tata  fama  e riputazione, 
che  dindi  in  poi  gli  fpron  dati  gli  epiteti 
di  Principe  faggio  e valorofo  ? per  modo 
che  il  fuonome  divenne  formidabile  noti 
meno  a tutta  1*  Europa  , che  all*  Afta  . 
Ed  ecco  come  Antioco , mercè  la  fua  pro- 
pia condotta  , ben  li  meritò  il  foprannora$ 

1 ■*;&  4^||. 

afcw  *#•'  v*  •/»  , * ,^ì , «***'#&$ 


(A)  Allora  quando  noi  vorremo  a trae* 
taro  delV  [flati a iella  Battria  , ircaoia, 
CoJchos  óv.  f i fi  profinterà  I'  occafione 
di  deferì  vere  i paefi  di  Arachofia , Dran- 
giana  , Paropamiifo , Aria  , Gcdrolia , e 
di  altre  contradeycbe  fonò  da  quefla  parte 
dot  fiume  ludo . 
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di  Grande;  del  quale  con  indicibile  fila  glo- 
ria avrebbe  potuto  vantarfi  fino  al  fepol- 
cro,  fé  per  lba  difgrazia  impegnato  non  lì 
folle  in  una  guerra  co’  Romani  . 

Antioco  Non  molto  dopo  il  ritorno  di  Antioco  ^ 
entra  in  morì  Tolommeo  Filopat ore  Redi  Egitto , 
alleanza,  ed  ebbe  per  fucceflore  Tolommeo  Epifane 
con  Filip  puo  figjju0]o , il  quale  non  avea  più  che 

P°  R*  . cinque  anni  . Il  perchè  Antioco  avvalen- 
^acedonia  (jejja  rojnor*età  ? e prendendo  in- 

T^mmeofiem  vantaggio  delle  domeftiche  turbo. 
Epifane.  lenze  , cheteneano  divilo  e lacerato  il 
Anno  dopo  Regno  in  pili  e piu  fazioni,  entrò  in  al- 
al  Diluvio  Jeanza  con  Filippo  Re  di  Macedonia , in 
2797.  virtù  della  quale  dovevano eflì  fpogliare 
Prima  di  y infante  Principe  de*  Tuoi  dominj  , edivi- 
CRISTO  bergli  fra  loro  . Filippo  doveva  avere  la 
Caria  , la  Libia,  Cirene  , ed  Egitto  , 
ed  A n fioco  tutto  il  rimanente.  In  elecu* 

' zionedi  quefto  trattato,  Antioco  marciò 

incontanente  nella  Celef/ria  e Faleftina  , 
ed  in  meno  di  due  campagne  intieramen- 
te conquiftò  le  dette  Provincie  con  tutte 
le  loro  città  e diretti  . Frattanto  Scipione , 
avendo  pofìo  fine  alla  feconda  guerra  Fu- 
~ niCa  nell’  Affrica,  il  nome  de’  Romani 

v cominciava  a farfi  di'già  temere  da  per  tut- 
te, e delle  loro  vittorie , non  folamente  ra- 

*.  gio- 
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. gionavafi  nell*  Europa  e nell’  Affrica , ma 
. eziandìo  per  tutta  1’  Afta . Per  ìà  qual  co- 
i fa  i tutori  del  giovane  Re  Tolommeo  Epi- 
fane  , veggendofi  ridotti  in  grandifiìme  \ 
, Grettezze  ed  anguftie  , per  cagione  de* 

, Principi  confederati  Antioco  e Filippo  , 

1 mandarono  in  &or77J  un’ambifceriaiimplo- 
; rando  la  protezione  delia  Republica  , ofFe- 
. rendolenei  tempo  roedefimo  Ja  tutela  de] 

. loro  Re  e la  reggenza  dei  Regno  , dorante 
. la  fua  minore  età  ; ed  affinchè  il  Senato 
non  ricufalle.tsle  offerta  , aggiunfero,cbe 
Tolamroeo  Filopatore  allorché  morì,  ave* 
i raccomandato  non  meno  iJ  primo,  che  la 
ì feconda  alia  di  icicqra  e cufìodia.l-Rpmflnf 
perfuafi,  che  cifc ridonderebbe  grandemen- 
te in  loro  gJoria  ed  onpre»condifcefero  alla 
jichiefia  degli  Ambafciatori , e prenden- 
do la  tutela  dei  giovane  Re , immediata- 
i mente  ne  fecero  coofapevoli  Antioco  e F /• 

. lippo , dicendo  loro , che  defifteifero  dall* 

• invadere  i dominj  del  Joropqpiijo,  altri- 
: menti  la  Republica  di  Roma  farebbe  obbli- 
, gata  di  far  guerra  cCtro  di  effi,affine  di  prò- 
, leggere  Tuia  mirteo  Epifane  t Marco  Exai- 
i Ito  Lepido  , il  q.uale  era  uno  degli  Amba- 
feia^orj  , mandato  ad  aroendue  i Re  , dopo 
. di  aver  efpofta  la  fu 3 ambafeeria  , portqf- 
Vol.}*Lib.zPar.6.  $ 1 .fi» 


/ 
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fi,  gi'ufìa  le  irruzioni  avute  daJ  Serrato,  al- 
lorché ufcì  da  /?OTO0»nella  corte  di  Egitto , 
per  ivi  prendere  non  meno  V uffnio  di  tu- 
tore del  giovane  Re  , che  di  reggente  dei 
tegoo  (B  ).  Or  "Marco  Emilio  Lepido , 

dopo 


w 

( B ) Tito  Livio  non  fa  alcun  motto 
dilla  tutela  di  Lepido , e quindi  gli  rfu» 
tori  dell * Iporia  Romana  , la  quale  per 
quefio  tempo fava  fi  publicando  /«Francia, 
recano  in  quifiitne  la  verità  del  fatto  , 
filmando  che  il  filenzio  diLW\ofiauna 
pr  uova  far  tifino  contro  la  fola  teflimo - 
usanza  di  Giurino , fedòndo  il  loro  /en- 
ti mento  . Ma  in  quepo  vanno  effi gran* 
demente  errati , concioftacbè  Valerio  Maf- 
jifflo  (46)  né  dice  e fprefi amenti , che  Mar- 
co £ rodio  Lepido  fu  defiinatodal  Senato 
per  tutóre  del  giovane  Re  'di  Egitto  » e 
mandato  in  quefio  regnoy  affine  di  prender- 
ne la  cura  e *l  governo  ; eccone  le fueform 
mali  parole  : „ Il  Re  Tolororoeo,  di  c' e gli  y 
» avendo  lajciato  il  popolo  dLRoma  per 

„ tuto- 

■* 

U*)  Vii.  Max.  I.  vi.  c.  €. 
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dopo  avere  ftabiliti  e regolati  gli  affari 
di  quella  Monarchia  nella  miglior  maniera, 
che  per  lui  lì  potè  , deftioò  Arifiomene  ' 
Acarnaniano  per  primo  miniftro  dei  Re, 
$ I % equin-  -\ 


„ tutore  del  fuo  figliuolo  durante  la  fu& 

„ muore  età  , il  Senato  mandi*  Marco 
9)  Emilio  Lepido  fommo  Sacerdote  , e 7 
^ quale  era  fiato  ben  due  volte  Confoltf' 
,,  in  Aleffandria  , ad  aver  cura  e penfiera 
del  regno  del  loro  pupillo , privando  fé 
„ medeftmi  d * un  uomo  di  fomma  integri • 
t>  tà  e giufiizia  , e 7 quale  per  lungbijji • 
u mo  tratto  di  tempo-  avea  maneggiati  i 
M propj  loro  affari  &c.  „ Oltre  a ciò  vi» 
hanno  tuttavia  diverfe  medagliere  quali 
rapprejentano  Lepido  in  atto  di  mettere 
una  corona  fui  capo  del  giovane  Principe 
Xotommeo  Epifane  con  quefta  ifcrizione% 
S.  C*  M*  Lepidus  Font.  Max.  Tutor  Reg. 
Dall'altra  banda  poi  di  quéjìe  medaglier 
fi  ravvifa  la  città  dì  Aleffandria,  ove  per 
quejlo  tempo  rtfedevano  i Re  di  Egitto  * 
il  nojìro  Autore  qui  /appone  , che  Marco 
Emilio  Lepido  efeguiffei'  uffìzio  di  tutore 


>3.o$>  L’IJIoria  de*  Seleucidi 
f quindi  fece  ritorno  in  Roma . Arijhmi * 
ne  era  un  vecchio  e fperimentato  minifìro 
delia  certe  Egiziana  \ il  perchè  eflendo 
bene  imefo  ed  informato  degli  affa  ri  dei 
Kegno,fi  portb  inqu$fìo  impiego  con  gran* 
didima  prudenza  e fedeltà  (o) . In  fatti  la 
prima  cofa  eh*  ei  fece»  ella  fu,  di  fare  i ne# 
ceffarjprovedimenti  contro  J*  invasone  de* 
due  Re  confederati  » ed  a tale  oggetto  or  - 
din?),  che  fi  reclutale  J’effercita  co’migiio- 


( o ) Tolyb.  h 15  P*  dr  XV*  /•  7095. 

/.  31  .Juflin.  b 19.  c.  3.  Val.  Max . /. 
f.  6.  Hieronym.  in  cap , x/.  Daniel. 


al  giovane  Re , /*  mentre  ch'egli  era /am- 
eno Sacerdote , e dopo  che  era  flato  ben  due 
volte  Confalo  , nw  Toiommeo  Epifa- 
pe  già  morto  prima  di  quefto  tempo\ 
laonde  farà  egli  forfè  incorfo  in  quefta 
errore,daltV  aver  vedute  ed  offervat  e alcu- 
ne di  quelle  medaglie  , . di  cui  noi  abbiane 
fatta  menzione  ( 47  ) . 

(47)  Vid.Ujher.  Annal.  ad  Ann.  Mun- 
di g 80^. 


Digitized  by  Google 


Nella  Siria  Cap,V&  3061 
li  fòldatijdi  cui  fi  potette  far  leva»  e mandò 
Scopa  Etolo  di  nazióne  con  grotte  fomrne 
di  danaro  nell’  Ètolia  , per  far  lèva  di  tut- 
te quelle  truppe  che  potette  , condottaci^ 
gli  Etoli fottero  riputati  i migliori  falda- 
ti di  quei  tempi  * Queflo  Scopa  era  fiatò 
per  f*  addietro  Pretore  dell’  Etóli a , ed  era 
atta/  còrno  e rinomato  per  tutta  la  Grecia ,i 
cagióne  delia  fomma  di  lui  pratichezza  e 
fperienza  negli  affari  militari  * e quando 
fpirò  il  tempo  della  Tua  pretura , poiché 
rimate  molto  di fguflato  , conciottachè  i 
fuoi  compatrioti  tìon  Io  a ve  Aero  confer* 
maio  in  quello  ufficio,  ficcarne  egli  àfjpet- 
tava  , abbandonò  V Etolia  * e andoflene  a 
fervi  re  il  Re  di  Egitto  } ed  in  quefìa  occa- 
fionecfiendo  flato  impiegato  a far  delle 
leve  , v’incontrò  tali  felici  faccetti  » che 
a capo  di  cortifiimo  tempo , conduttè  dall* 
Etolia  in  Egitto  un  corpo  di  fei  mila 
fceld  faldati  , il  quale  È dir  vero  fa  un 
rinforzo  ben  con  fideremo  le  all’  etterdco 
Egiziano  (p)  (C;  - 

5 I 3 trat- 

(p)  Liv.  h xxx/.  Hreroityih,  tbid.  jofeph* 
Antìq.  /•  xiu  c.  Z,ìv*  h xxxii. 

* (G)  Tito  Livio  ne  dice , che  Scopa  no» 

. ■;*’  'M  avrei*  , ' 

^ ' a*-.  - m j 


\ 

30  61  tlTJìoria  de’SèJeucidi 
Frattanto  Antioco  effendo  pattato  nell* 
Afta  Minore , ove  s impegnò  in  una  guer- 
ra con  Attuto  He  di  Vergamo , Arifiome - 
r>e  avvalendoli  di  queflo  opportuno  allonta- 
namento del  Re,  mandò  Scopa  con  un  ef- 
ferato nella  Palefina , tCelefiria  , affin- 
ché ricuperaiìe  quefìe  Provincie  . Scopa 
In  tale  fpedizione  fu  accompagnato  da  sì 
favorevoli  avvenimenti,  che  riacquRiò  di* 

verfe  . 


avrebbe  la  (ciato  neppur  unfol  nomo  nel 
paefe  atto  d portar  le  armi , fe  un  certo 
Damocrito  non  avejfe  ricordato  a * fuor 
compatriota  , che  P Etoli&medeftmafla* 
Da  già  in  punto  di  fare  la  guerra , e noo 
aveffe  nel  tempo  rnedefimo  rapprefentato 
ad  e (fi  il  pericolo , cui  farebbe  efpojìo  il 
propio  loro  paefè%  qualora  rimanere  af- 
fatto p+ìvo è deflituto  di  tanti  uomini  co- 
sì bravi  e valoroft . Per  la  qual  cofa , un 
grandi  fimo  novero  ài  effi , che  uvea  de- 
terminato di feguire  Scopa  nell ’ Egitto  , 
fi  rimafe  indietro*- Scopa  conaveacerta - 
mente  corrotto  e corteggiato  Damocrito  » 
ficcarne  a'veàr  fatto  agli  altri  Capi  deilo 
Stato  dèlV  Etolia- 
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verfe  città  » riduffe  io  Ter  vitti  tutti  la  <?»«- 
dea, pofe  una  guarnigione  neicafleiJo  diG*. 
rufalemme , e nell*  avvicinarli  dei] 'inverno, 
ritornò  in  Alexandria  carico  deile  fpoglia 
delle  Pro  vìhcieconqui  fiate  - Senonch^  to- 
lto fi  conobbe  , che  i felici  lucceffi  di 
quella  campagna,  fi  doveano  principalmen- 
te  all’  att'enza  di  Antioco , ed  alla  piccola 
re(ifienza,che  avea  trovato  l’efiercito  Err- 
isi . Imperocché  non  sì  tolto  Antioco 
marciò  di  perfona  nella  QeUfiri* , che  im- 
mediatamente videfi  cangiar  di  per  tutto  io 
fiato  delle  cofe  , e dichiararli  la  vittoria  a 
fuo  favore  . Scopa  il  quale  nuovamente  ri- 
tornava con  un  poderofiffimo  effercito  , fu 
disfatto  a Panea  pretto  alle  forgive  del 
fiume  Giordano  * e fu  tagliata  in  pezzi 
una  gran  parte  della  fua  armata,  ed  egli 
medefimo  a grandittìmo  ttento  por» 
fcapparvia  in  Sidone  , nella  qual  città  fi 
chiufe  con  dieci  mila  de’  fuof  foJdati , poi- 
ché tutto  il  refio  parte  fu  uccifo,  e parte  fu 
fatto  prigioniero  . Antioco  pofe  1*  attedio 
alla  città,  e riduffe  in  tali  firettezze  quella 
numerofa  guernigione,  che  videfi  cottretta 
ad  arrenderli  per  fame,  né  potè  ottenere 
altra  vantaggiofa  condizione,  che  folamen- 
te  il  rifparmio  della  Jor  vita*  per  ia  qua/co- 

9 I 4 & 

ir 
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fa  diedero  In  mano  di  Antidco  la  città,  e fui 
fon  da  quefìi  mandati  vi a preffochènudi  e 
privi  d’ ogni  loro  avere*  Ciò  però  non  > 
offante,la  reggenza  di  Alejjandriatà  man* 
cava  di  fare  liuti  i ftfoi  sforzi  per  Jo  foc* 
trorfo  della  piazza*,  quindi  fuòito  che  in* 
tefe  che  Scopa  era  fiato  attediato , fpedì  tre 
de* loro  piò  famofi  generali  alfa  tetta  delle 
piò  feelte  e valorofe  troppe  del  Regno , af- 
finchè obbliga  (Fero  il  nemico  a torre  via  P 
attedio  . Ma  Anticco&vea  talmente  difpo- 
fie  le  cofe , che  tutti  i loro  tentativi  riufcfc 
tono  infruttoofi  e vani , e Scopa  fu  co- 
rretto a fettomettertt  alle  difonorevoli 
condizioni  fopr  accennate  (q) . Da  Si  doni 
Antioco  marciò  verfo  Gaza , ed  effendo 
fortemente  provocato*  a cagione  della  refi- 
jfìenza  , che  trovò  in  prendere  quatta  città  , 
fecela  Taccheggiare  da’ Tuoi  foIdati,aIJorchè 
fu  da  lui  finalmente*  prefa  - Da  Gaza  man- 
dò varj  difìaccamenli  , affinchè  mettefferd 
in  ficuroquei  paffi  , per  cui  poteano  ve- 
nir truppe  dall’  Egitto  a di  (la  r bar  lo  nel 
pofledimento  delie  Tue  conquide  ; quindi 
marciando  indietro  ridotte  in  fcrvitù  Be- 


« 


# tanett\ 

- ~ * > 

(q)  Vaìefìì  ììxcerpt.tn  Potyb.fS}'j».'jò&c, 
t Ifcron,  in  caf.  xi,'Dkn$oJej>b,  Antìy.  Ax/.r.j. 
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i allea*  Samaria  , Ahila , Gadera  , e le 
rimanenti  parti  della  Paiejìina  e 
r#«  (r). 

/ Giudei  * che  per  guefto  tetopoodia- f Giùdei/? 
vano  grandemente  gii  Egiziani , probabiL/offomcrto- 
tuente  perchè  «SVe/rar  1*  anno  antecedente  ^ ad  Aiu 
allorché  prefe  G erttjalemme* avea  raefiò  a *7 
goafìo  e rovina  i loro  territori,  non  sì  tofto  ^ua^e 
ifìteferoicheArìtioco  lì  avanzava  verfo  ii  lo-  ro* 
io  paele,che  a follà  gii  ufciron  all’incontro, 
dandogli  in  mano  le  chiavi  delle  loro  città.  Anna  dopò 
Quando  poi  egli  fi  avvicini  a Gerafalem-  al  Diluviò 
me*  i Sacerdoti  egli  Anziani  iJriceveròuo 28ór. 
con  gTandtffime  di  moli  razioni  di  affetto  e "Prima  di 
gioja  , compartendogli  nel  tempo  medefi-  CRISTO 
fDo  fòrumi  onori , ed  ammettendo  parimeli- 
te  tutto  il  fno  efferato  nella  loro  Città,  cui 
fomniinifìrarono  abbondevolm’e'ote  ogni 
Jforta  drjprovvifiobij  nè quello  fidamente  fa 
tattb  ciò  eh  efij  fecero,! mperocchè  prefero 
«ziandì©  le  armi, e fi  Unirono  alle  lue  trup- 
pe per  la  riduzione  del  caftelfo,  ki  cui  Scopa 
avea  lafciato  una  ben  Forte  e humerofii 
guarnigione . Sicché  Antioco  in  controc- 
icamèio  di  quefìi  fervigi , io  un  fuo  decretò 

diret- 


[rijvjtto.  I xxxi.c,  ì,  tfc  t.xkxiii*  P* 
tQb.  Legai.  172.$, 
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diretto  a Tolommeo  , ch’era  uno  de*  fuoi; 
Luogotenènti  , concedè  loro  molti  filmi 
pri  vilegj  e favori  ,ed  in  un  altro  particolar- 
mente  ordinò  , che  a niuno  fìraniero  fotte 
Jecito  e permeilo  di  eotrare  nella  parte  in- 
teriore dei  Tempio;  ia  qual  proibizione 
par  che  fia  fiata  fatta  fui  rifletto  del  tentati- 
vo di  Tolommeo  Filopatore  , il  quale  avea 
voluto  entrare  nel  Sanfia  SanQorum  ,en* 
era  fiato  punito  da  DIO , ficcome  noi  ab- 
biam  fopra  riferito.  Antioco  nella  fua  fpe- 
dizione  verfo  V Oriente  avea  conceduto 
ampliflìmi  privilegj  a quei  Giudei  « che  fi 
erano fiabiiiti  in  Babilonia  zMefopotamta , 
ed  in  quella  maniera  fi  aveva  acquattato  T 
affetto  e beni  vogJ lenza  di  tutta  Ja  nazione; 
perlocchè  non  vi  ha  motivo  di  maraviglia, 
fe  etti  contro  alla  primiera  loro  inclinazio- 
ne foffero  più  defiderofi  di  avere /fHtiocojl 
quale  gli  governafle,  che  il  Re  delTEgi/fa, 
da  cui  molto  malamente  erano  flati  trattati. 
Antioco  giunfe  a far  sì  gran  conto  e ftima 
delia  loro  fedeltà  , che  allora  quando  fur- 
fe  una  fedizione  nella  Frigia  e Lidia , egli 
vi  mandò  due  mila  famiglie  Giudee  dalle, 
Provincie  di  Babilonia  e Mefopatamia  , 
sffinedi  reprimerla  , e mantenere  la  pace  in 
quej  paefe  . Quefle  famiglie  furor*  colà 

♦ traf-  , 
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trafportate  a fpefe  del  Re,  e per  fuo  ordine 
furon  meffe  nelle  più  munite  e ficure  for- 
tezze del  paefe  ; in  oltre  furon  tra  effe  di» 
vili  alcuni  poderi»  ed  alcune pofleffioni  per 
Jo  loro  foflenta mento  , e furono  mantenute 
a fpefe  del  Re , finattantoché  non  ricevei 
fero  i frutti  de'tefritorj  loro  affegnati  ( / ). 

Da  quelli  Giudei  eran  difeefi  coloro,  che 
noi  troviamo  difperfi  in  gran  numero  per 
tutta  1’  Afta  , allora  quando  fu  la  prima 
volta  predicato  il  Vangelo  in  quella  parte. 

Antioco  avendo  in  quello  modo  ridotta  Antioco 
in  fervitù tutta  la  Celeftria , e la Palefiina^ìniyade  V 
concepì  fperanze  di  fare  lo  (ledo  nt\Y  Afta  Ali*  Mi- 
A ìi nore  5 poiché  le  fue  mire  principali  fi  norc  • 
erano  di  far  ricuperare  aH’lroperioPrr^tfco 
la  primiera  fua  efienfiotie,  ficco  me  era  flato 
polfeduto  da  ciafcuno  de*  Ijioi  antecefiori  * 
efpecialmente  da  Seleuco  Nicatore  , che 
n*  era  il  fondatore.  Ma  conciofiachè  egli 
non  potefie  venire  a capo  di  quello  fuo  di- 
fegno  ,fe  prima  non  trovafle  alcun  mezzo 
opportuno  , onde  impedire  gli  Egiziani  % 
che  noi  roolefìaflVro  nelle  fue  nuove  con- 
quide , io  mentre  che  fe  ne  trovava  egli. in 
qualche  lontananza,  mandò  Eucle  il  Ro* 

dia  e- 

> * 

‘ r ' I - 

(t ) Jofepb,  Aniìq.  I.  y/V.  r.  3»  * \ 
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tilt  ci  tB  in  Aleffandria  con  propolkioni  di 
-far  contrarre  matrimonio  tra  Cleopatrd 
fua  figlinola  , e ’1  Re  Tolommeo , tofio  che 
perveniflero  ad  una  età  conveniènte  , pro- 
mettendo di  cedere  nel  giorno  delle  nozze 
tnfieme  colla  giovane  Principeffa  , ezian- 
dìo quelle  Provincie  * tome  in  dote  a be- 
neficio di  Tolomtne'o.  Sì  fatta  propofizioné 
di  Antioco  , eflendó  fiata  approvata  in 
Alejfandria  » il  trattato  fu  tofìamentecon- 
chiufo  * e da  amendue  le  parti  ratificato  * 
talché  gli  Egiziani  fidandoti  alle  promette 
di  Antioco  > gl*  pérmifero  di  profeguirt 
Je  fue  couqu.ifie  » fenza  recargli  ii  menomo 

difiurbamento  (a)  • * 

Or  avendo  cosi  Antioco  fìabilite  in  pace 
tutte  Je  cofe,  fubita  mente  nella  vegnente 
primaverà  mancjjb  i due  Tuoi  figliuoli  Ar- 
dita t Mitridate  innanzi  a lui  nella  città 
di  Sardi*  colle  fue  truppe  terrefiri , ordi- 
nando loro  che  ivi  Jo  afpettaflero  ; e frat- 
tanto egli  fieflb  patti  Ili  con  una  flotta  così 
tìumerola  di  navi lj  e cosi  ben  corredata  e 
provveduta  di  armi  % che  fubito  che  fu  ve- 
dute , cagionò  gran  timore  e fpavento  in 
tutte  le  eofìiere  dei  Mediterraneo^ dappoi  • 

chfe 

\ . r * 

(U)  Hieronym,  incanni.  Doni  eh 
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che  eonfiflea  di  cento  ben  groflì  vascelli  d* 
guerra,  9 dugento  altri  vafceJJi  d’ogni  for- 
ta  di  grandezza  • Il  Tuo  difegno  egli  era  dj  ~ 
prima  conquiftare  le  città  delia  Cilici  a e 
delia  Caria  , e quindi  avanzarli  di  pedona 
p recar  ajuto  e foccorfo  al  fuoanticoalieato 
Filippo  , il  quale  per  quello  tempo  trova- 
va!! occupato  in  una  guerra  co*  Romani, 

Or  com'egli  facea  vela  lungo  le  coftiere 
della  Ci  li  eia,  Panfili  4 % Licia  , t Caria* 
molte  città  marittime  di.  quelle  proviocie 
Volontariamente  gli  fi  fottopofero  , tra  le 
quali  furono  Afrodifta , e Co- 

tica . Eia  quell*  ultima  città , effendo  paf- 
fato  dall’altra  parte  del  promontorio  Ane - 
tnurio  , fi  portb  ad  impadronirli  della  città 
di  Seiino  • Eflendofi  già  fparfe  le  novelle 
del  Tuo  avvicinamento,,  le  città  gli  manda- 
rono degli  ambafeiatori  da  tutte  le  parti, 
riconofcendo  la  fua  autorità»  e dichiaro - 
doeflèr  prontifiìmea  ricevere  le  lue  truppe 
dentro  le  proprie  mura . Coracefium  ( D ) 

• * ’ fu 
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(D)Coracefium  era  una  città  ben  forte, 
uata  vicino  al  inare  folle  vette  di  una 
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fu  l’unica  città  in  quelle  parti,  che  volle 
foflenere  un  adèdio  , comechèf  folle  in* 
veflita  da  tutte  le  forze  di  quel  potentiflì- 
mo  Monarca  . In  mentre  che  Antioco  (la- 
va impiegato  in  quello  attedio , i Roiiotti  | 
tfon  punto  atterriti  dal  formidabile  luo 
potere  , gli  mandarono  un*  imbafceria,  con 
cui  gli  fecero  fentire,cbe  noneflendelfe  piò 
oltre  le  fue  conquide  , e che  ritratte  le 
fue  truppe  dalla  Cilici  a , poiché  etti  in 
altro  calò  vedrebbonfi  neU’obbligo  di  pren- 
dere le  armi  contro  di  lui,  e metter  cosi 
freno  e riparo  a’ Tuoi  progredì,  li  fùperbo 
Monarca, che  folea'  dar  legge  agli  ahri , ri- 
male altamente  fdegnato  per  una  sì  fatta 
ardiroentolà  ambafceria  di  uno  Stato  così 
piccolo  ; nuliadiareno  Teppe  egli  così  ben 
raffrenare  le  fue  paflìoni , che  non  ne  roo- 
flròal  cun  rilèotimeoto,efolamente  rifpofe, 
che  non  bramava  aver  alcuna  briga  coi  Ro- 
diotti , ma  che  anzi  deffderava  dar  còti  lo- 

* • t 
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Jlvaripevole  rocca  » la  quale  fecondo 
Stfabone  dividea  la  Cilicia  dalla  Pam  fi- 
da * Que fi  a fortezza  vieti  prejenumettic 
ctùamuca  Scandelors  - 
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r o in  buona  lega  ed  armonìa  e che  perciò 
prenderebbe  cura  di  comandare  a’fuoi  Ano* 
bafciatori:che  rinnovaffero  gli  antichi  trat-: 
tati  , che  aveano  fatti  i Tuoi  Maggiori 
coli’  ifola  di  Rodi.  Quindi  mandò  di  fatto 
gli  Ambafciatori  in  Rodi  , ma  nei  tempo 
fieflb  continuò  V alfedio  drCoracefio  , che 
finalmente  fu  prefa  ad  alfalto  , come  av- 
venne ancora  di  diverfe  altre  Città  dell  a 
Ctonia  y ed  Bolide  ; ma  furon  da 'fimi- 
gitante  fato  prefervate  Canno , Mindo , Ali - 
carnajjb  , e 1*  ifola  di  «Siamo  per  gli  buoni 
uffizj  di  elfi  Rodi  otti  , e per  gli  abbon* 
danti  fioccarli  così  di  uomini , che  di  proy. 
vifioni  , che  i medefimi  Rodiotti  loro  in- 
viarono. Come  adunque  ebbe.  Antioco  in. 
fimil  guifia  fioggiogata  la  maggior  parte  del- 
le città  marittime  dell’  Afta  Minore , fe- 
ce finalmente  vela  per  la  volta  di  Efejo  % 
ove  non  altrimente  fattoli  padrone  di  quel- 
la città,  vi  prefie  i quartieri  d’ inverno,  icn* 
piegando  e (pendendo  quel  rimanente  deli* 
anno  in  rinvenite  e concertar  co'fiuoi 
Uffiziali , quali  guifie  e vie  folfero  le  piò 
proprie  per  continuare  e recar  a fine  i fiuof 
valli  difiegnij  conciofiachè  non  meno,  chel* 
intiera  conquifìa  di  tutti  quei  regni  , che 
anticamente  appartenevaofi.airimperio^V- 
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1 ofi  L’iftoria  de ’ Seleuctdi 
rra»0,avrebbono  potato  foddisfare  la  di  lui 
grande  ambizione  ( v ) - 

le  cititi  Le  città  di  Smirnct  , hamjpaco  , ed 
libere  delV  a|fre  città  Graffo  dell*  , che  in  q,uel 
Afia  fa*  tempo  godeano  la  lor  libertà,  veggendo  che 
plorano  la  /tjn(^oco  defiderava  ridurle  tutte  al  medefi- 

%'  tepn ma  1150  fiato  e «opzione  » in  cui  erano  fiate 
’fqtto  i di  lui  maggiori  , deliberarono  di 
opporgli!!,  e fargli  refifìenza.  Ma  avvegna- 
ché non  poteffero  ciò  fare  colle  fole  lor 
forze  , effendo  Antioco  troppo  potente, 
implorarono  la  protezfon  de’  Romani , i 
quali  fi  trovaron  volentieri  a proteggerli* 
c >nciofiachè  chiaramente  conofceano  , che 
1’  impedire  i progredì  di  Antioco  nell’  Oc- 
cidente ben  fi  apparteneva  al  lor  propio  in* 
tereffe-,  poiché  ove  eglino  gli  permette!*- 
fero  di  flabilirfi  nella  coftiera  dell*  Afta* 
fecondo  11  piano  ch’egli  aveaG  di  già  for- 
mato , quefìi  avrebbe  pofcia  un  libero  paf- 
faggio  di  là  in  Europa  > e gli  difìurberebbe 
non  men  dal  pofie fio  di  quelle  provincie  , 
che  di  già  aveano  conquidale  ,che  di  quel- 
le , le  quali  poteano  conquifiarein  avveni- 
re nella  Tracia , e negli  altri  paefi  adiacen- 
ti* 

• i 
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ti  . Quindi  i Ramarti  volentieri  fervironfi 
di  lìmiglìante  occafione  e deliro,  che  loro 
offerirono  queOe  libere  città  di  opporli 
agli  ulteriori  progredì  di  Antioco , onde 
fpedirono  immantinente  degli  Ambafcia- 
dori  axofìui  $ fenonchè  prima  che  giugnef- 
fero,  Antioco  avendo  inviati  due  dilìacca- 
menti  dalla  fua  armata  ad  attediare  Smirna 
e Lampfaco , aveva  egli  col  rimanente  del- 
le truppe  lafciato  Efefo  , e traghettato  1* 
EUefponto  , erafi  impadronito  di  tutto  il 
Cherfonefo  Tracio , allegando  per  preteso 
di  quella  fua  condotta.  , che  egli  volea_j 
prender  poffetto  dell'antica.  eredità  dei  faci 
maggiori.  Or  noi  abbiano  di  già  offervato, 

come  Seleuco  Ntcatore  avea  vinto  nella 

• # 

Frigia  Lifimaco  Re  di  Tracia  ; e da  cib, 
appunto  Antioco,  prendea  fu fficiente  moti- 
vo e ragiane  , con  cui  giuflificaffe  la  pre- 
tgnfione  * che  avea  fopra  la  Tracia , dicen- 
do etter  conquifìa  di  fuo  bifavo.  E poiché 
la  città  di  Ltfimachia  , la  quale  dava  nell’ 
Ifimo  , che  conduce  al  Cherfonefo  di  Tra- 
ciii,er a Hata  fondata  da  quello  Liftmacofid 
era  in  quel  tempo  rovinata , perchepochi 
anni  a dietro  era  Hata  prefa,  e ridotta  a 
quello  llato  da*  T rati  Antioco  avea  fatto 
penfiere  di  riedificarla  , e farla  capitale  di 
V oLi*Liba>? -G.  9 K un 
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un  gran  Regno  , che  avea  defì/nato  in  por- 
zione di  Se leuco fuo  figliuolo  fecondo  ge- 
nito . Or  egli  avea  formato  quefio  difegn'o 
fin  dal  tempo  che, Jafciando£/e/ò,  condufse 
per  terra  le  Iqè  truppe  nel  Cberfonefo  , nel 
qual  tempo  la  fua  fiotta  era  arrivata  in  Ltfu 
machia  prima  di  lui  Qui  adunque  fi  occupò 
in  primo  luogo  in  riedificare, e di  bei  nuovo 
popolare  quefìa  gran  città>che  per  la  fua  fi- 
tuazione  era  il  luogo  piu  vantaggiofo , che 
mai  fi  fòlle  potuto  eleggere  in  Europa * 
Quindi  intraprefe  di  cacciarvi  un  porto  ccJ- 
Veniente, e capace  di  vafcelfi  di  ognigrtdez- 
za,e  fabricarviun  noagazzino  per  le  armi  ^ 
e provvifioni , le  quali  facean  d*  uopo  per 
le  armate  , che  avea  penderò,  di  tenere  im- 
piegate per  io  ri  cu  pera  mento  del  la  Tracia* 
& con  quefìa  mira  egli  fece  radunare  gli 
antichi  abitanti  di  quefìa  città  , i quali 
erano  per  divertì  luoghi  difperfi  .•  rifcattò 
coloro , i quaJi  erano  (iati  fatti  cattivi,  dal- 
la loro  (chiaviti  , e vi  condufie  ancora 
uso  vi  altri  cittadini  da’  vicini  paefi , dando 
icro  non  meno  ampliami  privilegj,  che 
òefiiajs.'i , fìromenti  d’  agricoltura  , e tutto 
ci  ‘>  tF  era  necefìario , perchè  a ciò  fare 
incoraggiti  ( x )* 
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Appunto  in  quello  tempo  , in  cui  Aneto - 1 Roman! 
roera  in  fimil  guiTa  verfato  a riflabilire , e mandano 
mettere  in  piedi  Ja  città  di  Lifimacbia  , Amba fcia- 
giunfero  in  Tracia  gli  Ambafciadori  Ro  1?ri 
mani  con  alcuni  Deputati  delle  cht\Grecbeu^co  ‘ , . 
AJtattche  , 1 quali  come  ritrovarono  An-  D//au/5 
fioco  , eh’  era  allora  in  Selimbria  città  2g0j. 
di  quel  paefe,  fecero  quanto  mai  fu  loro  prima  di 
potàbile  per  difluaderlo  di  flabilirfi  in  Eh-  CRISTO 
ropa  . Or  Antioco  gli  riceve  affai  corte- 
Temente , e trattogli  in  una  guifa  molta 
ofpita/e  e gentile:  feoonche  fin  dai  pri- 
mo loro  congreffo  e conferenza  , inafpri- 
ronfi  gli  animi  non  men  dell*  uno  ,che  de*- 
gli  altri,  conciofiaché  roofiraffero  i Romani 
quell*  aria  imperiofa  , di  cui  folean  vefìir- 
fi  ovunque  andavano  . Ed  in  fatti  eflt 
gli  dilfero  , che  la  loro  Republica  farebbe 
Tempre  mal  foddisfatta  della  di  lui  condot- 
ta,da  che  era  venato  in  Europa:  gli  doman- 
darono, che  refì ituifle  tutte  le  città*  e 
Proviocie  , che  avea  tolte  a Tolommeo  du- 
rante il  tempo  della  coftui  minor*  età  : e 
fopra  tutto  infiflerono,  che  cedette  auelle 
città,  le  quali  aveva  ufurpate  da  Fiìippo% 
avvegnaché  i Romani , i qjali  aveano  con- 
quiOato  il  Macedone,  avean  diritto  di  dif- 
porne  . Come  ( di  (fé  L.  Cor  ne  ito  , il  qaa- 
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le  ragionb  io  qqefìa  occafìone  ) avrà  Roma 
fatte  tqtte  le  fpele  della  guerra  avuta  con 
Filippo  , e dovrete  voi  o Antioco  racco* 
glierpe  tutti  i vantaggi  ! Noi  per  avventu- 
ra avremmo  chiufigji  occhi , alla  veduta dej. 
ie  voflre  conquide  nei|*  Afta  x ma  in  conto 
alcuno  non  foffriremo  quelle,  che  liete  ve- 
nuto a fare  in  Europa  ; imperciocché  non 
è egli  quedo  inoltramento  un’aperta  di- 
chiaratoli di  guerra  contro  il  Senato,  <t 
Popolo  Romano  ? A quelle qof<?  non  altri-* 
pienti  A n ùocùy mofìran doli  anch’egli  di  un* 
aria  altiera  , così  rifpofe  > iq  ho  4a  lunga 
pezza  conqfiiuto  , che  Roma  offerva  affai 
minutamente  i miei  pafft , ma  non  pone 
mente  , nt  ba  riguardo  alcuno  ai  funi  . II 
perché  Oppiate  , fqperbi  Romani  , ch$ 
liccome  voi  vi  fate  intereffe  di  ofiervare , e 
tlifammare  tutto  ci ò , che  io  fo  nell*  Afta  , 
Così  mel  fo  ancor*  io  di  bilanciarvi,  e con- 
trappelarvi qualunque  voftra  imprefa  In 
Italia  y voi  vi  lagnate  del  np io  procedere 
in  riguardo  a!  Re  di  Egitto  j ma  egli  é mio 
amico,  anzi  rollo  diverrà  mio  genero  , et! 
allora  comporremo  le  nodre  differenze 
tra  di  noi.Qpanto  poi  alle  città  di  Tracia * 
che  io  ho  ultimamente  prelè  dal  Re  Filip* 
pò*  devo  farvi  Capere,  che  i ICberfonefq 

nofl 


Digitized  by  Google 


Siria  Cap.Pt. 

non  fu  mai  parte  de*  di  lui  flati  ; inaart- 
ticamente  fi conquiftò  Nicatore  mio  bifa- 
Vo  , togliendolo  a Liftmaci > ; cui  vinfe  , e 
fuperbnella  Frigia,  Quindi  ben’ è Vero, 
thè  T olommeo  , e Filippo  fi  divifero  tra  di 
loro  la  Tracia  , in  mentre  che  il  toro  pre- 
decefforeera  rivoltoed  occupato  altrove  ; 
ina  ciò  non  muta  impertantb  la  natura  dei. 
la  loro  lifurpaaione  , e perciò  ben  giuflà* 
mente  ho  io  ormai  ricuperato  quel  cb’eg/ino 
per  Unà  inVafione  ingiuftamente  aliorafi 
preferoJ  Tracj  han  demolita  Li ft machia , 
Città  , clie  a tue  G appartiene , ed  io  fon 
Venuto  a riedificarla  ; anzi  la  farò  capitale 
di  un  regno,  che  per  diritto  mi  rotea , e che 
hopeofiere  di  dare  al  mio  minor  figliuo- 
lo. Allora  i Romani  richieièro  , che  8 
chiaroaftero  gli  Ambafciatori  di  Smiroa,  e 
Lampfaco  , i quali  come  già  furono  am- 
meffi,  parlarono  con  altrettanta  franchezza, 
Con  cui  avea  parlato  Antioco  } il  quale 
perciò  non  potendola  foffrire,  gridò  coto- 
moffò  dalla  violenta  fuapaflìone  , dicendo, 
che  i Romani  non  dovean  efler  fuoi  Giudi- 
cijequihdi  fo  1*  affemblea  diAueiTa  con  un 
g ran  diford/ne,  e fenzadarfi  alcuna  foddiA 
f azione  a veruna  dellepartl  ? che  anzi  ten* 
deano  tutte  lecofe  ad  un  aperto  e roani  Afte 
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ron  pimento , e diffidio  tra  di  loro  (y).  Or! 
egli  è uopo  confettare , che  fecondo  le  legr 
gi  Oakilitefi  fra’Capiranidi  AleJJdndro^hc 
a quello  Principe  fopravviffero , e fi  divl- 
fero  le  fu©-  conquifle  , la  pretenfione  di 
Antioco  fopra  la  Tracia , non  era  mal  fon- 
data . Imperciocché, fecondo  quelle»  il  pi£i 
forte  toglieva  al  piu  debole  la  porzione»che 
avelie  mai  ufurpata  nella  dividane  degli 
Stati  di  etto  AlejJandro\\\  perchè  la  Tracia* 
della  quale  eralì  impadronito  Liftmaco  , 
fecondo  quella  regola  apparteneva!!  a Ni - 
calore  , il  quale  lo  avea  vinto,  e percon- 
feguenza  appartenevafi  ora  mai  ad  Antioco 
pronipote  di  cofìu*  • Quefia  difputa  im- 
pertanto  farebbe  per  molto  tempo  durata,  fe 
Antioco  non  fotte  fiato  obbligato  a lafciar 
Lifimacbia , per  cagione  di  un’  altra  impre- 

f(a  , la  quale  era  per  lui  di  maggior  conle- 
guenza  ,che  non  era  quefia  ( z ) . Imper- 
ciocché effendofi  fparfa  una  voce  , eh*  era 
morto  il  Re  di  Egitto  , Antioco  , poiché 
7 riguardava  quefio  regno  come  fuo  proprio, 
fi  mife  con  tutta  fretta  a bordo  della  fua 
r*  ' ' flotta 

( y ) Polyb.  Legat.  io.  p.S 00.  df  /-  xv!if  p, 
y6p.  Liv.  (£>*  Appi  ari»  ibid. 
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flotta  per  andartene  a ircpadronire,  e lafcia- 
to  il  Tuo  figliuolo  Seleucó  coll*  efercito  inr 
hifmacbiay  affinchè  vi  continuale  l’opera 
incominciata , fece  vela  primieramente  per 
la  volta  di  Efefo  , ove  avendo  uniti  alla 
fua  flotta  tutti  i vafeelli,  che  ritrovò  iti 
quel  porto , fece  indi  vela  verfo  I*  Egitto . 
Ma,  come  fu  giunto  in  Patere  nella  Licio% 
gli  fufon  date  certe  notizie  tutte  altrimen- 
ti ; cioè  a dire»  che  la  voce  fparfii della 
morte  di  Tolommeo  era  dei  tutto  falfaj  on- 
d’egli  mutando  il  fua  cammino,  dirizzolio 
verfo  l 'l/ola  di  Cipro  con  penfiere  d’ impa- 
dronirfene  ; pur  tuttavìa  nel  viaggio  , che 
verfo  quefì’ifola  faceva,  foffirì  una  grave  e 
. violenta  tempefla  ,per  cui  la  fua  flotta  fe- 
ce naufragio  prelTo  l*  imboccatura  del  fiu- 
me Saro  , il  quale  fi  fcarica  nel  mare  della: 
Ctlicia . Quindi  dopo  una  perdita  grande 
di  vafeelli , e di  uomini , ebbe  molto  pia- 
cere di  sbarcare  in  Seleucia  ( fi  ) , per  ivi 
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(É)  Di  ver f e città  ^fecome  noi  abbiam 
altrove  ojjervato  avevano  il  medefimo  no- 
me, da  che  erano  (late  tutte  edificate  da 
Seleuco  Nicatore  j ma  la  città , di  cui  qui 
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riparare  e rifiutar  i Tuoi  fdrufciti  vaiceli!  , 
e pofcia  di  là  ritornare  ir»  Antiochia,  > non 
avendo  potuto  in  quel Panno  tentare  niun* 
altra  imprefa  (a) . 

La  cagione  di  efferfì  fparfa  Ja  voce  delte 
morte  dì  Tolommeo  , fi  tu  una  cofpirazio- 
ne  , la  quale  era  fiata  formata  contro  la 
.vita  di  quefio  Principe  , e la  quale  poiché 
fupponeafi,  cheaveffe  avuto  effetto  , erafi 
perciòin  quella  guiia  divulgata  - Scopa  fi 
Etolo  era  fi  autore  di  fomigliante  eof- 
pirazione,  il  quale  avvegnaché  foffe  co- 
mandante Generale  di  tutte  le  forze  fìra- 
niere  , le  quali  eran  nel  fervigio  dieffo  Re 
Egiziano  , e di  cui  la  maggio!*  parte  erano 

' Eto-  • 

n * 

(V  Polyb.  l.xvìi.  J>.  771.  772.  C?r  Valefii 
Excerjt.  p,6\ . 


fi  farla  .fiora  nella  Cilicia  incirca  a do. 
‘dici  miglia  dijiante  dal  mare  .nelle  fiponde 
del  Calicadno  . Gli  antichi  Geografi  per 
difiinguerla  da  quelle  altre  città^V appel- 
lavano SeJeucia  Trachiotis  , appellazione , 
che  ben  convcnivafi  al  paefib  , in  cui  ella 
fava  pieno  di  montagne  e dirupi. 
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Etole , pur  immaginava  elufingavafi  ,che 
Coti;  un  corpo  così  formidabile  di  truppe 
ben  difciplinare  , gli  riufciffe  facile  ufur- 
par  fi  la  corona , ed  impadronirli  di  tutto  i! 
regno, durante  la  minorità  di  quel  Re.  Of 
egli  avea  già  formato  il  piano  per  portare  a 
capo  un  fimigJiante  attentato,  e fenza  dub- 
bio alcuno  gli  farebbe  già  riufcào  . fe  in 
recare  ad  effetto  un  co$ì  fatto  tradimento, 
aveffe  fatto  ufo  della  medefim’  arditezza 
ed  audacia  , con  cui  Io  avea  tramato  - Ma 
comeche  foffe  uomo  di  molta  baldanza  ed 
arditezza,nondimeno  quando  venne  all’efe- 
guimento,gli  mancò  l’animo  , ed  in  vece 
di  procedete  con  audacia  , come  un  sì  dif- 
perato  attentato  richiedea,  cominciò  acon- 
fultare  in  cafa,edifcutere  co*  fuoì  compii- 
ti ed  atnici,  come  meglio  il  poteffe  maneg- 
giareed  in  tal  guifa  falciò  fcappàrfi  I? 
occafione  di  poterlo  piò  efeguire  . lmpef. 
ciocche  frattanto  fu  informato  della  con- 
giura Ari  Pimene  primo  Minifìro,  onde 
fece  arre  fi  are  effo  Scopa  , e come  lo  ebbe 
tfaminato  innanzi  al  Configlio  , e trovato 
reo , fece  ordine  , che  così  egli , .corbe  tutti 
gli  altri  di  lui  compiici  foffero  giuftiziati . 
Quanto  poi  agli  altri  Etoli  , poiché 
per  qnefio  fatto  ebbero  perduta  la  buona 

opi- 
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opinione,  che  gli  Egiziani neavean  fino 
alJora  avuta , a cagione  deila  loro  fedeltà  ». 
furon  la  maggior  parte  sbanditi , e riman» 
dati  ne*  rifpettivi  loro  paefi.  Scopa  allor* 
che  fu  mortoci  ritrovo  poffedere  molte  ric- 
chezze,che  aveafi  accumulate  con  Taccheg- 
giare i patfi , in  cui  egli  comandava  come 
Generale  ; e poiché  nel  tempo  delle  Tue 
vittorie  avea  ridotte  a devozione,  e c li- 
quidate la  Giudea  ,e  Geru/àlemmey<ierivà~ 
va  perciò  certamente  la  maggior  parte  del- 
ie lue  ricchezze  , e tefori  appunto  da quefii 
paefì.Uno  de 'principali  complici  della  con- 
giura di  quefìo  Scopargli  fu  Dicearco  , il 
.quale  era  flato  una  volta  Ammiraglio  nel 
fervjgio  di  Filippo  Re  di  Macedonia,  Po- 
libio ne  dice  di  coditi  > che  avendogli  Fi- 
lippo coma  ndato  di  far  guerra  ai  C*cladi 
contro  i p:ò  (blenni  e (agri  trattati  ,-egli 
per  moflrare  quanto  poca  riguardo  avene 
alla  giuflizia  ed  alla  pietà  , prima  di  parti- 
re dal  porto  per  quefla  fpedizione  erette 
due  altari  , uno  all’  iniquità  , e all’empie- 
tà l’altro  , e fovra  ameodue  per  infunare, 
dici  aro  così,  in  un  medehmo  tempo  , egli 
uomini , e i Dei , offerì  egli  medefimp  de* 
fagrifìcj  . Conciofìachè  adunque  quefìo 
(cellerato  erali  così  (ego  ala  taro  ente  diflin- 
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toper  gli  Tuoi  delitti  , Art  fi  ottiene  molto 
giallamente  il  contraddifìinfe  ancora  nel  di 
Jui  gafìjgo  da  tutti  gli  altri  cofpiratori  , av- 
vegnaché cofìoro  furon  tutti  fatti  morir 
col  veleno,  ma  egli  fu  fatto  morire  fotto 
de’  forrnenti.  (£)  . 

Come  venne  la  Primavera  Antioco  partì  Annibaie 
d’  Antiochia  molto  follecitamente  per  ri  fi  mette 
tornare  in  Efefo,  dove  non  appena  fu  giun  fotto  . 
to  , che  vi  giun  Te  parimente  Anni  buie  a di*^;°  ^^do- 
mandargli la  fua  protezione.Era  egli  quefioco  b 
gran  Generale  dop9  l’ultima  pace  fatta  co ' Anno  dopo 
Romani  per  io  fpazio  di  fei  anni  vivutoc/  Diluvio 
fempre  in  Cartagine  > fenza  che  gli  fofle  2804. 
data  veruna  moiefìiajma  avvegnaché  allora  Prima  di 
fi  fofpettaffe  di  tenere  una  fegreta  corrif-  CRISTO 
pondenza  con  Antioco,  e di  concerto  con1 95* 
jui  far  de’  maneggi  contro  Roma  , i Puoi 
qìmici  ne  fecero  fegretameote  avvifato  il 
Senatore  furon  perciò  imm  Sfinente  fpediti 
degli  Ambafciatori  in  Cartagine  fotto  pre- 
tefìo  di  comporre  alcune  piccole  differen- 
ze tra  Nlajfinifja  , ed  i Cartagine//  j ma 
nel  vero  per  offervare  la  condotta  di  An. 
nibale  ; Or  l’ordine  , che  quelli  Am- 
bafciatori aveano  , fi  era,  chele  mai  ritro- 
vava. * 

(b)  Idem  , ìbid. 
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vavano,che  Annibaie  avcffe  corrifportdért- 
za  con  Antioco  , doroandaffero  da  queflo 
Principe,chefofle  dato  in  loro  potere.  Ma 
Annibaie  non  così  toflo  ebbe  intefo  il  lo- 
ro arrivaroeoto , che  fofpettò  motivo  , 
per  cui  eran  venuti  $ il  perchè  conofcendofi 
colpevole  delle  pratiche  e de*  maneggi  , di 
cui  era  flato  accufato  , fi  determinò  di 
rit/rarfi,  anzi  che  gli  Ambafciadori  face  Ae- 
ro qualche  ricerca  . Ma  poiché  egli  era 
buffetto , Cioè  a dire  priocipal  magiftrato 
di  Cartagine , era  obbligato  a comparir 
continuamente  in  publico  , e perciò  gli  G 
rendea  la  fuga  piò  difficile  ; il  perchè  cercò 
di  maneggiarla  con  molta  defìrezza.Ordinò 
adunque,che  tutto  l’oro  ed  argento  ch’egli 
pofTedea,fi  trasportale  nella  città  di  Tap/o 
in  un  cafino,  che  tene  va  in  campagna  predò 
al  lido  del  mare,  ed  in  piccola  diftanza  dal- 
ia città  di  Cartagine . Quivi  avendo  fatti 
equipaggiare  due  piccoli  vafcelli,gli  forni 
di  buoni  rematori , e fecegli  nafcondere  in 
un  piccolo  golfo  vicino  al  fuo  tafino  * 
Come  dunque  venne  il  giorno  » in  cui  avea 
deftinato  di  partire,  comparve  fecondo  il 
folito  innanzi  al  popolo , ed  al  Senato , ed 
ebbe  ancora  una  conferenza  coi  Romani 
Ambafciadori.  Quindi  la  fera  ufcì  a cavai* 
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lo, come  fe  voleffe  far  un  giro  verCoT apfih 
per  poftia  doverfene  immantinente  ritorna- 
re  , 4 perciò  comandò  a quei  feguaci , che 
corne  a ConfoJo  «S 'affetto  Io  accompagna- 
vano, che  Jo  afpettaflero  ai  le  porte  della 
cittì  . Ma  come  fu  giunto  al  fuddettofuo 
calino  di  campagna  , imbarco/lì  immanti- 
nentecon  pochi  fcelti  fervidori,e  fece  ve- 
la verlb  1’ ifola  di  Cerci  net , onde  dirizzò 
poi  il  fuo  corfo  verfo  Tiro,  nella  qua/e 
cittì  fu  ricevuto  con  tutto  il  rifpetto  do- 
vuto a un  sì  gran  guerriero  $ dappoi- 
ché i Cittadini  di  Tiro , i quali  erano  ori- 
ginalmente i fondatori  di  Cartagine , il  ri- 
guardarono e trattarono,  come  uno  de’ 
migliori  loro  Cittadini.Nulia  però  di  man- 
co non  vi  dimorò  molto  tempojpoiché  fpe. 
rando  di  trovare  Antioco  in  Antiochia  , fe- 
ce vela  verfo  quella  città  ; nella  quale  poi- 
ché fu  gi  unto  , e tro  vò , che  quefto  Re  erafi 
partito  per  la  volta  di  TLfefa , fu  da  uno  de* 
di  lui  figliuoli  trattenuto  alcuni  giorni,  de- 
aerando , che  quello  grand*  uomo  folfe 
prefenteallafefìi,chein  Dafne  celebrava!» 
in  onore  dj  Apollo  , e Diana  - Or  toflochè 
poi  fu  la  cerimonia  terminata  e compiuta. 
Annibaie  tofìo  fece  vela  per  la  volta  di 
Tfejb  , ove  ritrovò  Antioco  an«or  titu- 
bante , 
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bante , fe  dovefle  far  la  guerra  , oppure 
comporre  la  pace.  Ma  la  prelenza  di  zìnnia 
baie , e le  ragioni,  che  quello  grande  av- 
verfario  di  Roma  gli  adduffe  unite  alla  _« 
•grande  opinione,  che  della  di  lui  condot- 
ta e valore  Antiocawea.  , toflo  il  fecero 
deliberare,  e determinare  di  far  la  guerra  • 
Conciofiachè  egli  non  dubitava  , che  col 
configlio,  e coiraflìfienzadi  un  tanto  uo- 
mo, il  quale  avea  tante  volte  disfatto  i 
Romani,  eh*  erafi  perciò  a ragione  meri- 
tata la  fama  di  effere  il  più  gran  Generale 
de’  tempi  Tuoi  , potrebbe  portare  a capo 
tutti  i Tuoi  difegni . Ne  ad  altro  egli  allora 
pen favai*  chea  vittorie?  e conquide  , co- 
rbe in  fatti,  dappoiché  fo  deliberato  di  farfi 
la  guerra  , ad  altro  in  quell’  anno  , e nell* 
anno  feguente  eglino  non  furono  impiega- 
ti, che  ^ fare  i preparamenti  per  quella 
fìeceffarj  (c)(F). 

Trat- 

* (e)  Ltv . l.xxxiìt.  injìn.Juflin . LxxxLc» r. 
& 2.  /Etni /.  Prok.in  Hannib • 


(F)  Cicerone  (48)  dice  , che  in  mentre 
Annibaie  flava  in  Efefo , un  certo  Filofo . 

' / ' ' fi 

(43.  Cic.  de  Oratore  1.  ii. 
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Trattante  emendo  Antioco  in  Efefoini'  Antioco 
formato  , che  Flaminio , il  quale  era  al  .prima  man- 
iera alla  teffa  delle  truppe  Romane  nella_j  da  Amba- 
Grecia,  flava  facendo  grandi  preparamenti/0^™.  ' a 
per  una  nuova  guerra, e temendo  che  non  fi Flamin,°  » 
gittalfe  fopra  Seleuco  fuo  figliuolo,  il  qua- e 
Je  flava  occupato  in  riedificar  Li/imacbia^f^Q^  , 
pelia  Tracia  , mandò  a lui  de*  Deputati  a dt 

prò- 


• r 

fo  Peripatetico  appellatoFotmionefaceffe 
nella  fua  fenolo  un*  elegante  , e com'egli 
tredea  , favi 0 difeorfo  , concernente  al 
dovere  ed  uffìzio  di  un  comandante , cioè 
a dire , com’  egli  dovejje  fchìerare  i fol- 
dati  in  battaglia  , avanzarfi  contro  il 
nemico  , ritirar fi  , riunìrft , 0 fare  altre 
funzioni  5 e che  Annibaie  , il  quale  travi 
preferite,  dopo  averlo  con  molta  pazienza 
per  lungo  tempo  afcoltato  , non  poteffe  al- 
la fine  ritener//  da  cosi  gridare  : lobo  in - 
tefi  ne' giorni  miei  molti  vecchi  impazza- 
ti , ma  non  mai  bo  intefo  un  pazzo  fi  mile 
a Formione . Quindi  conchiude  Tullio  j 
eòe  /’  arte  militare  non  devefi  imparare 
da'  libri  in  fui  tavolino , ma  dalle  ozio- 
ni  nella  campagna , • 
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proporgli , ch'egli  vorrebbe  fare  un’allean- 
za con  Roma  . Con  queft>  ambafcerìa  altro 
difegno  non  avea  formato  Antioco  , che  di 
prender  tempo  Y efcovrire  » che  colà  mai 
fleflero  i Romani  trattando  , e maneggian- 
do * Flaminio  rifpofe  a quell'  Inviati, che 
la  fua  facoltà  , o fia  potefìà  era  di  già  fplra- 
ta  fin  d’alJora  che  eranfi  partiti  i dieciCoro- 
roiffarj  , i quali  erano  fiati  mandati  per 
ifìabilire  gli  affari  della  Grecia  , e della 
Macedonia ; e che  perciò  , fe  il  loro  Sovra- 
no defideraffe  di  trattar  colla  Kepublica  , 
potrebbe  mandare  a dirittura  in  Roma  un' 
ambafceria,  che  ivi  le  di  lui  propulsioni 
farebbono  efaminate  dal  Senato  (d) . Come 
adunque  gli  Ambafciadori  ritornarono  in 
Efe/o  con  una  tale  rifpofia  , Antioco  avve* 
gnachè  non  ancora  avt-ffe  fatti  i neceffarj 
preparamenti  per  la  guerra  , che  penfava 
di  fare , affine  di  guadagnar  maggior  tem- 
po, deliberò  di  mandar  quefia  nuova  am- 
bafcerta  in  Romar  ed  in  fatti  comandò  a 
JMenippo  , Egeftnace  , e Lifia  , che  ino- 
mantinente  partiffero  per  Ja  volta  di  quella, 
epregaffero  il  Romano  Senato  in  fuonome 
dell*  amicizia  ed  alleanza  di  quella  Re- 
pub ji- 

( d ) L'v»  l.  xx  Jv.  c.24 
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pubica . Qr  coftoro  nell’  arrivo , che  fe- 
cero in  Roma  non  furon  ricevuti  con  quel 
decoro  e riguardo , che  la  digoitè  e di- 
ma del  lor  Sovrano  aderita  va , e la  propo. 
dzione  eh’  eglino  fecero  , non  piacque  ir^ 
conto  alcuno  alia  maggior  parte  de’  Sena- 
tori . Pretendeva  egli  il  Senato  di  compor- 
re con  efloloro  ie  cofe  , ma  limitare  neL 
tempo  fteffo  le  pretenfioni  del  loro  Signo- 
te 3 che  anzi  prima  di  dare  i Senatori  la 
loro  rifpofìa , prefero  alcuni  mezzi  indiretti 
per  fare  un*  affronto  a quefti  Ambafciado^ 
ri . Imperciocché  non  vollero  ammettergli, 
nel  Senato^  ma  gli  mandarono  a queidie- 
ci'ComrDiffarj  , eh’  eraoo  ftatLantecedente- 
ménte  mandadjiella  Macedoni. \a  ».  per  ivi 
coochiudere  con*  Filippo  la  pace  » e per, 
mettervi  in  affè.ttanaento  , .e  comporvi  gli 
affari  della  Grecia^  fi  poiché  Flaminio  , 
il  quale  in  quel  tempo  ritrovayafi  in  Ro* 
ma  -,  era  il  capo  di  queda  commiffìope,  non 
fa  di  poco  di fpiaci meato  agli  Ambafcia- 
dorrdi  àntiocu  , avvegnaché  ben^ì  ricor- 
daronoin  qual  guifa  avea  codui.» ricevuta 
P àraba  fee  ria  dai  loro  Signore  mandatagli 
Cfltempo,  che  comandava  nella  Qreciaìt 
Romane  truppe  . hluLia  di  manco  eglino 
' comparvero  dinanzi  a,  q^eQa  nuova  corte» 
V<tl\*Lib.%.V  6 . 9 L e Ma- 
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e Wlentppo  fpiegofiì  fu  quelli  termini  ; per* 
che,  ei  diflc  , farli  tutte  quelle  dilazioni  , e 
perché  prenderli  tutti  quelli  raggirilo  mez- 
zi  indiretti  per  darci  una  rifpolla,  ia  quale  è 
per  fé  fteffa  facile  a darli  , nè  contiene  ve- 
runintrigo  , da  chela  noflra  proporzione 
è molto  chiara  , nè  vi  s’incontra  alcun  a_j 
d ifficoltà  ? Che,  altro  domandiam  noi, che 
J’  amicizia  , ed  alleanza  del  popolo  Roma » 
no  ? Noi  non  Cam  venuti  a trattar  con  voi, 
come  un  popolo  vioto  col  fuo  vincitore  , 
ma  còme  una  nazione  , eh’  effendo  in  guer- 
ra  con  un1  altra,  cerca  di  comporre  ie  diffe- 
renze con  amichevole  maoiera,  poiché  An- 
tioco ) e ’i  popolo  Romano  non  ritrovanli 
in  fui  punto  , e (lato  di  nemicizia  , nè  ri- 
trovati V uno  o l’ altro  effer  di  già  vincito- 
re . A che  pretendere  adunque  di  darci 
legge  ? Qual  diritto  avete  voi  di  difporre  a 
volito  mo  do  delle  città  dell*  Afta  , e dell* 
Europa  , e qoaf  autorità  di  comandarci  t 
che  ritiriamo  le  oolirc  guernigioni  da  alco- 
ne  piazze,  e non  c’impadroniamo  di  altre  ? 
fi  Appo  si  * che  voi  iJ  potete  in  quella  gui- 
fa  tratfare  , ma  qual  diritto  mai  vi  danno 
le  leggi  delle  Genti  di  affumerviuna  così 
fatta  autorità  fopra  di  Antioco  ? A quello 
difeorfo  di  Mea/ppo, ripigliò  Flaminio  coq 
•’y  tr  ou* 
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un’ aria  iroperiofa  , e collefeguenti  paro» 
le;  da  che  voi  infiflete  in  domandar  una 
diretta  rifpofìa  y vb  darvela  io  : Antioco 
non  farà  noftro  amico  e confederata,  fe 
non  con  due  condizioni  j la  prima  fi  è,  che 
fi  contenga  dentro  i limiti  dell’  Afta,  e la 
feconda,  che  fe  egli  viene  in  Europa , non 
debba  aver  a male , fe  i Romani  imprenda- 
no a protegger  le  Greche  città  dell’uà, 
ed  entrino  in  alleanza  con  effo  loro . A ta- 
]i  parole  Egefinace  non  potè  ritenerli  (fi 
fortemente  efcfamare  in  fimilgutfa:or 
quale  iogiufìizia  è mai  queflasBgli  è adun- 
que vofìro  intendimelo  privar  Ant\ocode- 
gliSrati  de’fuoi  Maggiori,quando  ognun  fa,J 
che  il  Cherfonefo  , e tutta  la  Tracia  appar- 
tenevafi  al  diluì  bifavo,  j coi  diritti  fono  a 
lui  intieramente  pafiati'.  Che  altro  adun- 
que è flato  il  poffe(fo,che  di  quella  fua  ere- 
dità egli  ha  ultimamente  prefo , fenonchà 
toglierlo  dalle  mani  degli  ufqrpatori  ? Ha 
fòrfi  Roma  un  diritto  a queftoeguale  fopra* 
le  Greche  citt^  in  Europa  , ed  in  Afta  ?’ 
Con  qual  titofcÉ voi  pretendete  giufìificare 
le  conquide,  che  di  quelle  fere  per  fare  , e 
fpogliarne  il  Re  della  §fria  ? Or  quelli  nef 
vero  defidera  la  voflra  amicizia,  ma  per 
una  via  onorevole  e decente  , ma  noti1 

Cf  I_i  x ama 
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ama  di  comprarla  a prezzo  $ì  caro  • A si 
fpde  ragioni,  Flaminio  non  potè  dare  al- 
tra rilpofta  , fé  nonché  Roma  ti$  determi- 
nata cjj  prolèguir  Ja  rifoluziope  da  Jei  At- 
ta , ed  intraprefa  di  proccurare  a tutti  I 
Greci  fa  loro  libertà . L*  Etolia , egli  dif- 
fe,e  la  Gionia  fono  abitate  da  Grfcòo  Colo- 
nie , e ’l  difegoo  che  noi  abbiam  formato , 
fi  è appunto  di  méttere  ip  libertà  tutti  t 
Greci , e fi ccome  i Greci  dell*  Europa  foa 
di  già  a figurati  contro  la  tirannìa  di  Filip* 
po , così  oramai  è noftro  impegno  afficti- 
rare,  e protegger  quelli  dell' contro 
il  potere  di  Antioco  . Di  grazia  adunque, 
qual  cofa  mai  pub  avervi  piò  umana , e 
piu  commendabile  di  quella  ?Così  fatto  ra- 
gionar di  F/aminio  ingarbugliò,  fe  pre- 
li iam  fede  f Livio  , e confufe  Egefinace , 
il  che  fi  argomentò  dal  fiienzio  , in  cu| 
egli  rimafe.fyla  con  fornata  pace  di  sì  gran, 
de  Iftorico  , qual’  altra  cofa  poteva  elfere 
cotanto  debole,  quanto  il  principio  fopra 
cui  Flaminiax agionava  \ imperciocché, fe 
la  Tracia  , ì’Eo/ide  > P la  Gsbnia  apparte* 
nevaofi  ad  Antioco  per  un’antica  conquifìa, 
come  mai  poteva  effer  ilpretefio  di  metter- 
le in  libertà,  giufìa  ragione  di  toglierle  dal- 
4’obedienzaal  loro  IegittimoSovraoodovu- 

ta  ? 
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ta  ? II  difegno  ed  intendimento  di  mette* 
re  in  libertà!  fudditi  di  un  qualche  Princi- 
pe,non  è certa  me  te  un  fufììciente  ragione, 
perchè  aìtH  gii  faccia  guerra  5 il  perchè  bì- 
ìogna  confettare  , che  la  guerra  , la  quale 
facea  Roma  ad  /f»/f0C0,fondavafi  tutta  ful- 
J*  ambizione,  e non  mica  fopraia  giuflizia. 
L’ultima  adunque^  finale  rifpofìa  de* 
dieci  Commiffarj  ella  fu  queflajche  fceglief- 
fero,o  che  Antioco  fi  afìènefTe  dimetter 
piedè  iti  Europa , oche  non  fi  maravigiiaf- 
fero,  (è  nel  cafo  contrario,^  lino  facettero 
pattare  le  loro  truppe  in  Afta  . Allóra  di- 
chiararono gli  Atribafciatori , che  ii  Jor 
Sovrano  non  farebbe  l’alleanza  con. Roma 
lotto  condizioni  così  d ilonore voi i,ma  pre- 
ferirebbe anzi  la  guerra  alla  perdita  di  tale 
antico  foo  diritto  (òpra  qbei  valli  paefi  del- 
T Europa  , e deli’  Afta  ( e).  Oc  egli  non 
ècofa  inverifimile  , che  Antioco  avelie  dà 
principio  in  fimilguifa  operato  in  domanr 
dar  J’ amicizia  dc’Romàni , non  per  altro 
fioe,  che  per  rifondere  tutto  il  biafimo  del- 
la  rottura  lòpra  di  elfi  , poiché  nel  véro 
egli  era  già  determinato  a far  con  eito  loro 
la  guerra , e (lava  in  atto  facendo  tutti  i 
' ■ . , 9 L 3 , rjl  j \ ■ 

• • 4 * « , . 

» * * •**••;*  f 
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preparamenti  neceffarj,onde  poterla  lofte- 
nerecosì  per  mare  che  per  terra  • 

Annibaie  Annibaie,  il  quale  flava  collantemente 
froccura  impegnando  Antioco a dichiarare  a Roma- 

Campine  ni  *a  8uerra  » ec{  ifPira vagii  nell’ animo 
.quel  medefimoodio  , che  portava  egli  a 

razione  que^a  inaperio/à  RepubJica  , tentò  d'  im- 
con  Antio*  pegnare  anche  la  Tua  nazione  nel  partito  , 
co  . che  aveva  egli  ultimamente  abbracciato. E 
coroechè  tuttavìa  avefle  in  Cartagine  mol- 
ti amici,  pure  non  iflimò  fìcuro  di  trattar 
con  effo  loro  per  lettere , ma  eleffe  anzi  di 
mandarvi  un  certo  forafliere  mercatante,  il 
qual’era  andato  a trafficare  in  Efefo  , do- 
ve appunto  egli  Annibale  con  Antioco  ri- 
fiedea  per  quel  tempo  . Quefli  appellavafi 
Arìfto  , e fembrava  effer  dotato  di  tut- 
te le  buone  qualità  ne  cesarie  ^qualun- 
que piu  difficile  ed  ardua  negoziazione  ; ed 
t (Tendo  egli  Tiri  a no  di  nafcita  , inten- 
deabeneil  linguaggio  Curtaginefe , non 
eflendo  , per  così  dire  , i JTiriani  , ed  i 
Cartagine  fi  , che  un  lòlo  popolo.  Inoltre 
era  un  uomo  molto  intrepido  , icaitro  , e 
di  fpedientee  rifolozione  affai grande,  ed 
Annibale  piò  d*urta  volta  avea  jfperimeo- 
tata  la  di  lui  artenei  maneggiar  degli  affari 
e nego zj  -,  conciofiachb  avealo  parecchie 
.1  ' • vol- 
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Volte  impiegato  adefeguire  diverte  irnpof  • 
tanti  commiffioni.  Annibale  adunque  gì i 
diede  le  opportune  istruzioni , e gli  dille  f 
fìomi  di  coloro , di  cui  potefTe  fidarli  > e di 
coloro  ancora  >ch*  egli  dovefle  aver  per  fof- 
petti , e lenza  fidargli  cos'alcuna  in  iscrit- 
to , gl*  mfegoò  diverfi  contrafsegni  , co* 
quali  potefse  render  certi  e ficuri  gii  ami' 
ci  dielTo  Annibaie,  eh’  egli  in  di  lui  nome 
operava  * Arifìo  all*  incontro  con  cotefte 
ifìruzioni  già incamminolsi  per  la  volta  di 
Cartagine  , ove  eflendo  giunto,  fu  cre- 
duto per  un  uomo  Cartaginefe * ed  egli 
dal  canto  luo  non  fi  diede  a conofcere  ad 
altra  perfona  , fenonchè  a*  foli  amici  di 
Annibaie  , follecitandogli  in  di  lui  nome  a 
prender  di  bei  nuovo  le  armi  contro  l’an- 
tico loro  nimico,  ed  unirli  ad  altre  nazioni, 
che  di  già  eran  pronte  a gittarfi  fopra  i 
Romani  , affinché  , come  fembrava  naoltq 
verifimil mente  dover  adivenire  , gli  po- 
tefsero  opprimere.  Scovrì  per  tanto  loro 
il  difegno  , che  avea  formato  Antioco  di 
mapdar  Annibaie  a rinnovar  la  gue  rra  in 
Italia.  Ma  quantunque  quello  Tiriann 
avefse  fumeggiata  quella  faccenda  con  tut- 
ta Ja  fegretezza  t circofpezione  , che  gli 
fo/ie  mai  (fata  poffibile  , pure  le  frequenti 

9 L 4 vili- 
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vifite,  eh’  egli  faceva  a’  capi  delia  fazione 
di  Anvìbale , il  fecero  /coprire  ; di  talché 
finalmente  co  certo  deli’óppoflo  partito 
dichiarò  in  pufcdico  Senato  eh*  egli  ave^ 
Certa  notizia , ed  infeJJigenza.de’  pericolofi 
intrighi  e maneggi, che  fìavanfi  trattando  . da 
un  certo  Ariflo  in  favore  di  Antioco , e che 
già  era  Vicina  a Scoppiare  una  tempefta,che 
diflruggerebbe  totalmente  1 a Republica  di 
Cartagine  . 11  perchè  tutti  1 Senatori  ad 
una  voce  gridarono , che  quello  Ariftu  fi 
Ùcefse  arredare , e che  fi  dovefsero  mandai 
degli  Atobafciatori  in  jRoi»a,per  dar  coflui 
in  mano  di  quel  Senato . Quindi  fu  Artfto 
<pi taro  a comparir  dinanzi  a loro  , la  qual 
cofa  egli  fece  prontamente,  è fenzadiroo- 
flrare  alcun  timore,  che  anzi  cootentavafi  è 
chiamava/]  foddisfattiflìroo,  che  qualunque 
perfona  producete  una  qualche pruova  di 
cfser  egli-ftato  mandato  dà)  Annibale.,,  e 
trattare  qualunque  Torta  di  maneggio.  Ma 
come  poi  nonpotea  dar  conto  di  altri  Tuoi 
'andamenti ofservati  in  Cartaginese fTendo 
flato  veduto  fare  frequentemente  vifite  pri- 
vate a coloro.,  i quali  erano  del  la  fazione 
di  Annibaiè  , alcuni  eran  dì  fentimento  * 
che  fi  arrefiafte  a e fi  punifse  come  urt 
tommiftario  ria  Annibale  .mandato  pei: 

mette- 
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mettere, Ja  loro  Republica  in  nuove  turbò* 
lenze  i altri  però  parlavano  in  di  lui  favo- 
le , dicendo,  che  fé  effi  lo  arrecavano 
-fopra  nudi  e femplici  fofpetti , niuno  mer- 
catante forafìieré  fi  arrifchierebbe  in  av- 
venire di  entrar  ne*  loro  porti  , e perciò 
farebbcn  privati  del  canale  più  preziofo 
delle  di  Iproentrade  . In  oltre  adduceanó 
cofìoro,  che,  cornei  fudditi  della  loro  Re- 
publica trafficavano  continuamente  in  tntti 
i porti  del  Mediterraneo > tutte  quelle  na- 
zioni, e fpecialmenre  i Tiriani  non  fi  afìer- 
febbooo  di  fare  delle  rapprefaglie , il  che 
verrebbe  ad  impedire  il lor traffico,  fenzà 
il  quale  non  mai  la  Republica  potrebbe 
foffifiere  » Quefìe  cnnfiderazioni  fofpeferò 
per  alcuni  giorni  l’arrefìamentodel  Tiri* - 
"no,  il  quale  intanto  cerco  1* opportunità 
di  falvar(j,e  tenne  in  tutto  c^uell*  altro  tem- 
po, che  fi  fermò  in  Cartagine , pronto  ed 
apparecchiato  li  fuo  naviglio  per  poter  far 
vela  ove  glipiacelfe  . Ma  prima  che- ufcif-, 
fe,  fece  ufo  di  un  certo  firatagemma,  che 
Sembrava  efier  diretto  a far  venire  tutto  ii 
Senato  in  fofpetto  de’  Romani , cioè  a di- 
re , nel  bujo  della  fera  ne  andò  occultamen- 
te alla  fala , in  cui  teneanfi  le  pubbliche 
udienze  , e fopra  la  fede  del  Prefidente  a£- 
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fifìe  le  feguenti  parole  fcritte  per  caratteri 
n ajufcoli  i Arido  non  ba  avuto  ordine  di 
trattar  con  perjbna  privata  , ma  sì  bene 
col  Senato  di  Cartagine.  Or  il  penderò 
ch'egli  ebbe  in  ciò  fare, fi  fu,  e d’impedire, 
che  gli  amici  di  Annibaie  cadefiero  in  fof- 
petto,  onde  poi  fodero  inquietati,  e di  ecci- 
tare de’ difiurbi  nella  cittì  , come  in  fatti 
fe  ne  polè  tutta  in  movimento,  ed  aicurvi 
eran  di  opinione  di  prender  parte  con 
Antioco  nella  guerra  contro  Roma , ed  al 
tri  di  dar  fermi  negli  ultimi  trattati  fatti 
con  quella  Repub/ica , la  di  cui  fuperiorità. 
aveano  fperimentatar  e della  di  cui  ven- 
detta fortemente  temevano.  Fn  Comma  pre- 
valfe  l’ultimo  partito,  onde  fu  mandata 
un’  arobafceria  a Roma  ad  informare  il  Se- 
nato di  tutto  ciò  v ch'era  adivenuto.  E 
quanto  poi  ad  Arijioyit ce  vela  quella  def. 
fa  notte  , e giunlè  iàlvo  in  Efefo  , dove 
fu  ampiamente  da  Annibaie  rimunerato, 
comechè  ledi  lui  negoziazioni  non  aveffe- 
ro  avuto  il  defiderato  effetto  ( f ) . 

Intanto  Antioco  fcnza  dichiarar  la  Tua 
Intenzione,  continuò  i fuoi  preparamenti 

per 

(f)  Lìv.  L xxxìv-Jofepb-  U xxxì.  e.  $•  4- 
Apjian.  in  Syrìac.  />.2p.  po. 
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per  la  guerra  , che  avea  deliberato  di  fare 
a'  Romani  , e perché  acquiflaffe  altre  forze 
con  nuove  alleanze, andò  in  Rafia  (G) , ed 
ivi  diede  in  ifpofàClecpatra  fua  figliuola 
a Tolommeo  EpifaneRe  di  Egitto  , a cui 
era  fiata  promeffa  alcuni  anni  innanzi . La 
dote  della  Principeflà  ella  fu , la  Celefiria, 
la  Fenicia  , la  Giudea  , e la  Samaria  , ma 
con  condizione,  che  I * entrate  di  quelle 
quattro  Provincie  follerò  egualmente  di- 
vife  tra  il  fuccero  , ed  il  genero . Alcuni 
.Scrittori  ci  dicono  , che  /in ti eco  in  fui 
principio  non  avefle  altro  fine  in  collocar 
per  moglie  la  fua  figliuola  a Tolommeo , fe- 
nonché  di  avere  una  buona  occafione  di  uc- 
ciderlo per  mezo  di  lei , ed  impadronirli 
del  Regno  ; ma  che  la  virtuofa  Regina  pre- 
ferifle  il  riguardo,  che  doveva  a fuo  marito, 
agli  ambiziotì  difegni  di  fuo  padre  . Nel 

ritor- 


(G)  Strabone  , e Livio  fituano  Rafia 
nella  Fenìcia  j Tolommeo  la  giudica  una 
città  della  Samaria  , e Plinio  dell * Idu. 
meaj  ma  con:ioftacbò  ella  era  prefio  a Ga- 
za , viene  da'  Geografi  noverata  traile 
città  delia  Paleflina  . 
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ritorno,  che  quindi  egli  fece  in  Antièchltt 
maritò  la  fecooda  fua  figliuola  Antiochi  s 
con  Ariarate  Re  di  Cappadociaj  e concio- 
fiaché  Ja  terza  era  deflinata  ad  Eumene  Re 
di  Pergamo  , ad  oggetto  di  diftoglier  quel 
Valorofo  Principe  dall*  antica  fua  Confede- 
razione ed  alleanza  con  Roma  y fefce  pa- 
rimente proporre  a quello  Principe  il 
matrimonio , come  pure  a*  due  di  lui  fratel- 
li Attaio , e Filetero  , i quali  fomroa- 
roente  J o approvarono  * avvegnaché  il  giu- 
dicaffero  molto  ohorevole  , e vantaggiofoi 
Ma  il  giova  nePrincipe  giudica  vane  tutto  al- 
trimenthpoiché  (limava  più  fped/ènte  pre- 
ferire l’alleanza  àt*  Romani  a quella  di  A», 
tioco  \ onde  ditte  a’  fuoi  fratelli,  che  le  egli 
fpofattc  Ja  figliuola  di  Antioco  , non  po- 
trebbe pofeìa  far  a meno  d’ impegnarli  coti 
tettò  nelle  diluì  guerre  , , che  faceva  con- 
tro de’  Rimani  * i quali  perciò  ove  adì- 
venifse,  che  fuperaflero  Antioco  , come 
bene  avea  ragione  di  crederlo,  fenza  fallo  il  1 
difcacciarebbono  dal  fuo  propio  regno:  óve 
per  contrario  fe  vincefle  Antioco , egli  noti 
ne  riceverebbe  alcun  vantaggio  * da  che 
èra  m^nifefìo  , che  Antioco  afpirava  alla 
fovranirà  di  tutta  1*  Afta  . Il  perché  ove 
già  a ve  (Te  quelli  confeguito  il  fuo  fine,  co- 
rtei 
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mechè  il  potrebbe  .come  Tuo  genero, lafciar 
nel  trono,  ne  richiederebbe  nonpertanto 
nel  tempo  dello  una  tale  dipendenza  $ 
foggezione  , che  gli  amareggiare bbe  il  pia- 
cere del  regno  . Quelle  confiderazioni 
adunque  fecero  sì,  che  Eumene  rigettale  I- 
offerta  fattagli  dai  Re  della  Siriane  rima- 
nefle  nella  lega  àt’ Romani  J a Saviezza  deir 
la  quale  fcelta  fu  badante  mente  compro- 
vata dall' avvenimento  delie  cofe  ( g )• 
Non  così  todo  Antioco  ebbe  folennizza- 
ti  i fuddetti  matrimonj , che  ritorno  fretto* 
lofamente  n e\V  Afta  Minore , e giunte  io 
Efejo  nel  mezzo  dell1  Inverno  , onde  mar- 
ciò pofcìa  nel  principio  della  primavera 
contrai  Fifidiani  , che  ancora  contro  di 
lui  fodeneanfi  , e fi  refe  padrone  di  tutto  il 
paele  intorno  a Selga  , città  fituata  nelle 
iponde  de]  fiume  Cefirio  ( M ) • Allora 

; V • fen- 
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Mentendo  i Romani  i progredì , che  Antto- 
co  facea  nella  Pif/dia  , e venendo  pari- 
mente informati  dagli  amici , che  teneano 
nell*  Afta  , che  la  maggior  parte  de*  Prin- 
cipiOrientali  eran  pronti  a dichiararli  a fa- 
vor di  Antioco^lìlaazron  neceffario  per  evii 
tare  le  cattive  confeguenze  di  una  sì  fatta 
alleanza,  in  cui  femòrava  e (Ter  entrata  tutta 
1’ /4/fa,  ed  affinché  nel  tempo  fleffo  ave  fiero 
una  certa  cognizione  dello  fiato  , in  cui  fi 
trovavano  i loro  affari  in  quelle  difianti  re- 
gioni,di  mandar  degli  Amba  fciat  ori  al  Ke  di 
•»  * Si. 


maggior  parte  delle  copie  di  Livio . Gefe- 
nio  è d*  opinione  , che  Livio  intende  la 
città  di  Selga , cbe  flava  in  una  montagna 
preffoi  confini  della  Pamfilia  » il  perché 
alcuni  moderni  Geografi  la  noverano  tra 
le  città  di  quella  Provincia  . Niger  la 
chiama  Filadelfia-  £ Glareano invece  di 
Sica  , e Sita,  che  noi  ritroviamo  nel  te> 
fio , legge  Sida,  eh*  era  una  città  della 
Pamfilia  prefjo  la  Pifidia  , ed  in  poca  di ~ 
Jlanza  dall * imboccatura  del  fiume  Euri- 
^edonte . 

/*  * 
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Siria , ibrido  loro  ordini  di  vifitare  n«l* 
iredefiiro  tempo  le  cofìiere  dell 'Afia^t 
della  Greci a,  ed  offervare  quali  Stati  mai, e 
Repubbche  fembraffero  vacillare  tra  An~  l Romani 
. tifico , e Roma . Furonoadunque  fcelte  p ^mandano 
quefl’ambafceria  tre  riguardcvoi;  perfone,*,^a 
Je  quali  erano  Fate  già  impiegate  in  nogm rceyìa 
z’azioni  co’  Principi  dell  Oriente  , cioè  a Antioco, 
dire  P.  Sulpicio  , /*.  V Ulto  , P.  Elio  , ed 
eran  parimente  dei  novero  de’ dieci  coni- 
mifsarj , che  aveano  compcfli  e ristabiliti 
gli  affari  della  Grecia  , e della  Macedonio* 

Livio  fondato  full*  autorità  di  alcuni  noti- 
ci , ne  dice  , che  in  quell’  arobafceria  v’  in- 
tervenne anche  Scipione  > e. che  in  quella 
occafione  appunto  gli  facefle  Annibaie 
quella  celebre  rifpoffa  , in  mentre  che  fa-  . 
vellando  di  gran  Generali, nominò  in  primo 
luogo  AieJJandro  , in  fecondo  luogo  P/rroì 
e pofcia  fe  fleflb.  Ma  alcuni  altri  Autori 
fono  di  parere  , che  Scipione  non  fofse 
flato  mai  in  quella  commiffione  , e perciò 
riguardane  la  conferenza  avutali'  tra  lui  ed 
Annibaie , come  una  mera  invenzione;  ma  • 
noi  difamioeremo  quello  punto  infta  luo- 
go piu  proprio.  Gli  Ambafciatori  adun- 
que partiron  di  Roma  , e adempiendo  agli 

ordini  • 
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•Ordini  avuti,  approdarono  irv  Elcea  ( I ) ne! 
regno  di  Pergamo  ; ove  ritrovarono  ii  Ke 
Eumene  pronto  già  a prender  Je  armi  con- 
tro Antioco  . Ed  avvegnaché  Antioco  {]  ri- 
trovale ancora  in  Pifdia > ed  Annibulq  Iq  , 
attendere  in  Efefo  , gli  Ambafciadorr  Ro- 
mani fi  portarono  anche  in  Efefo.  a fare  ad 
effo  Annibaie  una  vifita  , coneiofiache 
avevano  ordine  dal  Senato- di  guadagnar* 
ìo  ove  mai  riufciffè  loro  po (libile  , o alme- 
no con  ufargli  delle  finezze  .grandi  il  ren- 
befferò  fofpetto  ad  Antioco  , come  quegli, 
che  avelie  co’  di  lui  nemici  fegreta  jntellv 
geoza%,Qnefìa  !or  condotta  ebbe  iidefide- 
rato  fine, come  fra  poco  offecveremoipoiché; 
V’  ' F- Fillio,. 


\ 

• <>  > • 

«,  (1)  Hlxn  confinava  cedila  Mifia  Grapd$ 

circa  venti  miglia  dijiante  da  Pergamo  , 
erafituata  nel  mar  Egeo  preffo  1’  im- 
boccatura del  Calco  , dirimpetto  a Mete'- 
lina , ci  aveva  un  convenevole  porto-  Etto 
è di  {fòfente  un  piccolo  villaggio  conor 
fiuto  fatto  il  nome  di  Alea  j opttca~ 
mtote  veniva  efia  feparata  da  Lesbo  per 
un  piccolo  braccio  di  cpuel  mare  chiama- 
to il  Golfo  di  E; sa  • 
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JP.  Villi Oy  e P>  Scipione , (è  fi  predi  fede  a.  Anni  baie 
Claudio  Quadri gar  io , faceangli  delle  freT  w'iwane  e <7, 
quentj  vifue,e  gli  dimoftravan  un  pajtico.  batn  dagli 
lare  riguardo  . Or*  in  una  di  quelle  yj.  Anbafcta- 
Ijte  effì  gli  rinfacciarono  , ma  in  unaan^i- dori . ®-°r 
chevole  gyìf*  , ia  di  lui  fuga  da  Car-  -?01'* 
lagine.  » e lo  augurarono  , che  Roma  Io/ 
laverebbe  difefo  contro  i di  lui  doroeflici 
nemici  ; il  percheii  configliaron  nel  tempo, 

Ceffo  di  ritornare  nel  prò  pio  paefe , che 
ivi  folto  la  protezione  di  Roma  farebbe  ri- 
stabilito in  tutti  i,  primieri  onori . Gli  dif* 
fero  di  vantaggio , cl\e  l(ì  Roma  qon  par- 
lavali  mai_  dj  lui.  , fe  non  che  con  ammi- 
razione, conciofiache  fi  foffe  cambiato  in 
illima  il  terrore  « che  avevaie  una  yolta  ca- 
gionato . com^chè  Anni  baie  fi  com- 
piace ffe  grandemente  di  così  fatti  difcorfi  »’ 
non  li  fece  indurre  i mpertapto  n$  di  ritor- 
nare io  Qarfagine  , ne  di.  abbandonare  la 
caufa  dj  Antioco  , ch’egliavea,  per  così 
dire  già  fpcfata . Xuttavolta  fpeffocompa- 
rJva  in  pubblico  cogli  A.m.bafciadori  Roma - 
fìi  y frequentemente  vi  converfava  in  pri-' 
yato , e finalmente  permife  lorp  eziandìo  di. 
abitar  feco  nella  fìeffa  cafa  , non  compren- 
dendo per  quanto  fagace  egli  foffe,  le  cat- 
tive confqgueoze  j che  potevano  accompa. 
Vol.$'Lib.z.T,6,  $ M gnare 
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gnaieil  converfar  cosi  familiarmente  con 
elfi  Romani  inviati  . Di  fatto  Antioco 
già  ne  fu  informato  in  tifidia  , e da  quel 
punto  cominciò  a dubitare  di  Annibaie  * 
credendo  , che  già  fi  folle  riconciliato  con 
Roma  , e perciò  non  volle  piò  fervirfene 
in  fare  i neceffarj  preparamenti  per  Ja  guer* 
ra  , non  ifiimando  ficuro  di  fidarfi  piò  a lui 
jn  cofe  di  tanta  importanza  e premura  ( b ) * j 
Da  Efefo gli  Ambaficiadori  s’ innoltra-  < 
rono  in  Apamea  nella  Frigia  con  penfiere 
di  allettarvi  Antioco  , il  quale , come  fu 
del  loro  arrivo  informato»  vi  andò  adafcol- 
tar  le  loro  propofizioni.  Econciofiaché  i 
Romani  eran  troppo  fuperbi , non  vollero 
togliere  o feemar  puoto  delle  loro  preten- 
fioni  , ma  infifìerooo  tuttavìa , che  fi  rifìri- 
gneflè  fidamente  fra  i limiti  dell*  Afta , che 
cedette  alcune  città , le  quali  attualmente 
pottedeva  , e che  rinunziafse  a tutti  i 
diritti , che  avea  nell*  Europa  » e panico- 
Jarmente  fiopra  la  Tracia  , e ’1  Cberfone - ( 
Jo  \ di  talché  la  conferenza , che  tra  loro  fi  f 
ebbe  fu  molto  calorolà , ma  non  molto 
lunga  , avvegnaché  folle  terminata  per 

yqa 

ih)  Ltv . Ixxxìv'xxxv-  Jufiin.  l.xxxi.  c.4« 
Front,  Jhatag.  /./.  e.  Si  sìgftan*  in  Syriac « \ 
jp.po.  pi. 
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ana  troppo  malinconica  e trilla  novella  dal 
Re  ricevutali  . Imperciocché  ivi  ebbe  la 
funefta  notizia  di  effe*  Antioco  fuo  figliuo- 
lo , e Principe  di  gran  merita , il  qual’era-. 
fi  fegnaiato  per  una  condotta  degna  di  un 
Eroe  , morto  nella  Siria  , ove  era  flato 
mandato  per  mantener  quelle  Provincie  a 
dovere . Ma  ciò  , che  in  sì  fatta  occafione 
accrebbe  maggiormente  il  dolore  di  quello 
Re,ei  fu  una  voce  fparfa^io^ch’eglifieffo, 
accagionchq  gelofodei  (bvraccedente  me- 
rito di  colui,  lo  a velie  fatto  avvelenare  da- 
gli Eunuchi  di  fua  Corte  la  qual  voce , 
quantunque  non  ifteffe  appoggiata  Copra 
buoni  fondamenti  * era  però  ad  Antioco 
Decedano  dillruggerla  col  dimoflranaento. 
di  uno  flraordinario  dolore  . Quindi  av- 
venne , che  gli  Ambalbiadori  fodero  licen- 
ziati, feoza  conchi  riderli  cos’ alcuna, ed  An 
fioco  continualTe  il  fuo  viaggio  verfo  Efe- 
dove  Annibale , il  quale  aocora  in  quel- 
la città  ritrovava!! , conobbe  , eh*  egli  non 
era  piò,  da  lui  come  prima  favorito  , con- 
ciofiache  Antioco  fotto  preteflo  di  foli  tu  - 
dine  lì  chiufe  dentro  il  fuo  palaggio  ,e  ne- 
gò dargli  alcuna  udienza . Ivi  il  Re  fpen- 
deva  il  tempo  in  private  conferenze  eoo 
un  certo  Minio  Colo  fuo  confidente  -,  il 

9 M z quale* 
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quale  coro*  era  un  conteggiano , che  non 
aveva  alcuna  cognizione  degli  affari  di  fuo- 
rie  fìranieri,  giudicava  della  guerra  del 
fuo  Sovrano  co*  Rafani  ratamente  fecon- 
do le  vittorie  , che  qaefti  avea riportate  iti 
Oriente.  Ood’egJi  non  dubitava  punto, 
che  Antioco  , il  quale  avea  disfatto  Acbeoy 
"Molo  , Akjfandro , e fpeffe  volte  ancora 
il  Redi  Egitto,  avelie  della  fìeffa guilà ad 
umiliare  anche  1*  alterigia  de’  Romani  K 
Ripieno  adunque  di  fimigliante  arenazio- 
ne pregò  il  Re , che  faceffe  venire  gli  Ara- 
bafeiadori  Romanici  quali  ritrova  vaofiallo*. 
ra  in  Pergamo > e pofeia  imprenderebbe  egli 
a rifpondere  iodi  lui  nome  -Antioco  allora, 
tra  perchè  Ranco  da  tapte  inutili  conferen- 
ze , e pèrche  il  lutto  gli  fervi  va  di  giufta* 
preteflo , perchè  poteffe  in  avvenire  trattar 
co*  Romani  per  mezzo  folamep te  de’fùoi 
favoriti,  condifcefe  alla  di  lui  domanda , e 
• già  furon  gli  Ambafciadori  mandati  a chia- 
mare , i quali  giunti  che  furono  il  fuper- 
bo Minio  gli  riceve  con  maggiore  alterigia, 
che  non  avrebbe  fatto  fi/teffo  Antioco  , 
Quello  , fopra  di  $he  principalmente  infi- 
ntene a prò  delle  pretenfioni  del  fuo  Sovra- 
no, fi  fu , che  quefìi  aveffe  fopra  i paefi  pof- 
Ceduti  da*  Qreci  Orientali , eh*  elio  fletto » 

oi  d| 
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& 1 di  lui  maggiori  conquidati  aveano  Ufi 
diritto  egualmente  buono,  che  aveano  I 
Romani  (òpra  i paefi  de*  Greci  Occidenta- 
li nell*  Italia  , e Sicilia*  Tutte  le  Colo- 
ni Greche , difse  loro  quefìo  Minto , an- 
no fecondo  voi  un  diritto  alfa  generele  li. 
bertà  della  Grecia  ; e come  dunque  Roma 
ffìefsa  opera  dirittamente  ali* opposto , ed 
iti  contrario  a Ibmigliante  vodra  i^ecu iasio- 
ne. Non  vi  fonoforfe  nell’  Italia  delle^j 
città»  le  quali  ibno  egualmente  Greche  , 
che  quelle  n tW'Afia  ? Forfi  le  città  di  Reg- 
gi* , Napoli , e Taranto  , non  tono  da* 
te  fabbricate  da*  Greci  ì B pur  tut- 
tavìa fon  da  voi  efclufe  da  queda  gene- 
rai franchigia , o da  libertà , e tenute  (òg- 
gette  alia  votìra  Republica . Come  1 potete 
voi  > e vi  fate  lecito  di  tenere  io  i fchiavù 
tudine  la  parte  Orientale  dell  'Italiane  del- 
ia Sicilia , (fola  la  più  bella  del  mare,  e nel 
medefimo  tempo  fate  guerre  ad  Antioco  , a 
cagionchè  tiene  (otto  la  fua  giurifdizione 
la  G ioni  a * 1*  Eolia , e la  Tracia  ì Qijal 
fi  àmai  La  differenza  tra  la  fervi  tù  di  5'm/V- 
na  , e Lamp/aco  da  una  banda,  e quella 
di  Taranto  » e Siracufa  dall*  altra  ? Ghe 
aazi  il  diritto,  il  quale  po  diede  AmiocO 
• 9 H * ftp** 
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fopra  la  donici  , 1*  Eolia , e Ja  Tracia 
gli  proviene  dai  Tuoi  maggiori  j laddove 
/Soma  deve  il  poffefTo  della  "Magna  Grecia 
io  Italia , e di  tutta  1*  Ifola  della  Sicilia 
alla  propia  conquida . In  foroma  conchiu- 
fe  il  Tuo  difcorfo  con  pregarli  di  non  ufar 
fottigiieZze  e parole  impertinenti  , ma 
dare  ;una  diretta  e giuda  rifpofìa  ad* 
una  fua  domanda  , cioè  a dire  , per  qual 
ragione  Roma  non  manteneffe  la  libertà  ai 
Greci  Occidentali , giacche  tanto  ttofìrà- 
vafi  zelante  per  quella  degli  Orientali?  Sul • 
pizia  allora  proccurò  di  rifponderea  que- 
da  domanda  con  dire,  che  Roma  fin  dal 
tempo, che  avea  conquidale  quelle  città,le 
avea  Tempre  poffedute  fenz*  alcuno  inter- 
roropimenro,  non  efìendo  inai  pallate  in 
man  d’ altrui  da  quel  tempo,  che  furon  la 
prima  volta  {aggiogate  dalla  Republica  5 
laddove  i paefi  Greci  pofteduti  ,0  prete- 
fi  da  Antioco , comechè  conquidati  antica- 
mente dai  Tuoi  maggiori , aveano  imper- 
lanto  TofFerti  dopo  quel  tempo  molti  Cam- 
biamenti , imperciocché  alcuni *egi i di f- 
fe  , fonoliti  (bggetti  a Filippo  , 0 To- 
lommeo^d  altri  hanno  ricuperata  la  loro  li- 
bcrtà  5 il  perchè  qual*  altra  cofa  pub  avervi 
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più  giufla,  che  di  rifìabilirgli  io  quella  (i)? 

Or  quello  ragionar  de*  Romani  era  ,come 
ogoun  può  feorgere,  affai  piò  fpeciofo,  che 
folido  ; di  calche  confiderai  tutte  le  cofe, 
la  guerra  , che  i Romani  al  He  di  Siria  fa- 
cevano,cra  del  tutto  ingiufla  , ed  un  mero 
effetto  della  loro  fmoderata  ambizione. 

Nulla  però  dimanco  Minio  per  comando 
dei  fuo  Sovrano  offendi  cedere  ailepre- 
tenfiooi , che  quegli  avea  fopra  di  alcune 
città  Greche  nell’  Afta  , e di  mantenere  la 
libertà  di  Rodi  , Sizanzt’o^  e Cinico  ; che 
anzi  confentiva  parimente  > che  quelli  libe- 
ri Stati  entraffero  in  alleanza  con  Roma  . 

Ma  non  perciò  i Romani  Ambalciadori 
eran  di  ciò  foddisfatti,  ma  infifteano  tutta- 
via, chela  Gionia  , ei’ Eolia  partecipaf- 
fero  altresì  della  comune  libertà  delia  Grè- 
ciaì  alia  qual  cofa  oppolìolì  Antioco^gtt- 
no  ritornarono  io  Italia , lafciaado  le  cofe  • 
in  quel  mèdefimo  (lato  , in  cuijeaveano 
trovate  nel  loro  primiero  arrivo  ( k ) . 

Non  cosi  toflo  quelli  Ambafciatori  fu-  Antfoco 
ron  partiti , che  Antioco  chiamò  un  confi*  rìfolve  dì 
giio di  guerra  , in  cui  intervennero  i pria-/*»*  guerra 

9 M 4 % cipa-  co '*  Roma- 

ni » 

- * 

( i ) Lìv.  ihìd.  Appian.  in  Syriac.  p.92, 

( K ) idem  , ibìd. 
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cipaJi  Ufficia  fi  del/a  Tua  armala , cosi  for$- 
fìieri , che  Siriani  ,ad  efclufiorie  dei  fòla 
Annibaie  , ffccagionché  le  di  lui  troppo 
i amigliar i conferenze  avute  con  elfi  Am- 
ba fc  iato  ri  Romani  avefièro  refo  Antioco  di 
, lui  gelòfo  e fofpetto.  La  domanda,  che  in 
quello  configlio  il  Re  fece  , ella  fu  > fe era 
fpediente  far  la  guèrra  co*  Romàni',  'e  poi- 
ché il  configho  ìàpea  bene  la  inchioaziofte 
idei  Re,  fi  moftraron  tutti  zelanti , che  fifa* 
^celfe,  il  che  era  la  maniera  più  ficara  pei 
durare  nella  corte  di  lui, e guadagna  rie  ne  Jà 
confidenza  . Alejfandro  di  Acarnqnia , ri 
quale  aveva  anticamente  fervito  Filippo,  \ 
ed  allora  èra  di  efso  Antioco  grandemente 
favorito  afficùrò  il  Re,  che  i Macedoni à 
Jui  fi  unirebbono  , tofìoché*approdafse  in 
Grecia , e che  avendogli  Ètoli , e Nubi  de 
tiranno  di  Sparta  di  già  prefè  le  armi  ,*ed 
eflendò  perciò  pronti  a dichiararli  in  di  lui 
favore  , non  potrebjìono  perciò  mancargli 
de*  felici  fucceffi.  Nel  tempo fiefso il  confi-  <■ 
gliò  di  licenziare  Annibaie  , e rimandar- 
rielo  nel  propio  fùo  paelè  , impercioc- 
ché la  fola  volftra  prefenza  , egli  difte , bà- 
tterà atenerip  timorei  Romani y ed  accrè- 
ficere  la  loro  diffidenza.  Or  egli  é fommà- 
meate  probabile  , che  iafperanzapèr  cui  fi 

lo- 
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Jufingava  Y /Scarnano  di  avfer  egli  à co- 
mandar V efercitajo  indufse  a dare  unsi 
fatto  configlioi  tua  comunque  'ciò  vada,  da 
‘quel  tempo  appunto  Antioco  fi  determinò 
idi  dichiarar  la  guerra  ai  Romani . 

Intanto  Annibaie  dai  portamento  di  Difcorfo  iti 
Antioco  fnverfo,  di  fui  chiaramente  fcor-Annibtfe 
gendo  ,’chfc  quello  Re  erafi  di  lui  adombra- Cd  Antio- 
ìto  per  la  condotta  coi  Suddetti  Romani  co\^ua‘ 
Ambafciadori  tenuta  , giudici)  neceftario ledmdtivn 
*di  difingannarlo  . Il  perche  avendo  domani  *ut  # 
data,  e ìcon  molto  Re  nto  ottenuta  una  pri- 
vata ùdienzà , cominciò  a dirgli  come  non 
appena  era  égli  giunto  all*  età  di  nove  anni, 
quando  Co  min  ciò  ad  effe  re  nimico  irrecon- 
ciliabile de*  Romani , da  eòe  Amilcare  fuo 
padre  avealo  fatto  giurar  lugli  altari , eh* 
egli  non  aveffe  mai  a deporre  l’odio  inver- 
no Roma , fenonch'e  colla  vita  ; còme  ave  va 
Indi  Tempre  conforme  a quel  giuramento 
•operato , avendo  fatta  guerra  con  quella 
Repuòlica'per  lo  lapazio  di  treni’  àppi  con- 
tinui 5 come  avea  lanciato  il  fùo  natio  pae. 
fé  noti  per  altro  motivo,  cheperifìarne 
piò  rigofofamente  a quelle  obi  igazioùi  , e 
adempierle,  ’e  che  quella  dìfpofizron  di  ani- 
imo appunto  ,e  l’ impaziente  desiderio* 
che  avea  di  far  tutti  quei  mali)  che  poteva 
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a quella  iroperiofa  Repubìlca,  lo  avean  fat-  I 
to  venire  io  Afta%t  condotto  nei  di  lui  Sta- 
ti . Che  fé  voi,perfeguì  il  Cartaginefe^ sde- 
gnate la  mia  affiftenza , io  guidato  tempre 
Cai  medefimo  odio  ne  anderò  io  qualunque 
' parte  del  Mondo , ove  pofsa  ritrovar  fol- 
I dati, ed  armi  per  eccitare  controdi  Roma 
nuovi  nemici . lo  odio  i Romani  , e ne  fo< 
no  odiato , e fino  a tanto  che  voi  liete 
‘ rifoluto  di  far  loro  guerra  , potrete  confi. 

derare  Anni  baie  come  il  primo  de’  voli  ri 
amici;  ma  feper  contrario  vi  avrà  ma( 
motivo  onde  inchiniate  alla  pace,  da  ogni 
altro  prendete  configlio,  fuorché  da  me. 
imperciocché  altro  per  loro  io  n5  medito, 
me  cerco  , che  guerra , e fe  quivi  io  non  la 
ritrovo,  mene  anderò  volentieri , c cede- 
rò il  luogo,  che  preflo  voi  dovrei  tenere,  a* 
vofiri  corteggiarti,  i quaii  cercano  la  mia 
rovina  non  per  altro  fine, che  per  ingrandir 
fe  medefimw  Or  Antioco  modo  da  fimf- 
glianti  parole, parea.di  riconciliarli  con  eflo 
lui , e quindi  il  Cattagine/e  gli  diffe  , eh* 

4 egli  non  poteva  in  alcun  conto  approvare 
Opinione  jj  configlio  datogli  da  Alejjand^o  Acarna- 
i Anni-  n'tanQ  % ej  voi  non  dovete  render- 
3 e 7;Ì°r"  vi  formidabile  nella  Grecia, ma  nell 'Italiax 
re  ferite  imperciocché  1 Romani  lonoin  ogmparte 

verrà»  .4  invio- 
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invincibili  5 fuorché  nell*  proprio  loro 
continente  , e perciò  voi  dovrete  impiegar 
le  forze  degl’  Italiani  contro  i padroni 
dell  Italia  flefla  • Ed  in  Vero  a qualunque 
altra  nazione  farà  egli  difficile  di  trafportar 
delle  truppe  in  Oriente  » ma  i Romani  vi 
fiancheranno  eziandìo  qui  colla  Jorocofìan- 
za  , e le  loro  truppe  inonderanno  , efcor- 
reranno  quefìi  paefi  trailo  fpazio  di  pochi 
mefi  a guifa  di  un  torrente.  Io  mi  prendo 
Ja  liberta  di  cjò  dirvi  in  privato»  e non 
temerò  , ne  avrò  riparo  di  ripeter  quefìe 
ifìeffe  cofe  anche  in  publìco , ed  alla  pre- 
fenza  della  vofira  corte  5 ed  ìo  ho  ben  di* 
ritto  d’ infegnaré  a’vofìri  Generali  come 
farfi  la  guerra  coi  Romani , imperciocchb 
cofioro  non  furon  mai  capaci  di  vincermi 
fino  a tanto  che  tenni  il  piede  in  Italia  3 
ma  come  pofcia  mi  richiamò  Cartagine^ 
incontrai  un  mio  vincitore  «in  Africa  ^ il 
quale  non  mai  mi  avea  potuto  offendere  in 
Italia  . Appigliatevi  adunque  al  mioeon- 
iiglio  , e portando  le  vofìre  truppe  in  Ita - 
Zia,  cercare  d’  impedir  l’inondazione  » che 
vi  minaccia  ivi  appunto  , onde  i!  torrente 
ha  principio , e rtfòrge  ( /^.  Or  così  fatto 

difcor- 
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difcorfo  fece  nella  mente  di  Antioco  uria 
forte  impresone, che  farebbe  fiata  durevole 
e cofiante , fe  non  ne  1*  avellerò  Scancella- 
ta quei  molti  adulatori , che  gli  (lavano  di 
attorno,ed  eran  di  Annibaie  gelofi.Senon- 
ché  fu  per  Roma  avventurofo  , che  il  pia- 
no da  lui  formato  incontrale  fimigliante 
opposizione  5 imperciocché  i Bruzj , i Sa- 
lenti  ni , i Lucani , i Sanniti  , t la  mag- 
gior parte  dell*  Oriente  in  Italia  eran 
pronti  a Seguire  i di  lui  fiendardi,  in  men* 
trechè  i Galli  neil’Óccidenteavrebbon  ob- 
bligati i Romani  a dividere  le  loro  forze  ; 
di  takhe  Roma  farebbecaduta  negli  fiefil 
pericoli  , da  cui  »SW/>/e«c  avevaia  un’altra 
volta  liberata . 

I Romani  avvegnaché  non  iapelfero 
ancora  di  certo  , fe  Antioco  avelie  o nb 
accettate  le  condizioni  offerteglbnon  fecero 
alcun  prepacamento  per  la  guerra  fino  al 
ritorno  de’  loro  Ambafciatori:  ma  coma 
furon  già  ritornati,cominciarono  a prende- 
re le  giufie  e proprie  mifure  per  impedirà 
i mali , che  ior  minacciavano  così  nella 
Grecia  ■>  ove  gli  Etolì  eran  pronti  a rivol- 
tarli , che  n eli’  Afta  , ove  Antioco  ftav* 
non  aJtrimentifacendo  i fuoi  vafii  prepara- 
menti • Per  quefio  tempo  altro  quefio 

Priii- 
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Principe  non  teneva  in  Afiay  c^c  una  cer- 
ta fpedizione,  la  quale  aveva  intraprefa  a 
fare  contro  ie  città  dì  Smi  ma > Lampfacox 
ed  Alejfandria  in  Troade , le  quali  An- 
tioco {limava  pericolofo  di  lafeiarJe  indietro, 
feoza  ridurle  alla  iua  devozione  . Or  gli 
Et  oli \ ficcomeeran  confederati  de’ Roma- 
ni ycos\  allora  eran  divenuti  di  loro  nemici, 
ed  avean  mandati  Ambafciadori  ad  Antioco , 
per  gli  quali  Jo  invitavano  a venire  nella 
Grecia  , e Toante  fratello  di  Dicearco  y il 
qual’ era  in  quel  tempo  Pretore  di  Et  olia 
eflendo  venuto  alla  tefìa  di  quell’ ambasce- 
ria » aflicurò  Antioco , che  gli  Et  oli  fi 
uoirebbono  a lui , tofio  che  fbarcafte  in 
Grecia  uniti  con  tutte  le  loro  forze , ed 
opererebbono  di  concerto  con  effo  lui , e 
che  non  altrimenti  fi  dichiararebbono  cétra 
i Romani  ^Filippo  Redi  Macedonia^Nabi^ 
de  Re  de’  Lacedemoni#  diverfe  alfrePote- 
ze  Grecale  quali  fieramente  gli  odiavano. 
Di  più  nel  dimorfo,. che  quefìolZYofldefece 
al  Re , gli  pofe  innanzi  agli  occhi , come 
ì Romani  con  ritirar  ie  loro  truppe  fuor 
dellaG^c/tìf,l’aveano  lafciata  fenza  veruna 
difefa  , e che  quindi  non  poteafi  defiderare 
miglior*  opportunità  d’  impadronirli  di 
quei  paefe,  conciofiache  i Gra;/Iorice- 

vereb- 
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verebbono  colle  braccia  aperte  nel  medefi- 
iro  ifìante  , che  fi  faceffe  tra  di  loro  vedere. 
Tali  lufinghevoli  rappresetazioni  deiloSta- 
to  della  Grecia  prevaTfero  in  guifa  pretto 
Antioca  , che  fi  determinò  di  fofpendere  il 
difegno  di  foggi ogare  le  fopraddette  tre 
città, ed  affrettarli  per  Ja  volta  di  Europa  , 
fenza  neppure  afpettare  le  forze , che  per 
uoirfi  a lui  venivano  a piene  marce  dalia 
Antioca  Siria  . E già  e (Tendo  primieramente  anda- 
ta flanella  la  in  Illuni)  ed  ivi  avendo  offerto  un  fa- 
G/ecl\\  grifizioa  Minerva  , s’imbarcò  pofeia  per 

al^ihivio^1  vo^ta  Gtect-a  con  dieci  mila  fanti4 
230^  fidamente,  cinquecento  cavalli^ (è ielefan- 
p /ma  di  ti  , forze  ,che  appena  farebb,ono  fiate  ba- 
CRlSTOt  f anti  per  folamente  prendere  il  poffeffo  di. 
i$2.  quel  paefe,  ove  foffe  flato  deltuttoin- 
cufiodito  . Con  quefie  fleffe  truppe  egli 
giunfe  nell’ ifoladi  Eubea  verfo.il  fine  del- 
la fiate , ed  indi  pafsò  in  De  metri  ade  nella 
T e [faglia  , ove  fece  radunare  tutti  i primi 
uffiziaii  dell'armata,  per  tener  con  effo 
Joro  configlio  dintorno  alle  future  opera- 
zioni della  guerra  „ Or  in  quefla  accafione 
Annibaie  , il  quale  fu  parimente  nel  Con- 
iglio ammeffo,  e domandato  della  fua_j 
opinione,  in  primo  luogo  iofiflettc  fopra 
ciò,  che  .più  volte  avea  replicato,  cioè  a 

dire, 
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Nella  Siria  Cap.VL  3119 
dire  , che  i Romani  non  potevano  effèr 
vinti , fenonchà  neiJ*  Italia  , e che  quindi 
era  fuo fermo  e collante  parere, che  appun- 
to in  Italia  fi  coroinciafie  Ja  guerra,  e da 
che  già  eranfi  prelè  altre  mifure  > edjl  Re 
ritrovavafi  andato  neJJa  Grecia  , egli  volea 
che  in  quel  lo  fiato  di  cofe,  fi  facefiero  im- 
mantinente venire  tutte  le  truppe  del V Afta  % 
fenza  affidarli  agli  Et  oli  y o agli  altri  Gre- 
ci Alleati  , i quali  , egli  prevedea  , che  Io 
ingannerebbonoje  che  in  quel  punto  mede- 
fimo  che  giugneffero  , il  Re  marciaffe  con 
efie  in  quelle  cofìiere  della  Grecia , le  qua- 
li giacciono  dirimpetto  all*  Italia  , ove 
non  altrimenti  teneffe  ancor  la  fua  flotta* 
ed  una  metà  di  quella  s*  impiegaffe  ade- 
vafìare , e tener’  in  ifpavento  le  cofìiere  d* 
Italia  , e l’ altra  a fìarlène  in  qualche  vici- 
no porto  , affinchè  fi  deffe  a credere  ,è  fi 
-roofìraffe  di  efser  pronta  a girne  altro- 
ve , come  effettivamente  dovea  fare  , 
in  cafo  che  fi  offeriffe  qualche  favorevole 
opportunità  . Intanto  i Romani  , egli  dif- 
fe,  fiaranno  in  cafa  per  guardare  le  loro 
cofìiere , e noi  nel  tempo  fìeffo  non  avre- 
mo miglior  deliro  , o metodo  di  far  la 
guerra  in  Italia  , nè  miglior  luogo , o piti 
vantaggiofo , ed  in  cui  eglino  poffono  e fier 

vin- 
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Vinti.  Quello  conCglio  era  fenz*  alcun  dutfc* 
bio  il  migliore,  che  allora  potea  mai  darfi 
ad  Antioco , ma  non  lo  feguì , fenonchp 
in  quel  particolare  di  far  venire  le  truppe 
dell*  Afidi  itpmantinenti  mandando  de- 
gli ordini  a Polijfenida  £uo  Ammiraglio 
di  trafportarle  nella  Grecia.  Quando  poj 
a tutto  il  rimanente  del  piano  di  Annibaie , 
fu  il  Re  dagli  adulatori  delia  fua  corte  di  -' 
vertito  da  metterlo  in  elocuzione,  afiìcu-  . | 
randolo  , che  notigli  potrebbono  mancarq 
de*  felici  avvenimenti  , e dicendogli  d* 
altra  banda,  che ov’ egli feguifle  il  difegnq 
di  Annibaie  , tutta  la  gloria  fe  ne  attri- 
buirebbe a quello  QaHaginefe  , che  lo 
avea  formato  5 pve  pejr  contrario,  erà  dj 
. bene,  che  avefle  di  quella  fpediziooe  egli 
tutto  V onore , e la  gloria  , e perciò  era 
peceffario  feguire i Tuoi  propj  configli  fenz’ 
ascoltare,  o badar  pip  a quelli  del  Carta- 
gfaefe.  Dopo  quelle  cofe  il  Re  fe  ne  andfy 
in  Lamia  , ove  dopoché  fu  inveito de^ 
Principal  comando  degli  Etoli , e dichia-  , 
rato  lor  Generali  filmo,  ritornò  in  Eubeat 
e impadronitoli  di  Calcidet  prefe  in  quella 
città  i quartieri  d*  inyetno  («),,  Quivi  in- 
naffio. 

(m)  Lìv.  Lxxxvì.Juftin.hxxxi*  c.j,  & | 

'Apftan.  in  Syriac.p.9$»  S>4- 
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Nella  Siria  CàpVl.  512? 
namoratofi  di  una  figliuola  di  uo  Caldàia - 
no  appellato  Clecptolemo  , nella  di  cui 
cafa  alloggiava  volle  fpofàrla , nonoflante 
la  difiugguaglianza  e fproporzione  dell’età, 
da  che  era  egli  di  cinquanta  e piti  anni  , 
e quella  minore  di  venti  - Indi  pafsò  il  ri- 
manente deirinverno  in  godimenti  efefit* 
noz<  èrefche.  con  tanta  ficurezza,  in  quan- 
ta farebbe  fiato  ne’tempi  piu  profperi  epa* 
cifìci  . Ora  un  tale  e/èrppio  del  Re  infetti 
tutto  1*  efercito  , imperocché  così  gli  U£* 
fiziali,  che  i foldati  abbandonarteli  all,j 
ozio  , ed  alla  diflblufcezza , ma  egli  noci* 
dimeno  non  fi  defib,  nè  ufcì  dal  fuo  letar-< 
go , fino  a tanto  che  non  gli  pervenifsero, 
}e  notizie  , che  Adito  Con  Colo  Remanti 
fi  flava  a piene  marce  avanzando  contro^ 
di  lui,  alla  tefia  di  ventilila  fanti,  e 
due  mila  cavalli  , Allora  tutto  cib  chci 
potè  egli  fare  in  quel  repentino  fpa- 
ventamento,  fi  fu  d’ impadronirli  de’ fa* 
nnofi  fìretti  delle  Termopile  , e richie^ 
der  dagli  Et  oli  più  truppe,  non  avendt* 
£eco  il  Realtre  forze  , che  quelle,  le  quali 
aveva  egli  l’anno  innanzi  portate, a cagion- 
cbè  l’inclemenza  del  tempo  , ed  i venti 
^entrar]  avevano  impedito  l’arrivo  delle-j 
truppe  Afjatìche , le  quali  Fol  inerii  da  fia,* 

9.  N va 


3 J2Z  V Iflorta  de'  Seleucidi 
Antioco  va  g^à  tripartendo  , Ma  primachè  gli 
$ d> sfitto  gtofo  ^ndaflero  in  di  Jui  loccorfo,  i Ro- 
nelle  Ter  wan j avendo  con  indicibile  bravura  forzati 
^Qp,K'  i paftì  delle  Termopile , tagliaron  jn  pezzi, 
fuù  erercit0»  eg1*5*  g*an  Pena  po^ 
2808.  & fcappare > e fuggirne  io  CaUide con  foli 

Prima  di  cinquecento  uomini  («)  , Noi  perfi  cosi  d* 
CRIXTQ  quella  battaglia,  come  della  refa  di  'tutte 
ipt.  quelle  città , e luoghi  forti  % che  la  feguù 
rono,  ne  abbiamo  già  dato  un  particolare 
edifiioto  ragguaglio  nella  ftoria  della  Gre* 
eia  ( 0 ) « Antioco  adunque  non  fi  trattenne 
/ungo  tempo  in  Calcide  , ma  indi  andato- 
cene di  fretta  a fiordo  della  fua  flotta  collo 
mifere  reliquie  del  difirutto  fqo  efercito, 

. pafsfi  in  Efè/o,  portando  Ceco  la  fua  giova» 
oe  moglie  , ove  credendoli  da’  Romani 
già  libero,  t ficuro  , trascurò  qualunque 
cofa  avrebbe  potuto  afiìcqrarlo  da  un  sii  foy- 
Antioco  midabjle  nemico  , Qli  adulatori  $ Ariti o- 
c^avearigli  fatto  credere,  che  i Romani 
nelìf  Afia  • non  qjaj  g arrifcliierebbonaa  palfar  \nAjia\ 
ma  d’altra  banda  Annibaie  , il  quale  ave* 
di  g à riacqui  fiata  la  di  lui  confidenza, lo  de* 


\ 

(n  Lìn-  ibi d,.  Plut.  ìn  Qatcne , Affian^ 
ib:d.  Troni * /.2.  fìratag. 

( 0 ) Vìd  'fuj).  YoU  f.  ani* 
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«Odali  ozio,  e vita  indolente  ed  afie- 
f.r?  . m coi  erafi  perciò  di  bei  nuovo  rii!  • 

-p-.”  /» 

MI,  l,n  SiSV^  *5 
da  molto  maravigliare , come  fino  a quei 
punto  non  foflèro  ancora  con  quella  io 
4&  pifitr,!  che  perciò  torto  fi  vedrehhonq 
°ropar,re  m quelle  cartiere , c l'obbjizhc- 
rebbono  a combattere  per  terra,  e per  ma- 
re per  Io  dominio  (\e\V  A/Ja . j]  perchè  era 

necefsario  allora  deliberare  o dì 

alle  ftip  r . >rarc*0  di  rinunziare 
alle  lue  prcfenfioni  fopra  a si  ricco  pae- 

e * 0 .cercare  di  difenderlo  a fnad» 

diftn  f Pref°  8,,T  » «e  da  fimigliante  . 
orlo,  mandò  afoJIecitar  la  marcia  delle 

f ‘“Ept  ^a,,e  Pfovmcie  Orientali, le  qua- 
on  fi  vedevano  ancora  giugnere  e fat. 

!8  P8f:*en'e.  f'juipaggiare  laida  fiotta  co» 
tutta  la  poffibiie  fpeditez?a , andò  egli  me- 
defimoaborfo  diqùeiia  , e fece  veh  "r. 

«"rfSrScTESikfr  gR?"  *• 

e nafta  r in  ‘tir  , Ss,t4re  1 ^‘‘e/panto, 
pa,  Afla  • intanto  VoliJTenida  il  . 
quale  allora  ritrovavafi  m Efe/^bbt  avvi- 

-c  ' iNi  ; foi* 
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fo  , che  la  flotta  Romana  era  comparfa  ia 
qualche  lontananza  da  Delos\  ij  perche 
ipedì  un  meffo  ad  informarne  Antioco . 
Quindi  il  Re , com*  ebbe  quello  metto  ri- 
cevuto  , di  tutta  diligenza  fi  portò  nuova- 
mente in  Efefo  , ed  ivi  avendo  fatto  ra- 
dunare un  configlio  di  guerra  » fu  concor- 
deroente  deliberato  e conchiufo  * che  etto 
VoliJJenida  Siriano  Aromi  raglio  faceffe 
vela  per  andar  in, traccia  di  efta  flotta  Ro- 
mana % e con  efiolei  attaccale  un  com- 
battimento . Ed  infatti  la  di  lui  flotta  al 
numero  di  cento, o come  Voglio  no  altri,  di 
dugento  vele  alzaron  le  ancore , e dirizza- 
rono il  lor  corfo  inverfo  Focea  neir£o//<te- 
Allora  la  flotta  Romana  , la  quale  coman- 
dava!] da  C.  Livio  , ed  era  formata  di  ot- 
tanta vafceili,  come  ebbe  intelligenza , che 
i Siriani  andavano  in  cerca  delle  fue 
navi , lafciò  la  firada  di  Deloty  e com*  eb- 
be pattato  il  Capo  di  Corico  nella  Gioniat 
s’ incontrò  con  etti  fiotta  nemica  pretto 
Cijo  . Avanzati  allora  tutte  e due  que* 
fle  armate  in  forma  di  battaglia,  fi  attacca- 
rono con  indicibile  furore  * e la  vittoria  fu 
per  lungo  tempo  dubiofa  , avvegnaché  Li- 
vio folte  vantaggiofe  dall’ala  delira  , e-j 
VoliJJenida  dalia  fini  lira  » Ma  finalmente 

Eume- 
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fon  recate  le  notizie  * che  ia  Tua  flotta  er$ 
(lata  disfatta  in  Corico.,  andò  di  fretta  nelle 
cofìiere  del  mare , e fi  versò  con  gran  cura 
ad  allenire  una  nuova  fiotta  , non  volendo 
efier  privo  del  dominio  di  que’marL  Egli 
aduoque  rifìorò  que’  vafcelli , ch’eran  cam- 
pati dall’ ultima  disfatta , ne  fabbricò  de* 
nuovi , e fpedì  Anni  baie  in  Siria , per  in- 
di trafportare  le  flotte  Siriane  , e Fenicie 
in  loro  rinforzo . Di  piò  ordinò  a Seleuco 
fuo  figliuolo  , che  andalfe  con  una  porzion 
dell*  efercito  in  Eolide% affine  di  oflervar  la 
flotta  Romana  , e di  tener  in  timore  quel 
paefei  indi  dopo  aver  feco  tenute  per  qual- 
che tempo  il  rimanente  delle  truppe, ordinò, 
cheprendefleroi  quartieri  d’ inverno  nelle 
.vicine  città  della  Frigia  ( q ) - 

L*  anno  feguente  i Romani  in  luogo  di 
; Àcilio  ftabilirono  per  Comandante  delle 
forze  di  terra  il  Confolo  L-  Cornelio  Sci- 
pione , ed  in  luogo  di  Cajo  Livio  L . Emi- 
lio Regilfa  per  continuar  ia  guerra  di  ma- 
re . Ed  il  grande  Scipione  Africano  fer* 
viva  fotto  Cornelio  fuo  fratello  in  quali- 
tà di  lui  luogotenente  con  indicibile  gioja 


(q)  L'v. l.xxxvì»  & xxx vii.  Appiani,  tbld. 

IQO. 
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oe’  Romani  > i quali  avean  piacere  , ed 
eran  fomnoamente  anGofi  di  vedere  un*  al- 
tra volta  In  tenzone  Scipione , ed  Anni- 
baie  » Ed  avvegnaché  FolTero  tutti  e due 
fubalterni  i*  uno  del  Confalo , e l’altro  del 
Re  Antioco  , mode  quefla  nuova  fcena  i* 
e fpet fazione  , e la  curiofità  di  tutte  le  na- 
zioni k • 

I due  Fratelli  adunque  imbarcaronfi  in 
Brindi/:  con  tredici  mila  uomini,  inchiu- 
dendovi gli  audJiarj , ed  i volontarj  , ed 
approdarono  in  Apollonia,  equindi  mar- 
ciando per  1’  Epiro  , e per  la  Tenaglia 
pafiaron  in  AmfiJJa  » dove  Adito  , il  qua- 
le flava  nell*  attedio  di  quella  piazza,  ratte* 
gnò  le  due  legioni  che  comandava  , al  Con* 
falò  . E poiché  quefli  due  Scipioni  fi  af- 
frettavano di  pattare  in  Ajìafih'  era  il  prin- 
cipale oggetto  della  loro  ambizione  * con» 
Cedettero  agli  E/oli  fei  mefi  di  triegua  % 
affinchè  avellerò  tempo  a baflanza  di  man- 
dare in  Roma  una  auova  Ambafceria  , ed 
cgiitfo  intanto  prò fegu irono  per  la  Mace- 
donia , e la  Tracia  la*  loro  marcia  yerfo 
1*  Ellefponto,  Filippo  aveva  allefìite  e m ef- 
fe in  punto  tutte  quelle  cofe  , che  potean 
loro  rendere  gradevole  quel  pafiaggio  per 
gli  fuoi  Stati,  ed  andò  egli  di  perfona  ad 
$ N 4 incoio- 
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Incontrargli  nelle  loro  firontierejmofìrandò 
di  prender  fommo  piacere  in  accompa- 
gnargli » e di  foddsfare  nel  tempo  Hello 
jnlimil  guilà  a’propj  doveri.  Negl’inter, 
lenimenti  poi»  ch’e’gli  diede  a* principali 
Uffiziali  dell’armata  ,mofìrb  un’accoglien- 
za e politezza  tale  , che  piacque  grande- 
mente a Scipione  Africano  ; di  tal  che 
in  compenfo  della  ftraordinaria  gentilezza 
verfo  loro  dimolìrara  , .gii  rilafciaronO 
In  nome  della  Republica  quelle  fomme  an- 
Duali , che  ancora  fecondo  la  convenzione 
fattali  tra  lui  e Flaminio  rimaneva  a paga- 
re. Intanto  Livio  Romano  Ammiraglio-, 
dopo  chefuron  unite  la  fiotta  Radiano  , e 

2ueila  di  Eumene , fece  con  quelle  vela  da 
'lane  nella  \Ufta  , ove  avea  fvernato  , ed 
andb  ad  ailicurarfì  degli  fi  retti  ùt\V  Elle/- 
ponto . E con  quella  mira  egli  cercò  d’ im- 
padronirli di  Sefio  dalla  parte  di  Europa , 
ed  invefii  Ab'tdo  nel  lido  oppofìo.»  concio- 
fiachè  lìelTero  quelle  due  città  J*  uoa  rim- 
petto  all’altra  in  quella  parte  dello  flnetto» 
ove  il  palfaggio  nell’  Afia  era  piò  ficuro. 
Ed  in  mentre  che  Livio  età  io  lìmiglian- 
ti  faccende  impiegato  nell’  Ellefponto , Po- 
ìijjentda  dappoiché  avea  già  riparata  eri- 
fatta  la  flotta  Siriana , ed  era  percibin  ilìa- 
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Codi  metterli  nuovamente  in  DDare,difì  ruffe 
con  un  tradimento  i a maggior  parte  della 
fiotta  Radiano  con  1*  Ammiraglio  Paujt- 
Jirato  , il  quale  la  comandava , fìccome  a 
lungo  abbiam  noi  riferito  nella  ftoria  di 
Rodi  (?)  . Un  così  fatto  difaftro  obbligò 
j Livio  a levar  J 5 a (Tedio  da  /ibi  do  , e correr 
di  fretta  in  difefa  de*  vascelli , che  ayea  la- 
nciati nella  Ìrfijìa  denaro  il  porto  di  Cane  * 
lo  oltre,  poichf*iSW*ttfo  faceva  alcuni  pro- 
grefii  nelle cofìiere  éc\Y  Afa , ed  avea  già 
prefe  Focea  , Cinte  , ed  alcune  altre  piaz- 
ze mari  ttiine  , egii  ere  a L/o/o  necessario 
d’impedire  i progreflì  di  quel  giovane-» 
^Principe  , e ripigliar  Focea  . Ma  avve- 
gnaché nell’ andar  che  colà  fece,  ritrovò 
la  gueroigione  di  Focea  rtiolto  numerofa, 
altro  non  potè  fare  , che  uno  sbarco , Con 
cui  devaftaffe  il  vicino  territorio  ; e poicia 
fece  vela  verfo  Samorfovefu  accompagna- 
to dalla  flotta  del  Re  di  Pergamo. Or  quan- 
to a’  Rodiotti  effi  eran  a cagion  della  dif- 
fatta  della  loro  flottale  perdita  dell’  Am- 
iciraglio  quafi  cheprefso  alla  difperazio- 
ne;  nulla  però  di  manco  non  vollero  ri- 
nunziare alla  confederazione , che  co'  Ro- 
mani 

f 

(r)  Vìa.  fu f.  Vo  /.  Ut  f.Slt . 
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mani  aveano  , ma  equipaggiando  vènt} 
nuove  galèe,  ne  diedero  il  comando  ad  Eu » 
damo,  il  quale  immantinente  andò  in  $a*> 
tno  ad  unirti  colia  fiotta  Romana  . LrVd 
adunque,coro’ ebbe  allora  avuto  quetio  rin- 
forzo, Jafcib  «forno , e fatta  vela  verfo  £»-  . 
y^jinfultò  Ja  flQttaSjriana^che  flava  in  quel 
porto  * Alcuni  de’  Romani  sbarcarono , e 
andarono  a devafìare  quel  vicino  paefet 
fenonchè  ufcita  contro  la  guernig/one,che 
in  Efefo  ritrovava!! , furon  coflretti  ad  ab- 
bandonare il  bottino,  che  avean  fatto,  e 
precipitòfamente  ritirarti  a bordo  de’ foro 
vafcclli.  11  dìfeguente  Livio  sfidò  i «SV- 
riani  ad  un  combattimento  in  fui  lido  , ma 
come  fu  da  cofìoro  ricufato  ,fe  ne  ritornò 
in  Samot , ed  ivi  rafsegnò  il  comando  deli 
la  flotta  ad  Emilio  fuo  fuccefsore  ( K ) , il 

qua- 


(K)  Livio  ci  (49)  dice,  che  non  così  to - 
Jio  Emilio  ebbe  pre/o  il  comando  della 
flotta  , che  chiami > u»  tonfigli  0 di  guerra 
per  ragionare  co*  principali  Uffizi  ali  in* 

torno 

(4 9)  Liv.  I.  xxxvii.e.14. 
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quale  fatto  un  difìaccameato  di  alcuni  va- 
scelli , il  mandò  a tentare  la  refa  di  Palar  a 
nella  Lieta , piazza  che  allora  quando  era 
in  mano  del  loro  nemico,erà  a5  Rodimi  di 

UB 


torno  alla  prima  imprefa , che  dove  a fa • 
re  $ ed  inquefìa  oc  cafone  * dice  il  nojfìro 
Storico  , che  Livio  , il  dì  cui  comando 
era  allora  fpirato , e fendo  domandato  il 
primo  della  fua  opinione  , ladiceffe  co- 
me un  afiuto  ed  artifiziqfo  uomo  , avve - 
gnacbè  gelofo  de' felici  avvenimenti  , che 
Emilio  poteva  avere.  Il  di  lui  pretefio  era 
egli  molto  fpeciojó , ma  il  vero  di  lui  fine 
era  di  far  perdere  ad  Emilio  tutta  la  cam- 
pagna con  volerlo  fare  impegnare  in  coffe 
di  niun  momento  , ond*  è che  gli  fu  ri- 
gettato Se  io , diceva  Livio  , continuaf- 
fi  il  mio  comando  sfarebbe  mio  dtfegno 
di  chiudere  la  bocca  del  porto  di  Efefo , e 
tener  ivi  incarcerata  la  flotta  Siriana  , a 
qual*  oggetto  io  farei  affondare  alcune 
barche  vecchie  piene  di  pietre  neWimboc - 
calura  del  porto  -,  e con  queffo  mezzo  po- 
trei divenire  foto  padrone  de ’ morii  potrei 

de - 


$1  \t  L' l/l  or  la  de’  Sfile ucidì 

un  grao  freno  > ma  avvegnaché  queflo  a£. 
tentato  gii  andaisein  fai  io , indi  a poco 
Livio  fe  ne  ritornò  in  Roma . Ora  Umilio 
prima  di  ogni  altra  cofa  fi  fece  vedere  di- 

nan- 


devaftar  le  cofliere , e forzar  le  città  ma - 
vittime  ad  arrender/?.  Allora  Eumene , il 
quale  conofceva  il  dtfegno  diLmo^glt  re - 
pitch  infimil  guifa , Or  dopoché  noi  avre- 
mo cbiufa  la  bocca  del  porto , dovrà  la—* 
flotta  Romana  continuare  a f larvi  dinar? - 
zio  noi  Se  continuerà  a farvi  , la  flot- 
ta nimica  farà  in  miglior  condizione  della 
noflraì  imperocché  farà,  coverta  e meffa 
inficuroda  una  gran  città. , alla  quale 
giugneranno  provviftoni  per  terra  da  tut- 
te le  parti  dell’ Afa}  e noi  per  contrario 
faremo  efpojli  a ’ venti , ed  alle  tempejìe  , 
e perderemo  il  tempo  in  una  vana  impre - 
fa  , fenza  riportarne  altro  vantaggio  , 
che  quello  di  farcene  infingardi  , e dar 
agio  al  nemico  di  fare  i necejfarj  prepa- 
ramenti per  la  Jeguente  campagna  • Se 
poi  non  continuerà  a farvi  Ja  flotta  Siria- 
na , fenza  dubbio  fgombrerà  la  bocca  del 

por - 
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nanzi  Pfefo  col  rimanente  delia  flotta  Ro- 
mana , fenorrchéfu  per  una  tempera  co- 
fi  retto  ad  abbandonar  quello  mare;  e quin- 
di fovvenendoglideJl’  affronto  , che  dian- 
zi aveva  il  diltaccamento  de’ Tuoi  vafcelli 
ricevuto  davanti  Patata , vi  accorfe  eoa 
penfiero  di  a fsediare quella  piazza.  Ma 
poiché  gii  altri  Uffiziali  lì  mofìrarono  di 
contrario  feniìmento  , avvegnaché  fofse 
una  tale  iroprefa  pericolofa  per  gli  alleati , 
come  quelli , che  nell’  afseoza  della  fiotta 
Romana  lì  rimarrebbonoefpofti  agl’  infui- 
ti  dei  nemico,  il  quale  avrebbegli  trattati 

a fuo* 


porto  e ne  u/cirà  fuori  \ nel  qual  caffi 
noi  avremo  perduto  inutilmente  il  tem- 
po , la  fpefa  , e la  fatica  . Eudamo 
Ammiraglio  Rodiano  non  altrimenti  di - 
/approvò  il  configlio  di  Livio  , fe nonché 
non  ne  propofe  egli  alcun * altro  3 ma  Epi- 
crate  inferiore  uffizi  ale  della  flotta  Ro- 
diana fu  di  parere  t che  fi  mandaffe  una 
parte  della  flotta  contro  Fatati, per  ridur- 
re in  fervi tk  quella  città  : quefìa  fuapro - 
,pofizione  fu  approvata  , e Livio  ebbe 
oriine  di  metterla  in  efecuzione  • 
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J IJ4  Vlflotiadé*  Seleucidi 
a fuo  modo  e piacimento , mutato  penfie- 
- ro  , ritornò  in  Samus  , ove  per  altro  egli 
era  baflevolmente  vicino , perche  potefse 
ofservare  i movimenti  de’  Siriani  (s) . 

Antioco  Or  io  mentre  che  tali  cofe  operavanfi, 
’£va^e  i\  Antioco  da  una  banda,  e Seleuco  fuo  fi - 
^ìuo^°  dall* altra  giudicando  , che  la  fiotta 
g mo  'Romana  fotte  impegnata  nell'  attedio  di 
Patara , fecero  una  invafione  nel  regno  ai 
Pergamo  ; di  tal  che  Seleuco  pattando  il 
Càico  dall*  Eoli  de  , ov’  egli  avea  fvernato, 
entrò  ne’Dominj  di  Eumene , per  laiìrada 
di  Elea  , e nel  tempo  fletto  Antioco  a- 
vanzandofi  in  Sardi , e indi  pattando  al- 
le fponde  del  Calco  fi  accampò  io  picciola 
difìanza  da  lui.  Ora  il  Re,  che  avea  nel 
fuo  ettercito  circa  quattro  mila  Galli , gli 
deftinò  al  facchegg/o  , e al  guaflamento  di 
quel  paefe  , e Seleuco  di  lui  figliuolo  feceli 
alla  tefla  del  fuo  corpo  vedere  innanzi  Per • 
. gamo capitale  diquel  Regno , minacciando 
di  attediarla  . Quindi  Eumene  alla  prima 
notizia,  che  riceve  del  vicino  pericolo  da 
AttaloCuo  frateIJo,cui  avealafciata  la  cu- 
ra de*  Cuoi  Stati,  durante  il  tempo  di  fua  a£ 
fenza , ritornò  nel  porto  di  Elea  , ove 

effen-  ' 

{*)  Lìv • k xkxvìù 


Digitized  by  Google 


Nella  Siria  Cap.VI.  313$ 
offendo  appr odalo, gì unfe  nel/a  fua  capitale* 

prima  che  iJ  nimico  avelie  contezza  della 

fua  marcia  . Ed  t (Tendo  fenza  veruna  dila- 
zione feguì|o  dalla  flotta  Romana  , e i?o- 
àiana  , fecero  quelle  di  tutte  le  truppe,  eh* 
elleno  aveano  a bordo  uno  sbarco,fenza  che 
ior  folle  fatta  alcuna  oppofizione  -,  Quindi 
come  in  un  tempo  giunfero  ad  dati  oca 
notizie  da  ogni  parte  , chei  due  Sa' pioni , 
i quali  avanzavano  a gran  giornate  per  Ja 
Macedonia  1 ben  lofio  giugnereòbono  oei- 
1’  EUeJponta , e farehbono  pronti  ad  en- 
trar neil’^a, concepì  non  minor  terrore  di 
quello  * che  avea  egJi  dato  ad  Eumene , e fi 
ritirò  in  un  luogo  eminente  preffo  Elea  , 
donde  eflèndofi  prima  ben  trincerato  e, 
munito,  mandò  ad  Emilio  un*  ambafeeria  a 
pregarlo  di  voler  Ceco  venire  a trattato  . 
Emilio  giudicando,  che  fe  egli  conchiudea 
quefta  pace , prima  che  giugneflero  i due 
Sdpioni  , ridonderebbe  a molta  fua  gloria , 
volentieri  afcoltò  la  di  luì  propofiziooe  j il 
perchè  pregò  Eumene>cd  i Rodici  ti  divenir 
pel  fuo  campo, affinchè  io  affifìeflero  in  un 
Configlio  , che  dintorno  la  própofizione  di 
Antioco  penfava  di  tenere  - E quanto  ayRo- 
dictti) eglino  non  difapprovarono,  che  anzi 
inchinavano  a far  la  pace}  ma  Eumene' fi  op- 

pofe* 
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pofe  , e gii  colle  Tue  ragioni  inriofle  quel 
configlio  a dar  quella  rifpofla  a:  meffag- 
gieii  é\  Ariti  oco% cioè, che  allora  efli  non  po  - 
tean  determinare  cos’  alcuna  pé^a  del  l'ar- 
rivo de*  Sci  pioni . Allora  Antioco  lafciando 
1!  fuo  figliuolo  , che  devaftaffeil  regno  di 
Vergamtfy  marciò  egli  nel  paefe  di  Troade * 
che  era  aderente  ai  Romani  * e fi  pofe  a 
campo  preffo  Adramyttium  alle  falde  del 
monte  Ida . Il  perché  Emi/ io  accompagna- 
to da  E«ojefJ*,andò  di  fretta  in  foccorlo  di 
quei  fedeli  alleatijed/4/ra/o  infratranto  per- 
seguiva inPergamo  a far  fronte  a Seleuco% 
ove  gli  fu  mandato  dal VAchea  uu  rinforzo 
di  mille  fanti, e cento  cavalli  comandati  da 
un  certo  Diafane,  uffiziale  di  molto  corag- 
gio , e verfato  negli  affari  della  milizia 
«on  queflo  picciolo  corpo  ufcito  della  cittì, 
guadagnò  contro  Seleuco  un  confiderabil 
vantaggio, e pofciaobbligollo  a levar  l’afse- 
dio  di  Pergamo#  lanciargli  Stati  di  Eumè - 
ne  ( L ) ( t ) * 

• Ne 

(t)  Liv.  uh! fup* 


(L)  Ladifefa  di  Pergamo  fu  princi' 

pai - 
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palmeti  te  dovuta  ad  un  rinforzo  degli 
Achei  , che  vi  andaronoin foccorfo  dì  quel 
giovane  Principe  molto  a propofito,  Il lor 
Comandante  egli  era  un * uffizi  ale  di  molta 
difiinzione  nel  propio  Juo  paefe  appellata. 
Dio&me  , il  quale  uvea  fatta  lafua  prima 
compagna f otto  ilfamqfo  FiJopemcne,  e pò* 
rea  aver  acqui  fiato  tutta  V eccellenza  del 
filo  gran  Mae fi  no  - Or  egli  col  folo  corpo 
di.  mille  fanti.  , e.  cento  cavalli  incorno , 
db  talmente  Seleuco  , che  finalmente  il 
cqfirinfe  ad  abbandonar  il  paefe*  ebe  dei 
lui  veniva  infeflato.Quefio.  Diofane 
fpefe,  i due  primi  giorni  dopo  il  fuo  arri - 
vo  in  offervar  le, trincèe  Siriane , e*  loro 
andamenti  , con  cui  cercavano  renderfi 
padroni  della  città , che  tenevano  inve- 
flita  ft  accorfe  inoline  da  fopra  le  murateti 
eglino  avean  appojiata  una  guardia  avan- 
zata alìcjalae  di  un  monte%  a ffinchè  te * 
nejjero  la  città  in  timore  ,*  ed  eglino  in- 
tanto fpargendofi  per  quelle  pianure facr 
ebeggi  afferò  il  paefe  - E poiché  ninno  fi 
azzardava  ad  ufeir  contro  quefìa  guardia 
avanzata  , i Siriani  face hegggi ava n il 
paefe fènza  cppqfizione  alcuna , anzi  aveva 
una. si  fatta  lentezza  ed  infingardaggine 
degli  affienati  , refi . talmente  fi  curi  gli 
Voi  i*Lib»2.P  6.  9 O,  ajje ' 
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3158  L*  ìfioria  de1  Seleutìdì 
offe  dicitóri  , ebe  /pende  an  cojìoro  gran 
parte  del  tempo  in  divertimenti  , ed  eran 
Jovente  ojjervati  addormentarfi  eziandìo 
nella  guardia . Dio  fané  adunque  giudi- 
ci , che  non  gli  potrebbe  riufetr  difficile 
di  forprendergli , e dijjead  Atta  lo  , come 
egli  p e n/a  va  , ed  ergfi  determinato  di  at- 
taccar quella  guardia  avanzata . Ma  que- 
fio  Principe  giudicando  untale  attacco  co- 
me un  temerario  attentato^  incontrava  un 
riparo  affai  grande  a prefiarvi  il  fuo 
confi  enti  mento  ♦ Nulla  di  manco  fotti* 
mettendo  il  fuo  giudizio  a quello  di  un 
vecchio  e Jperimentato  uffizi  al  e , gii 
diede  finalmente  li  cerna  di  marciare  alla 
teff  a de' fuo  i Achei.  Allora  affollaronfi 
tutti  i cittadini  prrffo  i ripari  \ per  effer 
indi fpettatori  dell'  azione  , ed  offerva- 
vano  y che  V avvicinamento  di  un  si  pic- 
col corpo  di  faldati  non  ritraeva  neppure 
da'  loro  divertimenti  i Siriani  * Quindi 
Dio  fan  e in  fui  principio  fi  (li e de  fermo  % 
come  fe  non  per  altro  fine  fi  foffe  moffó  » 
che  per  offervare  i movimenti  del  nemi- 
co ; ma  come  poi  già  fi  avvide  > che  iine- 
tnico  non  badava  a luì  punto , perfeg Hi  la 
fua  marcia  alla  tefia  de'fuoi  cento  caval- 
li per  dirittura  contro  un  corpo  di  trecen- 
to 
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to  cavai  li  nemici , ed  ordinò  nel  tempo 
JìeJJo  a * mille  Juoi  fanti  di  attaccar  il 
corpo  di  quattro  mila  Siriani  > cb'  erano 
appofaati  preJJ'o  ifuddetti  trecento  cavai * 
li . Or  V attacco , che  gli  Achei  fecero  fa 
così  repentino  , f coj>  formidabile  il  gri- 
do , c6*  diedero  , che  la  cavallerìa  nemi- 
ca fi  pofe  in  un  j abito  in  di '/ordì oe , e /<* 
fanteria  dopo  eòe  appena  ebbe  qualche 
tempo,  da  febierarfi , e fatta  una  piccola 
e leggiera  refi faenza  , fi  diede  alla  fuga* 
e fu  da  OiofaQe  con  molta  fatage  insegui- 
ta . Il  giorno  avvenire  il  nemico  prefa 
po/lo  in  maggior  dtfanza  , e tenne  mi» 
gliore  ordine  e di  fi:  i pi  ina  militare  \ma 
tuttavìa  Diofane  invitò  ì cittadini  di 
Pergamo  ad  ufcìr fuor  a cotte  fio  feco^  comi 
prò  me ttendofi  con  loro  del  fecondo  van- 
taggi o/q  avvenimento  $ e poiché  quella 
guer  nigione  ricusò  di  feguirlo  , egli  fi  av- 
viò co  fu oi  foli  Achei , i quali  avevana 
un  grandtjjtmo  piacere  di  arrifabiar  la 
feconda  azione  fatto  la  di  lui  condotta  f 
Or  tutta  la  giornata  fi  pafaò  in  ofaervarfi 
V un  V altro  fama  alcuno  attacco  nè  dall * 
una , nè  dall'  altra  banda ; onde  in  fui  tra- 
montar del  Sole  i Siriani  cominciarono  a 
titirarfi  nel  lor  campo , il  che  era  appunto 

9 O z ' quel  ^ 


3 140  JJlfloria  de'  Seleucidf 
I Rodiotti  Nè  Antioco  ebbe  in  T roade  piò  felici 
disfanno  la  fu  c ce  (lì  j imperciocché  Emilio  fofìenuta 
flotta  he*  dalle  flotte  confederate  , il  cofirinfe  ad  ah* 
n,cl*  Ctada  bandonar  tindr amyttium  ; di  talché  dopo 

Annibaie  . di  3 ver  e8,i  nei  fuo  viagg*°  Prefe  Per  afl%al- 
to  diverfe  città  indifefe,  ne  ritornò  in  Sar-, 

dis  per  la  medefima  Ora  da  . Allora  le  flot- 
te confederate  fecero  vela  per  ritornare  io 
Stime, ove  fi  divifero  > 009  Emilio  vi  fi  trat- 
•i  - tenne,' 


quel  eòe  opportunamente  afpettava  Dio^ 
fané . Imperocché  in  mentre  i Siriani  mar* 
ciana  no  in  una  lineargli  Achei  fi  gittaron. 
addoffo  alla  loro  retroguardia  , e ne  fecero 
un  ecceffivo  macello  , da  che  la  maggior 
parte  badava  folamnte  ad  affrettare  il 
poffù’  per  giugnere  al  campo  Jénza  ofare  ài 
far  fronte , e /occorrere  i loro  compagni  * 
O così  fatti  replicati  vantaggi  riporta * 
ti  da  Diofane,  e da'  fuoivalorofi  Achei^ 
ebbligaròn  finalmenteSeleucoa  levar  l'af- 
f e dia  di  Pergama,  e lajciar  gli  Stati  di 
Eumene  (jo). 

(30)  Appìan.  in  Syriac.  & Liv.  I.  xxxvil, 
aap.  20. 
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tèrtne  , a fine  di  oflervare  i movimenti  di 
PolfJJentda* Indi  Eumene  fece  vela  verfo  l* 
Elle/ponto , acciocché  faceflè  al ìeli ir  rotte 
le  cofe  per  lo  paflaggio  delle  truppe  Ro- 
mane nell’  Afta  , ed  Eudamo  ritornò  in 
jRotfr'i  perivi  ricevere  nuovi  rinforzamen- 
tl  * Or  quelli  avendo  intelligenza  , ch’era 
già  per  venìlr  dalia  Siria  una  flotta  coman. 
data  da  Anni baie  , cercò  di  equipaggiare 
frettòlofatnente  i Tuoi  vafcelj^e  pnfciafece 
vtia  per  incontrareil  Qartaginefefl  quale, 
conciofiachè  allora  fi  trovafle  di  vero  io 
una  carica  oltre  la  fua  portata  , fu  da  Eu- 
damo  con  un  minor  numero  di  vafcelli  in* 
fieramente  disfatto  tìtn  pò  lungi  da  Sftda , 
città  marittima  della  Pamtìlta  ,come  fi  è 
per  noi  altróve  riferito  (/ ) . . 

Alle  notizie  adunque  della  coflui  disfar-  Antioco 
ta,  Antioco  il  quale  rifrovavafi  in  quefìo^0^^. 
tempo  in  Sardi , veggendo  il  pericolo  , p^arfì  ftu- 
eh’  egli  correa,certbfar  ufo  di  furti  i me*.  pk  beU* 
zi  pofiibili  , con  cui  nella  fleffa  guerra  iro-  Bitini»  . 
pegoafife  tutte  le  potenze  dell*  Afta . Co- 
minciò egli  adunque  da  Prufia  Re  della  5/- 
tinia  , il  quale  era  in  quel  tempo  un  po. 
lente  Principe , ed  in  ilìaco  di  mettere , e 
9 O % man- 

(r)  Pìd.Jvf.  Voi,  III.  ani. 
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mantenere  in  campagna  un  noverofò  efèrch 
to  *,  e perchè  Jo  tiralfe  aTuoi  difegni,  fi  fe*- 
vì  del  piò  forte  argomento , di  cui  fi  poflà 
mai  far  ufo  co’  Princìpi  fovrani . Imper- 
ciocché gli  rapprefentò  le  ambiziófe  no  tré, 
che  i Romani  aveano  « dicendogli,  che  il 
principale  Jcrfine  fi  era  di  difìrugger  leMo- 
narthie  in  ogni  parte  del  Mondo , t folto 
lo  fpeeiofo  préteflo  della  libertà  follecitare 
tutte  le  nazioni  a fcuotere  il  giogo  de’  loro 
Regnanti  ; e che  , ficcdme  dopo  aver  fog- 
giogati  il  Re  Filippo  ,!  e Habide  , eranfi 
cóntro  di  fe  rivolti,  fe  per  difàvventnra 
aweniflè  di  effef  anch*  egli  della  fleffa  gui- 
fa  foggiogato,  non  altrimenti  quei  fuperbi 
vincitori  s*  in oltrerebbono  a penetrare  nel 
cuore  della  Bitinta*  Quindi  è,  che  cóme 
i due  Scipiont\  i quali  erano  in  quel  tempo 
in  marcia  nell*  A/ia%  furono  informati  del- 
le  diligenze,  che  Antioco facea  per  impe* 

. gnar  Prujtà  ìn  guerra,  filmarono fpedìen' 
te  d*  impedire,che  così  fatti  intrighi  a quel 
Siriano  Re  riufcitero  } e con  quefìa  mira 
fpedirono  a4  T*rujta  un  mtfio  con  lettere, 
in  coi  gli  mettean  dinanzi  agli  occhi,  come 
eglf  era  fermo cofiume  de’  Romani  di  ren* 
de  re  i maggiori  onori  a quei  Re,i  quali  cer- 
ca vano  la  loro  alleanza , Che  anzi  Affrica- 1 


Nella  Siria  Cap-  VI.  ft4V 
fio  gliene  propo fé  divertì  efeaapj  di  altrove 
tra  gli  altri  quel  li, onde  aveva  egli  fiefio  avu- 
to parte  , e contribuito.  Imperocché  fece- 
gli  vedere , come  in  Ifpagna  divertì  Prin- 
cipi , i quali  prima  di  efferda'  Romani 
favoriti,  faceano  una  figura  poco  .confiderà - 
bile  , quando  pofcia  acquitìarono  il  di  lo- 
ro favore , eran  divenuti  potenti  filmi  Re- 
gnanti » che  MaftntJJa  non  loia  mente  era 
Rato  nel  fuo  Regno  riabilito,  ma  gii  fi  era 
io  oltre  aggiunto  il  Regno  di  Sifate\  on- 
de era  pofcia  divenuto  uno  de1  piu  gran  Po- 
tentati deM’Univerfo,  che  Filippo,  e Na. 
bidè , comecfe»  fodero  fiati  da  loro  fupera- 
ct  e vinti,  aveano  nondimeno  per  me  fio 
loro  di  pacificamente  fede* fi  in  su  i propj 
Troni#  e che  finalmente  in  quanto  a Filip- 
po glifi  era  ultimamente  riJafciato  il  tri- 
buto,che  per  convension  fatta  doveva  egli 
pagare , e rimandato  il  figliuolo  , che  ere 
in  Roma  per  ortaggio  ; e quanto  a Nabide , 
lo  avean  iafciato  in  pofiefio  della  corona  , 
la  quale  non  meno  poflederebbe  ora  , fo 
per  lo  tradimento  degli  Etoli  non  avef- 
£e  perduta  la  vita  . Or  così  fitta  lettera  fe- 
ce una  forte  impresone  nell*  animo  di 
Vrufia  , ma  flava  tuttavìa  dubiofo  e titu* 
barite,  a qual  de’due  partiti  appigliar  fi  do- 
9 O 4 • vede. 
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Veffb , fino  a tanto  che  uba  novella  a ttoba- 
fceria  non  io  facefie  ad  un  folo  ftabilmenre 
fidare.  Imperocché  r come  pofciaandò  di 
Roma  in  Bitinta  C*  Livio  * che  avea  1* 
antecedente  anno  comandata  la  fiotta  nelle 
eoflìerc  àtW*  Afta , fece  al  «Re  tali  progetti 
in  nome  della  fua  JRepublita,  che  fecero  Sì, 
che  lo  ino  pedi  fiero  di  entrare  in  veruna  ne* 
goziazione  col  Re  di  Siria  ( u ) * 

Antioco  allora  veggendo  in  sì  fatta  gui- 
fa  delufe  e fvanite  le  Iperaozedi  tirar  Pru * 
fta  al  fuo  partito  , pofe  ogni  fua  fidanza  * 
‘fieli a fola  fua  flotta  ^ fe  pensò*,  che  po- 
trebbe piò  efficacemente  tener  lungi  dall* 
Afta  i 'Romani  con  ricuperare  il  dommra 
del  mare  , che  guardando!  lidi  dell*  Ellef- 
ponto  colle  forze  di  terra  . Con  quella  mira 
Jàfciò  Sardi  » e ne  andò  in  Efefo , ove  Po- 
f i ferii  da  lo  afpettava  con  un  buon  numero 
di  vafcelli  tutti  bene  equipaggiati,  e forniti 
così  di  àrnie  , che  di  altre  provvifiooii  tua 
Annibaie  non  gii  fi  èraanror  potuto  unire 
colla  flotta  T raciana  , a cagion  che  fi  ri- 
trovafie  bloccato  ne’  porti  della  P amili io* 

£ poiché  dall’altra  banda  i Romani  non  an* 

! ' 'il  core  r-t 

(u)  Polyb.  Legai.  22 .LfVl.xxxvil»  Appiatta 
fà  Syriat,  150.151.: 
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cara  aveano  avuto  ri  rinforzo  delle  galeè, 
le  quali  di  Rodi  afpettavano  , e la  flotta  di 
Eumene  attendeva  i Scipieni  nelle  co  (lie- 
te dell*  Eli  efpontoy  Antioco  diede  comando 
•a  Polijjenida  di  attaccar  in  mare  un’altra 
Volta  i Romani  a combattimento  , ed  egli 
intanto  eollè  t/uppe  di  terra  marciò  a No - 
*ium  fra Smitna,  ed  Efejb,  eindi  pafsò  in 
Colofone,  ed  inveii  il  la.  Èra  egli  quella  Co- 
iofunexmz  delle  prò  ecn&lerabiJicittà  del- 
la Gion/V, ed  avea  lungo  tempo  incomoda- 
ta!’armata  di  elfo  Antioco  » imperocché 
ccm’  ella  era  limata  in  un  luogo  eminente^ 
i Colofonia  ni  fccvrivano>  ed  offervavaft 
tutto  ciò  che  nel  porto  di  E/^/ofacevafi, 
t ne  davano  zi  Romani  la  notizia.  'Or  An- 
fioco  a oli  osamente  afpettava  , che  la  flotta 
de'  Romani  veoifse  in  foccotfo  a quelli  lo- 
ro confederati  , ed  appunto  avea  la  mira  di 
arargli  fuoTa  del  porto  di  Samo, affinchè  il 
fuo  ammiraglio  a vefse  il  deflro  ed  oppor- 
tunità di  attaccargli . In  fatti  iCotifoniani 
immaotipetrti  spedirono  alcuni  iorocittadi* 
ni  ad  Emtfio  a pregarlo  di  (occorrergli  m- 
icontro  a quel  nemico^cheCavean  fatto  non 
per  altra  cagione,  che  per  la  loro  lealtà 
verfo  Roma . hd  Emilio , coniche  per 
quello  mefso,  vedere  guadi  i funi  difegniV 

da 
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Veflè  , fino  a tanto  che  uba  novella  afoba* 
fccria  non  Jo  facefle  ad  nn  foie  [labilmente 
fifiare.  Imperocché  r corbe  pofeiaandò  di 
Roma  in  Bitinta  C,  Livio  *,  che  avea  1£ 
antecedente  anno  comandata  la  fletta  nelle 
coOiere  tieWAfia , fece  al  Re  tali  progetti 
in  notìae  della  fua  JRepublita,  che  fecero  Sì, 
che  lo  iropedifiero  di  entrare  in  Verona  ne-r 
goziazione  col  Re  di  Sirta  ( u ) . 

Antioco  allora  veggendo  in  sì  fatta  gui- 
fa  delufe  e fvanite  le  (paranze  di  tirar  Fra- 
fio  al  fuo  partito , pofe  ogni  fua  fidanza  * 
flcfla  fola  fua  flottale  pensò',  che  po- 
trebbe piò  efficacemente  tener  lungi  dall* 
Afta  i Romani  con  ricuperare  il  dominio 
del  mare  , che  guardando  i lidi  dell’  Ellef- 
ponto  coWt  forze  di  terra  . Con  quefta  mira 
iafeiò  Sardi  » e ne  andò  in  Efefo , ove  Po- 
fijjenida  lo  afpetiava  con  un  buon  numero 
di  vafcelli  tutti  bene  equipaggiati,  e forniti 
così  diàrme  , che  di  altre  provvifionij  ma 
Annibale  non  gli  fi  èra  ancor  potuto  unire 
colla  flotta  Traciana  *,  a cagion  che  fi  ri-j 
trovale  bloccato  ne*  porti  della  Pamfiliu* 
£ poiché  dall'altra  banda  i Romani  non  an* 

I COfft  • 

U.  » • 1 . /,*'**  • ' . * **  * 9 
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cara  aveano  avuto  ri  rinforzo  delle  galeè, 
le  quali  di  Rodi  allettavano  , e la  flotta  di 
Eumene  attendeva  i Scipieni  nelle collie- 
re  de\V  Eli  ef ponto,  Antioco  diede  comando 
•a  PolijJenida  di  attaccar  in  mare  un’  altra 
volta  i Romani  a combattimento  , ed  egli 
intanto  eolie  truppe  di  tetra  marciò  a No- 
41  non  fra Smtrna,  ed  Efejò , eindipafsò  in 
Colofone,  ed  inveitila.  Èra  egli  quella  Co- 
lofone ima  delle  pru  cenfìderabi  li  città  del- 
la \Gionia,ed  avea  lungo  tempo  incomoda- 
ta 1’ armata  di  elfo  Antioco  \ imperocché 
com’  ella  era  limata  in  uo  luogo  eminente* 
j Co  lo f anfani  fccvrivano  > ed  offervavafi 
tutto  ciò  che  nei  porto  eli  E/tyofacevafi, 
fe  ne  davano  zi  Romani  Ja  notizia.  Or  An- 
tioco aofiofamente  afpettava  ,che  la  flotta 
de'  Romani  veoifse  in  foccorfo  a quelli  lo- 
ro confederati  , ed  appunto  avea  la  mira  di 
trarglifuota  del  porto  di  Samo, affinchè  il 
fuo  ammiraglio  avefse  il  deliro  ed  oppor- 
tunità di  attaccargli  . In  fatti  ìCohfoniani 
imroaotinenti  Pptdirono  alcuni  lorocittadù 
ni  ad  Emilio  a pregarlo  di  (occorrergli  in- 
contro a quel  nemico  .che  fiavean  fatto  non 
per  altra  cagione,  che.  per  la  loro  lealtà 
verfo  Roma»  fcd  Emilio , co  me  che  per 

quello  roefso,  vedere  guadi  i Tuoi  difegni,* 
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da  che  erafì  determinato  di  far  velaci  primo 
vento  che  aveffe  favorevole»  verfo  i*  Ei- 
lefponto  » ed  affifìere  i Scipioni  nel  loro 
pa  (faggio  ; fu  con  tutto  ciò  indotto  da  Eu - 
riamo  Ammiraglio  Radiano  » eh*  erafì  a' 
lui  con  alcune  galee  unito  > ad  alterare  il 
piano  , che  avea  formato  ; come  in  fatti 
diede  già  ordine,  che  le  galee  fìefsero  al - 
Jefìite  per  far  ve/a-  Senonchè  prima  che 
attaccafse  Antioco  » deliberò  di  andare  m 
Cbio  a prender  qualche  provvifione  , poi- 
ché ivi  era  il  grande  magazzino  de*  Roma- 
ni comune  così  all’ armata  di  terra  , che 
di  mare  ; quindi  , lafciando  Càio  fece  veli 
verfo  T Ifoia  di  Teos  % efsendo  informato 
chequefì’Ifolani  avean  promefso  di  dare  ai 
Re  di  Siria  circa  cinque  mila  botti  del  lo - 
ro  più  fcelto  e fquifico  vino.;  il  perché 
avea  rifoluto  o di  forzargli  a dare  in  fuo 
potere  il  cennato  vino , oppure  di  prendere 
t fmantei/are  la  ioro  città  » concio fiaché  i 
vafcellfchetrafportavano  il  vino  al  la  flotta 
Romanu,etan  talmente  combattuti  da  con- 
trarj  venti,che  non  potevano  patfare  innan- 
zi . Frattanto  Polijfenidé  avendo  ricevuto 
avvifo,che  la  flottaRomana  fi  trovava  nell* 
lfola  di  Teot, immantinente  iafeiò  Efèfo%e 
fece  vela  verfo  quell*  ifala}lufingandqfì  di 

poter 
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poter  chiudere  in  quel  porto  la  flotta  nimi. 
ca  ; imperocché  vi  aveva  egli  in  quella  città 
di  Teos  due  porti , de’  quali  il  piò  deuro 
e capace  veniva  forgiato  da  due  promonto- 
r j , eh’  eran  tanto  1*  ubo  all’altro  vicini,  che 
appena  due  galèe  potean  ufeir  di  fronte  . 
dalla  bocca  eh  eglino  formavano.Or’egli  ap- 
punto in  quello  porto  aveva  Emilio  la  prima 
volta  gittate  le  ancore  , ma  pofeia  per  con- 
figlio di  Eudamo  avea  cambiato  altro  pollo, 
prima  deli’  arrivo  di  PoliJJenida  . Quindi 
il  Siriano  Ammiraglio  invece  di  bloccare  il 
porto,  fu  coftretto  di  tener  fa  fua  flotta  a ri- 
covero lutto  P ifola  di  Macri dirimpetto  a 
bhooejj  a<  finche  la  flotta  Romana  non  facef- 
fe  vela  da  Teos  verfo  Colofone  , e cosi  gli 
riufcilfe  di  Sorprenderla  ; e con  quefla  Spe- 
ranza continuò  a filarvi  due  giorni.  Intan- 
to Emi  I/o  e (fendo  informato  , che  la  flotta 
Siriana  lo  attendeva  in  aguati  fotto  l’ifola 
tiiMacr^hCtiò  T eos>e  dirizzò  il  cammino 
dei  Tuoi  vafeeiii  verlò  queirjfola,fichieran- 
dogli  in  linea  di  battaglia  j e conciofiachè 
PoliJJenida  avelfe  ordini  efpreffidi  cono-  » 
batter  co’  Romani  Sì  avvalfe  della  prefente 
opportunità  , e io  attaccò  con  molto  fpiri. 
to  e coraggio.  Componeafi  la  flotta  Ro- 
mana di  ottanta  vaiceli),  e la  Siriana  di 

gftan- 
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ottanta  no  ve,  alcuni  de’  quali  erano  di  finfc 
furata  grandezza , ma  ve  neavea  tta  gli  al- 
tri due  ept  aremi , o fia  di  fette  temi  » e tre 
La  flotta  exarani  ,t)  fia  di  feiremi . Ma  i Rodiotti 
Siriana  è aveanò  allora  inventata  una  Torta  di  vafcel- 
disfatta  j|  a fuoco,  Con  cui  pofero  gran  terrore  alla 
^°'fiotta  Siriana  . Nelle  prore  di  quelli  va- 
ana  * fcelli  vi  eran  appefe  delle  caldaje  piene  di 
materiali  combufìibili  ed  accefi  $ di  talché 
non  ardiva  di  accollarvi!!  alcuno  de*  vafcel  - 
li  nemici,  onde gittatififopra  delle  Siria- 
ne  galèe,  ficcarono  in  quelle  i Jororollri- 
e le  pofero  a fuoco  . II  perche  quelle  ga- 
lèe abbandonando  le  lorolinee  , affoIJavan- 
fi  intorno  a quelli,  non  già  con  penfieró  di 
gittarvifia  bordo, ma  di  (caricar  fopra  quel- 
le ciurme  le  lor  frecce , i dardi , e’  giavel- 
lotti : ed  intanto  i vafcelli  Romani  fotten- 
trando  negli  fpazj  da  quelle  Jafciati, pofero 
tutta  la  coloro  flotta  in  confufione  . Allora 
Vdijjeniàa  fece  ogni  fuo  sforzo  per  inco- 
raggire  I Tuoi  foldati , ma  pure  mal  grado 
. quanto  mai  avelfe  potuto  operare  , co- 

me l’ala  finillra  erafi  mefla  in  gran  di- 
fordine  , fpiegate  che  ebbe  tutte  quelle 
vele  che  potè  , immantinente  lafciò 
il  combattimento.  Il  perchè  quello  Aro* 
....  mira- 
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miraglio  proccmò  di  almeno  ritirarli 
eoo  qualche  buon  ordine  e regolamento,ma 
da  che  i vafcelli  a fuoco  de' Rodi  otti  contro 
di  lui  avanzaronfi  ,e  poferoa  fuoco  alcune 
dellefuegalee  ,fi  diedero  tutti  e Quanti  gli 
altri  vafcelli  ad  una  preci  pi  tofa  tuga  . Or 
gli  Storici , che  più  di  tutti  diminuifeona 
i vantaggi  da  Umilio  in  q&efta  zuffa  ripor- 
tati, convengono , eh*  egli  aftondafse  de* 
vafcelli  nemici  trentanove  , e tredici  ne 
prendeffe;  ma  altri  rapportano , che  i Si- 
riani perdeffero  fino  a quarantadue  vafcel^ 
Ji,  e tredici  galèe  , e che  per  io  contrario 
i Romani  non  ve  ne  perdeffero  più  di  due* 
che  furon  nel  roedefimo  principio  del  com- 
battimento-affondati ( v ) . . 

Antioco  fu  talmente  dalle  notizie  di 
quefta  disfatta  perco ffo  a che  come  fede! 
tutto  fofse  ufeito  di  fenno,  prefe  tali  fpe- 
dienti  * eh’ erano  intieramente  opporti  a* 
fuoi  propj  vantaggi  ed  intereffi  - Con* 
ciofiachè  in  querta  corternazione  mandò' or» 
dini , che  fi  levaffero  Je  truppe  da  Liftma- 
chiame  dalle  altre  città  de\V  Elle f ponto  ^et 
timore  che  non  cadeffero  in  mano  del  nemi- 
co , non  ortante  che  fidamente  Lifima- 

• càia 
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chict'  era  quella  , che  poteva  far’  ofìacolo 
aJT  armata  dei  Confòlo  per  ben  lungo  fpa- 
zio  di  tempo  . Indi  cominciò  io  fimiglian- 
li  parole  a Jagnarfi  del  duro  ed  importa- 
bile fuo  fato  , lo  non  , diceva  egli  , qual 
Dio  m ubbìa  infatuato  -,  ugni  co/a  ac- 
cade alla  mia  efpettaziane  contraria  ; e 
già  veggio  , ebeti  Cielo  mi  è avverfo  j t 
mi  perjeguita  : QuaJ  cola  dunque  pollo  io 
da  ciò  inferite  , fe  non  che  già  la  mia  rovi- 
na avvicinali  ? Ritrovandoli  perciò  da  ta- 
li penfieri  abbattuto  , levò  I’  attedio  da  Co- 
lofone , e fi  ritirò primieramente  in  Sardi , 
e quindi  andonne  ad  Ariarate  Fe  di  Cap - 
padocia , e fuo  genero  , ove  fi  diede  intie- 
ramente a radunar  tutte  e quante  forze  di 
terra  egli  mai  potefse , con  penfiere  di  far 
fronte  a’  Sci  pioni , i quali  eran  di  già  giun- 
ti nei  Cberfqncfo  pretto  VEllefponto  - fi 
qui  appunto  Scipione  Africano  t bbeav- 
vifo  , che  fuo  figliuolo  era  fiato  fatto  pri- 
gioniero da*  Siriani , evento  , che  gli  fu 
cagione  di  fomma  inquietudine  . Avevaio 
eglifeco  portato  in  Grecia^ affine  di  avvez- 
zarlo , e formarlo  nell’  arte  militare  fin 
dall*  età  tenera  , ed  avendolo  mandato  nel- 
la città  di  Demetriade^  per  non  farlo  ri- 
trovare in  qualche  zuffa  nell’  AJia->  dentro 

un 
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un  vafcello  Calcedonefe  % fu  quello  nel  fuo 
pa  (faggio  attaccato,  e prefo  da  una  galea 
Siriana  , e’J  giovane  Romano  portato  ad 
dntiocQ , il  quale  trattolio  con  tutti  quei 
contraliègni  di  onore,  che  alla  di  lui  nafci- 
ta , ed  alla  fìima  e riputazione  de/  padre 
eran  dovuti.  Nulla  però  di  manco  la  ri» 
tenzione  di  un  figliuolo  , cui  Scipione  affai 
teneramente  amava,  aSlilfe  lui  fuo  padre 
molto  fenfibilmente  ; fenonchè  non  gli  ab- 
battè tuttavìa  J’ ardente  defiderio,  che  avea 
di  combattere  Antioco  - Le  truppe  adunque 
Rumane  , comeche  non  dubitalfero  , eh* 
elleno  incotrerebbono  una  vigorofa  refi- 
fienza  in  hifimacbia , perfeguiTon  tutta- 
vìa la  loro  marcia  . Ma  come  fi  avvicinaro- 
no a quella  citta  in  ordine  di  battaglia  , e 
videro  il  mare  incufiodito  ed  indifefò,e 
Lijimacbia  aprir  loro  di  le  le  porte,  rima- 
fero  forprefi  in  guifa  , che  mai . Or  quan. 
do  Antioco  fece,  come  noi  abbiam  fopra 
riferito  , levar  la  guernigione  da  quella  im- 
portante piazza,  i Siriani  l’avean  evacuata 
con  tale  precipitazione  ,che  aveano  dietro 
di  fe  lafciate  tuttele  provvifioni  ; ditalchè 
J’efercito  Romano%  il  quale  avea  per  ia lun- 
ga marcia  fofferto  molto  incomodo  e di- 
sagio , vi  rinvenne  ogni  Torta  di  rinfrefeo, 
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ed  attefe  io  quelle  roede&ne  vicinanze  J? 
arrivo  non  foio  di  quei  loldati,i  quali  non 
avean  potuto  tener  lor  dietro  , ma  eziandio 
degli  altri  eh’ eran  ammalati  é Quivi , dtir 
rante  la  Joro  dimora  , riceverono  un’  altra 
notizia  non  meno  per  la  maraviglia  for- 
prendente  di  quella  dell’  abbandonamene 
di  Liftmachia  , cioè  a dire  , che  Antioco 
non  altramente  avea  nell’  oppolto  lido  abr 
bandonata  la  città  di  AbidQ  , la  quale  era 
Ja  chiave  dell’  Afta  , e doveva  elfer  prefa 
prima  , eh’  eglino  avellerò  potuto  entrare 
negli  Stati  Siriani  , comandando  alla  guer- 
nigione  che  in  quella  piazza  trovavafi  , che 
evacuandola  fi  uni  Aero  a lui.  Come  dun- 
que gli  abitatori  di  coteOa  città  mandarono 
ad  informare-!  Romani  Generali , che  egli- 
no eran  pronti  a riceverli , tofìo  che  cola 
giunf.ro  i Sci  pioni » conchiuÉèro  che  An- 
tioco fenza  Annibaie  non  era  un  formida- 
bile nimico  y conciofiache  sì  fatta  delibera- 
zione di  evacuar  le  Aaddette  città, ed  afpei- 
tar  Joro  nei.  centro  dell*  Afta  , erafi  fatta 
nell’  affenza  di  quei  Cartaginefe . Quindi, 
poiché  i Romani  non  ritrovarono  nell’  £/- 
lefbonto  alcun  nemico»  il  quale  contendere 
loro  il  pafsaggio,  il  tragittarón  con  buo- 
n’ordine , mediante  ia  cura  di  Eumene e 
; v . ' de’ 
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de*  Rodiotti  , i quali  aveangli  ivi  afpetta- 
ti  ( M ) ( x ) . Trovandoti  adunque  allora  i I Romani 
Romani  in  Afta  , pacarono  in  Troja  , e entrano 
ci  fi  trattennero  per  qualche  tempo,  riguar- ne^*  Afta  • 
Vol.}.Ub  * Par.6.  9 P dan*  Anno  dopo 
. . al  Diluvio 


(x)  JL  ’v.  ib'td.  & Appiana  p.  105. 


2809. 
Prima  di 


CRISTO 

190. 


(M)  Livio  ci  dice , eòe  Scipione  Affri- 
Cano  no»  con  fuo fratello  l'  £1- 

lefponto  ) rimaje  per  alcuni  giorni 
%el  lido  Europeo  9 accagioncbè  fu  ivi 
trattenuto  da  alcuni  religiofi  doveri - Im- 
perocché com'  egli  era  uno  de'  Salii,  cioè 
a dire  uno  de * «Sac erdoti  di  Marte  > / quali 
ogni  anno  dopo  un  folenne  fagrifizio  por - 
Mue»  per  la  città  di  Roma  que* f agri  feu- 
di ^ che  ere  de  aft  aver  Noma  ricevuti  dal 
Cielo , e conciofiacbè  durante  il  tempo  di 
quefia  folennità  , i Salii  , quantunque 
Generali  dell' armate  , non  cominciavano 
veruna  impreca  , anzi  non  moveanfi  nep- 
pure dal  luogo  , in  cui  ritrovavanft  ; per- 
ciò , comecbè  fojje  que/ia  una  incomoda 
fuperjìizione  , Scipione  volle  adempierla , 
trattenendoft  alcuni  altri  giorni  in  Euro- 
pa 
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dando  quella  città  come  loro  primitivopae- 
fe  , e come  il  luogo,  donde  eglino  traevano 
J’  origine. Qpi vi  il  Confolo  offerì  de’Lagri- 
fizj  a Minerva,  che  prefiedea  fopra  la  citta- 
de  ila  , e non  men  V una  , che  l'altra  parte 
furon  ricolnoi  di  gioja  , non  altr  imente  che 
fuole  adivenire  , ove  i genitori  , e*  fi- 
gliuoli dopo  una  lu^a  feparazione  s' in- 
contrano fra  loro.  Ito  perciocché  gli  abi- 
tanti veggendo  coloro , i quali  eran  difcefi 
dai  medeftti  antenati  loro,  vincitori  non 
men  dellOccidente  , che  dell  'Africa  por- 
tar le  di  loro  pretenfioni  anche  nell*  Afta^ 
iromagmavanfi  di  veder  Troja  dalle  Tue 
ceneri  rinascere  in  maggior  Jufìro  e fplen- 
dore , che  mai  j e dall’altra  banda  anche  I 
Romani  godeano  fommamente  di  vederli 

nell* 


pa,i»  mentrecbè  fuo  fratello  le  Romane 
truppe  eran  di  già  pervenute  in  Afia(  y i ) • 
Or  noi  avremo  occafione  , ed  opportunità 
dt  ragionare  così'  di  quefla  , che  di  tutta 
le  altre  fefle  de'  Romani  nella  fioria , eòe 
a loro fi  appartiene  • 

) Li»,  i.xxxvii.  c.33. 


I 
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nell*  antica  abitazione  de’  loro  progenitori, 
e di  coloro,  ai  quali  dovea  Roma  il  Tuona*  ' 
feimento,  e divietare  , e contemplar  quei 
Tempj  , e Dei , che  eran  loro  con  quella 
città  coipuni  ( N ) (>). 

Quando  ad  Antioco  giunfe  la  notizia,  Antioco 
che  i Romani  avendo  già  atrraverfato  Vrnanda  un * 
Ellefponto  eranfi  in  Affido  accampati , fu  Ambafce- 
da  nuovo  terrore  affalita  e percoflo , cr‘a.  . 
poiché  era  certamente  perfuaTo  e convin-  clp,onl  • 

9 P » to, 

(y)  Juftin . l.xxxK  c.tf.  & Lìv.vki  fup. 


(N)  Demetrio  ScepGo  citato  daStr  abone 
( %z)yne  dice^cb'ejfendo  egli  in  quejìo  tempo 
molto  giovane  avvenne tche  andajje  fallili, 
o fta  in  Troja,per  vedere  le  eurìofttà^o  mit- 
ravi gli  e di  quel  luogo  nel  tempo  , in  cui 
era  vi  Scipione  $ e foggiugne , che  coloro  ' 
* quali  in  quel  tempo  vi  abitavano , erano 
a tal fegno  poveri  e mijerabili  , che  non 
aveano  neppure  tegole  da  coprirne  le  di  lo - . 
ro  cafe  ripiene  d'  altra  banda  d * immondi- 
zie e /porche zze . 

(S 2)  Strab.  l.iii.  p*5P4* 
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to  , che  una  qualche  Deità  gli  era  in  con* 
trario  , e (lava  meditando  come  portarla 
alla  Tua  ruina  , rivolfe  tutti  i Cuoi  penfieri 
a far  una  pace.Or’  egli  negli  affari  più  gra- 
vi e di  maggior  importanza  foJeaperlo 
pi&  impiegar  mai  fempre  i foraffieri , e la 
perfona  che  in  quefla  occafione  egli  elefse, 
fu  un  certo  Eraclide  Bizantino  di  na- 
scita , ma  T radano  di  dipendenza  . Lo 
ift  razioni»  che  a coftui  egli  diede, fi  furond* 
in  drizzi  rù  primieramente  a Scipione  Afri- 
cano , e fargli  arduamente  corte  , af- 
finchè pofcia  quando  il  ritrovafle  difpofìo 
a fentira  le  foe  propofizioni,  privatamente 
io  aflìcuraflè  , eh*  egli  farebbe  pronto  a re- 
dimirgli fenza  rifeatto  il  tanto  teneramen- 
te amato  figliuolo;  che  ftarebbono  in  di  lui 
difpofizione  e fervigio  tutti  i tefori  di 
quel  regno  della  Siria  ; e che  volentieri 
con  eflblui  dividerebbe  i medefimi  fuol 
Stati,  e qualunque  altra  cofa  poffedea  . Le 
propofizioni  poi , che  dovea  far  io  publico 
Configiio  de'  Romani  eran  qoefì’  altre,  eh* 
egli  Antioco  era  pronto  a dar  in  loro  pote- 
re le  città  di  Lampfaco  , Smirna  , ed 
AleJJandria » e non  avea  ripugnanza  di  eva- 
cuare ancora  quelle  piazze  della  Gionia%ed 
Eolio , eh'  eglino  avean  dimandate  , e che 

in 
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in  Comma  confentirebbe  a pagar  la  metà 
delle  fpelè  , Je  quali  Roma  avea  fatte  in 
portar  in  Afta  quella  guerra  . Con  tali 
iftruzioni  adunque  parti  Eraclide  per  io 
campo  Romano  , che  (lava  nelle  rive  deli* 

Ellefponto  5 fenonche  rimale  forprefo 
In  non  ritrovarvi  il  Maggiore  Scipione  , il 
quale  era  rimafto  a fare  alcune  religiofe 
cerimonie  nei  lido  Europeo • Il  perchè  Cot- 
to varj  pretefti  Eraclide  prolungò  la  Cua 
dimora  in  Abido  infino  alla  venuta  di  Pa-  . 
blio  \ e pofcia  domandata  udienza  , fu  am- 
niellò  nel  Configlio  di  guerra , in  cui  parlò 
fecondo  le  avute iftrus ioni  ( »)  • . ■» 

Or’  egli  (limava  quello  Ambafciadore  le  Sono  rr» 
fue  propofizioni  cotanto  per  gli  Romani  Sitate  le 
vantaggiofe,  che  non  poteffero  da  quelli 
elfer  in  verun  conto  rigettate  } ma  i Roma - £r4cjide 
ni  le  giudicavano  molto  altrimente, di  tal*  ;nvjato  di 
che  gli  diedero  quella  finale  rifpofta  , cioè  Antioco  . 
che  non  fi  concederebbe  pace  veruna  ad 
Antioco , fenonchè  con  quelle  altre  condi - 
zionUprimieramente,  che  ficcome  egli  erafi 
tirata  addo  fio  la  guerra, cosi  ne  pagalle  tut- 
ta » e non  già  la  metà  della  fpefa  j fecon- 

5 P 3 daria. 

(t)  Liv.  ibi d, Affi an*  in  Syriac.f. io6.Po. 
lyb.  legat,  23* 
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Variamente , che  refìituifle  generalmente  la 
libertà  a tutte  le  città  Greche  dell*  Afta  ; 
e per  terzo  , che  affine  d*  impedirli  ogni 
futura  ofìilità,  do veffe  abbandonare  tutta  i* 
Afta  di  quà  del  monte  Tauro . 

Eraclide  adunque  veggendo,  che  il  con- 
figlio  non  volea  concedergli  veruna  delle 
domande  da  fe  fatte  * cercò  di  guadagnar 
1*  animo  di  Scipione  Africanotohmente9 
fecondo  le  private  iftruzioni  avute;  onde 
frequentava  molto  fpellò  la  di  lui  tenda  ; e 
Scipione  all*  incontro  aJ  riguardo  delle  geo. 
tilc22e , che  il  di  lui  Sovrano  con  fuo  fi- 
gliuolo ufava.,ricevealo  ancora  con  non  mi< 
nor  gentilezza; il  perché  finalmente  J’Ara- 
bafciadore  fecegli  vedere  le  ifìruzioni  avu- 
te del  fuo  Sovra  no,  dicendogli,  come  quelli 
era  già  pronto  di  non  folamcnte  relìituirgli 
il  figliuolo  fenza  rifcatto  , ma  si  bene  di  di- 
vider con  effo  lù?  tutti  i fuoi  tefori,  che  an* 
zi  di  metterlo  fin  anche  in  fu’l  medefiroo 
fuo  trono  . A quello  Icovriroento  di  cofe, 
Sctpione  rifpofein  sì  fatta  gufa  , cioè  a di- 
re , fe  il  Ke  di  Siria  mi  rtfìituirà  mio  fi- 
gliuolo , io  gliene  conlerverò  una  privata, 
e perfooale  obbligezione,e  lo  riconofcerò 
fempre  come  un  padre  con  dimoflranze 
delia  piu  profonda  gratitudine , ma  non 

pelò 
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però  fi  afpetti  da  me  ricooofcenza  0 gratifi- 
cazione alcuna , in  quanto  che  io  fon  fervo 
del  publico . Imperciocché  io  come  buon 
Cittadino  né  pollo  ricevermi  alcuna  cotti 
da  un  nimico  , né  alcuna  promettergli 
ne,  fenonché  vo  bene  dargli  un  configiio, 
eh*  é tutto  ciò-,  a cui  mi  pollò  fondere  in 
quello  flato  di  cofe , in  cui  egli  medefimo 
é cagione  , che  io  mi  ritrovi  $ conciofiaché 
quel  che  egli  dovea  fopra  ogni  altra  cofa 
mante  ne  rfi  e non  perderne  il  po  fletto  fi  era 
Liftmucbia , la  quale  ci  avrebbe  potuto 
Impedire  il  patteggio  nell’  Aftu\  inoltre 
egli  avrebbe  dovuto  ufeire  al  lido  dell* 
Elle/ ponto  per  contrattarcelo  , e quando 
avelie  in  sì  fatta  guifa  operato , avrebbe 
forfi  potuto  ottenere  più  favorevali  condi- 
zioni. Ora  dunque  che  noi  lìamo  di  gik 
entrari  nell’  A[ia^  e fiamo  per  così  dire  pa- 
droni non  meno  del  cavallo , che  del  cava- 
J iere , rutto  ciò  eh*  egli  dee  fare,  fi  é di  fot- 
tometterfi  a qualunque  condizione  noi 
giudicheremo  a propofito  di  prefcrivergli. 
Quanto  per  alla  gentilezza  , eh’  egli  ufa 
con  mio  figliuolo,  tutto  quel  che  io  pof- 
fo fare, fi  è di  pregare  i Dei,  che  non  mai  il 
facciano  in  fimigliante  flato  trovare  , né  ab- 
bia bifog no  di  quelli  medefimi  favori , che 

9 p 4 *» 
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sì  generala  mente  a quel  fanciullo  compar* 
tifce.  E fé  egli  defidera  da  limile  diTavven- 
tura  prefervarfi,  sfugga  di  venire  a regola- 
ta e formale  battaglia  co’  Romani , il 
quale  configlio  e la  tefi.roonianza  piò  gran- 
de , che  della  mia  gratitudine  e fìicua 
che  fo  di  lui , io  puffo  dargli  (a) . • 

Il  cattivo  evenimento  di  quella  imba- 
Iciata  pofe  Antioco  in  una  Ibnoma 
profonda  melancolìa  j imperocché  lìimo  * 
che  . i Romani  non  avrebbongli  potu- 
to prefcrivere  peggiori  condizioni  di 
quelle, anche  dopo  che  lo  aveffero  vinto,  ed 
Una  tal  pace  gli  lèmbrò  non  meno  fvantag-* 
gioia*  chequalunquepiò  calamitofa  guerra* 
Il  perche  voi  le  di  nuovo  i fuoi  penfieri 
da’progettidi  pace  a*  neceffarj  preparamen- 
ti per  opporli  ad  eflì  Romani , ed  impedire 
i loro  ulteriori  progreffjed  a quefipfine  ac- 
Campoflì  preffo  Tiattra  in  Lidia  , ed  ivi 
radunò,  ed  unì  tutte  le  fue  truppe.  Dall’  al- 
tra'bandai  Romani  lafc landò  Troja  , fi  a- 
vanzaronocol  loro  efercitofei  giornate  ver- 
fo  Elea  vicino!’  imboccatura  del  Caico, td 
avvegnaché  quella  Città  era  Soggetta  a’  Re 
d itergamoiiumene  immantinente  vi  andò 

ad 

• * k * • 

" ’ ‘ * - . 

(a)  Llv.  h xxxv /•  xxxvii. 
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«d  affettarvi  i Sci  pioni  ,e  pofcia  ritornan- 
do in  Pergamo , mandò  qualunque  for- 
ra di  provvifione  per  quell ’efercito  neceffa- 
ria  , e retto  gli  fi  unì  anch*  egli  con  tutte 
ie  fwe  truppe  . Ora  in  mentre  che  cofioro 
(lavano  accampati  nelle  vicinanze  di  Elea 
avvenne,  che  Scipione  Affricano  jcadefie 
ammalato , e foffe  portato  in  quella  città  $ 
la  qual  cofa  come  fu  da  Antioco  rifaputa , 
immantinente  mandogft  fenza  verun  rifcat* 
to  il  figliuolo  , cfempio  affai  nobile  di  fin* 
ani  mo  tommamente  generoto  in  un  nemico 
così  di  fretto  a fdegno  provocato . Allóra 
Scipione  con  indici  bile  gioja  ricevendoti  il 
figliuolo  , e fìrettamente  mille  volte.* 
abbracci  andotè  Io  , premuro  fa  mente  impo- 
fe  al  Siriano  che  portoglielo  , di  rende- 
re le  più  fine  e cordiali  grazie  ad  A%* 
fioco  , e che  gli  diceffe  , eh’  egli  non 
poteva  in  altra  guifa  mofirargjiene  lafua 
gratitudine  per  allora  , (ènonche  con  dar- 
gli un  configlio  di  non  arrifehiare  in  con- 
to alcuno  qualche  battaglia,  fino  a tanto 
che  egli  non  fi  rifìabiijffe,  e tornaffenel 
campo  (k) . Giudicava  foifi  Scipione , chi 

quella 


(è)  Polyi.  legat.2\.  Lìv.  Lxxxvt'fJu/ìinXm 
i iù  c, 7. Apfian-tf.  105. \c6.  Aurei-Pici 
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quella  dilazione  di  alcuni  giorni  darebbe 
ai  Re  agio  di  più  fedamente  riflettere  alle 
fue  cofe  « ciò  che  fino  a quel  punto  non 
avea  fatto,  e lo  farebbe  chinare  a coo- 
chiudere  una  ferma  e Cabile  pace.  In- 
tanto  la  gioja  in  cui  fu  Scipione  io  tale 
eccafione  trafportato  , o qualunque  al- 
tra ne  foffè  la  cagione , dileguò  la  di  lui 
malattìa,  e ne  venne  intieramente  riffa* 
bilito  • Ma  prima  che  egli  foffe  in  iflà- 
to di  ritornare  nel  campo,  il  Confolo  in 
di  lui  luogo  fìabilì  Qn.  Domlzio  per  fuo 
luogotenente,  e cosi  marciò fenza il  fra- 
tello contro  Antioco  , che  flava  accampa- 
to prelfo  Tiotira , non  dubitando  , che 
aveffea  vincerle  fuperarlo  , fenza  divi- 
derli con  effo  lui  la  gloria  della  vitto- 
ria . Or  coroechè  Ja  fuperiorità  delle  for- 
ze di  Antioco , le  quali  erano  affai  più  nu- 
me rofe  di  que/ie.de’  Romani , lo  aveffe  ra- 
gionevolmente potuto  indurrea  cimentarle 
in  quella  battaglia,  nondimeno  la  faviezza 
ed  autorità  di  Scipione  ycu\  egli  confidera- 
vacome  l'ultimo  fuo  fcampo  e rifugio , 
nel  calò  di  qualche  caia  tuttofo  e finittr© 
avvenimento,  che  gli  poteffe  mai  accadere, 
prevalferoa  qualunque  altra  confiderazio- 
ne  , o configlio . 11  perche  Antioco  noo 

volle 
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volle  afpettare  nelle  pianure  d»  T latita 71 
Confolo  , ma  indi  partitoli,  e facendo  sì, 
che  tra  fe  , ed  i Romani  folfe  froppofio  il 
fiume  Ermo , accam polli  pretto  Magnefta 
Vicino  al  monte  Stpilo , e per  impedire, 
che  in  quePo  nuovo  pofto  egli  fotte  attac- 
cato , fecefcavare  intorno  al  fuo  campo 
on  fatto  profondo  fei  cubiti,  e dodici  lar- 
go, guardato  dalla  parte  efleriore  da  dop- 
pio ordine  di  palizzate,  il  fecondo  de’qua- 
Ji  veniva  guardato  da  forti  mura  e torriv, 
fituate  in  convenevoli  difìanzejperchè  fi  te- 
nette  il  nemico  lontano.  Intanto  il  Confa- 
lo Jalcianrio  le  fponde  del  Calco  , fi  avan- 
zò a marce  sforzate  verfo  Ti  atira  , ove 
fupponea  , che  il  Re  fotte  tuttavìa,  accam- 
pato : ma  come  fu  del  nuovo  [ ito  di  quel 
Siriano  efereito  informato  , fi  voltò  verfo 
1*  Ermo*  e fi  appofìò  primieramente  cin- 
que miglia  dai  nemico  difìaote . Or  in  men- 
tre che  il  Confalo  metteva  io  ordine  il 
fuo  campo, comparve  a vifia  delle  fue  trup. 
peon  difiaccamenfo  di  Galli  , mefcolato 
di  alcuni  Sciti  , e fi  avanzò  in  buon*  ordi- 
ne di  battaglia  per  attaccarlo,  ma  i Ra~ 
mani  lo  riljpinfero  indietro,  ed  in  mentre 
proccurava  di  ripalfare  il  fiume,  neuccife- 
ro  un  gran  numero . Dopo  quefìa  fcara- 
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roucciane  fìiedero  per  alcuni  giorni  amen- 
due  le  parli  fcioperate,  e fenza  far  alcun’  ' 
azione  o movimento , fino  a tanto  che  il 
Cor.folo  pacando  il  fiume,  Cappottò  non 
più  di  due  miglia  e mezzo  dal  nemi- 
co campo  dittante  > e non  altrimenti  nel 
tempo  , ch*ei  ttava  fortificando  il  fuo  nuo- 
vo campo  , tre  mila  Siriani  attaccarono  i 
Tuoi  operaj , feoonchè  furon  totto  obbliga- 
ti a ritirarli  colla  perdita  di  dugento  uomi- 
ni tra  per  gli  uccifi,  e fatti  prigionieri  , 

• Quindi  ogni  mattina  amendue  gli  eferciti 
ufcivanò  in  campo  dalle  loro  trincee, e fchie- 
ravanfi  in  formai  di  battaglia,  ma  così  atte 
dette  trincèe  vicini,  che  eh  raramente  fcor- 
geafi , coro’  eglino  non  aveano  voglia  di 
venire  ad  azione  . Ma  fioaimente  i Ra- 
mavi fi  fecero  avanti  netta  pianura  , e dis- 
fidarono i Siriani  alla  zuffa;  ma  Antio- 
co non  ottante  quetta  disfida  continuò  a 
ttarfene  vicino  ie  fue  trincee  : talché  là 
pazienza  de!  Con fòlo  , da  che  temea  1*  ar- 
rivo di  fuo  fratello , cui  non  voiea  chefof* 
fe  a parte  della  gloria  della  vittoria  , venne 
finalmente  da  fimigliante  dilazione  fianca- 
ta. Onde  fatto  prettamente  convocare  un 
Configlio  di  guerra  propofe , che  fi  dovefle 
attaccar  il  nemico  anche  c«tro  ie  di  lui  trio* 
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eie  ; L’ inverno , egli  ditte,  fi  approfiima, 
e lafìagione  tofloci  coflrignerl  a Jevar  1* 
•flòggiamento , e differir  Ja  guerra  fino  a Ila 
ventura  primavera,  o pattar  I*  inverno 
fotto  le  nofire  tende  . Che  adunque  afpeu 
riamo,  che  non  ci  portiam  contro  cotefìi 
eflemminati  Afiatici  ad  attaccargli  fin  den- 
tro le  propie  trincee , giacche  non  hanno 
coraggio  d* incontrarci  nell/aperta  campa- 
gna? Or  i Romani  non  mai  mofìraron  tan- 
to difprezzo  per  altro  nemico  , quanto  in 
quefia  occafione  ne  mqftraton  per  quello,  è 
furon  tutti  di  fentimento  di  sforzare  il  cam- 
po de'i7r/a«/,ove  quefìi  ancora  cerca  fiero  di 
sfuggire  il  combattimento . In  fatti  il  gior- 
no avvenire , dopo  eh*  ebbe  il  Confalo  of- 
fervata  la  fituazione  del  campo  nemico, fi 
avanzo  verfo  quello  in  ordine  di  battaglia. 
£ dall’altra  banda  giudicando  il  Re  An~ 
fioco , che  effendo  egli  alla  tetta  di  un* 
cfercitodi  gran  lunga  piò  noverofo  di  quel- 
lo del  nemico,  fotte  vergognofa  il  ricufrre 
di  venire  a giornata  , tanto  maggiormente, 
eh*  era  nel  mezzo  de*  fuoi  alleati  , delibe- 
ri» di  accettare  la  disfida  a qualunque  even- 
to * e di  fatto  fi  preparò  per  una  finale  e 
decifiva  battaglia  ( c)  • 

. L’efer- 

( c ) Liv . & Affiati,  ibid. 
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Za  batta-  L’efercito  Romano  coflava  egli  di  qua t- 
gl/a  di  Ma-  tro  legioni  parte  Romane , e parte  Latine , 
gnefia  • ejafcuna  delie  quali  inquel  tempocontenea 
cinque  mila  , e cinquecento  uomini , e di 
fette  mila  aufiliarj  mandati  da’  Re  di  Per- 
gamo , e di  "Macedonia  : (enonché  a due 
mila  di  quefti  fu  ordinato  di  guardare  il 
campo, durante  il  tempo  del  razione  . Or* 
eglinoi  Romani  eran  fituati  in  guifa  , che 
le  truppe  loro  (lavano  nel  centro  ; le  La- 
tine nelle  due  ali,  delle  quali  la  Anidra 
flendeafi  Ano  al  fiume,  ed  alla  diritta  aveva 
il  Cohfolo  pofle  le  truppe  aufilìarie  di 
Eumene , un  piccol  corpo  di  cavalleria , 
ed  alcuni  fanti  leggieri  Tralltani , e Qte- 
teft , che  la  copr /fièro  *.6  fofleneflero;  ed 
avvegnaché  per  1*  ala  fin  idra' di  mafie  fuf- 
ficiente  difefa  il  fiume,  e lefponde,  che 
vi  avevano  affai  fcofcefe , non  giudicò  ne- 
ceflfarfo  della  deflà  guifa  di  rinforzarla  • E 
finalmente  i Tedici  elefanti , che  avevano  i 
Romani  gli  avean  medi  dietro  1‘  efercito  %r 
come  un  corpo  di  riferba  , hoq  i dimando 
quel  Confolo  fpedientedi  mettergli  a fron. 
(e  di  quelli  del  nemico  » tra  perche  eran  que. 
di  molto  piu  noverofi,dache  giugneano  al 
numero  di  cinquantadue  , e perché  come 
quelli , eh’  eran  venuti  dall*  India  (òpera- 

vano 
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vano  i loro»  eh’  eran  deli’  Afta  così  in  for- 
za» che  in  altezza, e coraggio.  Quanto 
poi  ali*  efercito  Siriano  fembrava,chc 
tutte  le  naziooi  di  Oriente  si  fofsero  raccol- 
te ed  unite  per  difenderla  caufa  di  Antio- 
co; ma  il  di  lui  principai  nerbo  e vigo- 
re il  faceano  fedicimila  fanti  componenti 
Ja  falange  , e che  faceano  fronte  da  tutte  le 
«parti , armati  alla  maniera  Macedone  con 
lunghe  picche  » ed  avvezzi  a castamen- 
te combattere  , come  anticamente  fatto 
aveano  i foldati  di  Alef sandro  il  Grande  • 
Ma  Antioco  non  ifchiero  la  fua  falange 
come  il  fòlito  » ma  la  divife  in  dieci  com- 
pagnie 1*  una  feparata  dall*  altra  , e tqt  gl* 
intervalli  di  ciafcuna  un'  elefante  catico 
di  una  torre  piena  di  .uomini  armati.  Nel- 
la parta  diritta  di  ella  falange  eravj  in  una 
linea  fchierata  porzione  della  cavallerìa 
cioè  a dfre  mille  » e cinquecento  Galli 
Afiatici  ,tre  mila  cavalli  armati  da  capo 
a piedi , e mille  altri  dèi  fiore  delia  ca- 
vallerìa Meda  . In  qualche  diftaoza  da 
quella  feguiva  Ja  cavallerìa  de*  domefìici 
del  Re  ri  eoamente  vefliti , e portanti  gli 
feudi  incerati  di  fopra  con  lamine  di  ar- 
gento. NeJ/a  fìeflàr  linea  eran  vi  mille,  e 
dugento  Sciti  a cavallo  armati  di  archi  , 

e frec- 
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C frecce,  i quali  faoevaoo  un’ammirabìF fi- 
gura, da  cheeran  tutti  uomini  (celti  , e 
d’  una  flraordinaria  grandezza.  Le  truppe 
poi  leggiere  al  novero  di  tre  mila , parte 
Tralliani  , e parte  Creiefi  armati  di 
frombole  , parte  Perjiani  armati  di  archi , 
e parte  Arabi  montati  (opra  Dromedarj 
eran  parimente  mette  pretto  r ala  dirit- 
ta , la  quale  era  comandata  dal  He  in  per-» 
fona  , che  veniva  circondato  da  un  cor- 
po di  Siriani , e Lidj  ben  montati , ma 
non  già  armati  gravemente  . Quanto  all* 
ala  fioifìra  ella  veniva  comandata  da  Seleu - 
co  fuo  figliuolo  , e da  Antipatro  fuo  nipo- 
te , ed  era  io  sì  fatta  guifa  ordinata  e 
difpofìa , che  pretto  la  falange  (lavano  ap- 
portati mille  ecinquecento  Calazi  ani, e due 
mila  Cappadoy  mandati  dal  Re  Ariarate 
in  foccorfo  di  fuo  fuocero  . Pretto  a quelli 
eranvi  due  mila-,  e fettecento  aufiliarj 
mandati  da  diverfi  paefi,  a’quali  feguivano 
tre  mila  corazzieri  ben  montati , e final- 
mente a fianco  di  qutft*  ala  marciavano  due 
mila  cavalli  leggieri.  In  qualche  difianza 
eran  metti  diverfi  piccoli  corpi  di  truppe 
leggiere  tra  fanti  e cavalli , c tra  i qua- 
Ji  vi  aveano  due  mila , e cinquecento  ca- 
valli Gataziani  , alcuni  Tarentint , Cre - 

tejì , 
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tefi  , Cartoni  , Qilicj  , ed  altri  . I! 
comando  della  falange  , eh1  era  nel  ceti* 
Irò  era  in  mano  di  tre  ragguardevoli , e 
diOinti  Ufficiali , cioè  Minio » Zeujp  , e 
Filippo  % e dinapzi  alla  prima  linea  era- 
VÌ  ichierato  qn  gran  novero  di  cocchi  ar- 
Boati  ài  uncini  e falci , e moltiflìmi  ele- 
fanti , i quali  portavano  delle  torri  * che 
aveano  diverO  piani  tutti  pieni  di  arcieri 
e frombolieri,  ed  inoltre  molti  cammelli , 
animali  fino  allora  incogniti  alle  truppe 
Romane montati  da  Arabi  > che  porta- 
vano fpade  fei  piedi  lunghe  , acciocché 
poteffero  da’  loro  dorfì  giugnere  al  nimico# 
Qr  i Romani  , comechè  non  mai  avefièro 
yeduta  una  più  noverofa  armata  » nè  pife 
pulitamente  adornata  (Q  ) , non  mai  ina- 
Ynlyltib.iJ?  e.  9 per- 

A 

. (O)  Floro  ci  dice  ( j j ) , che  Antioco 
rinforzò  il  fuo  ef eretto  con  elefanti  di 
una  fmifurata  e mofiruofa  grandezzat 
tutti  ri  caperti  di  oro  % argento  « fcarlatto% 
e del  lor  propio  avorio  $ e noi  leggiamo 

nel 

1 V 

■ 

4 


(52)  Fior.  Hi/?.  Rom.l.ii.c.8. 


1170  L'iflorla  de'  Se  le  nei  di 
pertanto  ayean  moftrato  tanto  deprezzo  di 
verno’  altro  efercito  nimico  , quanto  di 
quello  , che  giagia  erano  per  attaccare . 

Il  giorno  della  battaglia  fu  io  tempo 
molto  per  gli  Ramati  favorevole  $ impo- 
rne- 


nel  primo  libro  de'  Maccabei  ( 54),  che 
Antioco  avefle  cento  venti  elefanti . In 
fatti , alloro  b'  egli  combattè  con  ToJom- 
roeo  ne  ave  a cento  e due , e di  poi  come 
Polibio  neajjìcura  > n'ebbe  cento  cinquanta 
ta , Ma  in  quejio  combattimento  iiivio 
feri  ve  , ebe  non  ne  aveffe  più  di  cinquan * 
ta  quattro  > e fettanta  mila  uomini , e fa - 
fra  dodicimila  cavalli - Secondo  Appio* 
no  egli  non  aveva  altro , che fettanta  mila 
pomini  j ma  Fioro  troppo  iperbolicamen . 
te fa  afeendeve  il  numero  delle  di  lui  trup* 
pe  a trecento  milc^uomini , ed  aggiugne  , 
che  nel  dì  della  battaglia  teneva  in  cam- 
pagna altrettanti  cavalli , e cocchi  fet* 
tati . I Romani  egli  eran  in  circa  al  no* 
vero  di  vent'  otto  in  trenta  mila  uomini 
tra  cavalli  e fanti , e due  mila  di  qtte^ 
fii  furon  laf ciati  in  guardia  del  campo  « 
-s 

(|*J  Maccab,  c.8.  v.6. 
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rocche  alzandoli  una  denfa nebbia  lama?-* 
tina,  fece  che  <^uel  giamo  fotte  molto  ofcu. 
ro  e tenebroio  , e gli  Uffizi*]]  Siriani 
non  potettero  aver*  alia  veduta  tutti  i cor- 
pi,che  aveano  in  loro  coooando^ome  quel- 
li che  per  la  loro  numerofità  occupavano 
una  valla  efienfione  j /ed  in  confeguenza 
non  potefsero  dar  loro  gli  opportuni  co- 
mandi a tempo  debito.Ma  per  lo  contrarie) 
dalla  parte  de'  Romani  la  nebbia  non  era 
cotanto  denfa , che  potelTe  impedire  i loro 
Generali  di  aver'  alla  veduta  1 diverii  loro 
corpi  anche  nella  maggiore  diftanza  , e ciò 
tanto  maggiormente  perchè  comprendeanq 
poco  fpaaio . Di  piò  1*  umidità  dalla  (Iella 
nehbia  cagionata  rallentò  le  corde  degli  ar* 
chi  del  nemico,  in  guifa  tale  che  gli  Afia - 
ti  ci , i quali  eran  coloro  che  oelàcevano 
ufo , noa potevano  feoccar  j loro  dardi  e 
frecce,  che  con  molto  poco  vigore  Qijin* 
di  tutta  la  fiducia  di  Antioco  nel  primo 
aliai to  fonda vafi  fopra  i Tuoi  cocchi  armati, 
che  doveano  fpezzar  la  llrada  al  nemico 
elèrcito;  a qual  propofito  coloro  , / quali  vi 
•ndavan  dentro,  teneano  delle  lunghe  alabar- 
de ligatealle  loro  pertiche,  e degli  acuti 
uncini  attaccati  agli  alfi , quelle  di  mi- 
fura  tale  che  non  eccedevano  V altez- 
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za  di  un  uomo, e quelli  limati  in  guifa,che 
quafi  radefiera  il  terreno  , e troncaflèro  1$ 
gambe  a tutti  coloro,  che  perifirada  incon- 
travano . Ma  Eumene  cercò  di  rendergli  aj 
nemico  inutili, anzi  fatali, e di  niun  momen- 
to. Imperocché  quefiq  bravo  Principe  me£ 
lofi  alla  tefìa  degli  arcieri  e froapboiieri  , 
comandò  loro  , che  gli  attaccherò  non 
già  in  up  corpo  , madiyifi  in  battaglioni , 
ed  avellerò  la  mira  (blamente  a*  cayaJli.de* 
Cocchi  - J£d  in.  fatti  lofio  che  i cocchi  fi 
ipofiero,  egli  Eumene  fi  avanzò  all?  tefl$ 
de*  Tuoi  fondati , i quali  menando  e fpar- 
gepdp  da  ogni  parte  dei  dardi  e pietre 
e giavellotti  , e nel  tempo  fiefifo  mandan- 
do delie  (irida  Je  piò  alte  che  poteflero  , at- 
terrirono in  guiCa  quei  cavalli , che  non  fi 
^poterono  piu  mantenere  in  ordine  , epa 
{correndo  in  qua  , e io  là,  e voltati#  contrai 
Je  loro  propie  truppe  , fi  gittaron  Copra  gli 
vfftf^/jda’qua!  i erano  (pfìenuti,e  così  venne, 
(ì  a cagionare  in  quella  parte  deli*  efiercito 
una  grande  confusone.  Quindi  coloro  , i 
quali  nell’ e(èrcito^Vr/a«o  erano  in  qual- 
che difianza, fentendo  j0  Orepito  di  sì  Catte 
grida,  e non  Capendone  la  cagione , furon 
dà  non  picco!  timore  affaUti;  e per  lo  con- 
trario M cavallerìa  Romana  avendo  avuto 
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SI  fatto  vantaggio  avanzofli  , c fi  gittÒ 
ìòpra  di  coloro , i di  cui  cocchi  aveano 
mefiì  in  difordine  . Onde  avvenne , che  i 
Siriani  e ffendofi  di  già  intimiditi , dopo 
Una  piccola  e lieve  refiftenza  cedeffero, 
ted  avvegnaché  non  meno  gli  uomini , che 
i loro  cava  Ili  foffero  dai  pefo  delle  loro  * 
gravi  armadure  premuti  ed  opprefli , i 
Romani  fecero  così  degli  uni,  che  degli 
altri  una  flragé  affai  grande  . Indi  Eume- 
ne attaccò  i*  ala  finifira , in  cui  comanda- 
va Seleuco  con  tanto  vigore , che  Io  pofe  ' 

In  fuga  ; il  perchè  correndo  i Tuoi  fuggiti- 
vi fòidafci  per  difefa  alla  loro  falange, cag io- 
haron  I*  altro  male  di  mettere  anche  quefla 
ìtì  difordirte  \ la  qual  cofa  come  fu  da  Do • 
inizio  osservata  , cercò  di  anch’egli  avan- 
zarli contro  di  quella  alla  tetta  de’  fuoi  le. 
gionarj.  Senonchè  non  potè  romperla,  fino 
a tanto  che  non  ordinaffe  a’fuoi  foldatr 
di  attaccar  gli  elefanti , i quali , come  ab- 
biadi di  fopra  ofseavato  , erano  metti  fra  gli 
fpazj  , che  difl/nguevano  le  di  lei  com-( 
pagnie.  Ora  i Romani  avean  eglino  beo 
appretti  nelle  loro  guerre  contro  Pirro  ed 
Anni  bai  età  non  temer  di  quei  moftri,che 
una  volta  furon  loro  cotanto  formidabili} 
ond’è,  che  gli  attaccarono  molto  corag- 
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giofamente,e  rifpignendoli  contro  i foldafi 
della  flefla  falange  ,po  fero  quel  corpo  in  di* 
lordine, e fecero  sì, che  quelle  belile  le  quali 
eran  ivi  fiate  raeffe  per  loro  difefa , fonerò 
anzi  mezzo  valevole  pexia  loro  rovina. 

Ma  intanto  fu  recato  avvifo  , che  f*  ala 
“ finifìra  de*  Romani  ritrovava!]  in  gran  pe- 
ricolo*  imperciocché  avendo  Antioco  of~ 
fervalo , che  i lati  dell*  ala  finitìra  eran  del 
tutto  aperti  e fcoverti , a cagicnché  i quat- 
tro fquadroni  , che  là  coprivano  eranfi 
uniti  ai  rimanente  della  cavalleria  per  get- 
tarli Arila  fua  ala  finillra , avevaia  attaccata 
con  tutti  i Tuoi  aufiliarj  non  folameote  per 
froote,  ma  ancora  perfianco . Quindi  veg- 
gendofi  la  fanteria  Romana  in  imminente 
pericolo  di  eifer  da  tutte  le  parti  attorniata, 
fuggì  con  molto  difordine  verfo  il  campo. 
Il  quale  era  guardato  da  due  mila  uomini 
fotto  il  comando  di  un  Tribuno  legionario 
chiamato  Emilio.  Allora  come  cofìu.i  vi- 
de i Romani  ver  Co  di  fa  fuggire , ufcì  alla 
teda  delle  fue  truppe  ad  incontrargli  , e 
dopo  eh’  ebbe  loro  afpramente  quella  co- 
dardìa rimproverata  in  così  ingnomioiofa- 
mente  fuggire,  diede  ordine  aile  troppe 
che  comandava  egli,  che  fi  cavafiero  la  fpa- 
^ da , e tagliafièro  in  pezzi  quanti  mai  di 
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Quelli  fi  avanzaffero  un  folo  pafio  piu  oltre, 
o ricufaffero  di  far  fronte  al  nemico  r Un  sì 
fatt*  ordine  dato  cosi  a propofito , e meffo 
lenza  compafiione  in  efeguiroentocontro 
di  alcuni  ebbe  il  defiderato  effetto  s impe- 
rocché coloro  « i quali  fuggivano , fecero 
primieramente  alto  , e pofcia  incoraggi- 
ti infieme  , e rio  forzati  da  effo  £mi-  ' 
lÌOy  ritornarono  fotto  la  cofìui  condotta  a 
eccella  re  la  vergognale'!  difonore  deila  lo? 
fuga  • Nei  medefimo  tempo  vi  giunfe  pa. 
rimeote  molto  a propofito  Aitalo  fratello 
di  Eumene  con  dugento  cavalli , il  quale 
dopo  eh*  ebbe  udito  » che  1*  aia  fioiftra 
era  in  molto  pericolo , lafciò  la  delira  ed 
accorfe  a quella . Qpindi  veggendo  An~ 
tioco , che  k truppe  , k quali  eran  fuggite 
ritornavano  io  battaglia  , e che  P ala  d irit- 
ta  del  nimico  era  già  per  gittarfi  fopra  di 
, diede  volta  al  fuo  cavallo  , e fi  mife  in 
fuga.  Quello  fatto  del  Re  fervi  di  efempio 
alle  fue  truppe,  imperocché  non  altrimen- 
le  tutto  P efercito  Siriano  voltb  le  fpalle, 
ed  immantinente  fuggì  , infeguito  foia- 
mente  dàEumeoe  alla  teila  del  la  cavalleria, 
il  quale  ne  fece  una  firage  grandiflìma.  In- 
di i Romani  paffando  per  fopra  mucchi  di  Antioco  è 
cadaveri,  particolarmente  in  quel  luogo,  disfatto . 

P ^4  ove 
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dove  era  fiata  la  falange  marciarono  verfo  il 
campo  Striano , e come  io  ebbero  di  già 
prefo  il  faccheggiatono , e vi  ritrovaro- 
no tante  ricchezze  , che  farebbe  impoflìbi» 
Je  a defcriVerle  » Senonchè  la  prefa  di 
quefto  campo  coflbioro  una  nuova  batta- 
glia , la  quale  fu  tuttavia  più  fatale  ai 
riani,  di  quella  che  avean  fatta  nel  campo 
di  battaglia  . Imperocché  avendo  i Romà- 
ni, non  ofìante  la  pii»  grande  e difpetata 
remittenza  àt’St+ianh  sforzate  le  loro  trin- 


cèe , non  diedero  a veruna  perfona  quartie- 
re, ma  pàfiaron  tutti  fenz’  alcuna  diflinzio- 
ne  a fil  di  fpada,  1 morti  di  quefia  gior- 
nata tra  per  la  generale  zuffa  , e per  lo  in- 
feguimerìto,  e la  prefa  , e Taccheggio  del 
campo  furon  dalla  parte  di  Antioco  cin- 
quantamila fanti , e quattro  mila  cavalli, 
e mille  e cinquecento  prefi  prigionieri 
con  quindici  elefanti  ; e dalla  parte  del 
Confolò  trecento  fanti  , e venticinque  ca- 
valli . Eumene  foffrì  la  perdita  di  foli  quin- 
dici Tuoi  uomini  talché  quefìa  vittoria  , al 
riferir  degli  Antici  , ièmbrò  un  prodigio  a 
tutte  Je  nazioni  non  meno  Orientali  > che 
Occidentali  ( </)• 

Antio - 


(dj  Lìv.  Affiati.  &Juflin*  ubifuf 
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/ Inttoco  con  quelle  truppe , che  èi  pota 
lagunare  da  coloro  ,che  aveano  fcampato 
Ja  fìrage,  ritiroffi  ifi  Sardi* • Quindi  proccu- 
ìò  fubito  di  nnirfi  a Seleuco  Tuo  figliuole^ 
jj  quale  fi  era  ricoverato  in  dpaiàea. Quan- 
to al  Cohfolo  , egli  ricevè  foriamo  vantag- 
gio dalia  disfatta  e fuga  del  Re  , poiché  di- 
venne Signore  di  tutti  i paefì  vicini . Da 
ogni  parte  Venivano  fp  editi  a lui.  Deputati, 
ficconfte  fecero  Je  città  di  Tbyatira  , 
Magnefa,  Tràllis , Magnefta  nella  Variai 
tutta  là  Lidia  , e la  Reità  città  di  Efefo  da 
Antioco  avuta  fetìopre  in  conto  e etm 
ifpezialità  riguardata  ,le quali  fi  dichiara- 
rono tutte  a favore  fa' Romani  . PoliJJeì s/- 
da  tofìochè  ricevè  notizia  della  disfatta  del 
Re  , abbandonò  il  porto  di  Efefo , e ftee 
Vela  per  Paiara  , ove  sbarcò  con  una  pfe- 
coliffiroa  guardia,  e per  terra  ritornò  nel- 
la Siti  a . Ma  il  Confolo  s*  inoltrò  pèrla 
fìrada  di  Sardi , ove  gli  furono  apertele 
porte  j e poiché  vi  fi  trattenne  per  qual- 
che tempo.  Africano  fuo  fratello  fubito 
che  vide,  che  la  fua  fallite  potè  permetter  ■*> 
glielo,  andò  da  lui  iiftfbelJa  città  per  feli- 
citarlo^ con  effo  lui  rallegrarfi  della  gloria, 
che  egli  così  di  frefeo  aveva  acquiftata; 
Ma  febbene  poflìamo  dire  , che  il  Confolo 

non 
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non  ebbe  che  unapicciola  parte  nella  vit* 
toria  $ poiché  fattigli  Storici , che  fanno 
esenzione  della  battaglia  di  Magnefta , ne 
attribuiscono  tutto  il  buon  Succedo  ad 
Eumene  Re  di  Pergamo  % ed  al  fuo  fratello 
dittalo  , Senza  rammentar  punto  alcuna 
valorofa  azione  % o prudente  condotta  * 
con  cui  il  Confolo  in  tale  occafione  avelie 
potuto  Segnaìarfi  ; tuttavìa  egli  prefe  il 
Soprannome  di  Afiatico  , ficcome  Suo  fra- 
tello avea  preSo  quello  di  Africano • 

Or  Antioco  veggendo  , che  i Suoi  affari 
così  per  terra , corse  per  mare  , erano  in 
catti  vidimo  (lato  , e non  oSando  far  fronte 
in  campagna  contro  1*  armata  Consolare, 
Spedì  Antìpatro  figliuol  di  Suo  fratello,  e 
Zevjfi  , che  era  (lato  Governatore  della 
Lidia , e della  Frigia  , a richiedere  una 
pace  . A cofìoro  fu  dato  ordine  di  trattare 
col  fratello  maggiore  , delia  cui  clemenza, 
e buon  cofìume  Antioco  avea  grande  ed 
alta  opinione  . In  fatti  nell*  arrivo  Jorain 
Sardi s , dove  era  il  Gonfoio  con  fuo  fra- 
tello, s’  indirizzarono  coll*  ultimo  , da 
cui  furono  prefentati  ai  Condilo  • Il  par- 
lare di  coftoro  fu  molto  umile  e foromeffo 
come  quello , che  conveniva  ad  un  popolo 
vinto  e Soggiogato  ♦ A voi  , o Romani  % 

dilfe- 
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didero  cofloro,  ci  rivolgiamo  perfapere* 

In  che  man  ierà  polliamo  placare  lo  sdegnò 
della  voflra  Republica.  Tutti  i Re  , che 
voi  avete  vinti  fino  ad  ora  , dopo  la  loro 
disfatta  hanno  provata  la  vofira  grande  ed 
indicibile  clemenza  * Ed  Antioco  dovrà 
«Aere  ]’  unico  Principe  , iù  cui  voi  volete 
effercitare  la  voflra  vendetta  ? Niuna  vitto- 
ria piò  di  quella  vi  lòmminifira  tanta  ra- 
gione di  favorire  il  vinto . Quella  fleffa  vi 
rende  lìcuro  della  conquida  dell*  Univerfo, 
e vi  rende  eguale  anche  a*  Dei  immortali . 

Onde  imparate  ad  effer  loro  limili,  ciofc 
ad  elìèr  lenti  a punire , e pronti  a perdona* 
re  ( e ) . 

In  quello  fu  convocato  un  corffigJ io,, e Artìcoli 

dopo  lunghe  controverse  e dibattimenti*/*  pace 
furono  chiamati  gli  Amba fda tori , e Sci- f co  Antio. 
pione  Africano , elTendo  flato  richiedo  dal  c0*eÌ 1 &°* 
Conlòlo  d’ informare  i Deputati  de’  pro-man*' 
getti  erifoluzioni  deli*  VUTembiea  ,dicefl 
che  lì  folle  Ipiegato  in  limili  parole*  Noi 
ben  Tappiamo  > che  la  vittoria  che  abbia- 
mo ultimamente  riportata  , fl  debbe  a* 

Dei,  e perciò  tratteremo  i vinti  con  fum- 
ala . 

# * ^ 

(*)Applab.  in  Syriae.  Hi.  Palyi.  leeat.4. 

Zi ».  ì.xxxvi!i. 
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tea  moderazione  t domandando  loro  poèti 
piu  ora  * che  nel  tempo  che  entrammo  la 
prima  volta  in  Afta*  Sicché  Antioco  otter- 
rà una  pace  colle  feguenti  condizioni  $ ( 

tioè  , che  ceda  ad  ogni  Tua  pretensone  full* 
Eurbpa\cht  termini  i Tuoi  Stati  ntWAfia  di 
Jà  del  monte  Tauro  ; e che  paghi  quindici 
taila  talenti  Ètìboki  per  le  fpeft  della  guel- 
fa i dì  cui  ne  pagherà  cinquecento  ora,  dué 
mila  e cinquecento,  allorché  il  Senato  éd  il 
popolo  confermeranno  gli  articoli , emil- 
Jeàltri  ogni  anno  per  dodici  anni  continui» 
Infittiamo  fimiJmente,che  egli  foddisfaccia 
ài  Re  Eitmeney  e che  gli  paghi  i quattro* 
cento  talenti  fche  gli  deve  , e tutto  cib 
che  rimane  a conftguite  per  la  vettova- 
glia , che  fuo  padre  toandb  fiì  Re  di  Siria, 
Pretende  anche  il  Configlio,che  Voifci  dia* 
te  in  mano  Anni  baie  il  Cartami  ne/e  t 
Tboas  1*  Etolo  y hìenefiìoco  T Àcarna- 
toianox  Filone^d  Eubulide  ametìduè  Ca/- 
tidianiy  poiché  cottoro  fono  flati  gli  auto- 
ri delle  nottre  divifioni , e fono  flati  la  ca- 
gione,ohde  fi  è.atcèfà  la  preferite  guerra.Fi- 
nalmente  il  Re  di  Siria  per  maggior  prtìo- 
va  della  fua  candidezza  efincerità  ci  darà 
venti  ofìaggi  a nottra  fceita  , di  cui  uno 

farà 
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farit  Antioco  fuo  qoioor  figliuolo  ( f ) , 
Gfi  Anofiafciatori  di  Antioco  avean  rice<* 
Vpto  ordine  di  non  ricufare  qualfivoglia 
condizione  j onde  dovettero  accecarle,  ed 
in  qqefla  maniera  refìò  conchiufo  rutto  1* 
affare  • Quindi  g]|  Ambafciatori . Siriani 
(ì  apparecchiarono  per  incamminarci  yerfo 
^(>W,aceiocch'eaveffero  fatto  ratificare  le 
condizioni  di  pace  propofle  da  Scipionq  , 
Inquefìo  roedefirpp  teqppoil  Confondivi- 
fé  la  fqa  armata  in  tre  corpi  per  fituàrla  ne* 
quartieri  d’  inverno  $ di  cui  una  parte  con- 
tinuò a trattenere  in  Magne  fi  a\  un’altra 
fu  ^andata  in  T talli s , e la  terza  in  £/>• 
Jo  , ove  atpendue  i Scipiani  prefero  i 
loro  quartieri  , Ivi  cofìoro  ricevettero 
nuova  ambasciata  da  Antioco  infieme  cogli 
pftaggi,  che  egli*  aveva  promeffo  , cioè  i 
prigionieri  Romani  , e diiertori,e  gli  Ara- 
oieri , che  il  Confolo  ayea  richiedi  « fuor- 
ché Annibaie , iJqualedopoJa  disfatta  del 
JRe , fi  era  fuggito  da’  tuoi  Stati , e T oante 
1*  Etolo  , il  quale  tofìoche  Teppe  che 
Crtt  in  piedi  un  trattato  fra  Antioco  , ed  r 

v Ro-  ; 

' A? 

(f)  Voìyb • legai.  Ì4.  Dì  odor.  Sictt..  legai* 
9.  Liv.  I.  xxxvii.jujìin.  I.  xxxi.  coti.  8.  Af 
fiori*  ibid. 
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Romani,  (ì  tornb  nell’  Et  oda , ove  fla- 
va già  per  eecitarfi  una  guerra  ira  la 
fua  Republica  c £o«a  .Quindi  L.  Aurelio 
Cotta  fa  mandato  in  Roma  cogli  Ambafcia- 
dori  per  dar  ragguaglio  a!  Senato  di  ogni 
diflinzione  , e particolarita  del  trattato-  Or 
quelli  comparendo  alla  prefenz*  de’Senata- 
ri , parlarono  loro  con  gran  fonami  ili  dnet 
e gli  pregarono  a voler  folta nto  ratificare 
gli  articoli,  che  i Sci  pioni  avevano  offerta 
al  Sovrano  loro.  Il  Senato  dopo. avergli 
ben  efaminatie  confederati,  ordinb.che  fi 
foffe  conchiufo  un  trattato  di  pace  con  An- 
tioco , e che  gli  articoli  fi  foffero  fcol piti 
in  rame,  e fi  affiggeffero  nel  Campidoglio. 
Cofìoro  vi  aggiunfero  una  fola  claufbla,  la 
quale  fi  fu , che  i Siriani  doveffero  ogni 
anno  cambiare  tetti  i lorooflaggi,eccetto  il 
jBgliuolodel  Re  Antioco  , il  quale  doveffe 
dimorare  in  Roma,  fino  a tanto  che  la  Re^ 
pubiica  lo  ave'ffe  {limato  a pròpofito.Dopo 
dunque  aver  ratificata  sì  fattamente  la  pace*  < 
t tutta  1*  Afta  da  quefla  parte  del  monte 
Tauro  fu  data  io  poter  fa' Romani , da  efii 
furono  meffe  in  libertà  le  città  Greche  ; le 
Provincie  della  Caria  , e Lidia  furono, 
date  a 3 Rodi  Otti , e tutto  il  rqfto  vdi  cui 
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era  flato  Padrone  Antioco  , fu  ceduto  ad 
Eumene  ( g ) . 

In  tal  tempo  effendo  fpirato  il  Confla- 
to di  Scipione  , C»«  Manlio  Vufio  fii 
mandato  (n  Afta  per  fuccedergli  nel  co* 
mando  dell*  armata  , e con  lui  furono  an- 
che inviati  diece  Commiffarj  per  la  direzio- 
nee  regolamento  degli  affari.  Or  Manlio 
nel  fuo  arrivo  veggendo,  chela  città  di 
Verga  (P)  era  tuttavìa  lotto  il  dominio 
di  Antioco , ciò  che  era  contro  il  trattato 
della  pace,  fi  avviò  colle  fue  truppe  verfo 
quella  piazza,  tentando  di  accendere nuo-, 
va  guerra  contro  Antioco  > ma  il  Gover- 

nator 

(g)  Appìan*  & £/'v.  ubifup , 


(P)  La  città  dk  Perga  era  pofla  lungo  le 
fpondedel  Ceflrio  , ed  anche  ora  ritiene 
in  qualche  maniera  il  fuo  antico  nome  , 
chiamando fi  Pirgi  [da1  fuot  abitatori . U 
fiume  Ceflrio,  oCefìro  naficeva  dal  monte 
Tauro  verfoi  confini  dell' lfauria  , e ba- 
gnava la  PiCd ia  e la  Pamfilia  , ed  andava 
a fi  arie  arfi  nel  golfo  Attalic  o^owero  gol* 
fio  di  Sattalia  • 
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oator  della  ci^t^  moiUandofi  pronto  a ce- 
derla in  mano  de'  Romani  , tofioche 
ricevette  ordini  pii*  opportuni  dalla  Tua 
Cotte  , a tal  fine  gli  furono  accordati  trenta 
giornijed  in  quefìa  maniera  la  piazza  fu  refa 
pel  tempo  flabiiito* «/ / o da  Verga  ritor- 
nò in  Apémeay  ove  in  quel  tempo  fi  tro- 
yayano  i diece  Committarj , ed  il  He  Eurne . 
ne  , i quali  unitili  infieme  diedero  1*  qltiroa 
mano  al  trattato  , il  quale  era  fiato  portato, 
da  Roma  colle  aggiun?ioni  ed  alterazio- 
- ni , che  il  Senato  avea  fìimato  aggiunger- 
vi , dopo  la  partenza  degli  Ambasciato- 
ti ( Q^)  • Non  vi  risapeva  altro  allora, 


(Q)  Comecbè  quefla  è una  parte  dell* 
{fiori a molto  tflenziale , noi  regiflreremo 
il  trattato  per  dftefo  x con  tutte  le  circo- 
(lonze  ed  aggiunzioni , che  H Senato  zi 
fltmb farvi*  tale  quale  ci  è flato  tramati * 
dato  dagli  fiorici  Greci  e Latini*  Egli 
era  registrato  nella  feguente  maniera  i 
„ Si ft abilità  la  pace  ed:  amicizia  tra  il 
„ popolo  Romano  ed  Antioco  Re  di  Siria, 

„ colle  feguenti  condizioni  • /.  Il  R* 

permei - 
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»’  Permetterà,  che  alcuna  armata  di  qua* 
*’  !un<lue  nemico  del  popolo  Romano,  ode'la- 
„ ro alleati  pafii  per  gli  di  lui  ter  ri  tori  :nè 
„ Koma  agli  alleati  della  medefima  con - 
„ cederanno  il  pafiaggio  a qual  fi  fi  a arma- 
to ta  per  gli  lorx)  territori , che  voglia  far 
to guerra  ad  Antioco  . IL  Il  Re  di  Siri 4 
” n?n  avrà  alcun  diritto  di  e fendere  le 

tofue  conquide  fino  aÙ'ifole  prefio  l’ACn , 

*'efi*ln*nzterà  f*  ogni  fua  pretenfione 
tofull  Europa.  ///.Antioco  ritirerà  le 
^Jue  truppe  da  tutte  le  Metropoli , Città, 
» ! 'Oafiella  fa  quefta  parte  del  Monte 
S 1 1 wrofino  al  fiume  Halys,  e da  tutta  la 
„ptanuraìCòefepara  /aPamfilia dallaUw 
to  da  una  parte , e dalla  Licaonia  dall* al- 
” tr.a  * Nel  cafo  , eòe  le  truppe  Si. 
**  n*ne  abbiano  ad  evacuare  qualche  f 
,)  piazza  , che  non  abbiano  a trafpor- 
ntarjile  macchine  dì  guerra , e che  fe 
toperaVve„tUY  il  faranno , fieno  in  oh- 
tobl/go  dt  refi  nutrie  . V%  Antioco  non 
to  riceverà  0 accoglierà  ne  fuoi  Stati  alcun 
tojuggmvQ  dal  Regno  di  Eumene. 

» abitanti  delle  città  cedute  dal  Re  di  Si- 
ti ria  non  dovranno  più  dimorare  in  Siria  5 
I»  ma  ri  bene  portar// in  Apamea,  donde  in 
»>  a#?  gtorno  fi  ahi  Htofiovr  anno  e [Ter  man. 
Vol.i.Lìb.i.r.6.  3 R ",  dati 
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9y  dati  nelle  ca/e  de' loro  nativi paefi . VII . 
,,  Ma  cbe  a ’ Siriani  ,#  quali  vogliono  con - 
^tinuar  la  dimora  loro  nelle  cittàfog- 
„ a Roma , o <*£//  alleati  della  me- 
,»  aefima  , /or  permeffofar  ciò  fenza 
#,  alcuna  moleflia  %VllL  Antiocodflrd  in 
»,  potere  del  Proconfolo,fe  potrà, Annibaie 
»,  il  Cartaginefe,*  figliuol  d/ Amilcare,  Me- 
f,  oefiloco  l*  Acarnaniano,  Thoas  V Eto- 
„ lo,  Eubulide  , e Filone  due  Calcidiani , $ 
»,  tutte  le  perfone , cbe  hanno  efsercitato 
»,  qualche  carica  in  Etolia . IX»  Il  Re  di 
4)  Siria  darà  in  poter  de’.Romani  tutti  i 
tifuoi  elefanti , e non  ne  adopererà  piì$ 
9yin  guerra . X-  Ei  metterà  in  poffeffa 
,,  i Romani  di  tutte  le  jue  galèe  arma- 
nte , e non  avrà  più  di  dieci  vaf celli  ite 
limare,  che  faranno  folamente  di  jo,  re- 
ti mi , e non  farà  vela  di  là  de'  prom  an- 
%,torj  di  Calicadno  , e Sarpeddne  , fa 
%,pur  ciò  non  iovejje  farlo , per  recar  a 
»,  Rome  , o denaro  , o Imbafc ì adori  » od 
,,ofiaggi  . XI.  Antioco  non  affol derfr 
„ mercenarj  ne * paeft  f oggetti  a Roma  » 
»,  q riceverà  volontari , che  fi  offriranno 
»,  a fervirlo  . XlL  Le  cafe  , e gli  altri 
»,  edifizj , che  fono  fiati  fabbricati  pri- 
«,  ma  di  tale  trattato  da'  Rodiotti , ed  al* 
- tri 
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„tri  alleati  di  Roma  ne*  territori  Si- 
M riani  apparterranno  tuttavìa  a’Rodiot- 

•* aìleati'ch* SU  tanno fa*. 
» Amendue  le  parti  avran. 

»’  no  la  libertà  di  domandare  il  danaro  * 
„ eoe  loro  farà  rifpet  ti  va  mente  dovuto , e 
,»  ai  domandatela  re/iituzione  di  qual  un- 

" q$nf?*  Cbe  fa  loro  Sfiata  pre fa. 
**  ’Xn^^j0!0ra,a  I1****  Antioco  badato  il 

*)p0JJfJjodi  qualche  città-}* evacueranno^ 
« f . r^”°  itt  Potefe  de gli  amichi  po/Tef- 
i,Jon . X.y  Antioco  pagherà  a'  Romani 
ni  annual  fomma  per  lofpazio  di  iodici 
” °J>nt'dl  enille  talentKcioè  a58 Hi. lire 
n Perline  6.  iceJini , c otto  denari  ) del 
» P*  bfino  argent  orarne  a quello  di  Atene,* 
>» cent0  quarantamila  madri  ( cioè  ? jqoo. 
” > del  miglior  f Tomento  . 

^gtt  pagherà  al  Re  Ììumene/y# 
•>  lofpaziu  di  cinque  anni  3 jo.  /a/***/ , * 
»,  127.  altri  in  maniera  di  foddisf  azione 
»,  per  la  vettovaglia , qbe  egli*  uvea  ri. 
ricevuta  da  Aitalo,  ^//.Antioco  <te- 

»* 'Romani  ©#«//  oJiaggiy  di 
ncui  uno  farà,  ilfuo  figliuolo  Antioco  ; * 
„ tutti  si  fatti,  ofiaggi  dovrà  cambiare 
»,  ogni  tre  anniy  eccetto  Antioco  fuo  fi. 
tagliuolo , e ebei  mede  fimi  dqvra.nn(\ejje - 

fH*  nr* 
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„ re  di  età  fra  i i$.  e i 4 j.  anni.' X Vili. 
x%Se  egli  mancherà  nelle fiamme  , che  de - 
v ve  annualmente  pagare^  a porterà  qual- 
,,  che  cattiva  moneta  , dovrà  foddisfarel' 
9,  anno  vegnente  . Xl2C.  Se  alcuno  degli 
„ alleati  farà  guerra  ad  Antioco  , egli 
» ai>r4  il  diritto  di  difenderfi  , #»<*  «00  ^ 
%y  terrà  per  Je  alcuna  delle  loro  città  , 0 
„ prenderà  in  amicizia  , 0 le  tireràal fuo 
v partito  col  corromperle  * La  di f pula  do* 
yyVrà  decider ft  con  ordinate  battaglie . 

Se  finalmente  alcune  delle  parti 
>,  vuole  aggiungervi  qualche  altro  artica - 
„ lo  y che  poffa  farfi  con  ifcambievole  con * 
vfenti mento  ( s j)  „ « 

La  maggior  parte  delle  copie  di  Livio  , 
in  vece  del  fiume  Halys , di  cui  fi fa  meri* 
zinne  nel  terzo  articolo  , portano  Tana!  ^ 
e il  che  certamente  deve  effer  abbaglio  % 
poiché  il  Tanai  divide  V Alia  dall'  Euro-» 
pa  , e fi  J carica  nella  Palude  Meotide  § 
ed  in  quel' tempo  , nè  i Romani , nè  Antio- 
co avevano  alcun  commercio  colle  nazioni 
di  que de  vicinanze  , le  quali  erano  moI~ 
io  lontane  dalle  Provincie  dell’ Afia  Mi% 

no- 


^55)  Appian  in  Svriac.  p.ua.  Pofyb.  le- 
^at.  55.  Liv.  i.xxxvift.  c.j8. 
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che  di  ratificarci]  trattatocolle  foiite  reli- 
giofe  cerimonie  ,ed’incomiociarfo  a porre 
In  efecuzione  . Il  Proconfiolo  prefe  il  Poli- 
to giuramento  de’  Romani  , cioè  con  una 
pietra  percoffe  il  capo  di  una  porca  , dicen- 
do ; Se  io  rompo  la  mia  parola , Giove  mi 
percuota  nella  me de£ima  guifa,  che  io  per-  » 

vuoto  quefla  vittima  . Quindi  Q^Minucio 
Termo  , che  era  uno  de’diece  Commiflarj 
Lucio  Manlio  furono  spediti  nella  corte 

R j della 


«ore  ; laddove  1*  Ih  ly$  dividea  l'  Afia  Mi- 
nore/» due  partii  ed  Antioco  dove  a ri- 
tirar/* non  fola  di  là  del  monte  Tauro  , 
ma  doveva  altresì  ritirar  le  fue  truppe  da 
tutte  le  piazze  % eòe  eran  pofie  fra  il  mon- 
te •,  ed  il  fiume  Halys  , che  era  da  quefla 
parte  . Il  promontorio  Calicadno  , di  cui 
fi  parla  nel  decimo  articolo  flava  all'  im- 
boccatura di  un  fiume  nella  Ciijcia  , che 
uvea  lo  JìeJJo  nome  , e prejfo  a queflo, 
era  il  promontorio  di  Sarpedone,  Il  fiume 
era  è noto  agl'  Italiani  , da  cui  vien  chi  a- 
mato  il  Fiume  dei  Ferro . Il  Promontorio 
di  Calicadno  £ lo fleJTo  , che  il  Capo  Ze*. 
firio  di  Strabo  ne  • 
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della  Siria , ove  fecero  far  giuramento  ad 
Antioco  , che  avrebbe  offervato  inviola- 
bilmente tutti  gli  articoli  del  trattato  ♦ Al- 
lora la  flotta  Siriana  era  nel  porto  di  Pa- 
tata « ove  fi  portò  Fulvio  Labeone  al 
bordo  delle  galèe  Romane  , e fecondo  fi 
era  già  convenuto , bruciò  tutti  i vafcelli 
di  Antioco* volendo  piò  tofìo  dar  tale  efem- 
pio  di  feverità  a tutte  le  nazioni  marittime» 
che  impiegare  la  flotta  del  Re  vinto  per 
propio  loro  ufo.Cofioro  affettarono  di  mo- 
firarfi  anche  difintereffati  fu  gli  elefanti  del 
Re  di  Siria , di  cui  ne  fecero  un  dono  al  Re 
di  Pergamo  . Sicché  in  sì  fatta  guifa  andò 
ft  terminare  la  guerra  con  Antioco  , la  qua- 
le febbene  a’ Romani  non  folle  cofiato  altro 
che  poco  fangue  » pur  nondimeno  molto 
contribuì  all’  ingrandimento  della  loro  Re- 
publica . Nello  Beffo  tempo  però  tale  con- 
quida divenne  in  qualche  maniera  fatale 
per  gli  &0maf2/;poichè  datai  tempo  iScrit- 
tori  Romani  incominciano  il  £anto  e 1* 
Epoca  della  depravazione  e corrompimen- 
to  de’ coftumi , donde  finalmente  derivò  1* 
intiero  e totale  difiruggimento  dello  Stato 
della  Republica.Imperocchèi  Romani , che 
avean  fervito  neli’/^0,ne  riportarono  delle 
gran  ricchezze,ed  introduffero  in  Roma  un 

gran- 
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grande  amore  per  lo  luflo  , e per  gli  piace, 
ri,  e diflblutezzc  donnefche.  Un  Poeta  Ro- 
mano  dice  , che  il  Judo  entrò  in  trionfo  in 
Roma  infieroe  colie  pompofe  fpoglia  del- 
1*  /fiat  e menando  dietro  a fe  ogni  Torta 
di  vizj  , cagionò  tal*  eccidio  nella  città,che 
certamente  cagionato  non  fi  farebbe  da  qua* 
lunque  effercito  nemico  , tuttoché  formi- 
dabiliffimo , ed  in  quella  maniera  fece  la 
Vendetta  del  mondo  conquifiato  ( 6 ) . 

Per  ciò  che  riguarda  all’  infelice  c Tven-  Morte  ài 
turato  Antioco  , egli  dopo  la  Tua  caduta  Antioco  . 
non  Topravvifle  molto . Coflui  non  trovan- 
do maniera  per  unir  la  fomma  , che  dovea 
pagare  a’  Romani  ,fece  un  giro  per  le  Pro* 
vincie  Orientali , affine  di  poter  riicuorere 
il  tributo  i che  quelle  gii  doveano*  e kfciò 
il  governo  de  Ha  Siria  al  Tuo  figliuolo  Se- 
letico  * che  egli  avea  già  dichiarato  Tuo 
fucceftore  . Or  eflchdo  giunto  nella  Pro- 
vincia di  Elemais  , gii  fu  avvifato  che  nel 
Tempio  di  Giove  Belo  vi  dava  ripofto  un 
confiderabiliffimo  «te  foro  . Sì  fatta  notizia 
fu  di  una  forte  tentazione  ad  un  Principe , 
che  non  avea  molto  rifpetto  e riguardo 
per  la  religione  , e che  fi  trovava  in  uq 

9 R 4 gran- 

fi ;Jk  4^.  Ut.  Satyr.  6, 


ìgitized  by  Google 


1 


% tpz  Ulfiorta  de9  Seleucidì 
grandifiimo  ed  efìremo  bifogno  di  danaro» 
Infatti  fottoun  falfo  colore, che  gli  abitari, 
ti  di  quella  provincia  aveano  prefo  le  ar- 
mi contro  di  Iui,neJ  più  bujo  della  notte  en- 
trò nel  tempio  , e $’  impadronì  di  tutte  le 
ricchezze  , che  per  una  lunga  ferie  d*  anni 
vi  erano  (late  così  religiofamente  ripofle,e 
cufiodite.  Il  popolaccio  efafperato  grande- 
mente per  sì  fatto  facrilegio  fi  follevò  in 
armi  , ed  uccife  lui  , con  tutti  gli  altri  che 
eran  feco  . Quello  b il  ragguaglio  delia 
Tua  morte  , che  apporta  S,  Girolamo , fili- 
la tefiiroonianza  di  Strabane  ( i ) - Ma  Tap- 
piamo da  Aurelio  Vittore  , che  quello 
sfortunato  ed  infelice  Principe,  dopo  la 
fua  ritirata  dal  monte  Tauro  fi  foffe  da- 
to ad  ogni  fpezie  di  difloiute'zze  , e che 
fotte  fiato  ammazzato  in  un  fettina  da  uno 
de’ fuoi  invitati  , che  ei  avea  battuto  , e di 
cui  avea  fatto  reo  e difoneflo  ufo.  La 
varietà  di  sì  fatti  racconti  e fiata  la  cagione 
di  far  pattar  fotto  filenzio  la  fua  morte 
alla  maggior  parte  degli  fiorici  piò  accurati 
e giudizio!]  così  Greci  , cóme  Latini . Ei 
fi  morì  ne*  57.  anni  dei  fuo  regno,  e jz. 
di  fua  età  con  fomma  lode  e coromencla- 
1 zione 

(ì)  Hieron . in  Don,  c.  1 r. 
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iicne  deila  maggior  parte  degli  antichi 
fiorici  a cagion  della  .fua  umanità  , cle- 
menza , e liberalità  . Dicefi  , che  cofìu» 
avelie  emanato  un*  editto  , con  cui  per- 
metteva a*  fuoi  Sudditi , ed  anche  coman- 
dava loro  a non  obbedire  a*  fuoi  ordini , 
qualora  qliefii  offendettero  Je  ieggi  5 don- 
de fi  fcorgé  che  egli  aveva  uno  fì  «ordinario 
riguardo  alla  giuflizia  (k) . Ccfìui  fino  al 
cinquantefiroo  anno  di  fua  età  portoli!  io 
tutte  le  occafioni  con  tale  coraggio  e pru- 
denza , che  tutte  le  fue  intraprefe  ebbero 
feliciflimo  fucceffo,eg/i  fecero  acqui fiare  ih 
ti  tolo  di  Grandestnz  dopo  sì  fatta  età  come 
egli  cominciò  a declinare  e nella  faviezza 
delia  fua  condotta^  nella  diligente  eàaccu- 
l’ata  applicazione  agli  affari , tutte  le  fue 
cofea  proporzione  cominciarono  ad  avere 
catti  vittimi  eventi  e confèguenze»  Sovra- 
tutto  la  fua  condotta  delia  guerra  co  'Roma* 
fjr\ed  il  poco  conto  e difpregio  ,che  ei  fe- 
ce de’favj  configli  di  Annibale , e la  vergo- 
gno fa  pace  che  fu  cofiretto  ad  accettare  « 
gli  ofcurarono  tutta  la  gloria , che  nelle 
fue  prime  fpedizioni  avea  con  tanta  lode 
acqui  fiata  . 11  Profeta  Daniello  predille  sì' 

r fatta* 

- * 

* 

[H)  Avrei  Ve?  or,  de  viri  e tllvjlr • 
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fattamente  le  fue  gran  getta , e difavventu- 
re,che  tali  profezie  riufeirono  intiera- 
mente vere  , dccome  il  leggitore  il  vedrà 
netta  nottra  nota(R)* 

Ad 


(R)Le  Profezìe  di  baniello  dal  i o.  ver- 
fo  del  X(*  cap.fino  al  19.  inclufivamente  fi 
riferi/cono  alle  azioni  dì  quejìo  Principe % 
e furono  tutte  pienamente  adempiute  » 
Fitti  autecn  ejus  ( dice  il  Profeta  parlari • 
do  del  Re  di  Siria  % afta  Re  del  Setten- 
trione ) provocabuntur  , & congregabunt 
moltitudine®  exercituum  pluricnorum  t 
& veniet  ( Antioco  il  Grande ) properans, 
& inundans:  & revertetur»  & concitabitur, 
& èongredietur  eum  robore  ejus  . Quejìo 
Re  del  Settentrione  era  Seleuco  Caliini- 
co  , il  quale  dietro  a fe  lafciò  due  figliuo- 
li Seleuco  Cerauno , ed  Antioco  dopo  co- 
gnominatoti Grande.  Il  primo  non  regnò 
più  , che  tre  anni , cui  fuccedè  Antioco 
fuo  fratello  . Il  fecondo , dopo  aver  calma* 
to  i torbidi  del  fuo  Regno  % ebbe  guerra 
con  Toloromeo  Filopatore  Re  del  Mezzo- 
giorno! cioè  d'  Egitto  , gli  tolfe  la  Cq* 

Jefi- 
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felina  j la  quale  gli  fu  data  in  potere  da 
Ttoàcto  Governa tor  dt  quella  Provincia , 
disfice  t generali  dt  Tolommeo  negli 
Jìretti  pojfiaggi  preffo  Berito  , e guada- 
gni) parte  della  Fenicia , avanzando/}  fina 
alla  fortezza  , oficcome  noi  leggiamo  in 
Ebreo  fino  alle  fortezze , cioè  fino  alle 
frontiere  dell' Egitto,  La  vittoria  poi gua * 
dagnata  da  Tolommeo /opra  di  Antioco  , 
ci  vien  chiaramente  additata  ne' fegu en- 
ti ver//  . £t  provocatus  Rex  Aulir! 
egredietur  , & pugnabit  adverfus  Regem 
Aquiloni*  , & pr^parabit  multitudinerri 
nimiam,&  dabitur  cnultitudo  in  roanu  ejùs. 
Tolommeo  Filopatore  era  un  Principe  si 
i ndolente  ed  e femmina  toghe  ifuoi /additi 
furono  obbligati  a /ìra/ctnario  , per  così 
dire , nella  campagna , ajfine  di  ri/pingere 
fi  nemico  , che  marciava  nel  fuo  paefe  . 
Finalmente  e glifi  p0fe  alla  tefta  dell  ar- 
mata , e per  lo  valore  e condotta  de'fuoi 
generali , guadagni)  una  fegnalata  vitto - 
Yiajopra  Antioco  in  Rafia  . Allora  una 
gran  moltitudine  , cioè  la  grande  armata y 
che  Antioco  conduce  in  campagna , fu  da» 
fa  nelle  fue  mani , £ Tolommeo  gittfr  gih# 
cioè  uccife  molte  migliaja  di  loro  , e po/e 
*1  refto  tn  fuga  . Et  capiet  multitudi- 

nem  , 
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nem,  & exaitabitur  cor  ejus,  & dejiciet 
multa  millia  , fed  non  prsvalebit-  An- 
tioco perdè  piu  di  dieci  mila  fanti  , e 
trecento  cavalli  , e quattro  mila  de'fuoi 
fot  dati  furono  fa  1 1 i p rigio  ni  e ri . F i Jo  pa  t o r e 
dopo  sì  fatta  vittoria  di  fretta  fi  tornò  iti 
Egitto,  ove  fi  diede  tutto  all*  ozio  % e 
ad  altri  intrattenimenti  fenza far  ufo  del 
vantaggio,  che  tal  vittoria  gli  avea fom- 
minijlrato , e perciò  non  ne  fu  in  conto  al* 
cuno  rinf  crzata.Convenetur  eniro  Rex  A* 
quilonis,  & prsparabit multi tudinero  mul- 
to roajorem  , quam  prius:  & in  fine  teno- 
porum  annorumque,  veniet  properanstum 
exercitu  magno  , & opibus  nimiis  . Or 
Antioco,/0/?oc££  ebbe  terminata  la  guer- 
ra , che  avea  avuto  colle  nazioni  di  là 
de//’ Eufrate  , poj'e  in  puntq  un  numerofo 
e potente  esercito  in  quelle  Provincie , e 
14.  anni  dopo  ia  fine  della  prima  guerra , 
ritornò  contro  V Egitto,  durando  la  minor 
età  di  Tolommeo  Epifane  , disfece  Sco- 
pa  prejjo  Panea  , e riacquiftò  tuttofi  pae - 
fe  > che  FiJopatore  avea J aggiogato , dopo 
la  vittoria  guadagnata  in  Rafia  • Et  in 
temporibus  i llis  multi  confurgent  adverfus 
Regero  hutìvi.Dunque  sì  fatta  profezìa  fu 
adempiuta  , tra  per  (a  lega  fatta  da  Re 

della 
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della  Siria  , e della  Macedonia  , contro  l * 
infante  Re  d’Egitto , e per  la  cofp  ir  azione 
di  Agatoclete  di  Agatoclea  per  la  reggcny 
za  , e per  quella  di  Scopa  , il  quale  a ndò 
a togliergli  il  pofeJJ'o  de' f Hot  Stati , di 
cui  egli JìeJJo  divenne  padrone  j Fi fii quo- 
que pravaricatoruno  populi  tui  extol/en^ 
tur , ut  iropleant  vifionetó  , & corruent 
V arj  e diverfi  Giudei  Apofìati  per  ae- 
quijìar  la  grazia  del  Re  d’Egitto,  dafe 
tnedefiml  efeguirono  tutto  quel  che  egli  da 
ejji  cerchi  in  oppofizione  delle  / agre  or- 
dinanze della  legge  . Ma  ejjì  caddero,  poi- 
ché quando  Antioco  ripigliò  il  pojfejjb 
della  Giudea  e di  Gerufalemoae , egli  q 
. fece  in  pezzi  , 0 dif cacciò  dal  paefe  tutti 
i par tegiani  di  Tolomtneo  . Et  venie* 
Fex  Aquiloni*  , & coroportabit  aggerem  , 
& capiet  urbes  muniti/ììmas  : & brachi® 
Auftri  non  fuftinebunt , & confurgent^Je- 
#i  ejus  ad  refifìendum,  & non  erit  forti- 
tudo . 

Et  facietveniensfupereuna  juXta  piaci- 
tura  fuuno , & non  erit  qui  fìet  contra  fa* 
ciero  ejuS:  & ftabit  io  terra  inclyta,&  con- 
fumetur  in  naanu  eju9 . Or  Antioco  , dòpo 
aver  disfatto  V eJTerci to  Egiziano  in 
•Panea  , affediò  e s * impadronì  pri - 
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ma  di  Sidone  , indi  di  Gaza  , e final- 
mente di  tutte  le  città  di  quelle 
Provincie  , non  ofìante  V oppofizione 
fatta  dalle  J celie  e valorose  trup- 
pe , che  il  Re  di  Egitto  mandò  contro  di 
lui  , fiotto  il  comando  de * Juoi  migliori 
Generali  • Et  faciet  veniens  fuper  eucn 
juxta  piacitum  fuurn  y Jiccome  fece  nella 
Celefiria  e Paleftina  , e profeguendo  le 
fue  conqutjle  entrò  nella  Giudea  ( in  ter- 
ra ioclyta),  ed  ivi  ft  abili  la  fiua  autorità , 
con  diacciare  dgl  caftello  di  Gerufa- 
leronoe  la  guernigione , che  Scopa  vi  avea 
laficiata  ; fiebbene  tal  guernigione  avefi- 
fie  si  fattamente  reftftito  « che  obbli- 
gò Antioco  a far  venire  il  refio  della  fiua 
armata  per  ridurlo  ; e poiché  V ajfeaia 
continuò  per  qualche  tempo  , il  paefie  refiìò 
difiirutto  e confiumato  per  la  dimora  , che 
dovette  farvi  V armata  , e la  città  di  Ge- 
rufalemme  patì  grandemente  ^ficcome  ap- 
partfice  dal  decreto^che  dopo  fece  Antioco 
in  favore  ^Giudei , dando  lor.oil  permefi- 
fo  di  riparare  la  lor  demolita  città  , e [ol • 
levarla  dell  rovi nofo  fiato , in  cui  eliderà 
ridetta  , Sì  fatto  decreto fu  diretto  ad  un 
certo  Tolommeo  , che fembra  efsere  filato 
Governatore  di  quelle  trovinole  in  quejio 
. tem- 


Digitized  by  Google 


Nella  Siria  Cap.VL  ìì99 
tempo  y e fi  pub  tuttavìa  leggere  preffa 
Giofeffo  ( ytf) . Et  ponet  facieno  fuam  , ut 
veniat  ad  tenendum  univerfum  Regnum 
cjus  , & rctìa  faciet  cum  eo;  & fiiiarn  fé- 
minarum  dabit  ei  , ut  evertat  iJIud  t & non 
flabit  ; nec  illius  erit.  S-  Girolamo  ( 57  ) 
d fa  fapere , che  Antioco  diede  la  fua  fi. 
gltuola  in  matrimonio  a Tolommeo  , cor - 
rompendola  con  cattivi  principia  ed  in. 
fruendola  in  che  maniera  dovea  tradir  fuo 
marito , e metterlo  in  pojfefl'o  del  Regno  \ 
ma  il  fuo  difegno  non  potè  riufcirgli , poi - . 
cbè  non  cos)  tojìo  ellafu  maritata  a To* 
Jomroeo  , che fi  /cordò  in  tutto  dell ' inte- 
rejfe  di  fuo  padre  » e s * impegnò  per  quel* 
lo  di  fuo  marito  ; quindi  è che  noi  la 
troviamo  unita  con  luì  in  un'imbafceriay 
che  fu  mandata  dalV  Egitto  in  Roma,  eoo- 
gratulandofi  co\  Romani  della  vitto- 
ria , che  Aci  Ho  avea  guadagnata  / opra  di 
fuo  padre  nelle  Termopile  (58).  Et  con* 
vertet  faciem  fuam  ad  infulas , & capiet 
tDultas  : & ceflare  faciet  Principem  op- 
probrii  fui  , & opprobrium  ejus  con  verte* 
tur  in  eum.  Imperocché  dopo  aver  dato 

fine 

(56)  Jojfèph-  Antiq.  l.xìi.  c.$. 

(5 7;  Hieron.  in  c.11»  Dan. 
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{ine  alla  guerra  netta  CeleGria  , e Palesi* 
pa  , et  mandò  i due  funi  figliuoli  colla  f ua 
firmata  per.  terra  in  Sardi* , nel  mentre 
egli  fi  e fio  con  una  gran  flotta  fece  vela 
per  lo  mare  Egeo  » ove  ridufie  varie  ifo- 
le , e ampiamente  vi  difiefe  il  fuo  Impera.- 
jMa  il  Principe  del  popolo  , cui  egli  ave, 
va  fatto  raffronto  per  queir  inva fione,cioè 
Lucio  Scipion tConfolo  Ramano  fece  cader 
iopra  di  lui  i*  affronto  con  disfarlo  nella 
battaglia  di  MagneGa  e difcacciarlo  da 
tutta  l ' Afia  Minore  - Et  convertet  facieoa 
fuam  ad  imperium  terra  fus  , & impinget, 
#corruet,  & non  invenietur  - Antioco 
dopo  la  fua  disfatta  ritornò  nel  porte  della 
fua  propia  terra,  cioè  in  Antiochia  Capi- 
tale del  fuo  Regno  , e la  piu  forte  piazza 
del  medefimo\donde  poi  pafiandonelle  Pro- 
vincie Orientali  per  prgccurar  danaro  da 
pogarfi  a*  Romani  , vi  fu  uccifo  \ di  ma- 
niera che  et  non  { ornò  pik  in  Siria , nè 
dopo  vi fu  ritrovato  . Quefie  fono  >per  co- 
ti dire  e fi  eri ori  linee  della  pittura  di 

Antioco,  e poiché  effe  non fi  afiomigliano 
ad  altro  %che  a luit filo , pojfiamo  benifitmo 
Jiimare  efiere fiate  quefie  tirate  non  fen - 
%a  difegno , a veramente  a cafo- 

Ad 
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Ad  Antioco  fuccedè  Seleuco  fopraono-  Seleuco 
tnato  FHopatore> o come  il  chiama  Giofef  Filopatore 
fo  S otero  ( / ) , e quello  veramente  era  \\  Anno  dopo 
foprannome  del  Tuo  figliuolo  Demetrio  Dt*uvi° 
Quello  Principe  regnò  undici  anni,  edi 
alcuni  meli*,  ma  fece  una  figura  poco  con -cRISTQ* 
fìderabile , a cagione  del  baffo  flato  , in  jgy. 
cui  T Impero  Siriano  era  . flato  ridotto 


da’  Romani  , e per  la  gran  fomma  de* 
mille  talenti, che  ei  era  obbligato  a pa- 
gare ogni  anno  , in  virtù  del  trattato  di 
pace  conchiufo  fra  il  Re  fuo  Padre,  eia 
Republica . Sotto  quello  Principe  avven- 
ne quel  famofo  accidente,  che  fi  legge  di 
Eliodoro  nel  fecondo  libro  d e' Maccabei 


(i»)In  metre  la  città  diGerufalemme  godea, 
in  quel  tempo  una  profonda  pace  e quiete  , 
cd  Onta  Sommo  Sacerdote  faceva  offeryar 


Je  leggi  di  DIO  t ed  incitava  eziandio  i 
Re  , ed  i Principi  idolatri  per  la  fuaefem- 
piar  pietà  ad  avere  il  fanto  luogo  nella 
più  alta  venerazion  del  Mondo, ed  onorarlo 
anche  con  ricchi  e maeflofi  donativi , Se- 
leuco prendea  dalle  fue  propie  e private 
entrade  tutto  ciò  ,che  era  neceffario  per  la 
VoliXib.z.P.6.  . 9 S pom- 


[l) Jofeph.  Antìq.  l.xìi.  c. 4. 

(m)  2.  foatcab . ///.  iv. 


Digitized  by  Google 


j 20  z L' IR  ori  a de3  Seleucfdf 

pooopa  e magnificenza  de*  folenni  Cagrifìzjt 
non  ofiante  le  difficoltà  » cui  egli  andava 
incontro  , a cagione  de]  grave  tributo  , che 
era  obbligato  a pagare  ogni  anno  a5  Roma - Ì 
» ni . Ma  quefìa  (cena  in  un  tratto  cangiò 

faccia, e fi  videro  fvegliare  de*  gran  di - 
fiurbi  nella  città  da  un  certo  Stmone  della 
Tribù  di  Be  ni  amino%  ih*  tra  principal  Go^ 
vernatore,o  protettore  del  Tempio.  Or  co- 
fìui  effèndo  venuto  in  difcordia  con  Olito, 
per  vendicarfi  di  lui,  che  fi  opponeva  al- 
le fue  ingiufìe  intraprefe  , ufer  da  Gerufa> 
lemme , e andò  da  Apollonio , che  era  Go- 
vernatore della  Qelefiria^t  della  Paleftina 
per  Seleuco , e gli  diflè  che  nel  Tempio  vi 
(lavano  ripofìe  delle  immenfe  ricchezze, 
che  non  eran  punto  defiinate  per  gli  fagri- 
fi zj , ma  fcialacquateda’  Sacerdoti  ; e che 
perciò  farebbero  fiate  meglio  conservate 
Seleuco  ne>  teporj  ^el  Re  • Perlocche  Apollonio  fa-» 

?!!  / b*t0  fec$  vi  fato  il  Re  di  ciò  che  ave* 
r^ilTem.  faPuto  ^ il  quale  fpedì  Eliodoro  fuoTefo, 
po  di  GelùtreinGerufalemme  coootdim  di  prende** 
rufaleoii  r$  * teforùe  condurgli  in  AnttQcbia . Quia* 
n*e di  Eliodoro  nel  fuo  arrivo  io  Gerufalemme 
diede  ragguaglio  al  Sommo  Sacerdote,  dal 
quale  fu  ricevuto  con  grandi  dicngfirazionl 
di  affetto  e riguardo , della  cagione  e mo- 
tivo 
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tivo  del  Tuo  viaggio  , e gli  domandò  Te  era 
vera  l’ informazione,  cheavean  fatta  al  Re? 
Onia  gli  rifpofe  , che  realmente  vi  era  con- 
fermato qualche  danaro  nel  Tempio  » ma 
che  quetto  ferviva  folamente  per  lo  fo- 
(ìegno  e mantenimento  delie  vedove»  ed 
orfani  ; onde  ei  non  poteva  io  alcuna  ma-  • , 
niera  difporne  in  danno  e pregiudizio  di 
coloro,  cuis*  appartenea;  e che  tutto  il  da- 
naro non  afcendeva  a più  di  quattrocento 
talenti  d’  argento,  e due  cento  d’oro,  e 
della  maggior  parte  di  etto  ne  era  proprio 
e particolar  padrone  Ircano  Uomo  (fi  fom- 
cna  Rima  , e probità  ; e che  finalmente  la 
religiofità  e fantità  del  luogo  era  tenuta  in 
tale  Rima  e venerazione  da  tutto  il  Mondo, 
Ohe  a niuno  era  lecito  metter  mano  a 
Ciò  che  vi  era  depofitato  • Ma  Ei  t'odora 
allegando  i pofitivi  ordini  , che  ei  avea 
ricevuto  dal  fuo  Sovrano  , difse  al  Sommo 
Sacerdote  con  termini  molto  chiari  ed  ef- 
prefiìvijche  doveva  egli  prenderei!  danaro» 
ancorché  ne  fotte  fucceduta  qualunque  rea 
confeguenza , e che  dovea  recarlo  io  Antio- 
chia al  fuo  Monarca  . Tuttoché  dunque 
Eliodoro  nel  giorno  ttabilito  arrivò  nel 
Tempio  col  diléguo  di  menare  ad  effetto 
Ja  fua  commetta  , fi  vide  tutta  la  città  af- 

9 S t fai  ita 
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falita  da  fpavento  e timore.  1 Sacerdoti, 
vf  (liti  con  i Joro  arredi  Sacerdotali  fi  pro-r 
Ararono  a piedi  dell’altare, ed  il  popolo  co- 
verto di  Tacchi  accorfe  al  Tempio,  ed  infie- 
me  con  i Sacerdoti  fcongiurarono  l’/iltlflì- 
roo  a non  permettere  , che  fofse  violato  ed 
efpofto  al  di  (pregio  e violazione  un  luo- 
go tanto  Santo  e reiigiofo . Frattanto  Elio - 
doro  accompagnato  da  ile  Tue  guardie  fi  era; 
già  refa  padrone  delle  porte  del  teforo , e 
flava  già  pronto  per  fracafsa rie  , quando 
il  Signore  degli  Spiriti  moftrò  il  Tua 
porerecon  i cgntrafsegni  piòfenfibili , in- 
cutendo tale  fpavento  e terrore  ja  tutti  co- 
loro , che  avevano  ardito  di  obbedire  ad 
Eliodoro  , che  gh  privò  difenfo  \ poiché 
comparve  loro  un  cavallo  riccamente 
adobbato  , il  quale  precipitandoli  fopra  di 
Eliodoro , il  percofse  piò  volte  con  i piedi 
di  avanti  • Colui  , eh’ erta  cavallo  roo- 
fìrava  un  afpetto  molto  fpaventofo  e ter- 
ribile , eie  Tue  armi  fèrobravano  d’oro* 
Nello  (ìeffo  tempo  comparvero  due  giova- 
ni , la  cui  bellezza  abbagliava  gli  occhi  di 
ciafeheduno.  Coftoro  fìando  in  ambedue 
i lati  di  Eliodoro  io  sferzavano  incefsante- 
mente  colle  loro  bacchette  in  una  maniera  ’ 
molto  crudele  e violenta  - In  quello  Elio- 
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doto  cadde  ammutolito  a terra,  e lènza  il 
menomo  legno  di  vita  ; talché  fu  po- 
llo in  una  lettiga  , e dalle  fue  guardie 
fu  portato  via  . Pertanto  il  tempio  , che 
innanzi  rifuonava  di  lamenti  , allora 
rimbombava  di  gioconde  grida  di  tutto  il 
popolo,?! quale  ringraziava  l’Onntpateote, 
per  aver  in  tal  guifa  manifeflato  il  fuo 
poterein  di fefa  del  Santuario-Quindi  alcu- 
ni degli  amici  di  Eliodoro  /congiurarono  il 
Sommo  Sacerdote  ad  invocare  IDDIO  in 
fuo  favore$perlocchè  egli  offrì  un  fagrifizio 
per  la  fua  falute  , e mentre  egli  flava  pre- 
gando , i due  giovani  innanzi  mentovati 
comparvero  ad  Eliodoro  , e gli  parlarono 
in  quella  guifa  : Ringraziate  Onta  Sommo 
Sacerdote  5 poiché  il  Signore  a fuo  riguar- 
do ti  ha  donato  la  vita  ; e poiché  fei  flato 
sferzato  dal  Cielo  , dichiara  a tutti  la  gran 
potenza  di  DIO,  £ dopo  aver  profferito 
tali  parole  immantinente  difparvero.  E/ro- 
doro  offrì  de’  fagrifizj  , fece  folenni  vori  a 
colui  che  gli  avea  laivara  la  vita  , e do- 
po aver  ringraziato  Onta  , lì  partì  da  Ge- 
rtt/tf/efwoaejdichiarandoad  ognuno  letrara. 
vigl/ole  opere  dell’  Altiffìmo  v di  cui  egli 
fìelfoneera  (lato  teflimonio  oculare.  Nel 
fuo  ritorno  alla  corte,  il  Re  perliflendo  tut- 
, . . 9 S 3 - tavìa 
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tavìa  nella  fua  primiera  rifoluzione  di  (an- 
cheggiare il  Tempio , gli  dimandò  , qual 
pedona  a vefle  (limata  piu  propia  a sì  fatta 
jntraprefa?  Eliodoro  gii  rifpofe , che  fe 
egli  avea  qualche  nemico  * o traditore 
poteva  mandarcelo  , poiché  quefla  era  la 
maniera  piò  breve  e fpedita  di  liberacene; 
conciofìachè  fi  tio vaile  prelènte  in  quel 
luogo  Colui  appunto  , che  abita  nelCielo  , 
e *1  proteggefle  contro  dì  coloro,  che  ardif- 
cono  di  venire  a profanarlo  * Giofeffo  , il 
quale  anche  egli  riferifce  sì  fatto  evento  , 
in  vece  di  Eliodoro  mette  zipoli  orti  o , il 
quale  ficcome  noi  abbiamo  accennato  fo* 
pra  , era  Governatore  della  Celefiria  > e 
della  Palejìina  , e con  Giofeffo  parimente 
convengono  i FaJU  Siculi . Or  febbene  la 
mano  di  DIO  in  tale  occafione  fi  foflè  mo- 
firata  in  una  maniera  sì  prodigiofa  , pure 
Simone  non  depofe  la  fua  bile  e *1  fuo  aflio 
contro  Onta , ma  lo  menò  tant’  oltre , che 
gkmfe  fino  ad  uccidere  molti  di  coloro  , 
che  favorivano  il  Sommo  Sacerdote  j ecib 
elfo  fece  collo  fpalleggiaroento  e favore  di 
zipollonio.Perhcc.h'kOni a imprefeun  viag- 
gio in rintiocbiu  per  lagnarli  colRe  di  sì  fat- 
te violeoze>ma  egli  non  pafsb  mo!to,dopo  il 
fuo  arri vo^cheSeleuco  fi  morì.Colui\che  ha 

ridot- 
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ridotto  in  Epitome  Gl  afone  di  Cirenia 
ne  fa  fapere  , che  Seleuco  era  morto  prima 
dell’  arrivo  di  Onta  in  Antiochia  > ma  Eu- 
Jebio  dice , che  egli  il  trovò  vivo , e che 
lo  induflea  sbandire  il  perfido  Simone  («> 
Ma  fia  come  fi  voglia , il  Cielo  non  diffe- 
rì molto  a punire  Seleuco  de  fia  fua  facrile- 
ga  intraprefa  fopra  il  Tempio , con  quel- 
la fieffa  mano  , che  ei  vi  aveva  impiegata- 
Noi  abbiamo  oflervato  di  fopra,  che  quan- 
do Antioco  il  Grande  Padre  di  Seleuco 
conchiufe  la  pace  con  i Romani , dopo  la 
celebre  battaglia  di  Magnejta  fra  gli  al- 
tri ortaggi , che  furono  a (legnati  allora  per 
i’olfervanza  degli  articoli , uno  fu  Antio^ 
cofigliuoldel  Re  , e minor  fratello  di  Se * 
teuco  , Quefìo  Principe,  ch’era  fiato  per  13. 
anni  in  /larari, ora  fi  trovava  in  età  di  27.au- 
ni  j e Seleuco  defiderando  di  tenerlo  pref- 
fo  di  fe  in  fua  cafa  , in  vece  di  lui  % man- 
dò in  Roma  il  fuo  propio  figliuolo  De- 
metrio , ì l quale  non  avea  più  che  d ;eci  an- 
ni * Alcuni  autori  (0)  (limano , che  Seleuco 
non  aveffe  altra  mira  in  teda  , fe  non  che 
di  far  educare  il  fuo  figliuolo  da’  Roma - 

9 S 4 ni, 
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(n)  2.  Maccab . iv.  Eufeb.  inChron • 

( oj  S aliati,  ad  Ann,  Mund,  3878. 
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ni . Altri  conghietturano  , che  egli  avea 
bifognod i Antioco  per  impiegarlo  in  una 
fpedizione  contro  ['Egitto*  durando  la  mi* 
norità  di  Fiìametore  [p):  qual  cofa  però  lo 
induffe  a farne  venire  Antioco , non  v*  ha 
Iftorico  autentico  di  que’temphchene  fàccia 
mena  ione  . Queflo  cambio  fu  fortemente 
dibattuto  in  Roma  dal  Senato,  ma  final- 
mente fu  accettato  da’  Romani , ed  Antioco 
fi  partì  per  1*  Afta  nello  fleffo  tempo  , che 
il  giovane  Demetrio  fi  partì  per  Roma . Or 
durando  1*  affenza  di  quelli  due  eredi  della 
Corona  , Eliodoro  fi  avvallò  di  quella 
sì  bella  occafione  d’impadronirfi  del  Trono 
con  ucci  dere  Seleuco  , come  in  fatti  1’  av- 
velenò , e pofe  la  corona  fui  fuo  ptopio 
Sei  etico  è capo  . In  tal  guifa  fu-verificata  la  profe- 
avvelenato  zja  Daniele  , il  quale  parlando  della  « 
n)orte  di  Antioco  WGrande  dice  cos \i&  fla~ 
2822  UVl°  itit  in  loco  ejus  toHiJJìmus  , é*  indigno! 
Prima  di  Pècore  Regio  . &tnpaucis  iiebus  conte - 
CRISTO  rettir  ; non  in  furore , nec  in  preelio  » con 
175.  ciò  che  fiegue  nel  detto  capitolò  x«* 
Quelle  parole  evidentemente  dimofìrano 
quanto  folle  breve  il  Regno  di  Seleuco  * 
il  quale  o’  era  affatto  indegno , e fpiega- 

no 

($)  Vaìllant . In  hi/?,  reg.  S)r» 
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no  eziandìo  quai  doveva  efière  la  morte  , 
cui  foggiacercbbe  j imperocché  effo  regnò 
{blamente  undici  anni , e là  fua  morte  non 
fu  neque  in  futore  , neque  in  pralio  , 
cioè  a dire  non  morì  in  guerra  contro  il 
nemico,  nè  in  qualche  ribellione  avvenu- 
ta nel  fuo  Regno  , ma  sì  bene  per  lo  tra- 
dimento d’  un  luo  propio  amico . Il  Pro* 
feta  io  chiama  un  Pugator  di  tajfe  , ovve- 
ro come  noi  leggiamo  nel  tetto  Ebreo  , 
C nllettor  di  tajje  $ come  in  fatti  tale 
ci  fu  durante  tutto  il  tempo  del  fuo  re-. 
gnare,eHendo  obbligato  di  pagare  a 'Roma* 
sii  , fecondo  gli  articoli  di  pace  fra  effi , e 
fuo  padre  convenuti  , mille  talenti  ogni 
anno  , e f ultimo  di  quefti  dodici  anni,  fu 
anche  1’  ultimo  anno  di  fua  vita  . Dicefi 
di  aver  una  volta  metto  in  piedi  pn  confi- 
derai le  efTercito  ,.  col  difcgno  di  affifìere 
a Fornace  Re  di  Poo/ocontro  Eumene , ma 
eiTendonel  punto  di  paflare  il  mon ttTauro% 
temendo  la  vendetta  della  Repub lica  Ronu 
fi  tornò  in  cafa,e  licenziò  le  truppe(r).Gf'o- 
feffo  (s) c*  dice  , che  egli  avefle  impiegata 
Ircuno  figliuol  di  Giofeffo , e nipote  di  T a- 

bia  i 

«j  * 
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(r)  t )/0cf,  SìcuI.  in  excerpta  ValeJì'rf.\o%» 

(«r  JV*ìl>.  Antlq.  l.xlr.  c,  4.  5. 
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hi  a per  rifcuotere  le  taffe  nella  parte  Onéft* 
tale  del  Giordano  , ove  Ircano  per  tal*  oc* 
cafione  fabbricò  Un  forte  caflello  di  marmo 
bianco,  non  lungi  dalla  terrà  di  tìesbbon  . 
Lo  fletto  autore  aggiugne , che  Seleucù 
Jo  (labili  Governatore  di  tutto  quel  paefe  » 
che  egli  tenne  ne* fette ultimi  anni  del  Re- 
gno di  queflo  Principe , vivendo  tutto  quel 
tempo  in  guerra  cogli  Arabia  guadagnan- 
do fegnalate  vittorie  (òpra  de’roedefimi  * 
Egli  apparifce  manifeflamente  dal  fe^- 
condo  libro  de*  Maccabei  , come  altresi 
da  Gìofeffo  (f),  eh eSeleuco  avea  potte* 
duto  la  Celefiria*  la  Fenicia  * e la  Giudea 
qualche  tempo  prima  che  fotte  fuccedu- 
ta  la  fua  morte  ; poiché  mentre  Apol- 
lonio era  Governatore  di  quelle  Pro- 
vincie pej-  parte  di  Seleuco^  da  lui  fu  Spedi- 
to Eliodoro  per  Taccheggiare  il  Tempio, 
ed  Onta  veggendofì  oppreffo  da  Simone  % 
ricorfe  a Seleuco  Re  di  Siria * e non  a 
Tolommeo  , ch*era  Re  dell*  Egitto - Ma 
per  quali  mezzi , o in  quali  occafioni  tali 
Provincie  foffero  divenute  foggette  a Se- 
leuco-, noi  in  luogo  alcuno  non  abbiamo  po- 
tuto trovarlo.Dopo  che  feguì  la  battaglia  di 


(tj  a.  Maccob . c,  4» 


Digitized  by  Google 


Nella  Siria  Cap.VL  3 a r £ 
Panea  , ficéome  abbiamo  riferito  di  fopra* 
dntioco  fi  refe  Padrone  di  tutta  la  Celeft - 
Irta  , e Pale /fina  ; ma  allorché  Tolommeo 
Eptfane  fi  to Jfe  in  moglie  la  figliuola  di 
Jui , dntloco  promife  di  ri/afciargliele  per 
modo  di  dote . Or  fe  effe  furono  redi, 
tuite,  come  mai  Seleuto  venne  di  nuovo 
ad  impadronirfene  ? Polibio  ( u ) fembra 
di  volerci  infiouare»  che  si  fatto  accordo 
e convenzione  non  foffefi  mai  efeguitaj 
poiché  quefìo  autore  ne  dice,  che  le  fovrac- 
cennate  Provincie  continuarono  ad  effer 
Soggette  al  fte  di  Siria  anche  dopo  la  bat* 
taglia  di  Panea  , ed  aggiugne  , che  Ar.tio- 
co  Epifane , il  quale  fuccedé  a Seleuco,  nel- 
ia  rifpofìa  die  effo  diede  agli  ambaiciado- 
ri  ,che  vennero  dalla  Grecia  , per  accheta- 
re e comporre  le  controverfie  inforte  fra  lui 
e T damme 0 Fi lQmetore,à\fte, che  rfntioco 
non  fi  era  giammai  fognato  di  dar  in  pote- 
re di  T olommeo  Epifane  la  Celeftrìa , nel 
matrimonio  delia  tua  figliuola . Or  sì  fatta 
autorità  di  Polibio  c*  Indurrebbe  a credere* 
che  la  Cele  firia , e la  Pale]}  ina,  non  ottan- 
te 1 a lopraccennata  convenzione  , foffero  » 
fiate  ritenute  da’  Ke  Siriani , fe  il  Libro 

de’ 

(u)  Polyb . Iegat.j2,f$s>l* 
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3*12  V Ifioria  de * Seleucidi 
de’ Maccabei  non  ci  moftrafie  manifefld- 
rnente  il  contrario,  ficcome  anche  ce  Io 
dimoflra  GiofeJfo{^),  i qual)  dicono  , che 
beano,  e tutti  i nobili  della  Qelefiria  , e 
Vale  fi  ina,  tofioché  giuri  fero  loro  le  novel- 
le della  nafeita di  Filometore,a.folla  fipor- 
tarono  immantinente  in  AleJJandria  per 
congratularli  in  tale  occafione  con  Tolom - 
meo  Epifane  , e Cleopatra  Tua  Regina  $ 
ciò  che  non  avrebbero  certamente  fatto , fe 
quelle  Provincie  fodero  Rate  foggetteal 
Re  di  Sirta  . Diodoro  Siculo  ( ot  ) ci  fa  fa- 
pere  , che  T olommeo  Epijane  pofe  io  pun- 
to un  potente  effercito  col  difegno  di  far 
guerra  a Se/euco  j ma  i a morte  gl'  impedì 
di  efeguire  sì  fatto  progetto  e rifoluzione . 
Or  egli  e molto  verifimile  , che  Se/euco 
elfendo  sì  fattamente  provocato  da  Epifa- 
ne, e prendendo  vantaggio  della  minor 
età  di  fuo  figliuolo  FrYome/ore, avelie  pro- 
feguito  la  guerra , che  fuo  Padre  era  fui 
punto  di  cominciare,  e fi  foffè  impadro 
nito  di  quelle  Provincie  (N.  j poiché 

egli 

( W Jofefh»  Antìq . Lyiii.  c 4* 
(x)Diod*SicuLin  excerpt.lfalefii ^.294.297* 

( Not-  5.  ) In  apparenza  fè  fembiante 

di 
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Nella  Siria  Cap.Vl.  jirj 
«gli  è certo  dal  libro  de’  Maccabei , e pa- 
rimenti da  GioftJJ'o  , che  Selene o quando 

fi 

A 

di  vero  amico  il  Grande  Antioco  nell’ im- 
palmar Cleopatra  Tua  figlia  con  Tolommea 
Epìfane  JRe  di  Egitto  $ ne  di  quai  beni  do- 
tata l’avefle , Daniello  addita  c.x/.  v 1 7.Ì0I- 
tanto  ci  foggerifee  il  Profeta  aver  rivolto 
altrove  il  fuo  pendere,  cioè  /èrvirfì  di  Cleo- 
patra quai  mez2ana  per  accoppiare,  ed  uni- 
re a’fuoi  Alatici  regni  J’Aulìrale  di  Egitto , 
e refìar  egli  affoluto  Padron  del  tutto  $ rat? 
ta  però  gli  fu  la  trama  , perefferfi  feover, 
to  l’inganno,  e colto  l a fi ufo  in  frodo:  cb* 
ponet  facietn  fucm  , ut  veni  a t ad  tenendum 
ztniverfum  regnami  ejus  , & refi a faciet  cum 
eoi  ecco  l’ amiflà  fimu  fata  : & fili  am  /ce- 
tili narum  : la  più  avvinata  * e vaga  fra  le 
donne  : dabt  èi  : & ncn  Jiab’t , nec  illius 
erit , parla  del  Regno  di  Egitto  - L’ aver, 
rooffo  guerra  Seleuco  non  è di  accordo  col- 
ia Profezia  di  Daniello  nel  cap.xi.  u.20.  ove 
al  vivo  vien  deferitto  : Et  ({ abit  in  loco 
fjus*  di  fuo  Padre  Antioco  Magno  fratello 
di  Cera  uno  : vi  HJJìmus  , fr  indi  gnu  s decora 
regio  ^ per  la  dapocapgine  , covidiria,  e 
facrilegio  commeffo  nel  comandare  a dEHo- 
doro  1*  efpilazion  del  Tempio  : & in  fauci s 
diebus conteretur  , toltQdi  vita  dallo  fìplfo 
Eliodoro  : non  infurore  , nfc  in  predio . 
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5 214  Ij'lftorta  de'  Seleucidi 
fi  morì  era  già  in  polfeUu  di  taii  Provincie. 
Ma  ripigliamo  ora  mai  l’ordine  della  nolira 
lfioria , 

Antioco  fratello  di  Seleucp  eflendo  giun- 
to in  Atene  nel  fuo  ritornala  Roma^  vi 
ricevè  la  notizia  della  morte  di  fuo  fratel- 
Jo  , come  gli  fu  altresì  detto  , che  Eliodo- 
ro fi  era  impadronito  della  corona  , ed  era 
appoggiato  ad  un  partito  molto  forte  $ e 
che  fe  ne  flava  formando  un  altro  in  favo- 
re diTolommeojl  quale  pretendeva  il  regno 
di  Siria  per  diritto  di  fu3  madre,  forefla  del 
He  morto.perlocchè  Antioco  ricorfe  fubito 
ad  Eumene  Re  di  Pergamo  , e ad  Aitalo 
fratello  di  Eumene  , il  quale  conduflelo 
in  Siria  alla  tefla  di  una  poderofa  e for- 
midabile armata  , difcacciò  1*  yfurpatore , 
e lo  flabilì  fui  trono  ( y ) • Or  poiché 
quello  Re  ei  fu  un  crudel  perfecutore  de* 
Giudei , il  Profeta  Daniele  ( a ) predille 
tutto  quel  che  doveva  accadergii.  Egli  fi 
fpicgò  di  quella  fatta  in  riguardo  al  fuo  av- 
venimento alla  corona  ( a ) * Et  ftab'tt  in 
loco  ejus  defpcftus  , & non  tribuetur  ei. 

. bonor 

(y)  Appian.  inSyriac»f>.li6.  117. 

\z)  Daniel,  c.xi • & xii* 

(a ) Daniel,  c-xi,  u.21. 
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Nella  Siria  Cap.VI,  321  $ 
bonof  Regius  : & veniet  clan  , C*  ob* 
tinebit  regnum  in  fraudulentia  . Dicefi 
in  quefìo  Juogo , non  trìbuetut  et  bo- 
ti or  Regius  ; come  in  fatti  cofìui  non  per* 
venne  alla  corona  ne  per  dritto  di  nafcita, 
poiché  Seleuco  fuo  fratello  avea  già  ri- 
ma fio  un  figliuolo,  che  era  fuo  legittimo 
erede  , né  per  elezione  del  popolo , ma  per 
Ja  potente  afjifìenza  di  Eumene  ed  Attalo , 
«he  fi  acquifiò  con  difcorfi  iufinghieri  » e 
grandi  promelfe.  Nel  falir  poich’egli  fe- 
ce fui  trono,  prefe  il  cognome  di  Epifanet 
cioè  fi  llluflte y qual  titolo,  ficcome  tofio 
apparirà,  non  fumai  più  malamente  appli- 
cato . Tutta  la  ferie  delia  fua  vita  mofìra, 
che  1*  epiteto  di  vile , o difprezzevole  , cib 
che  è più  conforme  all’Originale,  datogli 
dal  S.  Profeta,  fia  convenuto  meglio  al  fuo 
carattere  . Polibio  ( b ) , Filano  ,(c)  Li - 
vio,  ( d ) e Diodoro  Sicolo  (e),che  fono  tutti 
Scrittori  Pagani  , e i due  primi  fuoi  con- 
temporanei ci  fanno  fapere,  che  egli  foleva 
tifcir  fovente  dal  fuo  pa  lazzo  accompagnato 

lòj- 


(b)  Apud  Atbetusum  l.v-p.  195. 

(c)  Apud  eundtm  l.x.p-4i  8. 

(d)  Liv.  I.  xli. 

(e)  Diod . Sicul.  in  excerpta  Valejìi  jp.|04» 
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foltanto  da  due  o tee  de’-  Tuoi  domeftìei  , e 
andava  vagabondo  per  le  fìrade  di  Antio- 
chia j che  fpendeva  tutti  i giorni  nelle 
botteghe  degli  Orefici  , e Scultori,  dispu- 
tando con  elfi  circa  de*  loro  meftieri , pre- 
tendendo ridicolamenteintenderfidi  sì  fat- 
te cofe  niente  meno  , che  quelli  $ che  egli 
non  aveya  in  ifeorno  abballarli  fino  a con- 
verfare  colia  fletta  feccia  del  popolo  t e mi- 
schiarli con  etto  loro  fenza  alcun  rifpetta 
ne5  luoghi , che  cofloro  frequentavano,  be- 
vendo diffolutamentecon  elfi  , ancorché  in* 
«anzi  non  gli  avelie  mai  veduti, e che  qua- 
lora fapea  » che  qualche  feelerata  gioventù 
li  era  xagunata  in  un  piacere , ei  non  man- 
cava d’ introdurvi  , ed  unirli  in  tutti  fi 
capricci  lafcivi , fenza  aver  riguardo  alla* 
comun  decenza  , o al  fuo  reai  carattere**, 
che  alcune  volte  fi  fpogliàva  delle  vefli 
leali  , e mettendoli  una  velie  Romana , 
correa  di  fìrada  in  iflrada,  ficcom^avea  ve- 
duto praticare  in  Roma  nell’  elezioni  de’ 
Magifìrati , prendendo  alcuni  per  le  mani, 
altri  abbracciandone , e fupplicando  tutti 
coloro,  che  lo  incontravano  a volerlo  favo- 
rire con  i loro  fuffragj,  alcune  volte  facen- 
doli Edile,  altre  volte  Tribuno,  o affet- 
tando altro  sì  fatto  impiego . Or  dopo  e f- 

ferfi 

* 
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Nella  Sfr/a  Qap.VL  iz\7 
férrt  fatto  eleggere  di  quefta  fatta  , Ta- 
lea farli  recar  Ja  Tedia  curule  , su  cui. 
fedendo  decideva  minute  caufe  cancernent1 
4 contratti,  compre,  e vendite  fatte  nelmer 
catQ  , con  tanta  gravità  ed  attenzione,  co- 
me (è  fo  fiero  fiate  materie  della  più  grande 
importanza  e rilievo.  Dicefi  ben  anche(jf), 
che  coftui  era  molto  addetto  all*  ubria- 
chezza , e che  avefle  divorato  buona  parte 
delle  Tue  entrate  in  sì  fatti  eccelli , e che 
qualora  era  fopraffatto  dal  liquore,  andava 
(correndo  in  shed  in  giù  per  le  flrade,  but- 
tando. abbondevolmente  del  denarq  al  po- 
polo col  dire  , lo  prenda  colui  , a cui  il  da 
ja  Tua  fortuna  . Alcune  volte  vedeali  com- 
parire per  la  città  con  una  verte  Romana  ^ 
ed  una,  ghirlanda  dirofe  in  Culla  tefia , ed 
in  tale  maniera  fpalfeggiava  per  le  {Ira* 
de  fenza  alcuna  compagnia  . Se  vi  era  per- 
fona  » che fe gli  offriva  di  feguirlo,  eratì- 
curamente  prefo  a Caffi , che  a tal  propofitQ 
egli  recava  Cotto  la  fua  verte . Trovava  an- 
che piacere  di  portarli  ne’puhiici  bagni  col. 
la  gente  di  più  vile  e baffa  condizione» 
con  cui  per  la  fua  fconvenevoleed  indecen- 
te condotta  Coleva  entrar  in  cimenti . Or  sì 
VoUi  Lib.Z‘P‘6*  9 T fatta 

(/)  Atben.hx.  p.458. 


3 2 1 8 UJflcria  de * Seleucicf? 
fatta  maniera  di  trattare  il  fece  riguardare 
da’  Tuoi  fudditi  come  un  matto  5 quindi  in 
ifcambiodi  Epifane^o  fia  1*  Uìuflret dica- 
no chiamarlo  Epimane , cioè  il  Pazzo  ( g ) • 
S.  Girolamo  ci  fa  fapere , che  cofìui  era  un 
Principe  molto  dittbluto  , e che  non 
ma  neppure  fcrupolo  e ritegno  di  sfi> 
gare  la  fua  libidine  alla  pubblica  veduta  del 
popolo  ( b ) . Sicché  da  cjò  che  finora  ab. 
i)iam  detto,  Jafciamo  il  giudizio  al  nofìro 
lettore  , fè  egli  meritale  meglio  il  tìtolo 
d*  lllujìre , che  eiprefe  , ovvero  quello  di 
vile  , e difpregevole  , che  gli  diede  il 
Profeta  Daniele  . 

Appena  che  Antioco  afceft  alla  dignità 
deltronQ  t il  fratello  del  fbmmo  Sacerdo* 
te  Onta  chiamato  Gesù  % il  qual  nome 
mutò  apprettò  in  quello  di  Gia/one^ffe 0* 
do  ambiziofo  del  fommo  Sacerdozio , a cui 
in  quei  tempi  era  annetto  il  potere  reale  , a 
tal  fine  3’ indirizzò  al  Re , e con  un’offerta 
di  trecento  fettunta  talenti,  oltre  di  ottan- 
ta  altri , che  ei  in  altra  occafione  avea  pro- 
metto , indulfe  Antioco  a deporre  il  rettif- 
firoo  Quia  , ed  avanzar  Jui  in  quella  digni- 
tà , 


(Sì  Idem  , ibid. 

( t> ) Hieron.  in  Dan»  r.i  1.^.3 7. 
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Nella  Siria  Cap.VL  3319 
tà.Nè.ciò  gli  bafih^poichèeffendo Onta  per 
lì  Tua  gran  pietà  , ed  efattagiufiizia  uni- 
verfalmente  rifpettato,  e tenuto  in  alta 
fiima,  Gt afone  ben  conofcea , chela  Tua 
autorità  non  farebbe  fiata  di  alcun  pefo,fia< 
tanto  che  fuo  fratello  folle  dimorata  in 
Getufalemme  i per  la  qual  cofa  proc- 
curò  un  ordine  da  quei  Sovrano  , . che 
Onta  folle  cacciato  da  GeruJ alemme , t 
mandato  in  Antiochia , e che  folle  confi- 
nato in  quella  città  * Or  perchè  il  publico 
Erario  , allorché  Antioco  giunfe  alia  coro- 
na era  affatto  vuoto  ed  efaufio,a  cagion  dei 
grave  tributo  pagato  ì*  Romani  i dodici  pre- 
cedenti anni , Gi afone  trovò  il  Re  difpofio 
ad  accordargli  qualunque  cofa  collo  sborso 
del  denarose  perciò  propofe  di  pagare  cen-, 
to  cinquanta  altri  talenti  , purché  il  Re, 
gli  aveffe  dato  l’autorità  di  far  tanti  degli, 
abitanti  di  Getufalemme  Cittadini  di  An- 
tiochia% quanti  egli  ne  ftimaffe  a propofito,  ■ 
e gii  aveffe  conceduto  di  erigere  in  Gert$> 
fa  lem  me  un  Ginnafia  , o'  luogo  di  e Aerei- 
aio  , ed  un  Efebeo , o luogo  per  educare  la 
gioventù  alia  maniera  Grcca.il  Re  gli  ac-, 
cordò  sì  fatte  propofizioni  colla  medefima 
prontezza, che  gli  avea  accordato  le  prime, 
e eoo  tali  mezzi  Giafone  nel  fuo  ritorno  ia 
9 T x r Geru - , 


Vlfltìfta  de*  Seleuckfl 
Gevu/alemme  tirò  a fé  molti  de  Tuoi  corupa^ 
tfiotti  dai  partito  à’Onta, poiché  i Giudei, 
generalmente  parlando,  in  quei  tempo  era- 
qo  molto  amanti  delle  mode  Greche  ; quindi 
coftoro  Cominciarono  a riconciliar!]  coti 
Gì  afone , come  quello  , che  era  inclinatif- 
(itno  ad  introdurre  fra  loro  i cofì  unsi  Gre* 
ci  « Inoltre  la  Cittadinanza  di  Antiochia , 
che  ei  potè*  concedere  a chiunque  pi  a ce  va- 
gli , era  accompagnata  con  molti  vantag- 
giofi  privilegj  (òtto  i Re  SiroMaced$ni\ 
quindi  molti  fperando  di  farfela  conferire, 
abbracciarono  il  partito  di  Già  Jone  con 
grande  impegno  e fervore  j talché  fiotto  il 
fiuo  detefìabi  le  regno,  i cofìumi  de’  Giudei 
fi  videro  totalmente  corrotti , e introdufle- 
ro  fra  loro  quei  de’  Gentili , e tofto  in- 
cominciarono a vergognarli  della  loro  cir« 
concifione , che  er3  il  contralfiegnodifìinti- 
vo  del  popolo  di  DIO  • In  oltre  comincia- 
rono a fabbricare  degli  anfiteatri  in  Geru - 
Jalcmme  per  gli  fpettacoli  profani  , e luo- 
ghi perle  difiolutezze  più  infami , ed  efie- 
crande  . I Sacerdoti  medefimi  non  fi  vergo.* 
goavano  di  abbandonare  le  loro  fagre  fun- 
zioni , e correre  ne*  pubblici  giuochi , ne* 
quali  elfi  fiovente  divenivano  Attori  (/), 

in 

(i)2.ftljccah, 4.  i p.  1 1 . 12  Jofepb.Antiq,  l.ii. c. 
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Nella  Siria  Cap.  VL  liti 
In  Egitto  dopo  la  morte  di  Tolommeo 
Epifane*  Cleopatra  vedova  di  lui,  e forella 
di  Antioco  Epfane  fi  aveva  addoffato  il 
Governo  del  regno, e la  tutela  dell’  infante 
tuo  figliuolo, e fi  era  portata  con  gran  cura 
e diligenza . Ma  ella  morendo  in  quell* 
anno  , il  maneggio  degli  affari  cadde  nelle 
roani  di  Lenneo  nobile  Egi%ìano  uomo 
molto  ragguardevole,  e di  Euleo  Eunuco,  i 
quali  furono  flabiliti  a foprintendere  all* 
educazione  del  Re  . Cofloro  non  così  tofìo 
intraprefero  tale  amminiflraz/one  , che  do- 
mandarono ad  Antioco  la  Celefiria  , e la 
Valefiinas  e sì  fatta  domanda  immanti- - 
nenie  cagionò  una  guerra  fra  le  due  Corone* 
Oc  Cleopatra  , poiché  era  madre  dell’uno 
e forella  dell’altro  di  quelli  due  Remila  fin 
tanto  che  ville  gli  aveva  impediti  di  venire 
ad  una  guerra  . Ma  i nuovi  amminiflratori 
non  mollrarono  tanto  riguardo  per  Antio - 
co, né  ebbero  alcuno  fcrupola  di  domandare 
ciò  che  efiì  (limavano  elfer  diritto  del  loro 
Sovraoo.Bifogna  però  confeflare,che  iRe  d* 
Egitto  dopo  il  primo  Tolommeo  aveano 
Tempre  avuto  il  poffeiTo  di  quelle  Provia- 
eie,  fino  al  tempo  che  Antt  oco  il  Grande 
le  tolte  a Tolommeo  Epifane  , e le  lafciò 
al  Tuo  figliuolo  Seleuco  , non  con  altro  ti- 
<>  T 3 tolo. 
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tota  e diritto,  che  con  quello  di  conquifla* 
Gli  Egiziani  per  appoggiare  Ja  preten- 
sone loro  aderivano  , che  nell’ ultima  di- 
visone dell*  Impero  fra  gli  quattro  fuc* 
ceffo  ri  di  Aiejfandro  , dopo  la  famofa  bat- 
taglia d’  Ipjus  , quefie  Provincie  erano 
fiate  affegnate  a Tolommeoi  e che  egli  ed 
i Cuoi  fucceffori  dopo  quella  divifjone le 
aveano  Sempre  poffedute  , fino  al  tempo 
che  Antioco  il  Grande  fe  ne  refe  padrone 
dopo  la  battaglia  di  Panea , e che  Antioco 
le  avea  promeffe  a Tolommeo  Epifane  « 
con  dargli  in  moglie  la  Sua  figliuola  , e ne 
avea  fatto  il  principale  articolo  nel  matri- 
monio contratto  , di  reflituirgli  quelle  Pro- 
vinci  e in  modo  di  dote  . Antioco  perb  non 
ammetteva  quelle  due  particolarità  , e pre- 
tendeva che  nella  generai  divifìone  delTIm- 
perio  di  AicJJondro^ tutta  Ja  Siria  includen- 
dovi la  Ceìejiria  , e Palejìina  era  caduta 
in  forte  a Se/euco  Ni calere  , e perciò  fi 
appartenevano  a lui , come  fuo  legittimo 
erede  nell’Impero  Siriano * Per  quanto 
al  matrimonio  contratto,  io  virtù  di  cui  gli 
Egiziani  domandavano  Ja  refiituzione  di 
quelle  Provincie  , egli  fofienea,  che  in 
quella  convenzione  , non  vi  era  sì  fatto  ar- 
ticolo. Or  avendo  in  quefio  modoefpofie 

le 
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:ìe  loro  rifpettive  preteofioo  i lènza  venire 
•ad  alcuna  ponclufione , finalmente  ia  deci  - 
(ione  della  controversa  fu  rimeflàalla  Spa- 
da ( k ) . 

Fra  quefto  tempo  il  Re  di  Egitto  ef- 
fendo  dichiarato  di  età,  fi  fecero  grandi 
apparecchi  in  A 1 eJJ'andri a per  ia  follenni. 
tà  della  fua  coronazione  ,ficcome  era  il  co- 
fiume  prelfo  gli  Egiz:ant . In  tale  occa- 
fione  Antioco  mandò  Apollonio  uno  de* 
principali  nobili  della  fua  corte  , col  carat- 
tere d’ Imbafciadore  per  aflìftere  alla  So- 
lennità , e congratularli  col  giovane  Re  in 
fuo  nome  del  pofiedimento  che  avea  già 
prefo  del  Regno,  Or  ciò  nell’ apparenza 
efieriore  face  vati  in  onore  di  fuo  nipote, ma 
ia  vera  cagione  fi  era  di  Scovrire  idifegni 
del  la  corte  * ed  i mezzi  che  da  loro  dovea- 
no  tenerli  in  riguardo  alle  Provincie  diO- 
lefiriu  , e Vale  fiina'  In  fatti  elfendo  in- 
formato nel  ritorno  di  Apollonio, che  fi  me- 
ditava una  guerra  contro  di  lui , egli  ira- 
mantinenti s'imbarcò  per  Joppa, affine  di  vi- 
fitar  le  frontiere  verfo  l'Egitto , e metterle 
ia  ifiato  di  difefa  contro  qualunque  tenta- 

9 T 4 tivo, 

i 

(K)  Breronym.  in  Dan.  dr  Polyb*  legai.  82. 

308.  tó*  legai.  72. 


Digitized  by  Google 


3234  Vlfloria  rfe’Seleucidl 
tivo , che  gli  Egiziani  a veflero  potuto  fare 
in  Quella  parte  . In  tale  viaggio  egli  prefe 
lafìrada  di  Gerufalemme  , ove  fu  ricevu- 
to da  Giafone  con  tutti  i contrafsegni  d* 
onore  che  la  più  bada  adulazione  potea  det- 
tarej  e quel  cieco  popolo  fi  moftrò  prodigo 
delle  fue  acclamazioni  verfo  di  un  Principe 
idolatra  , la  cui  tirannìa  era  ben  tofìo  per 
ifperiroentare  . Da  Ge rufalemme  pafsò  in 
Fenicia,  e dopo  avere  ^abilito  ogni  cofa 
per  ciafchedun  luogo  , per  cui  egli  paf- 
fava  , fe  ne  ritornò  in  Antiochia  ( / ) . L* 
anno  vegnente  Giafone  mandò  in  Antio- 
chia il  fuo  fratello  Menelao  per  pagare  i) 
tributo  al  Re  , e per  maneggiare  qualche  af- 
far*  in  fuo  nome.  Menelao  però  nelPudien-  . 
za  che  egli  ebbe, in  vece  di  foddisfare  alla  fua 
commiiftone , proccurò  di  rimuovere  fuo 
fratello,  ed  ottenne  il  fuo  impiego  con  of- 
frire trecento  talenti  di  più  di  quello,  che 
gli  avea  dato  Giafone.  A Menelao  nel  fuo 
ritorno  in  Gerufalemme  gli  fioppolefuo 
fratello  , e f obbligo  ad  abbandonare  e^^. 
andìo  la  città  ; ma  facendo  ricorfo  ad  An- 
tioco, e promettendo  di  abbracciate  la  fùa 
religione  , ed  il  culto  de’  Greci , egli  gua- 
da- 

\ . , % J ^ ^ ^ „ fi  , à . 

* * ( ''lìti 

[l)  2.  Maccab.  iv.  2U  > . 
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dagnb  sì  fattamente  ij  favore  del  He  , che 
fu  rimandato  con  tal  potere  , che  Gia/one 
non  potè  in  conto  alcuno  refifìere  , onde  fu 
obbligato  di  Jafciare  Getufalemme , e ri- 
tirarli  nel  paefe  degli  Ammoniti  . Quindi 
dopo  Jafua  fuga , Menelao  prefe  poffeffo 
del  foromo  Sacerdozio  , ed  offervò  la  pro- 
metta fatta  ad  /fu/rori^conapofìatare  dalla 
iegge  di  Mosè  , e pattare  alla  fupetftizio- 
ne  de*  Greci  , col  fedurre  quanti  altri  de* 
fuoi  compatriotti  potè  tirare  àlfuo  partito- 
Or  avendo  iota!  guifa  prefò il  poffeffo, tra- 
fcurb  di  pagaie  il  denaro , che  avea  pro- 
metti, e per  tal  cagione  fu  chiamato  a pre- 
sentarli avanti  il  Re  in  Antiochia»  Prime 
perb  che  egli  fotte  arrivato  in  quella  città, 
Antioco  ne  era  ufcito  per  etterfi  portato  a 
ledane  una  rivoluzione  in  Mallo  e Tarfo 
ambedue  città  deila  Cilici  a . Imperocché 
J’ entrate  di  quelle  due  città  eiffeodo  (late 
attegnate  ad  / Intiochis . uba  delle  concu- 
bine del  Re  per  fuo  mantenimento , gii 
abitanti  per  isdegno,  o forti  perche  nè  er- 
geva foverfchio  , fi  Col  levarono  in  ormi, 
c cowibiCent  de*  gravi  diCordini  - Onue 
Antioco  vi  fi  affrettò  di  perfooa  per  calma- 
re la  fedizione , commettendo  il  governodi 
-Antiochia  , durante  la  fua  affenza  , nelle 
, mani 


I 
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roani  di  Ar,dronicol  uno  de’  principali  per» 
iboaggi  della  Tua  corte  . Frattanto  Meni- 
ho , col  vendere  moki  de’  vali  d* oro  del 
Tempio  in  Tiro , e nelle  vicine  città»  ac- 
cumulo una  (ufficiente  Tomaia  , non  folo 
per  pagare  il  Re  » roa  ben  anche  per  oor- 
rompere  Andronico  » e gli  altri  cortigiani 
per  rimetterlo  nel  favore  del  Re . Or  Onta 
il  quale  allora  era  confinato  in  Antiochi a% 
non  potè  rattenerfi  dal  rimproverare  l’Apo- 
Hata  ddl  facrilégio  , di  cui  egifera  colpe. 
vo!e,per  aver  Taccheggiato  ilTeropio  de’va- 
fi  Tagri  t ciocche  Menelao  non  potendo 
Toffrire  » $’  indirizzò  ad  Andronico  » e con 
promettergli  grolfe  lomme  di  danaro  , 1‘ 
impegnò  a far  morire  Onia*  il  quale  aven- 
do avuto  nuova  di  ciò , che  (lavali  traman- 
do contro  di  lui,  aodòva  rifugiarli  nell* 
■A jilo  di  Dafne . Ma  Andronico  avendolo 
indotto  con  belle  promefle  ad  abbandonar 
Y Afilo  confrode  T qecife,  e con  ciò  ebbe  il 
«feoaro,  «he  Tempio  Menelao  gli  avea  pro- 
meflb  « La  Tua  morte  dispiacque  genera  1- 
jnente  così  a*  Greci  , che  a*  Giudei  di 
Antiochia  , i quali  a tal  motivo  fi  unirò, 
no  in  dimandare  a!  Re  » che  vòleffe  pren- 
dere informo  dell*  uccisone , che  era  Toc- 
-ceduta  nella  Tua  affenza . A nt ioco, tuttoché 
^ Tc^- 
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fcelerato  egJi  foffefavea  nSdimeno  una  grk- 
de  flima , ed*  anche  venerazione  per  Onia\ 
e perciò  per  foddisfare  così  il  fuo  propio 
•rifen  ti  mento,  che  quello  degli  Antioche- 
ni , che  gli  aveano  prefentato  la  petizio- 
ne , fece  che  Andronico  dopo  edere  flato 
convinto  del  delitto  imputatogli  , fofle 
« condotto  con  infamia  nel  luogo,  ove  era 
flato  commeffo  il  delitto , ed  ivi  fofle  fatto 
morire  in  quella  maniera  , che  il  fuo  mif- 
fatto  meritava  ( m ) . Noi  coll’autorità  del 
fecondo  libro  de’  Maccabei  , abbiam  ri- 
gettato Ja  reflimonianza  di  Gio/effo (»).,  il 
quale  ne  dice  * che  Gia/one  non  fu  creato 
Sommo  Sacerdote  , lè  non  dopo  Ja  morte 
à.Onia. Anzi  in  quefloG/o/f^?  fi  contraddi- 
ce, poiché  nei  fuo  piccolo  trattato  de’Mar- 
cabei , riferi fce  quefio  affare  conforme»j 
all’  ifloria  , che  noi  abbiamo  feguito  . An - 
liceo  , dice  egli  in  quel  trattato,  togliendo, 
il  So mmo  Sacerdozio  da  Onta , cofìituì  iti 
fuo  luogo  Gia/one  fuo  fratello, il  quale  prò. 
mi  le  pagargli  un  annuo  tributo  di  tre  mila 
fècento  fèhanta  talenti.  Quando  egli  dunque 
fu  in  polfeffo  del  Sommo  Sacerdozio , do- 

, po 

• ' ' * « 

(tri)  2.  Maccab,  ìv.  3 2.3$.  34.  gr fea. 

(tt‘  Jofefb.  Ariti q.  Hi,  c,6. 
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po  aver  alienati  gli  animi  deliaNazione  dal- 
ie loro  antiche  ufanze  ed  infiituzioni , cer- 
cb di  farla  nuovamente  immergere  in  ogni 
forta  d’ iniquità , e non  folo  ereffe  un 
Ginnafio  nella  fortezza  del  nofiro  paefe  , 
tua  introduce  una  totale  trafeuranza  del 
Tempio  . Fin  qui  Giqfeffo  fi  conforma  all’ 
ifioria  de’  Maccabei  in  ogni  particolare , 
eccetto  Pannual  tributo, che  ei  molto  accre- 
fee  s Cela  copia  non  è corrotta  oltre  ogni 
modo  e mifura . 

Or  Antioco  dopo  il  ritorno  di  Apollo • 
nio  dalla  corte  Egiziana , avea  fatto  tutti 
i neceffarj  apparecchi  per  la  guerra,  di  cui 
vedeafi  minacciato  da  Tolommeo%  acagion 
della  Celeftria , e ? ale  [lina  j e veggeo  do- 
ti in  ifiato  d’ intraprenderla  , rifolvette  di 
non  differirla  di  vantaggio  , ma  di  farla  nei 
paefe  dei  nemico,  in  ifeambio  di  afpet- 
, tarla  nel  fuo  propio.  Cofiui  fi  Jufingava  , 
che  Tolommeo  non  effendo  allora,  che  di 
itf.  anni  , e governato  intieramente  da 
miniti»  déboli  , J*  avrebbe  potuto  tirare 
* quelle  condizioni , che  gli  foffero  pia- 
ciute* Inoltre!  Romani } fotto  la  cpi  pro- 
tezione fi  erano  pofli  gli  Egiziani  , non 
erano  in  ifiato  di  dargli  alcun  Tocco rfo  , a 
cagione  della  guerra,  che  e flì  ti  a vano  fa- 
: . aendo 

' 4 • r 
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eendo  con  Perjts  Re  di  Macedonia-,  per  lac- 
chè (limando, che  ei  non  avrebbe  potuto  ave- 
re una  occafione  più  favorevole  di  porre  fi- 
ne alla  differenza  , incqnfànente  rilblvette 
d*  intraprenderla  guerra.  Con  tutto  ciò  Tolommeo 
per  tener  lontano  i Romani  quanto  più  fì^pifane 
poteflè,  mandò  in  Roma  uo’imbafcerìa  inun> 

pagare  gli  attraili  del  tributo,  che  fi  ami?  qfceria, 

veva  alia  Repubiica , e nel  medefimo  tem- 
po ad  efporre  al  Senato  il  diritto , che  egli 
avea  falle  Provincie  di  Celeftria  e Pale- 
fi ina,  di  cui  allora  era  in  poffeffb  , e per 
giuflificar  la  guerra  , in  cui  era  in  obbliga 
d*  iropegoarfi  per  mantenertele  (o)  , e di- 
fendetele. Apollonio,  il  quale  era  capo 
di  sì  fatta  fpedizione,  recòfeco  oltre  il  triV 
buio  , confiderabili  donativi  alla  Repubii- 
ca . Quando  i Siriani  giunterò  in  Roma , 
e furono  introdotti  al  Senato  , il  difcorf» 

Joro  confitte  principalmente  in  apologie 
a favor  del  Re  loro  Signore  per  aver 
sì  lungamente  differito  di  foddisfare  ; Ro- 
mani, dicendo,  che  Seleuco  avea  trafelato 
di  pagar  s]  fatto  debito, ed  Antioco  fao  fac. 

ceffo*  - ì , 

è *.  . 

(o)  Liv,  l.xfiì,c. 29.  Tolyb.  le^at . 7 r ./>■  2, 

Jttftin.  l'Xxx/v.  c»  2.  DJ  od.  Si  cui,  legat.iB-Jo- 
Jefb* Ariti q,l,xii,c^»tìicrQnym»  in  Dan.c, n. 
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ceffore  non  era  ancora  flato  in  potere  di- 
Soddisfarlo*  Or  dopo  che  Apollonio  ebbe 
sborzata  tutta  ia  Comma , egli  prefentò  , 
come  libero  dono,  divertì  vafi  d’oro  di 
cinque  cento  libbre  di  pefo  , ringraziò  la 
Kepublica  della  buona  educazione,  che  il 
JoroKeavea  ricevuto  in  Roma  , e de*  fe- 
gni  d'onore^ond’eravi  flato  contraddiflinto 
durante  la  Tua  dimora  , terminando  il  parw 
,]are  con  efporre  ai  Senato  la  pretendono 
di  iui  Copra  la  Celefiria , e Paleftina  , & 
domandando  che  tì  rinnovane  1*  alleanza 
fra  Roma  e la  Stria . I!  Senato  ricevè  con 
gran  contraffegni  di  favore  gl’  inviati , gli 
rinfrancò  delle  fpefe  fatte  , e diede  loro 
donativi  di  un  con  fiderà  b iie  valore  . Il 
Pretore  Attilio  ricevè  ordine  di  flendero 
gli  atti  della  confederazione  full*  ifieffo 
piede,  che  era  flata  conchiufa  con  An- 
ti ocoii  Grande  . 11  danaro,  che  £veano 
sborzato  gli  Ambafciatori,  fu  dato  in  poter 
de*  Quefìoti  , egli  vafi  d*oro  furono  con- 
fegnati  a’Cenfori , i quali  gli  offerirono  a 
quelle  Dietà , che  (limarono  piò  a propo- 
sto . Per  ciò  che  riguardava  alla  preten- 
sone del  Re  Culle  Provincie  della  Celeji - 
ria  , e Pale/ìina  , il  Senato  differite  dif- 
cuffione  di  queflo  punto  in  tempo  piò  prò- 
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pio,  non  dando  alcuna  rifpofìa  lopra  di 
quello  particolare  ( p ) . , 

Prima  che  gli  Ambafciadori  ritornalle- Tolommeo 
roda  Roma-,  Antioco  mettendoli  alla  te-  Epifane 
(la  del  fuo  effercito , marciò  verfo  le  fron invade  /’ 
fiere  dell*  Egitto  . ivi  fu  incontrato  dall^ Egitto  • 
troppe  di  Tohmmeo  fra  il  monte  Gafio , 
c Peluf/o  , e vi  feguì  un  co  m batti  mento,* 
in  cui  gli  Egiziani  furono  battuti  e rot  A 
nel  primo  alfalto  . Or  Antioco  fervendoli 
del  vantaggio  di  s'i  fatta  vittoria , fortificò 
sì  bene  da  quella  parte  le  frontiere  de’  Tuoi 
Stati , che  in  .appreso  fervirono  feropre- 
maf'  come  una  barriera  per  raffrenare  gli 
ultimi  sforzi  degli  Egiziani , che  tenta- 
vano di  ricuperare  quelle  Provincie  . fi 
quella  fu  la  fua  prima  fpedizidne  ntWEgitr 
- to  , dopo  la  quale  , lenza  impegnarli  ad' 
altra  iroprefa  per  quell’anno,  li  rirornbio 
Tiro  | e pofe  la  fua  armata  ne’  quartieri 
«T  inverno  {q)  . 

Durando  Ja  fua  dimora  io  Tiro  , tre 
Deputati  del  Sinedrio  di  Gerufalemme  an- 
darono da  lui  a lagnarli  di  Menelao , che 
efli  convinfero  nella  prefenza  del  Re  di 

empie- 

■ ■■  • , ' ) 

(p)  Lrv . Poìyb,Juftin.  ìbìd- 
(fj  tìieronym,  Liv . Polyb.  ibìd . 
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empietà*  difacrilegto , e di  molte  altrn 
violenze  v e difordinr*  Perlocchè  il  Re 
rifolvette  di  darlo  a morte  ; ma  Menelao 
avendo  corrotto  Tolommeo  Macinine  ( S) 
uno  de’  miniflri  del  Re,  eoo.  uoa  abbon- 
dante focoma  di  denaro,  non  fola  fchivb 
la  ftntenza  , che  flava  per  pronunziarli 
contro  diluì,  ma  induffe  beo  anche  il  Re 
a far  morirei  tre  Deputati,  come  quelli, 
che  1*  avevano  ingiuftamente  acculato,  cioc- 
che apportb  t*U  orrore  , in  veggendo  una 

- cosa 

» 

’ , ' 

. 1 ,4 

l 

(S)  Quefto  Tolommeo  Macrooe  ejfen^^ 
do  prima flato  Governatore  dell * lfola  di 
Cipro,  /otto  il  Re  Tolommeo  Filomefo- 
re  , avea  tenuto  nelle  fue  propie  mani^du» 
tante  la  fanciullezza  del  Re^utte  Ventra- 
te di  quell * lfola , e non  fu  mai  poffibile 
poterlo  indurre  a canfegnarle  in  poter  e de * 
minijìri , non  qfìante  le  continue  ed  tjì  an- 
ùrie hi  ejì  e fattegli . Ma  taf  oc bè  il  Re 
fu  dichiarato  effere  giàufeito  dalla  mino- 
rità , ei  recò  l’ intiera  fomma  in  Alenan- 
dria  y e la  porti)  nella  reai  teforena  . 
Or  poiché  ciò  fu  un  foccorfo  molto  a prò - 
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cosi  mofiruofa  opprefììone  , e ingiufìizk 
che  i Tirj  moffi  a compaffìone  dell' 
jnfeliciflìaao  lor  fato  , gli  fecero  le  pel- 
lire  con  ogni  onore  e riguardo  ( r ) . 

Voll.ljfb.2*P<6.  ' 9 V An- 

\ 4 » " • f 

i (r)  2.  Mac  cab.  xlrv.  ufi.  adì, ..  y 

pofito  in  quel  tempo  per  fupplìre  albi  fi  gnu 
del  governo  , sì  fatta  fua  condotta  fa 
altamente  lodata  e tenuta  in  conto  \ ma 
dopo  qualche  tempo  cruccia  t off  or  temen- 
te ed  efafperato  per  alcuni  cattivi  tratta- 
menti , che  ei  ricevè  da i*  minifìri  , o per - 
chè  non  fu  premiato  fecondo  la  fna  afpet- 
tazione  di  un  beneficio  così  rilevante  , fi 
rivoltò  da  Toloromeoj  e fi  fece  dalla  banda 
di  Antioco  , cut  diede  in  potere  V Ifila  di 
Cipro  . Il  Re  lo  ricevè  con  gran  favore  » 
il  preje  nel  numero  de’  funi  principali 
amici  > e lo cqflituì  Governatore  delle 
Provincie  di  Ceiefiria,  e PaJeftina,  man* 
dando  Crates  , il  quale  avea  comanda* 
tonel  cafiello  di  Gerufalemme  fitto  Sa* 
firato , per  Governatore  di  Cipro  in  fua 
vece  { J9).  Ne’  libri  de * Maccabei  fi  fa 
lunga  menzione  di  Tolommeo  Macrone, 

?"  ' L A ? r , " • 4 • - *«*  * 1 f r<  . * 

(5 9)  Valefii  excerpt.  ex  Polyb.  p.126. 
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Seconda  Antioco  avendo  confumato  tu^to  J*  In» 
spedizione  vernp  in  far  nuovi  apparecchi  per  unafe- 
nelV  Egit- CC)oda  fpedizione  nell*  Egitto  , folìocbe  la 
*°  ' Cagione  permife  a lui  di  prender  la  cam- 
pagna,marcip  nelle  frontiere  di  quel  paeft, 
ove  egli  guadagnò  una  feconda  vittoria 
fopra  Je  truppe  di  Tolommeo , s*  iropadron^ 
di  Peivfio > e condotte  il  fuo  elTercito  nello 
(letto ‘centro  del  regno.  In  quella  feconda 
disfatta  farebbe  {lato  in  fua  balìa  di  tagliare 
a pezzi  tutti  gli  Egiziani  , fenonche  in  if- 
cambio  di  approfittarli  di  quello  vantaggio, 
egli  proccuròdi  far  arrellar  la  ttrage)C  por- 
tandoO  in  perfona  per  Jo  campo  , vietò, 
a’  Tuoi  foldati  di  uccidere  alcun  altro  nemi- 
co . Or  tal  fua  clemenza  gli  conciliò  si  fat- 
tamente gli  animi  degli  Egiziani  , che 
quando  egli  entrò  nel  paefe  loro  , gli  abi- 
tanti volontariamente  gli  fi  fottomi  fero  jper 
lo  qual  mezzo  fi  refe  padrone  di  Me  nifi  * 
e di  tutto  il  refio  dell’  Egitto  , eccetto 
AlcJJa^drta  , che  fi  difefe  controdi  lui(jj« 
In  quella  feconda  invalione  Filopatore 
cadde  in  mano  dei  vincitore;  ma  non  fap« 

> * ...  i,  # * • 

pia- 

(s)  fylaccah,  xvii.xvrii. tà? ?.  placcai, 

I.  Hìtronym.  in  Dan . x/-  24*25*  Diod.SicuLirt 
$xccrpt^y«lejìi  p,  3 11. 
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piamo  fe  i tile  flato  fatto  o no  prigioniere* 
p fe  gli  fi  folle  refo  di  fua  volontà  . L’  ul- 
tima cofa  però  fenobra  ad  alcuni  più  veri- 
fienile  poiché  Antioco  lì  trattò  con  mol- 
ta gentilezza  * gli  accordò  la  libertàrio 
tenne  nella  fua  propia  tavola  , ed  il  conduf- 
fefeco  in  Xlemjì  * quindi  appariva  d’aver 
Ini  molti filma  cura  degl’  intereffi  del 
giovane  Re , e nei  tempo  fletto  maneggiava 
gli  affari  del  regno , come  di  lui  tutore  , e 
curatore . Or  veggendofi  egli  padrone  dei 
paefe, s’impadronì  di  tuttociòche  vieradi 
preziofo , Taccheggiò  le  città  , ed  induffe  *- 
tali  deflazioni  , che  non  è facile  adefpri- 
ìnerle  * arricchendo  fe  ed  il  fuo  efercito' 
col  le  fpog  lie  del  popolo  Taccheggiato*.  Fi - ' 
tome t ore  per  tutto  quello  tempo  fece  una 
figura  molto  compa filone vole  . Ei  nella 
campagna  Tempre  fiera  tenuto  più  lontano' 
che  fotte  potàbile  da’  pericoli , e non  fi  era 
inai  moflrato  a coloro  , che  combattevano 
per  lui . Quindi  fi  fottomife  ad  Antioco 
In  una  maniera  molto  abbietta,  Toffrendodi 
farfi  Tpogiiare  di  un  sì  valla  regno,  fenza 
nepput  fare  un  Tolo  sforzo  per  confervar- 
Jo;  tuttavia  ciò  non  nafeea  per  mancanza 
di  coraggio,  o di  naturai  capacità,  concio- 
fiache  egli  deffe  in  appreffo  moltiffinoi 

9 V a efieoa* 
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efcjnpj  non  meno  dei J*  una  , che  dell’  altra 
ma  bensì  per  una  effeminata  educazione, 
che  egli  avea  ricevuto  folto  Euleo  fuo 
Ajo,  poiché  quello  Eunuco  , il  quale  pa- 
rimente era  fuo  primo  Minifìro  , fi  era  io-* 
gegnato  di  corromperlo  con  ogni  Torta  di 
Tuffo  per  renderlo  quanto  maggiormente 
poteffe  incapace  di  governare  » colla  mira» 
che  quando  il  giovane -Principe  folle  cre- 
sciuto in  età-gli  farebbe  molto  neceffario.e 
per  confeguente  avrebbequejj*  ifieffo  po- 
tere nel  regno  , fi  ccome  aveaio  avuto  diu 
rante  la  fua  minor5  età  (/)•  Or  mentre 
Antioco  era  sì  fattamente  impiegato  nell* 
Egitto , fi  fparfe  per  tutta  la  Palejiina  una 
falfa  voce  della  fua  morte  » Giajòne  fìim^ 
quello  una  propia  ed  opportuna  ocìcafione 
per  ricuperare  il  fuo  pollo  in  Getufalem- 
tne  , e perciò  vi  fi  portò  con  piò  di  mille 
uomini , e s’ impadronì  della  città  coll5  af- 
fluenza eh5  ebbe  da  co  oro,  eh5  erario  del 
fuo  partito  •-  Qpindi  obbligando  "Menelao 
a ritirarli  nella  cittadella  , praticò  ogni 
Sorta  di  cudeltà  verfo  i fuoi  cittadini , dan- 
do a morte  lènza  veruna  pietà  tutti  coloro, 
che  gli  cadevano  in  mano»  e che  egli  ri. 

guar- 
ii Maccab « /.  i&Juflin.  l.xxxv.c.2. 


Digitized  by  Google 


Netta  Siria  Cap.VI.  32^7 
guardava  come  nemici  ( u ) . Quando  di 
ciò  ebbe  avvifo  Antioco  in  Egitto  , fìimò 
che  i Giudei  avellerò  fatta  una  generai  ri- 
bellione , e perciò  dall*  Egitto  marciò  con 
ogni  Tolleri  tudine  verfo  la  Giudea  per  ac* 
chetar/a  e Tedarla  . Ma  ciò  che  maggior- 
mente il  provocò  fi  fa , che  gli  fu  detto, che 
gii  abitanti  diGerufalemme  fopra  d un  fai  Co  Antioco 
rumore  delia  Tua  morte,  aveano  fatto  delle  e Ge‘ 
gran  fefte  . Onde  egli  con  una  gran  rabbia  *u.  dr™m-7 
pofe  1“  a (Tedio  a quella  città , la  prefed’^™*'' 
aflalto  , ed  in  tre  giorni  uccife  40,  mila 
abitanti,  e facendone  altrettanti  prigionieri 
gli  vendè  per  ifchiavi alle  vicine  nazioni. 

Nè  fi  fermò  qui  il  di  lui  furore,  ma  en- 
trando per  forza  nel  Tempio  , e ne 'luoghi 
piu  fagri  , macchiò  colla  Tua  presènza  1* 
ifieffo  Sanfta  Sah&orum  , ove  il  conduf- 
Te  lo  Tcellerato  \letjelao»\<\di  per  fare  delle 
indegnità  piu  grandi  a quel  (agro  luogo, 
egli  (àgrificò  una  porca  Tuli’ altare  degli 
oiocaufii , e facendone  bollire  una  porzio- 
ne, ordinò  che  il  tempio  foffè  tutto  afpsr- 
fo  di  quell’  acqua  , in  cui  era  fiata  bollita, 
per  vieppiù  macchiarlo  ed  imbrattar- 
li V j . io 

(u)  r.  Maccab.uio.ufq.ad  25.  2.Maccab,  v. 

^•JofcgO.  Anti$'l»xii'C.9. 
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lo  (T)  * Dopo  ciò  aggiungendo  un  fagritó* 
gio  alla  profanazione  , portoffi  via  laltaré 
dell?  incenfo , la  tavola  dei  pane  della  pro- 
porzione > il  càndelierÒ  di  fette  rami  api 

par- 


( T ) Diodoro  Siculo  fa  menzione  di 
quòfta  circofi  a nza  colle  feguenti  paròle  • 
„ Antioco  Epi  fané  avendo  fuperato  i G iti* 
dei,  entri  nel  fante  Oracolo  di  DIO  > 
%ì  in  cui  i foli  Sacerdoti  potevano  entra- 
„ re  ; Ivi  trovò  egli  una  fiatua  ài  un 
,,  uomo  con  una  lunga  barbà  , che  ave  a un 
» librò  in  munot  ajjìfo  jopra  un  afino  » 
»,  il  quale  egli  prefe  per  Mose,  chef  ubbri- 
aci Gerufalemme  , fondi  la  nazione  , è 
,v fi  abili  quelle  leggi , che  tutte  le  nàzt'à- 
„ ni  hanno  in  odio  e difpregio  % Ma  egli 
„ defiderando  di  tor  via  cil , che  tutte  le 
nazioni  abbevrivano  , fece  gli  ultimi 
»,  sforzi  per  annullare  , ed  abrogare  quel- 
le leggi  . Perloccbù  egli  Jagrificl  una 
gran  porca  al  fondatore  futi*  altare  di 
„ DIO , il  quale  era  efpofio  alV  aria. 

», aperta  , efparfe J angue  e nella  fiatua  e 
„ nell'altare  $ indi  facendo  bollire  lacar - 

»,  ne 
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partoriente  al  Santuario,  che  erano  tutti  d* 
oro,  e divertì  altri  vafi , fagrì  arredi  , e 
'doni  de’  Re  fimi /mente  d*  oro  di  valore  di 
faille,  ed  ottocento. talenti • £ percom- 

9 V 4 pire 


,,  he  ordiniti  chè  i fagri  libri , in  cui fi  con • 
,,  tenevano  le  loro  leggi  % fojfero  afperfi 
i>  con  quel?  acqua  % La  torcia  immorta- 
t*  le  come  ejfi  la  chiamavano  , la  qua- 
t»  le  bruciava  di  continuo  nel  Tempio , co - 
i»  mando  che  foffe  fmorzata  , e sforzò 
»»**,  principali  Sacerdoti , ed  a/m  Giu* 
»»  dei  a mangiar  carne  di  porco  • „ F/u 
Diodoro  Siciliano  ( do  ) , eie  fu 
quejio  particolare  conviene  con  Giofeffo  , 
il  quale  he  dice , che  Antioco  dopo  di  ef- 
fe* fi  refo  Padrone  della  città-^  fagrificìt 
una  porca  full * altare , tf/ece  fpruzzare  il 
Tempio  coll*  acqua  , fa  «ir  era  fiata  bol- 
lita (6 1}  . Or  qui  non  pojjtamo  fare  a me- 
no di  non  ojfervare , c/6e  Giofeffo  nel  rag - 

f do  ) Dicd.Sicul.  J.xxxiv.  apud  Photium 
eoa.  244. 

(di;  Jofeph.  Antiq.  i.xiii.  c.id. 
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pire  io  tutto  alla  calamità  de’  Giudei^  An *• 
fioco  nella  Tua  partenza  da  Gerufalemme 
(labili  Governator  della  Giudea  an  certo 
Filippo  Friggano » che  era  un  uomo  di  un 

. , tem- 

guaglìo , che  ci  dà  della  prefa , che  fece 
Antioco  della  città  di  GetufaJemme  , noo 
foto  è contrario  a tutti  gli  Antichi  , ma 
ben  anche  a fe  fteffo  % imperocché  Poli- 
bio» Srrabone,  Timagine,  Apoliodoro, 
Niccolò  Damafceno  <&*c.  ci fan  fapere , che 
Antioco  prefe  Gerufalemme  per  affatto  , 
dopo  aver  confumato  buona  pezza  di  tem~ 
po  nell  affé  dio  > e Giofeffo  (6i)  nella  fua 
IJìoria  della  guerra  Giudaica  tfcrive  con 
chiari  ed  efpreffi  tèrmini  , che  Antioco 
prefe  la  città  per  forza,  e ce  lo  rapprejèn - 
fa  come fortemente  fìizzito  ed  arrabbia - 
io  , per  quello  che  egli  avea  f off  erto  nell * 
offedio  • In  un  altro  luogo  poi  fa  menzio- 
ne di  coloro , eòe  erano  fiati  uccift  nell * 
affedio  , combattendo  contro  Antioco  in 
difefa  della  piazza . Con  tutto  ciò  nelle 
fue  antichità  ne  dice  , che  Antioco  entrò 

nella 

(62)  Jofcph.  de  bell.  Judaic.  I.i.  c.i. 
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temperamento  molto  crudele  ed  inumano, 
ed  Andronico  ^ cheavealo  fìeflo  naturale,!! 
hfciò  Governatore  della  Samaria  , e ri- 
mate - 


nella  città  fenza  far  ufo  di  forza  alcuna} 
poiché  quel  del Juo partito , che  eran  den . 
ero  la  città  , immantinente  gli  aprirono  le, 
porte  . Ma  non  è quefìo  folamente  quel 
luogo , in  cui  quejìa  Scrittore  ft  è contrad- 
detto ( Nota  $.). 

( Nota  5.  ) Dal  fagro  Tefìo  i.Machàb.c.i . 
v.  21.  ricavali  aver  ritrovato  renitenza  An- 
tioco , anzi  ferrate  le  porte  della  citta  per 
opera  di  (Cafone  , ed  altri  uomini  fazioni 

afcendit  ad  lfrael , é*  afcendit  Jerofoly* 
mam  in  multitudine  gravi  ì infòfpettito  ra* 
gionevolmenté  de’  Giudei , quali  àveano 
fpariò  novella  funefta  di  fua  morte  , e fatto 
trfcir  di  vita  Lìffmaco  fubiimato  al  Sommo 
Sacerdozio  di  fua  compiacenza  &c .Hit  itaqi 
geff'n  fufpicatu!  ejl  Rexfocietatemdeferturos 
Judaos  : fc  oh  hoc  profetlus  ex  dEgypto  , effe- 
rati! animis , cìvHatem  qutdem  armi!1  capii  ? 
2.  Mach.  c.5.  v.\  1.  Dal  prefagio  di  Daniello 
c.  ir.  v.%o.  indignabitur  cantra  teff  amen  tutti 
fan  Guarii  contro  ia  Giudea  tutta,  e ’i  fan* 
tuario  * ... 
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rnai'eMetielao  ch’era  piò  iniquo  e federata 
di  loro  nel  fi  ripiegò  di  Sommo  Sacerdote  • 
Frattanto  gii  Aleffandrini  veggèndò . 
Filometore  nelle  mani  di  Ariti  oc  ó , e che 
doveano  foffrire  il  governò  del  regno  , co- 
inè a lui  piaèeVà  \ il  confidéravànò  co: 
me  perduto  per  loro  : onde  pofero  fui 
trono  il  fuo  minor  fratello,  dandogli  il  nó- 
me di  Éwrgètèì  che  dopò  fu  cangialo  ió 
quello  di  Pby/coh , ò fiàgi-an  vèntre , averi  - 
dolo  refo  Óotàbilmente  materiale  è corpu- 
lento lafua  luffuria  e ghiottoneria,  è cori' 
tal  nome  io  hanno  comunemente  chiamato 
gli  Storici  . Or  monèàhdo  èoflui  fui  trono 
Cineà , e Cumano  furono  fìabiliti  ftjoi  pri- 
mi Minidri,ed  a coftorò  fu  data  la  cura  di 
rimettere  , fe  folle  poflìbilé  , gli  af- 
fari del  regno  nel  loro  ànticò  è fioritif- 
fimo  flato  ( v ) . 

Terza  fte-  Or  Antioco  averido  novelle  di  ciò  , che 
dizione  difì aVafi  facendo  iri  Egitto,  prete  occafione 
Antioco  di  tornare  la  ter2a  volta  in  quel  paelè , fot* 
mU  £git-t(j  jo  fpeciofo  pretéflo  di  riftabilire  il  lor 
deporto  Sovrano;  ma  in  fatti  egli  Vi  tor- 
nò per  renderli  padrone  del  regao . Sicché 

aven- 

(w)  Porpkyrius  in  Grar,Eureb.XcaÌìg  p»6o% 
tfr  $8.  Polyb . legat.S  ijp'poy.LìvJ.xliv*  c.  19. 
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avendo  disfatti  gli  Alejfandrini  in  un 
combattimento  marittimo  preffo  Pelufto% 
entrò  di  nuovo  in  quei  infelice  paefe  alia 
tefta  di  un  poderofo  efercito,  e fi  avanzò 
a dirittura  verfo  AleJJandria  col  difegno 
di  aflèdiarja  \ Perloccheil  giovane  Re  coi 
due  Tuoi  Mioiftri  convennero  di  cbiamà- 
rè  un  Configlio,  coropofiodi  tutti  i princi- 
pali  Ufficiali  dell* armata  , per  deliberar 
con  effo  loro  intorno  ai  mezzi  più  propj  ed 
opportuni  per  fottràrfi  alle  difficoltà  pre. 
jfenti  , e cosi  rilevanti  ; Dopo  lunghi  di- 
battimenti  nel  configlio  , fi  venne  final- 
"mente  à quefta  rifoluzione  , che  come  i 
loro  affari  erano  in  ifìato  molto  cattivo, etti 
affolutamenre  neceffario  di  accordarli  con 
Antioco  ; e che  a tal  propofito  fi  doveffero 
jprcgare  gli  Ambafciatori  dì  diverfi  Stati 
della  Grecia  , che  erano  allora  in  Aleffan- 
ària  nella  Corte  Egiziana  , ad  interporvi 
il  mezzo  loro . Gli  Ambafciatori  pronta- 
mente condifcefcro  alla  richieda  del  Re, ed 
effendo  accompagnati  da  due  altri  Am- 
bafciatori di  T olommeo  , fecero  vela  per 
lo  Nilo  per  andar  da  Anti oco  eoo  propofi- 
ziohi  di  pace.  Antioco  gli  riceve  nel  fuo 
Campo  con  ogni  gentilezza  , e dopo  avergli 
nel  primo  giorno  fplendidamente  trat- 
tati 
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tati  , labili  il  giorno  vegnente  per  fert- 
tire  le  loro  propofiziooi . Gli  Achei  farond 
j primi  a parlare,  e dipoi  il  retto  fecondò 
J’  ordineloro.  Tutti  convennero  in  attri- 
buir le  calamità  della  guerra  alla  cattiva 
condotta  di  Euleoy  ed  alla  minor’età  di  Ter- 
lommeo  Fifatnetore . In  oltre  fetero  artf- 
fìciofe  apologie  in  favore  dei  giovane  Re, e 
procurarono  in  tutte  le  maniere  di  rad- 
dolcire Antioco >e  condurlo  a condizioni  di 
pace  con  Tuo  nipote,  facendo  gran  fòrza 
nell’affinità  loro.  Antioco  nella  ri fpoflà 
che  ad  effi  diede,  confefsò  effer  tutto  vero 
quel  che  avean  detto  ih  riguardo  all* 
origine,  e cagione  della  guerra;  e quin- 
di prefe  il  motivo  di  porre  avanti  a loro  ti 
fuo  titolo  alle  Provincie  di  Celefiria  , e 
Falejìina  , adducendo  le  varie  ragioni , di 
cui  noi  già  abbiam  fatto  menzione  , e prò- 
ducendo  alcuni  autentici  finimenti  in  cotn- 
pr uova  di  tutto  ciocch*  egli  allegava  , i 
quali  furoho  flimati  così  forti,  che  tutti 
gli  alianti  furon  di  opinione, che  ei  fopra  di 
quelle  Provincie  vi  aveva  il  miglior  diritto 
e ragione.  Per  ciò  che  riguarda  alle  pro- 
porzioni di  pace  , ei  le  rimife  ad  un  futu- 
ro trattato,  ediffeche  volentieri  farebbe 
Condifcefo  afarla, quando  due  perfone allo- 
ra 
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ra  attenti , che  ei  nominò , fottero  con  iqi, 

^cnza  Je  quali  non  avrebbe  dato  un  lai  N 
patto  in  un  negozio  di  tanto  rilievo  ed  im-  ) 
portanza.  Quindi  dopo  aver  data  sì  fatta 
rifpofia  sloggiò  di  ià»pafsò  a Naucratis 
dindi  -marciò  in  AleJJ'andria  , che  attediò 
molto  fìrettaroente-  In  tale  eflfemità  7V 
ìommeo  £ vergete , e Cleopatra  fua  dorella 
che  erano  nella  città  , fpedirono  Aqobafcia-  ^ Gli  Egi- 
tori  a Roma  , rapprefentaodo  il  loro  cafo,ziani  fpe. 
ed  implorando  da  quella  sì  potenteRepubli-  difcono  a»’ 
ca  ajuto  ed  afiifìenza  , Gli  Ambafciatori 
poco  dopo  il  lor  arrivo,  furono  introdotti 
nei  Senato  , ove  comparvero  vediti  di  lut-'^  ^QII3a  # 
Io,  e con.  rami  d’  olive  nelle  mani,  e 
dopo  etterfi  buttati  a’ piedi  de’  Senatori, 
fi /piegarono  nella  feguente  maniera,.  1/ 

Egitto,  incominciarono  a dire,- che  voi 
$ ve  te  protetto,  ei  di  cui  Re  fono  Rati  fotto 
Ja  vofìra  tutela,  fi  ritrova  già  full’  orlo  dejla 
fua  ruina  . dleffandria  h attediata , e per 
colmo  delie  nofire  difgrazie,  il  nemico 
che  ci  minaccia,  v’ha  trovato  del  favore. 

Antioco  Re  di  Siria  , il  quale  $ fiato  edu- 
cato qui  come  vofìro  ofiaggio  , h lo  flagel- 
lo, che  ci  hanno  dato  i Dei . Se  adunque  1* 

Egitto  ha  meritato  la  voflracompaffione, 

Come  quello  efie  è fiato  a voi  Tempre  fede- 
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Je  , guardatelo  dal  colpo  , che  gli  minaccia 
la  Tua  diftruzione  • Niuna  colà  e a voi  pii* 
facile  quanto  qi  fidare  falla  .tefìadel  noflro 
Sovrapo  , e vofìro fedele  amico  , ed  alleato 
una  corona , che  qn  fuo  ambiziofo  zio  vor- 
rebbe fìrapparglj  di  teda.  Antioco  rifpetta 
la  vo0ra  autorità, e dipende  dai  voflri  ordi- 
ni, onde  una  fola  vodra  parola  darà  fine  a si 
fatte  ingiude  conquide, ed  ainoflri  timo, 
ri.  Quanto  farà  gloriofoa  /?orod,  il  redi- 
mite con  uqafola  parola  la  tranquillità  all* 
Egitto  ! Al  contrario  quale  fcorno  fareb- 
be della  voflra  Republica  , fe  il  noflro  So- 
vrano fofle  coflretto  ad  accorrervi  per  fu g* 
gire  po’  invafione  , che  voi*  con  tan- 
ta facilità avreft e potuto  impedire?  II  pe- 
riglio à imminente  , ed  ogni  menoma  diJa- 
. zione  nelle  vofìre  deliberazioni  ci  faranno 
un  male  pur  troppo  grande  ed  irreparabile 
(*)  t Quindi  non  meno  la  compadrone, 
che  la  politica  piegarono  il  Senato  a favori- 
te i fupplicantj  ; perche  chiaramente  fi  av- 
videro, che  farebbe  flato  molto  pericolofo 
di  permettere, che  Antioco  dive nifl’e  cotan- 
to potente , come  1’  avrebbe  fatto  P unione 

' ] della 

(x)  Volyb.legat.QO  tegal&i.f.poo* 

XÌv  J.xIÌVa  C.l  $>.Ju/Ìi?lJ.XXXÌV.C.2, 
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della  corona  d’ Egitto  a quella  di  Siria  ; 
pridc  il  Senato  rifojvette  di  fpedire  lenza 
dilazione  un  Ambafceria  in  Egitto  per 
noetter  fine  alla  guerra.  Le  perfone  defli* 
pafe  a quello  impiego  di  tanta  pefo  ed  iqj- 
portanza  furono  Coopti  io  Lena  , C.  Deci- 
moy  e (7.  Qfliljo  - Le  loro  irruzioni  furono 
che  cfli  prima  doveflero  andaraad Antioco# 
dopo  9 Toìommeo  , ed  ordinar  loro  in  no- 
tte del  Senato  a fofpendere  ogni o/lilieà , e 
metter  line  alla  guerra  j e che  fe  alcuno  di 
cfli  ave(Te  ricufato  di  farlo,  doveano  fargli 
intendere,  chei  Romani  non I* avrebbero 
piò  riguardatpj,come  loro  amico  ed  alleato. 

perche  il  pericolo  era  imminente,  tre 
giorni  dopo  phè  fu  prefa Jarifoluzione  ne/ 
Senato,  eflì  immantinente  partirono  da  Ro- 


ma infieme  cogli  Ambafciatori  di  Egli* 
fe  (?)  (V).  - " ; 

- T-» 


(y)  Lrv.Lxlìv.C.9.Polyb'legat.$o  f>.s>i$. 

\ • ' 7 ~ 


(V)  li  tempo  della  partenza  degli  Am- 
bajeiatori  da  Roma  vieti  così  efpreffo  in 
un*  antico  Diario  i che  Pighio  ha  infe- 
rito \ 
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Fra  quefto  tempo  giunterò  in  Egitto, 
Ambaiciatori  da  Rodi  fpediti  da  quella  Re*, 
publica  per  interporti  fra^e  parti  nemiche 
e contendenti  . Cufìoro  approdarono  in 
AleJJandria  , donde  dopo  aver  ricevuto  le 
iOruzioni  piò  propie  ed  opportune  da’  Mi*» 
nifìri  di  quella  Corte  , fi  partirono  per  ]q 
«lampo  dì  Antioco  \ che  era  avanti  la  città, 
ed  ufarono  gli  ultimi  loro  sforzi  per  effet* 
Uiare  un’  intiera  riconciliazione  fra  lui  e 
: ' ; (*9mi 

* 

« : 

rito  nel  IL  Voi,  de%  fuoi  annali  (64) . H 
terzo  giorno  avanti  le  None  di  Aprile»  C. 
FopiJio  Lena,  C.  Decimo»  e Q.  Oflilici 
fono  mandati  Amba/ datori  ai  Re  di  Si- 
ria , e di  Egitto  per  metter  fine  alla  gue » \ 
ra  , che  era fra  loro  . Gli  Ambafciatori 
di  buon * orala  mattina  accompagnati  da 
un  drappello  de ’ loro  clienti , e congiun- 
ti Jagrificarono  un  vitello  nel  Tempio 
drtafìorè  ai  Dei  domeftici  del  popolo 
* Romano,  e così  concbiufero  i Iqyo /agri - 

€ ■»  + * 

/ (64}  Vid.  Pighri  • Annaf.  ad  Annum  uc-f 
bis*585. 
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fuo  nipote  ,iolìftendo  folla  lunga  amicizia 
ed  alleanza  , che  era  Hata  mai  fe copre  tra 
loro,  e le  due  corone,  e fqlle  obbligazio- 
ni, in  cui  eflì  vedeanli  di  elfere , dovendo 
impiegare  i Iojo  migliori  ufficj, affine  di  ri- 
fìabilire  .una  buona  armonìa  tra  loro.MaJa 
tcetre  che  cofìoro  faceano  delle  lunghe  aria* 
ghe  fu  quelli  motivi , Antioco  interrom- 
pendo loro  il  difcorfo  , dichiarò  in  poche 
parole, che  non  vi  era  occafione  di  far  lun*r 
ghe  parole  fu  quello  particolare , poiché  il 
regno  apparteneva  a Filometore  maggior 
fratello  , con  cqi  egli  avea  conchiufo  una 
pace, e contratto  una  fretta  amicizia , e che 
fe  effi  gli  avellerò  refrtuito  il  Regno  , 4 
guerra  farebbe  terminata  oei  medefimo 
punto  - Così  egli  parlava  , ma  nel  fuo  cuo-j 
re  confervava  difegni  molto  divertì  . Ma  la, 
refifìenza,che  egli  incontrò  (n  Aleffandria^ 
delia  qual  città  egli  chiaramente  conobbe, 
che  non  farebbegiammai  divenuto  padro- 
ne*, gli  fece  cangiar  difegno  , e conchiu- 
dere ,che  la  frada  pify  licura  di  confeguire 
il  fuo  intento  , farebbe  fiata  di  mantenere 
un’animofrà  tra  i due  fratelli^  impegnar 
k>roin  Una  Icanpbievoleguerraja  quale  fic- 
come  fra  poco  avrebbe  quali  difrutto  il 
regno,  così  darebbe  a lui  una  bellilfima 
Vol*l*Lib.i^^6n  9 X con- 
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congiuntura  di  fopraffare  tutti  e due , ed 
inopadronirfi  poi  dei  tutto  .Con  tal  mira 
ei  tolte  l’ a lfedio  da  Alejfandria  , marciò 
verfo  Memfi , ed  ivi  pote  Filometore  in 
poffefio  di  tutto  il  Regno  , fuorché  di  Pe - 
lufiQy  che  ei  fi  ritenne  per  poter  rientrare 
iSt\Y Egitto,  avendo  nelle  fue  mani  le  chia- 
vi di  quei  paefe . Or  dopo  aver  difpofte  s\ 
fattamente  le  cote  conforme  al  fqo  nuovo 
progetto , fi  tomb  in  Antiochia  ( z ) . 

Ma  finalmente  Filometore  fvegiiatofi 
dal  profondo  letargo,in  cui  per  la  fua  indo- 
lenza ed  effeminatezza  erafi  immerfo  » co* 
nobbe  bafìantemente,e  bene  penetrò  il  dife- 
gno  di  ^n/iocoiimperocch'e  il  ritenere  i o Tuq 
potere  Pelufto  era  baflevole  argomento, 
che  ei  tenea  quella  chiave  dell'Egitto  noq 
con  altra  mira  e difegno , fenon  per  inva- 
dere il  paefe  , quando  egli  e fuo  fratello 
per  le  domefliche  controverfie  e difeordie, 
foffero  eflenuati  di  forze,  e non  fofiero  piti 
in  iftaro  di  refifìere  ed opporfi  a lui;  nei 
qual  cafo  amendue  farebbero  caduti  vitti- 
me della  fua  fmoderata  ambizione  . Onde 
nello  fieflo  punto  che  Antioco  lafciò  1* 
Egitto , ei  fpedì  meffo  a fuo  fratello,  pre- 
v : ì gao^ 

(a)  Liv • l»xh*  c(it. 
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gandolo  a voler  deporre  ogni  aniroofità,  e 
fare  una  rotale  riconciliazione  per  timo- 
ne , che  Antioco  avvalendoli  del  vantaggio 
delle  loro  domeniche  difsenfìooi , gli  pri- 
vale ambedue  dei  regno.  Tolommeo  Pbyf- 
con  prontamente  abbracciò  la  propofizione» 
e per  mezzo  dì  Cleopatra  forella  di  amen- 
due  , G venne  in  un  accordamento  colla 
Condizione , che  i due  fratelli  regnalfero 
Congiuntamente  . D jpa  qu etto  Filomela - 
re  tornò  in  AlejJandtia  , e fi  vide  1’  Egit- 
to  ridotto  nella  Tua  primiera  tranquillità 
Con  fomma allegrezza  e giubilodegii  abi- 
tanti , e fpezial mente  degli  AleJJandri  ni  t i 
quali  erano  fiati  foverchia mente  incomoda* 
fi  dalla  guerra  (a)  • Ma  i due  fratelli  non 
dubitando  ,che  Antioco  aveffedi  bel  nuo- 
vo dovuto  invadere  il  regno  , mandarono 
Kseftì  nella  Grecia  per  prezzolare  in  quei 
paefe  alcune  truppe  aufiliarie  ( W) } cioc- 

9 X z - che 


(a)  Liv.ibìd.Ju fiin.  l.xxxiv.  f.2.  Porpbyr . 
in  Grac.  EufeL  Scali %ér>  p.6o.  & in  B>ujeb* 
Cbron.f.GS,  Polyb.  legat.89. p.$i2. 


(W)  Quefl*  Ambafciaiori  furono  in • 

vinti 


'n 
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che  di  vero  fu  una  rifoluzione  molto  pru- 
dente , imperocché  /0«/r'eco  avendo  intefat 
h riconciliazione  de’  due  fratelli , e veg- 
gtndo , che  con  ciò  veniva  ad  edere  intera- 

mente 


> . L> 

viali  in  Acaja  , demandando  in  nome  de * 
x due  Re  follante  mille  fanti  fatto  il  co» 
mando  di  Licorta  , e dugento  cavalli  fot * 
to  la  direzione  di  Polibio  l'ifìorico  fusi 
figliuolo  . In  quel  tempo  V Ajjemblea  de > 
'pi  Achei  fi  teneva  in  Corinto,  e Calli^ 
frate , il  quale  vi  prtfiedeva  fi  oppofe  al- 
la ricbieftd  degli  Ambafci  adori  , offeren- 
do non  effer  deU'intereJJe  della  confedera- 
zione Acbea  d'intrigarfi  negli  affari  (ira- 
fìiert , ma  eòe  effi  doveano  tener  le  lor 
truppe  in.cafa  per  trovarfi  pronte  ad  afi- 
fijtère  a'  Romani  contro  Perfeo.  Licorta, 
^Po/ibio  rifpofero  a Callicrate  , e nella 
loro  ri  fio  fi  a ojjervarono  , eòe  quando 
Polibio  accompagnò  il  Confilo  Romano 
Marcio  , il  quale  comandava  F arma- 
ta in  Macedonia  , e gli  offerì  i foc- 
Corfi  , eòe  gli  Achei  ave  ano  rifilato  man- 
dargli , il  Confilo  U ringraziò  , e nella 

(le fio 
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mente  diftrufto  il  Tuo  progetto,  montato  in 
grUUolJera  e furore, ri fol vette  di  toglierti  via 
1 la  mafchera,  td  impiegare  tutte  le  forze  del 
' fao  Regno  contro  l’  uno  e 1J  altro  fratello.» 

* 9X3  lnfat- 

t 

fteffo  tempo  gli  dijje  ^ thè  avendo  et  di 
già  proc  curato  della  fanteria  in  Macedò- 
i nia,  non  avea  bifogno  di  altro  faccor/ò 
1 frani  ero  i quindi  ejji  cónclufero , eòe  gli 
I Achei  folto  quel  preteso  non  doveano  ne- 
1 gare  ai  Re  di  Egitto  i foce  or  fi  , che  do- 
I mandavano  « Coftoro  aggiunfero , che  fic- 
carne la  Repub lica  Achea  , potea  fenza 
il  menomo  incomodo  mettere  in  punto  tren- 
ta , 0 quaranta  mila  uomini , un  numero 
ti  piccolo  , come  quello  , che  era  riebie/fo 
i dai  Principi , non  poteva  in  conto  alcuno 

• diminuire  le  forze  loro  j inoltre  che  ejji 
1 doveano  fenza  meno  avvalerfi  di  quefia 
1 occafeone  per  ajjiflergli  ed  aiutargli , poi 

1 cbè  farebbero  ejji  tacciati  di  mofi'ruoftjf- 
) ma  ingratitudine , qualora  eoo  un  rifiuto 
\ volejfero  ricompenfare  i molti jfimi  favo - 
; ri  e beneUzj  , c he  ejji  aveano  ricevuto  da * 
t Re  di  .Egitto,  e cheti  rifiuto  loro  in  ta - 
li  le 
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nuarta  Infatti  nella  Primavera  di  buontempo  et 
rp  edizione  fpedl  la  fuà  flotta  in  Cipro  per  aflìcurarfi 
di  Antioco  a*  quell*  ifolà,  e nello  fteffo  tempo  marciò 
nell'  Egit-di  perfona  per  terra  alla  teftadì  una  beri 
io.  pode- 


U occ  afone  farebbe  flato  anche  un  apertd 
rompimento  de'  trattati  concbiuf  fra  lo* 
ro , e quella  corona . Or  tale  difcorfo  mof 
fe  così  fattamente  gli  animi  dell' Afferà- 
blea  y che  immantinente  furono  tutti  à 
aivìfo  di  mandare  a*  Re  ilfoccorfoy  che 
tljt  cercavano . Callicrate  ojfervando  cih , 
licerci)  V Affetnblea  , pretendendo  , che 
non  era  giujìo  il  dibattere  fi  affa- 
teci tal  natura  irruna  generale  Adunan- 
za - Sicché  la  cofa  fu  ri  me  fa  ad  Una 
particolare  Affsmblea , che  infatti  poco 
dopo  fu  tenuta  in  Sicione  . InqUefla  tutti 
gli  Adunati  furono  dello  fteJJ'ofentimen^ 
iodi Licorta,  e Polibio,  quando  Camera- 
te o «a  fuppo fi  a lettera  di  Marcio 

Confolo  Remano  , in  cui'  efortava  gli 
Achei  ad  interporre  la  loro  mediazione  , 
ed  impiegare  t loro  buoni  i/ffizj  per  met- 
tete fine  alla  guerra  fra  i Toiomroei  , ed 

A mio. 
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poderofa  armata  per  foggiogare  il  Regno 
di  Egitto  ed  impadronirfene  , fenza  punto 
pretendere  ficco  me  di  anzi  avea  fatto  , di 
entrare  nelPinterelfe  della  caufa,  e fofte- 
nere  gli  affari  di  urlo  de’  Tuoi  nipoti  - Or 
- nel  fuo  arrivo  in  Rbinocorura  fu  incontrato 
dagli  Ambafciadori  di  Filometore , i quali 
dopo  di  avergli  refo complimenti  in  nome 
del  loro  Monarca,  e dopo  avergli  detto  chp 
il  loroSovrano  era  tenuto  del  fuoriftabi- 
limento  al  trono  a'  Tuoi  buoni  uffa;  % io 
fcongiurarono  a non  voler  diftruggere  la 
fua  propia  opera  , ma  volergli  permette- 
re di  goder  quella  corona , che  egli  porta. 
Va  per  unico  fuo  favore  • Allora  Aatio- 
to  togliendoli  la  mafchera , e mettendo  da 
banda  quelle  tenere  ed  affettuofe  efpreflìo* 
ni,  di  cui  egli  fi/10  a quel  tempo  avea  fatto 
fnofìra , diede  agli  Ambafciadori  cotefìa  al- 
tiera rifpoftai  cioè  che  ei  non  avrebbeac- 
9X4  corda- 


Antioco  . Si  fatta  lettera  » che  ni  uno 
fofpettì  efjer  fuppofta  , fece  si  % che  i 
confederati  Achei  rifolvejjero  di  manda - 
re  un*  Ambajc  eri  a /diamente  a*  Principi 
contendenti  * 
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Cordato  la  pace  nè  all’  uno  nè  all*  altro  de* 
fratelli  , fe  non  con  Ja  condizione  c-ji 
patto  , che  I*  ifola  di  Cipro  ,la  città  di  Pelu- 
ftocon  tutte  le  pertinenze  di  quel  ramo  dei 
Milo  io  cui  ella  era  fituata , e le  Provincie 
di  Celef/ria  , e Paleflina  non  fi  fofTero 
date  per  Tempre  in  Tuo  potere  . Avendo 
dunque  si  fattamente  dichiarato  il  vero  Tuo 
dileguo  , egli  fifsò  un  giorno  perchè  foffe 
refa  la  fifpofìa  alla  Tua  domanda,  la  quale 
non  effendo  di  Tuo  piacere  e foddisfazione, 
entrò  in  Egitto  in  una  maniera  ofìiie  , ed 
avendo  ridotto  in  fervitò  tutto  il  paefe  fino 
a Merrfi y ricevetteivi  la  fodDtniflìone  del- 
la tfaaggior  partedelle  altre  città  e Provin- 
*cie;  Da  Merfìfi marciò  in  Aleffandria , col 
difegno  di  aflediare  quella  città  , la  cui  ri- 
duzione l’avrebbe  refo  afloluto  padrone 
di  tutto  T Egitto  . Tutto  ciò  farebbe  fiato 
da  lui  fen2a  dubbio  efèguito  , fe  gli  Am- 
baftiadari  Romani  non  gli  avefiero  impe- 
dito gli  ulteriori  avanzamenti  t ed  in  un  fbl 
*tb!po  non  avefì'ero  troncato  tutti  1 difegni 
che  ei  avea  da  tanto  tempo  proccurato  di 
recare  ad  effetto , con  intendJnQentodi  red- 
tierh  padrone  di  quel  Paefe  ( b ) . 

Gii 

* , 1 • ' ; 

U t’V‘  tfrju/rin»  ubi  fup»  • 
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Gli  Arobafciadori  Romani  andarono  a Gl!  Amba- 
trovarlo  in  Eleufma , villaggio  didante  da fcjàdori 
/. Uejjandria  non  più  di  quattro  miglia  , e ^ 

Popi/ io  fe  gli  accodò  con  un*  aria  di  gravi- 0 
tà  atta  e valevole  a conciliarli  ogni  rifpet-  \ùn^re  J»* 
to,  e venerazione  . Ma  poiché  il  Re  inti-  Egitto  . 
inamente  conofceva  Popilio , ed  avea  con- 
tratta con  e Ho  lui  lo  noma  amifìà  nel  tempo 
che  ei  dava  per  odaggio  in  Roma  t in  av- 
vicinarli a lui  gli  porle  la  mano  , ciocché 
era  légno  di  una  Angolare  familiarità , e 
didiozfone  di  un  Principe  cotanto  grande* 

Ma  Popilio  sdegnando  tale  accoglimento 
gentile  , gli  ditte,  che  per  lo  publico  in- 
terette  della  fua  patria  bifognava,  cheavef- 
lè  dovuto  mettere  da  banda  la  fua  pri- 
vata amicizia,  e che  egli  non  avrebbe  unito 
con  lui  la  màno,  fin  tanto  che  non  gli  avef- 
fe  prima  letto  il  decreto  del  Senato,  per 
cui  era  dato  mandato.  Io  giudicherò  , dittò 
egli , dalla  vedrà  fommittione  o rifiuto,  fò 
voi  dovete  efler  trattato  come  amico  o ne- 
mico. Se  voi  obbedirete  , io  riceverò  con 
giubilo  e feda  tutti  i contraflegni  della 
vodra  amicizia . Sì  fatte  parole  erano  io 
verità  pur  troppo  offenfive  ad  un  Re  vit- 
toriofo  e potente  , il  quale  fi  trovava  alia 
teda  di  una  ben  numerofa  armata . Con- 
tutto- 
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tuttociò  /^«/rocoprefe  il  decreto,  che  Popi- 
Jto  gli  prefentò,e  dopo  averlo  letto  gli  di f- 
fe  , che  avrebbe  voluto  prender  parere  dal 
Tuo  configlio  into  rno  a ciò  , e che  in  brieve 
tempo  gli  avrebbe  dato  la  rifpofla  . Ma  il 
Superbo  Republicarto  infifìendo  (opra  di 
ima  pronta  ed  immediata  rifpoftà*  deferif- 
fé  intorno  a lui  un  cerchio  ìuH’arena  cort* 
Una  verga  , che  ei  teneva  in  mano,  ed  al- 
zando la  voce  gli  dille  , voi  non  ufeirete 
da  quello  cérchio , fintantoché  o accettere- 
té  o rigetterete  là  pfopofizione  che  io  vi 
ho  fatta.Io  attendo  che  voi  mi  rendiate  quel 
rifpetto , che  é dovuto  all’autorità  del  Po- 
polo Romano  , é del  Senato  . Il  Re  (pa- 
ventato da  Sì  fatta  lìranà  e fubita  manie- 
ra di  procedere,  rimafe  per  alcun  tempo 
, fofpefo  d’animo  , e quindi  diede  quella  rif- 
pofta  Che  farebbe  convenuta  piu  rollo  ad 
Uno  fchiavo,che  ad  un  Re  sì  gfande.Bifogna 
adunque,  che  io  vi  foddisfaccia  ,o  Popilio , 
io  farò  ciò  che  la  vofìrà  RepubJica  da  me 
pretende  . Or  appeoa  egli  ebbe  così  parla- 
to ,che  tutti  e tre  gli  Arobafciadori  gli  of- 
frirono nello  fteffo  iflaate  le  loro  mani , e 
Popilio  d’allora  in  avanti  trattò  con  lui 
fecondo  l’antica  loro  amicizia . Gli  Am. 
bafeiadori  Romani , dopoché  Antioco  Jafi- 

ciò 
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fciò  P Egitto  Ritornarono  in  Alexandria , 
ied  avendo  ivi  pcfìa  1*  ultima  roano  al  trat- 
tato di  'pace,  e riconciliazione  frai  dufc 
fratelli  * fecero  vela  verfo  Cipro , che  An- 
tioco avca  già  conquista  , 1*  obbligarono 
a ritirare  Je  fue  truppe  dà  quell*  ìfola  , e 
finalmente  ritornarono  in  Roana  per  infor- 
toare  il  Senato  de’fuccefìj  della  lóro  condot- 
ta ( c ).  Cofìoro  furono  ben  tofìo  feguiti 
dagli  Ambafciadori  di  Antioco,  e de*  due 
Tolemaici . I primi  effendo  introdotti  nel 
Senato  Fecero  il  Tegnente  difeorfo  , il  qua» 
ie  baflanteroente  tìoofìra  quanto  AniiocO 
fotte  vile  di  animo.  Quantunque  Popi  Ho, 
dittero  cofìoro, avèffe  Comunicato  il  vofìro 
volere  al  Re  nofìro  Signore  in  un  tempo 
che  tutto  V Egitto  era  già  per  fottomet ter- 
iì  alle  fueàrtoì  , pur  egli  preferì  l’ubbi- 
dienza alla  vittoria  , e credette  etter  co- 
«fì  indifpenfabilmente  obbligato  di  fotte- 
, roetterfì  alle  deci  fiorii  di  Roma , che  di 
adempire  alla  Volontà  de’ Dei  immortali. 
A sì  fatto  lor  difeorfo  il  Senato  tornò  la  Ar- 
guen- 
te) Potyb.  1ezai.$i*  p.$i6»  LiV-lxfo.  f.u, 
12 .JuJìin*  7.  xxxlv-  c.  3.  Appian  in  Syriac. 
Val.Max.lvi.  c.^Veiìeins  PatetcuU.t.c.io. 
Vlut.in  Afopbtheg*  ^32.  tìieronyvié  in  Dan 
set.  27. 
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guente  rifpofìa  . Antioco  ha  operato  Can- 
giamente in  cfeguire  i nofìri  ordini  $ e ’l 
Senato  ed  il  Popolo  Romano  fono  appaga- 
ti della  fu  a condotta . Dopo  gli  Ambafciaà 
dori  Siriani , furono  introdotti  quei  d* 
Egitto. , i quali  s’ indirizzarono  nei  Senato 
per  una  maniera  egualmente  fìrana . A voi 
o Senatori,  dittero,  dobbiamo  noi  la  liber- 
i-azione dell’  Egitto  , e laconcordia  che  al 
prefente  regna  fra  noi . La  partenza  di  An- 
tioco , e l’unione  de’  due  Principi  rivali 
che  voi  avete  felicemente  recato  ad  effet- 
to , mediante  la  vofìra  Cavia  condotta, han- 
no atticurata  la  nottra  libertà  * e riabilita 
la  pace  al  Regno.  Dipoi  vi  ringraziamo 
de’benefizj,  per  cui  il  Re  ed  il  Popolò 
dell’  Egitti , lono  tenuti  à voi  nella  tteffa 
guifa,:Che  i figliuoli  fon  tenuti a’genitori,o 
gli  uomini  a’  Dei  immortali . Il  Senatò 
rifpofe  rn  poche  parole,  Roma , difsero. 
feffi,  ha  parte  nelle  vofìre  felicità.,  e fi  com- 
piace della  vofìra  gratitudine  . L’  Egitto 
può  fìar  Tempre  ficuro  della  fua  protezionei 
Dopo  sì  fatti  complimenti , il  Pretore  eb- 
be ordine  di  fare  i ioiiti  donativi  agli  Am- 
bafci adori  ( d)  • • 

* . ' . Or 

. ,(d)  Liv.lxlv.Polyù.  ìegat.  52.  VahMax.  L 
bue,  4. 
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Or  Antioco  nei  fuo  ritorno  dall’ Egitto,.*  Antiocq 
«(Tendo  aj  foramo  provocato  per  vederli  s ìtfbg*  la 
fattamente  obbligato  ad  abbandonare  u nfua  r abbi  a 
.Regno  che  ei  riguardava  come  Tuo  propfo,  ™ntr2  di 
isfogo  1 a Tua  rabbia  sh  I’  in  felice  cittì  di  Vee"“ae* 
Gerujalemme , Ja  quale  in  muna  maniera. 

J’ aveva  offefo*  Nella  fua  marcia  per  la 
Valcfiina , fece  egli  un  difìaccamento  di, 
venti  due  mila  uomini  fotto  il  comando  di 
Apollonio  con  ordine  di  diftruggere  intiera? 
niente  la  Piazza  . Or  Apollonia  arrivando 
in  Gerufalemme tenne  afeofi  con  ogni  di- 
Jigenza  j Tuoi  ordini , eportofli  in  una  ma- 
niera amichevole  fino  al  Sabbato  vegnente  ; 
allorché  veggendo  tutto  il  Popolo  accolto 
nelle  loro  Sinagoghe  per  fare  i religiofi  do- 
veri ed  uffizjdei  giorno , filmò  quel  tempo 
propinino  ed  opportuno  per  menare 
ad  elocuzione  la  fua  fanguinofa  commetta. 

In  fatti  egli  ordinò  alle  fue  truppe  , che  fi 
gittattero  (òpra  l’inerme  moltitudine,  e 
che  non  era  in  ifiato  di  difefa  , e che_* 
paffaffero  a fi!  di  fpada  tutti  gli  uomi- 
ni , ed  arrefìaflèro  le  donne  e fanciulli,  che  ' 
per  ordine  delRe  furono  venduti  per  Schia- 
vi. Tale  inumano  e barbaro  comando  fu 
efeguito  con  ogni  rigore  e crudeltà  . 1 fu]. 

da^ti  , . « 
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dati  molto  inuqpanatncnre  fecero  fcempio 
di  tutti  gli  uocpini , che  poterono  loro  ve- 
nire incontro  5 di  maniera  che  i canali 
nellyflrade  fcorrtano  fangue.  Qopoque- 
fìo  Taccheggiarono  lac;ittà,  ed  in  diyerfe 
parti  la  incendiarono , fpiantarono  diverfe 
cafe*  difìruffero  le  muraglie , e con  temi- 
ne» cui  il  fuoco  oon  avea  confante,  fabbri- 
carono un  Forte  fulla  fommità  di  un^ 
collina  della  citt^  di  Davide  dirimpet- 
to al  Tempio»  t?he la  fignoreggiaya  Va- 
poro edificarono  tale  fortezza  per  loro 
piazza  d’  arme, affine  di  tener  in  timore  ^ 
foggezione  tutta  la  nazione  » la  previde- 
ro d’ ogni  forra  di  provvigioni , e vi  po(e- 
ro  tutto  il  bottino  , che  effi  ayeano  fatto 
nel  faccheggiamentodelia  città.  Da  quefta 
fortezza  era  lolita  la  guernigione  di  far  del- 
le fpeffe  forti  re  ed  irruzioni  fopradi  colo- 
fa  , che  andavano  ad  adorare  il  vero  DIO. 
nel  Tempio  fpargendo  il  Santuario  di  fan- 
gue  , e bruttandolo  con  ogni  Torta  di 
polluzioni, che  loro  fuggeriva  lt  malizia  ed 
odio  verfo  la  nazione  Giudaica  , Il  Tem* 
pio  adunque  fa  abbandonato  » e furono 
impediti  i quotidiani  facrifizj , non  ofan* 
do  alcuno  de’  veri  fervi  di  DIO  d’ accodar- 
vi 
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vi  ?d  adorare  (O,  Ma  Je  deviazioni  ca- 
gionate nella  Giudea,  la  crudel  perfècuzm- 
ne , cjie  effo  eccitò  contro  i veri  credenti , e 
Ja  fanguinpfa  guerra  contro  il  Popolo  di 
JPIQ  con  la  generosa  retìfleq^a  fattagli  pri- 
ma da  Mattati  a , e di  poi  dai  fqo  figliuo- 
lo il  farpofo  Giuda  Maccabeo  , faranno 
defcritte  da  noi  pi{i  a lungo  nella  Storia  de* 
Giudei , come  in  qn  lqogo  pivi  propio  $4 
Opportqno. 

Dopoché  diverfi  generali  di  Antioco  fu- 
rono rotti , e gli  esèrciti  che  effi  coman- 
davano fatti  in  pezzi  ó^Giuia  Maccabeo  , 
il  Re  di  Siria  mandò  finalmente  Gì  fi  a,  uno 
de’  primi  Signori  della  fua  corte  ad  abo- 
lire inferamente  la  legge  di  /5/Q  , e a 
dìfìruggere  j fuoj  pochi  difcnfori  , che  vi 
erano  rimafii . L’ efercjto  Siriano  desinato 
a si  fatto  propofito  coftava  di  60  mila  uo- 
mini^ tali  apparecchi  pofero  in  movimento 
Tiberio  Gracco, che  il  Senato  Romano  avea 
mandato  a vifitare  tutti  i Regni , Republi- 
che, e città  libere  dell’Oriente-Qr  cofìui  im- 
mantinente accori  in  Antiochia  per  ofler- 

» 

(e  Polyb.  ib'id . i.Macbab. 1.29  40.2.  Mach. 
V-24.25.26  Jqfeph.Antig.l.xiì.c.y.ér  in pr&fat, 
ad h’/tcr  deBeì/.Judaic.&l.i.c.i.Ò’  /.v/.c.ll* 
ejvfdem  hìjior. 
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vare!  movimenti  ed  e fa  minarei  dilegui  deJ 
Re, che  ei  lofio  s’  avvide  non  eflere  un  nei 
mico  molto  formidabile.  Durante  la  di  mo- 
ra di  Gracco  in  AntiochJat  Antioco  Capendo 
che  Paolo  Emilio  Generale  Romano  dopo 
aver  battuto  e conquisto  Per/es  Re  di 
Macedoni  a^  efoggiogato  quel  Regno  avea 
celebrato  de’ giuochi  in  Amfipoli  nel  fiume 
Strimone  , ordinùche  fi  facefielo  fteffo  in 
Dafne  predo  Antiochia  , avendo  prima 
fpedito  de’  meffi  in  tutte  le  parti  per  invi- 
tare gli  fpettatori  , e per  condurre  eoo 
ogni  fpefa  grande  e irnmenfa  i migliori 
Attori , ed  i piuefperti  operaj  dell’  Euro .- 
pa%  e dell*  Afa  , Quindi  i giuochi  furono 
celebrati  con  incredibili  pompa  e magni- 
ficenza, e riufeirono  di  gran  lunga  più  no- 
bili e roaravigliofi  di  quanti  mai  fe  n*  erano 
veduti  nella  Siria  ( X ).-  La  parte , che 

. vi  • 


(X)  Polibio  ci  dà  il  feguente  raggua- 
glio della  Jolenne  procefltone , che  prece- 
deva ai  giuochi  . In  primo  luogo  marcia- 
vano y.  mila  uomini  , eh*  eman  tutti  nel 
fare  della  loro  età , e ch’eran  vefliti  fe- 
condo 
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Vi’ fece  il  Re  pertulto  quel  tempo  che  dura- 
ròno,corrifpofi?  appuntino  ai  carattere  , che 
Daniele  gli  aveadatojchiamando  Jo  una  per- 
ibnau/7e,e  ài  [pregevole . Egli  fi  efpofe  con 
Vol.l.Lib>z>P>6.  9 ¥ cbil- 


eondo  la  maniera  de'  faldati  Romani.  Co' 
fioro  eranfeguiti  da  egual  numero  di  gio- 
vani vtjìitì  alla  Mifiana  . Dopo  quefti 
venivano  j • mila  Cìlicj  con  isfolgorant  e 
àrnefe  , e con  corone  di  oro  fu  le  loro 
tefie  > a quefti  feguivano  3.  mila  Traci, 
y.  mila  Galati , de*  quali  molti  recavano 
feudi  di  argento , 200.  quaranta  coppie 
di  gladiatori , e mille  giovani  montati 
fu  cavalli  Nicj  , 3 . mila  altri  cavalli  da 
, cavalcare  , di  cui  la  maggior  parte  uvea 
fornimenti  di  ero,  e corone fi  mi  l mente  del - 
metallo . A quejìi fedivano  mil- 
le degli  amici  del  Re*  tutti  montati 
cavallo  con  arnefi  .multo  prezicf  $ quat- 
tro mito  Jcelti  uomini  a cavallo  vejìiti. 
tutti  di  porporaintralciata  con  oro ; e cen- 
to cocchi  tirati  da  Jei  cavalli  a fronte  l% 
uno  a V altro  , e quaranta  due  da  quattro 
cavalli  • 800 -giovani  con  corone  d' oro , 

che 
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mille  indecenti  maniere  ed  azioni  allo 
(corno  ed  alle  rifa  di  quella  numerofa  A f- 
(èn.,b'ea>e  ne  cagionò  più  di  quei  che  avreb- 
bono  potuto  fare  ì migliori  P antonimi  ; di 

ma- 

/ 


che  precedevano  allejìatue  de  gli  Eroine  dei* 
te  Deità  Siriane,?  Greche , che  erano  por - 
tate  da  uomini  adornati  di  vefit  molta 
ricche  epreziofe^  ed  accompagnate  non  fa* 
loda  1000 • poggile  he  eran  tutti  di  OionK 
fio  Secret  urto  del  Re>e  ciafcunodi  loro  re - 
cava  un  vafo  di  argento  al  pefo  di  mille 
dramme , ma  eziandìo  da*  paggi  del  Re  al 
numero  di  600  che  recavano  vafi  d*oroìe  da 
Zoo.  donne  a piedi  con  calici  cT oro  pieni  di 
acque  odorifere  per  ifiruzzarle  agli  fpet * 
latori , La  proc’ejjione  era  chiufa  da  ottan • 
ta  donne  con  arneft  molto  magnìfici  e pre*. 
nioft  portate  in  lettighe  con  le  gambe  d'ora 
majficcio  , fecondo  il  toflume  di  quelle 
tempi  , e cinque  cento  altre  in  lettighe 
con  le  gambe  <£  argento.  Oltre  la  procefi, 
fionefi  videro  ogni  giorno  per  lo  fpazio 
di  un  mefe  intero  giuochi , spettacoli  , e 
divertimenti  d * ogni  genera  Durando. 

que-  . 
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maniera  che  molti  degli  fpettatori  fcanda- 
Jizzati  da  una  condotta  cotanto  indegna  d* 
un  Principe  , e talmente  contraria  a qualfi- 
voglia  regola  della  modefìia,  e dei  decoro 

ufci- 


quefìo  tempo  il  Re  trattò  fpendidamente 
tutti  gli  fpettatori  di  qualche  riguardo  % 
orango  in  mille  cinquecento  t avole  Je  qua* 
fi  erano  giornalmente  fervile  con  immen - 
fa  \pefa  di  vivande  le  più  prezi  offe  e deli - 
cute  di  Europa,  ed  Afia  . Nelle  Jlan • 
ze  vi  eraoo  1 j-  ben  grandi  vafi  di  ' 
oro  pieni  di  prezioft  unguenti  per  ufo 
de'  convitati  del  Re  • In  forniva  tutta 
fu  fatto,  con  fa}' ordine  , propietà , e%d  ele- 
ganza , che  appena  può  f piegar  fi  . Ma  alla 
maggior  parte  degli  fpettatori  difp tacque 
piu  labajfa  e fi convenevole  condotta  dei 
Re , di  quello  che  ft  fojfero  compiaciuti 
di  tutto  il  rimanente  . Perchb  nella  pra- 
cejjìone  ft  fece  vedere  fioprv  di,  un  piccola 
palafreno,  andando  velocemente  a cavallo 
in  giu  ed  in  su}  come  fe  fojfie flato  fuor  di 
fenft  • Cofìui  alcuni  volte  fi  facea  ve- 
dere in  una  tavola  , ed  alcune  altre  io  un* 
, $ Y z altra 
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tifarono  dagli  fpetracoIi,e  lì  (ornarono  belle 
rifpettive  lor  cale.  Ima  le  occafione  egli  efpó- 
iè  al  Popolo  tatto  il  vafellame  ed  i prezio- 

fi  al-- 

altra , andando  con  le  fue  vefii  refeàìi , 
e con  la  corona  in  tefia  innanzi  a coloro  , 
cbe  recavano  i piatti . dicane  volte  gli 
prendeva  in  tejìa  per  fitaarli  fui  la  lavo, 
la  , edtvi  con  mille  /convenevoli  azioni * 
face  a siete  i fuoi  convitati  non  fi  potè  fe- 
to contenere  ne*  termini  del  dovuto  rifpet- 
to  e venerazione  -,  Egli  una  volta  fu  con- 
dotto nel  luogo  , in  cui  erano  fiati  ricevu- 
ti i fuoi  convitati  piò  dipinti  e rag * 
guar  devoli  trasformato  in  Patìbolo  imo  » 
e fu  difiefo  J opra  del  fuòlo  come  fe  fife 
fiuto  morto , ma  e fendo  [vegliato  da  un 
in/prevvifo  concerto  d ’ ifirumenti  mufic&- 
li,  levofi  ed  incominciò  a danzare  cùn  ge- 
fi a s ) ridicole  e j convenevoli , cbe  tut- 
ta la  compagnia  tocca  ed  offe/a  fopr am- 
modo da  una  condotta  sì  vile  e bafa  del 
Re  f fi  alzò  in  un  punto  e iajcib  il  luo- 
go (5 6 ). 

♦ 

(66)  PoIy£.  apud  Athenxum  ?>.  c.4.  & 1. 
x.c. ja.Diod.  Sicul.in  excerpt. Valefii  p j 2 1. 
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fi  arredi  del  Tuo  teforoi , che  per  la  inoan-, 
zi  non  erano  mai  fiati  veduti  in  publico;  e 
non  v*  ha  dubbio , che  le  fpoglie  del  Tem- 
pio di  Gerufalemme  fecero  la  più  bella 
parte  in  quello  fpettacol o.  Antioco  porto!?! 
verfo  il  deputato  Romano  con  la  più  balia 
adulazione  , accompagnandolo  come  uno 
(chiavo , e dandogli  il  propio  Palagio  , 
mentre  ei  medefimo  abito  in  una  cala  im- 
precatagli in  tutto  il  tempo,  che  Tiberio 
fi  trattenne  in  Antiochia  , anzi  gli  offri 
di  raffegnargli  la  corona:  quale  offerta  ii 
valorofo  e faggio  Romano  ricusò  con  fom- 
ma  indignazione;  talché  giudicando  del  Re 
da  ciò  che  ei  Ceffo  ae  avea  veduto , rin- 
venne , che  la  fua  Repubjica  non  aveva  al- 
cuna ragione  di  aver  la  menoma  apprenfio- 
ne  o timore,  che  gli  poteffe  accadere  aleuti 
male  per  parte  del  Re  di  Siria  ( d ) . 

Appena  fi  era  partito  l’Inviato  Ramino* 
che  giunfero  novelle  ad  Antioco , che  gii 
sferciti , che  egli  avea  mandato  contro  i 
Giuie rierano  (lati  intieramente  battuti  ,e 
tagliati  a pezzi.  Laonde  il  Re  ragunò  con 

9 * ì graQ 

* \ • 

(d)  Volyb»  ajtud  Athen,l.$.c,^p,i9^.i9S>é> 
l:x.c*i2'j>.4$9.D!0d.Sicul.  in  excerpt.  Vale] li 
j>'SZL.DanìeLxi'C.2i.Maccab,Li.c,$.v.$* 
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gran  rabbia  tutte  le  fue  truppe,  le  quali 
formarono  un  poderofiflìmo  elèrcito  , con 
pieno  configlio  ed  intenzione  di  difirug- 
gere  la  nazione  Giudea  , efiabilirnuove 
Colonie  nel  paefe  loro . Ma  eflendo  venu- 
to al  pagamento  della  Tua  foldatefca  trovò 
sì  fattamente  vuoto  ed  efaufio  il  fuo erario* 
thè  non  vi  trovò  danaro  bafìevolé  a tal 
propofito,  avendo  fpefo  gran  fomme  negli 
ultimi  giuochi , che  avea  celebrato  , ed  in- 
oltre avea  divorato  la  maggior  parte  delle 
lue  entrate  in  far  donativi  a*  Tuoi  amici  e 
feguaci  j imperocché  egli  era  naturalmente 
molto  prodigo  e generofo , ed  in  quello 
particolare  , ficcome  ci  dice  1*  Autore  del 
libro  de’  Motta  bei  * forpajsò  tutti  i Juqì 
JìnteceffoTt  ; ed  il  Profeta  Daniello  parla 
di  lui , come  d*  uno  , thè fparge fta  i fuoi 
fe guati  la  pYeda  , il  bottino , e le  rictbez - 
ze . Ateneo  ci  dimoflra  in  qual  maniera 
cofìui  venne  a proccurare  sì  fatte  ricchez- 
ze , bottino , e preda . Tutte  quelle  fpefè, 
dice  egli  parlandoti!  Antioco  furono  fatte 
parte  della  predai  che  contro  alla  promelfa 
fatta  a Filctnetore  ,fece  in  Egitti)  » parte 
da*  doni  de’ fuoi  amici,  ma  fpezialmen- 
te  dalie  fpoglie»e  facchegg iacnenti  di  molti 

te  cu- 
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templi  , che  egli  avea  facrilegamente  ruba- 
ti ( e ) . 

Ma  oltre  le  (Grettezze  ed  anguftie,cui  ve- 
deafi  ridotto  per  mancanza  d;  danaro  , ve- 
niva egli  eziandìo  gravemente  travagliato, 
fecondo  la  profezìa  di  Daniello > dalle  no- 
velle che  gli  vennero  dall’  Oriente , e dai 
Settentrione  ; conciofiachè  nel  Settentrione 
drtaJ]ta(Y) , ch’era  He  dell*  Armenia, ettà 

9 Y 4 da 

(è)  Maccab.lt. e.*,  va? . & feq.  Athentus 
P*ifnofofl)*l.v.p.i9$.i.Macc.l.i.e.i  -u.27.28- 

/ 

. * #- 


( Y ) Artaffia  primo  di  quefto  nome , di' 
etti  quìft  fa  menzione , fecondo  Polibio  » 
Diodoro  Sicolo , ed  Appiano  ,avea  co. 
mandato  le  truppe  dì  Antioco  il  Grande, 
nelle  Provincie  dell'  Alia  , le  quali  era - 
no  fojggette  alla  Qorona  di  Siria,  e col 
Confentimento  del  fuo  Sovrano  ft  refi 
Padrone  d' un  pìccolo  Stato  nell'  Armenia 
Superiore,  in  mentre  eòe  Tariade  , che  era 
un  altro  Generale  dello  flejfo  Re  (labili 
un  nuovo  Regno  anche  col  confentimento 
di  Antioco  nell' Armenia  Inferiore.  Co 
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da  lui  ribellato  , e la  P«?r>«  eh*  eri  nelF 
Oriente  non  pagava  pii  il  lol ito  tributa* 
a cagion  che  fi  trovavano  tutte  le  pofe  così 

in 

* . 

II  ,],  J.  » 

foro  dopo  la  disfatto  èt  Antioc Oyjtjpofcm 
■ ro  an.endne  [otto  la  protezione  de * Rar 
roani.  Con  tutto  ciò  Epifane  fece  guer- 
ra ad  Artafiia,  ruppe  il  fuo  efferato  » e 
fece  prigioniere  lo  jìeflo  Principe . Ma 
J la  fua  cattività  moli overifmil mente  no» 
durò  più  lungamente  che  la  vita  di  E^i- 
giacché  noi  poco  dopo  il  veggi  amo  in 
guerra  con  ^itrpbuzanp  fìgliuol  di  Ta- 
ri ade  , che  egli  obbligò  ad  abbandonare  i 
juot  Stati  , e ricover arft  /otto  Ariarate 
Redi  Cappadocia  ..Artaffia  proccurò  ogni 
maniera  , e tentò  ogni  flrada  per  indura 
re  Ariarate  adijìruggere  il  Principe  fug- 
gitivo . Ma  il  Re  di  tlappadocia  mojirof 
fi  cosi  lontano  ed  alieno  dal  f arft  f e dur- 
re dalle  luftngbiere  fperanze , che  gli  da- 
va Artaflìa  di  dividerfi  con  lui  le  Provin- 
cie della  BaìTa  Armenia  , che  egli  ebbe  an- 
che fpìrito  e generofità  di  tifi abilire  nel 
fuo  frono  alla  tejìa  d'un  potente  effer ci- 
to Mitrobuzane  « 
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In  .quello  Juogo  che  nei!- altre  parti  dell’ 
Imperio  in  fornaio  fcompi  gl  io  eturbamen- 
toj  dappoiché  il  Re  avea  pubblicato  t^n 
decreto  , con  cui  ordinava  a tutte  le  nazio- 
ni a lui  foggette,  che  rinuoci  afferò  alty 
religione  de’Joro  Antenati, e fi  uniformale- 
ro  a quella  de*  Greci  • Il  perche  Annodi 
affine  di  dar  fubitoriparo  a quelli  mali,  ed 
impedire  che  non  fi  ava nzaifero  p/ò  oltre, 
ri  fol  vette  di  dividere  il  fuo  elfereito  in  due 
parti , lafciandone  una  lòtto  la  direzione 
tìi  Lifta  , affine  di  fottomettere  i Giudei , 
d marciando  egli  fleffo  coll*  altra  primie- 
ramente nell*  Armenia*  e polcia  nella  Per. 
Jia  col  difegno  di  raffettare  e porre  nell’an- 
fico  piede  gli  affari  di  quelle  Provincie.  Di 
' fatto  avendo  JafciatoLr^a  Governatore  di 
tutte  le  Provincie  da  quella  banda  del  fiu- 
me Eufrate  , e commeffo  alla  fuacura  1* 
educazione  di  Antioco  Eupatore  fuo  fi- 
gliuolo , il  quale  per  quello  tempo  non 
avea  piò  che  lette  anni,  attraversò  il  monte 
Tauro  , ed  entrando  nel V Armenia  disfede 
ArtaJJìa  , e *1  prefe  prigioniero  . Dall  'Ar- 
menia marciò  egli  nella  Perfta  con  inten- 
dimento di  obbligare  gli  abitanti  di  quella 
ficca  Provincia  a pagargli  tutti  gli  attraili 
dell’annuo  loro  tributo.  Quivi  giunto  fu 

infor- 
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informato , che  ia  città  di  Elymaif  era  ‘ 
grandemente  rinomata  per  conto  delle  Tue 
ricchezze  , e che  in  ella  eravi  un  tempio 
dedicato  fecondo  Polibio  a Diana  , e fé* 
tondo  appiano  a V enere , nel  quale  dava- 
no ammaffate  immenfe  fomme  di  danaro  • 
Toflo  eh’  ebbe  ricevuta  sì  fatta  notizia  in- 
contanente fi  partì  per  Elymais  , eoo 
pieno  difegno  di  Taccheggiare  non  meno  la 
città  che  '1  Tempio  , fìccome  avea  fatto  in 
Gerufalemme  , ma  perché  fu  penetrata  la 
lua  intenzione,  gli  abitatori  della  città  e 
de*  vicini  villaggi,  prendendo  le  armi  in  di- 
ffcfa  del  /or  Tempio,  il  refpinfero  con  gran- 
difhma  ignominia,  Antioco  ri  matto  grave- 
mente sdegnato  per  una  tale  difgrazia  , fi 
ritiro  nella  Media  , ove  appena  arrivato, 
gii  furono  recate  le  novelle  della  disfatta 
di  Ni  canore  $ Timoteo  due  de’ Tuoi  Gene- 
rali nella  Giudea  , ciocche  lo  accefe  tal- 
mente di  fdegnoe  furore , eh’  egli  i mme-  u 
datamente  Ci  partì  dalla  Media  con  tutta  la 
pofiìbile  fpeditezza,  affioe  di  far  provare 
a quella  nazione  i più  terribili  effetti  dell’ 
ira  fua$  nè  d’ altra  cofa  udivafi  egli  parlare 
nella  fua  marcia,  fenonchè  di  voler  mette- 
re in  fondo  e totale  fierminio  quella  nazio- 
ne - £ in  mentre  che  affrettava/!  in  quella 

ma- 


Digitized  by  Google 


Nella  Siria*  Cag.VL  $27$ 
maniera  verlb  Babilonia  , per  cui  dove* 
paiFare  nel  Tuo  ritorno,  incontrò  per  ifìradt 
nuovi  mefii  , che  gli  portavano  le  notizie 
della  disfatta  di  Lipax  e che  i Giudei  avea*. 
no  ripigliato  il  Tempio,  rovefciate  a terra 
le  imagioi , abbattuti  gli  altari  ch’effoavea 
eretti  , ed  aveano  riabilito  e pofìo  nell* 
antico  (uo  piede  il  primiero  lor  culto;  A 
tale  avvilo  accrebbe!)  oltremmodo  la  fua 
rabbia  ,e  perchè  avrebbe  voluto  giugnere  ia 
Un  attimo  in  Antiocbia , per  poter  Quindi 
portarfi  di  perfona  contro  i Giudei , e sfo- 
gare il  (do  rifèntimento  contro  tutta  la  na- , 
zione,  comandò  al  Tuo  cocchiere  , che  fa-. 
celle  camminarci  cavalli  Quanto  piò  veloce- 
mente potette  ; e infrattanto  altro  egli 
non  meditava  fra  fé,  (enonchè  di  voler  di- 
flruggere  intieramente  tutta  Ja  nazione 
Giuduita  iafe/arvene  in  vita  neppure 
Un  folq  di  tal  razza  . Ma  appena  egli  ebbe 
profferite  quelle  parole,  quando  fu  prefo  da 
un  fiero  dolore  nelle  lue  vifctre  , cui  non 
potè  Ibernare  non  chie  curare  verun  rimedio, 
che  vi  li  applicaffe;  ciò  però  non  oflante 
facendoli  tuttavia  trafportare  dalla  fua  vìo* 
lenta  pafiìone,  comandò  che  li  profeguif- 
fe  il  viaggio  coll’  ijReffa  velocità  di  prima. 
Or  in  mentre  che  affrettava!]  a camminar?  m 

que* 


327$  Vlfìoria  ae*  Seduci  di 
fnfelictjji ■ queflo  mo,da  » cadde  del  Tuo  cocchio  , e tU 
na  morte  mafe  talmente  malconcio  dalla  caduta  ,che 
^ Antioco co!0ro  che  il  feguivano  furono  corretti  a 
E p* fa ne  . ,pQr^0  jn  una  lettiga  .Senonchè  non  potendo  . 

al  Inil uvic oePPure  Offrire  il  movimento  della  lettiga, 
aS?4.  fu  obbligato  a fermarli  in  una  città  chiamata 
Prima  di  Tabcs  ( Z ) , fieuata  fra  le  montagne  di  Pa- 
CRISTO  vestacene  , ne’  confini  della  Perfta  , e Babi- 
Ionia , ed  ivi  trattenerli  in  letto  alfalito  da 
acerbiflimi  tormenti , cagionati  p.rincipal« 
ment^dal  verme, che  fi  era  generato  nel  fqo. 

* cpr- 


(Z)  Polibio  e Porfirio  amendue,  con- 
vengono coni*  Autore  del  fecondo  Libro  de*' 
Maccabei  per  ciò  che  riguarda  il  luogo  ove 
fi  morì  Antioco  • Caftaido  è di  fentimeti' 
io  , cbeXàbxed  Echino  fieno  una^mede - 
Jìma  città  , ed  egli  è chiaro  dall * 1 fiori  a,. 
«te’Maccafiei , che  T3ba;  era  pofia  nel  paeJCe 
montuoCo  , e tale  era  la  Provincia  di 
Ecbatan  nella  Media  . Niger  però  fi  ima % 
che  la fetuaqhne  dìXzbx  convenga  meglio 
con  quella  della  prefente  città  di  Ifpahan. 
Quinto  Curzio  mette Tabas  in  Paratacene, 
che.  è la  Provincia  'pili  Settentrionale 
della  Perfia  . 
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ìjor'po  , e dalla  puzza  eccepiva  die  rende  vafl 
rnfoffribileanfcheafemedefimoXeafflizionl 
però  della  mente , che  in  lui  fi  eccitavano, 
q ualora  rifletteaalie  preterite  azioni  di  fua 
vita,  fòrpaffavano  di  lunga  mano  le  fiere 
angofce  egli  fpaftmi  del  corpo.  Polibio* 
il  quale  nel  raccontò  che  ci  dà  della  morte 
Idi  q ut  fio  malvagifiìmo  Principe  , convie- 
ne con  GioJcffa,e  cogli  Autori  del  primo 
e fecondo  libro  de’  Maccabei , ne  dice  cjhe 
]*  agitazione  del  fuo  fpirfto  pafsò  finale 
mente  in  un  perpetuo  de  lirio  ovvero  flato 
di  mattezza  , per  cagione  de*  varj  fpettri  \ 
«delle  varie  apparizioni  di  cattivi  geoii, 
ovvero  fpiriti  , i quali  fecondo  che  egli 
Immaginavafj  continuamente  gli  rinfac- 
ciavano quelle  tante  federate  azioni,  di  cui 
egli  era  colpevole.  Polibio  a dir  vero  ar* 
tribui  ice  tutto  queOoal  facrijegoattentato, 
ch’egli  fece  fui  Tempio  di  Diana  nella 
città  di  Elymais , fenza  badàr  punto  a 
quelli  tanti  fàcrilegj  e profanamenti , eh* 
egli  non  folamente  avea  tentato  di  fare,  ma 
che  aveva  effettivamente  cqmmeflì  io  Gè- 
rujaletnme  . Ma  Giofeffo  con  ragione  e 
giufìizia  aferive  una  tal  fua  crudeli  (lima 
•morte  a quel  eh’  egli  operò  in  Get u fa! em- 
me , e ciò  concorda  col  rapporto  del  pri- 
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mo  libra  de’ Maccabei  *,ove  fona  regiflrj. 
te  le  Tegnenti  lamentevoli  Tue  voti  * In 
quale  omèrabile  flato  mi  trovo  io  ridotto, 
diceva  egli  a'  Tuoi  amici  nel  colmo  de' Tuoi 
piti  fieri  tormenti.  Quale  Arano  cambia- 
mento di  fortuna  e mai  queflo  che  ora  (pe- 
rimento! Aime!  Grafiche  bene  mi  raccor- 
do con  fornito  rammarico  e cordoglio  i 
graviflìmi  danoi  che  ho  fatti  a Gerufalen 1- 
tne  ; e molto  bene  mi  avveggo  che  mi  ho 
tirata  fopra  la  vendetta  di  quei  DIO  che  hq 
I si  fattamente  provocato  a fdegno  ; laonde 
eglié  uopo  che  io  rivolga  ogni  miopenfie- 
ro  e cura  a rappacificarlo.  Pertanto  vogliq 
concedere  a’  Giudei  da  me  finora  perfegui- 
tati  i loro  antichi  privilegi  , e rimettergli 
nel  primiero  loro  flato  di  libertà  . In  oltre 
voglio,  che  la  loro  città  goda  pure  di  quel- 
la felicità  e indipendenza  che  gode  la  cit- 
tà di  Atene  , e voglio  riflabilire  il  Tempio 
del  vero  DIO  nel  primiero  fuo  luflro  e 
fpendorc  , e redimire  i vafi  facri , ed  ac- 
crefcerne  parimente  il  numero  \ anzi  io 
medefimo  voglio  abbracciare  la  legge  de* 
circondi! , e zeJaótemente  promuoverla  in 
altri , Tanto  diffe  Antioco  % fperandocon 

tali 

? 1.  Macca b.  c,vi» 
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tali  sì  ampie  promelfe  di  placare  l’ira  deli* 
Altiffiroo  i roa  conciofiachè  non  furon  quel- 
le fatte  di  cuore,  ma  udirono  dalla  fua 
bocca,  per  cagione  delia  violenza  de’ con- 
tinui tormenti  onde  eraaffafito,  non  ot- 
tenne mercè  del  Signore, ce  mechè  la  cercaf- 
fe  con  lagrime  j per  la  qual  cofa  dopo  effe- 
re  flato  per  qualche  tempo  così  deplorabil- 
mente of  preflTo  dal  fuo  morbo, terminò  in- 
felicemente i Tuoi  giorni,  di  po  aver  regna- 
to undici  anni  ed  alcuni  m t fi  (fi  ) . Por- 
firio  > Eufebio  , S Geronimo  , Sulpizio  Se- 
veroi  ed  altri  ci  dicono,  eh’  ei  regnò  fola- 
mente  undici  anni*  ma  I’  autore  del  primo 
libro  de'  Maccabei  riferifee  , eh*  elio  co- 
minciò il  fuo  regno  nell*  anno  centefimo 
trigefimo  fettiroo  dal  regno  de’ Crea  , e 
morì  nell’  anno  centefimo  quarantefimo 
nono  , ciocche  allunga  il  fuo  regno  fino  a 
dodici  anni.  Or  noi  affine  di  riconciliare  i 
fopracceonati  Scrittori  coll’  Autore  dell* 
ifìoria  de*  Maccabei  , fa  uopo  che  dicia- 
mo infiem  col  dottiffimo  XJJfierto , che  An- 
tioco principiò  a regnare  nel  fine  dell’anno 

cen-  . 

(f)  Macccb.l-i.é’  ri,c.6.y  3 p.  th’t.Po/yL 
in  excerjt.  Valtfit  J>.  144:  Apf  an.  inSyrìac - 
Jnfepb.  Articj.hxii,c.\^.H:crcriym.  in  Dan  x/. 
$6,  Eufcb.  in  Chron.  : * J 
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centcfjtno  trigefimo  fettimo,  e mori  ne! 
cominciamento  del  centefìmo  quarantèii- 
mo nono  anno  di  ta l'Era  dopo  aver  regnato, 
fecondo  quello  computa  mento  undici  anni 
ed  alcuni  mefi(A).Or  perchè  Antioco  Epi* 
fané  fu  t\n  acerrimo  perffeguitatore  della 
Chiefa  Giudaicafiiu  tipo  dell* Anticriflèi 
il  quale  ne’  fècoli  avvenire  dovrà  affliggere 
ia  Chiefa  Crifliana  * trovanti  di  lui  rife* 
rite  più  cole  nelle  profezie  di  Daniello , che 

di 


(A)  Perché  Antioco  il  Grande  tenti)  l * 
fflejjo facrilegio  nel  paefe  di  Elymais  , che 
Antioco  fuo figliuolo  dicefi  aver  fatto  nel* 
la  città  di  Elymais,  quindi  alcuni  ban por* 
tata  opinione , eòe  la  fintili  ludi  ne  de*  no - 
m t fa fata  cagione  dell*  errore  de * Scrit- 
tori , e à abbia  fatto  attribuire  ad  amen- 
due  il  facrilegio  che  fu  comtnejfo  da  uno 
falò * Or  fu  quefla  fuppofizione  Scalige* 
ro  { 67)  crede  errore , db  eòe  dice  S Giro- 
lamo nel  fuo  come  maria  all*  undecima 
Capitolo  di  Daniele  » cioè  che  Antioco  il 

Gran- 

1 67)  Scaliger.  in  anlmadver.  ad  Eufeb. 
Chron.  p.140.  * . 
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Grande/»  tagliato  a pezzi  con  tutto  il 
iue  'Ijertito  dagli  Elimeaoi , ciocché  tali 
non  t Jti ma  effer  vero  dì  Antioco  il  Grande, 
ma  fo!  amente  del  fuo  figliuolo  Epifane . 
Salici  che  perì  dice  S.  Girolamo  vienbeu 
anche  offerito  da  molti  altri  Scrittori  di 
non  minor  carattere , cioè  che  Antioco 
il  Grand  e f offe  sì  fattamente  battuto  ed 
oecifoper  aver  tentato  il  faccbeggiamen- 
to  del  Tempio  degli  E/imeani  , e niuno 
mai  ha  detto , che  Epifane  abbia  perduto  la 
vua  in  filmile  a t tentato  -,  poiché  egli  flap, 
pò , /ebbene  con  la  perdita  di  molti  fiuoi 
Joldatt  , tft  morì  poco,  dopo  , ficcarne  ne 
janno  teflin.onianza  , Appiano  (68),  Po- 
iibio  (69),  Giofeffo  (7o),  e gl,  .datori 
del  primo  , e fecondo  libro  de'  Maccabei  , 
Inoltre /ebbene  l'attentato  foffe  flato  fiat, 
to  da  amendue  i ffflncipi.  nell'  ifieffo' pae. 

Je , pure  non  fuccedette  nello  fl  'eifo  Tem- 
pio 5 poiché  quello  di  Antioco  il  Gran- 
de nel  Tempio  di  Belo  , e quello  di  Epi- 
tane  nel  Tempi  odi  Diana,  alta  qual  Dea 
fecondo  ci  dice  Strabone  , era  fiato  cretto 
un  Tempio  molto  ricce,  nelpaefe  degli  Eli- 
ifol.j.Ltb.ì.p.q,  . p Z f mea- 

1(68  ; Appian.  in  Siriaci  V * 

(69/  Polvb.ineJtcerpt  VaieCi  p.144. 

170)  jofeph.  Antiij.  i.xii.  c.tj.  4*  ' 1 • . 


*28*  vittoria  dt’  Seleucidi 
*:  ver  un  altro  Principe.  Ma  di  querto  vo- 
gliate noi  trattare  più  ditte&meote  nell» 
tegnente  nota(  b )• 


,-M  r,  !} e(To  Autore  et  fa  /ape - 

™ cbL]»eP°  Tempio  fa  facebegg-ata 

’l'ùn  R'  de'  Farti  , »• F<*f  v\ trovi 

j.  . .*  talenti  Qusfto  T empio  t pen 

dieci  mila  talenti . j rctf  tK> 

e-ih  che  Sappiamo  dallo  JteJJo  MfaDo 

«f72)  era  chiamato  Aaura.e  come  legge 
ue  (7 *h  €ru  7 ■ . onde  Diana  da * 
Cafaubone  (75)  > ^ara7.p4*:,  r,A\  _ 
fferfiani  era  cÒiamataZàteM  {74)  y 

(7i)Stnb.  l.xvi.  p.74«-  ' >• 

[y^/raftub.'in  notis  ad  pag-744. 
f (h4;  Hefych  in  voce  Gtwca  Zaptir • 

i * 


• rBl  £?  unicòrno  capitolo  di  Daniello 

W 4^-e  verfo  fino  aita  tine  concerne 

èticamente  Antioco  Ep.fane.  Tutto,! 
capitolo  pub  dividerfi  in  ».par/f,d«r»<« 
L fi  riferi/ce  allafuagaerra in  Egit- 
to , ti'  attrattila  ptrftcanione  fatato 
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Netta  Siria  Cap  ri.  gxftg 
hti  contro  i Giudei  -.  Ed  in  primo  luogo 
pe*  cih  che  riguarda  alle  fue guerre  con 
l Egitto,  il  Profeta  dopo  aver  parlata 
del  Juo  innalzamento  alla  Corona  nel  venm 
lune  fimo  verfo  : Et  ftabit  in  loco  ejus  deA 
ptifiui  i & non  tribuetur  ei  honor  regius: 
9t  veniet  clan)  , Se  obt/nebit  regno®  ia 
fraudulcntia  (7  y )ìdopo  aver , dlcoì  in  qttefìa 
nodo  de f cri t Po  il  Juo  innalzamento  ai 
Trono  , il  Profeta  paffa  oltre  a ragiona . 
re  infunile  guìfa  . Et  brach  ia  pugnantis 
expugnabuntur  a facie  ejus  , & conteren- 
tur  ; infuper  & dux  fae  leris  , Eliodoro , 
il  quale  avea  dato  a morte  SeJeuco  , i 
fuoi  Aderenti  , ed  anche  i P atteggi  ani 
del  Re  di  Egitto  , i quali  aveano  forma- 
to difegni  contro  la  Siria  , furono  disfatti 
dalle  forze  di  Atta  Io  , e di  s per  fi  all’arri- 
vo di  Antioco , la  cui  prefenza  pofe  in 
ifeoncerto  tutte  le  loro  mifure  . Per  ló 
Principe  dell*  Alleanza  , alcuni  credono 
dover  fi  intendere  Eliodoro  capo  de * 
cofp tratori  $ altri  Tolommeo  Epifane 
Re  d Egitto,  il  quale  perdè  la  vita  in 
una  cofpir  azione  fatta  da'  fuoi  propjfui » 

9 Za  ditit 
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i * 84  VWorta  de'  Seleucidi 
di  fi , in  mentrecbè  egli  era  occupato  tu 
tona  guerra  contro  i Siriani*  t\  e Jèguc  ri- 
si ver/j  Daniel tparla  evidentemente  della 
quattro  diverfe  Spedizioni  di  Antioco  0 el- 
}'  Egitto-  Et  pofì  amicitias  , curi)  eo  {dodi 
con  Toloromeo  Filometore  /uo  nipote,  e 
Re  d'  Egitto  )faciet  doluro:  & afcendet,® 
lupe ra bit  in  modico  popolo  • Ma  Antioco 
/ebbene  avejfe  già  nel  fuo  penero  deter- 
minato  di  Jar  guerra  ,preje  una  fpectofa 
apparenza  di  amicizia  verjoil  Re  ai  Ef?1^ 
to  .anzi  mandi  Apollonio  a congraiularp 
con  fuo  nipote  io  occafione  delta  fua  coro- 
nazione ,e  per  affi /tre  in  fuo  nome  a quel- 
la cirimonia  .Con  tutto  cil  fotta  pretfjio 
di  difenderlo  , poco  dopo  marci l *11’  Egit- 
to , ruppe  lei  fua  Joldatefca  , e fi  torni  itk 
Tiro  carico  delle Jpoglia  del  Saccheggi  at  a 
Popolo.  Ciocché  poi  fi  dice  ne'verft  25.40, 
42-  e dì-  fu  adempiuto  nella  fua  feconda, 
Spedizione  in  Egitto , cioè  . Et  concitabi, 
tur  fortitudo  ejus , & cor  ejus  ariverfun* 
re  gena  Aufìri  in  cxercitu  rnagoo  s & Ke$ 
Aufìri  provocabitur  ad  bellona  multis  au- 
Xiliis,  & fortibus  nimis  : & nonfìabunt* 
Quia  inibunt  adverfus  eum  conli  1 ia  • 

• Et  in  tempore  prxfinito  prsliabitur  adveiv 
(us  eurp  Kex  Aufìri  cjua(i  tepefìasveniet 

con* 
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eòntraìlium  Rex  Aquilonisjin  curribus>& 
in  equitibus,  & io  Giade  magna  , & in- 
gredieeur  terras  , & conterei,  & pertranfiet. 
Antioco  dopo  d * tfee**  impiegato  tuttala 
vernata  in  fare  degli  apparecchi  per  una 
feconda  fpe  dizione  ne  fi' Egitto^' nvafe  quel 
paefe  per  maree  per  terra  ^ tejì oc &è gliela 
per  mi/e  la  fagiane , ed  entrb  nell*  Egitto* 
ficcome  noi  leggiamo  nel  libro  primo  de* 
Maccabei  (76) , con  una  gran  roo/titudi- 
neiCon  cocchi, con  eIefanti,con  cavallerìa,® 
Con  una  gran  flotta, e fece  guerra  cStroTo* 
lomtrieo  Redi  Egitto.  Se  noi  vogliamo  pa- 
ragonar* la  fioria  de  * Maccabei , ed  anche 
quella  degli  Scrittori  profani  con  le  pra* 
fezie  di  Daniele  « troveremo  che  perfet- 
tamente convengono  fra  loro  con  quefio 
foto  divario  , che  il  Profeta  i piit  cbiarot 
è più  dijiinto  y che  qualunque  altro  degli 
Storici  * Et  mittet  tuanum  Aiate  io  terrass 
& terra/Egypti  non  effugiet.Etdonainabituf 
thefaurorum  auri  & argenti,  & in  omnibus 
prstiofis  Aìgypti . Antioco  dopo  la  vitto* 
fiacche  egli  guadagnò  } opra  le  forze  d'f'To» 
io  romeo  nella  fua  feconda  fpediztoae  in 
Egitto  , f refe  Padrone  di  tutto  il  paefe 
9 Z 1 ecceu 

' . » . \ m • » , . t 

(76)  Maccab.M.c.v.i7.i8.1^.v.42.v.4j. 
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f2$6  L*  Iporia  de*  Seleucid? 
eccetto folamehte  Aleff andria  , /correndo* 
lo  con  una  fomfna , c m aravi glìofa prejien- 
\ &a  e celerità  , ciocche  i fooi  Maggiori 
non  aveano  fatto  nfe  i padri  di  fuo  padre  , 
i fecondo  l*  efprtJJJcne  del  Profeta  , Ciocché 
noi  Uggiamo  nel  ver/o  utf.  & comedentes 
panem  curo  eo , conterent  iilum  ,exercitof- 
que  eju$  opprimetur  : & cadent  interferi 
plurimi  , tutto  a dir  vero  fu  adempiu- 
to colta  ribellione  di  ToJotmneo  Mu- 
crone da  Filotnetore,  e tot  tradimento  % 


e cattiva  ammint frazione  dì  Leneo  , ed 
Euleo , e di  altri  miniflri  impiegati  fotta 
di  loro  <.  Quello  che  poi  dicefi  nel  verfa 
*7  fi  vide  adempiuto  nell*  incontro  di  An- 
tioco , e F Jonsetore  in  Memfi  . Duorum 


quoque  regum  cor  erit  ut  maJe  faciant , & 
ad  menfam  unam  menda  china  Joqueotur  , 
& non  proficrent , quia  adhuc  finis  in  aliud 
tempus . i due  Principi  nel  tempo  della 
feconda  , e terza  fpe  dizione  di  Antioco 
helV  Egitto  ) s*  incontrarono  in  Menafr> 
mangiarono  JfpeJJe  volte  delta  fiejja  tavo- 
la ♦ e (2  mojft areno  t un  terfo  V altro  nell* 
efetùreeon  /igni  aifmteriffitna  amici * 
* St  mòràva  che  il  Zio  avefle  a-  cuore 
gl*  intèrejjì  del  nipote  % ed  il  nipote  di 
confidare  intieramente  nel  fuo  Zio  * Ma 
' % •*  ••  ■'  tutte 
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tutto  quefio  era  una  pura  finzione  , ed  ap- 
parenza di  cof e,  poiché  cefi  oro  entrambi 
mentivano  ; perchè  il  difegno  di  Antioco 
era  d impadronirfi  delRegno,e  quello  diFi- 
loroetore  di  Jtrvirft  della  prima  opportuni- 
tàycbe  f e gli  offerire  per  ingannarlo,  come 
infatti  fece  con  accordar ft  col  fratello  ,e 
con  gli  AleiTandrioi  , ficcome  abbiamo  of- 
fervuto  nel  Tefio,full * autorità  di  Livio 
e di  altri  Storici  profuni  (77)  » Dopoque - 
fio  fiegue  ciò  che fi  è predetto  da  Dan  ic  le 
ne * verfi  29. , e 30.  Statuto  tempore  rever- 
tetur  , & venict  ad  Auftrum  : & non  erit 
priori  fimi  le  noviffimum.  . 

Et  venientfuper  eumTrieres&Romanfe 
fk,  percutietur>&  reverteturi&  indignabitur 
contra  tefìamentum  farìtìuariii&faciet^re- 
verteturque,&  cogitabit  adverfum  eos , qui 
dereiiquerunt  tefìamentum  fantìuarii./m/>#- 
rocchè  efiendo  giunto  avvijo  od  Antioco, 
che  i due  fratelli  fi  erano  riconciliati , 
egli  fi  tolfe  la  majebera  e confefsò  aper- 
tamente, che  aveva  intenzione  d*  impadro- 
nirfi dell * Egitto  1 e con  tal  mira  egli  ri- 
tornò e venne  di  be  1 nuovo  verfo  il  mezzo 
giorno  t cioè  nell* Egitto  » ®»  non  preval- 

P Z 4 fe 
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Ji88  V ìftotìa  de*  Selcucidi 
fé  come  la  prima  volta  , e come  negli  uK  1 
timi  tentativi  /opra  quel  paefe , per  cagiom.m 
de*  vaf celli  venuti  da  Chitt/m,o  dal  paefih  ■ 
de*  Greci  contro  di  lui  , i quali  aie  ano  ek 
bordo  Popi! io  Lena  e gtt  altri  Imbajcterm 
tori  Roman  Upoichè  cojioroefjenioft  imbar- 
cati in  alcuni  va/celli  Greci , cbe^effi  rie* 
trovarono  in  Dela,  fecero  vela  di  là  vet/L 
V Egitto  , e trovando  Antioco  avanti 
Ale  ila  ndria  V obbligarono  ad  abbandonare 
il  paeje  con  Tuo  gran  cordoglio  , é ritorna - 
re  ne* /noi  propj  Stati»  Con  tutto  db, quel* 
eòe  il  Profeta  predice  ne*  verft  43,  * 
c 45.  Et  mirtee  manum  fuam  in  ter* 
ras  : & terra  Aigypti  non  effugiet  . 

Et  dominabftur  theiaurdrum  aori  , & 
argenti  ,»  di  in  omnibus  prsetiofis  Atgy- 
pti , pur  ebbe  l * intiero  fuo  adempimento , 
percòè  in  tutte  le  Spedizioni  %di  lui 
nell*  Egitto  »*  egli  mifer  abilmente  fac+- 
obtggih  il  paefe  , tornando  tari  co  di 
/pàglie  x e recando  te  fori  d ' oro  ± e d*  ar- 
gento, preò  da  /yi  , e da* Tuoi  feguaci.  Fin 
qui  le  profezie  di,  Daniele  ( 78  ) riguardo 
alle,  gùerre  fra  i Re  di  Siria  , e quei  et* 
Egitto  » eòe  il  Profeta  chiama  i Re  del 
+ * Setten* 

(?8jAthen.  1.5?,p,i$5.Hierotijin.  in  Dan. 


; 


Digitized  by  Google 


' Cap.VI.  3289 

v Antioco  avanti  che  egli  fpi rafie  aveti»  Antioco 
do  fatto  venir  Filippo , che  era  il  fuo  pria  Stipatone  • 
cipai  favoritole  che  fin  dalla  fua  fanciullez- 
za  era  fiato  educato  ccn  lui , il  cofìituì 
Reggente  dell’  Imperio  Siriano , duran- 
do la  minor’età  di  fuo  figliuolo  , e. nelle 
lue  roani  pofe  il  diadema  , il  fuggello  dell* 

Imperio , e le  altre  infegne  rèali , incarican- 
dogli fopratutto  di  daie  a fuo  figliuolo* 
thè  allora  era  in  età  di  nove  anni , una  tale 
educazione,  che  avefTe  potuto  renderlo 

* abi- 

» ^ 

Settentrione  , e del  Mezzogiorno.  Quanta 
all*  altra  parte  della  profezìa  dì  Daniele* 
eòe  fi  rapporta  alla  crudele  perfccuzioneì 
che  et  fece  a*  G’udei  > noi  nt  daremo  rag- 
guaglio nell*  IJl  ori  a ai  qltefìo  popolo-Fr  ai- 
tanto non  poliamo  rottenerci  dall*  ojfer- 
vare  * che  per  lo  Principe  dell’Allean- 
za mentovato  nel  verfo  22* , il  Profeta 
probabilmente  defignava  Onia  Sommo 
Sacerdote  de*  Giudei  , il  quale  fu  de- 
poflo  e bandito  da  Epifane  , e finalmen- 
te uccifo  da  uno  de*  fuoi  Luogotenenti , e 
nen  già  Eliodoro  , 0 il  Rè  di  Egitto,  come 
vrg  'iono  alcuni  Interpreti . • 
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3 2 50  L'iflorta  «fe’SelètJCidi 
abile  e idoneo  a governare  i fuoi  /addi- 
ti con  giufìixiae  moderazione.  Ma  Filtp - 
pò  nel  fuo  arrivo  in  Antiochia , trovò  che 
r impiego,  che  ii  Re  gli  avea  conferito 
era  /iato  usurpato  da  un*  altro  ; poiché  Lf- 
Jìa  fui  primo  avvifo  della  morte  del  Re  , 
avea  gii  pofìo  fui  trono  il  di  lui  figliuolo 
AntiocOfChc  allora  era  fotto  la  fua  cura , e 
gli  avea  dato  il  nome  di  Antioco  Enpatore , 
aftumendofi  egli  la  tutela  della  fua  perfona, 
ed  il  governo  del  fuo  regno . Filippo  ben 
conobbe, che  elfo  non  era  ancora  in  ifìato  di 
contendere  con  un  rivale  cotanto  potente,  t' 
perciò  ritiroffi  in  Egitto  ^ eoo  la  fperanza 
di  trovare  in  quella  Corte  i*  affiflenzache 
gli  facea  d’uopo  per  difcacciar  via  Lifta% 
e prenderli  il  governo  , che  il  Re  gli  avea 

Demetrio  confidato  {g  ) - T ' 

in  Vano  do-  Intanto  Demetrio  figliuol  di  Seleuco 
manda  lì-  Filopatore , il  quale  dopo  la  morte  di  fuo 
cerna  dì  rk  padre  era  flato  fe copre  peroftaggio  in  Ro- 
tolare nel.  ma  ^ ecj  ora  trovavafi  nel  vigefimo  terzo 
la  Siria.  anno  eta  fua,  fentendo  la  morte  di 
Antioco  Epifant%  e l’innalzamento -al  tro- 
no di  Eupatori  fuo  figliuolo,che  per  ogni 
.,/>  . , V : •*,  * m ligio-  * . 

(g\  Appratì . in  Striar.  Evfebéìn  Cbrcn.Jo* 
Jfpb  Antif.Lxii.c, «4  Maceri  Li  c,6.v.  17. 
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ragione  e diritto  apparteneva  a fui  come  fi- 
gliuolo del  fratello  maggiore  , s*  indirizzò 
pertanto  al  Senatore  caldamente  gli  rappre- 
ièntò  J’inconh-afìab'le  titolo, che  egli  aveva 
alla  corona  di  iVr/n.I/ìfleffo  defìino,  difle  * 
egli, allorché  fu  introdcttoalJa  prefenzade* 
Senatori , che  anticamente  privò  la  Siria 
di  Selenio  roiopadre , ave  appunto  prefen- 
tetrente  tolto  dalei  Anticto  mio  zio . Co- 
Auro  fuccedettero  V un  f altro  nel  trono  , e 
ciaicun  di  effì  Jafciò  un  figliuol  minore. 
Io  era  dell’  ifìefla  età  , in  cui  è ai  prelènte 
Ariti  eco  H giovane  * quando  nella  morte  di 
mio  padre  , io  fui  (limato  incapace  di  go- 
vernare un  Impero  cotanto  vailo  . Dipoi 
dal  mio  natio  paefe  fui  condotto  in  quello 
luogo  come  omaggio  ,*ed  ho  avuto  qui  la 
felicità  di  effere  allevato  lotto  i vollri  oc- 
chi , fecondo  Je  vofire  ma  ili  me  e’  nobi- 
li voflri  eflempj  . Tutti  j Senatori  di 
quefìa  gran  Metropoli  fono  miei  padri*  e . 
tutti  i loro  figliuoli  fono  miei  fratelli.  Io 
per  I*  educazione  T che  hp  ricevuto  da  voi, 
fon  divenuto  intieramente  Ramano,  e (è 
col  volito  favore  monterò  fui  trono  de* 
miei  Maggiori,  vi  ftarò afillo  lòltanto  per 
clifpenfare  le  vcflre  leggi.  Quanto  farà  glo- 
riole) per  voi , e quanto  vaataggiofo  per  la 
*“•  Siria 
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Siria  di  veder  due  vofiri  pupilli  I*  twni 
all’ altro  fuccedere  nei  regno  ! Potete  voi 
giallamente  foffrire  * che  un  fanciullo  fi  | 
n Turpi  i miei  diritti ^ e permettere  , che  la 
mia  dimora  fra  voi  fiemi  pregiudizievo- 
le ? Io  ben  Io  , che  Antioco  fia  di  già  fiato 
proclamato  Ke  , ecJ  abbia  prefo  il  nome  di 
Eupatcre  . La  mia  lontananza  può  fola- 
mente  autorizzare  i Tuoi  amici  a dargli  un  - 
diadema  , che  e per  ragion  di  nalcita  , e 
per  ordine  di  natura  ad  altro  non  può  ap- 
partenere , che  a me  Colo  . Io  fori  figliuolo 
di  un  Re,  e del  primogenito  de’ due  fra- 
telli, che  hanno  fuccefiìvamente  regnato  in 
Siria. Quella  fìeffa  oppofizionetrovaficon* 
tro  la  promozione  del  giovane  Re  Antioco 
al  Trono  dopo  fuo  padre , che  un  tempo 
vi  fu  contro  di  me,  allorché  pretendeva 
gfler  fuccefibre.  Eglié  troppo  giovane  per 
fofìenere*  i’  impiego  e la  carica  degli  affa- 
ri publici  $ oltreché  non  riconofce  altro  di- 
ritto, e ragione  alia  corona  * che  quello  che 
ei  deriva  da  Epifite  , anzi  Epifanie  mede- 
fimo,  com’  egli  pretendea  dapprima, dichia- 
ravafi  folaroente  di  goderla  qual  depofita- 
rio. Sicché  dopo  la  fua  morte  riviene  il  mio  . 
diritto,  ed  io  ormai  fono  abile  a fofiener  la 
carica  dello  Statolo  fono  nell’età  di  venti- 
tré 
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Afe//*  Siri#  Capavi 
tre  anni , ed  h0J  apprelo  da  voi  1*  arte  di 
regnare . Fate  venire  in  Roma  Antioco  per 
omaggio  , perché  la  Tua  fanciullezza  ii 
renderà  capace  delia  vedrà  educazione  ed 
ummaellramenti,  e concedete  a pDe,o  Sena- 
tori, la  licenza  di  portarmi  indVr/a,ed 
jv  i prender  quietamente  poflefso  dell  a co- 
rona , e difender  con  la  fpadaogni  mio  di-» 

ritto,  e ragione  (él- 

Or  non  ottante  che  sì  fatta  domanda 
folle  giuda  e ben  fondata,  pur  non  di  meno 
I Senatori  fi  divifero  in  varie  opinioni* 
Quei  che  eran  piti  gtufti  {limavano  di  non 
poter  ritenere  Demetrio  pii»  a lungo  in  R<h 
ma  j poiché  di  quella  maniera  i*  avrebbo- 
no  efclufo  e privato  della  corona,  fu  cui 
egli  aveva  un  tocon  trattabile  diritto  « Ma 
i meno  fcrupolofi  co*  principj  di  politici 
e motivi  d’intereffe,  erano  di  fentimento 
di  ritener  tuttavìa  io  Roma  il  giovane 
Principe . Colloro  faceao  vedere , che  un 
tal  Re  di  Siria  come  fi  era  Demetrio  nel 
fior  dell’  età  fua , d*  un  genio  iotraprend*nr 
te,  e di  una  rara  abilità?*  farebbe  final? 
mente  divenuto  un  formidabile  nemico  al- 

v Ifr  v* 

. ■ ~ • ••.  • (7  / > ‘ ■ j$ 

(bìju/rm.  HxxK/«.ap  Pc/jfl. 
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Ja  Rcpublica  , ed  avrebbe  potuto  (Vegliare 
delle  nuove  turbolenze  oeli’  Oriente  \ lad-t 
dove  efiendo  un  fanciullo  fui  trono  a vreb-»  , 
be  coltivato  la  loro  amicizia  , ed  avrebbe, 
cercato  d'avere  de’  Protettori  in  Romu 
Anzi  si  fatti  raffiniti  Politici  pacarono  p'ù 
oltre,  efenza  alcun  riguardo  alia  giudizia, 
propofero  di  dichiarare  Antioco  pupillo 
y della  Republica  , e di  mandar  tutori  a go- 
P . vernare  i fùoi  Stati  in  nome  , e Tutto  la  di- 
rezione  del  Senato  Romano  . Or  quella 
la  tutela  opinione  (ebbene  man  delta  mente  contrae 
del  giovane^*  ad  ogni  legge  della  comun  giudizia  ed 
JEupatore  .equità  , pure  prevalfe  in  quella  veneranda 
focietà  , ed  infatti  furono  immantinenti 
dedinate  tre  perfonz  di  una  confuroata  fpe-r 
rienza  per  dar  legge  alla  Siria  fatto  il  pre* 
ledo  di  alfìdere  , e conGgliare  i I nuovo  Re 
durante  la  Tua  minor’età . Codoro  furono 
C>  Ottavio  , il  quale  aveva  effercitata  la 
carica  di  Confolo  con  grandiffima  (lima  e 
riputazione . Spurio  Lucrezio  , e Lucia 
Aurelio i-  Quello  ingiufìo  decreto  fu  fatto 
dal  Senato  e confermato  dai  Popolo,  fenza 
il  confentiroento  de’  Siriani  A e fenza  che 
quefìi  ne  fodero  in  alcun  modo  cerziorati  ; 
e a dir  vero  i Siriani  nonaveano  giammai 
penfato,  oppure  avuto  defiderio  di  aver 
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tutori  foraflieri  per  lo  lóro  Re.  Or  tale  ap- 
punto era  il  difpotico  potere  degli  altieri 
Romani  (opra  i Re, dopo  la  disfatta  di  Per - 
fes>t  iariduaiooedella  Macedonia  . Nè  il 
Senato  fi  contentò  di  opporli  alia  giufìa_j 
pretenfione  di  Demetrio  alla  corona  di  fuo 
padre  , e metterla  in  tefìa  d’ un  fanciullo  , 
cui  affatto  non  fi  apparteneva  ; ma  diede  di 
vantaggio  a’tutori,  che  dovevano  aver  cura 
degl*  jnterefiì  della  Siria > tali  ammaeftra- 
menti , che  tendevano  tutti  ad  infiebolire  il 
Regno  del  lor  pupillo  . In  fatti  colloro  eb- 
bero ordine  daiSenato  di  bruciare  tutti  i va- 
gelli con  coverte  , che  avea  il  Re  di  Siriat 
tofìochè  foffero  entrati  in  poffeffo  della 
tutela,  e di  rendere  inabili  tutti  i fuoi 
elefanti  , e fra  brieve  indebolire  con  ogni 
più  efficace  mezzo  e fìrada  la^  forza  di 
quel  Regno  così  potente.  Sicché  con  tali 
ifìruzioni  Ottavio , il  quale  era  capo  di 
quella  comroìffione  , lì  partì  co’  fuoi  colle- 
ghi a governare  in  qualità  e forma  di  tuto- 
ri lo  Stato  più  vallo , e formidabile  che  fof- 
£nel X'Afia  {*). 

Frattanto  UJìay  il  qualefficcome  abbiam 

di 

i l 

(i  ) Ju/lin,  Potyk*  Appion.  & Liv.  ubi 


beo. 
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Celebrati/- di  (òpra  accennatole  va  ufurpato  /a  tutela 
/ime  vitto*  del  giovane  Re  ed  ii  governo  del  Regno, 
r’e  ^m,p  flava  profeguendo  con  indicibile  ardore  la 
da  v a^ca-  guerra>  contro  j Giudei , che  Antioco  Epi - 

fune  aveva  intraprefa.  £gii  era  entrato  nel- 
la Giudea  con  80.  mila  uomini , con  tutta 
la  cavallerìa  del  Regno  , e 80.  elefanti , 
preponendo  di  far  Gerufalemme  abitazion 
de’  Gentili  , e di  abolire  totalmente  il 
culto  del  vero  IDEILO  ; pertanto  aprì  ia 
campagna  con  1’  alièdio  di  'Bethjura , che 
era  una  forte  piazza  poflafra  Gerufalem . 
meeY  Idumea  , ma  eifendo  ivi  disfatto  dal 
faroofo  Giuda  Maccabeo  con  la  perdita  di 
undici  mila  fanti,  e mille  fecento cavalli, 
eonchiufe  egli  una  pace  col  vincitore  , di 
«ai  uno  degl»  articoli  tì  era,  che  il  decreto 
di  Antioco  Epifane  , il  quale  obbligava  j 
. Giudei  ad  uniformarli  alia  religione  de* 
Greci  foife  rivocato,  e foffe  loro  conce- 
duto piena  libertà  di  vivere  fecondo  le  lo* 
jro  propie  leggi . Ma  sì  fatta  pace  non  fu 
di  lunga  durata , poiché  i Governatori  del* 
le  vicine  Provincie , non  eflendone  foddijj 
fatti  , raccolfero  tutta  la  loro  foldatefcaal 
numero  di  cento  ventimila  fanti , e di  ven- 
ticinque mila  cavalli  , e marciando  nella 
Giudea  fotto  il  comando  diTimoteo%po» 

fero  •. 


■a 


- 
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Icpo  il  tettò  a fangue  ed  a fuoco.  Ma  Giudi 
Maccabeo  pieno  di  confidenza  nel  DÌO 
degli  efferati  gli  attaccò  \ e gli  disfece 
con  un  piccai  numero  d*  Lfraeliti  . Ir»  ta-: 
le  occafione  [Siri ani  perdettèfr)  piò  di’jo.' 
ODila  uomini, e la  vittoria  fu  accompagnata^ 
da  molti  yantaggiofi  fucceflì  dalla  parte  di 
Giuda  ,if  quale inftguendo  le  reliquie  del 
diTperfo  esercito , le  raggiunfe  nella»  crttò 
à\  Camion  y eveggendoche  molti  di  loro 
li  erano  rifuggiatFneiTempio  di  Atarga - 
tis  (C),  egli  vi  fece  attaccar  fuoco  ,il  qui- 
Polm^.CibfZ'PsG*'  1 io  tfL*  ‘ le 

• C'  A 


.y 


,,  «- 


(C)  Di  cefi  da  S trabone  {79}  off  et  que- 
Jìa  deità  una  Dea  Siriana  . Plinio  (80) 
df  edet  cbejta  tu  mede filma  cbeDercetOi  ed 
aggiunge  (81) , chi  ella  era  adorata  in 
Joppa  nella  Fenteia.Diodorq  Si  cu  lo(  8 a) 
£ i.  fa  f opere  t eòe  gli  abitanti  irf#  Afcalont* 
prendevano  una  fpezi ale  adorazione  a 
eolie  » e che  era  rapprefentata  in  quella 

. C*  *-  •"  » v città 

».  / » _ 

( 7$  ) Strab.!.xvi.  p.748. 

(8o|,PiiibJ.v„  c.33.' . , 

"f  ffik)  Idem  ibiè.  c.Ì2."  -• 

(82J  Diodor.  Sicul. l.ii.  * 


*29*  V Mori*  de9  Sefcoeid?  # 
le  in  poco  tempo  coofurob  il  Tempio  * * 
tùtri  coloro  , che  evi  cran  dentro.  Djpo 
sa  fatta  crudele  e,  fevera  efecuztone  0 
gittb  {opra ì Siriani  nella  città,  egli  paf- 
*b  tutti  fenza  veruna  diftin7K>ne  a fil  di 
fpada  , ed  in  tale  occafione  furono  uccia 
altri  25.  mil»  fidati  delle  truppe  di  F#- 
tnottu  (k)  • Nel  fuo  ritorno  in  Gerufaltm- 
me  Ja  citili  di  Epùron  , eh’  era 
ouernrta  da  Ufia,  ricusi)  di  riceverlo , feb- 
bene  le  avefle  promeffo  di  afteneru  da 
ofcn*  forti  di  oflilit*  i poiché  egli  non  pò- 
teva  far  marciare  la  fua  armata , che  per  la 


(k'  Macco*  M.e.s . v.^y.uf^ad  4$^  W* 
e-tj. 


città  con  una  imagine.cbe  ave * nella  pan* 
tefuperiore  la  forma  d una  donna  , c_j 
niella  à' un  pefee  nella  parto  inferiori . 
Quindi  Seldeno  congbiettura  effefejtata 
tale  Deità  la  mede# macche  V Idolo  D»go- 
tìt  adorato  da*  Filiftei  (**)• 

(8?)  VW.SeMcn.de  Dii*  Sjfi»  Sjntag.  *» 

cap.  |. 
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®7AC)t^>  {*  ^ua /e,  direna  niente  giacca 
. nella  firada . Tal  rifiutamento  incrudelì  ii 
Ucnerale  Giudeo  , il  quale  per  tal  cagione 
«affiliando  la  piazza  la  prerè  con  la  rpada 
ui.  mano , e dopo  aver  dato  a morte  tutti  i 
marchi  al  n umero  di  a y.  mila  , fece  diroc. 
care  la  città  (/) . Dopo  quefto  Giuda  fi  re- 
le  padrone  di  tutte  le  parti  Meridionali 
dell  Idumea  , e del  paefe  de‘  F/ViY/e/,  eoa 
A importante  città  di  A*/* , alia  Aòdod* 
demolendo  per  ogni  dove  gli  altari  Paga* 
n* , bruciando  le  loro  fcojpite  imagini , ed, 
arricchendoli  fiao.  efferato  colie  fpogliV  , 
deJJe  città  Taccheggiate.  Ma  la  guarnigio* 
Qe. Strtana , eh’  era  ancora  in  poffeffodel. 
M fortezza  di  Gerujal+nme , e che  face*, 
de  le  fpeffe  fortite  fopra  i Giudei , mentre 
eglino  fi  portavaoo^d  adorare  oel  Tempio* 
era  djgrandifiìmo  nocumento  ed  imbaraz* 
50  Per  eflfo  loro$  laonde  Giuda  per  li* 
«erat  1 da  si  fatta  foggeziooe  dopo  aver 
pnma  fatto  1 neceffarj  apparecchi , lofio  vi 
p°fe  i affedio  * Or  alcuni  de»  Gite- 
4«  Apofian  , che  erano  nel  fervizio  de* 
$ e/a/j/  nella  fortezza  , veggendo,  che  fe 
*0  A i Coffe 

l)Mtccay,  lj.  c.$.v.46t  51.  «r  •/.//.  r.  ir. 
v.27. 28.  d?*r. 


ttoo  Vlfloria  *•  Seleucrdi 
fogliata  prefa,  cffi  non  avrebbero  tr^ 
vato  alcun  quartiere  , i invennero  i mc^t 
di  fcappar  via,  e di  rifuggiarfi  in  Anno- 
cbia  , ove  diedero  avvifo  al  Re  ed  al  fuo 
Configli®  dello  fiato,  in  coi  fi  trovavano  le 
cofedi  Gtrufalemmt  v*  rapprefentarono 
le  augure*  io  cui  era  ridotta  la  guarnigio- 
ne, con  tale  efficacia,  ebe  iroroantmenti 
ài  raccolto  un*  cfiercito  di  cento  mila  io- 
(i,  e venti  mila  cavalli,  con  trenta  due 
elefanti , e trecento  carri  da  guerra.  11  Re 
In  perfona  con  Ufi  a Reggente  del  Regno, 
fi  fece  a Ila  tetta  di  quefìa.  poderofa  e for* 
midabiJe  armata , ed  entrando  nella  Giu- 
dea  pofe  F affedio  a Betbsum^Qui  Giuda 
con  un  piccolo  Rimerò  di  uomini  molto 
fpiritofi  e tifoluti  fi gittò  di  nottetempo 
(opra  i*  armata  del  Re  , ed  avendone  ucci- 
fo  qoattro  mila , e poflo  tutto  il  campo  in 
fomma  confufione , fulfar  del  giorno • ri. 
tirnffi  fenza  la  perdita  di ì neppure  un  folo 

Soldato  in  un  attentato  di  tanto  rifehio  , t, 

pericolo  (m)  4 _ , 

Or  tuttoché  i Siriani  ben  fapeflero  b 
firaordinario  valore  te*  Giudei , pure  non 

v * dubi- 

( m ) Wd-v  €J.68.  &c.  & 

17. 
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Nella  S fri*  Cap. Vii  $;ot 
duravano  di  noe  fopraffcrgli  col  gran,  na- 
mero  delle  loro  forze,  ed  elefanti , e per* 
xiò  falciando  Betbfuta^  ri  Ibi  venero  diaz* 
zardare  un-  generai  combattimento  , che 
Giuda  non  ifchivò  punto  \ anzi  egli  alla 
feda  della  dia  piccola  armata  cominciò  l’at* 
tacco,  ed  ucctfe  circa  600.  Siti  ani  : ma 
veggendo  che  non  ottante  tutti  i fuoi  sfor- 
zi avrebbe  finalmente  du  voto  atidare  afog* 
giacere  v e per  avventura  farebbe  ri  ma  do 
per  ogoi  banda  cinto  ed  attorniato  da  una 
armata  cotanto  numerofa  , fìinaò  meglio 
di  ritirarli  intempo  v ed  in  buon  ordine  iti 
Geru  fai emme  « Dopo  la  foa  ritirata,  il  Ro 
tornò  ai l’afie  dio  di  Betbfura,  la  quale  do- 
po una  lunga  e vig orofa  difefà  & obbligata 
ad  arrenderfi  per  mancanza  di  pfovvigio* 
ne  (») . Antioco  di  là  marciò  contro  Ge- 
rufalemmè^d  aflediò  tf  Tempio»  la  di  cui 
gu  era  igiene  era  fui  punto  di  darglielo 
in  mano  per  mancanza  di  vittuaglia , quan- 
do là  PfoVidenza  gli  follevò  con  uno  inaf-, 
pettata  accidente  (0)  - 

Noi  abbia  mo  di  fopra  offervato,  che  Fin 
t to  A | ,*  iippO)  » 

1 •.>  . . ‘V  i ? c«i*  • • “'•t 

( n ) Maccat,  t.i,  c.6.  v.  49*  JQ»  ttl,  ti*  f# 
13.  v 18.  v.22. 

(Oj  Macca!/.  Mi  c.6.  u.48.  54. 
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lippa  cui  Eptfanepoco  prima  della  fnft-  * 
morte  avea  confidato  l’  educazione  , e la 
tutela  di  fuo  figliuolo  , fi  era  ritirato  io 
Egitto , fperando  ivi  di  trovar  foccorfo 
contro  L(fiat  ma  edendo  delufo  nella  fua 
afpettazione  , acagion  delle  divifioòhche 
erano  di  bei  nuovo  inforte  tra  i due  fratelli* 
i quali  io  quel  tempo  regnavano  unitamen- 
te , coflui  lafciò  1’  Egitto  , ed  affrettan- 
doli ver  lo  l’Oriente  raccolfetm a confide- 
wbile  armata  di  Medi , e di  Perfiatit , e 
prendendo  vantaggio  dall* aderz4  del  Re, 
eh’ era  andato  nella  Giudea  , s’  impadronì 
di  Antiochia  Capitale  dell  Impero  , ed  ivi 
fi  preft  iJ  governo  del  Regno  .Or  tolloch® 
giunfero  le  nuove  di  quello  attentato  a Li - 
fta,  egli (limò  neceflario  di. far  fa  paceco* 
Giudei  , per  poter  edere  in  libertà  di  vol- 
gere le  fue  armi  contro  il  luo  rivale  in  Si- 
ria . Infatti  a’  Giudei  fu  accordata  una 
pace  con  condizioni  molto  vantaggiofe  ed 
onorevoli  , alle  quali  Antioco  fi  obbligò 
con  giuramento  . Dopo  quello  Antioco  fu 
aìproelTò  dentro  le  fortificazioni  dei  Tem- 
pio,  le  quali  ed  a lu^edaTuoi  uffiziaii  fem- 
brarono  così  forti , come  veramente  io  cra- 
niche contro  gii  articoIi,cheegIi  av-ea  giu- 
rato dì  ofìervaré  , comandò  che  fodero  dj« 

* v • . . rocca-, 

• " • •» 
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toccate  prima  della  Tua  partenza  per  la  S& 
ma  (p).  Lijia  nel  iuo  ritorno  in  àntioebt m 
disfece  Filippo  in  una  ordinata  battaglia, 
ri  pigliò  la  Metropoli  » ed  avendo  avuto  io 
Osano  Fi  lippa , con  la  fua  morte  pofe  fine 
a tutti  i difturbamenti , di  cui  elfo  n’  era 
flato  il  promotore  (q) . 

Mentre  Lifta  f cea  quella  guerra  con  i 
Giudei , e con  Filippo  Tuo  rivale , gli  Aro* 
bafeiatori  Romani  , o piò  to  Gei  cura  tori 
giunferonell*  Oriente,  ove  furono  gentil* 
mente  ricevuti  da  Ariarate  Re  di  Cappa» 
dacia » per  gli  Stati  del  quale  eflì  pacarono 
nel  viaggio  loro  in  Antiochia  . E poiché 
quello  giovane  Principe  di  niuna  cola  avea 
tanto  defiderio, quanto  di  guadagnarli  la  be- 
nevoglienza  de  'Romani , moflrO  egli  gran 
giubi  lo  della  cura  che  elfi  andavano  a pren- 
dere della  perfona  di  Antioco  fuo  prodi  mo 
congiunto  • E perchè  fapea  ben  anche  .il 
temperamento  de’  Siriani , e Ibfpettava 
force  degl*  intrighi  di  Lifia^  fi  offri  di  con- 
durre Ottavio  con  un  efferato  in  Siria , o 
di  mettere  lòtto  il  fuo  comando  Teffercito 
per  impedire  i difiurbi»e  per  guardare  gl’ia- 
io  A 4 

7 ' ' 

(p)  Mac  e ab . /./•  c.6.  v.$6.  . 

Itti*  <*• l J* 


viati  • 


i 
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viati  contro  qualunque  tradimento,  poiché 
fìimava  non  e (fervi  cofa  piu  ardita  delfini’, 
prefa,  che  cofìoro  aveano  per  ie  mani  j tan* 
to.piò  che  eglino  andavano  di  propria^* 
autorità  fenza  alcuno  Invito  del  Re , o del-» 
ia  nazione  Siriane r»  a prenderà  il  governo 
d’  un  Popolo  , il  quale  era  folamente  fog* 
getto  al  Re  loro . Onde  Ariarate  prefsò 
Ottavio  ad  accettare  almeno  una  guardia* 
ma  il  Remano  affai  fidando  nella  Maefìàdi 
Rama , che  ei  fìimava  una  guardia  piuficu-i 
ra  che  qualunque  altra  numerofa  armata, 
foitanto  con  quelli,  che  lo  avevano  accoro» 
pagnato  da  Roma  traversò  la  Cappadocia  * 
ed  entrò  nel  Regno  della  Siria •.  L’arrivo 
loro  eccito  non  piccola  gelofia  nel  cuor  di 
Lìfta , il  quale  elTendo  di  fangue  Regale* 
non  potea  foffrire,  che  verniero  forefìieri 
tanto  di  lontano  a privarlo  di  ciò  cheei  per 
piu  riguardi  e motivi  Rima  va. fuo  diritto . 
Ottavio  però  fenza  neppur  da*  notizia  a 
Lìfta  del  fuo  arrivo  o nella  cororoiflione  , 
con  cui  era  venuto»  fi  avanzò  verfo  Antio- 
chia con  tutta  quella  alterigia  , ch’era 
propia  de5  Romani , iromaginandofi , che 
ogni  cofa  avelie  dovuto  cedere  avanti  di 
lui  alla  fola  pronunzia  di  nome  Romano. Li - 


t 
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diluite  le  ricchezze  dei  Regno  , ed  avea 
a fuo  comando  Je  truppe  . Con  tutto  ciò 
come  egli  era  molto  faggio,  non  iflimb  di 
opporli  a i difegni  di  Roma  eoo  la  fpada  in 
mano;  ma  prezzolò  un  certo  Africano  na- 
to in  Leptis , e che  allora  dimorava  in  Si- 
ria , acciocché  aveffe  uccifo  Ottavio  fen- 
za  far  vedere  ^ che  egli  medefìmo  avelie, 
alcuna  parte  all’  uccisone  * L’affaffjno 
fubito  trovò  una  favorevole  opportunità 
. per  efèguireJa  fua  commifikme  datagli  da 
Ufia\  imperocché  Ottavio  con  una  ìnudi- 
ià  prefunziooe  arrivando  in  Laodicea  città 
. uaarittimafra  Tripoli^  O )yed  Antiochia% 

■ » v - • ; “ cov, 

, * ^ - , • ' : • 

( — — ■■*"»•*  »■ — I»  Ifcll1  I I*  I ■■■  LI 

/ .4  *•*.*'  * * . -*  ' •’  ^ ‘ \ ' 

(D)  Tripoli  erapoflq  a piò  del  monte 
Libano  * in  piceo/ a difanza  dal  mare*  ed 
tra  chiamata  cosìr  perché  ella  era  campo -, 
- fa  da  tre  ben  grandi  quartieri  , che  fem * 
bravano  altrettante  città , difanti  circa 
uno  fi  odiai*  uno  dall' altro  %/ttcomt  fapÀ 
piamo  da  Strabone  . 'Ma  Diodoro  Sicu- 
lo ne  dice  , che  cbiamavafi  Tripoli  , per- 
ché tra  -abitata  da  tre  differenti  nazio- 
ni » cioè  Arabi  , T irj  y^e  bidoni  » Ella 
porta  tuttavìa  lo Jiefjo  nome  . 
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comincio  a far  efeguire  gl * ingioili  off- 
dioi  della  fua  Republica,  e farda  Sovra- 
no, prima  di  prender  pofleflo  della  Reggen- 
za . Il  perche  fece  (libito  bruciare  tutti 
i vafcelli  Striarti  che  vi  trovò,  e fece  ren- 
dere inabili  a)  fervizio  della  guerra  gli  ele- 
fanti, folto  pretefìoche  Antioco  il  Grande 
per  lo  trattato  sfatto  con  Scipione  fi  era 
Ottavio  obbligato  a non  farfabricare  altri  naviij  da 
Ambafcìa - guerra  , ne  domare  alcun  altro  elefante- Si 
doreRoma- fatti  pa(fì  cotanto  arditi  incrudelirono  il 
no  mandato  p0po|0  a maggior  fegno,  e 1*  Africano  nel 

'viene* ucci-* *^or« del  publico * sdegno  gittandofi  fopra 
Jo  da  Le-  Ottavini*  uccife  nel  ginnafio  in  Laoiicea 
ptis  per  or-  ( v ) ì Quell*  Otta vio  pochi  anni  prima 
dine  d/ Li-ere  fiato  Confolo,  ed  era  il  primo  della 
fa . l’uà  famiglie, che  aveva  ottenuto  quelfono- 

re(r).QueirO//flv/e  polche  divenne  Impe- 
ratore,ed  e ben  conofcioto  (otto  il  nome  di 
Jiugujìo , era  delia  fiefla  famiglia  di  quefi* 
Ottavio  t ma  d’ un  altro  ramo  , che  fino  a 
quel  tempo  non  era  fiato  mai  onorato  con 
dignità  Coofolare  . Or  Lifta  prevedendo 
Je  cattive  confeguenze  * chepoteano  venire 
~t4  -,  • , . ss i*  per 

ir)  Appian.  Syrìac.f  *u%  Volyb,  legatali* 
f»P44  Ò"  legar,  122»  p. 9 54* 

( jj  Cic,  rbilip,  6,  n, 4» 
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f»r  si  fatto  attentato,  tentò  ogni  mezzo* 
fi rada  per  poterli  purgare  da  ogni  Xòfpetto 
tì’effervi  in ■>  qualche  maniera  intrigato; 
laonde  fece  fepdlire  Ottavio  con  tot* 
ta  la  pompa  e foleonità  del  mondo  «e 
protfcurò  di  fpedir  tofto  Amba fci adori  in 
Roma  per  afiicurare  il  Senato,  che  nò 
egli,oè  il  Re  aveano  avuto  alcana  parte  a ta- 
le afiafiìna  mento.  Ma  Roma  rimandò  gli 
A robafciatori  fenza  dar  Joro  alcuna  rifpofìa, 
rìlèròando  il  tutto  ad  una  futura  e dili- 
gente ricerca  , e nello  fteflo  tempo  per 
onorare  li  memoria  di  Ottavio , còmart- 
dò,  che  la  fua  fiatua  foife  collocata  tra  . 
quelle  degK  uomini  grandi,  che  aveano 
iacrificato  la  vita  J oro  per  la  Patria  ; e que- 
lla fiatua  era  tuttavìa  in  piedi  nel  tempo  di 
rfugufto  vicinai  roftriove  fi  aringava  (r). 

Nè  fr a tt a nt o i ’aflafii n o fi  partì  d&J*aodiceat 
anzi  con fe (fa va  publìcamente  I*  azione,  che 
ei  d ice  va  effe  re  fiata  fom  manente  commen* 
da  bile , t fatta  ad  ifiigazione  de*  Dei,  A ozi  • 
un  certo  1/ocrate  rettor ico  fece  un  publioo 
panegirico  in  lode  deli’  aifaftino  , eibrtan* 
do  ilPopolo  ad  uccidere  nella  fìefià  maniere 
gli  altri  Ambafdadorie  tutti  coloro , che  |* 

,*■  accom*» 
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accompagnavano, acciocché  non  foflè  fopra- 
vivuto  alcuno,  che  poteflc  eccitare  il  Sena- 
to Romano  controdi  loro,  o poteffe  dargli 
qualche  ragguaglio  di  ciò  che  era  accada- 
to<  u)  - 'h  •'  >•.,  • • v.  '* 

Or  Demetrio  fi  imando  , che  1*  affa  (Fin  io 
óiOttavio  aveffe  a tal  fegno  alienato  gli 
animi  de*  Romani' Eupatore , che  non 
piò  avrebbero  tenuto  io  Roma  per  Tuo 
riguardo,  rifolvette  d’indrizzarfi  Ja  ftconu 
da  volta  in  Senato  , e chiedere  permef* 
f©  di  ritornare  in  Stria  . Ma. poiché  egli 
a vea  contratto  un*  intima  conofcenza  ed 
amicizia  con  EoltHo  ifiorico , il  quale  io 
que’ tempi  fi  trovava  prigioniero  in  Ro «* 
*57a,ed  era  generalmente  (limato  uno  de’ mi- 
gliori- politici  del  fuo  tempo , andò  egli 
prima  a con  figli  aiti  con  lui , e quel  grande 
uomo  e fedele  amico  , quando  il  giovane 
Principe  gli  domandò  il  fuo  (ènti mento , (è 
filmava  fpediante  per  lui  d>#  indrizzar  fi* 
• un’  altra  volta  in  Senato  per  la  licenza  di 
ritornare  ro  Striai  e prender  polfeffo  del- 
la corona  , cui  «egli  aveva  un  incorrtrafìabik 
diritto  , gli  tornòla  (èguente  rifpofia  ; ba- 
date a non  inciampare  due  volte  in  un* 
;r ' ifteffa 

(«I  Polyb,  legat,i22  jvjiin*  Uxxxfo* 
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ifìcflk  pietra  . Non  avete  voi  eh©  una  fòla 
fi  rada  per  andare  m Stria ? Dovrà  un  uo. 
tuo  dell’  età  vofira  dipendere  dalla  capric- 
ciofà  volontà  d*  un  ingmfto  Senato , a guifa 
d’un  fanciullo  ? Abbiate  Pardiroento  di 
inette r vi  fo/amente  in  libertà  * e voi  fenza 
meno  rt  gnerete . Tali  parole  ferirono  for- 
temente l’animo  delPrincipe.che  aveva  alta 
opinione,  e deira  fedeltà  e della faviezza 
di  Polibio  1 e per  lungo  tempi  fi  era  intie- 
ramente governato  con  i Tuoi  configli  • Ma 
1*  avvifo  d un  altro  amico  piò  timorofo  eb- 
be forza  di  cancellar^!'  impreflkme  che  gli 
fecero  le  parole  di  Polibio . Quelli  fu  dpul- 
lotiio  un  nobile  giovane  Striano  t il  quale 
«ra  flato  «cacato  con  Demetrio  ì e teme- 
va che  ’i  fu«  Signore  con  fuggirne  fe  creta - 
ipente  fi  farebbe  difguffato  col  Senato, èd  in 
sì  fatta  maniera  avrebbe  forte  pregiudica- 
to i fuoi  intereflfr . Egli  adunque  gli  diflè, 
che  era  i^poffibiìe,  che  Roma  doveva  efler 
così  ingiufla  , che  ’1  vedette  ritenere  anche 
nelle  prefenti  circoflanze,  e che  ella  avreb- 
be caro  di  vedere  un  vendicatore  di  O// ar- 
cuo , ed  un  nemico  di  Ufiq  partirfi  per  fa 
Siria  in  un  tempore  ei  non  avea  bi  fogno 
delle  lue  truppe  (^flotte,  per  ricuperare  li 
fuo  diritto  a fpefe  di  lei»  Sicché  il  configfio 

di 


Ilio  L*  (fieri  a de*  SeTéucM  j 

Òi  Apollonio  fu  preferito , e Demetrio  rf- 
corfc  di  bel  nuovo  al  Sona to,aggiughc odo 
preghiere  a tutti  quei  motivi  di  reciproco 
foterelTe,che  ben  potevano  indurlo  a chieder 
pennellò  di  partenza,  ed  il  Senato  conce- 
derglielo . Demetrio  però  non  conofcea  sì 
bene  i Romani,  come  Poliirto  , poichò 
avendo  coftoro  tuttavìa  I*  ifteffe  ragioni  di 
tenerlo  in  Roma , penfiftettero  nell'  ifteflà 
foro  rifoluzione  $ e finalmente  diflèro., 
dopo  che  1*  affare  fu  pfer  qualche  tempo 
dibattuto  nei  Senato,  che  il  potente  Regno 
,dj  Siria  mentre  era  governatola  un  faa- 

ciui’o.  Rema  nonavea  mai  di  die  temerò 
.durante  la  fua  minor’età  • In  oltre  chi  pu?> 
aflkurarci,  che  Demetrio> il  quale  h un  gio- 
vane di  una  marayiglicfa  abilità  , farà  fui 
trono  così  pieghevole,  come  egli  loaffet- 
ta  di  edere  a!  prefente  in  Roma  ? Or  quelle 
coofiderazioni  fecero  sì, che  anche  quella  fe- 
conda ^chieda,  del  Prìncipe  , incontrali# 
un  fecondo  rìfiutamento.  Quando  glifo 
Jetto  il  decreto  del  Senato, con  cui  fe  gli  or- 
dinava la  fua  continuazione  in  Itali  ada- 
ttato eh e folle  piaciuto#  i Senatori  di  li- 
cenziarlo , non,  potè  egli  trattene  rfi  di  non 
«(clamare  con  grande  i ridigj>a^ione  contro  J* 
iogiuflo  eindoverofo  trattamento  , eie 
4#  . egli 
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egli  aveva  incontrato  coi  Senato,  Onde  al- 
lora ricordatoli  dei  configiio  di  Polibio* 
ri fol vette  di  non  coltivar  pili  l’ amicizia 
della  Repubi ica , ma  fuggirtene  quanto  pili 
pretto  gii  venifle  fatto.  Or  tale  fua  rifo- 
iuaione  gli  venne  grandemente  confer- 
mata da  Diodoro  fuo  Ajo  , il  quale  ef- 
iendo  in  qoei  punto  ritornato  dalla  Si- 
ria , ove  fu  da  lui  mandato  , gli  di f- 
fe  , che  tutta  la  Siria  era  in  fiamme , 
e nello  fìeflo  tempo  affìcuroJlo,  che  fe  egli 
£ fede  foltanto  molìrato  al  fuo  popolo  , 
coloro  l’avrebbero  ricevuto  con  le  braccia 
aperte  unanimemente  come  loro  liberatore. 
Ma  contuttocib  prima  che  delle  egli  al- 
cun palio  io  una  materia  cotanto  delicata  t 
cerei  prima  il  parere  di  Po'ibio , per  cib 
che  riguardava  la  maniera  «con  cui  potelTe 
meglio  eludere  la  vigilanza  decornarli  • 
Il  fedele  Acbeo  fiaddolsò  tutto  il  maneg- 
gio del]’ affare,  ed  avendo  comunicato  il 
difegno  di  Delirio  ad  un  fuo  intimo 
amico  chiamato  Mentitilo  , il  quale  ri  Ce- 
de va  allora  in  Roma  con  PimpiegQ  di  Agete 
del  maggiore  de’  due  Tolommei% gli  riufeì 
col  mezzo  di  quella  Meni  itilo  dii  trovar  un 
cfpediente  per  agevolare  la  fuga  del  Prin- 
Cipe.Rrayi  in  quei  tempo  un  vafccffo  .Caf* 

ta&i- 
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t agi  ne/e  ancorato  nel  porto  di  ÙJHà  e 
carico  per  la  volta  di  Tiro  delle  prime 
frutta  , che  i Cartagineft  ogni  anno  fo-  * 
ieano  mandare  agli  Dei  di  quella  città  , dà 
cui  tiravano  la  lof  origine.  Or  Meniti?- 
lo  fingendo  d i aver  affari  nell’Oriente,  pre- 
gò il  Comandante  del  vafceJìo  a volervi 
trafportar  lui , e coloro  che  J’accompagoa- 
vano , e fi  convenne  intorno  al  prezzo  pet 
, io  trafportamento  . E dappoiché  niunò 
aveadilui  alcun fofpetto  gli  fu  permeilo 
di  portarea  bordo  quel  bagaglio  , e quel- 
le provifioni , che  gli  piaceffero . Ma  quan- 
do ogni  cola  fu  pronta,  Demetrio  per  na>  % 
fondere  quefta  ibo  diiègno  a*  molti  ;do- 
meOici  che  tenea  prelfo  di  fe  , mandò 
la  maggior  parte  della  fua  corte  col  fuo 
equipaggio  da  caccia  in  /tnagnia , comete 
egli  il  giorno  vegnente  avelie  voluto  cofk 
figuirgli . Diodoro  poi , il  quale  era  un 
uomo  ben  verfato  nella  condotta  degli  affa- 
ri,fu  mandato  in  Siria  in  un  altro  vafcello 
qualche  tempo  avanti,  acciocché  avelie  dtf»  I 
pollo,  ed  apparecchiato  ogni  fi  rada  per  far. 
lòeffer  ben  ricevuto  • Polibio,  che  dei 
tutto  era  piena  mente  intefo , comethé  non 
parelle  di  faperne  cofa  veruna  , cflSwi- 
do  fiato  avv  ifato  dtt  MenitilUi  che  De- 


Nella  Siria  Caf.  ,,,j 
metrtoU  fera,  che  precedeva  affa  fua  par- 
tenza  dovea  dare  un  grande  intrettenimenM 
a fuo.anuie»  in  una  cafa  di  affitto,  comin- 

ciò  ad  effer  in  qualche  inquietudine.temen- 

do  che  egli  fi  faceffe  lappare  tal1  opportu- 
nita,poiche  fapea  bene, che  il  giovane  Prin- 
cipe mentre  era  in  compagnia  coTao/amr- 
ci,  era  iolito  darli  lenza  verun  limite  alle 
crapule  e gozzo  vigli  e. Ma  trovandoli  indiC- 
pofl°,  ed  obbligato  perciò  a ftar  in  cafa, 
gli  mandò  una  lettera  , allora  quando  la 
notte  era  in  buona  parte  già  fcorfa  , intor-’ 
noadiverfe  fentenze  cava  te  dagli  Antichi 
toccanti  il  coraggio,  la  fegretezza , e la 
lobricta  , eh*  erano  necelFarie  per  V efe 
guimentode^grandiTegni  (E).  Fq/mpo- 

Po/.3.L/£.a,P,6\  io  J$ 

^■*""**  » WMW 

Lejenteme,  di  cui  fi  fervi  Polibio 
tn  tale  occ  afone , furona  1$ feguenti  5 

•2ÌP*£T>T5  H 

Torri  t 1 tr/fmZorri 

ir7\soy  . 

wViaf/vJxlyfeir , frgar*,  «VoroV 

# J ; •'vf'T,*  ■% 

'Et.'roxt  V*VT*  M«M0h  ))■'  <r«t(T%v 

d que~r. 


• „ L;^TPS«TPSrondeH« 

fio  al  latore  di  confegnarla  ai  P . 

«.a , „ ,T„»r. 

Pr.ncipe  . Demetr  a iiegg : che 

de  da  qual  e Vr;"'  e perciò  fio- 

jntenzione  folle  data  fcn  » P lùbito 
geodo  di  effer  ammalato  , C ^0  >uD.W 

dalla  tavola  , prefe  licenza  dagli  ami- 
aana  iavoi^  » r Ivi  egli  comuaicò 
ci , efi  tornò  in  cala  W 6 ..»  jiieifa 

« „ •„  il  fuo  difeeno  di  lafciar  Roma  quel  1 Mie  la 

Demetrio  i*  luo  Q;rtani  del  iuo  le- 

JCAtl . gui'.o ! ^quali 

alla  qua  cofaelli  prontamente  • 

remo  i e Demo, ri,  nel  filenz.o della  no». 

te  fi  avviò  verfo  il  porlo  di  UJtia . 

Mentitilo  al«un'  gio"V  avi0.U  ,era  “n(J|a* 

to  ad  informare  il  comandante  del  vafee  lo 

Cartagine /è , che  egli  avea  ncevuto  nuo- 
vi  ordini  dal  Re  fuo  padrone  , il  quale  vo- 
* lea  , che  fi  foffe  trattenuto  in  Romuper 
qualche  altro  tempo  i ma  che  egli  concai- 


« < 


. / ..  . 


é qtttfte  egli  eggien/t  ilfìm/e  deM 
di  Epicarmo  : t ' ' ' 4 

, 4 . » • r \ +*''**' 

, i tttt  ft//auw  fuftfrtpQp* 
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^mtHaVr^b*  '“****  b"do  ,°  «e«b  nu- 

tt^ro  di  p*%gi*riperJo  fleffo  predio  ve 
tofle  mede  (ime  condiaionisoome  in  fatti 
glieli  raccomandò  caldamente , dicendogli 
thè  etano  uffiaiaiid»  (SflinsiW^.ndavano 

$2"T-f*ST*  Egi%U»a . |i  pri0(l  , 

«imbarcarono  di  buon  mattino,  e 
fai  far  delgtorno  il  C«»/me/»»/ètollè  vi* 

?wn^,’^rg'0'  ' firi0  *'k  *»• 

gtofoi.ch  «gli  marnava  da «*«,«,  ed-omut 

nocredea,  che  egli  foflè  andato  fccondoil 

2*5K  «LSto>SS 

«»  de^?®^  r*1  ?°*V°  8»«w>.  quando 
de  fu?'  ft*w.  che  era  flato  naaltracv 
fao,  «®«P*gno,  aodbóo  ife^e/a 
a Jagnarfi  eoi  fuo  padrone  intorno  al  mal- 
trattamento  , «he  avea  ricevuto  j ove  non 

to'feffe  n ?’ ,orn^  j°  e. («opti  quali*. 

TortoV  f mp?' che  ^«^eraaflente. 

* lui  aa*  ftr«c»  ricerca  , ma . 
niuoo  della  città  , eccetto  P*//«a,e  Afai- 

do?,B^?ptv<>,*  deUafoafuga , I 
SKiffJ»  che  furoop  fpediri  per  ogni 
parte  s tornarono  in  Roma  lenza  aver 

lo  fi  a",  r ' ayo* 
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avuto  alcuna  nuv  d ^ effendo  pi en* 

radunò  il  fefi°  g10'  ’ (U  djg,ìfug- 

mcnte  convinto  , «h  icedire  perfore  per 
gito  , fli»b  ,nU*'  u>  fi  uovava  Demetrio 
raggi  a"g«!0’ J“  ‘^,e  onde  rifolveite- 
avanzato  di  8Ì  . nPf,fente  ulterior 
,odi  non  P*;;°dr;pedteué  A*- 

, P« «ffervare  quali 

Secondo  qu«fto  fìabilmien  fiato  Con* 

folo  , i>-  V “ piorrvi  dopodefli- 
CUuaa , ^en0Dt^)il  ingGr«<  a,  affine  di 

fedar  ivi  panimi  del  popolo , il  qualeera 

Demetrio  dJndo  io  l, via  , fcriffe  di  la  unalet- 

fot  ve  urta  PP  a)  Senato  con£epita  con  ogni  proprie- 
leturaol  ' , Ranza  .1  mìei dilegm,  diceva  egli, 

”R  infuPEire  , fono  flati  Colamenti  per  pren. 

dei  vendetta  della  morte  di  ^jg*4 


i'-'*  | ,• 
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qotfe  è flato  crudelmente  occiio  con- 
tro  le  leggi  delle  genti . 'Ufo  % flato!- 
autore  dell*  affaflìnio,*e  tutta  la  mira  f 
che  ho  avuta  iiì  fuggire  , e follmente  con. 

! tro  la  fui  perfona  . Quanto  al  giovane 
Eupatori  , (ebbene  egli  abbi a ufórpato  ! 

, miei  diritti , pure  io  il  nTpeito  cosi  a ri. 
guardo  deilaiùa  et  à, come  anche  per  la  pro- 
tezione, con  cui  voi  ì*  onorate.  Sì  fatte 
promette  non  furonp  di  alcuna  forza  ne/ 

Senato , poiché  ni  urto  dubitava , che  Deme~ 
trio  , veggendofi  una  volta  «abilito  fui 
trono  , avrebbe  facrtócato  per  la  fua  pro- 
pria Ccurezza  la  vita  del  fuo giovane  rivale. 

Con  tutto  ciò  (limarono  di  non  con  veni  rea 
Romandi  opporli  con  le  forca  del l’armi  allo 
flabi/imento  del  legittimo  Sovrano  fui  tro- 
no della  Siria  ; quindi  afpettavano  non 
fenza  poca  inquietudine  di  fencire  l’ arrivo 
dei  Principe  * e le  lue  avventure  nella  Si-  r * 

ria  • Oa  Litio  Demetrio  continuò  il  Tuo  —: 

Viaggio  , ed  approdò  in  Tripoli , città  SL\ 
riatta  ne 'confi  ni  della  Fenicia , ove  non 
cosi  eolio  comparve , che  da  tutti  gli  abi- 
tanti fu  riconofciuto  , e proclamato  in  loro 
Sovrano*  Or  egli  per  guada*gnarfi  un  forte 
Partito  in  ogni  luogo  per  cui  palfava  , facea  ° ' * *• 

fi  J fcn- 
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{entire  ,che  era  flato  mandato  dal  Senato 
Romano  per  prender  poffeffo  de’ fooi  do- 
roinj  eredìtarj  , e che  Roma  era  rifoluta  di 
fofienerlo  con  ogni  fuo  sforzo  e potere  . 
Appena  fu  fparfa  quefla  novella  > che  la 
caufa  di  Eupatore  cominciò  a riguardare 
come  già  intieramente  perduta  , e così  già 
ufficiali  come  i foldati  cominciarono  ad 
abbandonarlo  , ed  a fchiere  andavano 
ad  unirli  al  nuovo  Re  . La  (ua  arma- 
ta di  giorno  in  giorno  fiaccrefceva  , e Icj 
città  ed  i forti  facevano  a gara , chi  poteva 
efferii  primo  a fottoroetterg lift,  e tutto  il 
Kegnocon  focnmo  giubilo  e contento  il  ri- 
conobbe per  fuo  legittimo  Sovrano.  Appe- 
na fu  veduto  avanti  dntiocbia  , Metropo- 
li del  Regno  , che  i Cittadini  gli  aprirono 
le  porte  , ed  a folla  fe  gli  fecero  all’  incon. 
tro , invitandolo  a prender  pofleffo  del  pa- 
Demetrio  lazzo  fa'  fuoi  Maggiori . Finalmente  Lijtft 
comanda  , cc)  il  fu0  pupillo  Eupatore  furono  arretrati 

che  Jìa  fo- fa j propj  |Qro  foldati , e furono  confegna- 

ti  in  potere  del  nuovo  Re,il  quale  coman- 
Anno  dfò  db , che  Mero  flati  dati»  morte  . G.ojef- 
al  Diulicfo, Affiamo  Giufi.oo  nfenfeono,  che  »£ 
2SJ<.  punto  in  tal  guif»  Me  avvenuto  i infelice 
Pttma  di  fine  del  giovane  Eupatore  , e del  luo  tu< 
CRISTO  5 ture 
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Ni  II  a Siria  Cap.Vh 
tore  Lifia  (y)è  Ma  V Autore  dei  primo 
libro  de*  Maccabei  ci  dice  , «he  cofioro 
forooo  fatti  prigionieri  da  i foldati  di 
tnetrio  , e che  dai  me  de  fi  mi  furono  fitti 
morire , dopo  che  il  Principe  fece  lo r feti, 
tire , che  non  voJea  neppure  vederli  ( g )j 
talché  fecondo  quello  Scrittore, cofioro  fa», 
ronouccifi  dai  faldati  fenza  alcun'ordine 
di  Demetrio  . Eupatori  regnò  due  anni, 
giufta  l’ opinione  di  Gìojeffe  (a  ) ed  Eufe~ 
bio  (b  ) • Ma  fecoodo  Eurfirio  (4)  te  Sul - 
pteto  Severo  ( d ) , un  anno  e ftj  cnefi . L* 

Autore  però  del  fecondo  libro  de* Maccabei 
ti  dice,  che  , «0*1  egli, come  ilfuo  tutore, 
fieno  fiati  occifi  nel  terzo  anno  del  fuo 
Kegno  v ovvero  come  altri  leggono,  dopo 
th*  egli  ebbe  regnato  tre  anni  (e). 

Non  coti  lofio  Demetrio  fi  ftabilì  fui  Demetrio 
Trom^che  liberò  i Babilonefi  dalla  tiranni*  è onorato 
di  Timoteo  » ed  Et acl idi , due  fratelli , ^’Babi/o- 

lo  B 4 che 

; .f  , . • % frannome 

* (SÌJofepb*  AmiqJ.xii,  f.ij.  Appiatta n Sf.**  ^°tero  * 
r/«c.  />.  1 1 7.  J ir/?/».  l.xxxivm  c.p  . , „ - - 

» (*)  Meccab.li.e*?.  k , 
t ; i'cj  J°fepbf  ibid . c. 1 5. 

(ly  Eufeb.  in  Chron . 

(c)  J«  Gr<er.  Eufeb.  Scaliger. 

(d  Salpi  ti  us  Sever,  b'flor.  SacrJ.il • 

(e)  Maccab.  Ui.  c.l  4.  fc.12. 

■ • ‘ \ 
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èhe  Antioco  Eptfane  aveva  innalzato  a gra-  . 
<J j onori , fenza  altro  merito  di  quello  che  | 
cofloro  avevano  di  aver  foddisfatto  al-  ' 
Ja  fua  imttoderata  luffuria . 11  primo  fu 
fatto  da  Jui Governatore , e l’altro Tefo- 
jiero  della  Provincia  di  Babilonia  ; e l’acn- 
roinid'razione  loro  non  potea  (offrirli  dagli 
abitatori. Demetrio  intanto  predando  orec- 
chio alle  giufìe  lagnanze  de’ Tuoi  Xudditi  , 
fece  morir  Timarco^  come  più  colpevo- 
le , e T altro  comandb  , che  foffe  efiliato  • 
'Quella  liberazione  fu  tanto  grata  a 'Babilo- 
nejijcht  diedero  a Demeirioil  titolo  di  So- 
ter  o Saltatore , eh’  egli  in  appreffo  mai 
Xempre  ritenne  (f) . Dopocib  Demetrio 
ad  idigazione  di  Alctmo  , il  quale  nella 
morte  di  Menelao  era  dato  riabilito  da 
Eupatore  Sommo  Sacerdote  de’GrWtffVin- 
novò  la  guerra  con  quella  nazione  , che-* 
molti  anni  prima  era  data  fatta  da  Epifanet 
ed  Eupatore  Puoi  Antecedo»  - In  queda 
guerra  fu,  che  il  famo  fo  Giuda  Maccabeo 
dopo  tante  replicate  vittorie  fopra  i nume-  . 
rod  eferciti  del  Re  di  Siria  , perde  la  vi- 
ta, Gccoroenoi  tìimodreremoa  lungo  nell’ 

ldoria  de’  Giudei  • Dopo  la  fua  morte 

Già- 

(f)  Appiatta  in  Syrìac-  /•  1 17» 
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Giana t a fuo  fratello  prefe  fi  «ornando  del- 
le truppe$ma  i Siriani  poco  dopo  ritirarono 
ie  forze  loro  dalla  Giudea* ciocche  lènza  al- 
cun dubbio  fu  fatto , a cagion  delle  lettere 
tràlmeffe  a Demetrio  dal  Senato  Domano 
a favor  de',  Giudei  ; imperocché  quello 
Principe  era  allora  molto  «auto  a non  fare 
alcun*  offefa  a*  Romani*  c perciò  era  pron- 
tp  ad  accordar  loro  tetto  quei  che  da  lui 
desideravano . li  punto  , che  egli  aveva  io 
©ira  Cera  di  farli  riconofcere  Redi  Siria 
dalla  Republica  , veggendo  , che  quello 
fra  iinaez^o  pjù  efficace  a poter  Sedare  e 
Spegnere  tinte  le  rimanenti  fazioni  io  cafa, 
f di  tenere  ai  di  fuori  co*  funi  vicini  una 
buona  amicizia  ed  armonìa  $ onde  elfendo 
in  Formato  » che  i Romani  ivano  tre  Am- 
bafeiadori  nella  Corte  di  Ay 'tarate  Re  di 
Cappadocia  ,vi  maodò  Me  nocare  uno  de** 
principali  Signori  della  fpaCor te  amaneg- 
giare  tale  affare  co p elfo  loro  j e veggendo 
nel  fuo  ritorno  dal  rapporto,  che  a lui  fece, 
chelòupnio/iuj  degli  Ambafciadori  erano 
affolutamenxe  neceflàr)  per  guadagnare . il. 
tuo  punto  , mandò  loro  dt  bei  nuovo 
Deputati,  p/ioja  nella  Yamfilia  , e di  poi 
nella  città  di  Rodi  , allicurandogli  del - 
la  fua  fermezza  e collana*  agi’  intcrelfi 

di 
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Demetrio  di  Roma  . Finalmente  col  continuo  prefla- 
è ricmo-  re  e follecitar  loro  in  fimil  guifa  , otten- 
fciuto  Re  ne  ciocche  defiderava  , perche  prima  gli 
dalla  Repu.  /^bafciadori  , e dopo  la  loro  Repub  li  ca 
bica  Ro-  fl€onob5ero  la  fovranità  di  Demetrio  % e 
®ana  * gl  i diedero  il  titolo  di  Re  . Or  egli  per  col- 
tivare T amicizia  con  quella  potente  Repub- 
blica, Tanno  vegnente  mandò  lofleffo  Me- 
nocare  ed  altri  per  Arcbafciadori  in  Roma 
con  una  corona  d*  oro  di  gran  valore  in  ri- 
conofcimento  del  gentil  trattamento,  che 
avea  ricevuto  in  tempo  , che  era  Rato  per 
ofìaggioin  quella  Republica  • In/ierae  col 
dono  mandò  anche  T a /raffino  » il  quale 
aveva  uccifo  Ottavio^ d Ifocrate  che  ave* 
nelle  Tue  publiche  declamazioni  approvata 
e foftenuta  lagiufìizia  di  quell’attentato, ed 
avea  nel  tempo  medefimo  elòrtato  il  Po- 
polo a trattar  gli  altri  Ambafciadori  della 
ftefla  maniera  . L’  Affocano  non  dimofìrò 
là  menoma  apprenfijne , che  anzi  in  tempo 
di  tutto  il  viaggio  moftroffi  piò  tofìo  giu- 
livo, vantandoli  , che  egli  avrebbe  fatto 
approvare  dal  Senato  RomanoV  attentato 
comme/To  • Il  Rettorico  però  dallo  fte/To 
momento  che  fu  arrecato  , cadde  in  una 
profonda  malinconia  , dovendo  effer  con- 
gegnato in  poter  della  Republica  ,che  egli 

con 
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Ne  ila  Siria  Cap.VL  33*3 
«or»  la  Tua  orazione  aveva  altamente  ofiela; 
talché  fi  fece  cre&ere  Jafòa barba  , e l’un* 
^hfe  v e non  fu  mai  poffibìlefcnza  forza  di 
fiaigli  prendere  qualche  cibo  5 per  la  quii 
cagione: divenne  cosi  gracile  , e (carnato 
prima  di  arrivare  in  Roma  , che  fembrava 
uno  fcheletro.  Quello  era  per  avventura 
un’artifìcio  del  declamatore  per  muovere 
« compafiiqpe  : ma  il  Senato  non  volle  ven- 
dere ne  1*  uno  nè  1*  altro , (limando,  che 
di  gafilgodì  cofìoro  farebbe  fiata  una  fod- 
dis fazione  troppo  piccola  h riguardo  alt* 
ticcifiortt  del  loro  Amba  fciadore.  Onde  iRo- 
mwM  ti gettarono  le  due  infelici  vittime,che 
furono  loro  offerte  , e tennero  in  timore  la 
S/r/a  di  una  vendetta  molto  pih  grande  * 
olevera'',  .Io  quanto  agli*  Ambàfki  adori  fu* 
tono  ricevuti  dal  Senato  con  rutti  i fb liti 


onori  v accettarono  rj  dono  de)  Re  , e gli 
diedero  ptuove  di'  una  perfetta  riconcilia 

zione/(g)*  ./i  di 


Demetrio  dopo  gli  ordini , che  avea  ri4  F.fce  in 
ce  voti  da  Roma  , diede  qualche  refplroal-  campo  un 
fo<jmé*aH  ite  come  abbiamo  accennato  di  nu°v°  Pfe~ 
fopra  *ì  ma  poicheegliera  nel  fior  deità 

^ dì  Cappa. 
'•*.  ; docia. 

t$)  ^hb  hgatma.f  W+Wi  Affìàh,  in 

Sytioc.  ubi  Ju£ra  Diodur . SìcuUegat. 25. 
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fua  età,  e di  un  genio  inclinato  alla  guerra* 
non  potè  vivere  lungamente  in  pace  . Egli 
adunque  voltò  le  fue  armi  contro  la  Cappa- 
dacia  , ove  regnava  allora  il  giovane  Art'a- 
ra/e , il  quale  era  un  Principe  adorno  di 
molte  qualità  lodevoli  ed  eccellenti  , d’utt 
■naturale  dolce,  molto  grato  a*  luoi  fudditi 
e lòmmamente  (limato  ed  avuto  in  conto 
da  loro  - Il  fuo  Regno  fòttc^un  governo 
cotanto  dolce  farebbe  divenuto  uno  de’  piò 
felici  e floridi  Stati  dell’  Afta  , fe  non 
fo fiero  fiati  eccitati  gran  difiurbi  da  un 
pretenlorealla  fua  corona,  fofienuto  nelle 
fue  ingiufie  pretenfioni  da  tutto  il  potere 
della  Stria  . Il  notne  del  fuo  rivale  era 
Oloferne  , a come  altri  fcrivono  Oroferne% 
e la  fua  pretenfione  era  quefia . Antiocbis 
figliuola  di  Antioco  il  Grande  fu  data  in 
moglie  molto  giovane  al  Re  di  Cappadocia 
chiamato  Ariarate  , come  pure  nomavafi 
il  fuo  figliuolo  . La  Regina  elfendo  vi  vuta 
per  alcun  tempo  fenza  figliuoli , e creden- 
doli perciò  affatto  fieri  le , per  guadagnar  1* 
v affetto  di  fuo  marito  , e de’  fuoi  fudditi  fi 
finfe  due  volte  incinta  , e fingendo  di  fgra* 
varfi  prima  d un  fanciullo^  poi  d’un  altro, 
Fececrefcerefuppofitiziamete  i due  figliuo. 
ii  al  Re  fuo  marito, di  cui  il  primo  fu  chia» 

maio 
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Nella  S/ria  Cap*T^I+  5 jl  j 
€0  Ariarate  , c V altro  Oloferne  . CoftotQ 
furono  amendue  allevati  nella  corte  del 
fuppofìo  lor  padre  » come  eredi  della  Tua 
corona  . Ma  a capo  di  tempo  la  Regina 
divenendo  realmente  Incinta  , ed  effen- 
dofi  (gravata  prima  d’ una  figliuola  e po- 
scia d*  un’  altra,  e finalmente  d’uo  figliuo- 
lo, di  cui  ella  divenne  foprammodo  aman- 
te ,,  dichiarò  al  Re , che  i due  figliuoli  alle- 
vati in  cafa  loro  « come  figliuoli  primoge- 
niti» non  erano  lor  figliuoli  » e gli  diede* 
forti  fi,  me  pruove  dell’  inganno  , in  cui 
vlvea  ; ptrlocchò  il  Re  jmmantinenti 
«sandò  fbor  del  Regno  i due  fuppofii  fi- 
gliuoli» dando  loro  per  lo  mantenimento 
una  buona  (brama  di  danaro  • Il  maggiore 
chiamato  Ariarate  fu  mandato  in  Roma  t 
ove  egli  fu  tenuto  con  (ornata  cura  ed  at- 
tenzione  $ ma  poiché  era  un  giovancjt 
dotato  di  poco  fpirito,  e di  parti  moitQ 
deboli,  non  fu  molto  tocco  dalla  fua  perdi- 
ta . Ma  Oloferne  » il  quale  eia  adorno  di 
un  gran  talento, ed  avea  un  genio  molto  in- 
traprendente , fu  mandato  nella  óiot^jat 
e gli  fu  comandato  di  non  metter  mai  piò 
piedi  nel  Regno  di  Cappa  doti  a . Il  vero 
figliuolo  dapprima  chiamato  Mitridate  » 
prendendo  d*  allora  in  poi  il  nome  di  fto 


3$  26  VI  flati  a àt'  Selene»  di 

padre  , fadichiarato  erede  prefuntivo  del- 
ta corona  . Anzi  J’  amante  padre  per  un 
eccello  di  tenerezza,  tofiochè  il  giovane 
Principe  fa  capace  di  governare,  offrì  di 
raflegnargli  la  corona , e ridurli  ad  una  vita 
privata  . Ma  il  giovane  Ariarate  fi  prote* 
Pò,  che  egli  farebbe  piuttofio  mille  volte 
morrò  , che  fpogliar  fuo  padre  delta  di- 
gnità Reale  ; talché  per  tale  generofa  con- 
dotta,meritò  il  foprannome  di  Fìlopatore , 
9 che  in  appreffo  gli  diedero  i Greci  (b)  . 

Non  molto  dopoché  Ariarate  , fucee- 
duta  la  morte  di  fuo  padre  , era  falito  fui 
Trono  , D 'metri o,  il  quale  allora  avea 
prefo  poffeffo  del  Regno  della  Siria  , gli 
offrì  in  matrimonio  La  o die  e fua  forella  . 
Ma  perchè  quella  era  vedova  di  Per/es  Re 
di  Macedonia  , dichiarato  nemico  de*  Ro- 
mani ^ e perchè  d'altra  bandaio  fìeffo  De - 
tneirio  non  era  fiato  ancora  riconofciuto 
da  loro  per  Re  di  Siria  , Ariarate  temen- 
do, che  quefìo  matrimonio  avrebbe  potuto 
cagionare  ombra  e gelosìa  a ’ Romani , non 
volle  perciò  accettare  1*  offerta  . Or  di 

que- 

# ( b)  Volghi  IMì.pi  1 6t  .&Aegat.\ %6.  Appiatta 
!»  Syriac.Iq/iin.  l.xxxv.  c.u  Epitotn.  tiv.L 
*Ivii.Diodar.$‘icul.J.xxxi.  àpud  Pbotium.cod . 
244.^.1160.  Zonar.  fax. 
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Nella  Siria  Cap.  VI.  33 *7 
qwdo  fi  rifenù  Demetrio , e folto  preteft® 
di  (ìabiJir  Oloferne  fui  Trono,  come  egli 
dicea  , de*  Tuoi  Maggiori , fece  guerra  ai 
Redi  Cappadoda,  inoltre  Oloferne  ifìigò 
maggiormente  il  Siriano  con  gran  promef- 
fc  , obbligandoli  a pagargli  mille  talenti , 
fe  J*  avrebbe  collocato  fui  Trono . Qpìn. 
di  DemetrioUct  de*  grandi  apparecchi  per 
rirr-enare  Oloferne  nel  fuo  natio  paefe  , e 
dall’  altra  banda  Ariarate  entrando  in  un* 
alleanza  con  Eumene  Redi  Purgamo,  ini  Co 
in  punto  un  confiderabile  effercito  per  di- 
fendere il  fuo  diritto*  Ma  Demetrio  Ope- 
rando tutti  gli  oflacoli , difcacciò  Ariara- 
te dalla  Cappadoda , e collocò  Oloferne 
fui  T rono.  Il  Re  Ipqgliato  del  fuo  Regno, 
C ^ggt  in  Roma , ove  dopo  lunghi  dibata 
timenti  1’  aliare  fu  determinato  piuttofio 
fecondo  le  inclinazioni  de*  Giudici  , che 
fecondo  le  regole  della  giufìizia  , Accoro* 
noi  riferiremo  nell’  Ifioria  di  Cuppade - 
eia  (i)é  • - . 

Demetrio  non  avendo  allora  altra  gueiv 
ra  da  intraprendere , fi  diede  intierament» 
in  preda  de * piaceri  ed  agi  ; menando 
< un 

v-  . » * t . * • » V » y • ) 

(i)  Appi en.  in  Syrìatè p,t  18»  Polyb%  legati 
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un  tenor  di  vivere  molto  drano  o piò  ter* 
fio  fantafìico  j imperocché  fece  egli  fab-  • 
bricare  predo  Antiochia  un  calvello  , che 
era  fiancheggiato  da  quattro  fortffime 
torri  , dentro  cui  rinferrandofi  , abbandonò 
ogni  cura  del  publico  , conciofiachè  fode 
per  lo  piò  ubriaco  per  tutto  quel  tempo 
che  ville  in  si  fatto  stiramento  . E poi- 
ché non  era  am  meda  alcuna  domanda  , o 
petizione  , nè  fi  accomodava  alcun  litigio 
o differenza  , rvè  affatto  fi  amminilìrava  la 
giudizia, quindi  fu  che  tutto  il  governo  ftef- 
fe  fofpefo  e inutile  ; la  qual  cofa  diede  giu- 
fia  cagione  di  offefa  a tutti  i Cuoi  vallai  li  ^al- 
che formarono  una  cofpirazione  per  depor- 
Jo.  Oloferne , che  era  dato  difcacciato  dalla 
Cappadocia  , ed  in  quedo  tempo  viveva  ia 
Antiochia,  entro  anche  egli  in  quella  con- 
giura contro  il  fuo  benefattore,  lufingao- 
dofi  che  nel  cafo  che  la  cofpirazione  avef- 
jfe  avuto  il  defiderato  effetto , i Siriani  au- 
'rebbero  collocato  lui  fui  Trono, in  luogo  del 
depofio  loro  Sovrano.  Ma  poiché  la  con- 
giura fu  poco  dopo  intieramente  fcopertai 
Oloferne  fu  arredato  , e tenuto  in  una 
firetta  prigione  in  Seleuci a , non  curan- 
do Demetrio  di  farlo  morire , affinchè  il 
poteffe  di  nuovo  fpedire  contro  Ariara- 
te , 
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Netta  Siria  Cap.VL  3m 
ti  » prelevandoli  un*  occasione  più  pro- 
pia cd  opportuna  ( k ) . Demetrio  nell* 
dammare  i cofpiratori  trovò,  che  Ariara- 
te Re  di  Cuppadocia , Attuto  Re  di  Perga- 
mo , e Tolommeo  Filometore  Re  d’  Egit. 
to  erano  confapevoJi  della  congiura,  e con! 
chiudendo  da  ciò  che  fé  mai  gli  fòlle  acca- 
«iuta  qualche  difavventur3,iJiuo  figliuolo 
chiamato  anche  Demetrio  , avrebbe  potu- 
to poi  nella  Tua  fuccellione  al  Trono  incon- 
trare difficoltà  ed  oppofizione , Ce  quello 
fuo  titolo  non  avelie  avuto  i’  approvazio- 
ne  del  Senato  Romano  ; quindi  non*cu- 
ro  di  privarfene  , e mandarlo  in  Roma  per 

farlo  ivi  educare.  Infatti  poco  dopo  fece 
partire  il  giovane  Principe  per  quella  Me* 
tropoli  eoo  feguito  in  ragione  e proporzio- 
ne alla  fua  qualità  . Ma  i Romani  ricorde- 
voli ancora  della  fuga  di  Iqo  padre  , e del  * 
pplieflb  che  egli  avea  prefo  dello  feettro, 
di  cui  egli  fi  era  impadronito  contro  ogni 
loro  piacimento , Svegliarono  1*  antico  ri. 
fentimento,  col  ricevere  fuo  figliuolo  mol- 
to freddamente  , e col  trattarlo  appena,  co- 
me avrebbono  fatto  ad  ogni  femplice  no bi« 
le . Or  tali  maniere  di  trattare  provocato. 
K0/.  3.L/ IO  c no 

' • ' . . • -•  . { 

M Jy/lin-  lxxxv.c.t. 
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no  grandemente  gli  AH  del  giovane  Princi- 
pe; i quali  a ta  l’effetro  dopo  averlo  appe- 
na  fatto  comparire  in  Roma  , Jo  riconduf- 
fero  di  ben  nuovo  nella  Sirta . 11  Senato 
non  riroafe  ora  meno  fdegnato  per  ta. 
le  i'ubita  ed  inafpertata  fuga  del  figliuolo, 
di  quel  che  fu  irritato  per  la  fuga  del  padre 
pochi  anni  prima  fucceduta  . Or  in  mentre 
che  la  Republica  lì  trovava  sì  fattamente 
rifentita,  e contro  il  padre,  econtro  il 
figliuolo,  Eroclide , iT  qua  e era  (iato  al- 
cun tempo  in  Roma  , afpettando  qualche 
opportunità,  per  cui  avelie  potuto  eccitare 
de’ nuovi  ditturbamenti  nella  Siria, riputo 
quello  tempo  molto  propio  per  entrare  in 
lina  congiura  contro  Demetrio , che  era 
già  Hata  formata  dai  mentovati  Re  Totom - 
rneo  , Aitalo* d Ariarate, e che  era  leci- 
tamente maneggiata  da  lui  • Tali  Prin- 
cipi {lavano  grandemente  accefi  contro  il 
Re  di  Siria  , il  primo  per  un  attentato,  che 
egli  avea  fatto  fopra  1*  lfola  di  Cipro , e gli 
altri  due  per  la  guerra  , che  avea  fatto  con 
effo  loro  a rifletto  di  Oloferne  , onde  im- 
piegarono Eraclide  a trovare,  e corrom- 
pere con  danaro  qualche  giovane  di  tanto 
Ipirito  e fcaltrezza,  che  fotte  atto  e valevo- 
le a faper  contraffare  Ja  perfona  del  fi- 

gliuo. 


I 
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giJuolo  di  Antioco  Epifanc , e (òtto  quel 
iJtoJo  muover  pretenfìoni  sò  la  corona  dei. 
** . . ia  'rQPe^°  Eraclide  , ficcome  noi 
abbiamo  riferito  di  Copra,  era  flato  un  gran 
lavori to  di*  Antioco  Epifjije , ed  anche 
fuo  teforiere  nella  Provincia  di  Babilonia , 
in  mentre  che  quefia  era  Cotto  il  governo  di 
J /marco  fuo  fratello,  tya  all’ arrivo  di 
pemetrio  nella  Siria  , e Cubito  che  s’ im- 
padronì del  regno  , eflendo  amendue  ri- 
trovati  colpevoli  di  mala  ammimflrazione, 
e di  altr,i  delitti,  Timarco  fu  giuftiziato  ed 
Eracltde  bandito.  Il  perchè  quefli  effcn. 
do  obbligato  di  abbandonare  gli  Stati  del 
Re  di  tfr/a i fermò  ja  Cua  dimora  in  Rodi * 
ove  avendo  trovato  un  giovane  per  nome 
Baiai  j Cebbene.  di  vihffìc oa  condizione  > e 
drfceodenza  , ma  molto  a propofito  e ca pa- 
ci/!] mo  per  lo  di/ègno  mentovato  di  /opra, 
totalmente  fi  applicò  in  ammaeflrarlo  a 
f apprefemar  que  Ila  parte  * che  gli  fu  da  lui 
aflegnata  (/).  »• 


Avendolo  dunque  cosi  iflruito  per  veni-  Alefl*andro 
re  a- capo  deli’ impoftura  , egli  in  primo  Baiasse- 

la  C z ■ luogo  l!!nde  aiU 
' \ # \ „ . . . . ' ® Corona  di 

(l)  L!v. Epitome^  /.///.  Polyb . legat»  142. p*  Siria . 

9 6.  J ujlin.  l.xxxV’  c App'an.  in  Syriac.  pm 

t?f.  AU)en<tus  l.zn.Sulpitius  SeverusWJl • 

‘JtffiV  #.//-  c,22.  J ofepb*  Anti<p.  faiiU.  J. 
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luogo  lo  fece  riconofcere  per  Sovrano  d* 
mentovati  tre  Re,i  quali  fectetamete  erano 
in  tale  concerto  con  lui  j indi  conducendo 
lo  in  Roma  con  Laodice,vc ra  e legittima  t». 
gliuola  di  Antioco  Epifane , che  egli  avea 
|ià  guadagnata  al  fuo  partito,  mtroduC 
fe  amendue  nel  Senato,  pochi  giorni  dopo 
fermila  la  fuga  del  giovane  Demetrio . Ma 
poiché  Roma  era  allora  altamente  accefa 
di  fdegno  contro  Demetrio  per  la  iubi- 
tanea  fuga  del  fuo  figliuolo , il  Sena» gli 
ricevè  con  molta  cortefia  e gentilezza. 
elide. il  quale  gli  prelenti)  al  Senato  , lece 
in  tale  occafione  un  difcorfo  molto  artifi- 
eiofo,  che  ei, dopo  aver  lungamenteparla^ 

to  fopra  T inviolabile  fedeltà  di  Antioco 
Epifane  agl’itirerefli  di  Roma,  e fopra  e 
fuppofle  crudeltà  praticate  ùiDemetrto  co- 
sì centra  i prop)  fudditi  , come  centra  i fi- 
pIjuoIÌ di  Ep’fane , conchiufe  finalmente-» 
con  le  Tegnenti  parole.Mavoi  ,o  Senatori, 
fieie  già  ben  informati  di  Demetrio,  talché 
le  mie  lagnanze  non  aggireranno  forza 
veruna  all’opinione , ciré  voi  di  già  avete 
di  quello  fcaltro  ed  afiuto  Ufurpatore.  Voi 
avete  già  manifeflamente  feovetto  i volta 
fentimenti  col  ricevimento  , che  avete  fatto 
al  giovane  Demetrio  i imperocché  non 
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avete  {limato  degno  della  voflra  educazio- 
ne il  figliuolo  d’un  ufurpatore, nè  avete  vo- 
luto crefcere  per  Io  tròno  una  perfona  de- 
sinata a perpetuar  fu  quello  e 1*  ingiuflizia 
e r ufurpazione.  Voi  però  non  fapevatc 
allora,  che  due  figliuoli  di  Antioco  Epifa- 
fie , erano  fopravvivuti  al  padre  loro  ed  al 
loro  fratello  Eupatore  , il  quale  fu  crudel- 
mente afiaffinato»  Voi  adunque  fatevi  in- 
nanzi, o Iiluflre  rigagnolo  d*  uno  de’  prin- 
cipali Eroi  dell'  Àfi a , giacche  io  vi  ho 
mantenuto  re’  voflri  òifògoi  » edjfefone* 
pericoli, e vi  ho  liberato  daii’opprefiione  col 
ìòlo  fine  di  prefentarvi  avanti  al  potentifii- 
roo  e giufìo  tribunal  di  Roma, Per  tato  fate 
voi  fletto  le  domande , e fiate  ficuro,  che  la 
protezione  che  avete,  vi  riufcirà  co$\  favo- 
revole , come  & gj'ufia  Ja  voflra  caufa . In,-  , n 
fatti  Baiar  parlò  da  fe , e di  tal  fatta  s’  *0-  a 
drizzò  al  Senato  *.  l'unico  favore  , che  io  Balas  vien 
vi  chieggo,  o Padri  Cofcritti,  egli  è che  vo mf ottenuto 
gliate  ricordarvi  del  Re  Antioco  mio  padre*  dal  Senato 
e Ce  la  fua  condotta  vi  fu  aggradevole  , voi  Romano  * 
dell’  ifiefl"a  maniera  potete  comprometter- 
vi dell’  ubbedienza  , e foromeffione  del  fuo 
figliuolo;  affittetelo  perciò  con  la  voflra 
protezione  , ed  egli  beri  tofto  vi  dàrà  pruo* 
ve  della  fua  gratitudine.  Se  defideratedi 
ro  C 3 Veder 
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veder  It  Siria  allegata  (Erettamente  con 
Runa  , concedetemi  foltanto  Ja  pernii  filo- 
ne di  tornare  né’miei  dominj . Polibio , che 
in  quel  tempo  trovavafi  in  Roma  , ci  dice, 
che  tutta  la  citta  era  pienamente  convin- 
ta dell’impofiura,  e per  con fèguente  rima- 
re forte  forprefa  per  avei-jntefo,  che  il 
Senato  avea  fatto  un  decreto  a favor  de’due 
pretendenti  . Quetto  famolb  decreto  fu 
concepito  con  le  feguenti  parole:  il  Sena- 
to ed  il  Popolo  Romano  avendo  cfaminato 
minutamente  ie  pretenfioni  di  Alejf andrò 
Baiasi  Laodice  figliuola  di  Antioco  Epi- 
fane  Re  di  Siria  amico  ed  allegato  del 
Popolo  Romano , danno  a I figliuolo  il  per- 
meflo  di  poter  riacqmfiarei  diritti  del  fuo 
r * padre  ; anzi  il  nofìro  volere  e piacimen- 
, v-  . • ; to,  egli,è  che  in  ciò  afiifìono  loro  anche i 
\ \ nofìri  allegati  (m)  - Balas  avea  cangiato  il 
? .\z  nome  in  quello  di  Atejfaridro , ficcome  fap- 
• ,-c\  piamo  da  G’tujìino  $ onde  egli  comune- 

•'"vii  mente  vicn  chiamato  dagli  bulichi  Al effan- 

• .ritmo'  jro  Balas  , quefi’  ultimo  però  , fecondo 
il  fentimeoto  di  Appiano  , era  il  nome  di 
lua  madre  . 

Or  Aleflandro  veggendofi  cosi  fattamente 

- !■  ■ 1 ^ 1 ‘ fotte-  - 

’ i J , • ìli 

fin)  PoIyb.L/v»ApJ)ianJufiin-  ubi fap* 
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Ritenuto  e protetto  dal  Senato  Romano  % 
non  gli  riufcì  molto  diffituJtofo  di  mettere 
in  punto  un  nunierofo  efercitQ,tò(tochè  ap'- 
prodb  nella  Siria  . Attutate,  Tolommeot 
ed  Attuto  gli  mandarono  fubito  de*  grah 
fo  eco  r fi;  di  maniera  che  egli  fi  vide  fu- 
bìtò  in*  ifìato  di  comparire  avanti  Tofom- 
maide  nella  Paleflina  , e di  renderfi anche 
padrone  di  quella  importantifiìma  piazzala 
Cui  riduzione  appena  fu  intelà  nella  Siria , 
che  fi  vide  un  gran  numero  di  Siriani  mal 
Soddisfatti  di  pemetrio , affollarli  ad  AleJ - 
f andrò  da  tutte  le  parti , ciocche  obbligò 
Demetrio  ad  ulcire  dal  fuo  cartello  , affine 
di  badare  alla Tua  propria  difefa.  Cortui 
dopo  aver  accolte  tutte  quelle  truppe  cte 
potè,  ufcì  in  campagna  , e mettendoli  ai, 
la  terta  d’una  ben  poderofit  armata,  avvioffi 
àd  incontrare  l’iropoflorej  e perchè  egli 
bten  fapea , òhe  Roma  avea  rtabilito  di 
mettere  quello  rivale  fui  Trono  di  Siridy 
affine  di  placar  la  Hepublica,mandb  in  Ro * 
ma  un’impofìoré  chiamato  Andrifco , il 
quale  folto  pretenfione  di  effe* figliuolo  di 
Pcr/èr , era  andato  nella  Corte  Siriana  per  ' 
folìccitare  il  fuo  llabilimento  fui  Trono  di 
fuo  padre  in  Macedonia . Al  Senato  do- 
mano piacque  molto  di  aver  nelle  fue  mani 

io  C 4 ai 
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sì  fatto  fuppofìo  Re . Ma  ciò  non  oflante 
non  Jatciò  alcun  mezzo  e flrada  di  proteg- 
gere il  pretendente  alla  corona  di  Siriane  5 j 
moftrb  affatto  inchinato  ad  aflifìere  a Dente* 
trio»  Or  quefto  Principe  veggendo , che 
i Romani  concorrevano  alla  fua  ruina,ebbe 
ricorfo  a donata  il  quale  era  fucceduto  al 
•faroofo  Giuda  "Maccabeo  nel  comando  del- 
le forze  Giudaiche  , egli  fece  delle  offerte 
più  vantaggiofe  del  mondo.  Ei  glifcriffè 
una  lettera  concepita  con  termini  molto 
obbliganti^  ’J  cofiituivaCoir  andante  gene- 
rale di  tutta  la  fua foldatefca  nella  Giudea , 
dandogli  la  piena  facoltà  di  mettere  in  pie- 
di quelle  truppe  , che  a lui  parevano  a pro- 
pofito.  Nel  medefimo tempo  comandò  al 
Governatore  della  fortezza  di  Gerujalem- 
me  di  dargli  in  potere  tutti  quegli  ofìaggi 
della  nazione  Giudaica  , i quali  erano  ivi 
tenuti, come  pegni  della  fedeltà  loro  agl’in- 
terelìì  della  Siria  . Ma  conciofiache  1’  affi- 
flenza  d)  Gionata  fi  flimaffe  di  grande  im- 
portanza e pelò  per  quella  parte,  a f^vor  di 
cui  fi  farebbe  dichiarato  , AleJJandro  Balata 
temendo  quelche  Demetrio  avea  fatto  per 
guadagnarli  un’  alleanza  così  potente,  an- 
eli’ eflo  gli  fece  le  fue  propofizioni , cofìi- 
tuendolo  Sommo  Sacerdote  de*  Giudei , ed 
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onorandolo  coi  titolo  di  AmicodeJ  Re(£), 
c facendogli  un  dono  d’  una  vette  di  porpo- 
ra , e dì  una  corona  d’oro  , come  in  fegno 
dell’alta  dignità  conferitagli , non  efeeodo 
permetto  in  que’ tempi  portar  porpora, fé  non 
a’Principfe  nobili  di  primo  rango.  Ma  De- 
metrio effendo  informato  deile  vantaggio* 
ie  offerte  di  AieJJandro , rifolvette  di  fopra- 
vanzarle , fperaodo  con  quetto  mezzo  di  af- 
' Ccurarfì  d’un’  alleato  di  tanta  confeguenza» 
Onde*proccurò  di  fpedire  un  fecondo  metto 
a donata  con  offerirli  di  confermare  tutta 
cib,  che  gli  era  flato  conceduto  dal  fuo 
rivale,  aggiugnendcvi  anche  molti  flraor- 
dinarj  doni , e privilegj  da  goderti  per  fem* 

' , pre 

* 

i • < 1 - ♦ 


(F)  Il  titolò  (f  Amico  del  Re  era  in  /am- 
ena venerazione  e Jìima  fotta  i Re  Siro* 
Macedoni , poiché  veniva folamente  com- 
partita a perfine  di  primo  rango  . j Quan- 
to poi  alla  ve  (te  di  porporatche  gli  accor- 
di di  portare  * era  un  cantraffegna  di 
gran  di  finzione  , non  fila  preJJa  i Mace- 
doni , ma  anche  pnjjo  altre  nazioni  | 
qutndi  la  parola  Purpuratuf  cfe’Latini  di- 
nota Uomo  di  qualità , 0 un  Principe* 
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p tt  non  meno  da  lui  che  da  tutta  la  nazion  • 
Giudaica, purché  egli  avete  abbracciato  la 
iua  caufa,  ed  avelie  difefo  gl’ incontrata- 
ti li  diritti  della  fua  faroig!ia}ma  dappoi  che 
egli  in  ogni  occafione  avea  dimofìrato  ca- 
pitalismo odio  contro  i Giudei  , ed  avea 
procurato  di  eflirpare  tutta  la  nazione,G/o- 
nata  riguardo  sì  fatte  offerte  come  cagio- 
nate da  una  vera  neceflìtà  de’  Tuoi  intereflì» 
e che  fenza  dubbio  le  avrebbe  rivocate  , fu-  • 
bito  che  fi  farebbe  veduto  nel  quieto  pofle- 
dimento  della  corona.  Quindi  ributtò  le 
promette  di  un  Principe  , di  cui  in  niuna 
maniera  potea  fidarli,  e rifolvette  di  en* 
trare  in  alleanza  con  AleJJundro  , da  cui 
Gionara  ,? accettò  il  Sommo  Sacerdozio,  e col  con- 
dì chiara  ‘ Pentimento  del  Popolo  nella  folennità  de’ 
dalla  ^«.Tabernacoli  , che  poco  dopo  fi  celebrò, 
da  di  Akf.  vediti  degli  arredi  Pontificj  , ed  effercitò 
fandro  tuttte  le  funzioni, e cerimonie  come  Sommo 
Balas . Sacerdote,  dopo  effere  flato  tal’impiego  va- 
cuo per  lo  fpazio  di  fette  anni  ( n ) . 

1 due  Ke  elfendo  ufciri  in  campagna  , 
ciafchedutio  alia  teda  del  fuo  efercito  , De- 
metrio , cui  non  mancava  ne  coraggio,  ne 
5 v ; peri.  v. 

(n)  Maccab.t.i,c, io.  v.21.  ir  c.y.  v.  1 \*J°m 
fefb.  Arìtiq.  Liev*c*\. 
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perizia  ne) Tane  militare,  purché  la  ragio- 
re  non  fofle  fiata  perturbata  dairimmode- 
ratobere , nella  prima  azione  guadagnò  li 
vittoria  ; ma  non  gli  fu  d’  alcun  vantag* 
gio,poicbe  Alejjandro  effendo  flato  pron* 
tamente  rinforzato  da*  tre  Re  , che  io 
aveano  prima  inalzato,  e v/gorofamenté 
foflenuto  così  da  donata , che  riarmar- 
mi  , mantenne  tuttavìa  il  fuo  terreno . I 
Siriani  finailmente  fìoo  Jfiante  la  disfatta 
di  Alejjandro  » continuarono  a difertare  in 
gran  moltitudine  da  Demetrio , che  per 
Jó  fuo  temperamento  troppo  fuperbo  ed 
afrogantefiera  reftrodiofo  a tutti  i Tuoi 
fudditi  ; perlocchè  Demetrio  comincian- 
do a lettiere  qualche  contrario  avvenimento 
della  guerra. mandò  i due  Tuoi  figliuoli  De- 
Pietri 0 ed  Antioco  a Cordo  citta  della  Cai 
ria , cui  fomminifìtàndo  uba  buona  fom* 
etra  di  denaro , gli  eommìfe  alla  cura  d*  uri 
fuo  amifcò  di  quejpaefe,affibché  in  cafo  di 
qualche difavventura, che  in  quella  guerra 
potette  mài  accaderg li  * i funi  figliuoli  fl 
fofiero  trovati  lontani  dal  fuo  rivale  i 
Roditi  iti  unilfiogoflcufó  * dónde  avellerò 
potuti)  àfpertare  qualche  favorevole  can- 
giamento di  Fortuna  (0) . *'  1 ’ ' • >- 

t *■»•'  ài  v •>  Or  :* 

Lìv»  tbld . <&  Eutrop . l.iv. 
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Or  Demetrio  dopo  aver  in  tal  guifa  po- 
fìi  in  (ìcuroi  fuui  figliuoli  » e reclutato  nel- 
la miglior  maniera  che  potè  la  Tua  armata» 
ufcì  di  bel  nuovo  in  campagna  , e colla  ri- 
duzione di  metter  il  tutto  all*  evento  d’ 
una  battaglia  , attaccò  il  Tuo  rivale  alla  te- 
fìa  d*  un’  armata  di  molto  maggior  nume- 
ro che  la  Tua  . Amendue  le  parti  combatte- 
rono con  indicibile  e roaravigJiofo  valore» 
«(Tendo  grandemente  incoraggiti  daJJ’efem-  ' 
pio  de*  loro  condottieri . Sul  principio  1* 
ala  finifìfa  di  Demetrio  pofe  in  fuga  la 
diritta  del  nemico,  ma  fpingendola  troppo 
oltre  (errore  , che  è (lato  cagione  della  per- 
dita di  molte  vittorie)  nel  ritorno  loro  tro- 
varono l’ala  diritta  , in  cui  combattea  De- 
metrio in  perfona  totalmente  rotta  e feon- 
fitta,  e lo  (ledo  He  ammazzato  nella  fuga* 
Fintantoché avea  potuto  egli  indurrei  Tuoi 
foidati  a mantenere  il  loro  terreno  , ficorr 
traddifìinfe  per  una  maniera  molto  fìngo- 
• lare  ed  eccellente,  e quando  eflì  comincia- 
rono a cedere  , efTendo  andati  a foccumbe- 
. re  per  lo  numero  maggiore  de’oemici , co» 
fluidirooftrò  una  (Iraordinaria  perizia  nell* 
arte  militare  , col  ritirarli  in  buon  ordine, 
eco!  tenere  urtiti  infieme  i Tuoi  foidati  , 
operando  che  ia  fua  ala  lìnifìra  ritornale 
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Infraliamo  dall*  infeguimenro . Ma  nel- 
Ja  ritirata , il  tuo  cavallo  effendolì  per 
diigrazia  imroerfo  in  un  pantano,  fu  ahban - 
donato  da*  fuoi  propj  feldati  1 e circonda- 
ti da  tutti  i iati  dal  nemico.  In  tal  fitua- 
2 ione  lafciando  il  ino  cavallo  , con  indi, 
cìbil  valore  combatte  buona  pezza  di  tem- 
po a piedi,  dando  a morte  tutti  coloro, 
che  ardivano  accodarli  a lui  • Quindi  niu*  Demetrio 
no  arrilchiandofi  di  apprettategli , è disfatto 

tunque  fotteroda  lui  difiaoti,  non  cetta-  UCClJ 
vanodi  fcagliare  da  ogni  parte  de*  dardi 
frecce, e giavellotti  contro  diluii  talchi 
egli  finalmente  dopo  aver  ricevuto  delle  prima  dì 
tr.oltilfiroe  ferite  , e dopo  averrefiftito  fo-  CRISTO 
lo  contro  tutta  Tarmata  nemica  , cadde  153. 
morto  a terra  (/>)(G),  Polibio  1 $ Porfi- 
rio , * 

(f)  Maccab.l.i.c.io . v.  4$-  4P*  Jo.  Jofefk • 

Antifi  l.xiii.  c. 5.  Juftiiu  l.xxw-c.i.  Affilati* 

in  Syriac.  f ili*  Polyè.l.i ii.fi  165. 

( G ) Polibio  * Giurino  , e Gìofeffo 
convengono  con  T Autore  del  primo  libre 
de*  Maccabei  incorno,  all'  infelice  morte 

di  ? 
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rio  > che  erano  pienamente  informati  di  ' 
quello  Principe  , ci  dcfcr/vono  il  caratte- 
re di  lui  per  un  modo  affai  maravjgl/ofo 
e fìraordinario , e foggi  ungono  , che  egli  4. 
fu  uccifo  , dopo  aver  regnato  dodici  anni  ; 
ma  Giofeffo  vuole  , che  egli  abbia  regna- 
to  foltanto  undici  anni  , e noi  non  lappia- 
mo fu  qua’le  autorità  egli  ciòdicafNota  *.)• 

Or 


di  Demetrio  ; ed  Appiano  ci  dice  in  ter- 
mini molto  chiari  ed  efpreffi , cbf  Deme» 
trio infteme  conia  vita  abbia  nel  medefi- 
tno  tempo  perdutola fua  corona, /ebbene  il 
traduttov  Latino  faccia  dire  a queft' Au- 
tore % che  il  depojìo  Principe  fia  morto  in 
eftlio  ; ma  queft o fenfo  non  puìt  in  alcuna 
maniera  uniformar/  all * Originale 
Oreco . 


■ •»*  - . • •«  ,,  . « A f 

f Nota  5.  ) Allor  quando  il  Sagro  Tefto 
nel  primo  de’  Maccabei  c.  vii*  v.i.  e nel  c . 
x-v+i.  con  chiara  favella  , ci  accenna  per 
fòli  io*  anni  aver  tenuto  le  redini  della  Si- 
riaca Monarchia  Demetrio , dettò  Mica nnr  e 

dall* 
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Nella  Siria  Cap^VI,  IJ4| 
Or  Alejjandro  eflendofi  per  tale  vitto- 
ria refo  padrone  di  rutto  F Impero  Siria* 
pò , mandò  foienne  Ambafcerli  in  Egtt* 
io  a richiedere  per  ifpofa  Cleopatra  figli- 
uoJadi  Tofrmmeoi  il  quale  non  folo  ac- 
Conienti  alia  fua  dotpanda,  ma  eziandìo 
egli  medefjmo  gliela  Conduce  in  perfonai 
C le  nozze  furono  celebrate  in  Tolommai • 
dcconfomma  gioja  e folennità  . Gloria- 
ta Sommo  Sacerdote  Giudaico  fu  aneli* 
egli  invitato  da  Alejjandro  ad  aflìfterealia 
foleonità,il  quale  vi  > andò, e fu  da  amendue 
i Re  ricevuto  con  ogni  fegno  di  rifpetto 
ed  onore  . fi  fpezialmente  da  A teff  andrò  « 
eòe  il  fece  veflire  di  porpora  , e io  arrolb 
fra  i primi  Principi  del  Regno  « Quindi 
onoroJio  parimente  col  principal  comando 
di  tutte  le  fue  truppe  nella  Giudea  ; e per - 
che  molti  moffi  da  invidia  faceanp  delie 


que- 


r ' * • ••  » # '♦  v ' 

dall*  anno  15*.  al  160.  giuda  l'Era  d e' Se  leu. 
Cidi , da  cui  rego/afi  l’Auror  del  Libro  fud* 
detto  : Et  Qttno  160.  afeendit  ( in  regale Jò • 
Huiti  ) Alexander  Antiochi  Eilius  ( cognomi- 
nato Balle j da  Giofèffo , Balas  da  Strabene , q 
da  altri  Veles  ) c*r  occujavit  Ptolemaidam  % 
& regnavi t Mie,  > I 


jj44  Uljfori*  de* Seleuefdi 
querele  contro  di  lui , il  Re  non  folo  ricu- 
sò di  lentirle  , m3  publicò  eziandio  un 
editto,  con  cui  proibiva  a chicchelfh  di 
parlar  male  di  lui , o ai  recar  lagnanze  con. 
tro  la  Tua  condotta  (7)  • 

Aleffandro  Baiai  veggendofì  in  quieto 
poffediraento  del  Regno , penso , che  J' 
unica  Tua  occupazione  dove  va  e (fere  in 
quel  tempo  di  abbandonarli  ad  ogni  Torta 
di  piaceri,  che  T abbondanza  e '1  dominio 
che  egli  avea  confeguito,  poteano  fommi- 
niftrargli.  Infatti  lafciandofi  guidare  dal- 
la Tua  naturale  inclinazione, fi  diede  in  pre- 
da alla  luffuria,  pigrizia  , e sfrenatezza  , e 
chiudendoli  nelle  parti  piu  rimote  del  Tuo 
palazzo  con  diflblute  donne  , fpendea  con 
elTo  loro  tutto  il  Tuo  tempo  , in  mentre  che 
avea  coromeflo  P intiera  cura  degli  affari 
, ad  un  Tuo  favorito  chiamato  Ammoni  0,  il 
quale  , per  fervirci  dell4  efpreffione  di 
Qiujitno  , effercitb  1*  ufficio  di  Sovra- 
no in  Tuo  luogo;  e conciofiachè  quello  Am- 
monio foffe  un  uomo  d’ un  temperamento 
fofpettofo  , crudele  , e felvaggio  , quin- 
di é che  portavafi  pili  tallo  da  tiranno 

difpotico 

(9)  Maccab.  /.i  r. io.  u.59.  vfq  ad  66.  Jo*t 
ft{b.  Aulì q.  l.x'tiì.  f.7. 
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Nella  Siria  Cap . VI.  J34t 
dìfpotico  che  da  affermato  e prudente  Mini- 
fi ro,dIdo  a morte  tutti  coloniche  ei  crede- 
va capaci  di  poter  diffurbare  il  Tuo  Monar- 
ca nel  p offe  fio  della  corona,  che  egli  aveva 
ufurpato  . Quindi  fece  crude!  iffi ma  mente 
ammazzare  tutti  quei  del  (angue  Reale, 
che  capitarono  nelle  fue  mani  , e fra  gli 
altri  Laodice  foreiia  di  Demetrio , ed  An - 
tigono  uno  de*  Tuoi  figliuoli  , il  quale 
era  rimaftoin  Siria,  ne!  tempo  che  gli 
altri  due  furono  mandati  in  Cui  do  ■ Tale 
condotta  tirò  tomamente e fopra  il  Re,  e 
fopra  il  fuo  Miniffro  !'  odio  di  tutta  la  na- 
zione ; della  qual  co(a  effendo  informato 
Demetrio  il  maggiore  de' figliuoli  del  de- 
funto Re  , (limò  efler  queffa  una  favorevo- 
le occafione  per  ricuperare  il  fuo  diritto;  e 
perciò  avendo  per  mezzo  di  Lofiene  ( H )• 
V io  O prez- 


(H)  La  per  fona  , cui  ^emetrio  confi- 
di) la  cura  dejuoi figliuoli  ft /appone  ef 
fere  fiata  quella  di  Laffene  , di  cui  fi  fa 
menzione  in  Giofeffo,  e nell * Ifioria  de% 
Macca bzuCoJiui  era  nativo  di  Cnido,iZe-  . 
la n temente  attaccato  al  partito  di  Deme- 
trio 
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prezzolate  alcune  brigate  di  C^etefitì  Jafcib 
egli  C«iVo  ove  era  flato  educato  , e fece 
vela  per  iaL * lieta,  di  cui  egli  fi  refe  fubitQ 
padrone , e gli  abitanti  a lolla  da  ogni  par* 

te 


trio  , i r?(i  figliuoli  furono  educati  da  Lui 
cot.  gran  diligenza  e attenzione  • Quindi 
Demetrio  Nicatore  , il  maggior  de * due  t 
i tigUardavah  eziandìo  dopoché  egli  per * 
venne  alla  corona,  come fuo  padre-.*  l'ona > 
r&  con  quefito  titolo  nella  lettera  , che  tut- 
tavìa fi  legge  nell 1 ifioria  dey  Maccabei  * 
Ed  infatti  Laflene  non  poteva  ojpettar; 
minor  gratitudine  da  un  pupillo , eòe  a 
lui  dovea  intieramente  la  corona  . Que- 
Jìo  "Zelante  tutore  non  gfl  aficofe  verune* 
porzione  di  quelle  ampi  ijjtme fiamme  xcb$ 
Demetrio  Sotero, /«certo  di  Ogni  fuo  even % 
io  nella  battaglia , avea  depofitatf  nella 
fine  mani  $ ma  ffcwpiegìy  tutte  in  fare  i 
ncccjjarj  apparecchi  per  una  guerra  coll* 
Vfurpa tote  della  corona  dii  Siria  • Pur  con 
tutto  ciò  Laflene  non  così  tofìa  ebbe  il 
potere  fra  le fine  mani  y allorché  il  fuo  pu- 
pillo fiali  fui  Trono  , ch'egli  divenne  il 

pii* 


- j 
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te  andavano  per  unirli  a Jui . Quefto  avve* 
iilmento  fu  cagione  , che  fi  fvegi iafie  Alef- 
f andrò  dal  fuo  prof  andò  letargo,  in  cui  era 
fommerfo  ; talché  abbandonando  il  luogo 
in  cui  flava  rinchiufo,  fubitaraenfe  raccolfe 
quelle  truppe  che  potè  , e dopo  aver  lafcia* 
lo  la  cura  del  governo  di  Antiut-bia  a le- 
race  , e Diodato , il  quale  fu  in  apj  re(fo 
chiamato  TrifonejìCci  in  campagna.  Quia- 
dì  eflendo  flato  avvinato  che  Apollonio  ( I ) 
io  Di*  , - Go-  *, 


piU  crudele  e barbaro  tiranno , e colle  fue 
crudeltà  ed  opprejjioni  allontani)  gli  ani - 
mi  de * Siriani  dall * amore , che  altri  mente 
avrebbono  portato  al  loro  legittimo  So- 
vrano n 


(T)  'Perche  ben  di  [avente  ìncontrafi  il 
nome  di  A polloni  a nell 1 ijloria  dì  quejii 
tempi  y offendo  sì  fatto  nome  multo  in  ufo 
tra’Greci,  e Stiro-Macedoni  , noi  per  if- 
. cbimre  la  confusone  y daremo  un  faggio 
I del  le  perfone^ebe  portarono  tal  nome%  e che 


«4*  V Iftor!»  di'  Seleucidi  _ 

Governatore  della  Celefiria  e Fenicia  fi 
dichiaralo  dalla  parte  di  Demetrto  • 
cominciò  a nafcergli  qualche  fofpetto^ 

torno  alla  fedeltà  de* 


Jin  mentivate  nel?  tee  or renne ** t*np>o 

di  cui  fi  i amo  al  prefitte fcrtvendtJlp"- 
0,0,  che  noi  incontriamo  dt  queflo  noma 
nell'  Iporia  rfe’Maccabet , è Apollonio  j?- 
gLofo  di  Tratta,  il  quale 
re  della  Celefiiia  , e Fenica  fotta  Seleueo 
Filopatore  , alterchi  Eliodoro  fu  mando’ 
,0 Gerufalemme  per  lojaccbeggeamen- 
■u  del  Tempio,  e chedifefe 


todel  i empto  , e tv*  -yr  ~ » 

,r0  Onia  &»»«  Sacerdote  (*4> . Coflue 
panche  prima  mini firo  dello  fiego  Rei 
ma  nel  montar  che  fece/uo  A"' 

“oco  Epìfcne/opro*/  TronoMff- 
* la , e ritirofiì in  Mileto  fegge^fi  P^ 
labilmente  ejclufo  dalla  fua 
vane  , » /or/!  aeri»  colpevole  prego  U 

nuovo  Re.  Nel  tempo,  ** ' . 

Mileto,  o» fuo figliuolo  tti  jJ  ‘^;tre_  ’ 


(84jMaccab.  l.ii*  c*J«  V.J.&  c.4»?cr*4* 
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chiamò  in  fuo  ajuto  il  Re  Tolommeo  Tuo 
Suocero  (r). 

Il  primo  attentato  che  fece  Apollonio  , 
dopo  efferfi  dichiarato  a favor  dìDemetrio^ 

io  D 3 ei 

b (r)  Maccab,  2ib.it. io.  veri Jofeph.An* 
tìq.  l.xiiì.c.S.J uftitul.xxxv.c.'ì.Diodor.Sicuh 
in  excerp.  t/alefii  p. 1^6. 


ritrovavafi  in  Roma  con  Demetrio  figli» 
nolo  di  Seleuco  Fiiopatore  , eòe  per  quel 
tempo  ft  ava  per  ofi aggio  in  quella  cittì  ,£ 
poiché  quejìo  ApoIJon/o  era  fommamente 
favorito  da  Demetrio  , toftochè  quejìo 
Principe  ricuperò  la  corona  de'fuoi  Mag- 
giori > diede  al  figliuolo  /*  ifieffo  governo 
della  Fenicia,*  Cciefiri*  ^e  ave  a godutoti 
padre  fatto  Seleuco  Fi  Jopatore(  & y).Or  noi 
crediamo  tC he  quefio  A poi  loti  io fia  lo Jlejfio 
che  quello  » il  quale  continuando  eziandìo 
nello  fi  effo  governo  fiotto  il  Regno  di  Ale  f- 
fandro  Baiai , fi  rivoltò  da  lui  , ficcome 
noi  abbiamo- riferito  » per  unirjt  al  par - 
sito  di  Demetrio  figliuolo  del  fuo  antico 

hto- 

W Polyò.  Iegat,ii4.p.p44.p4j# 

f 


H yo  L * ÌJbrìa  de'Seleucidl 

et  fu  di  voler  A ggiogar  donata  t il  quale 
ben  ricordevole  ce‘  irò  Iti  favori,  cheavea 
ricevuto  dalle  mani  di  AleJJundro  ,perfi- 
itea  tuttavia  ed  dier  fedele  e collante  agl* 

inte- 


Monarca  (86) . Nel fecondo  libro  de'lAzc- 
cabei($7)  fi  fa  menzione  d' un  altro  Apol- 
lonio , e dicefi , che  fa  fiato  il  principat 
minijìro  di  Antioco  Epifane;  ma  fembra 
ejfere  flato  piU  io  fio  d'  un’altra famiglia^ 
effondo  chiomato  nell'  anzi  detta  Iflorta 
figliuolo  dì  Meneftto  » Egli  fu  mandato 
da  Epifane  col  carattere  di  Ambafciadore 
prima  in  Rctt)a(88)ne/)o#  a ToloturoeoFi- 
loiretore  Re  di  Eg  itto(  89).  Quefto  A poi  Io- 
dio probabilmente  è lo  flejfo  con  quello^di 
cui  diteft  nell ' [fiori  a de'  Maccabei  aver 
avutola fopr  ai  mende  nza  del  tributo  , e 
che  nel  ritorno  di  Antioco  dalla  fua  ul- 
tima fpedizione  nell'  Egitto , fu  mandató 
con  un  diftaccamento  di  venti  due  mila 

uomi * 

(86  Maccab.  Li.  c.io  ver.6p, 

(87)  IViaccab.  l i i.  c.4.  ver.2i. 

( 83;  Li  v.  1. xlii.  c.6.  > ■ 

(8 9)  Maccab.  l.ii.  c.4.  ver.zi. 

• '1 
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infere flì  di  queflo  Principe  . Ma  Apo,  Ionio 
dopo  aver  ragunato  tutte  quelle  truppe, 
che  flava  no  djfperfeper  la  enfiti  a , Fe- 
nicia , ed  in  altre  vicine  Provincie , s* 
inoltrò  verCoJjmnia  città  marittima  porta 
fra  Azoto  t Joppjtf  di  queflo  luogo  mandò 
Unà  Superba  ambasceria  a Gtonata,  isfidan- 
10  D 4 dolo 


# i * 

uomini  a difituggere  Gerufaìemme  , ed  a 
fabbricate  la  citi  aitila  f»pra  del  monte 
Aera , la  quale  iènne  tutta  la  nazione 
Giudàica  in  timóre  per  lo fpatit  dimoiti 
anni  » Oltre  di  quèjìi  , ve  ne  fono  due  al- 
tri dello  ftejjo  nome  nell*  Iftotia  ^‘Mac- 
cabei , uno  de*  quali  mentre  età  Governa- 
tore della  Samaria  fitto  Antioco  £pifanè> 
fu  ammazzato  in  battaglia  da  Giuda  t 
Maccabeo  ( 90  ) , e l*  altro  chiamato  il 
figliuolo  di  Geo  neo , che  effondo  pari- 
mente Governatore  di  una  certa  Signorìa 
nella  Paleflina  , divenne  ftngolaté  per  la 
fio  odio  contro  la  Nazion  Giudaica  (91) 

v rpo)  Maccab.  l.i.  c >•  v.to.  Tofcpb.  Antiq. 
I.iii.c.7.  &iò. 

(Pt)  Maccab.  ]»ii.  C.12.  v.ftt. 
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dolo  ad  un  combattimento . Quindi  Già* 
nata  ufcendo  da  Gerufalemme  eoa  dieci 
mila  uomini  , fi  avanzò  in  Joppa  , ed 
uneodofi  a lui  Simone  Tuo  fratello  , il 
quale  comandava  un  corpo  a parte , vi 
pofe  T a (Tedio,  e prefe  la  piazza  a villa  di 
Apollonio^  e della  fua  armatale  dopo  efser- 
fi  refo  padrone  dì  Joppa  , gittolfifopra  1* 
efercito  di  Apollonio , e lo  battè  e ruppe 
con  grandifiìma  fìrage  . Le  reliquie  dell* 
armata  nemica  fuggirono  in  Azoto  , e non 
jfi  tesandoli  fico  re  dentro  le  mura  della  città, 
fi  ricoverarono  nei  Tempio  di  Dagon  5 ma 
G ionata  conofcendo,che  non  era  obligato  a 
portare  alcun  rifpettoad  un  afilo  idolatro  , 
entro  per  forza  h Azotot  e mettendo  fuoco 
alia  città  la  ridufTe  in  cenere  infieme  col 
Tempio-  Tutte  le  vicine  piazze, cheli 
erano  dichiarate  a favor  di  Demetrio  pro- 
varono io  fletto  delfino  ; dimodoché  in  tale 
Occalìone Apollonio  perde  pivi  di  otto  mila 
uomini . Allora  Cimata  effendofi  refo  pa- 
drone della  campagna  , volto  le  Tue  arisi 
contro  Afcalona  , gli  abitanti  della  quale 
fpaveotatifi  dal  fuo  avvicinamento, gli  apri» 
fono  le  porte,  e Io  ricevettero  dentro  le  loro 
mura  con  tutto  il  fuo  elèrcito . Finalmente 
Veggendo  , che  non  aveva  altri  nemici,  con 

■f.  ‘ ' . ' cui 
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coi  svelte  avuto  a contendere  in  quelle 
parti  -,  ricondulte  la  Tua  armata  in  Geru - 
Jalemmejìccz  di Spogliedel Soggiogatone, 
dico  , e delle  ricchezze  delle  città  pofie  a 
iacco.Or  Alejfandro  , dopo  effe  re  flato  in- 
formato di  sì  fatti  avvenimenti»  gli  manifc. 
db  di  bel  nuovo  la  faa  gratitudine  con  nuo* 
vi contraffegni  di  diftinzione,  mandandogli 
una  fibia  d’oro, come  appunto  foleano  por- 
tare i foli  Principi,  ch’erano  della  famigliai 
Reale, e conferendogli  Ja  Sovranità  della  cit- 
tà di  Accaron%e  di  tutto  il  Suo  difìretto  (r). 
In  quello  tempo  Tolommeo  Filometo - 
re,  cui  Aleffandro  fi  era  indirizzato  per 
aver  foccorfo  ed  ajuto,  fi  avanzò  in  Suo  fov- 
venimento  alla  teda  d’una  poderofiffìma 
armata*  talché  I*  Autore  del  fecondo  libro 
de’  Maccabei  enfaticamente  paragona  1 è- 
fue  truppe  con  le  arene  del  lido  del  mare* 
Tofiochè  egli  entrò  nella  FaUftim  tutte 
Je  città  per  cui  paffava  , io  ricevetteto  coti 
I piò  alti  applaufi  ed  acclamazioni  ; e iti 
mentre  che  egli  marciava  per  quel  luogo , 
in  cui  anticamente  era  fituata  Azoto  , al* 

cune 

( s)  Mac  cab*  hi.  r.  io.  69.  Jof e fh, 

Antìq.  hxiìi.c.8.  Diodor,  in  excerp.  Valéfii* 
46.  Y 


L'f/foria  de*  Seléncidì 
cune  perfone  del  Tuo  feguUojCh*  erano  mal 
foddisfattede’GrW^/jgli  inoltrarono  le  rai- 
ne  di  quella  citfà,e  dei  Tempio  di  Dagone% 
una  volta  cotanto  magnifico  e rinomato, 
dicendogli , che  quelli  erano  i cattivi  effet- 
ti del  furor  di  Gitnata,  Ma  nulla  oliando  si 
fatte  lagnanze  , e là  villa  di  molti  cadaveri, 
che  giaceano  tuttavìa  infepoiti  lungo  là 
firada  , e nelle  vicine  campagne  , pur  non- 
dimeno Tolommeo  ricevè  G i onata,  quandd 
venne  ad  incontrarlo  in  Joppa  , con  tutto 
y aggradimento  ed  onore  , che  egli  poteva 
mai  deliderare»  Ambedue  quelli  Principi 
fi  trattennero  la  notte  intiera  in  quella  tutti 
donde  partitili iigiorno  appr effofiionatai 
accompagnò  il  Re  fino  ad  E/eutero  fiume 
della  Fenicia  , e quindi  Tene  ritornò  iti 
Gerufalemme  . Tolommeo  prolèguì  la  fui 
marcia  affrettandoli  in  difefa  del  fuo  gene- 
ro ed  alleato  ; ma  nel  fuo  arrivo  in  T ohm- 
mai  de , egli  feppècon  fuagran  maraviglia  e 
flupore,ch tAleJfandrò  avea  formato  un  reo 
diiègno  contro  ia  fua  vita , e che  Antinonia 
molto  favorito  del  Redi  Stria,  fi  avea  pre- 
fola cura  di  menare  in  efecuzione  untale 
tradimento  così  roofìruofo  e deteftabiie* 

, Egli  non  è mica  inverflìmile  , che*  Àlef- 
/andrò  temendo  forte , eh s Tolommeo  ve-  j 

nendo 
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tiendo  con  una  armata  cosi  numerofa,fi  foffe 
impadronito  della  57r#a,aveffe  proccuratodi 
afficuratfì  da  quello  pericolo  , con  farlo 
uccidere  in  T don.  mai  de  ; da  che  tutti  i cof- 
piratori  fi  erano  in  quella  città  ragunati  • 
Tolommeo  Tulle  prime  non  potea  renderli 
perfuafo  , che  Aiejjandro  foffe  uno  de* 
cofpiratori , poiché  attribuiva  il  tutto  al  ge- 
Jofo  tempera  mento  del  fuo  altiero  e fuperbo 
Minifìro  , il  quale  fenza  alcun  ordine  del 
fuo  Sovrano , anzi  fenza  fua autorità,  avea 
Fatto  uccidere  molti  Signori  Siriani  di 
grandidimo  conto  e riguardo  . Quindi 
fcriffe  egli  una  lettera  al  Redi  Siria  , la- 
gnandofi  del  l’attentatore  domandando,  che 
gli  foffe  dato  in  mano  il  colpe  vele  \mzAlef- 
fandro  ricufando  di  efeguiie  sì  fatta  gluìla 
domanda  , da  ciò  Tolommeo  deduffe,che 
anch’egli  era  partecipe  della  congiura , e 
che  Ammonio  non  avea  fatto  altro,  fe  non 
che  di  efcguiregli  ordioidel  fuo  Monarca* 
Per  Ja  qual  cofa  incrudelitoli  grande- 
mente, ri/oivette  di  voltar  1*  armi  con- 
tro quel  Principe  , in  cui  dtfefa  egli 
era  venuto  i ed  infatti  mardb  deputati  a! 
giovane  Demetrio , offrendogli  Cleopatra 
tua  figliuola  per  moglie,  la  quale  era  mopiic 
di  Alejfandro^  e promettendogli  di  riflabi- 

lir  io 
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lirlo  nel  Trono  deTuoi  Maggiori.Z^wté/r#® 
abbraccio  ben  volentieri  quella  vantaggio- 
fa  offerta,  e portatoli  fobito  da  Tolom- 
t neo  , riceve  da  lui  la  fua  figliuola  , la  qua» 
le  con  molta  facilità  efegui  il  voler  del 
Padre,coJl* abbandonare  il  fuo  primo  man- 
co , e fpofarne  un  fecondo  ( / ). 

Or  tollochè  si  fatte  novelle  giunfero  in 
Antiochia  , gli  abitanti  di  quella  città,  che 
aveano  sì  lungo  tempo  pianto  e gemuto 
(otto  le  crudeli  oppreffioni  del  favorito 
Minifìro , Himando  tale  occafione  propia 
per  vendicare  le  tante  crudeltà  , che  egli 
avea  comroeffe  nella  città  loro  , con  gran 
tumulti  li  follevarono  in  armi,  circondaro- 
no il  fuo  palazzo  , e 1’  ammazzarono  , in 
mentre  che  egli  vellito  da  donna  tentava  di 
fuggire  i!  furore  dell’ accefa  ed  arrabbia- 
ta moltitudine  ( u ) . La  morte  però  di  Am- 
monto  non  pofefine  alla  fedizione  , perchè 
gli  Antiocheni  non  foffr ivano  di  veder  fui 
Trono  un  Pr/ncipe.che  i fuoi  fellemi  Mi. 
njflri  , e la  fua  propia  infenfataggioe  avea- 
no refo  odiofo  a tutta  la  nazione , e perciò 
ad  altro  non  penfavano,  che  a vederli  libe- 
ri da  quei  nojofiffimo  giogo  . Tolommeo 

fer- 

( t)Jofepbt  ì.xtit,  c.8.  Lìv.EpìtJib.l. 

(.Vsjofeph,  ibìd . & Maccdb  t.i.c.i  i.u.i 
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fervendoli  dei  vantaggio  di  sì  fatta  dispofi. 
«ione  degli  Antiocheni  , proccurò  di  pren- 
dere fotte  le  flrade  per  impegnarli  in  favo- 
re di  Demetrio . Coftoro  però  ben  ricor- 
devoli di  tutte  ledi  fa  vveo  ture , che  avea- 
no  fofferto  fotto  Demetrio  Sotero  fuo 
padre  , temeano  forte  che’I  figliuolo  (labi' 
litoti  fui  trono  aveflè  a fare  un  governo 
dòn  meno  crudele  di  quello  ; onde  ricuci- 
rono di  dichiararti  in  fuadifefa  e favore. 
Con  tutto  ciò  l’odio  loro  contro  Alef- 
Jandroixx  di  maggior  pefo  che  quello , che 
faJfat&ente  aveano  concepito  contra  Deme- 
trio 9 ficchi  tofìo  entrarono  in  una~* 
confederazione  contro  il  pièno,  ed  apri- 
rono le  ,porte  a Tolommeo  , offrendo- 
gli di  mettergli  la  corona  fui  capo  • Se- 
nonché  quello  Principe  , il  quale , tic. 
come  ci  dice  67e/e^ò,fapea  porre  ii esiti  al- 
ia fua  ambizione  y qualora  ella  oon  era  uni* 
forme  alle  regole  della  piò  11  retta  e rigo- 
rolà  equità  rigettò  le  loro  offerte  , e ra- 
gunando  tutti  gii  abitanti  di  quella  gran 
Metropoli,con  una  impareggiabile  genero- 
fità , dichiarò , che  ei  non  potea  lenza  la 
piò  efecranda  ingiofìizia, collocarli  fui  Tro. 
no  di  Striai  efcludendone  il  legittimo  ere- 
de. Egli  rappresolo  loro  Demetrio^  come 

un 
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un  giovane  Principe  dotato  di  parti  co- 
tanto amabili  tche  premettevano  un  regno 
dolce  e pacifico,  e per  vieppiù  calmare  i ti- 
mori loro,  offri  di  affeurar  egli  Jacondot- 
ta  del  nuovo  Sovrano  , compro  mettendofi 
diaffifierloco’fuoi  configli  , ed  infegnar- 
gli  1*  arte  di  governare  . Ur  quefte  rappre- 
sentazioni cosi  difintejeffate  di  Tolommea 
ebbero  tutto  il  deGcLrato  effetto  ; perche 
Demetrio  fu  proclamato  He  di  Siria  , e. 
Collocato  fui  trono  de'  Tuoi  Maggiori  (w). 

Intanto  AleJJandro^ il  quale  in  quel  tem- 
po trovavafi  nella  Ci  Liei  a ^ avendo  rag  una* 
to  una  ben  numerofa  armata,  fi  avanzò  ver* 
io  'Antiochia  ,edeffendofi  incontrata  nel» 
le  vicinanze  di  quella  città  con  Tolommea 
*e  col  nuovo  genero  di  quefio  , vi  fuccedet- 
te  una  fanguinofiflima  battaglia  , in  cui  ef- 
fendo  vinto  AleJJ'andro , tutti  coloro  che  fi- 
no a quel  tempo  erano  fiati  del  fuo  partita 
lo  abbandonarono,?  li  fecero  dalla  banda  di 
Demetrio*  L’infelice  AleJJ'andro  inifeam- 
bio  di  raccogliere  le  reliquie  delie  fue  diC- 
r perfe  truppe,  fi  diede  ad  una  precipito!» 
fuga  , e col  folo  accompagnamento  di  joo. 
cavalli } altro  non  fece  ,che  rifugiarli  nell** 

Ara- 

fw  Maccnb.  l.i»  c.n.  T>er$.t2.Jofepb.  vbt 
fup.  Diod.  Sicul.  in  excerpt . Photii  cod.  244, 
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Arabia  , fenza  giammai  far  alto  , o fer^ 
roarfi  in  alcun  luogo  . Quivi  dimoili  deli- 
ro nella  cafa  d un  pr/ncipal  Signore  di  quel 
paele,  che  V Autore  deli*  Ilforia  de’  Mjf- 
cobei  chiama  Zabdiele  , Gìojeffo  chiama 
Zabel  , e Di  odoro  Siculo  Io  chiama  Dio • 
eie  . Ma  quefio  luogo  riufeì  più  fatale  per 
lui  , polche  il  traditore  Zabdiele  con  le, 
fue  propie  man»  Io  die  a morte,  e con  si 
faigvil.ttroa  azione  acquili  merito  preC 
'Cololomtneoe  De  me  tri  q • Tal  ottime  o pe* 
jò  appena  gufìù  i frutti  della  vittoria , per- 
chè il  fuo  cavallo, fpaventato  nelcalor  della 
battaglia  dal  ragghio  d’un  elefante,  rizza- 
lofi  fitto  in  piè  jgittollo  a terra  , ove  in 
mentre  che  egli  (lavai  giacere , i foldatidi 
Atejpwdro  circondandolo  lo  ferirono  mor- 
talmente fulla  teda  , e fe  le  fue  proprie 
guardie  non  favellerò  1 or  tolto  dalle  ma- 
ni, fu  Io  delio  luogo  farebbe  rimafto  morto. 
Ma  quello  non  fervi  ad  altro,  che  a prolun* 
gargli  per  lo  fpazio  di  altro  poco  tempo  la 
vita  * perchè  egli  diede  ben  quattro  gior- 
ni privo  di  {end  , nel  quinto  fe mbrb  che 
rivenilfe  , ed  in  sì  fatto  intervallo  gli 
fu  recato  dall*  Arabo  come  in  dono  la  teda 
di  AleJJ'andro  , che  Za bd tele  avea  fatto 
troncare*  alle  cui  veduta  fu  preio  datale 

flraor. 


( 


( Nota  6.  ) Gìofeffo  Ebreo  1. Arit . c.  *. 
è pur  egli  dello  ftefTo  parere  5 baftarebbe 
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per  altro  Ja  fo:a  autorità  del  Libro  Canoni» 
co  per  tale  ricevuto  dalla  S.  Madre  Cattoli- 
ca Chiefa  per  far  sì, che  il  fiuddetto  fi  a tenu- 
to per  legittimo  Erede;  coficchè  i.  Macc . 
c.x.  u.  ji.  regiflrafi  aver  egli  fpediti  legati 
a Tolommeo  , e fcrittogli  ; quoniam  regrefi 
fusfum  in  regnu m meum  , (9*  fedi  infe  de 
fot  rum  meorum  $ e ciò  conferma  Tolomme p 
jn  rifpofìa  i>.j2.Fo?//jc  diesfn  quareverfus  es 
ad  terram  patrum  tuorum  , oh* fedi  (li  in  fede 
regni  eorm  • Vegga  fi  il  VoU  IV.  p.  387. 
(NOMO  ^ 


cht  tutti  gli  Storici  profani  unanime- 
mente convengono  in  quefio  , c/o£  , có* 
egli  era  un’  impojìore  , £ no»  della 
famiglia  <fe*SeIeucidi , perciò  noi  fopralà 
loro  autorità  appoggiati , abbiamo  co»- 
tra ddetto  alf  Autore  di  quellibro.Vo\ib\o , 
*7  quale  allora  èra  in  Roma  ff/»  f opere , 
che  tutta  la  città  era  ben  informata  , cb$ 
AJeffandro  Baias  «0»  aveva  alcun  diritta 
alla  corona  di  Siria , c c6c/7  /»r/o  era  ««* 
impojìurufatta  da  Èt&cMte %il  quale  ave a 
lungo  tempo  afpettato  in  Roma  qualche 
opportunità  per  eccitar  difiurbi  contro 
Demetrio  , da  cui  era  fiato  ammazzato 
Vol.i*Lib»z£<G,  10  E fuo 
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fuo  fratello  , ed  egli Jìeffo  mandato  in  tji - 
Ito  . Il  me  de  fimo  tutore  aggiugne , eòe 
il  popolo  di  Rotea  reftti  molto  ammirato 
in fentire , che  il  Senato  uvea  fatto  un 
decreto  a favor  dell ’ impo fiore , e comin- 
citi anche  a fofpettare*  c-òe  Eradide  ben 
f apendo  la  prefente  difpoftzione  del  Sena - 
to^avea  me  fio  in  piedi  un  tal'impoflore  per 
compiacergli  (93) . Livio  ne  dice , eòe  egli 
era  di  natali  molto  baffi  , e che  la 
fua  difeendenza  non  era  ben  conof cinta  . 
Ateneo  (94)  lo  chiama  figliuolo  fuppofiti- 
zlo  di  Antioco  Epifane  (9 y)  - Appiano  di- 
moflra  , che  egli  s*  intrufe  nella  fórni* 
glia  de"  Seleucidi  (9$)  • Suipizio  Severo 
lo  vuol  Rodiano , ed  aggiugne , eòe  egli 
sfacciatamente  andava  ispacciandoft  per 
figliuolo  di  Antioco  Epifane(97).  Alcu- 
ni Scrittori  moderni  apportano  il  feguen « 
te  argomento , per  provare  , eh1,  egli  ve « 
ramente  era  figliuolo  di  Antioco  £ pi  fané  « 
tuonata  ^ dicono  co fioro  « il  virtuoso  So  co- 
cco Sacerdote  dei S.  Popolo,  preferì  ; 

fua 

Ì9\)  PoIyb.Iegat.14O. 

• (94)  Liv.  in  Epit.  i.  Iii. 

. (9$)  Athen.  I.*.  c.io.  ) 

(96  Appian.  in  Syriac.  p.;i.  \ 

(97v  Sulp.  Sever.  Hift.  Sacri  I.ii* 
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fai  alleanza  a quella  di  Demetrio -,  donde 
chiaramente  apparifce , che  egli  aveva  una 
giufla  pretesone  alla  corona  (98).  Ma 
in  ciò  vanno  errati  contro  glijiejjì  loro 
principi  > imperciocché  ancorché  vogliamo 
concedere , che  eifojje fiato  vero  figliuolo 
di  Epifane  , contuttociò  come  nato  dal  * 
fratello  minore , che  aveva  occupato  il 
Trono  % non  potea  avervi  alcun  diritto  e 
ragione, in  mentre  che  era  vivo  Demetrio  f 
che  era  figliuolo  del  fratello  Maggiore  * 
£ loftejjo  Epifane  conofcendo , che  Deme- 
trio aveva  ogni  ragione  di  fuccedere afuo 
'Padre  nel  Regno  della  Sirii,  pereti  fui 
principio  non  pretefe  altro,  che  dì  governar 
l*  Imperio  foltantoì  come  tutore  del  giova- 
ne principe  , che  in  quel  tempo  non  ave- 
va ancora  la  giufta  età  per  lo  governo 
del  Regno  . Oltreché  Gionata  il  Sommo 
e virtuofo  Sacerdote  del  popolo  Santo  non 
dubitò  in  appreffo  di  unirft  al  partito  del 
figliuol  di  Demetrio  contro  il  figlimi  di 
Balas,  ficcome  noi  dimojireremo  pii*  ol- 
tre nel  decorfo  della  nofira  IJioria  • 
Sicché  tale  condotta  di  Gionata  000 

io  B 2 prua - 

- * • ■»«>., 

(98)  Vedigli  Autori  dell*  Moria  Roma- 
na publicata  in  Parigi,  i.xlvii. 
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pruova  affatto  il  diritto  di  AleUào- 
ero  , nè  come  tate  poteva  in  con- 
to alcuno  allegar  fi  da  quegli  Autori  % f$  I 
non  vcgliam  dire , che  ciò  fi  a provenuta 
in  efifi  da  una , inavvertenza  , per  altra 
inejcu [abile  - 

Sappiamo  da  Diodoro  Siculo  , che 
Aleflandro  poco  tempo  prima  di  fuc ce- 
dere la  fua  morte , avefft  prefa  confi- 
glio  da  un  famofo  Oratolo  nella  Ci* 
Jicia  , da  cui  fu  avvertito  , che  fi  fofi 
fe  allontanato  da  un  certo  luogo  > in  cui 
era  nato  un  fanciullo  di  due f fijfi . Dai 
chef  credette  comunemente , che  per  que- 
fla  rifpofta  s'  intenàea  la  città  di  Abas  # 
in  cui  fu  ammazzato  Aleffandro  » imper- 
ciocché fattafi  ogni  diligenza  dopo  fegui - 
ta  la  fua  morte  , fi  trovò , che  una  certi» 
donna  chiamata  Herais  figliuola  di  Dio» 
fanto  Macedone , e di  una  donna  Araba  , 
dopo  efijere  fiata  per  lo  fpazio  di  alcuni 
anni  moglie  di  un  certo  Samiada , in  un 
tratto  cangiò  fefio , e prefe  il  nome  di 
fuo  padre  ( 99  ) • I 

Que-  ‘ 

(99)  Diod.SicuK  in  jSnJ.xxxii.apod  Pho- 
tium  cod.244. 

- * 

» / 
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' Quefto  è il  ragguaglio,  che  abbiamo 
da  Giofeffo  intorno  alle  turbolenze  della 
Striale  alla  morte  di  Ale  fiandra  Balas.  Ma 
J’ Autore  dell*  Iftoria  de*  Maccabei  difie- 
rifce  grandemente  da  lui,  e (opra  tutto  in 
ciò  che  riguarda  il  carattere  di  Tclammeo 
Filometore  Re  di  Egitto  , che  Gioftffa 
altamente  commenda,  ficcoroe  abbiamo  ve- 
duto al  di  (opra , e l’autore  del  primo 
libro  de’  Maccabei  ce  lo  rapprefenta  come 
un  Principe  molto  perfido,  edambìziofo, 
che  calpeflava  le  leggi  più  facrofaote  del  la 
natura  , e della  giulìizia  , per  innalzar  (e 
mede  fimo  Tulle  ruine  del  Tuo  propio-  ge- 
nero . Il  ragguaglio , che  f ultimo  Autore 
ci  dà  di  qutfta  famofa  rivoluzionerà  quale 
pofe  fine  e alla  vita  , ed  «al  regno  di  Alef- 
fandro  Balas  è nella  maniera  , che  fiegue. 

Tolommeo  Filometore  effendo  un  Prin- 
cipe d’uQ*ambiziòne  feaza  limiti,  avea for- 
mato un  difegno  di  unire  alia  fua  perfona 
ie  corone  della  Siria , e deli’  Egitto  . E 
perchè  Alefiandro  Balas  avea  fpofata 
Cleopatra  figliuola  di  T olommeoyt  vi  era  un 
imminente  pericolo  di  effer  difcacciato  dai 
Trono  da  Demetrio  Nicato re  figliuolo  di 
Demetrio  Salerò , il  Re  di  Egitti  fi  av- 
valfe  di  tale  opportunità  ,per  mandare  ad 

i®  £ i vj'  efe- 
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efeguim^nto  il  fuo  difegno  . In  fat-  j 
ti  avendo  me (To  in  punto  un  nuroerofo 
efercito,  entro  nella  Siria  Cotto  iofpecio- 
fo  pretefìo  di  afHìere  ai  Tuo  amico  , C 
congiunto  controgli  attentati  del  fbo  rival- 
le . Tutte  le  città  , per  cui  egli  paffava* 
gli  aprivano  le  porte, a vendo  Aie£andrt  lor 
comandato  di  rendere  al  Re  di  Egitta-tutr 
ti  gli  oneri,  che  fi  doveano  come  fuocero  ' 
del  loro  Sovrano;  ma  il  tradi  tor  Tolom* 
meo  fotto  plau fibili  apparenze  Teppe  far  ufo 
con  ìemmo  fuo  vantaggio  della  foverchia 
credulità  dello  sfortunato  dle£ar.dro  * 
coociofiachè  mette  fle  delle  guernigionl 
Egiziane  nelle  città , che  l’aveano  ricevu- 
to come  amico,  e con  sì  fatti  mezzine 
afiicurò  il  poffedimenfo  per  lui  medefimo. 
Dell*  ifìéfià  camera  facendo, egli  fiavanzò 
nella  Siria  rendendoti  padrone  di  quelle 
piazze, per  coi  palava  nel  fuo  viaggio  fino 
a Sekucia, città  marittima  nell' imboccatu- 
ra àt\\' Orante  ^ ove  giunto  gli  riufeì  im* 
poflìbile  dì  poter  piti  fingere  e dilLmu- 
lare  quello  che  veramente  disgrava  di 
fare,  poiché  ognuno  lèbbene  fornito  di 
corto  intendimento  pienamente  compren- 
deva il  fuo  cattivo  di  legno.  Egli  dunque 
£ tolfe  via  la  mafehera  , « Ite  dì  deputati  a 
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Demetrio , invitando  il  giovane  Principe 
ad  unirli  con  lui  contro  il  lor  comune  ne- 
mico  , e per  viepiù  manifefìargli  la  Tua 
fincerità,  gli  offerì  in  matrimonio  la  Tua 
figliuola  Cleopatra , moglie  di  Aleflan» 
dro  Baiai  , e per  meglio  colorire  JaiuaLj 
ingiufìizia  , linfe,  che  AleJJandroe  il  Tuo 
primo  Miniflro  aveano  formato  una  cofpir 
razione  controdi  lui  , ed  aveano  prezzo- 
lato affaflìni  per  farlo  uccidere*  &nza  aver 
riguardo  alcuno  alla  loro  affinità , ed  anti- 
ca amicizia  . Ma  Demetrio  non  ofando 
di  opporli  all’  iftanze  degli  Ambafciadori 
d*  un  Principe  cosi  potente  , andò  ad  in- 
contrar 7 olommeo  > il  quale  ad  altro  non 
avea  la  mira  in  queff  alleganza  * che  al  fuo 
propio  in tereffe;  imperocché  non  volen- 
do contraffare  in  un  medefimo  tempo  con- 
tro due  nemici,  fi  fervi  di  Demetrif  per 
accelerare  la  diffrazione  di  Alejfandro  , 
non  dubitando  , che  libero  da  lui  % 1 al- 
tro facilmente  farebbe  caduto  vittima  alla 
fua  am  bizione.  Terminate  che  furono  le 
folennità  del  matrimonio  , T olommeo  fi 
partì  per  Antiochia , ed  ivi  con  ingan- 
no fi  fece  coronare  Re  dì  Stria  « fen* 
za  alcun  riguardo  a*  più  facri  diritti  ed 
alle  più  folenni  promeffe  fatte  all'  infelice 
io  E 4 De*  , 


1 


. jy 
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Demetrio . Tutte  sì  fatte  colè  erano  fuC* 
cedute  in  mèzzo  dei  Regno  , in  mentre 
che  Alejjanàro  Balas  , ingannato  dalle 
falfe  promeffedel  fuofuocero,  trova  vali  a 

• foggiogare  Je  città  della  Cilicia . Ma  le 
novelle  dell'  infedeltà  di  fua  moglie,  e del 
tradimento  di  Tolommeo  , tuttoché  lo  fa. 
cederò  fubitamente  defiftere  daU’imprelà  % 
nulla  però  di  manco  non  lo  avviiorono  in- 
tieramente ad  abbatterono  $ perchè  egli 
fenza  perder  tempio  raccolte  le  fue  trup- 
pe , e a marce  sforzate  fi  avanzò  per  im- 
pedire i progredì  dell’  Ufurpatore.  Coftui 
fu  incontrato  da  Tolommeo  , il  quale  gli 
prefentòuna  battaglia,  che  egli  accettò» 
fenza  aver  altro  fcampo,  nè  fidarli  d’altro, 
che  del  fuo  propio  coraggio  e della  fortuna , 
la  quale  peraltro  non  gli  fi  rooftrò  favo- 
revole» imperocché  le  fue  truppe  furono 
totalmente  rotte  e disfatte  , ed  egli  (ledo 
fu  obbligato  a rifuggiarfi  nell'  Arabia  , 
ove  morì  miferab  il  mente  perle  mani  di 
Z abéte  le , che  era  uno  de'  Signori  di  quel 
paefe.  Il  barbaro  gli  troncò  la  tefia,  eia 
mandò  a Tolommeo , il  quale  non  goda 
lungo  tempo  il  frutto  de’  fuoi  delitti , per- 
chè dopo  tre  giorni  fuccedette  la  fua  mor- 
te , la  quale  pofefinea  i fuoi  ambiziofidi- 

v -*:*v  ■ r ; ■ fi. 
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fegoi , ed  alla  Tua  vita  infieme . Dopo  la 
iua  morte  , De  me  tri*  s*  impadronì  del 
Trono,  e fu  riconofciuto  da  tutti  i Si* 
riani  per* legittimo  loro  Sovrano  (>). 

E quello  è il  ragguaglio  delie  turbolen- 
ze delia  Siria , che  noi  abbiamo  dall’Au- 
tore del  primo  libro  de’  Maccabei  . La 
difconvenienza  tra  lui , e Giofeffo fpe- 
zialmente  rifpetto  a Tolommeo  è molto 
chiara  e palpabile  • Perciò  che  riguardai 
noi,  (limiamo  cola  molto  improbabile , 
che  Aiejfandro  Balas  avelie  prezzolati  af- 
fanni per  fare  uccidere  T olommeoy in  men- 
tre che  egli  nello  fìeflo  tempo  marciava  in 
fuo  foCcorfo  con  tutte  le  forze  del  fuo  Re- 
gno . Ma  qual  gran  vantaggio  mai  potea 
Cavar  quel  Principe,  con  uccidere  un  sì 
potente  alleato  , td  unico  amico , che  egli 
aveva  allora  ; fecondo  che  Tappiamo  dallo 
fteflò  Giofeffo  ? Alcuni  Scrittori  hanno 
proccurato  di  riconciliare  J*  opinion  di 
Giofeffo  col  libro  de’  Maccabei , con  dire, 
che  Aleffandro  avelie  formato  il  progetto 
di  alfadioar  T olommeo  per  mezzo  dei  fuo 
favorito  Minifìro  Ammonio  , dopcfche  l* 
Jngiufìa  maniera  di  operare  del  Redi  Egit- 
to gli  fece  pienamente  conofcere , che  que- 
llo 

( y ) Mdccabjfb./.Cèii'Ver.i<u/t[,ad  20. 
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fto  Principe  era  entrare  ne’ fuoi  Dominj 
col  difegno  d*  imp^ronirfene  intieramen- 
te . Ma  quello  e piu  tofio  un  contraddire  a 
che  «Conciliari0  con  l’altro  Scrit-* 
tore  , giacchi  il  primo  ci  dice  efprelfa- 
roente  , che  Aìefjar.dro  non  avea  ricevu- 
to alcun  incentivo  da  T olommeo\  ciocche 
a noflto  credere  non  ha  la  menoma  ombra 
di  verità  { Nota  7.  ) . Ma  non  ‘e  Gìofeffo  il 
fòlo  autore  » II  quale  contraddice  aJJ’llioria 
de’  Maccabei  $ poiché  Tappiamo  da  Dio* 
doro  »S/VÉr/o(a),che  Alcffandro  Balas  dopo 

Ja 

r ( 2 ) fiiodcr.  Stetti,  in  excerpt.  Vaìefù  l. 
xxxii.  p.  194. 


( Nota  7.  ) La  troppo  fmoderata  ambi- 
zione , qual  covava  nel  cuore  Tolcmmeo  * 
di  renderfì  affoluto  Signore  della  Siria  » pa- 
rimente lo  Tofpinfe  ad  operar  Tempre  alla 
fallace  con  Aleffandro , e Dentario  , cuali 
tutti  e due  piammai  depofero  la  fondata 
lòfpezione-*  che  avevano  della  lua  perfona* 
di  modo  che  il  fagro  Cronifta  i«  Mach.  c*xi* 
v.  t.  regifira  : & faterebat  obtìnere  regnutH 
Aleranar*  dolo  : dr  Oddere  tìlud  regno  fuo  * 
p;h  fotta  u.ia*  & manifejtata Junt  ìnìmicìtik  , 
ejus  v.i^.tbitnpofuit  duo  diademato  capiti  fuo * 
L’aufofjfà  di  quefto  p.  li b.  è Divina  •,  come 
del  fecondo  , e pertanto  da  preferirli  ad 
0£«i  altra  di  faJlibile,cd  umana  credenza. 


♦ • 
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la  battaglia  e ffendofi  ritirato  in  Aba  città, 
deli’  Arabia,  fi  pofe  ivi  fòrto  la  protezione 
di  Diade, il  quale  era  un  de’principaJi  Ma- 
gnati del  paefe  , a cui  egli  poco  avanti 
a vea  corameffo  la  cura  del  fuo  figliuolo^»- 
tioco,  che  per  quel  tempo  trovavafi  in  età 
puerile-  Or  in  mentre  che  egli  tratteneva- 
l i in  quel  luogo,  gli  Uffiziali , chel’avea- 
no  accompagnato  nella  Tua  fuga,  entran- 
do in  una  espirazione  contro  di  lui , fpe- 
dirooo  fecretamente  deputati  al  vincitore  , 
offrendogli  di  liberarlo  da  un  nemico  , il 
quale  anche  nella  fua  ritirata  era  formida- 
bile^ Demetrio,  il  quale  non  aveva  altra 
mira,  che  quella  di  affìcurarli  della  coro- 
na di  Siria  , accettò  P offerta  fattagli  in 
nome, de’  cofpiratori  j per/ocché  Alejjan - 
dro  fu  arrtfìato  , e barbaramente  ucci- 
fo  ca  coloro  , i quali  fino  a quel  tem- 
po P a ve  aro  riconofciuto  per  loro  So- 
vrano . Sappiamo  da  Eusebio  (a)  , che 
AleJJandro  fopravviffe  quattro  anni  a To» 
lommto  Fi  itimetore , e che  fposò  la  figli- 
uola di  T oltitnmeo  Everrete  fratello  di  F7-' 
lame  t or  e ; ma  in  ciò  non  fola  mente  ei  con- 
traddice al  libro  de’A laccaci ^ a GioJeffot 

ma 

* • 

f 1 * / * 

(a)  Eufeb « in  Chron . 
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ma  eziandìo  a tutti  gli  Storici  profani , lè 
cui  opere  fono  a noi  perveniate . 

Or  Demetrio^  perche  non  avea  per  que- 
llo tempo  rivaIe}con  cui  aveffe  dovuto 
contendere>e  perche  non  era  affatto  intefo 
degli  affari  di  Stato  ,commife  tutta  la  cura 
del  governo  a Lajìeney\\  quale  avea  prez- 
zolato quei  Greteft , da  cui,  allorché  Ja  pris- 
ma volta  parti flì  da  Cnido%  fu  accompagna- 
to nella  Cilici  a . E poiché  Lajìenz^s 
era  naturalmente  fornito  d’un  tempera- 
mento molto  fevero  ed  imperiofo^egJi 
tofìo  alienò  gli  animi  de* Siriani  dalnua* 
vo  Re  loro.  La  prima  cattiva  rifoluzione 
che  éi  fece,  fi  fu  il  comando  che  diede* 
che  tutti  gli  Egiziani  , che  Tolommea 
avea  fìtuati  nelle  città  marittime  della  F*« 
micia  , e Siria  , foffero  crudelmente  ucci- 
li  dalle  truppe  Striane^ che  erano  nelle  fìef. 
fe  guernigioni  : quindi  1*  armata  Egizia- 
na , che  trovava!!  tuttavìa  in  Siria  , cd 
avea  collocato  Demetrio  fui  Trono  > go- 
ffamente fpaventatafi  per  una  elocuzione 
così  barbara,  i 'abbandonò , e torno  (Tene  nel 
fuo  paefe  ( b) . Fatto  quello,  Demetrio  ad 

itti- 

(b)  Maccab.  ltb.u  c,  il.  ver/.  1 8.  Jofefh  /. 
xìii,  c.8* 
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Jfìiga2ione  del  Tuo  primo  Miniflro , ordini, 
che  fi  folle  fatta  una  dipinta  ricerca  di  co- 
loro, che  neli’ ultima  guerra  aveano  mili- 
tato contro  di  Jui  odi  fuo  padre  , e gli  fece 
dar  tutti  a morte . Or  con  si  fatti  mezzi  li- 
beratoli da  tutti  i fuori  nemici  , lìccome 
egli  credea  , licenziò  la  maggior  parte  de! 
fuoefercito,  dando  la  paga  folranto  a’ fuo! 
Creteft  , e ad  alcuni  altri  mercenarj  . Per 
tale  rifoluzione,  egli  non  folamente  venne 
a privarli  de’foldati  veterani , che  aveano 
fervito  fotto  fuo  padre  , e che  effendo- 
gli  piò  ben’  affetti , l’ avrebbono  fofìenuto 
fui  Trono, ma  con  quello  gli  refe  parimen- 
te fuoi  capitali  nemici . 

Gìonata  intanto  veggendo , che  tutte  le 
cofe  nella  Giudea  fìavaooin  un*  alta  pace 
e tranquilliti  , raccolfe  tutte  le  truppe  che 
potè,  ed  apparecchiando  le  neceffarie  mac- 
chine da  guerra, pofe  1*  affedio  alla  fortez- 
za, di  cui  i Siriani  erano  ancor  padroni  io 
Gerufalemme  ; perlocche  effendofene  fat- 
te lagnanze  a Demetrio  , quello  Principe 
fi  avanzò  fino  a T olommaidè  , donde  fpe- 
dì  mefiì  a Gìonata  , che  fi  portalfeda  lui, 
e gli  rendeffe  conto  della  fua  condotta, 
donata  dopo  aver  ordinato  a*  fuoi  folda- 
ti  dicontinovar  l affediocon  tutto  vigore, 

durati- 
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durando  la  Tua  lontananza , .con  alcuni  Sa- 
cerdoti , e principali  uomini  della  nazio- 
ne partirti  per  Tolommaide , recando  feco 
de’  donativi  molto  ricchi  e preziofi.  Quelli 
regali  non  folo  placarono  lo  fdegno  del  Re, 
ma  eziandio  gli  fecero  acquila  re  il  reai  fa- 
vore e protezione  ; talché  Demetrio  niente 
curando  le  informazioni  avute  contro  di  lui,  > 

10  confermò  nell’officio  di  Sommo  Sacer- 
dote» io  ricevette  nel  numero  de’fuoi  Ami- 
ci,ed  a fua  richiefla-aggiunfe  alla  Giudea  i 
tregovcrnidi  Af eterna , Lidda  ,e  Ramata f 
che  anticamente  li  appartenevano  alla 
Samaria  - Oltre  a ciò  il  Re  condifcefe 
a liberare  tutto  il  paefe , ch’era  fotto 

11  fuo  governo  da  ogn*  impofizione,dazio, 

e tributo  per  300*  talenti  da  pagarfegli  (c)« 
Demetrio , dopo  aver  in  quello  modo  De- 
biliti gli  affari  delia  (giudea  , ritornoffene 
in  ove  egli  fi  diede  ad  ogni  Tor- 

ta di  fcelleratezze  e di  nefandi  vizj,a*quali 
perché  egli  era  giovane,  faceafi  vieppiò 
fpingere  da  La/iene  , che  ve  b ioduceva 
colle  fue  inique  perfuafive.  Tale  condotta 
allontanò  di  giorno  in  giorno  l'affezione 

del 

(e)  Maccab.  ìt'b.i,  c.  ii,ver.zo.iy,Jfe^h»  | 

Ariti l.  *i/7.  c.  8. 
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del  fuo  popolo  da  lui, e difpofè  tutu  ia  ni- 
zione  ad  una  generai  rivoluzione  $ della 
qual  cofa  avvcggendofi  Pi  aiuto  , che  in 
appretto  fu  chiamato  Trifone^  riputò que* 
fio  temp>  molto  opportuno  a fare  un  ten- 
tativo , che  era  per  altro  arditismo  e te* 
merario,  conciofiache  afpiratte  a niente 
meno  , che  di  collocare  fui  proprio  fuo  ca- 
po la  corona  della  Siria  . Queffo  Dio - 
doto  era  nato  nel  territorio  di  Apamea , in 
un  luogo  chiamato  Secoan  , ed  allevato 
nella  città  di  Apamea  ( d ).  Egli  era  li  mo- 
Orato  molto  crudele  nella  caufa  di  Aleflan - 
dro  Balas , il  quale  avcalofìabilito  infieme 
con  lerace  Governator  di  Antiochia , e 
quindi  per  una  tale  fua  condotta  aveva  in- 
contrato rodio  di  Demetrio  Nicaiore , che 
affatto  non  fe  ne  6dava  in  cofa  alcunaima  ii 
menare  una  vita  pri  vaia, feóza  fare  nel  mon- 
do alcuna  ragguardevole  comparfa,non  era 
del  gufto  a piacimento  di  Diodoto  , iiqua- 
Je  a dir  vero  era  un  uomo  d?  una  fmodera- 
ta  ambizione  - Coftui  avea  già  molto 
tempo,  che  avea  formato  de’gran  progetti^ 

efe  ■ 

( d ) Maccab.  lìb . i.  c.n.  ver.  $9  Strab.  t. 
xvi.p»  752-  Liv . lìb.  iti . liti.  Jofefb.  I.  xtii • 
c.  9*  Affiati  in  Syriac.  f .ig  2. 
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•è  fé  noi  vogliam  credere  ^Strabane,  nelh> 
Ceffo  principio  del  Regno  di  Nic'ato re, di- 
venne padrone  deila  fortezza  di  Cora - . 
ceftum  nella  < Micia , e la  fìabiljper  fua 
piazza  d*  armi  » (correndo  impunemente 
di  A i mari , e prendendo  tutti  gir  abitan- 
ti delle  cofiiere  , che  venivano  nelle 
ibe  roani,  e conducendogli  in  Delo$ , ivi 
gli  vendeva  a’  Romani , i quali  dopo  la 
riduzion  di  Cartagine , e Corimox  fi  vanta- 
vano del  gran  numero  di  fchiavi  che  avea- 
no  . L’indolenza  e J’infenfaraggine  di  Z)*- 
metria  Nicatote , aggiugne  lo  Redo  A la- 
tore , l’ avarizia  de’  (jovernadori , a’ qua- 
li toccavaia  parte  del  profitto  che  fi  cava- 
va dalle  fue  prede  , e la  connivenza  del  Re 
di  Egitto t dichiarato  necni  co  di  Nicatore , 
incoraggi  vano  vieppiù-  si  fatte  ruberie  ed 
- altri  difìurbi , che  fi  vedeano  nell’  Impero 
Siriano-Diodoto  veggendo  finalmente,  che 
il  Popolo  era  mai  fod  di  sfatto  delia  condot- 
ta del  ior  Sovrano  , cui  perciò  poco  ama- 
vano , cominciò  a nudrir  penderò  d’im- 
padronirfi  della  corona  Siriana  . Con  4 
fatta  mira  andò  nell’  Arabia , ove  efpofe  a 
Zabdie le, cui  era  fiata  commeffa  la  perfona  e 
l’educazione  di  Antioco  figliuolo  di  Alef- 
{andrò* Io  fiato  degli  affari  nella  Siria,  t eoo 

molto 
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molto  (lento  potò  .indurlo  a mettere  fra  le 
fue  mani  il  giovane,acciocchè  avefg’egli  po- 
to fervirfi  , e prender  vantaggio  da’  pre- 
fenti  difturbi , per  collocarlo  fui  trono  di 
fuo  padre  • dòpiano  eh  ama  quello  Princi- 
pe Alejfandro  ,enon  già  Antioco , contro 
ìa  teftimonianza  delJ'Iftoria  de*  Maccabei % 
e dì  Gio/effo . Coftui  era  figliuolo  di  Alef- 
fandto  Hai  a 5 nato  daCleopatra&d  allorché 
Diodato  lo  cacciò  {bori  dai  luogo,  ov*  erafi 
ritirato  in  Arabia  , era  egli  molto  giova- 
ne ( L ) . 11  piano  del  traditore  fi  era  di 
ièrvirfi  delie  pretenfioni  di  Antioco , fin* 
Vol.i.Lifr.i'P'6*  io  F tanto- 


(L)  Antioco  » fecondo  V opinion  di 
Enfebio  , era  dell'  età  di  fette  anni  in 
circa  , quando  Trifone  lo  cacciti  .dal  luogo 
del  fuo  ritiramento . Livio  ci  diceì  che  egli 
non  avea  allora  pii*  che  due  anni  , ed  in 
quefio  egli  contraddice  a fe  fteffo  , quando 
però  non  vi  fta  feorfo  qualche  errore  nella 
coppioymperocchb  egli  in  altro  luogo  con- 
feffa , che  Antioco  regnti  piamente  due 
.anni  fotta  la  tutela  di  Trifone,  da  cuit  fe- 
condo egli  dice  ,fu  ammanato  nel  decimo 
anno  di  fuaetà  • 


$378  Vip  orla  de'  Se  leu  cidi 

tantoché  gli  folle  riufcito  di  cacciar  Deme- 
nto dal  Irono,  e dopo  di  uccidere  il  gio* 
vane  Principe  , ed  in  tal  maniera  mette* 
Ja  corona  fui  prò  pio  capo. 

Or  frattanto  donata  continuava  Pafc 
fedio  dejla  fortezza  di  Gerufalemme  eoa 
indicibil  vigere  ; e perchè  conobbe  di  non 
poterla  Aggiogare  , fpedì  deputati  a De - 
mento  pregandolo  di  ritirar  ia  fua  guerni- 
gione. che  egli  in  alcuna  maniera  potea  cac* 
ciar  via  - Ma  conciofiachè  quel  Principe 
allora  fi  trovale  involto  in  grandifficoK 
tà  , a cagione  delle  fcd  zioni  e tumulti,  che 
giornalmente  fi  eccitavano  in  Antiochia  ,e 
gli  abitanti  di  quefia  M-tropoli  odiavano 
grandemente  non  meno  lui  * che  ii  fqo  go- 
verno,  egli  fi  coropromife  di  accordare 
a donata  Ja  fua  richieda  , con  talc__» 
condizione  però,  che  gii  averte  manda, 
to  alcune  truppe  per  tenere  in  timore  e 
fogge  2 ione  gU  Antiocheni  . Quindi  Grò* 
nota  gli  mandò  immantinenti  3000-  uomi- 
ni,  col  qua  1 rinforzo  il  Re  credendoti  ba- 
fìanteroente  capace  di  fare  qualche  tenta- 
ttvo,rifoJvctte  di  difarmaregli  Antiocheni^ 
come  in  fatti  co  ma  ndò,che  tutti  a ve  fiero  de- 
portele  Joro  armi . Tal* ordine  ioafpett*. 
io  cagionò  de*  gran  tumulti  per  Ja  città  , n 
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gii  abitanti  ai  numero  di  120.  mila  ricor? 
rendo  aitarmi  » inveftironoii  palazzo  del 
Re  con  diftgno  di  acci derlo  . I Giudei  cor- 
fero  fub'to  in  fao  toccar  Co , fi  gittarono 
(òpra  i foilevati , e ne  ammazzarono  ci  rea, 
ioq-  mila,  e pofero  fuoco  alla  città*/ a qual 
cofa  immantinente  obbligò  gli  altri  a fòt-» 
tome  tter  fi  ed  a cercar  perdono , che  fu  Joro? 
conceduto  « Or  (Sedato  in  tal  guifa  il  tumul- 
to i i G iudet  fi  ritornarono  in  Gerufal  e fu- 
mé ricchi  di  (poglie , dopo  eflcrtt  vendicati 
così  terribilmente  degli  Antiocheni  per  io 
iogiuftizie  e torti  , che  quelli  avean  /or  fat-* 
to  (offrire  nella  Giudea,  e Gerusalemme , e 
(pezialmenté  nei  regno  di  Antioco  Epifa~ 
ne  loro  crudelifiiroo  persecutore 

Demetrio  non  ottante  il  perdono,  chea, 
ve  va  accordato  agli /furi octai/ipofe  a mor- 
te molti  di  etti,  confi&h  i loro  beni,  epra* 
treò  (opra  quel/’  infelice  Popolo  ogni  (orta 
di  crudeltà  , e d’oppreflìooi  $:  perlocch* 
lotto  il  regno  concepì  tale  odio  ed  avvec- 
(ione  contro  di  lui , che  altro  non  atten- 
devano, che  una  opportunità  per  fargli 
i * - IO.  E ’t:  r.  vpfiìt  j 


f/)  Macca b-  ì.i,  c,u..  ver, 41.  ufq»  ad  52. 
Jbjèph.  Antìq.Lni,  c.p.  Di  odor,  Sìcul,  inex- 
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provare. gli  effetti  più  terribili  della  loro 
vendetta  ; Or  quefìo  imprudente  ed  ingra- 
to Principe  non  fi  portò  in  miglior  guifa 
verfo  G ionata  di  quei  che  avea  fatto  con- 
tro i propj  fudditi  ; imperocché  malgrado 
ie  promeffe , che  gii  avea  fatto , e le  gran- 
di obbligazioni , che  gli  dovea  per  io  Tuo 
ultimo  foccorfo,  non  volle  più  fìarea  quel 
trattato  , che  avea  conchiufo  con  effo  lui 
in  Tolommaide,  per  cui  6 era  obbligato  di 
liberare  la  nazione  Giudaica  daog'ni  tafTa, 
e tributo  per  300.  talenti . Sì  fatta  fomma 
era  di  già  fiata  pagata,  ma  con  tutto  ciò 
il  Re  efigeva  1*  ifìeffe  taffe  e tributi  con 
©gniimaginabile  rigore;  perlocchè  aveva 
alienato  da  lui  gli  animi  àe'G iudei ficcome 
avea  fat ito  co’fuoi  propj  fudditi  ( g ), 

Or  in  mentre  che  le  co fe  erano  in  tale 
fiato,  Trifone  arrivò  in  Siria  inficine 
con  Antioco  figliuolo  di  AleffandroBalas , 
ed  in  fuo  nome  pretefè  la  corona  , chia- 
mandofi  tutore  e protettore  del  giovane 
Re  . Cofìui  non  così  tofto  fi  fece  vedere, 
che  i veterani , che  Demetrio  avea  fbanda- 
to , ed  un  gran  numero  di  altri , che  egli 

a?e- 

(g)  Di odor,  fieni,  ibiù,  Mac c db.  c.  11, 

ver.si.Jofefh.  ìbid. 
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*veva  irritati  per  mezzo  della  lua  cattiva 
condotta  , agrao  foiJa  corlèro  da  lui , prò. 
clamandolo  : Re , e marciando  fotto  le  fue 
bandiere  contro  Demetrio  ^ obbligarono 
quello  Principe  a venire  ad  un  combatti- 
mento , in  cui  il  fuo  efèrcitofu  totalmente 
rotto,  tutti  i fuoi  elefanti  prefi , ed  egli 
fleffo  forzato  a ricoverarli  dentro  k mura  di 
Seleucia  . Or  in  sì  fatta  maniera  il  partito 
di  da  ti  oc  o divenendo  padrone  della  cam- 
pagna , marciò  a dirittura  in  Antiochia  , i 
di  cui  cittadini  gli  aprirono  le  porte , e 
collocarono  il  giovane  Principe  fui  Trono 
de’  Re  di  Siria  , dandogli  il  ìopraoomedi 
Tbeos  , che  vale  Dio  ( b ).  . , 

finendoli  m quello  tempo  Antioco  im- 
padronito di  Antiochia , e del  Trono  dì 
Siria ,T tifone  fuo  tutore  fi  occupò  primie- 
ramente a tirare  al  fuo  partito  donata , e 
la  Nazion  Giudea  <•  A tale  obbietto  fpedl 
egli  a Gionata  un’Ambafceria  infiemecoti 
una  ben  calda  ed  obbligante  lettera,  con- 
fermandolo nell*  impiego  di  Sommo  Sacer- 
dote , col  concedergli  di  bel  nuovo  le  tre 
Signorìe  fopramentovate  , a cui  aggiunte 

io  F j ...  - una 

• ■ 5 ^ "V-s 

/ h)  KJaccah.  ì.i,  c . ti . tier.  $ \>ttfq.ad  j<£.  Liv*  . 
epit.  Uti.Jofepfj.  ibid.  oppiati,  in  Sy  ri  ac* 
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una  quarta  , e ben  anche  di  portar  la  por- 
pora con  una  fibbia  di  oro , di  bere  in  una 
tazza  d’oro,  e di  aver  luogo  fra  i principa- 
li Amici  del  Re,  o fieno  i primi  Signori  del 
JRegno,ccn  parecchi  altri  privilegje  van- 
taggi da  goderli  da  tutta  JaNazionGiWa/ctf. 
In  virtù  della iiefla  lettera, la  quale  fu  fcritta 
In  nome  del  nuovo  Ke,  fu  OabiJito  Simone 
comandante  Generale  di  tutte  le  truppe  del 
Re  , che  erano  dalla  Scala  di  Ttróì  monte 
così  chiamato,  il  quale  giacca  nella  codierà 
marittima  fra  Tiro  e Tolommai df,  fino  a’ 
confini  di  Egitto  ; ma  tutto  ciò  col  patto 
e condizione,  che  i due  fratelli  e la  Nazion 
Giudaica  fi  fbffero  dichiarati  a favor  di 
dnticco.  Or  dottata  irritato  dalle  ingra- 
titudini di  Demetrio  accetto  ben  volentie- 
ri l1  invito  , e con  fiommo  impegno  e pia- 
cere abbracciò  il  partito  del  nuovo  Re* 
perlocchè  efiendogli  mandata  una  nuova 
comtteffa  onde  glifi  davaJa  facoltà  di  met- 
tere in  ponto  un  efferato  per  fervjgio  del 
Re, per  tutta  la  Celeftrta  e Palefiina  rac. 
coffe  egli  una  grande  armata,  e marcian- 
do intorno  ai  paelè  fino  a Damafco , affìcu- 
rò  tutte  quelle  parti  afi-intereiìe  di  Antio- 
co  * Intanto  le  truppe,  che  avea  Demetrio 
nella  Celéjiria  , e Valclìina  invaierò  la 

Gali- 
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Valile  a per  fate  ora  diverfiooe,e  cosi  obbli- 
g vtGionaia  a rivolgere  le  Ale  armi  in  quella 
parte,  ficcotee  in  fatti  egli  fece  * lardan- 
do * timone  iJ  comando  delia  Gii/dea-ÌSlell* 
.entrar  che  ei  fece  in  Galilea  « non  mancò 
molto  > che  folTe  tagliato  a pezzi  con  tutto 
ji  fuo  efercito  per  uno  fìratagemma  ; ma  io 
mentre  che  iatuaggìcr  parte  de’  fuoifol- 
dati  aflaliti  da  un  panico  timore  fuggivano* 
Un  piccol  corpo  de’  piò  coraggiofi  erifo- 
luti  mantennero  il  lor  terreno  » e fecero 
fronte  al  nemico,  finattantoche  riunitili  gli 
altri , e ritornando  ai  combattimento,  non 
rinnovarono  fa  pugna, e non  guadagnarono 
finalmente  una  compiuta  vittoria.  Dall' 
altra  banda  Simne  mettendo  1*  affedio’a 
Bei b fura, fi  refe  padrone  di  quella  impor- 
tante piazza,  la  quale  ben  lungo  tempo 
era  fiata  tenuta  da’  Siriani  (/),  J|  coman- 
dante della  foldatefca  del  Re  in  Galilea , 
dòpo  aver  reclutato  il  Aia  efercito  con 
gran  p rettezza  , ritornò  contro  Gionata , 
fi  quale  fullVvvìfo  della  fua  marcia,  fi  por- 
tò ad  incontrarlo  fino  ad  A mai  bis  ne*  «on- 
fini  dì  Canaan , ed  ivi  le  due  armate  fi  ac- 
ro F 4 campa- 

ci) Maocah.  t.U  f.  1 1. 1?er»$y>ad4  2.  Jnfepb» 
ttìd» 


V Iftorla  àe'  Seleucidi 
camparono , una  dirimpetto  all*  altra  • Il 
comandante  Siriano  avea  formato  il  di- 
fegno  di  attaccare  il  campo  di  donata  di 
notte  tempo , colla  fperanza  di  forpréoder* 
Jo;  ma  nell*  avvicinare  che  fece,  ritrovando . 
j Giudei , cui  era  giunta  la  novella  di  tal  di- 
fegno,  prontiflìmi  a riceverlo , ri  mafe  così 
fattamente  difènimato  da  tal  contrattempo* 
che  tornoffì  nel  fuo  campo, ove  fatti  accen- 
dere  de*  fuochi , per  ingannare  1*  inimico, 
Ja  flefla  notte  lafciando  il  campo  marciò 
via,  allontanandoli  tanto  dal  nemico  , che 
quando  G ionata  ricevo  i*  avvifo  della  fu» 
ritirata,  non  potè  più  raggiugnerlo  * talché 
dopo  averlcf  infeguito  in  vano  fino  alle 
fponde  dell*  Eleutero , voltò  le  fue  armi 
prima  contro  gli  Arabi , i quali  eraoo  del 
partito  di  Demetrio  , e di  poi  entrò  oel 
territorio  di  /Dama/c0,paffandò  a fil  di  fpa- 
-da  tutti  coloro,  i quali  ricufavano  di  far- 
li dalia  banda  di  Antioco , ed  in  si  fatta 
maniera  egli  abolì  totalmente  il  partito  di 
Demetrio  in  quelle  parti, in  mentreche  fuo 
fratello  dopo  e ile  r fi  refo  padrone  di  Joppa% 
c dopo  avervi  pofto  una  forte  guarnigione  * 
facea  l’ideflb  oel  paefede*.  Eiliflei  (f  ) • 

I Par* 

tk)  Maccab.  Irb  h ubi  fup.  & r.  12.  Ver.  L 
v/f.ad  z+.Jofefb»  ibid • 
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Nella  Sirit  Cap.VL  338* 
t parfegiani  di  Demetrio  , dopo  e (Ter® 
(iati  in  sì  fatto  modo  per  ogni  dove  ditirut- 
ti  e difcacciati  dal  paefe,  Trifone  riputò 
tempo  propio  ed  opportuno  di*  metterò 
in  efecuzione  il  difegoo  di  uccidere  An- 
tioco , che  dal  principio  avea  formato,  ed 
impadronirti  della  corona  della  Siria  : ma 
prevedendo,  che  donata  con  ogni  firn  - 
forza  ti  farebbe  oppotio  ad  un  attentato  co- 
sì efecrando  e dcteftabiie , rifolvette  di  li- 
berarli  prima  da  un  nemico  sì  formidabile. 
Con  tal  difegno  ponendoti  alia  tetta  d’una 
poderofa armata, entrò  nella  Giudea , ove 
fu  incontrato  da  Giornata  con  quaran- 
ta mila  uomini  in  Betbsan  città  della  TrP 
* bù  di  Manajje  (M  )*  Trifone  alla  vifìa  di 

una 


( M ) La  città  chiamata  Bethfa  dct 
Giudei,  Methora  da  Zooara , e Bazan  da 
Cedreno,  tra  pofia  ne'  confini  dell  a Ga- 
lilei , ed  è l' ifieffa , eòe  quella  di  cui  fi 
ff  menzione  nel  prèmeCapitolo  di  Giofuè* 
1 Cananei  poflederono  quefla  città  , che 
era  la  più  ragguardevole  e confi  derubi  le 
nella  Decapo!! , dopoché  gl'  Ifraeliti  eb- 
bero 
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una  armata  si  nuajcrofa  forte  fi  fpavenifb  * 
ed  in  ilcatiibiodi  ricorrere  alla  forza,  fe- 
ce ricorfo  ali’ artifizio  ; e perche  non  era 
fiata  fatta  alcuna  dichiarazione  di  guerra* 

pec-  ; 


bero  con  qui  fiat  a la  Palefìina  « Ella  età 
pofla  nel  mezzo  di  Una  grur,  pianar  a,preJJo 
f monti  di  Gilbo3,£frr<a  un  miglio  da  quefia 
patte  del  Giordano , e fecondo  Giofeffo 
A a \ZD . fiadj  fontina  dal  lago  di  Germe»- 
fartth  * e 600.  fiadj  da  Gerufalemtoe  . / 
Greci  le  dovano  il  nome  dt  Scitopeli  > e 
così  vieti  chiamata  nell'  Ifturia  de * Mac»  * 
cab$i  ( 100  )ìper  effere  fiata  anticamen- 
te abitata  dagli  Sciti,  i quali  fecondo 
Erodoto,  nteva no  efiefo  le  loto  conqufie 
ne*  Regni  di  PfatttEitico  Re* di  Egitto  , € 
dì  Ciaffare  Re  della  Media  fino  alla  Siria, 
e Paiefiiaa . Plinio  fenduto  j oli* autorità 
d'uno  antica  tradizione  ci  dì  cecche  fiethfa 
ne*  primi  U empi  età  obi  amata  Kyfa  dulia 
murice  di  Bacco  » che  gli  Sciti  fepellirona 
micino  a queflo  luogo.  Ella  mu  è c&nofctu - 
v . * * 1 ter  '• 

• ? , ■ * '• 

(Jcoj  Maccab.  i.  ii.  C.i  4. 
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perciò  il  Siriano  fotte  falfo  colore  di  ami- 
cizia , ingannò  di  bella  manierai!  Sommo 
Sacerdote . Perche  gli  dite, ch’era  foltanto 
Venuto  colà  per  confettar  Con  lui  intorno 
•al  lor  comune  forerete,  e permettere  To - 
lommaide  nelle  fue  mani,  come  in  premio 
e ricompenfa  de’gran  benefizf , che  egli 
avea  fatto  al  giovane  Antioco. Ma  perchè  i* 
etere  foverchio  credulo  fuol’effere  d*  ordf- 
•oario  difetto  degli  Uomini  forniti  di  buona 
indole  e cuore, Giornata  gli  prefìò  fede,  e fi 
fece  indurre  a dii  mettere  la  fua  armata,  rite* 

nen- 


a % t t f % , | ; 

ta  dalle  nazioni  Orientali  coi  nome  di 
filbyzan  * Sulle  mura  di  quefla  città  %fe 
t togli  am  credere  a Giofeffo  (ior),i  Filiftei 
appiccarono i cadaveri  di  Sanile  , e do- 
nata - Alcuni  tutori  Giudei  dicono,  eòa 
ella  , prima  della  cattività  di  Babilonia, 
era  /aggetta  agl * Ifraeliti,  dopo  averne 
finalmente  difcacci ato  i Cananei  5 ma  che 
in  appreso  Je  ne  fecero  padroni  gli  Affirj, 
e la  tennero  ben  lungo  tempo  popo  il  ri - 
torno  de 5 Giudei . 

» 

(toi)  Jofeph.  Antiq.  1.  vi. 
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nendone  con  fc  3000.  uomini, e di  quefti  ne 
manciò  due  roiia  in  Galilea  ; licche  egli  en- 
trò in  Tolommaide  con  una  guardia  di  foli 
mille  uomini , afpsttando  , fecondo  il  giu- 
ramento del  traditore,  d*  erter  porto  in  pof- 
ferto  della  piazza:  ma  non  così  torto  egli 
entrò  dentro  le  mura, che  gli  furono  chiù* 
fe  le  porte,  ed  e i fu  arredato,  dopo  che  già 
erano  flati  partati  a fil  di  fpada  tutti  colo- 
ro che  il  feguivano  • Quindi  furono  altre- 
sì dirtaccate  truppe  per  inseguir  gli  altri 
duemila  uomini,  i quali  marciavano  ver- 
fo  la  Galilea:  ma  a cortoro  ertendo  giun- 
ta la  novella  di  ciocche  era  accaduto  a do- 
nata , ed  a’  Tuoi  foldati  in  T olommai - 
de  , fi  difpofero  per  la  difefa  , con  la 
rifoluzione  di  refirtere  al  nemico  con 
ogni  forza  e vigore;  della  qual  cofa  av- 
veggendofi  1*  efercito  nemico  lènza  viep- 
più molefìargli  , permife  , che  averterò 
continuata  la  loro  marcia  , di  Torta  che  co- 
loro arrivarono  in  Geru/aletnme  fani  e 
faivi  , ove  trovarono  tutti  i cittadini  in 
lagrime  per  quel  che  era  accaduto  a Giglia- 
ta . Nulla  però  di  manco  quefii  non  rima- 
fero  del  tqtto  sbigottiti  -,  poichein  ifcatn- 
bio  di  Gionata^ fcegliendo  Simone  per  lo r 
Comandante,  con  ogni  poflìbile  prertez- 
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*a  e foUecirudine  fi  diedero  a terminar  le 
fortificazioni  in  Gerusalemme  già  prima 
incominciate  da  donata  . Dall’  altra  ban. 
da  V efercito  Siriano  lelciandoTolommai- 
de  , fi  avanzò  verfo  la  terra  di  Giuda  , ed 
accampoffì  preffò./^foj  , che  Giofeffo 
chiama  Addida , la  quale  era  pofta  fopra 
di  un  monte  non  guari  lontano  da  Geru - 
Ja lemme  , e che  fignoreggiava  le  pianure 
éi  Giuda  . Si  mone  alla  teda  d’una  potente 
armata  marciò  contro  T rifone , e fermof- 
fi  vicino  i|  campo.  Siria  no.  Ma  Trifone 
non  ofàndo  di  prefentargli  la  battaglia, eb- 
be di  bel  nuovo  ricorfò  ai  Tuoi  foliti  arti- 
fi zj  e tradimenti  . Coflui  mandò  una  de* 
putazioneai  campo  degl *lfraeliti%  facen- 
do fa  pere  a Si  mone  , che  fbo  fratello  era 
vivo , e che  era  flato  tenuto  prigione  a 
cagion  del  danaro , che  doveva  al  Re  di 
Siria  , e che  1*  avrebbe  poflo  in  libertà, 
fe  i Giudei  gli  aveffero  mandato  cento  ta. 
lenti  d’argento,  e’ due  figliuoli  di  Gionrf* 
ta  per  oflaggi  • Gli  Ambafciadori  infi- 
fìean  forte  per  gli  oflaggi , come  loro  ne- 
ceffaria  cautela , per  timore  che  Gionata 
effendo  al  fommo  irritato  contro  Trifo- 
ne , non  lafciafle  il  partito  di  Antioco  , e 
fi  attaccafie  a quello  di  Demetrio  » Si  mene 

già 


359°  L'iflorìa  ^r’*Scléu«Ìdi 
già  conobbe  ,che  tal  fua  proporzione  noti 
era  altro»  che  una  vera  finzione  » e che 
fiotto  artificiofi  di  (borii  6 conteneva  qual- 
che tradimento  ; contuttociò  temendo 
che  eoi  negare  ciò,  Trifone  avrebbe  am- 
mazzato Gionata  , $ che  il  popolo  avreb- 
be biafimata  lui,  come  Fautore  di  quello  « 
rifoivettc  di  foddisfare  alla  richieda,  ed 
infatti  mandò  i cento  talenti  e*  due  oflag- 
gi . Ma  il  traditore  dopo  aver  ricevuta 
tutto  ciò  che  domandava  , fi  tolfe  via 
mafehera , e fi  dichiari  nemico  della  na- 
zion  Giudea  \ poiché  ritornò  nella  Siria\ 
conducendo  ficco  Gionata  , ei  due  fiuoi  fi- 
gliuoli , ove  dopo  aver  rinforzato  la  fiua 
armata  , rientrò  nella  Giudea  col  difegna 
di  diflfuggerc  totalmente  quella  nazione  i 
ma  Simone  gli  fu  cosi  d*  apprefib  in  tutte 
le  fiue  marce  , e contromarce  , che  egli 
con  fina  perdita  fu  obbligato  a ritirarli  con 
fibroma  vergogna  e di  fon  ore  • In  quella  fiua 
ritirata  fece  ammazzar  Gionata  nelle  vi- 
cinanze di  Bafeana  ( N ) . Ma  Ce  ciò  fi  a 
: .<  , , , - — - ' ’.'l  < fitìC-  ' ( 


( N )L'  Autore  dell*  Iftwte  de'  Macca, 

bei 
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facceduro  con  veleno  , o con  Ja  fpada,  non 
vi  ha  alcuno  lfìorico  si  efacto , da  cui  pol- 
liamo ri  Caperlo  (/).  Tri  fune  dopo  ja  morte 
di  Qionata  , credendo  di  oon  aver  altro  di 
chi  temere  , fece  lècretamente  uccidere 
Antioco. Quello  giovane  Principe  era  trava- 
gliato da  mai  d»  pietra  * ed  1 1 fuo  tutore 
facendogli  fare  il  taglio  , órdinb  a’  ceru- 
lei di  farlo  morire  ne  l'operazione  ( m )- 
Dopolalua  morte  il  traditor  Trifone  £ 
dichiarò  Ke  dì  Siria  in  fuo  luogo  , come 
infatti  prefe  portello  della  Corona  , feo- 

Z9, 

- #•  t J e 

(/,  Maecnb.  Vtb.u  c.i  e.  ver/ 3 9.  ad  53.  cb*  c, 
vjii.  ver.  1 . ad  11.  $r  zq,  ad  «4.  Jfeph*  4*- 
ti q.  lib.  xiii.  cap.  12-  , 

(m)  Maccabei b.i.  ver.  31.  32.  L‘w» 

lib.lv.  Stréb.lib.xvi.  p.y^2.J^fiinM9txxv^ 

taf . ti 


tei  ei  dice  , h-nevi  che  caddero , ini* 
fedirono  Trifone  derlT  entrare  nelpaefe  di 
Gifead  , e che  egli  fi  fermi  in  Cannài 

donde  chiaramente  apparifee  , che  qt+efFa 
città  non  era  fecondo  il  lodato  Autore, nel- 
la terra  di  Gilead  , ove  Gtofedoe^  altri 
moderni  Geografi  la  ripongono . 
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za,  che  niuno  avefle  ardito  di  opporgli!!  • 
La  primacofa  che  ei  fece  dopo  efferfa- 
Ji'tofui  Trono  , ella  fu  , di  far  pruova  fe 
avefle  potuto  indurre  i Romani  a ricono- 
fcerlo  Ke  , poiché  ficcome  egli  ben  làpea, 
fenza  la  loro  protezione,  1 Tuoi  affari  non 
poteano  giammai  andar  con  Scurezza  e 
’profperità.  Quindi  fpedì  Ambafciadori  a 
Roma  y per  far  fapere  alla  Republica  il 
luo  innalzamento  ai  Trono  di  Siria , e per 
regalare  al  Senato  Romano  una  flatua , che 
rapprefentava  una  vittoria  , eh’  era  lavo- 
rata d’ oro  mafficcio,  e che  pefava  mille 
di  quelli  pezzi  d’oro  , che  fi  chiamavano 
Aurei  - Egli  fi  Iufingava  , che  per  riguar- 
do di  un  sì  ricco  dono  , e del  buon  augurio 
ridia  vittoria,  che  la  flatua  portava  feco  , il 
Senato  non  avrebbe  incontrato  difficoltà 
di  riconofcere  ilffio  titolo  5 ma  i Romani 
aleutamente  eludendo  la  fua  afpettazione  , 
accettarono  il  dono  , e ordinarono,  che  vi 
fofle  fcolpito  il  nome  del  giovane  Antioco% 
cheTrifone  poco  prima  avea  fatto  uccidere 
comefe  quella  flatua  fofle  flata  mandata 
dallo  fìeflo  Antioco  («).  Circa  quefìo 
tempo  Sarpedone  uno  de*  Comandanti  di 

Deme - 

* ' (n) 'Diodo  r.  Si  cui,  legai,  31. 


-Digitized  by  Google 
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Demetrio  , tentò  di  ricuperare  la  Fenicia 5 
roa  il  Tuo  efercito  fu  rotto  dille  truppe, 
che  Trifone  aveva  in  quelle  parti.Io  men- 
tre che  ia  vittoriofa  armata  dell*  CJfurpa- 
tore  ritornava  già  dall’infegoimento,e  rran- 
quillamente  marciava  lungo  il  lido  del  ma- 
re fra  Tolommaide  e Tiro>  un*  onda  fol- 
Jevandofi  in  un  fuhitoad  una  incredibile  al- 
tezza , e frangendoli  con  gran  violenza  nel 
lido,  afforbì  molriftìmi  de’fuoi,  e dopo 
ritirandoli  coll’  ifìeffa  velocità , ia  (ciò  i ca- 
daveri full’ arena , ed  una  gran  quantità  di 
pefci  raafcolati  con  gli  medefimi  $ perloc^ 
che  i foldati  di  Sar pedone  ritornando  coti 
gran  preftezza  fi  avvidero , che  coloro  i 
quali  erano  fcampati  dal  difaflrò  fi  erano 
ritirati  nelle  vicine  città  , e fpezlalmente 
in  Tolommaide , ove  S&rpedone  fi  avan- 
zò , e fotto  le  mura  della  fleffa  città  offri 
i pefci,  che  avea  trovato  nel  lido  mefcola- 
ti  con  i cadaveri,  a Nettuno  il  Liberatore, 
atto  di  ringraziamento  per  io  dilaflro,  che 
avea  fofferto  il  nemico  (e). 

Frattanto  Demetrio  fe  ne  flava  oziofo  e 
sfaccendato  in  Laodicea  abbandonatoti  ad 
Vol^Lib.z.Pe.  io  G ogni 

(0)  Strab.  lib.xvì,  js  S.Atben,  ìib.  viti, 

cap.2,ex  PoJ/ìdonio  Stoico . 


3$94  VI floti a de*  Seleuci  di 

ogni  Torta  di  vizj,  e diffolutezze , fcnza  ef- 
fere  io  menoma  parte  tocco  dalle  di  ("gra- 
zie accadutegli  . Con  tutto  ciò,  poiché 
Trifone  avea  dato  alla  Nazion  Gtudta 
giu  Ho  motivo  di  lafciare  la  lua  amicizia  , 
Si  mone  fpedì  Deputati  a Demetrio  con 
una  corona  d*  oro  » per  trattare  di  con- 
chiudere un’alleanza  con  elio  lui  * offe- 
rendogli nel  tempo  medelimo  tutte  le  for- 
ze della  Giudea  contro  1’  Ufurpatore. 
Gli  Ambafciadori  furono  corteferoente  ri- 
cevuti dal  Re  , il  quale  conciofiachè  non 
avelie  altro  (campo  e rifugio  in  quella  pef- 
fima  fituazione  de’  Tuoi  altari  , volentieri 
accordò  loro  tutto  quel  che  domandarono* 
vale  a di re  confermò  il  Sommo  Sacerdozio 
e la  Sovranità  a Simonc  > concede  alla  Na- 
zione Giudaica  un’  efenzione  da.quaifivo'' 
glia  t alla  e tributo  * ed  accordo  loro  una  ge. 
nerale  perdonarla  per  tutte  le  odili  azioni, 
che  per  l’addietro  avean  fatte»  purché  pc. 
lò  i Giudei  fi  umifero  con  lui  cootro  1’ 
Ufurpatore  Trifone  (g) . 

Non 

■ ' . '• 

(p)  Di  od»  Si  cui  in  excerpt.  Vale  fu  g-  $55* 

Maccab,  Li.  c,  i$.  v.34.  ufque  ad 42.  et  taf . 
14.  v.$8.  vfqut  ad  M'  Joftfb»  Antiq . L xiii* 
taf  » lì. 
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Non  molto  dopo  che  Demetrio  ebbt  ■ 
i conchiufa  quella  confederazionecon  Sim* 
eie  , e colla  Nazion  Giudaica , fu  animato 
1 ed  incoraggito  da  altri  A ruba  (ci  a do  ri  vernar 
i tigli  da  Oriente,  che  lo  invitarono  di  anda 
I re  0013,6  di  tentare  il  ricuptracnento  del  Tua 

• Regno.  £ poiché  i Parti  aveano  fatte  del * 

I le  feorrerìe  , e foggiogate  la  maggior  parte 

tieJJe  Provincie  Orientali  dal  fiume  Eufra- 
te infino  all'  Indo  , quegli  abitanti  di  co- 

• tefìi  paelìii  quali  eran  di  ox\g\neMactdonit 
non  potendo  fofferire  una  sì  fatta  uforpa- 
a ione,  ne  la  fuperbia  ed  indolenza  di  tali  no* 
<veili  loro  padroni , pregarono  caldamen- 

l te  , e con  replicate  Ambascerìe  I*  iCteflò 
; Démetrio  , che  andafie  in  quelle  loro  par*- 
tiiper  diacciarne  fimiglianti  ufurpatori,  e 
i ricuperare  tutte  le  Provincie  dell' Oriente, 
i -prò flettendogli  eglino  di  far  riu (ciré  per 
i tale  effetto  una  generai  rivoluzione  de* 
i Parti , e di  fornirgli  un  (ufficiente  nume- 
ì ro  di  truppe.  Demetrio  (edotto  da  fi  mi- 
gliami promefle  , imbarco  (lì  per  tale  intra- 
• prelà  , e palfato  1’  Eufrate  , lafciò  Trifa* 
*e  nel  poflciTo  della  maggior  parte  della 
, 4 Siri  a ; immaginandoli , che  nel  fuo  ri  ter - 
u no,  ove  foffe  fatto  padrooe  dell’ Oriente, 
j,  accrefeiuto  di  quefi’altro potere,  farebbe 
* io  G z in 


/ 
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*io5  VWoriaàt^Aeocm 
fo  iCtato  migliore  di  (opprimere  quel  ribel- 
le . Or  tome  egli  comparve  in  Unente  gli 
Elimei , Verfiani\  e Battriant  gù  fi  di- 
chiararon  in  fuo  favore  5 di  talchi  col  loro 
aiuto  disfece  i Parti  io  diverO  combatti- 
trenti , ma  finalmente  ingannato  dalle  tal- 
li apparenze  di  un  trattato  di  pace  , inav- 
vertitameote  fi  pofe  in  mano  di  un  Co- 
mandante  Parto , il  quale  tn  fimil  gttifi 
s*  impadronì  della  fuaperfona  , e taglio  ifl 
pezzi  tutta  la  Tua  armata  .11  Re  che  io 
quefto  tempo  regnava  nella  Par  sceglierà 
Mitridate , figliuolo  di  P ri ap ozio  faggio 
c valorofo  Principe , il  quale  com  ebbe  in 
mano  Demetrio  , condotte  in  giro  il  Prin- 
cipe cattivo  per  le  fue  Provincie  , le  quali 
eranfi  rivoltate,  per  farlo  pubicamente  ve- 
der prigioniero  in  tutte  le  parti , acciocché 
il  Popolo  in  veder  \a  perfora  di  quel  Prin- 
cipe, eh* eglino avean guardato, come  lor 
liberatore  in  si  balla  e vile  condizione  ri- 
dotto, più  facilmente  s’ induceflero  a fot- 
tometterfi  al  primiero  lor  giogo  Quindi  U 
trattò  come  una  regale  perfona  roentavati, 

imperocché  il  mandò  a rifiedere  nell  bea- 
fìiu  con  un  proporzionato  mantenimento 
alla  fua  dignità,  e die  degli  eziandìo  in  ìfpo* 

là  Rodogùne  iua  figliuola  $ «n*  non  perciò 

egli 
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««li  non  Io  ritenne  tuttavìa  in  catt  ivitàco- 
isechè  gii  concedere  tutta  ia  libertà  , phe 
in  quella  condizione  concedergli  fi  potea. 
Giuftino  aggiugne,  che  Mitridate  gii  lì 
obbligale  di  rimenarlo  in  Siria  alla  tetta 
di  un  poderofo  efercito  perdifcacciarne  1* 
Ufurpatore  di  quegli  Sati , ma  che  Ja  morte 
pofcia  di  quello  Re  Parto  rendelfe  vane 
tutte  quelle  fperanze  ( q ) . Si ncello  poi  ne 
dice  ( la  qua]  cofa  noi  non  Tappiamo  l'opra 
quale  autorità  lì  fappia  ) che  Demetrio 
fu  tenuto  a’  ferri  da  Mitridate , e da  Frà - 
ate  di  lui  Tucceffore  , e che  egli  fu  perciò 
foprannomato Sideri tes  ( Nota  8.  ) 

7 io  G } eleo- 

(g)  Maccabei.  c.t%.v-i»2.i.Jofepb. Antri?, 
ì.  jc//7.  c.9  Ju/lin.  l*xxxvi.  c. i.  & hxxxvìti. 
cap.p. 


( Nota  8-  ) Egli  è mol  to  verifìmile  ri- 
cavarlo dal  fa  grò  Tello  i.  Maeb»cap,  xiv. 
u.a.*.  Et  audivit  Arfaces  Rex  Perfìdit , fi!r 
Media  : quia  intravit  Demetrius  fines  fuos  « 
<&  mij?t  unum  de  principi  bus,  & adii  t & com - 
prehendit  eum  , & duxit  eum  ad  Arfacem , c*r 
pofuit  eum  in  cufiodiam  : tuttoché  pollo  poi 
in  libertà  , riacquillò  il  Regno  , di  cui  An - 
tioco  Tuo  fratello  detto  il  Pie  per  anni  £tte 
ne  era  flato  pofleditore  • 


. r v'^fr 

3 3$9  £///?  orla  de*  S e lé  ucf  di  r 

Cleopatra  moglie  di  Demetrio , a il’  a»- 
vifo  della  cattiviti  di  Tuo  marito, fi  rincfrìu^ 
fe  con  i due  Tuoi  figliuoli  in  Seleutìa  fui*- 
go  V Orante  > ove  giornalmente  correvano 
a lei  rooltiffimi  foldati  di  Trifone \ a ca- 
gionchè  , com*  era  cofiui  per  natura  di  un 
crudele  ed  inumano  temperamento, imman- 
tinente fece  a’  Siriani  (èntire  il  pefo  di  un 
governo  tutto  tirannico  , che  non  potendo- 
fì  da  cofìoro  fofieriie , cercaron  di  abbando- 
narlo , e ne  fuggiron  da  Clecpatra . Nulla 
però  di  manco  quefio  folo  di  lei  partito 
non  tra  forte  a bafìanza  per  fofìenerla  , e 
quindi  temendo  ella  , che  il  Popolo  di 
Selèucia  non  avelie  pofcraad  eleggere  an- 
zi di  dar  lei  in  potere  di  T tifone  , che  Co - 
fìenere  per  Io  affetto  verfo  la  ìua  perfona  un* 
affedio,  che  farebbefi  pofto  alla  città  , invi- 
tò rftitioco  Sìdete{  O ) , fratello  minore  di 

* fuo 


« 

(O)  Egli  Jbpranriomavafi  Sidetes  , o 
Sedete  s daila  voce  Siriaca  Zidach  , che  di- 
nota cacciare  , poiché  era  egli  a sì  fat- 
to divertimento  molto  inchinato  (103).: 

►-  «IMI 

V r ifm  4 * -*i  . * V : - i ì •• 

fio^/Plut.  in  Prob.:v  * **  - • • • » * 

* . 
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Nella  Siria  Cap.Vl • 
fuo  marito  ad  unire  alfuo  intereffel’  inte- 
refiTe  propio.e  promifegli  in  quejlo  Aio  di- 
to di  prenderlo  io  ifpofo,  e procurargli 
fa  Corona.  E per  verità  veggeodofi  ella  da 
Demetrio  abbandonata  , il  quale  avea  pre- 
fa in  mogi  e la  figliuola  del  Ke  de  tatti  * 
dovette  rivolgerti  > e determinare  a cercare 
oo  novello  partito  cc3  ifpo  farti  con  ciafcun’ 
altra  perfona  j e dappoiché  conobbe  , che 
niun  altro  matrimonio  poteva  a leieflerdi 
maggior  vantaggio  di  queflo»ch  era  il  prof- 
ilino erede  della  Corona  , a lui  clli  rivolfe 

io  G 4 tutti 


Ma  S i ocello  giudica  , cbe'un  tal  fopvanno* 
me  lo  ricevere  dalla  città  di  Sidone,  dalla 
quale  marcio  la  prima  volta  contro  Tri- 
fone : Giofeffo  ( 104)  poi  gli  attribuì feo 
il  Soprannome  dì  Pious : Gidftfcio  (io*) 
quello*  del  fuo  padre  Sotero  ; ma  Eufebio 
non  pitene  vuole  attribuir  ver  un'  altro  % 
che  il  Suddetto  dì  Sidetes  ,,  nome , dice 
quefìo  Scrittore , che  ben  meritava  a cagion 
della  pajjìonti  che  aveva  alla  cacciagione . 

• e 

(104)  Tofeph.  Antiq.  l.xii.  Se  I.xiii.  citf. 

(105^  Juftin-in  Prolog-  l.xxxix. 


34oo  Vljforia  de'  Seleucidi 
ti  i fuoi  penfieri , e fe  lo  prtfe  in  luogtf 
dei  fuo  fratello  (r).  Era  egli  quello  Am 
fioco  il  fecondo  figliuolo  di  Demetrio  So- 
tero,  edera  fiato  mandato  coi  fuddetto  De- 
metrio fuo  fratello  in  Cnido  per  ivi  flarfe- 
ne  , corre  in  un  luogo  ficuro  , durante  il 
tempo  della  guerra  fra  il  Jor  pzàte.edAlef- 
Jandro  Balas , efembra,  eh*  egli  avelie 
dimorato  in  quelle  parti  anche  dopo  , che 
il  fuddetto  fratello  alcefe  fui  Trono  ; ' 
poiché  dicefi,  che  allora  quando  Deme- 
trio fu  fatto  prigioniero  , egli  era  in  Rodi% 
ove  molto  verifimilroente  il  melfo  masda- 
to  da  Cleopatra  il  ritrovò  , e la  ragione  fi 
è quella  , che  come  ebbe  accettata  la  di  lei 
offerta  , e perciò  preio  il  titolo  di  Re  di 
Siria,  fcrifle  immantinente  una  lettera 
Simone , con  quella  data  , dalle  l/ole  del 
mare  , cioè  a dire  da  Rodi  , come  co- 
munemente viene  intefa  , da  cheeravifia* 
to  poco  tempo  innanzi  (r)  * In  quella  let- 
tera Jagnavafi  dell’  ingiufla  ufurpa^ion  di 
Trifone  , e fece  affapere  a Simone , come 
già  fiavafi  apparecchiando  ad  andare  in  *SV- 

rlu 

t • 4, 

, •• 

(r)  Apfscn.  in  Syriactp.  l $ 2.JuJt!n.  ibid . 

JoJepb.ué’tJuf/.  c.  12. 

(S)  Maccaò.U,  c.i  $.v.ì  .JuJìin-AppianJ&icL 

\* 
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Nella  Siria  Cap.Vj.  3401 
1 ria  per  vendicar  fi  contro  un  sì  fatto  tradi- 
• tore , edufurpatore  afla/Iìno,  e ricupera- 
re il  Regno  di  fuo  padre  . Ed  acciocché  il 
guadagnale,  etiraffeai  fuo  partito,  gli 
con  fermò  tutti  i privilegi , ed  immunità, 
che  gli  altri  Re  avevano  alla  Nazione  Giu- 
daica conceduti , dentando  Gerufalemme 
' dalla  giurifdizione  de*  Re  di  Siria,  edag- 
giugnendo  a molti  altri  ragguardevoli  e 
lìngoiari  privilegj  anche  quello  di  poter 
coniar  moneta  , unico  privilegio  reale  , 
che  fembrava  mancare  a’  Capi  delia  Giu» 
àttica  Nazione  { P ) ( / ) . Qiiindi  il  fag- 
gio 


(t)  MaccaèJ.i.c.4  ver.2*vJf'  ad  9 • 


( P)  Cornee  béfi  no  al  regno  di  Antioco 
ave/fero  i Re  Siriani  cojiantemente  nega» 
io  a Giudei  il  privilegio  di  coniar  ma» 
atta  , fembra  tuttavia  che  Si  mone  non 
avejfe  bìfigno  di  sì  fatta,  concejjìone  di 
quefto  nuovo  Re  di  Siria  ; poiché  i Re  di 
Siria  non  erano  allora  in  ijìato  di  con - 
tramargli  una  fi  mi  gli  ante  prerogativa , 
ebe  anzi  egliaveala  tre  anni  prima  eferci» 

tata  % 
w 
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gio  Sommo  Sacerdote  noo  iftimò  bene  ri*-1 
gettar  così  vamaggiofe  offerte,  e fu  in* 
t'onfeguenza  in  medito  de*  diritti  delia  re»* 
gal  dignità  , e fatto  Ubero  , md i pendente-, • 
cd  arbitro  Sovrano  cosi  del  la  Religione  che* 
rie!!’  entrate  , e del  g verno  de!  fuo  paefe.* 
b3cl  medefimotempo  fi  preparò  pari mew te* 
adaffifiere  ed  ajutar  Ridete  a collocarlo 
fai  Trono  de1  Tuoi  Maggiori*  t dilacerar.* 
ne  1’ Ufurpatore  . **• 

Il  giovane  Principe  adunque  fidato  alt** 
amicizia  de' Giudei-,  ne!  j rincipio  del!  anno* 
avvenire  lafciò  Rodi , e aadò  ad  appro4-» 
dare  in  Siria  con  un'armata  di  rnercenarj , 
che  aveva  atlolda ti  in  Oncia,  nell’  Afta 
Minore , e nell’  (fife  * 9 come  ivi  ebbe 
1 gufata  Cleopatra  i uni  aiie  truppe  fuc — * 

quel- 

tata  , ne' quali  ave  a battuta  moneta  cof' 
fuo  propio  nome  , e l' anno  ancora,  in  cUP  t* 
Giudei  erano  fati  rìji  abiliti  nella  loro* 
piena  ed  intiera  libertà  per  tafogging 
zio  né  delia  fortezza  di  Gerufaìfecflme  ; il  * 
quale  evento  fu  rapprefentato  al  ravefeim  ‘ 
delle  medaglie  colf  impronta  di unx  albe- 4 
ro  di  palma  , tb*  è fm  bolo  della  Giudea. 


'Sella  Siria  Cap.Vh  540} 
quelle,  che  ccflei  aveva,  e poi  ufc\  in  cani* 
pagna,  e marciò  contro  di  Trifone.  Or 
alla  veduta  di  quello  Principe  delfangue 
de*  Selene  idi , la  maggior  pane  delle  trup- 
pe deli*  CJfurpatore  , banche  già  dalia 
di  lui  tirannìa  , Jo abbandonarono , e paf- 
fando  alla  parte  di  Antioco  , accrebbero  il 
coflui  efercito  fino  a)  numero  di  cento 
ventimila  fanti,  e di  otto  mila  cavalli . Il 
perchè  Trifone  non  veggendofi  in  ifìato 
di  poterfi  mantenere  in  campagna , e di  far 
fronte  contro  una  forza  così  grande,  non 
ebbe  ad  altro  ricorfo  » che  alla  fuga  , e ri. 
tirofii  nellacittà  di  Dora  nelle  vicinanze 
di  T olommaide , ove  fu  da  Antioco  gret- 
tamente attediato  , Il  quale  impiegò  con- 
tro quella  piazza  tutte  le  fue  forze  così  di 
terra  ; che  di  mare  . Durante  quello  atte- 
diò il  Sommo  Sacerdote  Simone  cercò  di 
moli rare  la  fu  a affezione  verfo  quello  nuo- 
vo Re  , e fegnalarfi  pretto  di  iqi  con  man- 
dargli due  mila  fceiti  uomini  , c de’confi-: 
derabili  donativi  d’ oro  , argento  , armi  %. 
•'macchine  da  guerra  . Ma  conciolìach* 
il  cuore  di  Antioco  eraff  già*  per  Jc-r 
Tue  profperità  cambiato  , egli  rimifc** 
indietro  a Simone  non  meno  i donativi  v 
che  le  truppe , e con  etto  loro  mandò  parM 

men- 
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niente  Atcnobio  , ch*era  uno  de’  Tuoi  ami- 
ci^ domandargli  o la  reftituziooedi  Gaza - 
ra.J  oppa  ideili  fortezza  di  Gerufalemme  ,e 
di  diverfe  altre  piazze  da  Simone  in  quel 
tempo  poffedute  , e le  quali  egli  pretende, 
va  appartener  fi  alla  corona  di  Siria  ; ep- 
pure che  in  luogo  di  tali  piazze  , gli  man- 
dale cinquecento  talenti  , e cinquecento 
altri  per  gli  gravi  danni,  che  da’  Giudei 
erano  fati  fatti  dentro  i confini  de’ Tuoi 
Stati . A quefìo  rntffo  il  Sommo  Sacerdote 
rifpole  , che  per  Gazara  , e Joppa  conten- 
ta vali  di  pagare  ai  He  cento  talenti  ; ma  che 
in  quanto  alle  altre, avvegnaché  fin  da  prin- 
cipio^ dalla  loro  origine  appartenevano  al- 
la Giudea  i e pofeia  erano  Hate  ingiufta- 
roeofe  a quefla  nazione  rapite  , egli  da  che 
aveaie  allora  già  ripigliate  , era  determina- 
to a non  lafciarle  giammai . Or  Atenobio 
lì  tenne  da  sì  fatta  rifpofìa  fomma mente 
offefo  , e nel  ritorno  che  fece  a J campo 
del  fuo  Sovrano  , gl * iofìiilò  ed  infufe  nel - 
l’animo  jl  roedelìmo  odio  e rabbia  , che 
aveva  egli  concepito  contro  i Giudei . 11 
perche  immantinente  fu  fatto  da  quella  ar- 
mata un  diftaccamento  , e con  effo  fu  man- 
dato contro  Simone  Cendebeo  uno  de* 
principali  comandanti  delle  truppe  Stria- 
re , 
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eie , ed  intanto  il  Re  in  perlona  perleguì 
colle  rimanenti  troppe  T attedio  di  Dora . 
Or  conte  quella  città  fi  vide  ridotta  alle 
ultime  Grettezze,  Trifone  rinvenne  i rnezi 
da  ufcirne  e frappante  via  in  Ortojia , al- 
tra città  marittima  della  Fenicia  , e quin- 
di fuggirne  in  Apumea  fua  natia  cfttà. 
Frontino  zi  dice,  che  per  tutto  quefio  fuo 
viaggio  andane fpargendo  e fcminando  del 
danaro  per  ifìrada,  affinché  teneffe  con  que- 
llo mezzo  occupati  gl’  infeguitori » e che  in 
fatti  così  ritardalle  le  truppe  di  Antioco  > e 
giugneflè  in  Apame'a  a fa  Iva  mento  - Ma  da 
che  quella  città  fu  prefa  ad  a (fa  Ito , come 
Giofeffo  ci  fa  affapere,  Trifone  fuvvi  ucci- 
fo  nell*  anno  terzo  della  cattività  di  tie- 
me  trio»  Appiano  ne  riferifee^he  fotte  pre.- 
fo  dopo  una  valorofiflìma  refiflcnza,e  quin- 
di fatto  da  Antioco  morire  ; maperfop* 
polito  narra  Stradone  , che  fi  rinchiufe  in 
un  forte  catte! io  » ove  fu  ridotto  a tali  ftret* 
tezze  , che  per  difperazione  fi  delle  morte 
colie  propie  fue  mani;  e finalmente  «SV». 
cello  fcrive  , che  in  meotre  fu  melfaa  fuo- 
co ia  città  di  Qrtofta , faltafle  egli  dentro 
quelle  fiamme,  eviperitte  . Intalguifa 
dunque  Trifone  terminò  i fuoi  giorni  do- 
po tanti  difiurbi  da  fe  eccitati  nella  Striat 

dopo 
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'dopo  averne  tolto  il  propio  Re  daltrono 
t fatto  morire  i!  di  Jui  pupillo , e dopo 
efferfi  impadronito  di  quella  corona , ed 
aver  gravemente  oppreffi  non  meno  gli ami« 
ci,  che  i nemici  ( Qj  («)•  Comevdunque  la 
coflui  morte  pofe  fine  alle  mtefìine  difcor- 
die , Antioco  afcefe  in  fui  Trono  di  fuo 
padre  fcoza  verun*  altro  ulteriore  contra- 
ilo ed  opponimento  , e gode  in  quello  per 

• • • • lo  • 


(u)  Maccab,  Vi,  ciS-Jofepb.  Antiq.  I.  xfn • 
c.i2-  Appian,  in  Syrìac.  p. 132.  Strab*  I.  x/v* 
p.  668.  ' ‘ • 


( Q^)  Veggonfi  tuttavìa  alcune  meda - 
gite,  cbe  nel  rittorapprefentano  Trifone 
con  un  diadema  in  tejìa , e nel  rovefcio  un' 
elmetto , cb 5 era  fi  tribolo  della  guerra , che 
ave  a dichiarata  contro  il  fuo  legìttimo 
Sovrano  : ed  in  ejje  viene  onorato  con 
óuefìo  titolo  del  Ré  Trifone , o di  Trifone 
il  potente  Re.  Egli  cambiati  fuo  primiero 
nome  di  Diodotoi»  quello  di  Trifone»/c- 
Jlo  che  afcefe  fui  trono' . Gioie  ffo  dice, 
che  regnò  folamente  tre  unni  $ ma  aliti 

i o- 


) . • 

I I 
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Jo  fpaz/o  di  nove  anni . E concio  (Le  he  io 
«quel  tempo  non  aveva  alcun  rivaie  , con 
'Cui  avefle  a contendere  , da  che  luo  fra- 
tello era  tuttavia  prigioniero  in  Purzia  , 
: primieramente  riduffe  lotto  la  Tua  divozio- 
ne tutte  quelle  città  della  \f/>/a,lequa!i  f;r« 

, veodofi  deiT opportunità  , che  loro  diede- 
ro le  ultime  turbolenze , avean  già  fcoiTo 
il  giogo  , ed  eranfì  refe  indipendenti  e li- 
bere,  e pofcia  rivolfe  le  armi  contro  la 
Giudea  ; nella  quale  fpediziooe  fu  accom- 
pagnato da  avvenimenti  di  gran  lunga  mi- 
gliori di  quelli  del  fuo  Generale  Cendebeo , 
Imperocché  avendo  egli  pollo  1*  a (Tedio  a 
dirittura  a Gerufalemme  , la  riduffe  a tali 
■anpu(lietcheGiovanni  lrcanoxiì  quale  nell* 
ufficio  di  Sommo  Sacerdote  era  fucceduto 
I . : . . - a Si. 


■ » « » . , , 

vogliono , che  ne  avejje  regnati  feA  com- 
piuti , cioè  a dire  dal  principio  del  fecon- 
do anno  di  Simone  Sommo  Sacerdote  in- 
(ino  alla  fine  del  fettimo  , Quando  egli  V 
ufurpatore  di  quel  regno  mori  : e fecondo 
quefio  computoxei  meri  nell'anno  centefimo 
fettantefimo  fefio  del  regno  de'  Greci,  0 
fia  l'  Era  de 1 Seleucidi- 
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a Si  mone  Tuo  padre,  fu  corretto  per  liberar 
la  città  a venire  ailecapitolazioni.Ma  ouan. 
toa  quella  guerra,  eh’ egli  da  principio  per 
mezzo  di  Cendebeo  ,e  pofeiadi  perfona  fe- 
ce a Giudei  , noi  ne  fareno  parola  a lungo 
nella  Storia  di  quello  Popolo.  Or  avvegna- 
dioche  a cagione  de*  trattati  fatti  da  Si* 
mone  co*  Romani , i quali  tuttavìa  durava- 
no in  quello  tempo  fotto  il  governo  di 
ilio  figliuolo , e fucceffore  nel  Sommo  Sa- 
cerdozio, foffero  ancora  i Giudei  fotto  la 
loro  protezione , Sidete  temendo  per  le  de- 
vaflazioni  dafe  in  Giudea  fatte  di  qualche 
rifentimento  di  quella  potente  Republica, 
mando  Ambafciadori  a Scipione  Africana 
in  Ifpagna  , ove  allora  trova  vafi  , con  ma- 
gnifici prefenti,  fperando  in  quella  gui fa 
di  calmare  col  di  lui  mezzo  lo  fdegno  del 
Senato, ed  ottenere  la  protezionedi  Romay 
lenza  la  quale  non  illiroavali  bene  riftab/li- 
to  in  fui  trono.  E poiché  Scipione  ben 
avea  conosciuto  Antioco  in  Afta  , ricevè  i 
funi  Ambafciadori  per  una  maniera  molto 
civile  td  obbligante  , gli  aflìcurò della  (li- 
ma eh’  egli  facea  del  lor  Sovrano  , e deli* 
affezione  che  gli  portava , ed  accettò  i pre- 
ziolì  giojelli , che  di  tanto  lontano  aveaa- 
gii  portati;  e poiché  ritrovava!!  nell’  affedio 
*)■  di 
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di  fomanzia , gli  difiribuìa*  Tuoi  foldati* 
genero  fa  mente  premiando  tutti  coloro  , i 
quali  in  quell*  a (Tedio  eranfì  più  degli  ah 
tri  contraddi  fi inti  ( v ) . • é 

Antioco  adunque  , conciofiacbè  fi  ima  (Te 
di  averli  guadagnato  un  potente  protet-, 
tore  fra  i Romani  ,e  co*  Giudei  avelie  con» 
chiula  la  pace  , fi  preparò  per  marciare  eoa 
una  potente  armata  in  Oriente  contro  Fraa? 
le, Re  di  Parai^fottopretellodi  voler  Jibe-* 
rare  Demetrio  Nicatore  fuo  fratello  ,che 
diverfi  anni  era  fiato  ritenuto  prigioniera 
nell’  Ir  cani  a . Or  quantunque  a quello  cat-. 
tivo  Principe  fi  rendelfero  tutti  quegli, 
onori, eh ’eranoad  una  tefìa  coronata  dovu- 
ti , conciofiachè  , come  abbiamo  di  fopr^ 
riferito  , aveafi  prefa  in  ifpofa  Rodogune 
forella  di  elTo  Fra  a te , e comechè  fembrafy 
fe  di  viver  con  quella  Principéfla  molto  fe-, 
licemente  , poiché  veniva  abbondantemen* 
tecolmato  da  fuo  cognato  di  tutti  quei  pia- 
ceri e divertimenti  , ch’egli  potelle  mai 
defiderare , pur  egli  non  parea , che  tutto  • 
ciò  potefle  coropenfare  alla  perdita  di  un 
trono  . Quindi  è , che  anche  nel  mezzo  di 
Vd.i.Li6.z.P*6s  io  H , , tali 


(*) 


Liv.  E]>it.  ì.ìvii • 
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tali  faftufe  apparenze  e pompe , confida 
randolì  tuttavia  come  un  Ke  prigioniero,* 
privo  del  propio  trono  , avea  pii»  volt* 
tentata  la  fuga  , comech'e  invano,  e fcnz* 
alcun  felice  faccetto  , dappoiché  fuinfe- 
guito  e prefo , ed  indi  per  qualche  tempo 
pò  fìrettamentc  tenuto  e cu  dodi  to.  Adun- 
que fotto  ii  plaufibile  pretcfto  di  liberai  lui» 
Antioco  marciò  colia  fua  si  noveroft  armata, 
contro  Frante  % ma  nel  vero  vi  andòcoì 
dilegno  di  ricuperare  alcune  Provincie  uli 
lidiamente  dai  Partì  ufurpate  f e dicefi  eh* 
egli  aveflc  av*ti  in  quefìa  fpedizione  piò 
di  ottantamila  uomini  bene  armati  e dirci-* 


plioati . Senonchè  il  treno  , come  Giu  flint* 
io  appella,  della  lutturia,  confidente  io 
vivandieri,  cuochi , confettieri,  attori» 
cantatori  , donne  diflolute  , ed  altri , il  di 
cui  folo  impiego  fi  era  (blamente  di  prò», 
muover  la  lufturia , e 1*  effeminatezza  , era 
quattro*  volte  dell*  e fere  ito  piu  nove- 
ralo * imperocché  dicefi  da \ Ateneo  % eh* 
montaffe  a trecento  mila  perfine , e piò* 
Nulla  però  di  manco  la  fortuna  volle  favo*» 
rire  Antioco  in  quelle  fue  prime  iroprefe» 
imperciocché  alle  prime  notizie  della  fu* 
marcia  accorfcro  a lui  da  ogni  parte  coti 

S'Ac  gH 
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gli  Ajftr)y che  i Babiloneft%t'\  riconobbero 
per  legittimo  loro  Sovrano  , e ciò  , perche 
«(fèndo  coftoro  accoftumati  a viver  Cotto  il 
governo  de*  Cucce  lCori  di  Alejfandro  il 
G rande , non  poteano  foffrire  quel  giogo 
ftraoiero  . Antioco  dunque  fidando  nell* 
affezione  dicoftoro,  i quali  giornalmente* 
Ce  univanfi  , fi  avanzò  in  Babilonia  , e nel- 
la Media  , e come  fu  lungo  le  fponde  del 
fiume  Lieo  incontrato  da  lodate  Gene- 
ral Farro, egli  intieramente  Jo  (confitte,  co- 
me poi  fece  altresì  in  tre  altre  fucceflì ve 
battaglie  dell*  ittelfo  Fraate  ; di  talché 
ricuperò  tutte  le  Provincie  , le  quali  ab  an- 
tico eranfi  appartenute  all  *Impero  Siriano , 

• (blamente  non  prefe  la  Parzia , ove  Fra - 
tue  fu  ridotto  fra  gii  flretti  limiti  deli’  an- 
tico Regno  Parto . Or  in  quetta  fpedizione 
Antioco  fu  feguito  da  Giovanni  il  Sommo 
Sacerdote  de*  Giudei  ; ed  Eufebio  , e Sal- 
pi zio  Severo  ci  affermano  di  averquetti 
penetrato  fino  ali*  Ircania , e che  quii  odi  * 
dalle  vittorie  che  riportò  da  quel  popolo  t 
prendefle  il  foprannome  d*  Ire  ano  . Ma  fia- 
li comunque  fi  voglia,  egli  è certo,  eh* 
ebbe  in  tutte  le  vittorie  guadagnate  da  An- 
tioco UQa  gran  parte,  ed  alla  fine  della  cana- 
io H * pagna 


34  r*  Tflflvrtod*'  Sefebcidi 
pagna  fe  nc  ritornò  in  Gerufalemme  carico 
di  gloria,  e ricche  fpoglia  (ac)-  . «f 

* li  ri  manente  del  Te  fcrcito  di  Antioc  o fver. 
nò  in  Oriente, e per  cagion  dello  fìermioa.to 

e prodigioso  numero  così'de’  foidati , che 
dei  fopraddetto  treno  di  coloro  che  lo  ac- 
compagnavano , da  che  in  uno  montavano 
a quattrocento  mila  perlòne  > fu  coflretto 
k dividerli  , e quartierarfi  i’  una  parte  dall 
-altra  in  una  tale  diftanza  , che  non  potea- 
no  nel  calò  di  qualche  improvvido  attacco 
■Unirli  in  un  corpo , e 1’  una  1*  altra  recipro- 
camente ajutarli  e difenderli . Quindi  gli 
abitanti  di  quei  paelì,  avvegnaché  eglino 
■gli  aveffero  in  tutti  quei  luoghi, ove  ayean 
pigliati  i quartieri,  tirannicamente  oppref- 
C,  Come  loro  fi  offerì  quella  vantaggiosa 
opportunità  di  efferfi  in  sì  fatta  guifadivi- 
fi  ,cofpiraronoco*  Parti  di  uccidergli  tutti 
in  un  giorno  nei  loro  divertì  quartieri , pri- 
*t‘tna  che  poteffero  venire  in  SòccorSal  un 
“ deiraltro,e  di  toglierli  così  dinanzi  cotaoto 
difagioli  é taolefti  ofpiti  j ciò  che  recaro- 

■ j nn. 


(K)Juflìn.  ì.xxxvh'i.c.2-ér  io.it  l.xhf 
Livelli*.  Attòvtkus  /.x.r. 1 2.  & Lxii.c. 1 9 ,.f 
fian.in  Syrìac  ]>.i\l*Jóf e pb.Lxi ti*  r.  l6.  V al* 
Àfax././x.c.i. Oro/# io. 


rr. 
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no  realmente  ad  effetto.  Per  la  qual  cofa 
marciando  Antioco  eoa  un  corpo  di  truppe, 
che  aveafi  tenute  intorno  aila  propia  per- 
fona  , a (occorrere  i quartieri  a fé  più  vici- 
ni , fu  dai  color  numero  fopraffatto,  educ, 
cifo  con  tutti  quelli,  che  lo  accompagna- 
vano \ ne  diverfa  fortuna  ebbe  tutto  il  ri- 
manente della  fua  armata  , dappoiché  fe  ne 
fece  fìrage  così  generale , che  di  un  sì  ma- 
ravigliofo  numero  di  perfone , appena  una 
fola  ebbe  la  fortuna  di  tornare  in  Siria  , $ 
portar  colà  le  cattive  novelle  di  una  sì  ter- 
rìbile disfatta  ( y ) . E quefta  fi  é la  relazio- 
ne, che  della  morte  di  quetto  Principe  ne 
fanno  Gìujiino  , Giofeffo  , Orofto  , ed 
Eufebio , il  quale  aggiugne  , che  Fraate 
lo  uccife  colle  propie  mani . M4  Appio  no 
ae  apporta  , che  Antioco  dopo  che  ebbe 
perduta  una  battaglia  , datofi  in  una  eccef- 
fiva  difperazione  ,fiuccideffe  colle  propie 
mani  ; ed  Elianoy  che  queflo sfortunato 
Principe  , dopo  la  perdita  di  una  batta- 
glia, perché  non  veniffe  vivo  fra  le  mani 
del  nimico,  fi  gi ttaffe  col  capo  in  giù  dalla 

fommi- 

1 

(y)Juflin  Ixxxviii.c.io.Diod.  Si  cui.  in  ex- 
cerpt . IfQUfii  p.  3 74.  J ofeph.  Antiq.l.xiii.c.  i6. 
OroJJ.  y.r.i  o •Appi an.ì  bici,  AtòenJ.x.p.^9» 
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fommità  di  un  luogo  fuperiore  (.sj . Alca* 
ni  moderni  Scrittori  fono  di  opinione*  che 
quefìi  forte  quell*  Antioco , di  cui  fi  fa  men- 
zióne nell’  Epifìola  de*  Giudei  in  Gerufa - 
lemme  ai  /oro  compatriota  in  Egitto  , Oc- 
come  nel  principio  del  fecondo  libro  de* 
Maccabei  da  noi  fi  legge  * e fondati  filli" 
autorità  di  quefìa  Storia  ne  riferifcono,  che 
jìnti oc o avendo  in  penfiere  di  faccheggìard 
fi  Tempio  di  Naneat  eh’  era  una  Dea  ado- 
nta dai  Parti  ( R ) dicerte  * ch’egli  troie* 
ipofarla,e  quindi  entrato  nel  Tempio  chie* 
defle  dai  teforieri  della  Dea  quei  te  fori, 

come 

(z)  AppìtmJ  u ft<n.  Jrfe[b»  ibid.  fé  lieti,  de,, 
animai,  l.x*  c.$4» 


> (R)  La  maggior  parte  degl ’ interpreti 
èellaScrittura  jono  di  opinione ,cbe  la  Deci 
ite*  Medi  e Perfiaoi  in  lìngua  loro  appella* 
h Nanea,  era  l*  i/tejfa  ,.cbe  la  Diane 
de*  Greci , e Latini  i della  qual  cofa  era» 
cotanto  a pieno  per Juù fi  Lutero*  e Melan- 
tooe  * che  nella  verfione  della  Bibbia  da 
loro  pubUtata , pojtro  Diane  in  vece  db 
Nanea» 


Digitized  by  Google 


Nella  Siria  Cap-Vf.  34 r f 
come  In  dote,  li  perchè  molli  9 fdcgno  i Su 
ccerdoti,da  si  fatto  facrilego  procedere, per 
vendicare  J*  rngiura  fatta  alia  1 or  Dea  eoa 
pietre  tirate  di  fopra  il  tetto  dei  Tempio  1* 
ucciferoje  pofeia  fatto  ir.  pezzi  il  fuo  corpo, 
lo  buttaron  fuori  dieflo  Tempio  , cui  egli  ’ 
aveva  in  cosi  fatta  guifa  profanato , e ciò  fi  è 
quello , ched1  uno  deg/i  Ariti uefrìdr  Stria 
leggiamo  nella  Storia  ét'Maccabei  (a)  ; il 
che  per  verità  nè  il  tempo,  nè  le  circodanze 
della  fua  morte  ci  permettono  di  applicar. 

Jo , ed  attribuirlo  a verun’  altro  . Ma  fe  1* 
autorità  di  quello  Scrittore  (ì  debba  irt 
quello  particolare  preferire  a quella  degli 
Storici  profani , il  lafciamo  al  giudizio,  e<J 
alia  deci  bone  de’  oaflri  leggitori  (Nota  9.  )• 

E di 


(a)  Mac  cab.  J.i*  c.i. 


fNofa  9*  ) Per  filo  di  cronologico  carcùlop 
Vendo  regnato  Antioco  figlio  di  Alejfandro 
Vales  dal  ié3.  fino  al  172.  giufla  1*  Era  de* 
Si lentiat  t di  poi  Tr  fone  Ufurpator  della 
Corona  , perchè  Ara  mere  , per  anni  tre* 
indi  ripigliar  volendo  le  redini  del  governo 
Antioco  ( difendente  dalla  ftirpe  di  Selene* 

JN/cfl» 


34*6  L5/>™**Seleucidi 
E di  già  noi  abbiamo  ben  offcrvato , che 
In  quanto  alla  morte  di  quello  Principe,  vi 
ha  fra  gli  Storici  un  gran  difparere  , la  quai 
cofa  c una  forte  e legittima  pruo va  * eh* 


; Nkanore  ) qual  vien  cognominato  S edete  > 
figlio  dì  Demetrio  Seleuco , fratello  di  De, 
metri o Nicànore , nell’anno  ricorrente  174* 
exiit . • • in  terram  patrumJuorum:&  conve- 
nerunt  ad  eum  omnes  exercitus  , ita  ut  fouct 
relitti  ejfent  cum  Trypbone  eh*  infecutvs  ejt 
eum  Antiochus  Rex  . i.Macb,c,xv . v.io.ii* 
Quelli  dopo  qualche  tempo  avendo  privato 
di  vita  Trifone  in  Apamea  ■>  fpo fatali  eleo» 
patta  moglie  di  fuo  fratell 0 Demetrio-%  s’ìm. 
poflefsò  del  Regno  offertoli  dalla  medefi- 
ma,  e lo  godette  per  anni  fette»  vale  a di- 
re durò  fino  al  182.  Qui  e da  notarli  , che 
quantunque  il  fa  grò  Tello  2.  Mach  i«  v.  io. 
ci  accenna  nell’anno  188.  efferfi  fpedita  let- 
tera dz’Gerofo! imitarti  Giudei  a loro  compa- 
triotti,  che  dimoravano  in  Egitto  » accio 
rendeffero  grazie  al  Signore  con  folennizar 
la  feftività  della  fagra  , e del  fuoco  calato 
prodigiofamente  a tempo  di  PJeemia  » per 
la  infelice  morte  accaduta  ad  Antioco  den- 
tro il  Tempio  di  Kajtea  per  avere  attenta- 
to di  far  preda  dei  Teiori  col -pret elio  di 

fpo- 


* 
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Nella  Siria  Cap.VL  Hi? 
eglino  non  ne  avevano  autentici  ricordi  e 
memorie  . Or  non  meno  Giu/lino  t che 
Giofeffo , i qual/  ci  dicono  , che  fu  uccifo 
In  battaglia,  aggiungono , che  Fraate  vol- 
le aver  la  foddisfazione  di  vedere  il  cadave- 
ro  di  cotefto  fuo  vinto  nimico , e che  pofcia 
fattolo  mettere  dentro  una  catta  di  argento 

10  mandattein  Siria  perettereivi  repelli- 
lo cogli  altri  Tuoi  Maggiori  (b) * ed  Ateneo 
fondato  folla  fede  di  Po/ìdooio  Apameo  aa« 

Vol$.Lib,z.P*6.  io  I tico 

• , * 

c 

{b)Jvftin.Jofepb.  Appìan.  ibid* 

, » 

m 

fpofar  faDea,7?.i4.e/im7»  cum  ea  babitaturus 
venit  ad  lòcum  Antiochus  . • ut  accipe - 
?et  pecunias  multas  dotis  nomine  , in  quella 
maniera , che  narrali  da  Xifilino  della  Ve- 
nere di  El toga  baio , e da  Svetonio  di. Caligo, 
fai  pur  nondimeno  il  ragguaglio  fu  dato 
non  tofto  che  accadde  il  malagurato  acci- 
dente: ne  dobbiamo  presumere  .aver  potu- 
to effer  chiaramente  noto  a profani  Scrit- 
tori la  qualità  della  morte  forti  ta  in  afcofo 
entro  il  Tempio  per  mano  de’Miniftri , de- 
ttinoti in  cuttodia,  e guardia  de’Tefori- 

11  fatto  è regiftrato  nel  2.1ib.  dei  Maccabei 
per  Canonico  accettato , e fopra  ogni  uma- 
na credenza  ricevuto  . 


34*8  L*1 Porta  de'  Se  leucf  df 

tico  Steri  co,  ci  ha  laici  aia  fcritro,  «he  Fir#« 
ut € in  guardando  il  corpo  di  quefio  Tuo  ni- 
mico r.nproverafle  la  di  Jui  temerità,  e 
diiiolutezza  in  quelli  termini  : il  ve/ìrù 
vino*  t)  Antioco,  e la  vojìra  troppo  grande 
ci  fi  lenza  vi  ha  condotto  a sì  immatura 
fine  ; credevate  voi  ingoiarvi  il  regno  di 
Ariaccfra  gli  vojlrt  gran  bicchieri , e taz» 
ae(c)?  Fra  gii  altri  e molti  prigionieri, 
che  caddero  in  mano  de’  Parti , vi  furono 
alcune  giovani  Principelfe  del  fangue  de* 
Seleucidi  , delle  quali  ne  fu  una  condotta  a 
Fraate  di  mameree  qualità  cotanto  attrat- 
tive , che  quello  Principe  rimatone  già 
lom me  mente  prefitte  la  tolfe  in  ifpofa.  Ma 
non  era  ella  quefla  Principelfa  figliuola, 
come  un  moderno  Scrittore  ne  riferhcc,  di 
Antioco, ma  sì  bene  di  Demetrio  Hicatorey 
la  quale , come  in  Giufiino  [d)  leggiamo, 
aveva  accompagnato  etto  Antioco  fuozio 
in  quella  fpedizione.  Fu  egli  la  morte  di 
Antioco  univerfalmentecompianta  per  tut- 
to P Impero  Siriano  , poiché  era  un  Prin- 
cipe dotato  di  a cune  ottime  ed  eccellenti 
qualità;  imperocché  fra  le  altre  cofe  amava 

gran- 

. i ’ * / 4 

(c)  Atfièn.  li.  e.  12. 

(djJuJtin.  U xxxviii»  r.io» 
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grandemente  Ja  giulPzia  , era  tempre 
pronto  a perdonare  , e fummamente  inchi- 
nato alla  pietà  . Diodoto  Siculo  [e  ) t ei* 
ifìeffo  Giojfffo  {f)  ci  affermano,  che 
appunto  fu  intieramente  dovuto  alla  gene- 
rofità,  e buona  indole  di  queflo  Principe, 
fe  egli  non  fece  in  pezzi  , c difìruffe.  del 
tutto  Ja  Nazion  Giudea  , da  che  dopo  aver 
ridotta  all’  e fi  rem  e m ilerie  Ja  città  diGév». 
fai  emme  ^ s’induffe  a conceder  agli  abitan- 
ti di  quella  una  pace  lotto  condizioni  mol- 
to ragionevoli  anche  contro  la  volontà  de* 
Tuoi  ufficiali  e di  tutro  ij  Tuo  efercito,  da 
cui  veniva  fortemente  fli molato  e pre- 
muto di  avvalerli  di  tale  opportunità, onde 
mandare  in  fondo  e totale  fierminamento 
tutta  Ja  nazione  .figlino  contro  di quefia  io- 
fifieano con  dire,  ch’era  fiata  dilacerata 
dall*  Egitto  , come  un  popolo  empio,  e 
non  meno  dagl’lddii.  odiato , cheabborrito 
da  tutto  J umran  genere  , che  riguardava 
tutto  il  rimanente  del  genere  umano  , coire 
nemico , e perciò  - non  volea  con  effclui 
avere  alcuna  comunicazione , ne  nel  man- 
to I % giare,  ' 

• *■  - 

Ci)  Dod.  Si  cui*  /•  sc**/t>.  apud  Phot,  cod • 
244.  /mi 50. 

1/  jJcfe}b'  dntiq.  l.xiii,  c.16. 


3430  X*  1 flótta  de*  Seleucldi 
giare  , nè  nel  bere  , nè  in  liberamente 
con verfare  con  alcun*  altra  perfona,  fuof- 
' che  con  quelle  della  Tua  propia  Setta  ; che 
non  adorava  gli  lìeflì  Dei , ma  avca  leggi, 
coitami,  e religione  del  tutto  di  verfi  da 
quelli  di  tutte  le  altre  Nazioni  5 e che  in 
fcroma  per  tutti  quelli  riguardi  ben  meri-  ! 
tava  di  effer  coll*  ultimo  e maggior  dis- 
pregio trattata , di effere  odiata,  ed  abor- 
rita da  tutte  le  altre  Nazioni , e dalle  ra- 
dici efìirpata , come  dichiarati  nemici  di 
tutto  T uroan genere.  E pure  non  ofiantfe 
•tutte  quelle  maligae  infìnuazioni , Antioco 
tocco  da  una  generofa  compatitone  per  I* 
infelice  città  , concedè  a*  di  lei  abitanti 
•delie  condizioni  molto  piò  favorevoli , di 
quel  eh*  eglino  poteano  allettarti  >anzi  co- 
tneché  in  quei  tempo  aveffe  potuto  imporre 
tutte  quellecondiziom\che  gli  follerò  mai 
piaciute  , non  meno  od  beano , che  a tut- 
ta la  Nazione , pure  non  mai  volle  infille- 
re  folla  riedificazione  della  fortezza  di 
Gerufalemme , de  che  vedea  , che  Itcano 
non  volentieri  cond Scenderebbe  a quello 
articolo  • Durante  i’atiedio  di  GétuJ aleni* 
*we,  gli  diede  un’altro  notabile  efempio 
non  fo lamente del  fuobuon  naturale*  ma  , 
ben’ anche  della  lùa  pietà  3 imperocché  ì , 
> come  1 
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. Nella  Siti*  Cap.VÌ,  3411 
carne  avvenne,  che fiapproflìmava  I a fe* 
Ila  de*  Tabernacoli  , Giovanni  Ircano  gl! 
mandò  un’  Araldo  a {applicargli  di  voler 
fare  una  triegua  durante  il  tempo  di  quel- 
la fefìività , ed  egli  non  folamente  gli  con- 
cedette tutto  ciò , che  quegli  richiefe , ma 
inoltre  gli  mandò  ancora  delle  vittime,  ed 
altre  cole  necelTariepergli  fagrifizj.chedo- 
vevano  offerirli  in  quella  lb/ennità(£).  Di 
quello  Principe  narra  Platano, che  avendo 
un  giorno  , in  mentre  infeguiva  una  fiera 
felvaggia  , fmarrita  la  flrada  , foflè  obbli- 
gato a paffare  una  intiera  nottata  folo  den- 
tro un  tugurio,  ove  incontrò  un  povero 
ai,  ma  cordiale  trattamento  , efenza  veru- 
no del  fuo  comitato,  i quali  aveano  prefa 
altra  fìrada  5 echequindi  mofiratofi  a ce- 
na molto  difinvolto  ed  affabile , com’era 
defiderofo  di  fapere  i veraci  fentimenti  de* 
fuoi  Paddi  ti  intorno  alla  fua  condotta  , de- 
liramente tcccalfe  quello  particolare;  il 
perchè  il  padron  della  capanna  nulla  fof- 
picando  chi  egli  foffe  , rifpondeffe , che 
il  Re  , coriciolìachè  foffe  comunemente 
amato  , fe  ne  diccapreflò  ognuno  tutto  i! 
bene  . Senonchècoroe  il  troppo  (modera- 
to  amore  della  caccia  faceagli  riponere  fo- 

pra 

(g)  Dì  od.  Sì  cui,  fajofefh,  ìbìd. 


34  2 z (JTporfa  de'  Setencfdl 
pra  altrui  il  pelo  de*  propj  affari  , C con- 
fidar molto  oe'  Tuoi  Miniìtri,  avveniva  , 
che  le  cofìoro  azioni  non  tempre  corrif- 
poude fiero  alla  bontà  delie  fue  intenzioni . 
La  qual  cofa  prefa  in  buona  parte  daJP;in- 
cipe  , ove  la  mattina  vegnente  giunfero  a 
quel  tugurio  i Signori  di  fua  corte,  ringra- 
ziò I*  ode  in  loro  prefenza  delie  gentilez- 
ze ufategli  ; ma  in  particolar  modo  , egli 
ditte  , io  ti  ringraziò  di  avermi  detta  Ja  ve* 
tità , il  che  niuno  di  cofloro  , comechè  a 
quefiopTopofito  io  gli  abbia  prefi  al  mio 
fervigio,  ha  avuta  tanta  oneflà,  che  Io 
avefìe  mai  fatto  . E qui  riflette  P iutareo , 
che  un  Principe  non  dee  mai  appettarli  di 
udire  in  corte  verbo  di  verirà  , ne, di  fape- 
re  quel  che  ifudditi  di  fe  pendano,  in  men- 
tre che  vien  da’  cortigiani  circondato  , il 
di  cui  principale  impiego  fi  è,  d’ ingannare 
il  loro  Sovrano  , e perfuadeigli , come  ai 
fudditi  ben  piace  la  fua  condotta,  e che  per- 
ciò può  della  detta  guifa  anch’egli  dar* 
fi  foddisfatto  della  loro  (h)  ( ***  ) . Ma 

: P« 

j (h)  Plut,  in  Apophthepm*  p.  184. 

dPHMM  — — ■ « ■■  ■ . * ■ — ■ - 1 

***  Ma  ciò  non  ottante  vi  ha  di  coloro  , 
che  filmando  ttngoJar  frevio  della  lorSipno- 
ria  edere  del  tutro  avvitati , di  qualunque  I 

GnU 
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Nella  Siria  Cap.Vl.  3423 
per  ritornare  al  filo  dell  a nofìra  Storia  . 

Fruate  come  li  era  veduto  ben  tre  voi* 
te  di  Antioco  m battaglia  fucccllìvamente 
disfatto,  avea  finalmente  meflb  In  libertà 
Demetrio  d\  lui  fratello  , ed  avealo  con 
un  corpo  di  truppe  mandato  nella  Stria  \ 
con  difegno  di  far  ivi  eccitare  dèlie  turi 
boienze,  ed  in  tal  guifa  obbligare  Anito - 
(0  ad  abbandonar  la  Pania,  ed  affrettarli 
verfo  i propj  Stati  in  difefa  del  fuo  He* 
gno.  Ma  come  pofeia  ebbe  notizia  delìi 
fìrage  , eh’  erafi  di  già  fatta  dà  Antioco  * 
immantinente  fpedì  dietro  colui  un  difiac- 
camento  di  cavalli  con  ordini  di  ricondurlo 
m dietro . Senonche  Demetrio  come  a vea 
fofpettato  , e temuto  di  un  firoigliantc— * 
avvenimento  ed  ordine  , avea  percib 
marciato  con  rTpeditezza  tale,  che  pri- 
ma che  il  difiacca mento  dietro  a fe  fpedito 
giugneflè  alle  frontiere  della  Siria , aveva 

; ; egli  • 

finifir o accidente  ri/chiariti  , avendo  fol 
tanto  mira  al  pubblico  bene  , mofirarto  efier 
di  1 or  grado, che  gii  con  rifpettofa  modefiia, 
ovvero  con  piena  libertà  , lenza  Infinga  , o 
mentimento  alcuno,  Jor  fi  palefi  franca- 
mente la  verità  j come  con  sì  leandro  rac- 
conta Curzio  J.  5.  eflerfi  portato  Efejlione  : 
tjuod  tavien  ita  vfurfabat  , ut  magis  a Rege 
jperm'Jfum^uam  vendicatum  ab  eo  vidiretut . 
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egli  di  già  paffato  1*  Eufrate , ed  era  entra- 
to nejpaefe  di  quella  • Ed  in  tal  guifà  De* 
me  trio  ricuperò  il  fiuo  Regno , e fece  gran 
giubili  e fefìe  nel  tempo  fteffo  , che  per 
la  perdita  deli*  efercito  in  Oriente  piangea 
tutta  la  Siria , da  che  appena  in  tutto  quel 
paefe  ritrovava!!  una  fola  famiglia,  che  non 
avea  avuta  parte  in  quella  comune  calami- 
ti (#)  • Ora  il  Re  Parto  infuperbito  dagli 
ultimi  fuoi  felici  avvenimenti  per  la  vitto- 
ria da  Antioco  riportata  , fi  determini  di 
portar  la  guerra  allaiVr/a,  e vendicar  I' 
invafione,  che  i Siriani  avean  fatta  negli 
Stati  fupi.  Ma  intantoch’  egli  flava  facendo 
i necenarj  preparamenti  per  quefta  (pedi* 
zioné , gli  Sciti  , cui  egli  aveafi  di fg urta- 
ti , P obbligarono  a non  ufcir  di  Tua  cafaj 
iJ  perchè  impiegò  le  truppe,  che  avea  raeffe 
jn  piede  per  andar  contro  la  Siria  , in  dife- 
sa de*  fuoi  prop j Stati , come  nella  Storia 
de’  Parti  da  noi  fi  farà  vedere.  Inoltre  fa- 
tano dopo  la  morte  di  Antioco  fi  rivoltò  dai 
Aiace  doni,  e fi  fece  Signore  affo  luto  e del 
tutto  indipendente  ; di  maniera  che  nè  egli, 
veruno  de’fuoi  difendenti  pagaron  d* 
allora  io  poi  alcun  tributo  a'  Re  di  Siriat 
nè  mai  prefiaron  loro  alcun'omaggio. 

• ,,  Jntaa-* 

0)  Juftin*  t'Xxxh c.  c.i. 
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0 Intanto  proruppe  in  Egitto  una  guerra 
civile  ira  T olommeo  Pby/coo , e Ja  Regina 
Cleopatta  » ch’egli  a ve  a ripudiata;  e poi* 
che  coftei  per  la  perdita  di  una  battaglia,  ù 
iride  ridotta  ih  forame  anguille , mandò 
AmbtfQtkàoti&Demetrioji  quale  avea  fpo- 
fata  Ja  fua  primogenita  rtgliuola  , che  avea 
a vota  da  Tolommeo  Filometore  , per  im- 
plorar e il  fuo  foccorfo  , promettendogli 
#n  compenfo  la  Corona  di  Egitto  . Quia* 
di  Dimetti*  fcnzaftarvi  a pfc  rifa  re  ; accet- 
tò il  partito , ed  effondo  marciato  con  tut- 
te le  fue  forze  in  Egitto  y pofe  ivi  rafle- 
dro  • Pelu/io  • Ma  poiché  per  gli  viziob 
coftumi  e per  lo  tirannico  fuo  governo» 
fernet  rio  crafi  refe  a tutti  i fqoi  fudditi 
todiorfo  , gii  abitanti  di  Antiochia , di  A pa- 
rtiva ; e di  altre  città  facendo  ufo  dei  l’op- 
portuno acconcio  deila  fua  affenza  , ecci-  ■ 
tarono  contro  di  lui  una  ribellione  ; on- 
de fu  cortrettoad  abbandonare  l* alfedio, 
e ritornarne  a sforzate  marce  negli  Sta- 
*t?;propj  i'  é quindi  veggeudofi  Cleopa- 
tra affatto  de  Aitata  di  ogni  foccorfo , fa 
non  altrimenti  nell 'obbligo  di  abbandonar  1* 
Egitto,  Tolommeo  Pbyjcon  adtinqae,come 
vide  fùggirCleopatra^e  abbandonarli  Parte- 
dio  da  Demetrio  , fenza  verqno  inco- 
Vol'i'Lib.ttP.f,  lo  K modo 


Digilized  by  Google 


14*6“  Uìflorla  «fr  * Seleocidi 
Cbodo  (labili  gli  affari  de*  Tuoi  propj  Scafi,  ® 
fece  penderò  di  vendicare  una  sì  fatta  in- 
vasone di  un  tal  Suo  dichiarato  nemico.  Ed 
avvegnaché  i Siriani  folfero  già  fianchi 
delia  tirannia  di  quel  Principe  , cui 
nove  anni  di  prigionìa  avean  anzi  reto 
maggiormente  Selvaggio , ed  infopporra- 
bile  , prelè  perciò  Pbyfcon  i’  opportunità 
e’I  defìro  di  quefia  generale  avverfione  , e 
gli  Sollevò  centro  un’  impofìore  , chiamato 
jtUJJandro  Zebina , Quefìi  era  figliuolo  di 
un  u<  mo  > il  quale  in  A effandriad ava  h» 
prefìtto  danaro  sbjt  pegni;  ma  conciofiacho 
pretcndeffe  e (Te  re  figliuolo  di  AUffandra 
Balas  , pretcndea  perciò  (òtto  quello  tito- 
lo la  corona  del  Reame  di  Siria  , e così 
fhyfcon  il  fornì  di  un’  armata,  con  cui  ne 
prendefle  il  pofiefio  (S  ) . Or  nell’ arrivo 


( S ) Gf ofeffo  (to€)  ne  dice , thè  s Si* 

. ^ian '^avvegnaché  non  poteffrrop’k  foffrirt 
le  tiranniche  opprejj/oni  di  Demetrio,  pr#- 
garon  Tojommeo  Phyfcona  dar  loro  un* 

altre  i 

(ioC/  Jofeph.  i«i  ii.  c.iyi  j 
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d!  cottili  in  Stria  gli  accorfe  una  gran  mol- 
titudine fenza  efam  inar,  fé  le  di  lui  preterì - 
Coni  fodero  , o no  giutte  ,e  fenza  badare, 
ne  prenderli  cura  di  vedere  , chi  mai  folle 

io  K i co- 


altro  Re  della  ratta  de * Seleucidi , e che 
quejìi facendo  ufo  dì  coti  opportuna  oc  ca- 
fone di+vendìcaeft  di  effo  Demetrio,  man- 
dò in  Egitto  Zebina  alla  te  fi  a di  un  for- 
midabile e /eretto  . Era  egli  quefto  Zcbi- 
na  ì fecondo  Gi  ufì  i no  .figliuolo  di  un  certo 
Protarco  , che  pre flava  danajo  fopra  i pe- 
gni in  Aleftandria  * Nulladimeno  Totani - 
tneo  per  occultare  auejìa  buffetta  de*  fuol 
natali,  fece J porgere , che foffe  flato  adot- 
tato da  Antioco  Sidete  , e che  in  virtìi  di 
sì  fatta  adozione  aveva  un  tetto  ed  in- 
dubitato diritto  a' quella  Corona  } la  qual 
favola , come  fu  da  colui  fatta  f porgere 
con  gran  cura  e diligenza  % così  fu  dal 
popolaccio  creduta  , a cui  mancava  fol ar- 
merìe un  prete  fio  , che  autor  tzzajffe  la  fua 
rivoluzione , Ora  in  mentre  che  fembra - 
va , che  tutte  le  cofe  andaffero  bene  per 
queflo  nuovo  Re , fu  per  ordine  di  Fraate 

pOf* 


L'TJhrto  de * Seleocidl 
cedui , che  dovrebbono  avere  soler®  Re* 
tanto  erano  impazienti  di  liberarli  da  De- 
metrio i Jadicui  tirannìa  non  poteano  pii* 
in  conto  alcuno  fòfferire  (A>*  Demetrio 
s ..  < alio- 

(k)  J ufi  in.  ibìd . 


, \ - * . »>  • 

portato  in  Antiochia  il  carpo  di  Antioco 
ripojio  dentro  una  coffa  di  argento  : ed 
in  sì  fatto  occafione  il  dolore  ycbeZo  bi- 
na moflrì)  con  artificioje  ed  infinte  lagri* 
me  fparfe  alla  veduta  di  quel  cadavero  , 
confermò  quel  popolo  nella  credcnza^in  cui 
flava  y dello  di  lui  pretefa  adozione  » £ 
quejìo  fi  è il  ragguaglio , che  ài  sì  fatto 
impojìore  ridà  Giurino.  Ma  Porfirio  di* 
ce  y che  egli  fu  mandato  in  Siti*  da  Phyk 
«on,  coinè  figliuolo  di  Aleflàndro  Balas, 
e che  da  lui  fofje  appellato  Akfiandro^ 
mecbè  i Svienigli  ove ff ero  poflo ilfopran* 
moine  di  Zebioa,  acagiom  ebe  /offe  gene* 
ra  Intente  creduto  un  degli /chiavi  di  To« 

loro m co  , e quefi a parola  in  favella  Si- 
riaca non  altro fi  grifi*  a y che  comperato* 
9 rifeattaro  (107)  • . ■" 

**  - 1 W'A  M » J \ J-  , *'  *■•  " . ? 

(*07)  In  Graec.  Eufeb.  Scalig.  p.227. 
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«flora,  quantunque  abbandonato  dalia  magw 
gior  parte  de* Tuoi  fudditi  fi  mantenne 
tuttavìa  eoo  un  picciolo  efercito  , ma  fi* 
nai  mente  yennero  già  quelli  due  Emuli  e 
battaglia  vicino  a Dama/co  tìc\làCe/eJìtia% 
in  cui  Dimetti e fu  intieramente  disfatto,  e 
Ja  maggior  parte  della  fua  armata  ragliata 
in  pezzi.  Quindi  l’infelice  Re meffofi a 
fuggire  con  un  picciol  novero  di  fedeli  fer- 
vidori,  cercò  come  potè  meglio, di  prende- 
te il  cammino  di  Tolommaide , ove  allora 
trova vafi  la  fua  antica  moglie  Cleopatra  . 
Ma  cofiei  (erbando  ancora  contro  lui  il 
primiero  lifeati mento  per  la  cagipne  dief- 
ferfifpofata  Rodaguna  , comandò  , che  gli 
fi  chiude ffero  le  porte  , e quindi  non  veg- 
gendo*  come  trovare  il  fuggitivo  Princi- 
pe nelle  fue  difavventure  alcuno  altro  fcam- 
po  t fuorché  la  città  diTiro  % ov’era  un 
Tempio,  che  Antioco  fuo  fratello  avei| 
fatto  luogo  di  rifugio*  imbarco#)  io  Te- 
laminatele  , e fece  vela  ver(o quella  città  * 
immaginando , e lufingaadofi  che  difefo  do 
un  luogo  fantificato  e re  ligio  io ■,  potreb. 
be  ficurameote  aver  fperanaa  di  qualche 
cambiamento  di  fortuna  • Ma  oon  appena 
fii  egli  fbarcato , che  il  traditore,  p cui  ave#, 
cammello  il  governo  delia  città,  il  fece  uc- 


i 


3 4 $ ò L'iftorfa  de*  Seleuridf 
ridere  , la  qual  cofa  adivenne  dopo  i!  Cd* 
toinciatnento  del  quarto  anno  del  fuo  regno» 
da  che  ritorni  dalia  Parzia  ( T )(/■).  Do- 
po la  cofìui  morte  Cleopatra  ritenne  una 

picco*. 

(I)  Juftln.  ibid* 


(T)  Avvi  intorno  alla  morte  di  quejìo 
Principe  fra  gli  Autort  una  gran  di  fere- 
ponza-  Porfirio  dice>  eòe  fu  uccifo  in  Tiroj 
in  mentre  ebe  andava  a bordo  di  un  vafcel - 
lo,  cercando  in  qualche  parte  come  riceve- 
rarJì'.GìvfeftO'tCbe fu  fatto  prigioniero  dal 
fuo  Emulo  % e che  le  afprezze  da  lui  in  tale 
cattività  /offerte,  mettefferofine  alla  fua 
vita  s Livio  ed  Appiano , che  fu  uccifo 
per  efprejjo  ordine  di C’eopatra fua  moglie « 
Cb*  egli  foffe  uccifo  in  Tiro  è cofa  certa  \ 
r che  ì Tirj  $ veffero  avuta  parte  a quefìo 
fua  morte.è  ancora  molto  probabile  » dap. 
poiché  i Tirj  principiarono  una  nuova  Epo- 
ca da  que/to  tftefjo  anno  appunto  % in  cui 
egli  fu  uccifo  ^ficcarne  appari f ce  da  £ofè~ 
bio  ( 108  } > quindi  hanno  co  neh  tufo 

; -■  al- 

(iQS)  Eufeb.  in  Chron. 
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Netta  Siria  Cap.Vt.  343 1 
piccola  porzione  del  regno  « ed  in  tutto  il 
rimanente  regnb  Z ebina  , il  quale  per  noe* 
gl  io  renderli  ficuro  dei  poiTedimento  della 
corona,  entrò  in  una  fìretta  confederazione 
con  Giovanni  beano  Principede’  Giudei , 
e quelli  facendola  da  abiljflìmo  podici* 


alcuni  , che  giuflo  per  aver  uccifo  De- 
metrio , eglino  ottenejfero  da  Cleopatra  a 
da  Zebina  la  libertà  e la  permijfione  di 
vivere  fecondo  le  loro  propie  leggi  . Ed 
in  vero  in  diverfe  ifcriziont  antiche  rap - 
portate  da  Grozio(  109  ),  vien  la  città 
di  Tiro  onorata  cagli  epiteti  di  religiofa, 
di  £ aera  1 e d*  indipendente*.  Avvegnaché 
dunque  s) fatta  Epoca  di  loro  libertà  {in- 
dipendenza cominciajje  rtelV  ifteffo  anno « 
in  cui  ejjo  Demetrio  Nicatore^tt  morto  , o 
dentro^  0 vicino  la  loro  città  , non  fenza 
buon  fondamento cotefli  Scrittori  han  con- 
getturatole he  una  tale  libertà  fi  dovejpe 
attribuire  ali'  aver  eglino  avuto  parte 
alla  Juddetta  di  lui  morte  (rio)* 

, . ••  ■ 

(109)  G roti us  p.  1105. 

inpjVid.Usher.ad  Ann.  Mundi  $87$. 


345»  Vlftori  a de*  SeleodQi 

«o  , e fervendoli  dell*  opportuni  occafio- 
ne  di^quetle  divifioni  grandemente  accreb- 
be il  potere  della  Nazione,^#  egli  govcr- 

nava{Uj(w).  _ *v 

Eco- 


(m)Jofej>h,  Antiq.  Litui,  c.iy. 


( U ) Noi  non  pofitamo  in  quefto  luogo 
far  ameno  di  ojjervere  » tome  nelle  tur- 
bolenze della  Siria  i Sommi  SacerdotiG io- 
dei  , avvegnaché  uomini  d*  indubitata 
pietà  t e digiufttzta  molto  rigor of a » non 
mancar  on  mai  di  fot  fi  dalla  banda  di  que* 
Principi  » i quali  offerì  fiero  loro  condi- 
ta oni  per  fé  % e per  là  loro  Nazione  piò 
vani aggiofe  ^ferina  neppure  badare ,fe  co* 
loro  i qual*  gliele  offerivano , avevano * 
v no  a quella  Corona  alcun  titolo  o dirit- 
to'Non  avevano  efifi  talvolta  alcun  ri - 
guardo  al  diritto  ereditario  , ma  sì  bene 
all * utile  delia  (or  patria  , e quefto  et , 
che  ne*  loro  Configli  era  di  gran  momen- 
to . Imperocché  a creder  loro  (fe  ci  è per - 
me  fio  giudicar  de * loro  fentimenti  dalla 
maniera  » come  fi  condmeaito)  quel  Prin- 
cipe 
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- E come  in  quefto  tempo  Seleuco  fi* 
gliuolo  primogenito  di  Demetrio  Nicato ~ 
re  avuto  da  Cleopatra  era  già  deJJ’età  di 
anni  venti,  prefe  il  titolo  di  Ke,  ccoirajn- 
Vol.$*Lib.z»P*6»  io  L to 


pipe  j blamente  uvea  diritto  di  gover~ 
vare , il  quale  governale  bene  $ poiché 
i#  altro  cèfo  , io  che  maniera  potremmo 
tender  ragione  della  condotta  di  Giona, 
ta  , di  Simone  , e di  Giovanni  Ircano  ì 
de * quali  Gionata  fofUnnecon  tutte  le  fue 
forze  Aleflandro  Balìspublico  impoflorf 
e ufurpatore  contro  Demetrio  Spierò , 
il  quale  Jen£  alcun  dubbio  uvea  . tutto 
quel  diritta^  eòe  il  jus  ereditario  , e 
la  nafeita  potejfe preflargl't  alla  Corona  • 
Poiché  dunque  era  verijimile , . che  Balas 
qvejje  a meglio  governare , perciò  <f-j> 
credere  del  virtuofi  Sommo  Sacerdote  ave  a 
miglior  titolo  e ragione  di  governare  . Im- 
perocché fe  Gionata  avejje  creduto  ih 
diritto  di  Dsnaetrìo  meglio  fondato , egli 
farebbe  flato  colpevole  della  più  grande 
reità  ed  ingiufiizia  , in  ajutate  il  fua 
avverfario  a difcacciqrlo  dal  Trono , 
ed  ita  paffando  a fil  di  fpada  molte  mi • 
gliaja  di  uomini  Jenza  vermi*  altra  ra - 


3434  L’ Iftoria  </*' Seleuo’dl 
to  di  alcuni  Tuoi  amici  fi  fece  per  talerico- 
nofeere  io  queileProvincie^cheran  profiline 
t quella  parte  della  Siria  , che  erapofle- 
duta  da  fila  madre . Quella  co  fa  eccitò  non 

- pie-  . 


gione  , che  perchè  ricuj avario  di  ab- 
bandonare quefto  Principe  * ed'unlrfi  al 
di  lui  avverfario  e competitore. Se  dunque 
BaJas  inveente  di  Gionata  a vea  >comeua* 

era  , che  vi  aveffe  avuto , un  pii*  gì  ufi  a 
titolo  aita  corona , come  uopo  è che  fi 
fiato  , comunque  o bene  ò nud  fondato  fi 
fofJe\  è necejjario  infieme  cmfeffare , che 
vi  ave  a qualche  diritto , che  aveffe  for- 
za e prevalere  al  diritto  ereditario  • 
Che  anzi  /’ intiera  condotta  di  Gionata, 
del  di  lui  fratello  Sianone  , e di  Gio- 
vanni Ircano  figliuolo  di  effo  Simone  pie- 
namente dimofirano,  che  quefìi  tre  gran 
luminari  della  Chiefa  e nazion  Giudaica 
non  riconofcean  affatto  alcun  forni  gl  tante 
diritto  % e ignoravano  infiememente  una 
certa  dottrina,  che  generalmente  ha  luo- 
go altrove, e alla  quale  non  fono  mancati 
patrocinatori  eziandìo  fra  noi.  Imperocché 

• * Già- 
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piccola  geJofia  nel  petto  di  quella  ambizio- 
sa donna»  tra  perchè  defidctava  regnare  ella 
fola,  e perchè  inoltre  tecnea  fortemente, 
^he  co  fluì  col  l’andar  dei  tempo  non  avelie 
10  L z aven- 


Gionata  non  folamente  fi  addofsò  , e con 
mollo  calore  fipojea  difndere  la  caufa  di 
Balas  contro  Demetrio  Sotero,roa  col  mede? 
fimo  ardore  Jofienne  ancora  Antioco  Theos 
figliuolo  di  ejjo  Baia  $ contro  Demetrio 
Nicatore  figliuolo  dell’  ifiejfo  Demetrio 
Sotero . Si  mone  , il  quale  nell * uffizio  di 
Sommo  Sacerdote  j ucce  dette  afuo  fratei - 
/ih  fu  per  lo  contrario  non  meno  impegnar 
io  per  Demetrio  Nicatore  contro  Antioco 
Theos  , di  quel  cbefuo  fratello  fu  impe- 
gnato a favor  di  AntiocoTheos  cow/roDe* 
metrio  Nicatore  . E finalmente  Giovanni 
Ircano,  come  dopo  la  morte  di  fuo  padre  fu 
innalzato  al  Sommo  Sacerdozio  non  ebbe 
alcun  riparo  }oè  f fece  fcrupolo  di  fermare 
una  lega  ojfenfiva  e dtfenfiva  con  Alelfan- 
droZebina,  il  quale  era  un  altro  fimilt 
itnpofiore  ed  ufurpatore  , contro  Àntio. 
co  Grypus figliuolo  di  Demetrio  Nicatò- 
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L'ifiotia  de*  SeJeuttdf 
a vendicar  la  morte  di  Tuo  padre,  che  gene* 
ralmente  veniva  a lei  attribuita  . Ond*  è, 
che  per  liberarli  da  tali  replicate  inquieto- 
din!  e dubbiezze,  invitò  un  giorno  quello 

fuo 


te, ed  il  quale  età  pereti*  il  legittimo  erede 
della  Corona  per  diritto  dikafeita  . Or  da 
ciò  è chiaramente  indubitato  , che  i Capi 
della  Nazicn  Giudea  od  operavano  con 
ejìrema  ingiujiizia , o del  tutto  ignora- 
vano quel  che  noi  appelliamo  diritto  ere- 
ditario { Nota  itì.  ) • 

( Nota  to.  ) Ófcbra  non  poco  fi  è quella 
nota , ed  intrigata  5 tiene  per  uftirpatore 
del  Sirìaco  Scettro  AleJJ'andro  Ralas  * nei  fa- 
gro  tefìo  1.  Mach.  c.x.  v.  t.  detto  figlio  di 
Antioco  , éognominato  il  Nobile  ( tutto  che 
tìiufiino  , Appiano  , e Livio  lo  trattano  da 
tiomo  plebeo  fottò  nome  di  Prompano  ) a cui 
Cagionevolmente  fi  a ccojflò  , e fecofece  al- 
leanza il  Sommo  Sacerdote  Gionata  per  i 
giufti  motivi  efpreffi  v.47.  eh*  com\>lacu\t  eìs 
( a’  Giudei  ) in  Alexandrutn  1 quia  ipjefue*  J 
■ < tùt  \ 


\ 
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fuO  figliuolo  in  una  conferenza  *,  e quindi 
immersogli  un  dardo  nel  petto  , uccifelo 
colie  propie  roani,  dopo  aver  egli  regnato, 
o per  meglio  dire , portato  il  titolo  di  R* 
con  pib  che  uno  folo  anno  (p)  » 

Or 

(fi)  Lìv,  Epìjì.l.tx.  Oròf.h  v.r.2.  Afflati» 
ih  Syriac.  p.  IJ2 •Jujiin-  ibid»  Porfbyr • ibid • 
f.  227. 


taf  eif  fr'hcefs  fertnotium  patii  * <Sr  ijìr  au- 
xilìnmferebant  ei  omnibus  e/rebus:  ancorché 
altri  piogeni,  e vantaggi  avelie  loro  pro- 
poni Demetrio  accennati  nel  v.  28.  remine « 
musvobir  fra fiat  iones  inulta  s ->  & dabìmus 
vobis  donntiones  &c.  tutta  volta  ricordevoli 
ferii pfe  erano  delia  empietà  , e fcempiaggi- 
fce  per  I*  addietro  contro  di  cllt  pratica ta* 
coila  morte  del  prode  Capitanio , e Duce 
Giuda  fuo  frateJIo,attai  compianto  da  tutta 
Ja  nazione  - Quomodo  cecidìt  fotens % qui 
Jalvumfaciebat  popvlum  Ifrael  f c.  14.  u.  19* 
Pei*  quanto  Spetta  all’ aver  parteggiato  An* 
fioco  6gl io  del  Balas  , fpinto  fu  egli  a cib 
fare  contro  Demetrio , per  la  di  lui  fellonia  * 
e mancamento  di  promette  dopo  aver  fcam* 
pato  la  morte  per  il  foccorfo  datogli  da ’G/it» 

dei% 


f 4 1 8 £*  1 fleti  a èt'  Seleucfdi 

Or  noft  ofìaote  una  così  barbara  e fa* 
rinorofa  azione  , la  quale  commofle  ad 
orrore  e fdegno  unrver/àimente  tutta  li 
Siria  i tre  Capitani  di  Zebina , cioè 

• ^ *•  • » „ • tipa * . . 


dèi  , $*  menti tus  efl  ómnia  ejuacvmque  dìxiu 
tir  aìienavit  fk  a Jonatba  , non  retri buit 

et  (ecundum  beneficia  , f Obi  tribuerat  , 
c.H*  V.55-A  Sinnne  fratello  di  Gionatn  fpet* 
tava  tener  Je  parti  di  Demetrio  Nicatore . 
contro  Antioco  Teos-t  per  aver  queiii  fpedi- 
to  per  Legato con  intimare  ia  guer- 
ra , fé  pur  non  reftitui  vano  le  terre,  quii  di* 
ce  va  , a fe  tolte  c.xv.  v.  25.  a cui  Simone\ 
v.?$.  77<?-7&e  alienarti  terram futnpfimus  . G/o« 
lrcano  Tuo  fistilo  , fpettabi/e  per  la 
religiofità  de/  5-acèrdozio,  come  per  la  bra- 
vura dei  fuo  Ducato  , e dote  di  profetico 
fpirito  , di  cui  fo  bri  a notizia  fi  fa  nei  Jec. 
Canonico  lib.  de  b/Iacc.  ma  più  diftefamènte 
nel  4.  e prefio  Eufebio , Appiano , Giufiino • 
©ro//o  , e Giofcffò  , truovafi  aver  afTediat* 
la  rocca  di  Dagon  , ove  rifugiato  erafi  To- 
lommeo Fifcone  Redi  Egitto ^ che  aveva  in- 
trùfo  nella  Sìria  AìeJJandro  Sebìna^e  refofi 
a patti  ad  Antioco  Crifo  per  difetto  de*  vi- 
veri t onde  ricavai?  non  aver  operato  tutti 
e<tre  , fèn2a  aver  mira  al  diritto  eredita. 
Ho , ne  tampoco  da  effì  feonofeiuo : perchè 
de iupe gentium  confermato  ,e/ìabiiito  • 
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Nella  S/ria  - Càp.VJ,  * * 54^9 
tipatro  1 C’oni 0 , ed  Eropo  da  coliut  ri- 
voltatili , fi  fecero  dalla  parte  di  Cleopatra , 
'ed  eilendofi  impadroniti  di  Laodicea  deli- 
berarono di  far  quindi  continuamente  del- 
le fcorrerìe,ed  fn  quello  modo  a poco  a po. 
co  fot  tome  tre  rii  quel  vicino  paefe  . 
na  allora!  avvegnaché  di  un  temperamento 
dolce,  non  voile ufiar  loro  violenza,  n^ 
fe verità  ed  afpre-'za  , fino  a taotoche  noti 
divenire  inutile  ogni  altro  mezzo  , mandò 
« dir  loro  , che  ri  entra  (reto  in  fe  mede  fi- 
mi e conofceffero  i propj  doveri  , poiché 
egli  promettea  non  (blamente  di  volergli 
perdonare  , ma  di  reintegrargli  altresì  nel 
primiero  lor  pofio.  Quindi  e,  che  fu  quella 
parola,  eglino  gli  fi  pofero  nuovamente  i» 
mano , ed  elfo  non  falò  genorofamenre  gii 
perdonò  , masi  bene  gli  ammife  nella  me* 
defima  confidenza  di  prima  , fenze  mai  loro 
rimproverare  una  tale  diferzione.  Tutti  gli 
Autori  convengono,  che  quello  Principe 
era  dotato  di  molte  buone  ed  eccellenti 
qualità  i e veramente  ad  un  Principe  mola- 
to convenienti . Imperocché  foleva  egJi  ri-  ^ 
cevere  con  affabilità  ed  avvenentezza  molto 
obbligante  tutti  colora,  che  a lui  accolla- 
vanii  ; era  tardo  e lento  nel  punire  , e nel 
perdonar  Tempre  pronto  eziandìo  a’ Tuoi 
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piu  invecchiati  nemici  > e per  dirla  in  hre*- 
ve  il  buon  naturale  e andamento  > che 
diede  di  fé  a conofcere.in  tutte  ie  accattoni, 
ed  il  gran  deffdério , che  aveva  e moffrava 
di  compiacere  a tutti , gli  cattivarono  in 
guifa  gli  animi  e l’affezione  d z* Siri  ani  che 
eziandìo  coloro , i quali  ab  borri  vano  fi®*- 
‘pofiura,  per  cui  erafi  egli  della  corona  di 
quel  reame  impadronito»  non  poteano  non 
bramare)  che  lungamente  la  godette  (l). 

Cleopatra  intanto  giudicado  per  lo  prapio 
In  te  rette  neceffario  aver  (eco  almeno  uno, 
che  Ce  non  altro  , col  femplice  nome  di  Re 
confermatte , ed  in  qualche  guifa  accredi- 
tane V autorità,  con  cui  ella  governava,  ri- 
chiami* d*  Atene  1'  altro  fuo  figliuolo  per 
nome  Antioco , dove  aveaio  mandato  per 
educarli.  Non  così  totto  adunque  fu  quelli 
colà  venuto,  eh'  ella  il  dichiarò  Re  di  Siria* 
ma  non  dandogliene  altro , che  il  feoipiice 
e nudo  titolo, tra  perche  tutta  ('autorità  ella 
la  ritenne  pretto  di  fe , e perche  effendo 
quel  Principe  dell*  età  di  fotto  a'  venti  an- 
ni , e del  tutto  fpogliato  di  efperieoaa,  (of- 
ferì , che  per  qualche  tempo  eli  a gover- 
nile fenza  contraddice  in  cofa  veruna.Pef 

dittiti-  j 

(•)  Diod. fletti,  in  ex  corpi,  Valeftì  ^.377.  [ 
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difìinguerfi  poiqueflo  Principe  dagli  altri 
Principi  Siriani  deli’  ifleflo.fuo  nome, 
vien  comunemente  appellato  Grypus  fo- 
prannome  prefo  dall'  adunco  ed  aqui- 
lino nafo  , che  egli  tene®  j ma  Giofejfo  i 
e Porfirio  il  fopranoominano  Filamelo - 
re, e nette  lue  medaglie  porta  i|  fopranno* 
me  di  Epifane  (p)  ; ? 

* Or  da  che  Z^bina  era  flato  metto  in  pof- 
fèflò  della  maggior  parte  della  Siria  per 
mezzo  delie  truppe  mandategli  da  Tolom ' 
meo  Pbyfcon  dall’  Egitto,q uefli  infiflea  che 
gli  rendette  omaggio  deTuoi  novelli  Stati 
con  piagargliene  un’  annuo  tributo , come 
in  légno  e riconofcimento  della  Tua  dipen- 
denza dalla  corona  di  Egitto . E poiché 
Zebina  ricusb  di  cib  fare , Pbyfcon  venne 
a convenzione  con  Cleopatra  fua  nipote  , e 
diede  aldi  lei  figliuolo  Gryptts  la  figliuola! 
fua  Trifena\  e pofcia  mandata  in  Siria 
unaconfiderabile  armata, caccib  da  quel  tro- 
no quella  medefima  perfona  , che  pochi  an- 
ni innanzi  egli  fletto  vi  avea  fatta  introniz^ 
zare.  Qpefla  difputa  fu  ella  terminata  coti 
una  fola  battaglia , io  cui  l’efercito  di  Ze- 
Vol.pLib.z»P>6*  io  M bina 

( pìjofepb . Antìq . l.xiii.c, 20.  in  Grac.Eu-  ' 
feb.Scalig.j),  277. 
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bina  fu  disfatto  , ed  egli  per  falv'arfi  forza- 
to a fuggirne  in  Antiochia , dove  avvegna- 
ché iotVe  in  graviflinoo  bifogno  di  danaro, 
n'e  aveffe  altra  maniera  come  fòddisfare  gii 
fìipendj  intertenuti  a’fuoi  foldati , pernii fe 
Joro  d’ impadronirfi  del  ricco  addobbo  del 
Tempio  di  Giove  , prendendofi  per  fe  la 
fìatua  della  vittoria  , eh’  era  di  oro  maflìc- 
cio  con  dire,  che  la  vittoria  gli  era  fiata 
prometta  da  Giove  . Dalla  quale  azione  I 
Cittadini  coramofli  prefero  immantinente 
in  difefa  de’Ioro  Tempj  le  armi,e  gittando- 
glifi  inafpettatamente  fopra  lo  difcacciaroo 
dalla  città  con  grandifiima  fìrage,  e macel- 
lamento de’fuoi  foldati.  Intanto  foprag- 
giunfero  le  forze  unite  di  Grypus  e Phy/con 
e la  fua^ armata  fu  difperfa  j il  perche  non 
veggendoO  piu  in  iftato  di  arrifehiare  , e 
commettere  un  nuovo  conabattimentojcome 
ritrovò  pronto  un  piccolo  vafcello  a far  ve* 
la  per  la  Grecia  , vi  s’ imbattfb  fopra  , ma 
come  pofeia  fu  inqueflo  viaggio  predato 
da  un  corfale  venne  in  mano  di  Grypus  , ò 
da  coflui  fu  fatto  morire  nel  quart’anno  del 
fuo  regno  (^)*Senonchè  Qiojeffo  ne  appor* 

ta, 

; ■ 

(f)  D'otf.  Sì  cut»  inexcerft • VaUjìi  $.  378. 
Jojtin.l.xxxix,  c.z*  ' 
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ta,  che  fotte  uccifo  in  battaglia  (r)  , e Por. 
firio  (s)  i che  dopo  la  perdita  dei  Tuo  efer- 
cito  roetteflfe  fine  ali?  fua  vita  coi  veleno 
nell’anno  quatto  della  cenfelfantefima*» 
quarta  Olimpio  de . * >.  ••  . v 

• Come  Grypus  fi  vide  in  tal  guifa  libero 
da  quel  moletto  nimico  > cominciò  a pren- 
derò e far  ufo  anche  deli 'autori tà  del  Re» 
di  cui  fino  allora  non  avea  portato  che  il 
nome  foio  • 11  perché  Cleopatra  non  po* 
tendo  {offerire  una  si  fatta  diminuzione  e 
firmamento  della  fua  poteftà  egrandez. 
za, deliberò  di  far  con  e fio-lai  noo  altrimen- 
ti , che  fatto  avea  con  Sei euco  y cioè  a dire 
di  torlo  di  vita  , e far  fuccedere  alia  coroni 
un'  altro  figliuolo  , che  avea  avuto  da  An- 
tioco Sidete  , con  cui  da  che  era  ancora  io- 
fante  , fperava  e lufingavafi  di  governar 
per  moki  anni  fenza  veruna  opposizione  o 
contratto, ed  in  fimi!  guifa  affodarfi  talmente 
fu  '1  trono  , che fuo  figliuolo  avefTe  necef- 
farramente  a dipendere  io  tutto  da  lei  .Con 
ìquetta  nefanda  mira  la  fceilerata  donna 
preparò  co!  veleno  una  bevanda  , e po- 
scia come  Grypus  ritornò  un  giorno  da 

to  M il v un  - 

'•  .{■.  r-  Ì , • - - ' - • 

{r)Jofeph,  Antìq.  l.xììi.  c.  17. 

(s)  In  Gr<tc,  Eufeb . Scalig.p, 227. 
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un  certo  efercizia  fianco  e ribaldato  » 
ella  tcfto  gliela  offerte  . Ma  conciofiachè 
quello  Principe  eruttato  di  un  tale  di  lei 
difegno  avvertito,  Jnfingenflo  un. filiale  ris- 
petto verfo  di  lei  , pregolla  , che  prima 
ne  beveffe  ella  porzione  j la  qual  co  (a  av- 
vegnaché Cleopatra  ricufaffe  di  fare,  Gry - 
pus  , chiamati  alcuni  principali  Signori  di 
fua  Corte  , Je  fece  in  ior  pretenza  Sentire  , 
cotn’  era  fiata  incolpata  dei  delitto  di  vo- 
lerlo avvelenare  , e quindi  i*  unico  mez- 
zo , che  a lei  rimanea  di  poterli  purgare 
dal  fofpetto  di  si  nefario  difegno,  fi  era.  . 
quello,  di  bere  effa  fieffa  la  pozione  a fe  of- 
ferta . Quindi  non  veggendo  1*  infelice  al- 
tro ripiego  , a cui  ricorrere  , nè  altro  Ipe- 
diente  a prenderemo  cofìretta  a cedere  e tra- 
cannarla , ed  il  veleno  operò  in  lei  molto 
vigorofamente  , poiché  in  pochi  minuti  la 
tolte  di  vita.  Ed  in  quella  guifa- terminò 
i Tuoi  giorni  quella  donna  , che  tra  le  piò 
indegne,  facinorose,  e colme  di  ambi- 
zioni era  fiata  per  gii  Tuoi  non.  mai  uditi 
delitti  per  molti  anni  il  flagello  delia  Si- 
ria . Ella  era  fiata  moglie  di  tre  Re  delia 
Siria  , cioè  di  Demetrio  Nicatore , Ale f- 
J andrò  Balas , e di  Antioco  Side  te , e ma* 

drc 
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ófe  di  quattro  Principi , cioè  di  Antioco 
natole  da  Alejjandro  Balas > di  Seleuco  ed 
Antioco  Grypus  avuti  da  Demetrio  Ni- 
catore  , e di  /. intioco  foprannomioato  il 
Qi%iceno  natole  da  Antioco  Si  de  te.  Quan- 
to a*  Tuoi  mariti  ella  era  concorfa , ed  avea 
avuto  parte  nella  morte  di  due  di  effi;quan- 
to  poi  a*  Tuoi  figliuoli , ficcome  aveane  di 
già  ucci  fio  colle  prò  pie  mani  uno  , così 
avrebbe  non  altrimenti  fatto  di  quefi’aitro, 
fe  quelli,  come  di  già  veduto  abbiamo,  non 
avelie  fatto  (opra  la  medefima  cadere  il 
propio  tramato  inganno  (/).  t 

Dopo  )a  morte  di  Cleopatra , Antioco 
Grypus  godè  fenz’alcun  difiurbo  il  Regno 
di  Siria  otto  anni  « ma  fui  la  fine  di  quelli 
comparve  un  nuovo  competitore  , e gliene 
contefe  la  lòvranità  . Quelli  fu  Antioco 
Ciztceno tuo  fratello  uterino  , poiché  era 
figliuolo  delia  fletta  Cleopatra , e di  An- 
tioco Side/e  , nato  nel  tempoche  Deme- 
trio primo  marito  di  collei  era  prigioniero 
fra*  Parti . Quando  quello  Principe  ri- 
tornò libero  dalla  Parzia*  e ricuperò  i Tuoi 
Stati  dopo  la. morte  di  Sidete , Cleopatrs 
io  M 3 temen- 


(t/Jufitn.ihid*  Affiati,  in  Syriac . /.i 
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temendo  forte , che  il  dj  lei  figliuolo /fe- 
rnet/ avefle a cadere  vittima  della  fua  ge- 
losìa, il  mandò  in  Cizico,  città  che  gia- 
ce nella  Propontide  della  Mijìa  Minore  , 
ove  fu  educato  Torto  la  cura  e tutela  di Cra- 
tero  , eh'  era  un  fedeliflìroo  eunuco,  e dal- 
la fuddetta  città  fu  foprannoroinato  Cizi- 
ceno  ovvero  il  Ciziceniano  . E dappoiché 
qutfìo  Antioco  Ciziceno  faceva  ombra  a 
Grypus  , quefìi  diede  ordine  che  foffe  av- 
velenato , il  che  da  colui  rifaputofi  , prefe 
in  mano  le  armi  per  la  propia  difefa , e nel 
tempo  Aedo  cominciò  a pretendere,  ed  a 
contendergli  la  Corona  del  Regno  di  Siria 
(«). Quindi  avvenne  che  Crcpar, il  quale  al- 
lora flava  facendo  de’prepararoentiper  fare 
invafione  nella  Giudea , fofpendefle  quefìa 
intraprefa  , e mettendo  in  piede  quelle 
truppe  che  potè  , cercafle  prima  fola- 
mente  di  opprimere  quefto  fuo  nuovo  emu- 
lo, e contenditore  dei  reame.  Ed  avve- 
gnaché adivenilTe  nel  tempo  fleflò  , che 
Cleopatra  figliuola  di  Pòyfcon  l’ultimo  Re 
di  Egitto , che  avea  prefo  in  ifpofo  il  di 
lei  propio  fratello  Laturo-,  folle  da  cofìui, 

t • *»■  t come- 

r 

("U\Jusftin.  léxxxviii  4.2.  Appi  Min  S-yriac* 
Porpbyr.ìbid. 2 2 7 Jofepb. /.xrn.c. 1 7. 
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comeché  teneramente  1*  amafse , . ripudi^, 
la,  corretto  a ciò  fare  da  Tua  madre,  affirv 
che  menafse  in  ifpora  la  forti la  minore 
detta  Selene , qoefta  ripudiata  Regina  Ja- 
fciata  al  fuo  propio  arbitrio  fposò  Citice- 
ne. Quindi  ireffafi  da  co  Gei  in  piede  un* 
armata  nell*  Ifoia  di  Cipro*  o come  vo. 
giiono  alcuni  , guadagnata  eh*  ebbe  ai  Tuo 
partito  P armata  di  Grypus  che  ivi  tenea  t 
porto! la  come  in  dote  al  novello  Tuo  fpo- 
fo  , e con  quefloaccrefcimento  di  Cìztce- 
no  rendutefi  pretto  che  uguali  le  force  di 
amendue  quefti  competitori  vennero  a__* 
giornata , in  cui  come  Citi  ceno  ebbe  la  di- 
fawentura  di  effer  rotto , fu  forzato  di  ab- 
bandonar la  campagna , t*inferratG  in  An~ 
fiocbia  , la  quale  erafi  in  di  lui  favore  di- 
chiarata • Quivi  , poiché  gli  Antiocheni 
fembravano  di  volere  fiar  fermi  nel  di  lui 
partito  fino  all’  ultimo  refpiro  , lafciò  fua 
moglie  come  in  luogo  ficuro,ed  egli  ufcin- 
fie  ièg  ratamente  con  pen fiero  di  metter  in 
piede  in  altri  paefi  nuove  truppe  , e po- 
feia  con  effe  ritornar  contro  Grypus.  Ma 
prima  ch’egli  faceffe  leva  di  truppe  fu f- 
fìcienti , Grypus  fi  refe  padrone  di  Antio- 
chia , ove  com’  ebbe  ritrovata  la  moglie  di 
Citicene  Cleopatra , eforella  di  T ri  feria 

10  M 4 fua 
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fua  moglie , e cortei  ebbe  intefa  la  di  lèi 
cattività,  pregò  caldamente  fuo  marito  di 
volergliela  dare  in  poter  fuo, affinché  avelie 
la  foddisfazione  di  farla  ella  morire  $ tan- 
to era  Jofdegnt»,  e la  rabbia  , che  contro 
lei  nodri va  , comechè  foffe  fua  forejja  ger- 
mana* a cagion  che  averte  preio  in  ifpolb 
lan  nimico  di  fuo  marito , e io  averte  forni- 
to di  un*  armata  , con  cui  potè  fare  1*  inva- 
fione  nella  Siria  • Ma  poiché  Cleopatra 
erafi  in  un  Tempio  di  Antiochia  rifugiata, 
Crypus  non  fi  fece  in  niun  conto  indurre  a 
condifcenderealla  di  lei  richieda , che  anzi 
lì  sformò  a tutto  potere  d* infpirare  in  lei 
fentimenti  piò  rei rgiofi  , ed  umani  . Im- 
perocché infirt ette  contro  il  di  lei  vendica- 
tivo temperamento  , con  mofìrarle  la  fao- 
tità  dell*  Alilo  , ove  la  fua  f'oreila  erafi  ri- 
fugiata , e con  farle  conofcere , che  ficco- 
"me  la  colei  morte  nonrecberebbe  a Cizi ce- 
no alcuno  pregiudizio  , così  non  farebbe  a 
fe  medcfimi  di  niuoo  vantaggio^  In  oltre 
jefece  vedere  come  in  niun»  guerra,  nè  di- 
: medica  , nè  flraniera,  in  curo  egli , o i fuoi 
maggiori  erano  flati  fero pte  mai  impegnati 
erali  mai  praticata  dopo  la  vittoria  veruna 
forta  di  crudeltà  contro  le  donne,e  fpezial- 
mente  ove  Urterò  congiunti  cotanto  prof- 
. •».  fimi . 
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fimi.  £ finalmente  pregol  la , cheeflendò 
Cleopatra  della  fleffa  guifa  a fe  per  iflret- 
ta  parentela  congiunta  , che  a lei , non  più 
gli  parlafìe  di  tale  materia,  poiché  in  conto 
veruno  non  potrebbe  contentile,  che  fofle 
trattata  con  alcuna  crudeltà,  anzi  che  nep- 
pure fofle  tooca  rapin  ine  tre  che  era  io  luogo 
di  rifugio-  Senonche  Trifena  invece  di 
arrenderti  a fimiglianti  ragioni,divenne  vie 
più  arrabbiata,  giudicando,  eh*  egli  non 
mica  fofle  così  propenfoa  prender  le  par- 
ti di  quella  infelice  Priacipeffa  per  motivo 
di  compatitone  ; ma  lo  faceflè  anzi  perche 
fofle  prefo  dal  di  lei  amerete  quindi  aggìu- 
gneodofi  all’  vendicativo  di  lei  animo  Ja 
mordace  geiofia , un  giorno  in  un  violento 
trafporto  della  doppia  fua  patitone  mandò 
un  diflaccamento di  Soldati  aJTempiocon 
ordine  di  uccidere  1*  infelice  Cleopatra  den- 
tro 1'  ifteffofagro  luogo  . Alla  veduta  di 
coti  oro  fuggì  la  rìifgraziata  PrincipefTa 
ali*  altare  , ed  ivi  i foldàti  non  potendola 
rimuovere  dalia  flatua  dei  Nume  , cui  eraii 
fortemente  abbracciata , : le  tagliarono  le 
braccia,  e indi  dandole  moltiflìme  ferite, 
mifero  fine  alla  di  lei  vita,  in  mentre  che 
iupplicando  § quél  Dio,  il  cui  Tempio 
profanavi , profferiva  negli  ultimi  Tuoi 

. fi^ci 
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fiati  delle  gravi  imprecazioni  contrd  gM 
Autori  di  così  barbara  e tirannica  ucci  (io- 
ne ( v )•  Infarti  non  rimafe  la  di  lei  marre 
lungo  tempo  inulta  $ imperocché  com’eb- 
be Ozi  ce  no  radunato  un’altro  e fere  ito, ven- 
ne con  fuo  fratèllo  la  feconda  volta  a gior* 
nata,  ed  avendolo  già  (operato  e rotto  nell* 
infeguimento  che  egli  fece,  prefela  crude* 
le  Tri  feria  , cui  fegrificò  imraediatafuci»- 
te  all’ombra  della  fua  uccHa  moglie  con* 
una  morte  dalla  di  lei  crudeltà  ben  merita- 
ta.  Quindi  Orypus  effendo  dopa  quefli 
disfatta  difcacciato  dalla  Siria , fi  ritirò  in 
AJpendo  città  della  Eamfilia  , dalla  quale 
prefe  il  foprannome  di  Ajpendio  (*)•  Noi* 
la  di  mancoeflèndo  1*  anno  avvenire  ritoiv 
nato  con  una  grofs’armata,  ricuperò  di  bei 
nuovo  la  Siria  , ove  per  metter ^ uè  alle 
interine  difeordie,  che  amendue  le  parti 
indebolivano  , confetti  rad  una  di  vifion  del* 
J’ Impero  , per  cui  Ciziceno  regnò  in  Da* 
majeo  fopra  la  Xjeleftriat  Fenicia ,e  Grjr* 
pus  in  Antiochia  (opra  tutte  le  altre  Pro* 
vincie  ( y ) * Indi  in  quello  pacìfico  inter- 
vallo 

« . ,.t  -,  . , . f 
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vallo  di  tempq  amendue  quelli  fratelli  ab* 
bandonarifi  alla  piti  oziofa  , indolente, e 
sfrenata  maniera  di  vivere , s’  immerfero  in 
ogni  Torta  di  piaceri , e fpende  ano  la  mag* 
giof  parte  dei  tempocon  donne  diffolute. 
Ed  il  Principal  diletto  di  Ci  zi  ceno  fi  era  di 
converfar  con  commedianti , funamboli , o 
fieno  ballerini  da  corda,  pantomimi, o fieno 
rapprefentanti  in  ifccna  coJgelìire,  e fopra 
tutto  con  i ciarlatani  verfandoficÒ  tutto  Àu- 
dio nella  pratica  de’lor  giuochi  e dell  rezze, 
e dei  tutto  trascurando  il  governo  non  me- 
no del  regno^he  la  lalvezza  de’fudditi  ( a )• 

Intanto  in  mentre  che  quelli  due  fratelli 
rendeàn  le  Jor  forze  efaufte  , e per  la  guer- 
ra invalide  in  fimi)  guifa  rilanciati  all’ozio, 
ed  alla  lufturia  per  la  pace  , Giovanni 
lrcano  Priocipe  d t' Giudei  fi  accrebbe  in 
tanto  di  potere , e ricchezze  , che  diven- 
ne uno  de’ pili  potenti  Principi  del  fuo 
tempo , da  che  era  padrone  non  (blamente 
della  Galilea  , Giudea , e Samaria  , me 
ben  anche  di  molte  piazze  di  quella  fron*; 
tiera  ne’  vicini  paefi . Or  egli  adire  il  verci 
Ci  zi  ce  no  a richieda  degli  abitanti  di&z- 

ma~ 

( z)  Diodor . Sìcul.  exccrpt.  VaUJìi  U xxxv* 

P-i  s5. 
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maria  , la  qual  città  Ircany  tenev’  afledia*. 
ta  cercò  d’  interrompere  il  corlo  delle 
cofiui  conquide^  una  fu  intieramente  disfat- 
to da  Ariftobulo  , ed  Antigono  amendue 
figliuolid’  beano . 11  perche  Samaria  ver- 
gendoti dopo  tale  disfatta  , e dopo  la  refe 
di  Scitopoli  , che  Epicrate  Siriano  Gene- 
rale fetidamente  per  una  certa  fomma  di 
danajo  diede  in  potere  ad  lrcano->  defìituta 
di  tutte  le  fperaoze  di  foccorfo  » fu  final - 
mente  dopo  aver  fofienuto  I*  alTedio  di  un* 
anno  cofìretta  ad  arrenderfi  ( a ).  Ed  in  tal 
guifa  fu  .1*  Imperio  Siriano  a poco  a poco 
diminuito  , ed  in  brieve  per  le  inteftine 
turbolenze  e contraili , che  fra  ìSeleucidi 
regnavano  ridotto  a molto  liretti  limiti  j le 
quali  finalmente  cagionarono  ancora  la  per- 
dita dell’Impero,  come  or  ora  noioffer- 
veremo  * • 

Là  pace  trai  due  fratelli  Gripo  >eCV8r* 

. ceno  à a cagion  che  ne  l’ uno  nè  l’altro  tuf- 
ferò foddisfatti  della  parte  che  cialcunq 
aveva  avuto  dell*  Impero,  non  fu  di  mof 
ta  durata  , ma  lofio  diedero  cominciamen- 
to  ad  una  nuova  guerra,  dalia  quale  pren- 
dendo l’acconcio  parecchie  città  , le  quali 

fi  fu- 


(a)  Jofe^h.  Atitiq.  Uxtit.c.i’J» 
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fi  furono  Tiro  , Sidone , T oloràmaide  , e 
Gaza  , fcoffero  il  giogo  del  Siriano  Impet- 
ro , e fi  refero  libere  ed  indipendenti  . la 
oltre,  in  mentre  ch’eglino  i due  Re  di- 
flruggeanfi le  forze  l’un  1*  altro  ,infòrfero 
de*  tiranni , che  ufarparono  il  Sovrano  po- 
tere ; e cosi  Teodoro  fi  fece  ricooofcerc 
per  Sovrano  Signore  di  Gudara  , ed  Ama* 
io  ; “Zoilo*’  impadronì  di  Dora , e della 
Torre  di  Stratone  $ ed  altri  Tiranni  di 
altri  luoghi  ( £ ) * 

Or  doranti  ancora  quelli  didurbi  fu  Gru- 
far affaffinatoda  un  de’ Tuoi  propj  fudditi 
chiamato  Eracleone  nell’anno  quarantacin- 
quefimo  di  fuaetà  > yigefimonooo  del  fuo. 
regno , fecondo  Giofeffo , e vigefimo  fedo, 
fecondo  Porfirio  ( c ) • Lafcib  egli  cinqms 
•figlkioli  ,cìofe  Se  letico , Antioco  e Filip- 
po gemelli,  Demetrio  Ettcbere,t d Antioco 
D ionifi 0 , de*  quali  il  primogenito'  Se- 
letico  fuccedette  a fuo  padre , e gli  altri  re- 
gnarono , o tentarono  * di  regnare  1*  un 
dòpo  i*  altro.  Ci  zi  ce  no  ancora  nella  codiai 
morte  impadronifiì  di  Antiecbio , e come 

pofcia 

(b) Jofefb.  l.xiii.  c»zo»JuJliiu  hxxxix.  rfp- 
plan.  in  Syrìac. 

(c)  Jofefb»  hxìii*  c.  2*.  Porfbyr*  ibi 4* 


1414  L*  Ifìoria  dfe’Seleucidi 
pofcia  fece  ogni  sforzo  per  impadronirli 
Umilmente  di  tutto  I’ impero  , Seleuco 
avendo  radunato  un  confiderabile  efercito  , 
marciò  contro  coletto  fuozio,  e ne  ripor- 
tò una  compiuta  vittoria.  Qui  Giofeffo  ne 
apporta , che  Ctziceno fu  prefo  nell’  infe- 
gui  mento  , ed  uccifo  da  Seleuco  ( d).Trogo 
icrive,cbefuuccifo  nei  combattimento  (e); 
e Porfirio  , che  fi  diede  morte  colle  propie 
mani  per  non  cadere  in  man  del  nemico,do- 
po  il  diciottefimo  anno  del  Tuo  regno  ( f). 
Quindi  Seleuco  fi  refe  padrone  di  Antio- 
chia , e di  tutto  l’Impero  Siriano  ,fenoo- 
che  non  lo  ritenne  molto  tempo  ; impe* 
rocche  come  Antioco  figliuolo  di  Ciziceno, 
e dalia  fua  pietà  foprannoroato  Eu/ebes 
•oli*  ajuto  di  un  cortigiano  fcappò  via  da 
Antiochia  fi  fuggito  in  Arado  fi  fece  ivi  co- 
ronare Re  di  Siria  * toflo  marciò  di  là  alla 
tetta  di  un  grand’  efercito  compoflo  di  fol- 
dati  , che  aveano  fervito  fotto  fuo  padre. 
Quindi  avendo  attaccato  Seleuco*  e fatta 
in  pezzi  gran  parte  delle  fue  truppe , ob- 
bligò quei  Principe  a rinchiuderli  inMoj>- 

><?• 

(d)  Jofeph . /.  viti»  r.21. 

(e)  Trogvs  l,  x /.  in  P ho  log,  > 

\ f ) Porfhyr,  in  G rac,  Eufeb.Sca  lig-p.t2j> 
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Jueflia  città  del/a  Cilici  a , ed  abbandonar 
lutto  il  rimanente  ce’iuoi  Stati  ali' arbitrio 
del  fuo  vincitore  (£  ).  A principio!  Mop* 
J'ueftiani  inoprefero  a’difender  lacaufadel 
fuggitivo  Principe  eoo  zelo  affai  grande  , 
ma  come  poco  dopo  furon  provocati  per  1* 
eforbifanti  taife  ed  impofizioni  , di  cui 
gli  caricava  , rivoltato  1* amore  in  odio,  fe- 
cero una  follevaziòne,  e prelevarmi  in» 
vefiirono  i)  di  lui  palagio  , in  cui  rifiede* 
va,  e meifovi  fuoco  periron  tra  le  fiam- 
me non  meno  il  Re  , che  tutti  i fooi  fegua- 
ci  (b) . Porfirio  tuttavìa  ne  apporta^  eh* 
egli1  fi  fai  vaile  dai  la  violenza  delle  fiamme 
con  dar  fi  volontaria  morte  (*  ),dopo  il 
breve  regno  di  Ioli  fette  meli  - Quindi  ! 
figliuoli  gemelli  di  Grypus , cioè  a dire 
/fneiaca*  e Filippo  per  vendicar,  la  morte 
di  Se  lette  o Jor  fratello  menarca  contro 
Mopfueflia  tutte  le  truppe  che  poteron 
mettere  in  piedi  ed  avendo  prefa  quefìa  cit* 
tà  ad  alfalto  la  demolirono,  dopoch’  ebbero 
prima  pafìati  tutti  gli  abitantta  fil  di  fpada* 
Ma  come  pofeia  nel  loro  ritorno  furono  at- 
taccati 

• « 1 v 

Trotr.  ibi d.  dr  Appratì. p.ilì» 
(b)  Jofetb,  T roe.  dr  Eufeb.  ibid . 

(ij  Pòrfhyr» ibid.  - - V"'  i'  , 


34*6  Vlfloriade'  SeJeucidi 
taccati  da  Eufebe  fulle  fponde  dell*  Ora* 
te  , e da  lui  le  loro  forze  disfatte  » /intra, 
co  tentando  di  paffareil  fiume  a nuoto  col 
fuo  cavallo  , fi  annegò , ma  Filippo  con  fa- 
re una  giudiziofa  ritirata  , e tener. unite  le 
fue  forze  fi  mantenne  in  ifiato  di  contrariar 
ad  Eufebe  l’Impero.  fc  poiché  per  cagion 
di  così  fatte  difpute  non  meno  l’ uno  , che 
l’altro  mantenevano  in  piede  de’grandi  efer- 
eiti  , veni  va  quel  paefe  in  unaguiia  troppo 
compadionevole  guadato  e didrutto  , e gli 
abitanti  ridotti  quafi  alla  mendicità,  ed  ulti- 
me miferie  (k) . 

Or  Eufebe  per  meglio  dabihrfi  nel  Tro- 
no, cercò  di  fpofare  Selene  vedova  di  Gry 
putì  da  che  erafiqueda  politica  Principe!!* 
jmpoffeflata  di  alcune  Provincie  dell’  Im- 
pero Sigiano  , e provveduta  di  buon  nq- 
, mero  di  truppe  . Il  perché  come  per  uni- 
re il  di  lei  interefle  al  propio, la  ebbe  impal- 
mata,  fe  ne  offefe  tataro  Re  di  Egitto  , di 
cui  era  data  moglie  ,fino  a che  fua  madre 
obbligatolo  a ripudiarla, non  la  dette  a Gry- 
pus  jn  ifpofa,  e quindi  mandando  a chiamar 
da  Cnido  Demetrio  Eucbere  quarto  figliuo- 
lo di  Grypus  in.  quella  città  allevato  ,il 

fece 

, • ••  - ••  S • ' -, 

• * • . i 

(k)  Torpbyr»  i&Jffcph»  Hid*  . ^ . 
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Nel/a  tir ia  Cap.Vt  34*7 
fèce  Re  di  Dama/co . fi  poiché  Eufibe\ 
€ Filippo  eran  J'un  contro  l'altro  impegna- 
li in  guerra , n'e  l’uno  nè  l’altro  perciò  era 
ip  illato  , e libertà  di  opporli  a cotefto 
nuovo  Re.  Imperocché  quantunque  Eufe. 
he  avelie  ben  r inabiliti  i fuoi  affari , e nota, 
bi  lenente  acctelciuto  il  fào  potere  per  m£z» 
550  del  fuddetto  matrimonio  , tuttavia  Fi- 
lippo facea  prevalere  il  Tuo  partito  contro 
di  ioti  che  anzi  finalmente  avendolo  obbli- 
gato scommetter  una  battaglia,  ae  riportò 
piena  4 perfetta  vittoria  , e co  sì  corretto 
ad  abbandonar  la  Siria  , fuggì  a ricoverar  li 
fra*  Parli'.  Ed  in  tal  guifa  fu  tutto  P iume', 
ro  Siriano  divido  con  Filippo  ,e  Demetrio 
(/) . Or  quelli  due  frateiii  da  che  niuna 
de’  Principi  con  vicini  avrebbe  ardito  attac- 
cargli,fi  no  a tanto  che  follerò  (lati  uniti,be- 
ne  avrebbon  potuto  lungo  tempo  continua- 
re nel  pacifico  poffedimentodi  quel  Regno, 
£è  P ambizione  di  Demetrio  non  avelie, 
pofto  fine  alla  buona  lega  tra  di  loro  . Im- 
perocché collui  gittofiì  fopra  quella  parte 
della  Siria , che  polledea  Filippo  , e co- 
me io  ebbe  difcacciato  da  Antiosbia  , ed 
ebbe  prefa  quella  città  , lo’infeguì  fino  a 
Vol.i*Lifr.z.Pt6,  io  N-  Beraa, 

(l)jofeph.l.xtiì.  c.zuPorfhyr,  ièid. 
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,ora  delia  /Zeppi'.  °v'  egh  lufing*"' 

dofi  o avei  quello  Tuo  fratello  in  mano.  po- 
fe  un  molto  «retto  attedio.  Ma  nappo, che  _ 
era  Sonore  di  quella  piazza  Snalooe.J 
Ledi  era  mfieme  infieme  grandemente  af- 
fezionato al  partito  di  Film-, fece  m fuo 
fuccorfo  venire  Zizo  Re  Arobo  . e Mari- 
iole  Comandante  Porto  , ed  unite  tutte-» 
Lede  forze  polero  in  fuga  lad.  lu,  arma- 
?a , e fatto  lui  prigioniere  do  mandarono 
come  in  dono  al  Re  do’ParK  , dove  gli  lo- 
prageiunfe  grave  infermitela  quale  pofe  fi- 
Hoi  giorni.  Dopo  una  tale  v,.tor,a  Fi- 
lippa  mandb  tutti  gli  Aottochen, , eh  era. 
no  flati  predo  in  battaglia  , o nell  infe- 

pi acque'Tn" guifa  agli  abitanti  di  quella 
c-ran  Metropoli,  cheJo  accollerò  nel  fu 

vittoriofo  ritorno  con  forame 
nj  > e lo  conduffero  dentro  la  cittM  m i ) • 
Ma  non  appena  egli  fu  da  queflo  fuo 
fratello  Euchere  liberato  ^ che  fi  vide  duo- 
vamente  comparire  in  Siria  Eufebe,  prò- 

babiliff  raaraentedal  Re  Parto  r°^en^t0  ’ 

ne’ di  cui  Stati  , come  abbiam  di  fopra 


<tn)  JofePb.  ibi*.  & 4e  Sdì.  Ju4aic.lt-  f.$* 
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riferito  , erafi  rifugiato:  imperocché  fcor* 
se  con  gran  rapidità  Je  Provincie  Siriane 
confinanti  colia  Pania  , il'ehe,  come  egli 
non  avrebbe  potuto  fare  fenza  J’ajuto  di 
qua /che/  potente  Principe  ^ così  in  quelli 
paefi  fuori  dei  Re  Parto  xnj un’altro  potè» 
predargli  alcun  foccorCo . Il  perché  Filtpr 
po  lì  affrettò  , e con  ogoi JoUecit udioe  cef. 
co  di  opprimerlo  5 ed  in  mentre  in  fimiie 
guifa  era  nella  parte  Settentrionale  della 
Siria  contro  quello  emulo  impegnato,  ne 
inforfe  inafpettaxamehte  un’altro  nel  Mez- 
zogiorno . Quelli  egli  era  Antioco  Dio - 
ni  fio  fuo  fratello , ed  ultimo  de 'cinque  fi- 
giidòlidi  Gryput%  ilqpaie  facendo  ufo  del 
vantaggiofo  acconcio  che  gli  predava  1*  al- 
lontanamento di  fuo  fratello , impadronif- 
fi  della  CeleJiriu^i j focile  D amufca  per 
Capitale  del  nuovo  fuo  Regno  (#a).  Ma  non 
appena  fi  fu  in  fui  Trono  Ceduto  , che  con 
Comma  imprudenza  fi  attaccò  in  guerra  con 
Areta  Re  dell*  Arabia  Petrea  » e lafciò  i 
recenti  faoi  Stati efpofli  all*  arbitrio,  ed» 
ciò  che  vòleffe  farne  fuo  fratello  , il  quale 
nella  fua  afferizaimpadroniflì  di  Damafca 
V - io  N z \ r-  < 4 per  » 

i - » . . * 


1 i 


* (n)Jujìin.  I.xl.  c.i.  Appìan-  in  Syriac,  cb* 
Mithridatic.Jofepb.  Ariti  ibìd . 


, . ffo  v 1 Porla  de'  Seleuci  dì 

rer  Amento  di  MUefia,  che  comandava 

S?lo  . Sconchi  , 

chìot  'eporte  , e ritenutala  nuovamente 

$rVa.SV.Puntu.i»en«|he  h *£ 

Sai  SS  » ^ ***"•  u “ 

Va«a  a rinnovarvi  la  guerra.  Or  io  que. 
(ìa  feconda  fpediaione  dell 
prefeil  caolini  no  della  Giudea  , e P 
meffofi  in  qualche  timore, o fofpetto  £ £ 
A.*.  G/?««  Principe  de  G««t*«,  Pr°£ 
{urb  d*  impedirgli  la  «•«  «“Jg 

^ Quélie  linee  eranelleao  zo-migl»  d 

v°n  diftanze. ^ Nulla  d.  manco  fo  tutto  c. 

^"ndo  ppH  fu^  file  torri  obbligb 
tofio  i Giudei  a ritirarli , e qumd.  fattofi 
«rada  per  mezzo  di  quelle  linea. £™Jg} 
la  fua  marcia  verfo  J’ Arabia  fenza  veran 
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altra  noo/efiia  . Senonchè  fu  quivi  da  Are» 
falòrprèlb/n  uno  fvantaggiofo  pollo , e 
tagliato  in  pezzi  colia  maggior  parte  del- 
la Tua  armata  . Nè  Coloro  , i quali  da  que- 
lla ftrage  fcapparono  , ebbero  un  Fato  mi- 
gliore ; imperocché  eflendofì  ritirati  nel 
villaggio  di  Cuna  vi  perirono  tutti  pef 
mancanza  di  provvigioni . Dopo  dunque 
la  morte  di  / Intioco  , Tolomtneo  figliuolo 
di  h/fcnneo  Principe  di  Caìcide  città  po- 
lla in  quelle  Vicinanze,  tentò  egli  di  fard  pa- 
drone di  Damafco ..  Ma  poiché  gli  abitan- 
ti aveaoo  verfo  di  lui  una  fomma  ed  efìré, 
ma  av  verdone  » elelTero  anzi  di  chiamar 
Areta  per  loro  Sovrarto>da  cui  poco  dianzi 
erano  Pati  cosi  il  lofo  elèrcifo,  che  rifletto 
lor  Re  tagliati  in  pezzi  , che  fottomerterli 
a quello  Tolommeo . In  fatti,  dappoiché 
odiavano  parimente  piùì*7///>/>o,che  l’iflel> 
fo  T olommeo , e non  avevano  altro  fpe- 
diente  , cui  appigliarli  , fecero  di  già 
venire  Areta  » e ’l  coronarono  in  loro 
Re  . Or  coflui  non  così  tofto  fi  vide  flabi- 
iito  in  quella  Sovranità  , che  Jntraprefe 
una  fpedizione  contro  i Giudei) nella  qua- 
le venendo  ad  una  regolata  battaglia  con 
AleffandtoGianneo  ,Io  disfece  pr etto  Ad- 
itela , ma  come  indi  a poco  Fu  tra  quelle 
io  N 3 parti 
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parti  contendenti  conchiufa  una  pace  , fi 
cefsb  da  ogni  ulteriore  ofìilità  (o)  - ; 

In  quefìo  tempo  dappoiché  erano  1 SV- 
riani  già  fianchi , c ridotti  in  fomme  mi- 
ferie  per  firaiglianti  guerre  continue  ne  lor 
paefi  fatte  dai  cotanto  ambiziofi  e turbo- 
lenti Principi  del  fangue  di  S elenco , e non 
vedeano  alcun  fine  delle  devafìaziooi>  fira- 
gi , e di  tante  altre  calamità , che  accom- 
pagnavano le  intefìine  difcordie  , fi  deter- 
minarono finalmente  , ed  eleflero  di  delu- 
der tutti  i difendenti  da  quefla  fìirpe  , e 
fottoporfi  ad  un  Princijpe  forefiiero  ^ che 
infieme  gli  liberaflfe dalle  miferiedi  quella 
guerra  civile  , e refiituifle  la  pace  e tran- 
quillità ai  loro  paefi.  Primieramente  adun- 
que pofero  mira  fopra  Mitridate  il  Gran . 
de  Re  di  Ponto  ; ma  fi  ebbe  paura  , che  le 
contefe  , le  quali  egli  avea  con  Roma  non 
f follerò  cagione  di  recarfi  qualche  nuova 
guerra  fopra  la  Siria  . Quindi  alcuni  prò- 
pofero  Tolommeo  He  di  Egitto , ma  fu  non 
altrimenti  difapprovato  , accagionché  gli 
Egiziani  erano  fiati  feropiemai  nemici 
. giurati  de*  Siriani  - Il  perchè  finalmente 

elef- 

(ò)Jofept).  Ariti  q*  Itili  f*  2 & de  Bell 
Judaic,  l.  i»c.it 
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efeflcro  Tigrane  Re  di  Armenia  joode  fu* 
ron  eofto  a cortui  fpediti  Ambafciadori  per 
fargli  alfapere  una  fimigliaote  rifoluzione 
da  loro  fatta.  Tigrane  volentieri  prertov- 
vi  il  fuó  confentiroento  ,•  il  perche  andò 
in  Siria  , e prefo  di  quel  regno  pofieflb  , 
vi  regn^  diciotto  anni  in  fomma  tranqnil- 
Jità  , de*  quali  i primi  quattordici  gover- 
novvi  per  mezzodì  MegdateS\io  luogo- 
tenente, dopo  il  qual  tempo  fu  obbliga* 
to  a richiamamelo  con  quelle  truppe,  che 
ivi  fotto  il  fuo  comando  teneva  , affine  di 
far  fronte  contra  de*  Romani  (p) , ficco- 
me  nella  rtorìa  dell’  4r'nenia  noi  riferì*, 
remo.  Ora  egli  nello  fìtifo  ifìaote , che 
Tigrane  entrò  nella  Siria^Eufebe  lafcian- 
do  in  abbandono  i Tuoi  Stati  , fuggì  in 
Cilici  a , ove  pafsò  in  uno  Rato  molto  ab- 
bietto ed ofcuro  il  rimanente  di  fuavita(^). 
Non  altrimenti  ei  non  fi  fa,  che  cofa  mai 
forte  adivenuta  di  Filippo  f^nonchè  per 
verità  Porfirio  fa  menzione  di  amendue 
quefii  Princìpi*,  e vuole,  che  viveftero 
circa  trent*  anni  dopo , che  Tigrane  prefi: 

io  N 4 pof- 

(p)  Juflìn,  l.xl.  evi.  Appian,  in  Syriac.  pm 

1 18.  1 19.  * ’ ‘ * 

(q)  J ufi  in,  Lxl.  c.2.  Appian . in  AfUbridat • 

i 


3 4^4  Vlflorta  de*  Seleucid? 
potfeffo  della  Siria  ( r ) . Ma  noi  in  luogo 
più  propio  farem  vedere  , come  quefìo 
Scrittore  fia  inquanto!  quefìo  particolare 
vivuto  abbagliato . Nulla  di  mando  Selene 
rnogliera  di  Eufebe  ritenne  Tolommaide 
con  parte  della  Fenicia  , e Ctlefiria  * e rer 
gnovvi  molti  anni  fenz7 alcuna  molefìia  ; il 
perche  ebbe  agio  di  dare  a’due  Tuoi  figliuo- 
li una  educazione , come  appunto  alla  1 or 
hafcita  Conveniva^  ed  era  confacente  ; uno 
de’qual/  era  Antioco  foprannomato  Afiati - 
co  daJTefserè  fiato  in  Afta,  allevato, e 1*  altro 
era  Seh  uco  detto  CibiojiMé  ( s ) Or  come 
in  quefio  tempo  , in  cui  Selene  regnava  in 
Tolommaide  ad/vennero  in  Egitto  alcuni 
difìurbi,a  cagion  deH’avverfione , che  il  po- 
polo avea  concepita  contro AleJJandro  loro 
Re  , quefia  Pri  nei  peffa  come  forelladi  La- 
turo  cominciò  a pretendere  quella  corona,  6 
quindi  mandò  i due  Tuoi  figliuoli  in  Roma * 
affine  di  tirar  il  Senato  a favor  fuo.  I Ro- 
mani intanto  gli  trattennero  ivi  lo  fpazio 
di  due  anni , dando  loro  in  tutto  queflò 
tempo  iperanza,o  per  meglio  dire  iulìngan- 

doglì 

(r)  Porpbyr.  in  Grac.  Eufeb.  Scalrg. 

(s)  Cìc.  in  Ven\  A3.  4.  Jnjepb.  Antif,  i.  , 
X/7/.C't 4.  Strab . l.xvii. 
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itagli  di  buon  efito  in  quei  loro  affare  , « 
maneggio , da  che  altra  mira  nel  vero  non 
avevano  in  portarfi  con  eflo  loro  in  sì  fat- 
ta guifà  , che  di  far  sì , che  Alessandro  at- 
lendeffe  il  favore  , e la  protezione  dei  Sa- 
natori a prezzolai  caro.  Infatti  appun- 
to quando  ebbe  fpefi  in  corrompere  il  Sena- 
to tutti  i te  fori  che  poffedea  , fu  final- 
mente egli  confermatone!  Regno,  ed  i due 
giovani  Principi  ebbero  ordine  di  ritornar- 
ne nella  lo*  cafa  (/) . Or  in  quello  loro  ri* 
torno  il  primogenito.  Antioco  volle  paffa# 
per  la  Sicilia  vago  di  o (Tervare  lecuriofità 
di  quella  celebre  Ifoìa  , e IpeciaJmente  ‘la 
Città  àiSiracufa . Ed  in  mentre  colà  trat- 
tenevaìì  * gli  fu  fatto  un’  affronto,  il  quale 
d/mofirò  quanto  Roma  foffe  corrotta  nei 
tempi  di  cui  diamo  ragionando  , c quali 
tapine  e depredazioni  apertamente  y ed  in 
taccia  a tutto  li  Mondo  fi  comdbetteffero 
dai  Magitì rati -mandati  da  quella  Repubii- 
toaa  governare  le  in  felici  Pro  vincie.Ci  vien* 
egli  quello  finiffro  avvenimento  de!  giova* 
ne  Antioco  a lungo  ri  ferito, c melfo  ih  chia- 
ro da  Cicerone  (b).  V erre , dice  egli , il 

1 - . j 

(u)  C/c.  iti*. 
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quai’era  in  quel  tempo  Pretore  della  JVW- 
lia  come  intefe  , che  Antioco  era  in  St- 
racufd  , e fu  infieme  informato  , che  por- 
tava (eco  una  gran  quantità  di  vafeJJatne  d’ 
oro  e di  argento  , e di  molte  preziofè  gì o- 
je  , ed  altri  ricchi  mobili,  fu  trafportato  da 
gaudio tale,che fe  gli  fofle inafpettatamente 
venuta  una  qualche  ricca  eredità  . Intanto 
nel  colui  arrivo  mandò  a quel  Principe  un 
regalo  di  vino  , oglio, fior  di  farina  , ed  al- 
tre cofe,,  che  fervi Ifero  per  ufo  del  fuo 
ooverofo  feguito  j ed  indi  a pochi  giorni 
invitollo  ad  un’ intertenimento  , in  cui  il 
Pretore  prefe  occafione  di  far  pompa  de* 
fuoi  ricchi  addobbi  , ornando  magnifica- 
mente il  fuo  palagio,  ed  apparecchiando  le 
menfc  con  vati  delle  più  fine  e iquifite  ma. 
mfatture , conciofiachà  di  quelli  Verte  ne 
aveva  una  granditfìma  quantità  . 11  ban* 
chetto  fu  veramente  nobile  e degno  ai  un  sì 
granconvitato , dappoiché  in  occafione  co- 
sì llraordinaria  il  Pretore  non  pofe  mente 
a rifparmio  alcuno  di  fpefe.  Pei*  la  qual  co* 
fa  rìroafequel  Principe  ded’eJegante  e fom* 
noa  polizia  del  Romano  Governatore  gran- 
demente invaghito,  e prefe  immenfo  pia- 
cere dal  vederli  eia  un  Magiflrato  della  Ro* 
munu  Republica  in  sì  fatta  guifd  contrad* 

diflìn-i 
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diftinto  edonqrato.Per  mofìr  are  adunque 
il  godimentojche  ne  avea  prefo  , non  altri- 
menti volle  tener  anch’  egli  un  limile  inter- 
lenimento  ,ed  invitar  Verte»  In  quello  egli 
efpofe  alla  publica  veduta  una  incredibil 
numerofa  quantità  di  vafeJJaroe  d’oro  e di 
argento,  di  tazze  riccamente  ingiojellate,  e 
di  mobili  di  ogni  genere  di  un  valore  ine- 
flimabile , e traile  altre  cole  un  v^fo  da  vi- 
ro fatto  in  una  pietra  preziofa  di  gran- 
dezza tale  , che  non  mai  erafi  una  fimi* 
gliante  mirabil  cofa  veduta.  Da  sì  ma- 
gnifico e poropolò  apparato  Verte  ri* 
m^fe  così  grandemente  forprefo  , che  co- 
minciò arrecarti  in'  mano  ciafcun  di  que’ 
va  fi  , gii  vidè  ed  oflervò  tetri , lodoili  , e 
gli  ammirò  je’l  Re  dall*  altra  banda  dimo- 
firava  altrettanta  grande gioja  in  veggendo, 
che  il  Pretore  del  Popola  Romano  tanta 
foddisfazione  incontrale  io  quel  Tuo  patta- 
tetti  po.  Il  perchè  come  poi  Verte  fe  ne  fu  a 
cafa  tornato , mandò  la  mattina  avvenire 
due  de’fuoi  do  medici  ad  Antioco  a pregar- 
lo^ chfr-$^i  maftdaffe  per  unoo  due  gior- 
ni alcuni  de’prò  belli  vafi  ,che  in  fua  cafa 
aveva  egli  vedati,  Cotto  colore  di  volergli* 
far’ottervare a’  Cuoi  artefici . Quel  Priori* 
pe  allora  fenza  il  menomo  riparo  o ditti-* 
; v • - dea- 
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denza  coodifcefe  alla  fua  richiefta  ; indi  il 
Pretore  mandò  di  bel  nuovo  a pregarlo,  che 
per  poche  ore  gli  fidafie ancorai]  gran  Vaio 
fatto  in  Una  fola  pietra  preziofa,affinchè  lo 
difaminaffe  più  minutamente,  e più  agiata- 
mente foddisfaceffe  alla  fuacuriofità  $ ed  il 
Principe  non  altrimenti  condifcefe  alla  di 
Jui  richiefìa  , e glielo  mandò . Indi  V erre  * 
Jà  di  cui  avidità  non  avea  termini*  vergen- 
do il  giovane  Principe  in  cosi  fatta  guifa_» 
pieghevole  a condifeendere  alle  fue  doman- 
de,non  fi  fermòin  quefioi  imperocché  avea- 
no  quelli  due  Principi  portato  con  etto  lo- 
ro in  Roma  un  candeliere  di  oro  maflìc^ 
ciò  , fatto  a più  rami,  e eh’  era  noti  meno 
pregiato  per  la  squifitezza  delia  manifat. 
tura  e del  lavoro  , che  per  gli  molti 
ricchiffimi  giojelli  , e pietre  pfeziofe  , 
di  cui  andava  riccamente  adornato , che  elfi 
aveano  penfiere  di  prefentare  &G  i ove  Capi- 
toli oo  . E poiché  il  Tempio  di  quefio  Dio 
era  fiato  incendiatone!  tempo  delle  civili 
guerre  di  "Mario , ei’/Z/a  , ed  in  mentre 
ch’eglino  partiron  di  Rotila  non  ancora  era 
compiuto  di  riedificarli,  riportaronfi  un  sì 
latto  dóno  indietro , fenza  permettere  , che 
fi  vedeffeda  veruna  perfona,  affinché  mag- 
giormente ne  rimaneffe  la  Città  forprefa, 
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allora  quando  ia  prima  volta  avelie  a com- 
parire nelTempiodi  Giove  \ conciofiacho 
eglino  avean  penderò  di  mandar  con  quel 
dono  sì  magnifico  Ambafciadori  in  Roma  , 
tofìo  che  fentiflero , che  la  Oatua  di  Giove 
fu  fle  in  quel  Tempio  innalzata  • V erre 
adunque  come  venne  di  tutto  ciò  informa* 
to , caldamente  pregò  il  Principea  mandar- 
glielo , moftrando  un  deleterio  grandiffimo 
di  vederlo , e promettendo  di  tenerlo  na- 
lcofìo  , anche  a quelli  della  propria  fami- 
glia. Or  Antioco  non  voleva  adempiere  fi- 
roigliante  richieda  del  Pretore,  non  già  per 
alcuna  diffidenza  , che  di  lui  avefse , ma_* 
perche  fpiaceagli  , che  perfona  il  vedeffe  , 
prima  che  compariffè  nei  Campidoglio  • 
Nul  la  però  di  manco  per  non  difgnftare  quel 
Pretore,  comandò  a’iuoi  fervidori  che  glie- 
lo portafiero  in  cala  ben  coverto  , e con 
tutta  la  maggior  fegretezza  poflìbile  . 11 
Pretore  , come  il  vide  infulle  prime,  non 
potè  ritenerfi  di  così  con  ammirazione  ef- 
clamare  da  gran  maraviglia  forprefo;(>a*- 
Jlo  sì  che  e un  dono  veramente  degno  di 

uh  gran  Principe , degno  di  un  Re  di  Siria, 
degno  del  Campidoglio  • Imperocché  in 
quella  inefìimabil’  opera  , dice  Tullio*  1 

arte  fembraya  che  vinceffe  e fuperaffe  i 

pre- 
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preziosi  materiali , egli  fpettatori  non  me- 
no rimaneano  forprefì  ed  incantati  per  lo 
gran  numero  de’  giojelli , che  per  la  varie- 
tà dei  lavoro.  In  oltre  egli  era  di  una  tale  ' 
firaordinaria  grandezza  , continua  1*  ifteflb 
Autore,  che  chiaramente  comprendeafi  non 
poter  effere  flato  desinato  per  palazzo  di 
uomo,  masi  bene  per  un  magnifico  Tem- 
pio di  qualche  Dio  - Come  dunque  gli  uffi- 
ziali  di  Antioco  ebbero  dato  al  Pretore 
tempo  ballante  a confederarlo  , prepara- 
vanfi  per  riportarlo  indietro  , quando  ecco 
ch’egli  fi  fece  a pregargli  di  lardarglielo, 
affinché  poteffe  con  maggior  agiatezza  più 
minutamente  offervarlo  . Cofloro  imper- 
erò cosi  fecero , ne  il  lor  Principe  ne  venne 
in  fulle  prime  o in  alcun  timore, o in  qual- 
che menomo  fofpetto  j fenonchè  come 
pofeia  mandandoglielo  a chiedere  in  tre 
giorni  1*  un  dopo  1*  altro  , il  Pretore  dava, 
gii  Tempre  belle  parole , e promettea  di  ri- 
tornarglielo il  di  feguente, cominciò  a met- 
terli in  agitazione  in  guifà  che  alla  fine  an- 
dovvi  egli  di  perfona  . Verve  intanto  rice- 
vè quel  Principe  con  gran  fegni  e dimo- 
fìranze  di  fiima  ed  affezione, ne  vergognof- 
fi  di  domandargli  quel  dono»  che  com' 
egli  avea  dalj’ifieffo  Antioco  fanuto,  era  al  , 
/ Gran 
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Gran  Ci  ove  , ed  al  popolo  Romano  detti- 
nato  . Antioco  imperciò  fìupito  a cosi  inas- 
pettata domanda  , e prefo  di  molta  mara- 
viglia , non  Seppe  per  qualche  tempo  ren- 
dergli rifpofia  alcuna  , ma  finalmente  rive- 
nendo dal  Sorprendimento  , in  cui  era  ri- 
roafio,  molto  urbanamente  gli  dille, che  io- 
crefcevagli  non  potergli  in  ciòcompiacere, 
a cagion  che  fi  ritrovale  pel  voto  da  Se  fat- 
to Jegato  ecofiretto  a conSagrarlo  a Gio. 
ve  Capitolino  - Verre  impertanto  non  ac- 
quietoffi  a fimigliante  rifpofiajma  conisfac- 
ciataggine  non  mai  udita, replicò,  che  G/o- 
ve  egualmente  Sarebbe  contento  di  un’altro, 
che  non  altrimenti  potrebbe  compierli, pri- 
ma che  fi  coropiffeil  Tempio,  e foffe  in 
ifìato  di  poterli  fregiare  di  s'i  preziofo  or- 
namento . li  Principe  allora  nuovamente  lo 
pregò  a compatirlo,  Se  non  potelle com- 
piacerlo , allegandogli  il  giudizio,  chedi 
fimigliante  azione  farebbono  tutte  quelle 
molte  nazioni,  le  quali  al  lavoro  di  quel 
dono  erano  fiate  interefiate  , e Sapeva- 
no a cui  erafi  defiinato  . Elleno,  ditte,  guar- 
derebbonoe  me  , e voi  come  colpevoli  di 
Sacrilegio,  e farebbono  giudizio  di  noi  non 
altrimenti  che  , Se  faccheggialfimo  il  Tem- 
pio di  eli ò Giove,  l'erre  al  taratomi  nei? 

amai- 
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a ma  1 alenarlo  e minacciarlo  anchedi  mor- 
te,da  che  avealogià  in  Tuo  potere,  ove  egli 
non  gli  donalfenon  (blamente  il  candeliere 
di  oro,  ma  sì  bene  gli  altri  prenoti  vafi,  che  i 
aveva  In  Tua  cala  mandati . Nia  come  vide 
il  rapace  Pretore  , che  le  fue  minacce  non 
aveano  pretto  Antioco  maggior  valore  ed 
effetto , che  le  preghiere,  comando  che 
primi  di  tramontar  il  Sole  G trovaffe  fuori 
dell*  Ifola.  Quindi  ritirandoti  il  Principe  al 
mercato  con  lagrime  agli  occhi,  efpofe  alla 
moltitudine  che  accorreva  a (enti rio  P in- 
giurio e fcandalofo  trattamento  , che  gii 
avea  fatto  jl  Pretore  Jvi  egli  maoHèftò  io, 
ro  , chiamandone  per  teltimonj  i Dei,  co- 
me Verve  aveagli  rapito  un  candeliere  d-’ 
oro  di  un  immenfo  ed  inefìimabile  valore, e 
deftinato  perjk>Campidoglio,come  un  dure- 
vole perpetuo  monumento,  in  quell’augufto 
tempio  della  fua  amicizia  ed  alleanza  col 
Popolo  Romano  e protettole  , che  quan, 
tunque  non  curaffe  la  perdita  de’  molti  vaf» 
& oro , e d* argento  fregiati  di  gemme  , e 
delle  altre  cofé  preziose,  che  l’avaro  Preta* 
re  colla  più  sfacciata  a rooflruofa  ingiù  Cli- 
zia del  mondo  di  fe  riteneafi , nonpotea  pe- 
rò foffrire  la  difav ventura, e l’affronto  dal 
«nedeGmo  ft  fe  fatto  in  torgli  per  violenza 

. un 
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on  dono  , che  avea  per  Jo  Gran  Giove  def 
Campidoglio  desinato . E finalmente  chia- 
mando in  tefiimonianza  della  fchiettezza  e 
fincerità  del  fuo  cuore*  e della  rettitudine 
e pietà  della  fua  intenzione  i Romani  Citta- 
dini , che  ivi  eran  prefenti , e Giove  ifìef- 
fò  terminò  il  fuo  difeorfo  con  offerire  , e 
confecrar  di  bel  nuovo  al  mede  lìmo  Giove 
Capitolino  il  dono,  che  in  cotanto  indegna 
guife  preflo  di'  fe  il  Pretore  fi  riteneva  (v). 
In  tal  gurfa  dunque  fuun  Principe  colla 
piò  tu  ani  feda  ingiaCiizia  ingannato^n  ofpi- 
te  fpog!iato,ed  un 'alleato  ed  amico  del  Po- 
polo  Romano  colla  piò  grande  indegnità  da 
una  delle  diluì  Provincie  diacciato  dal 
prmcfpal  - Maeftrato  mandatovi  da;  quella 
Kepublica  per  amminiflrar  la  giufiizia  • E 
eomeche  una  cotanto  (candalofa  ed  iniqua 
condotta  di  Verte  fofTenon  men  rifaputa 
in  Sicilia , ed  in  tutta  ì-  Afta  , che  in  Ro- 
ma , pure  1*  ingiuriato  Principe  non  potè 
mai  ottenere  la  nsenoma  foddis&ziooe  dei 
torto  ed  affronto  a fe  fatto , ne  alcun  rifto- 
ramento  o compeofo  della  (offèrta  perdita; 
dappoiché  Verte  guzdagnoOì  co’fuoi  ricchi 
doni  molti  potenti  protettori  in  Roma  , i 
V o l.^mLii b.z .6».  io  d quali 

* « : • > y 

(w)  Cìc . in  Virr,  A#  6.  n.61,  ufi.  ad  67; 
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quali  non  vergogna  ronfi  di  patrocinare  tati 
Jadro  così  .notorio, e difenderlo  dalle  giufìe 
perfecur.ioni  del,  loro  fpogliato  Alleato, 
Ma  per  ritornare  ai  nofìrofoggettp  - 
St/ene  nel  ritorno  de’  due Tuoi  figliuoli 
da  Roma  vergendo,  che  lefue  foliecitazio* 
ni  ed  infianze  fatte  preffo  il  Senato  per  lo 
Regno  di  Egitto.era no  fiate  inutili  e vane, 
tentò  di  dilatare  il  fuo  dominio  e difiende- 
re  ricupero  nella  Siria  ; onde  induffe  mol- 
te città  a rivoltarci  da  Tigrati?  * e darli  al 
iuo  pa  itito  . Così  fatto  attentato  tirò  coa- 
tro lei  quefio  Re  dell*  Armenia  con  tutte  le 
lue  forze , imperciocché  quefii  entrò  odia 
Stria  tila  tefia  di  cinquecento  mila  uomini, 
con  cui  avendo  obbligata  Sele&t  a chi uder- 
li  dentro  Tolommaide,poCc  a quella  piazza 
Mn*  a (Tedio  t e come  pofei  a la  ebbe  prefa, ed 
ebbe  infieme mente  in  mano  quella  prin* 
cipefla , fecela  morire  in  Sei  cuci  a celia 
frìefopoiamia  , ove  aveala  già  fatta  con- 
durre; allora  quando  ritornò  nell’  Arm?~ 
nta  ( x)  • Era  ella  quefia  Principeffa  fi* 
gliuola  éìT  olommco  PbjfcanRcài  Egìuot 
-ed  avea  avuteci»  marito  primieramente 
i ..  m l»  • .iZT O- 


x , JB&r- 
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( x ) J tfepk.  Antiq . hxiìi,  c.z^Vlut.in  Lu- 
ca ilo  Strati . /.XV/./.74J, 
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l olommeo  Latterò  tuo  propio  fratello;  in- 

r *U  UÌ.  tolU  da  *ua  ®a£fre  i e fp0. 
lata  ad  Antioco  Grypus  x e dopo  la  co/luì 

luorte  prefe  in  ifpolo  Antioco  Eu/ebe  fi. 
glmoiodi  Antioco  Oziceno,  ed  avea  avu- 
to da  quello  marito  ifuddetti  due  figliuoli 
*!°J  Antioco  Apatico  , e Seleuco  Cibio * 
faOe.  Appiano  ne  rapporta  , eh’  ella  pren- 
dere in  dpofo  CiZiceno  ifleftò  , e pqfcia 
dopo  la  coflui  morte,  Eufebe  di  lui 
gliuoiojed  atrribqjlce  tutte  iedifavveoture 
che  da  quei  tempo  ad  fia/^efopraggiun! 
fero  , ad  un  giudo  giudizio  dei  Cielo  ap. 
punto  per  un  si  fatto  incerto  (y; . Noi  però 
non  ri  troviamo  niun’  altro  fiori  co  , che  di 
fimig  Mante  noaftrilmonio  faccia  menatone  \ 
«omechè  tuttigli  Antichi  pariino  de/  mar 
trinoonio  di  lei  cogli  altri  tre  Principi* 
T ì grane  adunque  dopo  la  morte  di  Selene 
governò  h Siria  feoza  veion  dirturbo  , 
finattaotoche  non  fu  egli  obbligato  di 
richiamare  Megdate  eoo  tutte  le  truppe, 
che  in  quei  paefe  tenea  per  porger., 
gii  foccorfo  contro  Lue  ufi  o , da  ccà 
iveaióffertauna  terribile  Iconfitta  dinanzi 
Tigranocerta  li  eco  me  nella  Storia  deli* 
i o O a Ar~ 


’ > 


(y)  Appi  a n.  in  Syrìac. 
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Armenia  noi  rapporteremo  . Da  che  dun- 
que dopo  eiferfi  Megdate  ritirato  > la  Sirii 
rimafe  libera,  Antioco  Apatico,  a cui  co- 
me a proffimo  erede  della  famiglia  Stleu- 
ciana  , quel  regno  apparteneafi , prefe  pof- 
feffo  di  alcune  Provincie  , e vi  regnb  paci- 
Reamente  per  lo  fpazio  di  quattro  anni 
lenza  la  menoma  raoleflia , nè  dalla  parre 
di  Lucullo  , né  da  quella  di  Tigrane  . £ 
quelli  quattro  anni  vanno  comprefi  ne" 
diciotto  aflegnati  a Tigrane*  imperocché 
quello  Principe  ritenne  qualche  parte  della 
Siria  nel  medefimo  tempo  , in  cui  Amia* 
io  regnava  nell’altra, fino  a tanto  che  pofeia 
fu  tutta  ridotta  in  Provincia  Romana  ,e 
quindi  avviene , che  alcuni  Autori  non 
han  meffo  quello  Antioco  Apatico  nel  no- 
vero de’Re  di  Siria  . Nulla  però  di  manco 
egli  governò  buonifiìma  parte  di  quel  regno, 
fin  a tanto  che  Pompeo  dopo  aver  vinto 
Tigrane , gl’impofe  la  dura  necefiìtà  di 
ritornare  in  Armenia  , e refìringere  la  di 
lai  ambizione  fra  l’antica  eredità  de’  fuoi 
Maggiori.  Come  adunque  trovavafi  in 
quello  tempo  la  Siria  fenza  Governadore, 
e ni  un*  altro  avea  maggior  diritto  di  gover- 
narla , che  Antioco  Apatico,  quelli  compar. 
ve  dinanzi  a Pompeo , e rapprefentandoglh 

le  i 
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Nella  Siria  Cap*VL  $477 
le  difavventure  della  Tua  famiglia  ,inGGè 
iofieoK  in  Geme  Copra  lagiufìizia  delle  fue 
pretenfioni , e pregò  quel  Romano  a non 
volerlo  efcludere  da  una  Corona  , che  i Cuoi 
Maggiori  avean  sì  lungamente  con  tanta 
gloria  portata , e (ottenuta  . Ma  conciofia- 
chè  i Romani  nel  tempo  di  cui  Giamo  feri, 
vendo,non  altro  poffedeano  dell  a virtù,  che 
la  (èmpi ice  di  lei  apparenza  e fopraffaccia  , 
nè  faceanfi  fcrupolo  di  commettere  gli  atti 
piò  elècrandi  d’ ingiustizia , purché  pro- 
moveffero  gli  affari  ed  intereffi  della  loro 
Republica  , Pompeo  gli  fece  quella  altiera, 
ed  incivile  rifpoGa  : Ed  è potuto  cadervi  in 
penhere  di  e (Ter  rimeffo  nel  pofleffo  di  un 
Regno  , che  vo  i roedefimo  avete  abbando- 
nato? I Siriani  terranno  di  voi  poco  conto, 
nè  (offriranno,  che  regniate  Sopra  di  loro. 
Per  qual  ragione  non  avete  voi  Grappato  Jo 
Scettro  dalle  mani  di  Tirane?  Voi  Ge  te 
vlvuto  in  timoree  fpa vento  del  nimico, che 
fi  è per  me  vinto  e fuperato , lafpazio  di 
ben  diciotto  anni, ed  ora  pretenderefie  pri- 
var noi  del  diritto,  che  colla  vittoria  et 
abbiamo  acquiGato?Il  Regno  di  Siria  egli 
apparteneafi  già  a Tigranei  ora  dunque 
che  G è quefii  da  noi  vinto,tutti  i di  lui  di- 
ritti  ritornano  a noGro  benefizio  j il  perchè 

io  O 3 il 
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Il  Siriano  Impero  oramai  fi  appartiene  al- 
la ncftra  Republica,eben  può  Roma  meglio 
che  voi  difenderlo  dalle  incurfiani  de’G/a- 
dei\  e degli  Ar ahi  (z) . Ed  in  si  fatta  gen- 
ia Pompeo  fervi vafi  delle  fue  vittorie  in 
opprimere  uno  sfortunato  Principe,  in 
rubargli  la  propia  eredità , e colla  pivi  ma- 
nifefla  ingiufìizia  ridurre  la  Siria  in 
*una  ^Provincia  Romana . Ór  in  tal  gui- 
fa  Antioco  fpogliato  de’  fuoi  Stati,  menò  i 
rimanenti  fuoi  giorni  in  uno  fiato  molto 
abbietto  ed  ofcuro  . Alcuni  Scrittori  ne 
dicono^che  Pompeo  gli  diede  Commagena  , 
ma  cofioto  confondono  Antioco  A ftalico 
con  Antioco  Comrriageno  , come  fi  fa  noa- 
nifefio  dà  Strabo  ne  , Appiano  * Dione 
CaJJi o , Giuftino  , ed  altri  . Quanto  a 
Seduco  Ctbiofi  de  , o come  fcrivono  altri 
Cibiotate,  egli  iòpràwilfe  a fuo  fratello, 
lfrperocch'e  Dione  Caffo  (a),S iraborieib^ 
é Porfirio  (f)  ne  apportano,  che  avendo 
gli  Aieffan  tiri  ni  metta  in  fui  Trono  di 
PgiÌto  Berenice  figliuola  di  Tolommeo 

Aule - 

(z)'  Appìan.in  Syrioc.  & MìUrìdat.  Dior, 
c rff.  I.  -x  xxv’  Jùji'tn.  Uxl.  c.  2.  Porfbyr*  in 
Crac.  Eufebk  Seal  g. 
t (a)  Dion.  Coff.  ì.xxxrx. 

Ci  Sire  b-  ì >V7.  p.  796. 

(c  ) Porpbyr,  ibid • 
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Nei  la  Siria  Cap.Vl-  5479 
Aulète  , roandafiero  un’- Ambafctrìa  in 
Siria  ad  in  vìxit  Antioco  rifiati  co*  aqui- 
le per  parte  di  fua  madre  Selene  era  il 
profumo  erede  mefehio  di  quel! a Corona, 
a venir  nell’  Egitto  per  ifpofar  Berenice^ 
e con  elfo  lei  regnare  in  quel  Trono*  e che, 
come  gli  Ambaiciadori  il  ritrovaron  mor- 
to, ove  furon  ritornati  ,.gli  Aleffandri- 
ni  re  mfcndaflVro  un’altra  a Sehttco  di  lui 
fratello,  in  cui  gli  propenderò  la  mede- 
lima  ofiertà  , la  quale  fu  da  lui  pronta- 
mente accettata  , e quindi  regnò  in  Egitto , 
fino  a tanto  che  Berenice  dì  lui  riftuccata- 
fi  non  lo  £ celle  uccidere  ( W ).  In  co- 
tfui  Jmperciò  fi  eflinfe  tutta  la  fìirpe  di 
Selene 0 , da  che  niuno  di  quella  illuflre 
famiglia  fopravviffe  alfa  perdita  dell’  Im- 
pero , ch’era  li  in  quella  mantenuto,  fecon- 
do ri p piu  no  ^dupsoxo  fettaot’anni  , e fecon- 
do Eufbio  , da  ila  cendicialfettefima  Oliai., 
piadeja  terza  dopo  la  morte  di  Mejfandro% 
fino  al  terzo  anno  della  cenventiquattre- 
fima  , cioè  a dira  anni  dugentocinquantu- 
no  ( d ) « 

io  O 4 SEZIONE 

1 ' ( d ) Et  feb.  in  Cbron. 

(W)  Porfirio  allegato  da  Eufeòio  ne 

eppor* 


*4%o  V Moria  tfr’SeleocitH 
apporta  •>  cbeViìippo  figliuolo  di  Grypus 
folle  cokquejia  feconda  amba  fieri  a invi- 
iato  ad  andar  in  Egitto  . M a poiché  V 
Jfioria  dal  tempo  , cb'  egli  prefeD ama. 
lco , cioè  a dire  venti  fei  anni  prima  del 
tempo y di  cui  fi  lama  ora  feri  vendo  , 000 
fa  di  lui  alcuna  menzione , è fommame  et- 
te verifimile , che  quando  gli  Ambafci a - 
dori  Egiziani giurfero  in  Siria  , eglifaf- 
fe  morte  . AggiungaftyCbe  fe  in  queltem - 
pofojje  fiato  vivente  farebbe  fiato  di  età 
«troppo  avanzata  per  lo  propofio  matrimo- 
nio , poiché  eran  già  allora  paffuti  qua- 
rantanni dal  tempo  ^ in  cui  nel  Regno 
di  Siria  era  f acceduto  afuo  padre  * La 
perfona  dunque  , ebe  con  quefia  feconda 
Ambafcerìa  dopo  la  morte  di  Afiatico  fi 
' chiami  dalla  Siria  in  Egitto , uopo  è , che 
fo g e fiato  il  cofiui fratello  minare  h im- 
perocché fuvvi  invitato  come  profilano 
erede  della  Corona , ciocché  altri f non  po- 
^ teva  efiere  > che  il  fplo  fratello  di  AGa- 
lico . Or  di  queflo  fratello  di  Afiatico  gli 
Scrittori  del  tempo  , di  cui  ferivi  amo  ne 
fanno  frequente  menzione  > ma  niun  di 
• loro  ci  fa  affapere  qual  fi  foffe  il  fuo  no- 
ma* Di  più  quel  che  Strabone  rferifee 
di Seieuco*  Cibrofa$e » o Cibiofa$e  evi-' 

, den-  1 
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denttmente  dimojìra , che  appunto  egli 
j fojje  la  per Jona  , dì  cui Jìiamo  ragionan- 
do , chèa  dire  il  fratello  di  Apatico  j 
imperocché  dice  di  co  fluì  queflo  Scritto- 
re (ili)  , che  fu  chiamato  in  Egitto  a 
J'pofar  Berenice  , e che  era  della  famiglia 
Seìeuciana  ; amendue  le  quali  co/e  tolgono 
ogni*  dubbio  e difficoltà  , -che  quejlo  Ci- 
t»iofa<9e  /offe  il  minor  fratello  di  Apati- 
co ? concicfiachè  dopo  la  ccfìui  morte  non 
fopravvsffe  altra  per/ona  delia  famiglia 
Se  le  uria  na,  che  il  juo  fratello  min  or  e p 
con  cui  perciò  , ftccome  nella  Storia  del- 
la illuftjre  flirpe  drSeleuco  Nicatore  ab- 
biamo riferito  , ella  affatto  fi  fpenfe  e 
terminò.  , 

Or  affinchè  non  manchi  cp/a  veruna  » 
■che  pojja  illujìrare  la  fioria  della  Siria  , 
noi  prima  dilafciar  quefio /oggetto , va- 
gli amdar  e a’  mfiri  leggitori  un /accinti 
ragguaglio  delle  monete  Siriane  , che  ci 
fono  fiate  tra/meffe  , t le  quali  rappre - 
fentano  i Principi  , che  regnarono  in  Si* 
ria,  feconde  l’  ordine  della  loro  fucceffione 
alla  Corona  . E per  cominciare  da  quel- 
le di  Seleuco  Nicato*e/0«*fo*ore  dell* Im- 
pero 


fui;  StraK  l.xvii.  p 795. 


3483  E*  TP  cria  de'  Seleucld? 
pero.  Siro- Macedone  , ne  fino  pervenute 
fino  a'  noft ri  /empt  due  dì  differenti  fpe- 
aie  , h prima  delle  quali  rapprefeiu<i~_»  ■ 
quefio  Principe  con  una  pelle  di  liane  in 
Jullntefla , e la  feconda  il  rapprefer.ta 
coll'  ifieffà  pelle  , e con  un  ala  di  un  cer- 
to uccello  , che  gii  copre  V orecchio . 7 Re 
Macedoni  y e jpccialmtnte  A.rJnta,  Filip- 
po , ed  Aleffandro//  Grandeyòfl  comune- 
mente rapprefentati  colla  pelle  di  Itone 
in  fui  capo  y o cagìonche  volevano  in  ciò 
imitare  Ercole,  da  cui  pretendeano  trat- 
tela loro  dipenderla  .•  Ora  i Capitani 
di  AJeflandro  , allorché  ujurparono  il  So- 
vrano potere  de * laro  riflettivi  governi , 
pofero  nelle  laro  monete  le  medefime  infe - 
gne  y e gli fieffi  ornamenti  y di  cuiera- 
Ji  fervilo  quel  glorio/o  Conquiff atore  , 
appunto  come  fe  eglino  fodero  fiati  di  lui 
legittimi  eredi  y e fuccejjori  . L' alay  che 
nella  feconda  medaglia  di  Nicatore  ab- 
biano detto  ofervarfi  , ella  è (imbolo  della 
velocita  è /pedi tozza  sforna  cui  le  gran - 
di  gefla  non  pcffano  farfi*  /ìl  rovefiro  del - 
la  prima  medaglia  fi  rapprefonta  Giove 
' feduto  y avente  la  vittoria  nella  man 
diritta  y e nella finifira  una  lancia  a ro- 
vescio y per  dinotare  , che  dopo  la  vitto- 
ria 
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ria  dee  ver/o  il  vinto  ufarfi  la  clemenza  > 
e non  già  le  armi  , 0 la  feveritàX  Ma  il 
rovrfcio  della  feconda  rapprefenta  un  bui . 
cozzante  \ il  che  fenza  dubbio  allude  a 
quel  che  di  Seleucc»  Nicatore  rif  rifce  Ap- 
piano , cioè  a dire  , che  una  volta  offer • 
ri  per  le  corna  , e fermi)  nel  maggior  di 
lui  corjb  uno  indomito  e fero  bue  , che 
JWtfìònóro  fi  ava  per  fagrifitare  , dopoché 
aucu  /pezzato  le  funi  , con  cui  teneafi 
da  molte  per fone  y e fuggiva  , rfmendue 
pei  quell e medaglie  portano  qìteffa  ifcri - 
zhne  BASJABilS  £EAEYKOY>r/o*<* 
direy  de j Ke  Seleuco  , la  quale  legge fi  an * 
cor  a in  una  terza  fpezie  di  moneta  dell * 
iflefjo  Principe  , rappref  ntante  la  tejìa 
di  Giove  coronata  ai  alloro  , e dal  ro ve- 
feio  un  cocchio  tirato  da  quattro  elefan- 
ti , e regolato  da  Pailade  , che  colla  de - 
fira /caglia  un  gì avellbtto  , e tiene  nella 
Jinfira  uno  feudo.  Or  egli  nelle  mone- 
te Macedoni  , e Siriane  vien  frequente - 
mente  rapprefentaio  Giove  , come  prete - 
fo  padre  di  AlefTandro  , da  cui  i Re  di  Si- 
ria derivavano  tutta  la  loro  poten- 
za . PaJ/ade  poi  era  la  Dea  tutelare  del- 
la Macedonia  ? ma  quanto  agli  elefanti 
Seleuco  tenne femprt  ur.  novi  ro  così  gran* 

de 
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de  di  tali  guerrieri  animali , che  ne  avan- 
zava tutti  i Principi  del  può  temptkì  im . 
perocché  egli  ne  portò  contro  Antigono 
quattro  cento • ottanta  , e cinquecento  ne 
uvea  avuti  da  Sandrocotto  Re  dell  In» 
dia  , primachò  in  quella  guerra  egli  1 im- 
pegnale . 

Antioco  Sotero  figliuolo  , e fiuccejfore 
di  cjjo  Nicatore  vieti  rapprefentato  nelle 
fue  medaglie  con  un  diadema  ìntefia , ed 
un'  ala /opra  /’ orecchio  ; nelrovefcio  poi 
vi  ha  Apollo  , che  tiene  un  dardo  nella 
fiua  deflra  , e nella  fini  (ira  un'  arco  ,cott 
puffi  a ificrizione  BÀSfAEnS  ANTIO- 
XÓYcioè  , del  Re  AntioCo.  Seleuco  Nica- 
t oreficcome  ahbiam  riferito  nella  Storia 
del  Regno  di  quefiìo  Principe  , pretendeva 
ffijcr  figliuolo  di  Apollo  ; ond*  è che  nella 
maggior  parte  delle  monete  Siriane  incon * 
triamola  -figura  e V impronta  di  quefiìa 
Deità  . 

he  medaglie  dì  Antioco  Theus  rappre - 
fintano  quefiìo  Principe  anche  col  diadema 
in  tejìa  , e nel  roveficio  Apollo  con  tutto 
ciò  , che  i Me  dagli fi  i appellano  attributi t 
o infiegne  di  quejìo  Nume,  cioè  a dir  e, con 
un  arco  , ed  un  dardo  , come  nella  dianzi 
detta  medaglia  • Ond ’ è > che  fior  fi  le  me- 
da- 
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doglie  , le  quali  portavano  la  figura  di 
Apollo  eran  coniate  dagli  abitanti  di 
Antiochia  , i quali  pr  e (lavano  unpartico- 
ìar  culto  a qùefio  Nume  nella  vicina 
città  0 villaggio  di  Dafne. 

Non  altrimenti  vien  rapprefentato  col 
diademaSeltazv  Callinico  fratello  di  An- 
tioco Theus  j ed  al  rovefcio  della fua  me- 
daglia vi  ha  ancora  Apollo , eòe  tiene 
nella  deftra  un  dardo  » e col  braccio  fini  - 
firo  poggia  /opra  del fuo  Tripode  con  una 
corona  di  alloro  • Di  quejìo  Principe  ab- 
itiamo ancora  due  altre  medaglie  con 
ApoJJo  al  rovefcio  dell'  una  , che  tiene 
in  defira  un  dardo  , e colla  fini/ira  fi 
appoggia  /opra  il  fuo  arco  \ e con  un 
cavallo  al  rovefcio  dell ' altra  • 1 Re 
di  Siria  dilettavanfi  molto  de'  caval- 
li, e Jolea  la  loro  cavalleria  generalmen- 
te parlando  portar 'fi  con  valor  grande , ed 
in  oltre  il  cavallo  è /imbolo  della  guerra 
e dinota  perciò  un  popolo  guerriero»  Al  di 
/opra  del  cavallo  vi  ha  una  /Iella  , la  qua- 
le fecondo  a ciò  , che  ne  dicono  gli  Antir 
quarj  era  V imprefii  della  città  di  A rado, 
ove  per  avventura  quefla  medaglia  fu. 
improntata . Le  medaglie  poi  di  SeJeuco 
Cerauno  fono  del  tutto  ftmili  a que/ìe  di 
Seleuco  Caliinico . Le 


3486  VJfloria  de*  Seleucidi 

Le  medaglie  di  Antioco  foprannomato 
il  Grande  rapprefentano  la  tejia  di  quefio 
Principe  colle /olite  infegne  regie  , e dal 
tove/cio  la  figura  di  una  galèa  i coti  quale 
/ imbolo  rappre/entavano  t Siriani  la  città 
di  Tiro,  della  qual  forte  fi  importante 
piazza  Antioco^  réfe  padrone  nel  medeft- 
tno  tempo , che  da  Teodoto  comandante 
Generale  delle  forze  di  Tolommeo  Fiio- 
patore  Re  di  Egitto  gli  fu  data  in  potere 
Tolommaide  con  quaranta  vafcelli  , eh * 
erano  nel  di  lei  porto  . Le  lettere  ,che  of- 
fervanft  al  di  / opra  della  galèa, fono  carat- 
teri aritmetici , e corri  fondono  al  nume- 
ro 1 17.  Quindi  veniamo  a fapere  , che 
quejìa  medaglia  fu  improntata  nel  cendi- 
ctafsettefi mo anno  dell’ E ra  Seleociana , eh* 
era  fecondo  al  cani  Jl  ventottefimo, e fecon- 
do altri,  H trentefimo  del  regno  di  ejfo  An- 
lioco.Vaiilant  sebra  riguardar  come  f putti 
le  medaglie  di  Antioco  il  Grande , le  qua- 
li portano  le  i frizioni  di  BA2u(Abi2S 

MErAAOY  ANTìOXOY,  cioè  del  Re 
Antioco  il  Grande,  accagianchè  apparì fee 
altronde,cbeiRe§\ndin\  hanno  avuto  dell * 
avverftone  ad  ajfumerfi  nelle  monete  s) 
fatti  titoli  pompo  (t  e magnifici. 

Seieuco  Fiiopatore  figliuolo  , e facce f- 

fore  ; 
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fare  ài  quefio  Antioco  vien  nppre/entato 
cagli  fi  effi  /imboli  t d infigne  di fuopadre% 
e quefie  lettere  CAP , che  trovanfi  nelle 
fue  medaglie , dinotano  i l centrentefimo 
Jtjìo  anno  dell'  Era  de‘  ijeieucidi  , eh'  era 
f und  eimo  del  Juo  regno  . 

Antioco  Epifane  nella  Storia  de'  Mac*' 
cabei  cotanto  famvfo  vten  rapprefentato 
colle  /olite  irjtgne  regie  , e nelrovcfcia 
di  alcune  Jue  medaglie  fi  ojjerva  Apollo , 
che  colla  defira  prende  un  dardo  dal  Juo 
tur  caffo  , e tiene  c pila  fini  (ira  un'  arco , e 
nel  rovejcio  di  alcune  altre  V immagine 
di  Giove  armato  di  un  fulmine  , e d' una 
lancia.  Osi  poi  nell'  une  , che  in  tutte 
le  altre  vi  ha  la  fiegùente  */crizio ne  , 

BA2IAE&S  ANTiOXOY  0EOY 

Eni#ANOY£j  cioè  di  Antioco  ij  Dio 
vifibiie  , oppure  d^i  ReAotioco  , chefero- 
bra  oliere  un  Dio*  il  quul  fuperbo , ed 
empio  titolo  gli  fu  primieramente  dato  , 
fecondo  Giofcffo  (1 12) , da  Samaritani  , i 
quali  gli  mandarono  una  lettera  con  que- 
Jta  ijìeffa  f opra  feti  tta  . 

Le  medaglie  di  Antioco  Eapat ore  fi- 
gliuolo di  Epifaoe  hanno  al  rovefiio  /’  im- 

pron - , 

* * * #-  * 

(ijujjofeph,  1.  xii. 
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pronta  di  Giove  feduto  « ed.  avente  in 
mano  diritta  un ' vittoria  •>  ed  in 

fi  ni  fra  una  lancia  con  quefia  ifcrizione , 
BA2ÌAB&S  ANTK)XOY  EYTIATO- 
P02  del  Re  Antioco  Eupatore  - Or  il 
cojìui  giovanile  afpetto  dimofira  quan~ 
tu  egli  afcendejfe  giovane  in  fui  Trono  > 
il  che  da  noi  fi  è dimoftrato  nella  Storia 
del  di  lui  Regno  .. 

Noi  abbiamo  di  Demetrio  Sotero  fi * 
gliuolo  di  Seleuco  Filopatore  non  meno  di 
otto  medaglie  , dimofìranti  tutte  la  te  fi  a 
di  cotefio  Principe , ma  diverfi fimboli  dal 
rovefcio  - Imperocché  nella  prima  vi  ha 
una  impronta  di  Giove  feduto  colla  vit- 
toria in  manodefira  , e con  una  lancia  in 
mano  fini  (ira  , e porta  quefia  ifcrizione 

BASlABftr  AHMHTP10Y  0EOY 
$IA0nATOP02  2OTHPOE , cioè 
a dire  > del  Re  Demetrio  Tea  Filo* 
patore  Sotero  , del  qual  foprannomcs 
di  Sotero  fi  è d*  noi  favellato  nel- 
la Storia  dei  di  lui  Regno  , cornee h è 
degli  altri  non  ft  faccia  menzione  da 
veruno  IJìorico . Nella  feconda  vienrap - 
preferitala  una  Vittoria  fendente  la  fua 
de  fra -,  ed  avente  in  manfinifiraun  ramo 
di  palma.  Quefia  impronta  della  Vittoria 

, nelle 
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nelle  monete  di  quefto  Principe  molto  ve . 
rtjìmilmente  allude  a*  vantaggi  , eh' ei 
ri portò  da  Eupatore,  ed  a quclU  cbt~% 
riportò  ancora  dal  fuo  djo  Lifia  . Nella 
terza  vi  ha  un  Mercurio  con  un  ramo  di 
palma  nella  dejìra  , e col  fuo  caduceo  nel- 
la ftnijìra  : e tutte  e tre  quefle  medaglie 
portano  la  medeftma  ifcrizione  %fenza  di 
cui  noi  non  mai  avremmo  potuto  fapere  * 
che  Demetrio  prefe  ifoprannomi  anche  di 
Theus  , e di  Filopatore*  il  primo  de'  qua- 
li probabilmente  lo  prefe  ad  imitazione  di 
Antioco  fuo  zio , e l'altro  di  fuo  padre 
Seieuco  .Mercurio  è fimbolo  della  pace y 
e molto  veri fimi Imente  qui  allude  al- 
la tranquillità  , in  cui  fi  vijje  per  \qu al- 
che tempo  in  tutta  la  Siria  , dopo  che 
Demetrio  ebbe  conqui fiato  , e fatto 
morire  Eupatore  , e Lifafuo  Ajo . Il  ro - 
ve  feto  della  quarta  medaglia  rapprefenta 
una  galèa  ) che  è /imbolo  della  città  di  Ti- 
ro,* vi  ha  quejìa  ifcrizione  BA2fAE£2£ 
AHMHTPIOY  L.  ANP.  TYPIttN  , 
cioè  dei  Re  Demerrio  nell'anno  ( dell ' Era 
Seleuciana)  154.  Da'  Tirj  . Nella  quin- 
ta fi  vede  Apollo,  ili  quale  Jìa  Jeduto  , 
$ veflito  da  dannale  tiene  nella  defiraun 
dardo , ed  una  cornucopia  nella  fintftra% 
Vol'i.Ltb.Z'.Px*  io  P con 
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con  quefia  Ìfcrizione  B^SlAEilS 
AHMH TPIOY  SaTHPDS  e colle  let • 
tereHlsPyCioè  a dive  del  Re  Demetrio  So- 
lerò nell1  anno  i j8.de’  Seleucidi . La  feti* 
ha  nei  fuo  rove/cio  una  galèa  colle  lettere 
numerali  ©NP  , e colla  voce  21AX1NI- 
I2N  , cioè  nell’ anno  153.  Da'  Sidonj* 
Or  conciofiachè  Demetrio  in  queft1  an- 
no mundaJTe  fuo  figliuolo  in  Roma  %con- 
ghiettura  Vaillant  , cbei  Sidonj  ve  lo 
traJportùfieroConle  loro  galèe  , e che  in 
quefia  occaftor.t  improntale  cOtefia  me. 
duglia  . Forfi  la  galèa  era  /imbolo  così 
di  Sidone  , che  di  Tiro*  da  tbe  fe  pre - 
Jli  amo  credenza  «Clemente  Aleffandrino, 
la  prima  galèa  fu  appunto  in  quella  città 
fabbricata  . Al  rove/cio  della Jettima  vi 
bu  una  cornucopia  col  nome  di  Demetrio 
Sotero,  e con  qucfie  note  h*B,P  * che  di'- 
notano  l*  unno  16 1.  de * Seleucidi,  cioè  a 
dire  /’  anno , in  cui  Demetrio  disfece  Alef. 
fandroBaJas,  imperocché  fecondo  la  fio- 
ria  de"  Maccabei  quefo  tmpòjìore  ufcì  in 
campo  la  prima  velia  nell'  anno  cenfefi 
/unte/ m 0 del  Regno  de * Greci  , e come 
leggiamo  nella  Storia  profana  fu  da  De- 
metrio di  fatto  V andò  figliente  » L'  otta- 
Va  ed  ultima  medaglia  di  quejio  Pria- 

. c*P* 


Digitized  by  Google 


Nella  Siria  Cap.Vl.  3491 
<Ctpe  ha  nel  rovefcio  Apollo  con  un  dardo 
in  de/ira^ed  una  cornucopia  in  ftnifirqy  ed 
hail  nome  d/Demetrio  Sotero,£  le  lettere 
numeriche  B^P  , che  denotano  il  cenfef- 
fandu  e (imo  anno  dell'  Era  Seleuciana  . Noi 
leggiamo  nella  Storia  de ’ Maccabei , che 
Demetrio  comincili  il  Juo  regno  nel  cen - 
cinquantunefmo  anno  del  regno  de'  Greci, 
e quindi  avvegnaché  da  quefta  medaglia 
appari fce,cke  vivea  ancora  nell' cenfjfan- 
tejìmo  fecondo  della  flejfa  Era  , abbiamo 
preferita l'  autorità  di  Polibio  (1 1 3 ) , il 
quale  era  contemporaneo  di  queflo  Prin- 
cipe , e Jcrive  che  regnò  dodici  anni*  fe- 
condo la  te  (limoni  anza  di  Torniello  , Bu- 
co/cero, Funccio,  Vingnerio,  ^Gordonè; 
de'  quali  Autori  vogliono  i tre  primi  » che 
avrjfje  regnato  foli  diete  anni  , ed  i 
due  ultimi  nove  folaincnte  . "Ma  Eufebio 
(1 14)>  Sulpizio  Severo  (1  r $)  xe  Giofeffò 
(116)  convengono  con  Polibio» 

Le  medaglie  poi  di  Aleflandro  Baias  , 
hanno  nel  ritto  la  tefìa  di  quejìo  Principe 

lo  P z , col 

p 

' \ 

ni*)  Polyb.  J;  ifr-  in  fin. 
fi  14  Eufeb.  inChron. 

(115  Sulpit.  Sever.  Hifi.  Sacr.  /.  ii. 

( 11 6)  Jofeph,  Antiq.  I xiii.c.5. 
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col  diadema  , * nel  rovefcio  o Giove  o 
Apollo,  o Pallade  , o Nettuno  . Giove 
vien  'rapprefe ntat o feduto  con  una  vitto- 
ria nell afua  mano:  Apollo  eoo  un  dardo 
in  una  mano , ed  un * arco  nell'  olirai  Pal- 
lade  con  un' elmetto  in  tefia  , una  vittoria 
nella  Jua  deflra  , e colla  ftnijìra  che  pog- 
gi a /opra  il fuo feudo  ; e Nettuno  nella  de- 
Jlraun  delfino nella fimftraun  tridente. 
L * ifcrizione  poi  della  maggior  parte  del- 
le medaglie  dì  queflo  Principe  fi  è quella , 
BASIAEfìS  AAEEANAPOY0EO- 
I1AT0P02  EYEPrETOY,  ££P»  cioè 
deiReAIeflandroTeopatore  Evergete  nell* 
anno  i6z.Egli  preje  il foprannome  diTeo- 
patore  cugìonche  pretendeffe  ejfer  fi- 
gliuolo di  Antioco  Epifane  foprannomato 
Theos  , o fi  a Dio  . Una  delle  medaglie  di 
queflo  Principe  rapprefenta  infume  colla 
di  lui  tefia  anche  quella  della  moglie 
Cleopatra  , figliuola  di  Tolomtneo  Filo* 
metcre , e fopra  la  tefia  di  effa  Regina  un 
moggio  alla  maniera  d ’ Ifide  , e Serapide 
due  deità  Egiziane  . Or  quefio  moggio  col- 
la cornucopia  è un  j imbolo  della  felici tàt 
che  dal  matrimonio  del  Re  di  Siria  colla 
figliuola  del  Re  di  Egitto  quel  popolo  prò - 
mttteafi . Le  date , che  portano  quefie 

meda - 
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medaglie  fono  16 z , 163  , 164  , 16 s > 

£ l’ anno feguente , cioè  t U 167*  co- 
minciti fecondo  la  Storta  de'  Maccabei// 
/«o  regno  Demetrio  Nicatore  $ di  tal  che 
la  nofira  Cronologia  conitene  efattamen - 
/c  co;)  con  quella  delle  medaglie  , cóc  con 
quella  di  ejfa  Storia  de’  Maccabei , appa- 
rendo chiaramente  noumeno  dall’ una,  che 
dall'  altra  > che  JBaJas  fu  uccifo  nel fefio 
anno  del  fuo  regno  } e quindi  fenza  fallo 
ft  abbacinò  Eufebio  in  dar  nella  fua  Cro- 
nologia dieci  anni , e fette  meft  di  regno  a 
quefio  Principe . 

Delle  medaglie  di  Demetrio  Nicatore 
figliuolo  di  Demetrio  Sotero  alcune  hanno 
al  rovefeio  un'  aquila , ed  alcune  un'  an- 
cora , arme  della  famiglia  Seleuciana: 
altre  poi  hanno  una  galèa , ed  altre  la 
figura  ed  impronta  di  una  donna  comu- 
nemente creduta  , che  fta  Aftarte  la  Dea 
de'  Sidon j , dappoiché  quefte  ultime  fu- 
rono da’Sidonj  improntate , come  alcuni 
conghietturano  dalla  ifcrizione,che  vi  fi 
legge  in  caratteri  Fenicj  . Pile  fono  le 
ifcrizioni  delle  medaglie  di  quefto  Prin- 
cipe , dna  del  Re  Demetrio  , ed  un'altra^ 
del  Re  Demetrio  Theos  Fiiadeifo,Nicato* 
re . Il  foprannome  di  Theos  il  prefe  egli 

io  P 3 ' vd 
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ad  imitazione  di  fuo  padre  ; quello  dì  Fi- 
JadeJfo  gli  fu  mejfo  per  la  grande  affezio - 
ne  eòe  porto  va  , o finge  a di  portare  ad 
Antioco  fuo fratello , e quello  di  Nicatore 
gli  fu  dato  do'fuoi fuaditi  , a cagion  che 
vinfe  Aleflandro  Balas  , il  quale  non  era 
della  Seieuciaoa  famiglia  - Ed  in  fontina 
corrono  le  medaglie  di  quefio  Principe  col- 
le date  167.  e ie>8 

Antioco  Theus  figliuolo  di  Balas  , e 
Cleopatra  non  vien  noverato  dà  alcuni 
Scrittori  fra  i Re  di  Siria  ma  nelle  anti- 
che medaglie  vien  rapprefentato  col  dia- 
dema come  gli  altri , ed  onorato  co * tìtoli 
di  Re  Antioco  , Theus  , Epifane  ,Nicefo- 
ro.  Or’  i foprannomi  di  Theus , e di  Epi- 
fane gli  prefe  ad  imitazione  di  Antioco 
il  quinto  di  quefio  nome  , e di  cui  egli 
pretendeva  ejjer  nipote  ; ma  quello  di 
Niceforo  , 0 fiavittoriofo  gli  fu  attribui- 
to dopo  la  vittoria  da  lui  riportata  da  De- 
metrio. La  cagione,per  cui  alcuni  Scritto- 
ri lo  efcludono  dal  numero  de*  Re  Siria- 
ci fi  è , perchè  durante  il  breve  tem . 
po  eh ’ et  viffe  , Demetrio  fuo  avverfa. 
rio  pGjfedè  la  maggior  parte  dell'  Im- 
pero . Le  fue  medaglie  il  rapprefentana 
molto  figliuolo , ed  infatti  non  avea  più 

di 
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Sì  cinque  anni  quando  aj ce / e al  Trono,  nè 
regni)  picche  due  anni, e fu  pojcia  fat- 
to morire  per  ordine  di  Trifone.  Funccio^ 
Vignerio  vogliono  , che  avejfe  regnato  tre 
anni  compiuti  : Gordones  Mercatore  , e 
Tennporario  quattro:  e Giofeff'o  apporta, 
che  fu  fatto  morire  nel feffo  anno  del  fuo 
regno. 

Come  Trifone  dopo  la  morte  del  fuo  pu- 
pillo ebbe  ufurpata  la  corona  fece  impron- 
tare alcune  medaglie, in  cuift  appella  Re 
Trifone,  e Trifone  il  potente  Re  , delle 
quali  ne  fono  pervenute  alcune  fi no  a'nofl  ri 
tempi  , ed  hanno  al  rovefeio  un*  elmetto, 
fi  trìbolo  della  guerra  ,ed  a quello  è attac- 
cato un  ben  groffo  corno  denotante  fra  gli 
antichi  potenza.  Vicino  all*  elmetto  aè- 
viuna  flella,infegna  della  città  di  Arado, 
il  che  dimoflra  , che  quefa  medaglia  era 
futa  ivi  improntata,  concioftacbè  f oleario 
le  città  , in  cui  s'improntavano , general- 
mente ejprimerft  0 per  le  lettere  iniziali 
de' loro  nomilo  per  qualche  altro fegno* 
Così  per  una  cornucopia  viene  in  ejfa 
denotata  Antiochia  ; per  una  galèa  Tiro; 
per  un  ramo  di  oliva  Laodicea  ; per  una 
mitra  Tripoli . 

Le  medaglie  di  Antioco  Sidete  fratel- 
lo 
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Io  di  Demetrio  Nicatore,  rappre/entano  la 
te/ a di  quel  Principe  col /olito  diadema , e 
nel  rove/cio  un' aquila  con  un  ramo  di  pal- 
ma , e col  feguente  verfo  BA21AE12S 
ANTIOXOYTiOP.  IEP.  A'ZY.cioè, del 
ReAntioco,nel  174.8  Tiro  Sagro  Afilo. Del 
famojo  Afilo  di  Tiro  noi  ne  abbiam fatta 
menzione  nella  nojìra  ìftoria  ; ed  Eufè- 
bio  ne  apporta  , che  il  privilegio  dell * 
Afilo  fu  conceduto  a 1 Tirj\nel  centottanta- 
fettefmo  anno  delV  Era  Sdeucianainw  q ue- 
Jìa  medaglia , che fu  fatta  nel  cenfettanta- 
quattrefimo  dell' ijìejfa  Era  , pienamente 
dimojìra  , cbe  ba  in  cib  prej'o  un  grafo 
abbaglio  • Porta  quello  Antioco  Sidete 
nelle  /addette  medaglie  il  foprannome  di 
Evergete,  avvegnaché  quello  di  Sidete, 
o fta  Cacciatore  , con  cui  vien  general- 
mente nell * IJìoria  dipinto  dagli  altri 
Antiochi,  nongli  fembraj/e  degno  di  ef- 
/er  tra/me j/o  alla  pofìerità  . Patino  nel 
ragguaglio  , che  egli  fa  delle  medaglie 
de* Re  Siriàni , di/pera  di  ritrovar  quel . 
ledi  Antioco  Evergete.  A'chi  de’  molti 
Antiochi  , dice  egli , queite  medaglie  ap- 
partengano, illafcio  congetturare  ad  al- 
trui, poiché  io  quanto  a me  non  trovo, 
che  alcuno  degli  Antichi  faccia  menzione  * 

di 
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rfirjuefto  Re  Antioco  Evergete.  Ma  in 
ciò  eglifembra  di  non  mai  aver  letto  Eu- 
febio  ; imperciocché  Porfirio  citato  da 
queJìoScrittore  con  efprejji  termini  ne  di- 
te , che  Antioco  fratello  di  Demetrio 
Nicatore  fu  cono] cinto  col  nome  di  An- 
tioco E vergete  ( 1 1 7) . Le  date , che  ban - 
noie  medaglie  di  que  (io  principe  fono  di - 
<verfe>  cioè  1 74  > 17*,  17 5,  177,  178. 
a 8 r » 1 8 2.  Quindi  è , che  Bucajero»  e Fa- 
roiorario  non  avevano  ancora  vedute  que » 
fi  e medaglie , allorché  fcrijjero^cbe  Side- 
t€  regni  non  più  di  fette  anni . 

Demetrio  Nicatore , come  fu  mejjo  in 
libertà  dal  Re  Partorì  torni  in  Siria,?  ria - 
fcefein  Jul  Trono  dopo  la  morte  di  fuo 
fratello  Sidete , il  quale  fu  infieme  colla 
fua  armata  tagliato  a pezzi  da * Parti  , 
e tutte  te  medaglie , chefuron  dopo  que - 
fio  fuo  ritorno  improntatei  il  rapprefenta • 
no  con  una  lunga  barba  alla  maniera  de* 
Partii  corrono  colla  data  degli  anni  184* 
18  y.  18 6. dell3  Era  SeJeuciana. 

Aleflandro  Zebina  vien  non  altrimeny 
ti  rupprefentato  nelle  medaglie  col  dia - * 

' dema 

luy)  Eufet.  in  Chron. 
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dema  cerne  tutti  gli  altri  Re  della  Siria, 
cornee b è da  pochi  tra  gli  antichi  veàga 
fra  tl  coloro  numero  rijofio  - Orla  mag- 
gior parte  delle  medaglie  di  quefìo  Prin- 
cipe furon  improntale  in  Darnafco,  e por- 
tano le  Seguenti  date  cioè  184,  i8j,i85, 
ed  alcune  di  ejfe  hanno  al  r ove feto  un’aqui- 
la ; alcune  un  B^cco  colle  infegne  de'  fuoi 
attributi  ; alcune  un  Giove  j ed  alcune 
una  Pallad e armata  di  feudo , e lancia  ; 
ma  tutte  portano  una  fejfa  ifcrizione  , 
cioè  a dire  del  He  Aledandro  Zebina  , 
fenza  veruno  di  quei  pi  mpcjì  titoli  , che 
gii  altri  Principi  prefero, 

' Seleuco  primogenito  di  Demetrio  Nica- 
tnre  nato  da  Cleopatra  non  appena  fall  nel 
T rono  , che  fu  dalla  propia  madre  uccifo\ 
il  'terchè  noi  non  io  abbiam  noverato  fra 
i Re  Siriani  , nè  fe  ne  ritrova  fatta  al, 
cuna  menzione  nell' antiche  monete . Egli- 
no % ft  c, come  nella  flotta  di  cojìoro  abbiam 
riferito  , gli  /accedettero  il  Juo  fratello 
Anliocofoprannomato  Grypos , il  fecondo 
figliuolo  di  Demetrio  Nicatore  avuto  da 
effa  CJeopatra  , e l’  ijìejfa  Cleopatra  • 
Quindi  nelle  fue  medaglie  improntate  nel 
cominci  amento  del  fuo  Regno  y cioè  nell ’ 

anno  J 
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‘anno  de ’ Seleucidi  1 87.  e 190.  troviamo  le 
tcfìedi  Antioco,  e Cleopatra  a*//*  ir, firme 
con  quefìa  ifcrizione  . BA2IA1S2H2 

KaEOIIaTPAS  0EA£,  KAI  Ea2I- 
■A.E.S22  ANTIOAOY,  ero#  della  Regina 
Cleopatra  Thea,e  del  Re  Antioco  , r»  <•&/ 
iquefìa  ambtziofù  donna  pyefe  il  titolo  di 
Deatovvero  Thea^  premi fe  eziandìo  il fuo 
nome  a quello  del  Re  fuo  figliuolo  . Ma 
quelle , che furon  f atte  dopo  il  centonovan - 
le  fimo  anno  dell  Era,  di  cui  ragioniamo, 
fino  improntate  Colla  iejìa  di  Antioco /o. 
lamente  , e con  quefia  ijcrizione  , D’An- 
tioeo  Epifane  5 ed  il  nome  , 0 più  tofiù 
fipranntmedi  Grypus  , comecbè  comune- 
mente fi  legga  negli  autori  , nondimeno 
non  s incontra  nelle  fue  medaglie  . Le 
medaglie  degli  altr^  Principi  , cioè  di 
Antico  Cizjcenó,  ^Àntk>ct>/Eufebe , di 
Demetrio  Euchero  , di  Antìòco  Dionifio, 
e di  Antioco  Afiatico  vhèn  contengono  co - 
Ja  alcuna  di  confederazione , eebe  noi non 
abbiamo  già  rapportatale  perciò  per  non 
tediare  i leggitori  con / affidi ofijfime  ri- 
petizioni, qui  ponghi  amo  fine  non  menti 
a quefia  nota  , che  alla  prefente  Ifiùria  , 
rimandando  colato , che  defi  aerano  avere 

un 
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3 joo  L*  IJìorìa  de’  Seleucidi 
Un  più  dipinto  ragguaglio  delle  medagllt  / 
Siriane  alla  faticata  IJloria , cfo  ha  fat- 
ta de * di  Siria  Foy-Vail!ant , donde  fi 

è per  noi  pre/o  tutto  quel  che  ab  hi  am  rap+  \ 
portato  Ju  quefto  punto  • 


Fine  della  Parte  VI.  de!  III.  Volume. 
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